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ROMA 4 Giugno 
PARTE ONFITIALE 


La Santità” pi NostRo SIGNORE si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccùza Ria Mon- 
signor Edoardo Borromeo Arese, Suo Maggiordomo, 
di nominare : 

A Suoi Camerie greti Soprannumerari 

! signori D. Imocenzo dei conti Pamphilj 
novico della Patriarcale Basilica Vaticana | D. 
rolamo Canonico Hampel Parroco della Chie 
Sternberg nell’Archidiocesi di Olmitz in Moravia, 
D. Floriano Schoen Parroco della Chiesa di S. Mi 
chele nella stessa Archidiocesi, e D. Gio. Battista 
Dina Canonico della Cattedrale di Novara nel Pie- 
monte. 

A Suoi Cameri d'onore extra urbem: 

! siguori Francesco Nuwralil Arciprete, Deca- 
no, e Parroco della Chiesa di Prerow nella suddetta 
Archidiocesi di Olmiitz, D. Francesco Saverio Pa- 
lumbo Preposito dell’ insigue Collegiata del S. Se 
polero di Barletta, D. Michele Martinelli Canonico 
diella Collegiata di Corato, © D. Giuseppe Labianca 
Vicario Foraz:eo di Casaltriniti, tutti dell’ Archidio- 
cesì di Trani nel Regno delle Due Sicilie, e 

A Suoi Camerieri d'onore di Spada e Cappa: 

I signori cav Luigi de' Conti Celani, e il cav. 
Archangelo Folchi, ambedue Romani. 

4404600 

PARTE NON UPPIUIALE 

NOTIZIE DIVER 

L'attenzione politica nelle grandi capitali e nel 
giornalismo più severo è oggi attratta dalla Prussia di 
dove pervenvero ad un tempo tre discorsi parlamentari 

«dell'altro importante, e per la qualità dei per- 
e pel tenore degli argomenti. Il primo è quello 
pronunciato dal Ministro Schleinitz nella Camera dei 


cv iduutati di Prussia in risposta ad una digressione 
smi Btrospettiva del signor Vinke sulla politica prussia- 


Qa in questi ultimi tempi e specialmente durante la 
suerra d'Italia nello scorso anno. Hl secondo di or 
So è quello proferito alla stessa Camera dal Consi- 
gliere Mathis, il quale tanto si cesaltò nelle sue ap- 
prensioni per una alleanza Franco-Russa sino a farsi 
banditore di allarme e di violenti invettive da pro- 
Vocare osservazioni della diplomazia al Governo 
prussiano. Il terzo finalmente è il discorso del Priu- 
cipe reggente proferito per la chiusura della Sessio- 
ne, il quale nella concitazione che quei due prece- 
denti discorsi aveva suscitata, fù giudicato vago. 

In risposta al deputato Vincke, il ministro ba- 
rove Schleinitz così si espresse: 

« In presenza delle dichiarazioni officiali e di- 
plomatiche del governo prussiano, rispetto alla poli- 
tica da esso seguita lo scorso anno nella quistione 
italiana von sarebbe necessario che se ne parlasse 

1 BUovamente. 


cam “« Il governo del Re non credette essere suo do- 


vere di prendere parte alla guerra fin dal suo prin- 
cipio come alleato dell'Austria. Esso non era stato 
siuformato dello scopo che questa si proponeva, nè 
Aveva preso concerto a questo proposito con quella 
-.Potenza. Gl' interessi della Prussia e per conseguen- 


ib 24 neppur quelli della Germania nulla avevano di co- 


Mune con quelli dell'Austria in Italia pei quali sol- 
gpto la Prussia sarebbe stata chiamata a brandire 
le armi contro la Francia. 

« È vero che la Prussia aveva assuntoil compi- 
to di far mantenere i rapporti territoriali greati, dal 


Congresso di Vienna, ma si era altresì tentato di 
prevenire-tan eonfittà iuuto mediante un congresso 
europeo, quanto mediinte una mediazione tra le po- 
tenze belligeranti. La Prussia non poteva razionevol- 
mente abbandonare questa via, ed associare ad ogni 
costo le sue sorti a quelle dell'Austria. Nondimeno 
la Prussia aveva mteresse nella quistione pendente 
Sia come potenza tedesca sia come potenza europea. 

«© Essa doveva stare apparecchiata per il caso 
În eui la guerra avesse minacciato il territorio Ger- 
Manico o gl’ interessi della Germania. La Prussia non 
poteva quindi proclamare la neutralità assolu essi 
doveva conservare la libertà dello sue risoluzioni ed 
appoggiarle con un'attitudine armata. Questa consi- 
derazione motivò la mobilitazione dell’ esercito; ma 
la Prussia era tanto più obbligata ad una riserva, c 
questa era tanto più leggittima, anche in confronto 
de' suoi confederati, in fuanto una delle potenze hel- 


| ligeranti si trovava essere appunto nel numero di 


questi confederati. In conseguenza di questa sua po- 
sizione la Prussia fece alla Dieta federale proposte 
militari. 

« Ma il rapido corso degl enimenti d’Italia, 
l'armistizio ed i preliminari di Villafranca, preven- 
nero le intenzioni del governo prussiano. Si ha dun- 
que grande torto facendo alla politica prussiana rim- 
provero d'incertezze e di esitanze. Gli armamenti 
della Prussia seguirono passo a passo gli avvenimen- 
ti e furono sempre all'altezza della sua politica. Il 
tnomento decisivo era quello del passaggio del Min- 
gio, e le truppe prussiane erano in marcia verso 
la loro destinazione, allorquando una pace improv- 
visinente conchiusa venne ad arrestarle nel loro 
cammino. » 

Il discorso del Consigliere Mathis seguì nel- 
la tornata del 21 maggio che fù l'ultima della ses- 
sione chiusa dal Reggente nel giorno successivo, e 
precedette l'addozione che i deputati fecero di una 
legge autorizzante il governo ad impiegare il rima- 
nente del prestito consentito nell’anno precedente. Il 
consigliere così si espresse: 

« Se noi consideriamo la presente situazione 
del mondo, vediamo che la Russia e la Francia si 
sono stese la mano sopra l’Allemagna, e niuno po- 
trebbe omai più dubitare che non sia stata conclusa 
un'alleanza tra queste due potenze. La stessa igno- 
ranza in cui si è delle condizioni di tale alleatiza 
non è cosa da rassicurare. La Sicilia e l'Italia sono 
in fiamme. Al letto dell'uomo ma riuniscono 
non già i medici, ma i corvi che vogliono divorarne 
il cadavere. Siffutta situazione non è meno minac- 
ciosa, perchè non deriva dalla natura stessa delle 
cose ma è stata artificiosamente provocata. Io non 
sono chiamato a dar consigli al governo, sopra ciò 
che deve fare nell'attuale circostanza, ma credo dover 
dire una parola su tale situazione , dacchè sò desi 
derarsi nel paese che in questo luogo se ne parli. 
Riassumo il mio pensiero in quattro punti: 

« Dico dapprima che Ja cosa più pericolosa 
quella sarebbe di chiudere gli occhi , incrociare le 
braccia , e dire a se stesso — guai a chi mi - toc- 
cherà !' — senza far ricerca di quelli coi quali debbe 
striogersi alleanza. Egli ‘mi pare che allorquando si 
raccoglie in gruppo l'Europa, debba anche la Prussia 
avere il gruppo std. 


« Ia secondo luogo, ig credo, che se la Prussia 
deve cercare un'alleanza , deve cercarla dall’ altra 
parte del canale, in Ingfiilierra. Inghilterra e Prussia 
hanno i medesimi intere: devono quindi stare unite 
nelle. grandi quistioni: poli È d'uopo. che l'Io- 
Ghiltetra sappia ch'essa avrà sempre un r'appresen- 
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fante de' suoi interessi nel coninente, e_ che Prussia 
Stppia pur essa di poter contare sull’ Inghilterza in 
tutti i suoi conflitti. 

« In terzo Inogo, lx condizione fondamentale per 
una simile politica stà in ciò, ch’essa sia franca, 
chiara, ferma; chs il sì sia sì, il nò, nò. 

« Col quarto punto fiaalmente intendo , essere 
Necessario si distrugga a fondo la opinione che vor- 
rebbe spingere la Prossia, come se ciò fosse possi- 
bile, ad una politica tendente a cedere anche il più 
piccolo villaggio sulla riva sinistra o dritta del Re- 
no, per arricchirsi delle spoglie dei propri fratelli. 
Una tale politica, ebbe maledetta dalla 
nazione, e coloro che volessor6 ad essa trascinarci, 
farebbero a parer mio un immenso fiasco, al cospetto 
di tata la Pri e di tutta l'Allemagna. 

« Ignoro se in certi luoghi siasi immaginato 
consigliandola 
ad arrotondarsi con l'abbandonare la sinistra del Re- 
no. La surebbe questa una politica cui la nazione 
respinge siccome disonorevole. Gli è ciò che oggi io 
ho voluto dire ». 

La impressione che foce questo discorso , non 
menomenò quella prodotta da un'altro oratore nella 
de Kunne , il quale dichiarò 
vedere con grande rammarico abbandonato il prinei- 
pio della legittimità, e non mostrarsi maggiori sim- 
| patie pei principi d’Italia. Egli si dolse. altamente 
delle violenze che si commettono dai rivoluzionari 
italiani. { 

Ora ceco la traduzione del discorso col qua- 
le il principe reggente di Prussia chiuse la sessio- 
ne della Dieta il giorno 22 corrente: 

« Illus nobili, onorevoli signori delle due Ca- 
mere della Dieta : 

« Le deliberazioni della sessione di quest anno 
sono giunte al foro termine. 

« Nelle quistioni che reclamano tutta l'attenzione 
dei gabinetti curopei, ho fatto ogni maggior prova di 
procaceiare soluzioni corrispondenti allo esigenze del- 
l'equilibrio politico. 

«I priucipi che sono di norma al mio governo 
nei rapporti con la Confederazione germanica, e ne- 
gli affari molto importanti sottomessi alla Dieta , vi 
sono stati posti soll’occhio nel corso di questa sessione. 
Il mio governo vi si manterrà fedele, ed io niterò 
a vedere negli alti diritti riconoscir ti » la guaran- 
tigia del mio proprio diritto. Quantunque vi sono di- 
vergenze di opinione sopra importanti quistioni; tutti 
i governi e tuiti i popoli tedeschi, io lo dico con 
grande soddisiazione , sono d'accordo con me € col 
popolo prussiano in un medesimo sentimento : l' in- 


che renderebbesi servizio alla Pru 


Stessa seduta, il sig. 


crollabile fedeltà alla patria comune, e l'ardente con- 
vinzione, che l’ indipendenza della nazione è l° inte 
grità del territorio germanico sono tali beni, davanti 
all’ importanza dei quali, scompariscono tutte le qui- 
stioni, tutte le divergenze interne. 

« Parecchie leggi che favoriscono l’agricoltura, 
il commercio e l'industria, e che porteranno salutari 
conseguenze pel puese, hanno ottenuto il vostro co- 
stituzionale consentimento. 

« La costruzione delle ferrate del Reno-Nahe, 
e del ponte sul Reno presso Coblenza è assicurata 
dalle risoluzioni vostre. Parecchi progetti finanziari 
corrispontenti agli cdierni bisogni hanno pure vtte- 
nuta la vostra approvazione. 

« La parte essenziale della riforma della legge 
sui contratti di matrimonio nella Vestfalia è stata 
adottata. Il progetto di legge chi» determiua i circon- 
dari elettorali per la Camera dei deputati fu votato 
dalle due Camere. La libertà costi tuzionale dalla stam- 
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pa ha riportito una nuova gnarantigia dalla legge del 
21 aprile decorso. Il progetto di organizzazione dei 
circoli non essendosi potuto discutere e votare , si è 
questo importante oggetto riserbato per la sessione 


prossima. 
« L'urgente riforma della legge sul matrimonio 
non si è potuto ancora condurre a buon fine, nè 


appagarsi il vivo desiderio che io ve ne avevo ma- 
nifestato. Non rinunero tuttavia alla speranza che le 
vedute sopra tale oggetto matureranno ; che la cou- 
vinzione dell'importanza c utilità di questa riforma 
trionferà, e che nella prossima sessione la leg à 
votata. I progetti di legge sopra tun nuovo. ordina 
mento della osta fondiaria e stila introduzione di 
un imposta generale sugli caifizi non hanno per ma- 
laventara ottenuta la costituzionale approvazione delle 
due Camere. Il mio governo segitera a mirare allo 
quattro progetti 

rie proposte 


scopo che dovevano raggiungere È 
che vi erano stati preseutati. Le 
vi saranio presentate di nuovo nella sessione pros- 
sima. 

« Pops un accurato esame de' budget pel 1869 
voi avete premirossnente messo a disposizione del 
mio governo le risorse necessarie a continuare la sua 
amministrazione, 

« Con mio grande dispiacere, non si è potuto 
prendere a tempo una risoluzione sulla legge relativa 
al servizio militare, progetto il più importante di 
quanti ve ne furono sottoposti. Il grande valore di 
tale questione, la difficoltà di upprezzarta in modo 
imperziale, avi portato veile deliberazioni un ri- 


tardo che per riguardo alla situazione generale, po- 


se voi, 0 signori, non 


trebbe divenire inquietante , 
aveste consentito i mezzi con cui il mio governo 
può mettere in esecuzione il necessario aumento della 
nostra armata. To vi riugrazio della unenimità di 
questa risoluzione. Essa mi è prova y che la neces- 

di riforma dell'armata è stata alla fine giusta- 
mente apprezzata, e che in breve tempo si perverrà 
alla so'uzione della questione restatava mezzo , e la 
cui decisione è riconosciuta indispensabile. 

« Sebbene in seguito sia d'uopo ancora fare ap- 
pello al'e risorse del paese, continuando a levare l'im- 
posta addizionale, io provo tuttavia una particolare 
soddisfazione vedendo che quella parte di bisogui la 
quale non potrà essere soddisfatta per mezzo di essa, 
lo surà interamente cou l'eccedenza delle rendite del- 
l'esercizio 1859, senza ricorrere al pubblico tesoro. 

c Quantanque i resultati della sessione che và 
a cessare lasciano a desiderare alcuna cosù, nulladi- 
meno io conto francamente sui sentimenti  patriotici 
del paese, sulla confidenza picva ed intera fra prin- 
cipe e popolo. Appoggiato sop a questa unanime 
coufidenza, sopra la devozione antica della nazione , 
sopra l'aumento delle forze militari, sopra il buon 
ordine delle fi 
quilla, coll’aiuto 


ize, la Prussia può vttendere tran 
i Dio, gli avvenimenti futuri. 
« To dunque vi rinvio alle vostre case , chia- 
mando la benedizione di Dio sul nostro Re, messo a 
crude! prove col grido « Viva il Re! ». 

Tutta l'Assemblea rispose co.i un triplice evviva 
a S.M. il Re. 
ope 


son pochi giorni, fu quistione nel parla- 
mento inglese delle. sottoserizioni promosse in Inghilter- 
ra per favorire l'impresa di Garibaldi in Sicilia. 1 di 
buttimenti furono vivissimi e 100 mancò, secondo il 
solito, chi pon-sse in iscena il Governo di Roma e 
il general Lamoriciére. Però voci eloquenti e ci 
stiane sorsero a difesa del diritto, e primo il signor 
Monsell , rispoudendo agli attacchi del sig. Edwin 
James contro la Santa Sede, sorti in queste parole: 
« Non v ha dubbio » incominciò egli « che 
quanto si fa oggi in Inghilterra non solo da certi 
stravieri, ma dai sudditi della Regina non sia in op- 
posizione diretta con il diritto internazionale e la leg- 
ge del nostro paese. Se le sottoscrizioni che si pro- 
vocano contro il re di Napoli fossero dirette contro 
un Sovrano più potente; il iiostro governo si sarebbe 
creduto non solamente obbligato, ma forzato ezian- 
dio ad inquisive giudizialmente . . . . Così pure se 
in Francia 0 in Russia, per esempio; sì facesse una 
sottoscrizione per aiutare le Isote Jonie a sottrarsi 
dal Giogo della Gran Brettagna non protesteremmo 
noi immediatamente ? Perchè dunque ‘non usare în 
risguardo di deboli potenze, come se fossero grandi e 
forti 2... ù 
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E iù proposito alle osservazioni inconvenienti 
del sig. Edw. Ja:nes che quantunque sostenesse la 
medesima tesi, pur nel timore di readersi impopo- 
lare, credette di mascherare i suoi attacchi col soli- 
to esp diente di una invettiva contro il pontificio g0- 
verno, soggiumse : 

« To me ne uppello al suo stesso giudizio: è que- 
sto fosse un modo d'agire onorevole e giustif 
Voi avete deto che il Papa si servirebbe dell' 
organizzata dal generale Lamoricière per schiacciare 
i suo propri sudditi. Chi vi da il diritto di adope- 
rare questo linguaggio parlando di un uomo cono- 
sciuto du tutto il mondo siccome un officiale de' più 
distinti e valorosi, la cui. carriera è stata la più 
un' uomo d'armi ? 
acquistata la stima 


brillante a cui possa aspirare 
il gencrale Lamoricitre s' è 
di tutti coloro che hanno sergito sotto i suoi ordini; 
e però l'onosevole membro non era affatto in diritto 
di ragionare intorno a lai siccome ha creduto di 
fare. 

« Chi mai potrà accusare il Papa d' inumanità 
e di crudeltà, per quanto sia grande l' odio che nu- 
te verso di Lui ? Egli contradistinse i primordi del 
suo regno con una amnistia generale, e tutti gli al- 
tri atti del suo governo furono successivamente mar- 
cati da un grande carattere di bontà. Frattanto il Papa 
ha dovuto riuniv delle truppe, ma per qual fine ? Non 
avete voi letto l'ultimo proclama di Garibaldi che 
provoca il popolo italiano a sollevarsi per sottrarre 
l'Umbria e le altre provincie ceclesiastiche al pon- 
tificio Governo ? In tali estremità, che cosa può fare 
il Papa, se non riunire tutte le sue forze per resi- 
stere all'invasione ? non si tratta di schiacciare i pro- 
pri sudditi, ma sì di resistere ai facinorosi che pro- 
vocano ostensibilmente una ribellione ne’suoi Stati ? » 

A queste generose parole fè seguito |’ illustre 
deputato irlandese sig. Maguire rispondendo a lord 
Jon Russell il quale avea parlato in modo sconve- 
niente del Papa presso a poco ne' seguenti termini : 

« Il nobile Lord manifestò opinioni assai dure per 
il Papato, ma non osò parlare nello stesso modo con- 
tro l' Imperatore dei Francesi. Quundo il Re di Na- 
poli la faceva da Re, era un erudele: se l'Impera- 
tore dei Francesi facesse lo stesso, non istate a cre- 
dere che il gabinetto si farebbe lecito di fargli una 
ramanzina. Il nome del nobile Lord è quasi sinoni- 
mo di rivoluzione nel mondo iutiero Tuttavia 
bisognerebbe badare al modo con cui si approvano 
siffatti principi, perchè niuno sa se nou si rivolteran- 
no contro di sè. Se domani per esempio, venissimo a 
romperla coll’Imperatore dei Francesi, le grida di do- 
lore degli Irlandesi non potrebbero per avventura 
weca-e il suo cuore sensibile, e non potrebbe invia- 
re loro 29, 40, 50 mila baionette simpatiche alla li- 
bestà ed alla promozione in grande delle istituzioni 
liberali? » 


OA 


—Il num. 102 del Giornale Uficiale del Regno 

di Portogallo il Diario de Lisbona stampa una Rel 
zione del Ministro Ferrao de Carvalho Marthens assai 
estesa e forvita dei relativi documenti in cui si di- 
scorre della erogazione fatta del denaro della Bolla 
della Crociata. Lo specchio ud essa unita, compilato 
della Giuata che a ciò presiede, fa ammontare questa 
rogazione per l'anno decorso 1859 alla somma di reali 
2,924,000. Questi denari furono tutti spesi, secondo 
la des antecedentemente avuta, in beneficio dei 
raferma che*efte isvle adiacenti; ed 
il Ministro nell’ indicato suo Rapporto passando a 
ssegna codesti aiuti si felicita con 5.M. il Re per 
il prospero stato in cui sono gl' istituti di educa- 
zione del clero, e lo sviluppo che vi prende la istru- 
zione ecclesiastica. Essendochè siflitti soccorsi non 
sono diretti soltanto a riparare nel materiale i dan- 
ni che i rivolgimenti politici e sociali hanuo nei do- 
inivi di S. M. Fedelissima recati alle istituzioni 
religiose, ma ancora e più a promovere i migliora- 
menti nel formale. Così delle dieciasette diocesi che 
lo stato dimostrativo pone innanzi come. sussidiate 
uel 1859 coi denari della Bolla ‘della Crociata , si 
vede che sotto il primo rispetto vi sono state ' fab- 
briche ampliate, nuovi commodi aggiunti , riduzioni 
in miglioramenti per la igiene della gioventà edu- 


.canda. Riguardo poî at secondo troviamo librerie fon- 
date o accresciote, larghi onordri assegnati ai professo- 
«rî di scienze sacre. ‘Oltre a ciò la Relazione de com 
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tezza dei larghi premi accordati agli alunni che più 
si distinsero negli studi, facendo ricordo onorato dei 
più valorosi; e dimostra quanti , compiuti gli studi 
nei ricordati licei diocesani, siuno stati mandati con 
pensioni assegnate sui fondi della Crociata, a perfe- 
zionare la loro scientifica educazione nella Universi- 
tà di Coimbra. Dallo stato poi dei Seminari sovve- 
nuti, che accompagna il Rapporto, si vede che in 
quei dieciasette istituti hanno luogo 1843 alunni ; 
distinguendosi nel numero quello di Braga che ne 
ha 420, quello di Lumego che ne conta 269; e l'al 
tro di Coimbra con 238, € quello di Lisbona che ne 
ha 215. 

Nel Preventivo poi per il corrente anno 1860 
la Giunta fa comparire fra le spese straordinarie la 
fondazione di un nuovo Seminario, quello di Angra, 
cd un ingrandimento per l'altro di Funchal, ed inol- 
tre propone di venire in soccorso delle Parrocchie 
povere onde fornirle di paramenti sacri, e riparare i 
guasti delle fabbriche, nel che prevede di poter im- 
piegare 5,000,000 di reali. 

Questa Relazione dimostra quanta cura si ponga 
nei domini del Portogallo dall' Episcopato Lusitano 
e dal Governo a promuovere e proteggere la edu 
zione del cl 
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— La Gazzetta di s. Gallo parla di un nuovo 
piano della ideata strada ferrata del Lucomagno ; la 
linea andrebbe senza interruzione da Locarno a Coira 
Le pendenze massime sarebbero di 30 millimetri per 
metro ed i raggi delle curve non sarebbero minori 
di 273 metri. Tutta la lunghezza della via sarebbe 
di 191 kil. 

L'opera principale sarebbe la galleria sulla ci- 
ma del monte, lunga 1710 m., che potrebbe essere 
compiuta in due anni e mezzo, per cui la linea tutta 
sarebbe aperta quattro anni dopo il principio de' 

ori. 
L' ingegnere Pestalozzi stima le spese di co- 
struzione e del materiale a 60 milioni, comprese 
quelle d’amministrazione e di sorveglianza dei lavo- 
ri. Questo conto è fondato sui resultati di altre 
mili imprese, tuttavia per non contar meno, tiene 
una spesa di 66 milioni; per coprire la quale il proget- 
to (che parte da S. Gallo) propone di emettere per un 1/3 
obbligazioni , e di rilasciare agli appaltatori delle li- 
nea per 8a 10 milioni in azioni. Il progetto non dice 
in quale proporzione abbiano da interressarvisi i di- 

si Stati, soltanto dimanda che il Piemante assuma 
un terzo del capitale in azioni pagabili in 4 anni e 
senza interesse siochè il resto del capitale non renda 
il 5 per cento. 

—— 0446-064040 

— Il principe Milosch Serba, ordina altri bat- 
taglioni e si apparecchia come se fosse imminente 
una guerra. Egli, non ha guari, inviò una memoria 
ai consoli presso le potenze estere allegando come 
le schiere raccolte dalla Porta nelle provincie limi- 
trofe alla Servia l'abbiano indotto a quegli arma 
menti straordinari. Il governo ottomano era venuto 
nella deliberazione di mandare Soliman piscià col 
titolo di alto commissario in quello Stato, ma poscia 
mutò consiglio. I Serbi intanto non trilisciano di 
provvedere alla toro difesa e indirizzano sul contegno 
della Turchia reclami a Pietroburgo, dappoichè la 
Russia è oguora considerata dai . greco-scist i 
come la potenza mallevadrice dei loro diritti. 

— Si legge nell’ Independence Belge: 

« L'ambasciatore del Sultano in Parigi, agemlo 
in virtù distruzioni generali, spedite da Costantinopo- 
li a tutti i rappresentanti di Turchia presso le potenze 
estere, fece il giorno 22 una protesta presso il sig. de 
Thouvenel, contro il progetto d'inchiesta proposto dalla 
Russia e secondato dalla Francia. Il governo tureo, in 
appoggio della sua protesta, invoca, in diritto, la di- 
sposizione dell'art. 9 del trattato del 1856, ed in 
fatto, l'offesa che la detta inchiesta apporterebbe 
all’ autorità del Sultano. » 

—Le più recenti notizie di Turchia ci recano che 
un aiutante di campo d'Omer pascià è grunto a Co- 
stantinopoli, apportatore dell’anmunzio che il Serdam 
Ekrem vi arriverebbe il 18. Da Costantinopoti, Omer 
pascià si recherà al suo iziflik di Kutchuk Tchek- 
medjie, dov'egli ha ricevato ordine di risiedere. 

In Aleppo, alla data del 5 maggio, la iranquil- 


lità era’ perfottamentè ristabilita, sebbene ib richie! 


“amo a Costantinopoli] 
guarnigione ‘abbia + 
ll Journal de 
francesi residenti er 
marchese Lavalelte. 
il nuovo ambasciutor 
sta circostanza, in 
del sig. Alléon, pri 
discorso che produ. 
viva impressione illa 
«1 marchese | 
valore che I° inporat 
pacifiche conquiste d 
non avendo nulla a 
la nazione, quanto + 
nè in Occiduite, ch 
delle vittorie della E 
giunse ) chie lo svilu 
l'esterm) segna in pil 
nell’ ordine de progre 
dell’ ind istria. 
€ L'ambasciato 
rava dedicarsi partico) 
difesa della colonia | 
vista. A tal proposito 
ticipatamente che in 
che potessero effettuy 
impegnare i loro intel 
ramente stabilite sull 
a fin di conservarsi si 
ritto e la giustizia, cl 
disposto a far preval 
che la posizione di 
sempre dificile e de 
cora, allorchè si sue: 
to dall’ imperato: 
signor di Lavalette « 
partenza , il signor 
espressamente quanto 
cuore gl' interessi del 
va potuto valutare i |) 
graziando i francesi c| 
accoglienza avuta du il 


NOTIZIE i 


I giornali picmont 
confermano pressochè | 
di Palermo da noi je 
le corrispondenze diplo 
tutte conformi nel dari 

Merita poi speciù 
francese la Patrie, il d 
dei volontari in Sicilia 
preconizzato gli avveni: 
annunciava che nel 
avrebbi operato il suo 
volendo ammettere che 
godano del privilegio di 
rebbe ritenere che le è 
state già in antecedenz 


Una singolare con 
stessa del gioruo 29, in 
notizia suddetta, fi ci 
nalimente il trattato del 
monte cede la Savoia è 

In questa sellata it 
Mente contro la cessivini 
mo avrebbe dovuto cedel 
cessione di ambedue le 
Jeanza e la garanzia dell 
risultato. 

Cavour dichiarò chd 
Velazioni, ne lasciava la 
disse quindi che il Pism 
della Francia per le s 

però che, in conseguenz 
di Nizza, potrebbe spera 

Sembra che le par 
cui non conosciamo che 
Grafico, determinassero la 
deputati presenti erano 
di questi 229 furono fav 
Astennero. 

Gli stessi giorn 


da Parigi che il Monite 


7] 


ssere 
tutta 


come 
limi- 


co, in 
la di- 
ed in 
rebbe 


mo a Costantinopoli delle truppe che vi tenevano 
guarnigione abhbia un istante prodotto apprensioni. 

Il Journal de Constantinople ci annunzia che i 
francesi residenti erano stati ricevuti, il 17, dal 
marchese Lavalette. Ecco l'analisi del discorso che 
Îl nuovo ambasciatore francese improvvisò, in que- 
sta circostanza, in risposta ad un breve indirizzo 
del sig. Alléon, primo deputato del ceto mercan H 
discorso che produsse, come + informò il telegrafo, 
viva impressione alla Borsa: 

< HL marchese di Lavalette pose in rilievo il 


valore che l' unperatore de’ frincesi attribuisce alle 
pacifiche conquiste del commercio e dell’ industria, 
non avendo nulla a desider:re pel suo trono e per 
li nazione, quanto a gloria militare, nè in Oriente, 
uè in Occidente, chie furono successivamente teatro 
delle vittorie della Francia. Ma S. M. vuole ( sog- 
giunse ) che lo sviluppo 
i tempo un solido andamento 
nell’ ordine de' progressi materiali del commercio e 
dell’ ind stria. 

« L'ambasciatore fece comprendere che deside- 


’ interessi francesi al- 
l'estern> segua in 


rava dedicarsi particolarmente alla protezione ed alla | 


difesa dellu colonia francese sotto questo punto di | 
vista. A_ tal proposito osservò ch'era ben sicuro an- 
ticipatamente che in tutte le operazioni commer: 

che potessero effettuarsi, i francesi saprebbero non 
impegnare i loro interessi se non nelle imprese chia- 
ramente stabilite sulle basi della più perfetta lea tà, 


a fin di conservarsi sempre per sé stessi il buon di- | 


ritto e la giustizia, che il loro governo era tanto ben 
disposto a far prevalere in loro vanteggio. Disse poi 
che la posizione di ambasciatore a Costantinopoli era | 
sempre dificile e delicata, ma tale diveniva più an- 


cora, allorchè si succedeva all'uomo eminente, chia- | 
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scorso fatto dal ministro Fould, in vccasione del 
concorso regionale di Torbes. In questo discorso, di 
cui le ristreitezze telegrafiche non ci permettono di 
Apprezzare intierame ite il carattere e lo scopo , il 
ministro, dopo aver rammentata la moderazione del- 
l'imperatore dei franecsi nell'ultima guerra d'Itilia, 
aggiunse che malgrado gli avvenimenti che turbano 
alcuni Stati e malgrado l'agitazione degli spiriti che 
ne è la conseguenza , la Francia può attendere con 
| sicurezza ui suoi lavori. 

| I giornali di Vienna, fino al 26, danno conto del- 
| la ceremonia che ebbe Inogo per li solenne inaugu- 
razione del monumento all'arciduca Carlo, avvenuta 
il giorno 22. Alle ore Il antimeridiane S.M. l'im- 
peratore comparve sulla piazza della festa ed ispezio- 
nò le truppe schierate dinnanzi al giardino imperia- 
le, mentre S. M. |’ imperatrice e gli eccelsi  perso- 
naggi, occuparono la loggia di Corte. AI giungere 
| dell'imperatore, i veterani, che si trovavano sulle 
tribune all'ala dostra, gli gridurono un triplice Viva. 
Immediatamente furono dati i segnali, caddero i cor- 
| tinaggi che coprivano il monumento e ii tuonare dei 
cannoni annunzio l'istante solenne. Quindi fu can- 
tato il Te Deum e la ceremonia della consacrazione 
| ft fatta da S. E. il Cardinale Arcivescovo in mezzo 
il numerosa assistenza di sacerdoti. 

La solennità si chiuse collo sfilare delle truppe 
| a! cospetto di S. M. l’imperatore che si era a tale 
Scopo posto dinnanzi al monumento. 

La serie degli eccelsi personaggi che assistevano 
| alla cerimonia, la descrizione artistica del monumen- 
to, e le lodi dell'Arciduca Carlo , specialmente per 
| quel che concerne la battaglia d' Aspern , sono ar- 
| gomento di lunghi articoli nei giornali summentova- 
ti, i quali. nella loro ultima data del 26, annuncia- 


Mato dall' imperatore Napoleone ne suoi consigli. 1 | no la partenza di gran parte degli eccelsi personag- 


nor di Lavalette conchiuse dicendo che , alla sua 
partenza , il signor Thouvenel gli aveva ricordato 
cspressamente quanto gli stessero personalmente 
cuore gl' interessi della colonia fr icese, di cui ave- 
Va potuto valutare i bisogni egli medesimo , e rin- | 
graziando i francesi che lo circondavano, pe l'ottima 
accoglienza avuta da loro. » 


NN 1. 
NOTIZIE DEL MATTIL 


I giornali piemontesi e toscani, in data del 30, 
confermano pressochè n istessi termini le notizie 
di Palermo da noi jeri riferite, ed aununciano cone 
Je corrispondenze diplomatiche dell’estero siano pure 
tutte conformi nel d i 

Merita poi speciale considerazione il giornale 
francese la Patrie, il quale come dal primo sbarco 
dei volontari in Sicilia aveva di giorno in giorno 
preconizzato gli avvenimenti, così alla data del 26 
annunciava che nel seguente ruo 27 Garibaldi 
avrebbe operato il suo atticco contro Palermo. Non 


suddetti ed aggiungono che te LL. MM. |° im] 
ratore © l'imperatrice erano nell’ intenzione di fis- 
sare, tosto dopo la solennità di Pentecoste, il loro 
| soggiorno a Laxembourg. 
| I fogli di Parigi aspettano con una certa curio- 
sità le risoluzioni che à per ispirare all'Inghilterra 
lu protesta della Turchia contro l'inchiesta. Alcuni 
d’essi pretendono che la Granbrettagna, dopo avere 
spinta la Porta nella via in cui ora é impegnata , 
piuttostochè entrare in ostilità colla Francia consen- 
| tirà a porsi d'accordo con questa e colla Russia per 
| ridurre la protesta della Turchia ad una rimostran- 
za di mera formalità; altri sostengono che il gabi- 
| netto di Londra è risoluto dî sostenere il sultano fino 
all'estremo e di ottenere a tale scopo la cooperazio- 
ne dell'Austria è della Prossia. 

Per quel che concerne quest’ ultima potenza, la 
Sua politica è indicata assai ciiaramente in un arti- 


c0'0 della Gazzetta prussiana che, secondo i 

mali, produsse una profoada sensazione a Berlino 
| L'organo semiufliciale del ministero prussiano ram- 
| menta la discassione che precedette , nel congresso 


volendo ammettere che i redattori di quel giornale || di Parigi, l'adozione dell'articolo 9 del trattato del 


godano del privilegio di una seconda vista, bisogne- | 
rebbe ritenere che le operazioni della Sicilia siano 
state già in antecedenza tracciate e prestabilite. 

Una singolare coincidenza è pure che nella sera 
Stessa del giorno 29, in cui pervenne a Torino la 
notizia suddetta, la camera dei deputiti approvò fi- 
Mulmente il trattato del 24 marzo, per cui il Pie- 
Monte cede la Savoia e Nizza alla Francia. 

In questa seduta Rattazzi toraò a parlar niova- 
Mente contro la cessione, dicendo che in caso estre- 
Mo avrebbe dovuto cedersi la sola Savoia, poichè la 
cessione di ambedue le provincie o indebolirà |' : 
Seanza e la garanzia dell’ annessione 0 non avrà alcun 
risultato, 

Cavour dichiarò che costretto ad imprudenti ri- 
Velazioni, ne lasciava la responsabilità a Rattazzi 
disse quindi che il Piemonte non ottenne la 
della Francia per le seguite annessioni. Aggiunse 
ferò che, in conseguenza della cessione di Savoia e 


di Nizza , potrebbe Sperarsi la simpatia della Francia. | 


Sembra che le parole del conte di Cavour, di 
cui non conosciamo che questo piccolo cenno tele- 
grafico, deteriminassero la risoluzione della camera. I 
deputati presenti erano 285, i votanti furono 262 : 


| pone verana formale obbligazione alla Porta, in quan- 
to alla escenzione delli Aazzi-humayoun del sulta- 
no è che esso stabilisce l' interdizione di ogni inge- 
renza estera negli affari interni deli’ impero ottomano 
in modo assoluto. 

La Gazzetta Prussiana rammenta inoltre il trat- 
tato. particolare coneluso tra la Francia, l' Inghil- 
terra e l'Austria, e in vistà del quale ogni infrazione 
al trattato di pace dovrebbe essere considerata da que- 
ste tre poteaze come nn casus delli. 

Questa argomentazione dell'organo officio:o del 
gabinetto di Berlino è quasi identica al sis'ema so- 
stenuto dalla Porta tale quale si desume di.le di- 
chiarazioni fatte a Vienua dal priucipe Kallimati, il 
quale giunge alla st conclusione della  Gazz:tta 
prussiana, che cioè l'inchiesta domandata dalla Rus- 
sia deve essere considerata come una formale vioa- 
zione del trattato del 1856. 

Dispacci telegrafici da Pietroburgo confermano la 
notizia già data, che cioè la Porta voglia di per se 
stessa prevenire i reclami delle potenze europce in- 
torno alla situazione dei cristiani in Tarchia. I me- 
desimi segnalano la publicazione nel Giornale di Pie- 


di questi 229 furono favorevoli, 33 contrari , 23 si | troburgo della Nota, con cui il rappresentante del 


aslennero. a 
Gli stessi giornali toscani hanno per dispaccio 
da Parigi che il Moniteur del 29 pubblica un: di- 


Sultano fa conoscere al prineipe Gorischakoff la de- 


terminazione presa, in questo senso , dal suo go- 


verno. ‘ È DRS 


1856. Esso ne conelule che questo articolo nou i | 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIPIUIO 
alla mattina del 28 Maggio 1860. 


N22 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancon 
Cambiali in portafog 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 


«@ 981828 90 
0 in Roma. » 2374106 941 
165173 997 

659 
3 065 
Conti correnti debitori in Ancona » 37 568 
Mobilia della Banca in Roma ed in 7115 


oni sopi 
Itomana al portatore ed El 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. It dello Statuto. 
Anticipazioni come sop 
coni 
Riserva È del 


» 4701 
| 


» » 120000 
Debitori diversi in Roma. È 457937 
Debitori diversi in Ancona. 4 64653 
Cambiali in sofferenza in Roma... » 28887 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2443 
Azioni. 409391 
5300604 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Rom 
nello Stato 
Cuponi della Banca non 
sentati al pagamento. 
Conti correnti creditori in R 
Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Auco 


2740915 


4130854 
L'attivo supera il Passivo di....... 1169750 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Iuserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
tatuto » 120000 — 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed inAncona » 49750 155 


5300604 676 
—_——__— 
Certificato conforme alle seritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


isto— Coxre P. LA Ponta Commis. di Governo. 


MINISTERO DELL 


Fornitura di Mucciglie a pelo 


Per le occorrenze dell'armata Pontificia occor- 
rono mille Mucciglie a peio simili in tutto al cam- 
pione che sarà ostensibile presso codesto Ministero. 

Chi vorrà intraprenderne la Fornitura esibirà la 
sua offerta non più tardi di lunedì 4 corrente fino 
alle due ore pom. per esser presa in considerazione. 

Si riceveranno offerte anche per minor numero, 
non inferiore però di cento, le quali saranno  consi- 
derate, quando più di esse componghino il necessario 
quantitativo sudetto di mille. 

Entro quimlici giorni dovrà esserne compita la 
lavorazione, e la commissione del Vestiario ne ese- 

‘à la ispezione. 

Roma il 1 giugno 1860. 


H Pro-Ministro de'le Armi 
Sav.° Di Menope 


LA QARTA ABOGBAPICA 


DELLA SICILIA 


Trovasi vendibile al prezzo di bai. CINQUE al 
Gabinetto di Leuura piazza S. Carlo al Corso 433. 
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LA SOVRANITA TEMPORALE 


DEI ROMANI PONTEFICI 


PROPUGNATA NELLA SUA INTEGRITÀ" 


FFRAGIO DELL''ORBE CATTOLICO 


Questa grande Raccolta, destinata a perpetuare 
il vero e ragionato suffragio univ 
Sovranità Temporale dei Romani Pontefici, sarà di- 
in sette parti, comprendenti 


La Prima, L'Italia; 
La Secoxpa, La Francia, il Belgio, la Sviz 


La Terza, L'Austria, l'Alemagna, l'Olanda; 

La Quarta, La Spagna, il Portogallo, l'Ame- 
ricu meridionale ; 

La Quinta, La Gran 
settentrionale; 

La Sesta, Il resto dell'Europa nordica ed orien- 
talej 

La Settima, L'Asia, l'Africa e l'Occania. 


Bretagna, l' America 


Ciascuna parte conterrà le manifestazioni fatte 


non solo per mezzo della stampa, ma anche per iserit- 


ti indirizzati al Santo Padre dalle regioni ad essa 
parte attribuite ; manifestazioni che costituiscono il 
grande e singolarissimo avvenimento del nostro tem- 
po, e le quali ad ogni Cattolico debbono essere un 
conforto e, quasi diremmo, possono valere un com- 
penso larghissimo alle nequizie perpetrate in detri 


mento della Chiesa e degl'immortali suoi diritti. An- | 


dranuo innanzi gli Atti Episcopali, poscia verranno 
gl’ Indirizzi, forse solamente i collettivi ; da ultimo 
gli Opuscoli più rilevanti, pubblicati nei rispettivi 
paesi. Tutto si riprodurrà nelle lingue originali, ma 
solo si aggiungerà la versione italiana alle scritture 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 
Confronto delle scale 28" 757 Lù: 


‘ometto 
in millimetri 
ridotto a 0 


N { 7 ansimeridiane 
31 Maggio 3 pomeridiane 
| 9 pomerid 


sale intorno alla | 


| ora nulla di preciso, dipendendo ciò dalla 


recnante PIO IX. L'ANNO XIV. 


Parte Seconda — Faavera, Beaio, Svizzena 
VOL. I. — L'EPISCOPATO 


ROMA — Coi Tipi della Civiltà Cattolica. 
— — 00 


tedesche, alle inglesi cd a qualche altra di liugua 
meno nota. 

Quanto al numero dei volumi, non può dirsi per 
ggiore 
o minore materia che ciascuna parte dovrà conte- 
nere. Tuttavia può dirsi fino da ora che se alcuna 
delle sette parti potrà essere compresa in un solo 
volume, non pare che ve ne abbia alcuna , la quale 
debba richiederne più di tre. 

E tre appuoto ne conterrà la «seconda Parte , 
della quale già si è pubblicato il primo volume. In 
un'avvertenza poi, premessa a questo, si accenna il 
motivo per cui si è cominciuto dalla seconda e non 
dalla prima. Questo volume contiene quanto gli Epi- 
scopati della Francia , del Belgio e della Svi 
hanno seritto sia al Sommo Pontefice per esprime 
la propria devozione, sia ai rispettivi Joro popoli € 
cleri per istruirli, premunirli e così propugnare nella 
sua integrità il Principato civile dei Papi. Già è co- 
volume conterrà gli Atti dell’Episcopato italiano. Si 
spera pubblicare un volume ogni tre mesi ; ed an- 
zii primi volumi di ciascuna parte afline 
scopali di 


drauno il 
di compiere la collezione degli Atti 
tutto l'orbe cattolico. 

Di questa Raccolta , che resterà unica nel suo 
genere , si sono fatte"due edizioni : Una in 4° con 
carta sopraflina, l'altra in 8° tragrande con carta di 


prezzo minore. 


minciata la stampa della prima parte, il cui primo 


Il volume già pubblicato contiene , in ambedue 
le edizioni, pag. 960, e si vende 


IN ROMA 


L' edizione in quarto scudi 2 50. 


quella in ottavo » A 25. 


FUORI DI ROMA, COMPRESI I TRASPORTI E DAZII 


Scudi 3 00; Franchi 16; Fiorini N. V. 6 50 
a DS gg di 385 


SI TROVANO VENDIBILI 


In Rowa, Uffizio della Civiltà Cattolica, Via del 
Seminario 125 — Napoti, Uffizio id. Strada Nilo 15 
— Finenze presso Ducci e Manuelli — Torino, Ma- 
rietti — Mirano, Boniardi Pogliani — Vewezia, Na- 
ratovich — Panici, Lecoffre—Viexsa, 0. Sintenis— 
Frisurco (Brisgovia), Herder — Loxpra, Burns and 
Lambert — Maprin, Olumendi. 

L' Uffizio di Roma lo trasmette a chi commet- 
tendolo ne rimette il prezzo, restundo le spese del 
trasporto a carico del committente. 

Da ultimo si noti che la stampa di questa Rac- 
colta rilevantissima non dipende dal numero maggio- 
re 0 minore che essa troverà di compratori, ma, 
quale che sia per essere il numero di questi, sarà 
condotta alacremente al suo termine. Il che può ispi- 
rare molta fiducia di cominciare ad acquistare que- 
sto primo volume. 


Roma Maggio 1860. 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


4 Cum. 
10 Beliissi 
10 Ciani 


Vento 
direzione 
locità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Rermometro 
centigrado 


2, 2; 


31 Magzio Da 


Ferrara 


Umidità 


Vento 
direzione 
è (orta 


AVVISO DI VENDITA 


Di tagli di macchia cedua di castagno 
nel territorio di Rocca Priora 


Sua Eccellenza il sig. Principe D. Cle- 
mente Rospigl osi determinò di vendere di- 


gio 1860, © successivo decreto esecutoriale 
ibiti negli atti del è 
I 


ci, del contado di 
amministrare i suoi beni, è di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in eco- 
nomo del di lui patrimonio il sig. France- 


Ad istanza come sopra. 
frascritto Nota 
or. Bernardino Pascue- 

iterbo, ogni facoltà di | ne 


zelta stante l'incognito dom. 


iùfri il sudetto sequestro ec. Sig. 

Poggioli procuratore come divenuto padro- 

della lite per la morte del fù Francesco 
i sig. Sante Vanni erede del 

cesco per allissione, ed inserzione in Gaz- 


ciotto tagli della sua macchia cedua di ca- 
stagno nel territorio di Roc Priora, da 
eseguirsi uno all'anno, per anni 18, dal pri- 
mo ottobre 1860 al 30 settembre 187! 

Il capitolato è d-positato all'officio del 
Notajo Delfini in piazza de' Caprettari 
ed in Zagarolo presso il ministro dell 
lenza sua. 

Le offerte dovranno essere sottoscritte 
dall’ attendente, contenere il domicilio in 
Roma, e non saranno ricevute per persone 
da nominarsi. 

vute sino al giorno 30 del 

mese di giugno, spirato il qual ter- 

n ‘anno aperte per esser prese in con- 
siderazione. 

Tali offerte dovranno consegnarsi nelle 
mani dell'Eccino proprietario, 0 pure al suo 
incaricato ab. A. Coppi in via Monte Ma- 
gnanapoli N.273, palazzo Tiberj terzo piano. 

Roma 30 maggio 1860. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Rescritto SSîo del giorno 13 mag- 


sco Pierotti di s. Martino. ‘ 

Si deduce a pubblica notizia per_ogni 
effetto di ragione; ed a forma del S°'IGDO 
del Reg. Leg 

Roma 31 maggio 1860. 


Fabio Ranu: 


Not. della Seg. 


M. V. Ger. ossia l'avv. Alfonsi G, Ud. 
ic 


Vincenzo Flo- 
del Teatro Pace N 28 che 
in forza di Sent. di 

gen. 4860 è creditore di Sante Vanni come 
erede del fù Francesco Vanni di sc. 20 03! 
sorte e spese e si fà perciò precelto a]l'in- 
timato in forma di sequestro esecutivo di 
non consegnare al debitore Vanni nel no- 
me ec. alcuna somma di denaro sino alla 

concorrenza del detto sequestro e spese 
che di consegna sotto pena di doppio paga- 


31 maggio 1860 aflissa ci 


dell’aditorio stante l’ incognito dolio del 


Vanni. 


Valentini Cursore 


Altra copia consegnata 
del sig. Poggioli. 


Paolo Calzaroni Cursore 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma 


Primo Turno 


Nella Causa in protocollo dell'anno t860 


N. 440 fra li 


Sigg. avv. Vincenzo Olivieri, Domenico, 


Bigioni, e Pietro Mandolesi 
dallo stesso Mandolesi, e 

Vincenzo Monaldi dom. 
Toscana presso la Provincia 
C. Cont. 


Sulla istanza pel pagamento di sc. 1038 
21 per onorari d'avvocato, e di funzioni ; © 
spese di procuratore fatte pel citato a forma 
dei documenti. 

Vista l'istanza sud. = Visto il conto ec 


Si notifica agl' 
incenzo 


Fran- 


Invocato il Nome SSino di Dio 


opia alla porta 


Fatto, e 
del giorno 12 maggio 1860 redatta, e tessale 
le spese in sc. 9 82 oltre ec. questo dì 16 
d. mese, ed anno. 

L. Ciuffa Pre 
Sig. avv. Gagliardi Con! 

Reg. li 18 maggio 1860 vol. 299 f. 3 
v. cas. 7 pag. sc. 1. = Si ordina ec. 

Roma dalla Cancelleria li 21 mag. 1800. 

Costantino Brioni Com 

Primo turno del Trib.'Civile di Roma 

Ad istanza c, s. si notifica la present 
Sentenza al sig. Vincenzo Monaldi dom. iP 
Montanara in Toscana presso la provinci: 
di Cortona per affissione, ed inserzione !" 
Gazzetta. 

Li 30 maggio 1860. 


Affissa ec. x 
Raffaele Bertoni Curs. 


alla domestica 


av. Baccelli Cons. 


dom. ec. rapp. 


a Montanara in 
di Cortona R. 


Serna È 
Il Giornale di Rom 


II prezzo di associa 
In Roma per un ami 
Per un trimestre in 
All'estero, secon! 


La Savitta 
di recarsi, nelle 
p- pi tmig; 
Sovrano com 
cipio dalla zià 
re Stefano « 
cedono inverso 
tintati per alti 
mo colto e elemeri 


rere i miseri privi 


vestigia di si cell 
alcuni brani del al 
poleri diroccati «)) 
franti di Delle s 
cineravie. Fra 
tra col copereh 
magli di piombo . 
mente non toecl 
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Visconti Commissar 
chele Guidi Cora, 

è Primatio - 
Gridi Ip 
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zioni, e cou 

disse intertentit 
no alle cose trova! 
chiuse con cutrovi 
luni spiccava più 
Vari tratti benelie 
tuiti quei puvei 
venerarla, è la ge 
amamente dlesni ru 


enne 1 
benevolenza fino al 
dosi di togliere dall 
guasti quelle raggual 
dell'impero romano 
dell'altra sua nobili 
Appia, iu pro deg 
demente dalia Sua d 
dere al su 
sto solo discoprimei 
del Foro Romano, d 
calla, e nella edifica 
ciate dirimpetto alla 
modo dei poveri. 


orso de 


Nella generale 
ni in Laterano da Sj 
nale Vicario il 2 Gil 
furono promossi : 

Alla Tonsura 2: 
AI Sauddiaconato 14 
sbiterato 28. 


+ in ambedue 


)RTI E DAZII 


V. 6 50 
325 


LI 


ttolica, Via del 
Strada Nilo 15 

Tonino, Ma-- 
Vexezia, Na- 
O. Sintenis— 
na, Burns and 


chi commet 
ble spese del 


di questa Rac- 
nero maggio- 
inpratori, mi 
li questi, s 

Ii che può i 
Lequistare que- 


MARE 


Pnecsosnte 


h, © di funzio 
pel citato a forma 


Visto il conto ec. 
Sio di Dio 


inna il citato al pa- 
imma di sc. 4038 
fanza, ed alle spese, 
bbini. È 

Roma nella udienza 
È) redatta, e tassate 
» ec, questo dì 46 


Baccelli Cons. = 


60 vol. 293 f. % 
ordina ec 

ia li 24 mag. 1860- 
Brioni Com. 
Civile di Roma 
potifica idi dom. 

bb Mona! sgers 
resso la provincia 


ed inserzione 


bo. 


Bertoni Curs. 


Num. 126 - - 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


040041 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
l'er un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 

>, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 2 Giugno 
a 


La Savrità” pi Nostro Stivone si è degnata 

di recarsi, nelle ore pomeridiane di mercoledì 30 
p. pi maggio, ad osservare gli scavi aperti per Suo 
o, sulla Via Latina, che avendo prin- 
ombratavi Basilica del Protomarti- 


ricche tombe, pro- 


Sovrano com 
cipio dalla già 
re S. Stefano e dalle adorne 
colono inverso Roma. E tali scavi sono stati con- 
tinuati per oltre 1" inverno, nell’ intendimento dell’ani- 
mo colto e elemente di Sus BeaTITEDINE, di soccor- 
vere i miseri privi di lavoro nella passata diflicile 
stagione. Talchè, con adoperarli in disotterrare le 
Vestigia di si celebre antica via, sono toruati in luce 
aleuni brani del suo lastrico e buon numero di se- 
poleri dirovcati con varii marmi scritti, e molti in- 
franti di belle sculture, di ornati e di avelli, e urne 
cinerarie. Fra queste ne appariva una grande di pie- 
tra col coperchio non ismosso e tenuto saldo da fer- 
magli di piombo , e due altre di argilla  medesima- 
inente non tocche. Al giungere di Sta SAxTITA Le venne 
io dalla Commissione, elet- 
ta di sto ordine per provvedere i bisognosi di livo- 
ro, e composta di Monsiguor Pietro Lasagni Presi- 
Luigi ‘Tosi e Cav. Luigi 
Grifi Sostituto il primo e Se x 


fatto vssequiosissimo on 


etario gi 
dei Ministero del Commercio, Commend. Pietro 1 


Guidi Computista della R. C. A., Profess. Inge- 
guere Primario Alessandro Betocchi, Cav. Gio. Batt. 
Guidi spe 
to dei monumenti antichi. Non è a dire con quen- 
ta affabilità fosse ammessa la Commissione all’'onore 
di accompagnare Sua Bexritupine, lungo le escava- 
zivui, e con quanta squisita erudizione e premura 
venisse intertenuta dalla Sua sovrana benignità intor- 
no alle cose trovate, e mentre venivano aperte le urne 
chiuse con eutrovi le arse ossa dei trapassati. In- 
lunio spiccava pure la clemenza di Sta SANTITA' con 
Vari tratti benefici nell’ avvicinarsi a dar sollievo a 
tuiti quei poveri , che le si facevano incontro per 
venerarla, e la generosità Sua nel donare cortesissi- 
mamente alcuni rari frammenti di scultura, a per 
naggi stranieri, che stavano visitando quelle notabili 
ruine. 

Si trattenne l’Ottimo Gerarca colla sua innata 
benevolenza fino al tramontare del sole, compiacen- 
dosi di togliere dall'oblio e dal pericolo di maggiori 
guasti quelle ragguardevoli memorie dei primi tempi 
dell'impero romano , con serbarle alla guisa stessa 
dell'altra sua nobilissima opera della scoperta via 
Appia, in pro degli studi e delle arti promossi gran- 
demente dalia Sua munificenza. La quale nell'atten- 
dere al soccorso dei miseri, non si è ristretta iu que- 
sto solo discoprimento della via Latina, ma di parte 
del Foro Romano, delle Terme di Tito e di Cara- 
calla, e nella edificazione di nuove case già incomin- 
ciate dirimpetto alla Chiesa di s. Clemente, per co- 
modo dei poveri. 


Nella generale Ordinazione tenuta in S. Giovau- 
ni in Laterano da Sua Enza Rma il signor Cardi- 
nale Vicario il 2 Giugno 1860 (subbato de' 4 Tempi) 
furono promossi : 

Alla Tonsura 22 — Agli Ordini Minori 26 — 
Al Suddiaconato 14 — Al Diaconato 25 — Al Pre- 
sbiterato 28. 

604-000 — 


— Leggesi nell Osservatore Triestino del 26 
maggio: 

Il tentativo del principe Gortschakofl di rimet- 
tere sul tappeto indirettamente la questione orientale 
dà luogo in questo momento ad un vivo carteg 
diplomatico fra i gabinetti europei. Lo stadio, in cui 
trovasi quest'oggetto, viene esposto , secondo i dati 
più recenti, nella seguente lettera dell’ Ost-dewtsche 


« Parigi 21 maggio. Le ho promesso di te- 
giorno relativamente alla rinata questione 
orientale, ed Ella dovrà accordarmi la testimonianza 
ch'io adempio la mia promessa colla più serupolosa 
fedeltà. 

Nel pomeriggio di ieri pervenne a questo mini- 

stero degli affari esteri una serie d'importanti dispacci 
da Costantinopoli del sig. di Lavalette. Di quello che 
ne traspira oggi,possa guarentire come un fatto quanto 
segue: 
Dal giorno, iu cui fu conosciuta a Costantino- 
poli la notizia della conferenza di diplomatici, cou- 
vocata dal principe Gortschakoff a Pietroburgo , ch- 
bero luogo quasi quotidianamente conferenze  mini- 
steriali presiedute da Fuad pasciù, e venne deciso 
di fare ibasciatori delle grandi Potenze , pri- 
ma ancora che giungesse alcuna nota diretta per 
parte dei gabinetti europei riguardo alle questioni 
promosse dalla Russia , la comunicazione confiden- 
ziale che la Porta non si assoggetterà sotto qualsiasi 
condizione ad un'inchiesta procedente da Potenze 
straniere e da eseguirsi sotto il loro sindacuto, e tu- 
lerà nel modo più risoluto i diritti di sovranità del 
Sultano. 

Tuttavia il Sultano stesso, per provare che non 
gli manca buona volontà , ha ordinato un'inchiesta 
sulla condizione dei Cristiani in tutto l'Oriente. A 
questo scopo verranno insediate tre commissioni: una 
per le provincie settentrionali ( le slave : Bulgaria , 
Bosnia ce.), una per le provincie del Sud ( le pro- 
vincie greco-turche) ed una per la Soria. Ciascuna 
di queste commissioni d'inchiesta sarà presieduta da 
un ministro, e i lavori di esse dovranno cominciare 
colla massima sollecitudine. 

La contromina che venne opposta in Costanti- 
nopoli ai tentativi fatti a Pietroburgo è facile a com- 
prendersi. Se mai riuscisse al principe. Gortschakoff 
di indurre le cinque grandi Potenze a formulare una 
nota collettiva od anche semplicemente una nota 
identica (successo che a me sembra molto dubbio), 
i ministri turchi fanno osservare che tale inchiesta 
esiste fin d'ora, e fu iniziata da essi medesimi. Qui 
si afferma che questo consiglio fu ispirato da Sir 
Eurico Bulwer; io però ne dubito. Lord John Rus- 
seil, per quanto sia distinto conoscitore delle condi- 
zioni interne dell'Inghilterra , nelle questioni estere 
si palesa un ministro molto debole. Egli fu eviden- 
temente sconcertato dalla prima notizia di Pietro- 
burgo, c si mostrò condiscendente, in massima , al- 
l'inchiesta proposta. Appena quando giunse la nota 
stessa del principe Gortschakoff, egli si raccolse. Per 
quanto sento intorno alle dichiarazioni di lord Cowley, 
il gabinetto inglese respinge nel modo più deciso il 
primo periodo del dispaccio di Gortschakoff. («Le con- 
dizioni dei Cristiani nella Turchia sono divenute in- 
sopportabili»).Esso trova che de relazioni degli agenti 
consolari inglesi stanno in contraddizione con rap- 
porti russi, de’ quali il principe Gortschakoff fa il 
punto di partenza della sua nota-circolare. Il gabi 
netto. inglese si oppone decisamente alla conchi 


Sabato 2 Giugno 


Gli atti del Govertio. inseriti nel: Giornale di Roma sono offici 


ateo — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono esserc affrancati all’ offielo 
di amministraz.° del Giornale via dellaStampcria Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.* del trasmittente» 


della nota sussa,.che sia. l'asstinto. di qualche Po- 
tenza europea d'aceusare»i ministri turchi presso il 
Sultano e d'intromettersi, qual protettrice della po- 
polazione cristiana , fra questa e il suo sovrano. 
Quanto all'inchiesta, che l'Inghilierra coltiva nel suo 
paese come un'istituzione nazionale , servendosene 
sempre, il gabinetto britannico non poteva natural- 
mente respinger la proposta d'istituirne una. Quindi 
non è per nulla improbabile che Sir Enrico Bulwer 
i vuto l'incarico 0 concepito egli stesso l'idea 
iare la Porta a prender essa medesima l'iui- 
ziativa di ciò ed a paralizzare anticipatamente la pro- 
posto russa. 

Ora le interesserà innanzi tutto di sapere che 
cosa si pensi qui su tale oggetto. In questo propo- 
sito però nou posso se non riferirmi alla mia ultima 
lettera. Fin ‘fui almeno , il sig. Thouvenel non ha 
riveluto con alcuna manifestazione ch'egli operi d’ac- 
cordo con Gorischakoff. Sinora le sue assicurazioni, 
in tale riguardo hanno completamente per punto di 
partenza il trattato di Parigi del 1856. Thouvenel si 
trovava a Costantinopoli durante Ja compilazione del 
hat-humayum. gi prese parto alle relative discus- 
sioni, e la redazione di quell'atto seguì sotto i suoi 
occhi. Egli conosce le condizioni dell'Oriente molto 
più a fondo che qualsiasi ministro francese da 30 anni 
in qua. 

Se mai dovesse aver luogo qualche intelligenza 
fra la Russia © la Francia per iscuotere l'Oriente , 
essa dovrebb'essere così destra, che le parti sareb- 
bero distribuite in modo diverso fra entrambe , in 
guisa che la Russia si atteggierebbe come incitatrice 
e la Francia esereiterebbe apparentemente l’uflicio 
del conciliatore. Vi sono molte persone assennate che 
ci credono. Io però confesso la mia debolezza 
possedere una perspicacia tanto grande. 

Per ora io non iscorgo molta differenza tra il 
modo di vedere del sig. Thouvenel e quello di lord 
John Russell, come pure si deve prender nota del 
fatto che questa volta gl'iuviati d'Austria e di Prus- 
sia seguono la stessa via. Evidentemente tra Vienna 
e Berlino regna un'omogeneità di vedute su questa 
così detta questione orientale, omogeneità che invano 
si desiderava ai tempi del barone di Manteuffel. In 
mezzo a queste circostanze, io credo più probabile 
che la corsa presa dal privcipe Gortschakoff finisca 
in nulla, anzich'essa ottenga un successo. 

AAA 

— Il Moniteur Universel, anvuncia che S. M. 
l'Imperatore de' Francesi con decreto in data 27 
aprile passato si è degnata nominare a Cavaliere del- 
la Legion d'onore il sig. cav. Paolo Mercuri di Roma 
direttore della Calcografia della Rev. Cam. Apost. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

imperatore ha passato il 25 in rivista sul 
campo delle corse di Longchamp la divisione di ca- 
valleria dell'esercito di Parigi. 

Il quinto e nono reggimenti di cacciatori, otta- 
vo e uono di corazzieri, e i due reggimenti di. ca- 
rabinieri erauo disposti sopra una sola linea rimpet- 
to alle tribune, sotto il comando del generale d' Al- 
lonville e sotto gli ordini superiori di S. E. il ma- 
resciallo Magnan. 

S. M. è partita dalle Tuileries alle 3 accompa- 
guata da S. A. R. il principe d'Holstein, e seguita 
da un numeroso stato-maggiore nel quale notavansi 
i colonnelli conte Schuwaloff, conte di Lowenthal e 
Claremont, applicati militari alle ambasciate di Rus- 
sia, d'Austria e d' Inghilterra. 

L'imperatore è giunto sul lnogo e 4 ore ed è 
passuto dinanzi al'fronte delle truppe. S. A. 1. il 
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principe imperiale, che montova il suo poneys ha 
percorsa la linea destando sul suo passaggio il. più 
grande eatusiasmo, S. M. I° imperatrice vi appariva 
in carrozza scoperta. 

Dopo di aver distribuito ai sci reggimenti , sul- 
la proposta del ministro della guerra, croci e meda- 
glie, S. M. si collocò dinanzi alle tribune, e le trup- 
pe sfilurono dinanzi a lui, fra le grida mille volte 
ripetute di Viva l'Imperatore ! Viva l' Imperatrice ! 
Viva il Principe Imperiale ! 

— Il Constitutionnel del 26 reca : 

Una circolare del maresciallo ministro della guer- 
ra in data del 15 maggio corrente diretta ai mare- 
scialli comandanti i corpi d'esereito, ai generali co- 
mandanti le divisioni e le suddivisioni territoriali , 

intendenti e sotto-intendenti militari ecc. porta 
in sostanza che a termini del decreto imperiale del 
7 aprile 1860 gli ingaggi volontari con destinazione 
per la guardia imperiale potranno d'ora in poi esse- 
re contratti anche da uomini che non abbiano servito. 

Un altra circolare in data del 19 maggio dire 
ta egualmente dal ministro della guerra alle stesse 
autorità abroga le disposizioni giusta le quali il mi- 
nistro lasciava ai Consigli d'amministrazione Ja cura 
di accordare, 0 di ricusare le esonerazioni nei corpi. 
Giova diff'atti, dice la circolare precitata del 19 
maggio, che le esonerazioni sotto le bandiere , che 
sono puramente facoltative, siano mantenute ad una 
cifra molto bassa. 

Per conseguenza, a partire dal primo giugno , 
non potranno più essere ammesse nei Corpi doman- 
de di esonerazioni formate dai militari sotto le ban- 
diere, se non in virti di un’ autorizzazione ministe- 
riale speciale. 

— La Lombardia ha quanto segue da Parigi 
25 maggio : 

Il Consiglio imperiale per la pubblica istruzione 
è convocato il 26 di giugno per una seduta che du- 
rerà quattordici giorni. Si vuol vedere in ciò un in- 
dizio di prossima riforma in questo ramo importante. 

L'imperatore fece notificare al prefetto di Or- 
lèans che nel corso dell’ estate visiterà le provin- 
cie meridianali della Fran I grandi manifattori di 
quelle provincie aspetto con impazienza questa oc- 
casione per esporgli le loro lamentele sul trattato 
mercantile. 

Si assicura che il campo di Chalons, che in 
quest’ anno accoglierà non meno di centomila soldati, 
sarà posto in comunicazione colla città e fortezza di 
Metz mediante una strada ferrata. 

Due giorni sono l'imperatore assistette nelle 
corti delle Tuileries agli esperimenti di una nuova 
specie di pallone per scopi di guerra detto Poisson 
volant, che fu esposto iualche tempo addietro nel 
palazzo d' industria. 

Corre voce che quanto prima il Moniteur pub- 
blicherà testualmente il discorso di Lavalette al Sul- 
tano , e si vuole che contenga cose di altissima im- 
portanza. 

—0444-M444-0 

— Leggiamo nell’ Indep. Belge del 25 corr. : 

L'ordine del giorno della Camera dei rappre- 
sentanti belgi portava la discussione del bilancio del- 
la guerra. Il rapporto fatto dal signor Orban, in no- 
me della sessione centrale che ha esaminato il bi- 
lancio, concludeva per l’adottamento del progetto di 
legge. Alcuni oratori preser la parola nella diseussio- 
ne generale. Il sig. Enrico de Brouckore domandò 
al ministro della guerra spiegazioni sull’ andamento 
dei lavori delle fortificazioni di Anversa. Il generale 
Chazal, seuza poter nulla precisare quanto all’epoca 
in cui sarsnno finiti, ha dichiarato che 1' impresa 
era convolta attivamente e regolarmente e che era 
per altra parte in grado di dare alla Camera tutte le 
garanzie desiderabili quanto alla sicurezza del paese. 

Il ministro aveva da prima dichiarato che la par- 
te finanziaria dell’ intrapresa era oltre modo soddi- 
sfacente. Le aggiudicazioni fatte non hanno oltrepas- 
sato i calcoli di stima preventivi, e non fu necessa- 
rio di consumare il credito fissato per le espropria- 
zioni di terrewi. 

— I fogli di Brusselle dicono che il re del Bel- 
gio farà da sua visita consueta alla corte d’ Inghil- 
terrà verso la fine del corrente mese. 

040 

—L'’Office Reuter pubblica um dispaccio di Pari- 

gi, <he dice aver il sig: Thouvenel dichiarato all'am- 


b tore d'Austria che la Francia ha visto con rin- 
crescimento che la Russia ha rimesso prematuramente 
sul tappeto la quistione orientale. 

avrebbe aggiunto il ministro , conver- 
rebbe agl' interessi dell'Europa associarsi all’ inizia- 
tiva della Rossia piuttosto che lasciore a questa ul- 
tima potenza il protettorato esclusivo dei cristiani. 

Senza riconoscere l' urgenza d' uv’ inchiesta, la 
Francia ne riconosce il principio ed impegna le po- 
tenze a seguire il suo esempio , sulvo a controllare 
l'esattezza dei fatti allegati dal principe Gorciakoff. 

\— Il Courier du Dimanche contiene i seguenti 
particolari : 

« La nota dell’arcicancelliere moscovita sugli af- 
fari d'Oriente ha avuto un successo ben mediocre. 
A Parigi non cecitò né entusiasmo, nè zelo; a Ber- 
lino trovò indifferenza e un podi broncio; a Vien- 
na andò contro sospetti e timori, che noi uomini di 
Stato austriaci riteniamo fondati; a Londra risvegliò 
un vespajo appena addormentato, Ecco il bilancio; e 
autentico; tiriamo innanzi. » 

E poco dopo: 

«11 principe Gortehakoff nella sua nota s' è di- 

to in sentimentali descrizioni dei mali dei cri- 
stiani nell'impero turco; ma a lato di esse gettò le 
parole: inchiesta e conferenza. L'idea di una confe- 
renza fu discusse dui gabinetti, ma perentoriamente 
rifiutata. Non se ne parli più. Resta l'inchiesta. Or 
bene il Divano senza attendere che le potenze abbia- 
no adottato alcuna misura fece loro presentare a mez- 
zo de' suoi agenti diplomatici una vigorosa protesta 
contro la possibiltà d'una inchiesta. Il Divano respin- 
ge le allegazioni della Russia. Considera i fatti uc- 
cennati dal principe Gorstehakoff a carico del gover- 
no ottomano come semplici fatti isolati che potreb- 
bero prodursi anche in altri Stati, e che si giustifi- 
cherebbero al caso per lo stato d'effervescenza e di 
travaglio in cui si trova un impero come quello di 
Turchia, che sta subendo una capitale trasformazio- 
ne politica e sociale ad un tratto. 

« In una parola, il Divano adducendo in propria 
difesa argomenti più forti e più convincenti di quelli 
che si potevano prevedere, respinge l'idea d'una in- 
chiesta, e dichiara senza reticenze che vi si oppor- 
rebbe. Il Divano ha ragione? Le opinioni sono divi- 
se. È certo che la sua protesta ha portato degli ef- 
fetti; le potenze sono esitanti, e oramui devono ave- 
re modificati i loro consigli sulla nota che intende- 
vano di dirigere a Costantinopoli. In pochi di sapremo 
a qual misura si sieno attenuti i gabinetti, ma qua- 
lumque essa sia, non corrisponderà alle mire della 
Russia. A quest'ora lo scacco è stato da lei rice- 
vuto. » 
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— Il Constitutionnel, in un suo articolo firmato 
Vitu, deplora la preoccupazione ed i timori da cui 
sembrano invasati i giornali della Germania, e segna- 
tamente della Prussia, per riguardo alla Frapcia. H 
giornale francese ribatte le accuse che vorrebbero at- 
tribuire alla Francia l'idea di riprendere le provin- 
cie renane ed il Belgio stesso, per far un contrap- 
peso ad una nuova estensione eventuale del regno 
d'Italia. Il Constitutionne! conchiude poscia nei se- 
guenti termini. 

« Bisogna che l’Alemagna, come il resto del- 
l'Europa, si avvezzi finalmente alla legittima prepon- 
deranza della Francia.I trattati di Vienna, che erano sta- 
ti la consacrazione diplomatica Wei nostri disastri, furo- 
no virtualmente abrogati dalle due gloriose guerre da 
noi sostenute contro la Russia e l'Austria. Noi ab- 
biamo oramai riconquistato il nostro equilibrio nel 
mondo. Ma questa situazione , ben lungi dall’ essere 
una minaccia pei nostri vicini, è una guarentigia per 
tutti gli Stati, perocchè l’ impero non poteva essere 
la pace se nou alla condizione di rappresentare la po- 
tenza e la grandezza del nostro paese ». 

— Si scrive da Parigi all'Indépendance belge: 

« L'attenzione pubblica è oggi distratta un poco 
dagli affari di Sicilia, per osservare quel che accade 
dalla parle del Reno. Le parole significative che ter- 
minano il discorso del prineipe-reggente, le spiega- 
zioni che si dice essersi scambiatè tra i rappresen 
tanti officiali delle corti di Parigi e di Berlino, tutto 
ha contribuito a far rivolgere verso il Reno le preoe- 
cupazioni che l'Oriente e il mezzodi d'Europa assor= 
bivano da' qualche tempo. È' corsu ‘anche’ la voce che 


l'amministrazione speciale avesse ritirato le osserva- 
zioni che avevano impedito recentemente l'apparizio- 
ne d'un opuscolo avente per iscopo di reclamare a 
nome della Francia la frontiera del Reno, ma io ere- 
do questa voce totalmente priva di fondamento. » 

— Serivono da Parigi, il 25 maggio. al Nord: 

Vi ho fatto ieri conoscere l'impressione prodotta 
nel nostro mondo officiale e nella diplomazia dal di- 
scorso del Principe Reggente e soprattutto dall at- 
titudine del governo prussiano; quest’ impressione ha 
guadagnato oggi il nostro mondo finanziario, leggeu- 
do nel Nord il testo autentico del discorso pronun- 
ciato dal Principe Reggente. Si dovrebbe compren- 
dere che Sua Altezza doveva dare una certa soddi- 
sfazione al sentimento nazionale esaltato. Si è pur 
provato oggi d' usufruttuare pretese lettere che sa- 
rebbero state dirette dal Principe Reggentè al princi- 
pe Alberto e che sarebbero ostilissime all’ imperato- 
re dei Francesi; | esistenza di queste lettere è stata 
smentita. Dicesi che noi stiamo per vedere un altro 
incidente il qual non contribuirebbe a facilitare i 
rapporti dei gabinetti di Parigi e di Berlino. Esso 
però è di natura così delicata che io non voglio es- 
sere il primo a parlarne. 

— Leggesi nel Journal des Débats del 25: 

La sessione del Parlmmento prussiano fu chiusa 
ieri, mercoledì. Essa durò quattro mesi e undici gior- 
ni. Questa sessione rimarrà segnata nella storia delle 
istituzioni della Prussia, meno pel carattere delle leg- 
gi votate che per l'attitudine tutta nuova che han 
saputo prendere l'una in faccia dell'altra la Corona 
e la camera dei deputati. Una sola quistione ha se- 
riamente diviso il ministero e l' opinione pubblica, 
quella della riorganizzazione dell’ esercito. Non si po- 
trebbe mettere in dubbio, quando si esamina a san- 
gue freddo la condizione dell'Europa, e si paragona- 
no le risorse militari delle tre grandi potenze conti- 
nentali a quelle della Prussia, che il ministero non 
avesse ragione contro le ripugnanze del pubblico. Il 
principe reggente nulla meno, piuttosto che forzar le 
molle della Costituzione ha rinunziato a continuare 
direttamente | esecuzione dei suoi piani, per ritor- 
nare ad essi in seguito per un'altra strada. Cedendo 
assennatamente a tutto, ha saputo tutelare la sua 
prerogativa, e nulla sacrificare della pienezza del po- 
tere esecutivo: Il re nou deve, più che le Camere, 
essere un puro fantasma: e là,dove la Corona non ha 
altro ufficio che quello di sanzionare le volontà del 
Parlamento, il governo non esisterebbe nella sua ve- 
rità 

La Camera dei deputati non fu meno saggia del 
reggente: e senza mai lasciar porre in non cale che 
essa aveva il vivo sentimento de’ propri diritti, ha 
creduto dover suo mantener costantemente |’ accordo 
col ministero. Il malvolere sistematico della Camera 
dei Signori contro un ministero riformatore, ecco la 
sola cosa che ha turbata codesta sessione. E una di- 
sgrazia pressochè inevitabile questa ostilità dei signo- 
ri contro le idee nuove: altra più grande disgrazia 
sarebbe per l'avvenire e per riguardo alla Costituzione 
prussiana, se il partito liberale si mostrasse troppo 
impaziente e si abbandonasse a qualche violenta riso- 
luzione contro la prerogativa dei signori. Per-trion- 
fare pacificamente dei pregiudizi bisogna aspettar 
tutto dal tempo. 
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— Io Russia un ordine recente del ministro 
della guerra piescrive a tutti gli ufliciati in congedo 
di raggiungere immediatamente il proprio corpo, € 
sospende qualunque permesso ai militari d'ogni grado 
dell’armata. È stata pure ordinata una nuova leva 
d’ vomini di tutte le province, e prima del finire di 
luglio il primo e secondo corpo d'armata devono es- 
sere riorganizzati sopra un piede formidabile. 

Uno straordinario numero di cannoni e materiali 
è stato frattanto spedito nei porti russi al mar Nero 
ond’ essere collocati ne'forti posti in quelle adiacen- 
ze, ed a Nicolayeff trovasi un immenso deposito di 
cannoniere ivi concentrate onde effettuare ogni pos- 
sibile armamento per mare e per terra, a quale og- 
gelto è stato ultimamente contratto un prestito con 
una casa bancaria di Londra di 500 milioni di ru- 
bli d'argento. 

— Il Messaggiere d' Odessa dice sapere da buo- 
na fonte che tutti i reggimenti di stazione nel Sud 
della Russia sono mobilitati. Ai cosacchi regolari Cer- 
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nomori sarebbe pervenuto il diretto ordine del giorno 
di tenersi pronti per raggiungere a distaccamenti 
45,000 uomini di truppe russe sul Pruth. La Gas- 
zetta russa di Pietroburgo dichiara in modo preciso 
che tutte le fortezze russe, poste al confine verso 
la Prussia, l'Austria e la Turchia, saranno ispezio- 
nate dal Granduca Nicolò , ispettore generale delle 
fortezze russe, e tenute in condizione conveniente 
pel caso d'una guerra eventuale. 


SAL 


— Feco la sostanza del discorso pronunciato 
dalla Regina di Spagna, il 25, all'apertura delle Cor- 
tes? 

« La nazione ha presentato durante la guerra 
un magnifico spettacolo, e questa guerra avuto 
termine con tina pace gloriosa. Il trattato compensa 
per quanto possibile le spese che ha potuto fare il 
tesoro, ed indennizza la nazione dei suoi numerosi 
sacrifici. 

« La Spagna trovasi rimpetto a tutte la 
ni in relazioni d'amicizia. Il concordato colla 
tranquillizza le coscienze e facilita il  progre: 

Cortes riceveranno comunicazione della convenzione 
fatta col Messico, di cui la Spagna lamenta gl’ in- 
fortuni. 

« S.M. deplora il criminoso tentativo carlista;ma 
il pericolo una volta dissipato, le è stato perinesso 
di seguire gl' impulsi del suo cuore ed ha concesso 
un'amnistia generale. 

« La Camera sarà quanto prima intrattenuta 
sull'esame del bilancio del 1861, di leggi politiche 
ed amministrative già annunziate e d’altre aventi per 
iscopo d’ organizzare il pubblico servizio ed i diversi 
rami dell'amministrazione. 

« La regina termina col ricordare che lu Spa- 
gua, co' suoi numerosi sacrifici, ha i diritti i più sa- 
cri alla di lei affezione. Essa conta che l' unione del- 
la nazione assicurerà la stabilità del trono e la pro- 
sperità della patria. » 

AE 


— Il Consiglio federale svizzero ha indirizzato 
alle potenze ina risposta alle note circolari di Thou- 
venel del 7 e 16 aprile: in essa egli combatte le 
opinioni del ministro francese circa alla validità dei 
trattati, e principalmente confuta il giudizio espres- 
so da Thouvenel sulla natura della neutralità sviz- 
zera, secondo il quale questa neutralità sarebbe sol- 
tanto dipendente dal buono o malvolere delle Po- 
lenze, 

— A Trimmis (Grigioni) la sera del 25 un in- 
cendio ha distrutto 21 case, fra cui la parrocchiale. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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I pochissimi giornali che quest oggi ne perven- 
nero, più che della Sicilia e del resto dell’ Italia, si 
preoccupano della situazione deil'impero ottomano e 
della probabilità che nuove complicazioni da quel lato 
vengano ad accrescere le apprensioni e l'incertezza, 
in cui da qualche tempo versa l' Europa. Principale 
argomento delle diverse apprezzazioni pel giornalismo è 
la nota proposta del gabinetto russo, intorno ad una 
inchiesta sull’Oriente, la quale , sebbene non abbia 
in realtà ottenuto l'approvazione formale di alcuna 
delle grandi potenze europee, valse nondimeno a far 
presentire quale sarebbe il contegno cui ciascuna di 
esse si atterrebbe per una futura evenienza. Vedem- 
ino infatti che la Francia, sebbene dichiarasse di non 
approvare la risoluzione intempestiva ed immatura 
del gabinetto russo, non tacque però che non sarebbe 
affatto lontana dall' associarsi , ove gli altri Stati ne 
convengano, a quelle vedute : e fu fatto palese in 
pari tempo che l'Inghilterra, l' Austria e la Prussia 
ben lungi dall’ aderire ai progetti del governo di Pie- 
troburgo , si espressero iuvece con molta energia 
contro un atto che violerebbe apertamente il diritto 
della sovranità della Porta. 

Il Morning Post dei 28 dice a tal proposito 
che se la Russia, come seguataria del trattato di Pa- 
rigi, fa reclami in favore dei suoi correligionari della 
Turchia, non possono essi venir rigettati, che però 
sarebbe necessario esaminarne in apposita conferenza 
il carattere e la giustizia, nel qual caso nom otter- 


rebbero per certo un favorevole resultato, dacchè po- 
sto anche l'accordo della Francia colla Russia, le 
altre tre potenze, Austria, Inghilterra e Prussia sa- 
rebbero unanimi nel sostenere il governo ottomano. 

Ed il gabinetto di Vienna sembra che faccia 
qualche cosa di più che non semplici discussioni di- 
plomatiche. Da gran tempo i giornali parlano della 
morte del principe Milosch della Serbia, come di un 
fatto imminente. AI certo, nelle condizioni in cui tro- 
vasi l'Oriente, la morte di quel principe darebbe oc- 
casione a gravissime co:nplicazioni politiche ; si sa 
che la Porta ottomana si iserbata i suoi dritti , 
alla morte di quel principe, sulla Serbia e che si fa 
forte dei consigli e dell'appoggio dell'Austria. Difat- 
ti il governo di Vienna guarda attentamente allo 
svolgimento che sarà per prendere la quistione orien- 
tale, sa che la morte del principe Milosch aprirebbe 
forse il gran dramma, ed ih conseguenza prende già 
quelle misure che crede più convenienti. Secondo le 
notizie di molti giornali essa raccoglie nell’Istria un 
esercito imponente , col quale potrà provvedere ad 
ogni possibile evento così nell'Italia come nell’Orien- 
te. Alla Germania non pone quasi mente per ora, 
nè punto la sgomenta il timore di una pretesa ege- 
monia della Prussia, alla quale può sempre frapporre 
ostacolo nei consigli di Francoforte; in conseguenza 
non si occupa che di ciò che può più direttamente 
toccare i suoi diritti nell'Italia, e le sue vedute sul- 
l'Oriente. 

Per quel che concerne la Prussia, oltre al noto 
articolo della Gazzetta Prussiana, troviamo oggi che 
questa potenza ha manifestato espressamente la sua 
avversione per la proposta del principe GortschakofT. 
Il giornale suddetto torna a parlare su questo 
gomento dichiarando che la inchiesta progettata sa- 
rebbe di tal natura da produrre viva agitazione non 
solo tra i cristiani, ma fra tutti i sudditi della Porti 
Ed inoltre, aggiunge esso, un simile intervento me- 
nerebbe assai più lungi che non si vorrebbe e por- 
terebbe forse in quistione le altre disposizioni del 
trattato del 1856. È chiaro che la Russia profitte- 
rebbe di questa occasione per affrancarsi dalle one- 
rose condizioni che le ha imposte questo trattato. Si 

deva che questo governo fosse ocenpato delle sue 
interne riforme , ma non si pose mente che , per la 
caduta di Schamyl, l’armata del Caucaso era dive- 
nuta disponibile. 

Fino ad ora, conclude quel giornale, non si può 
scorgere ben chiaramente quali sieno i progetti e lo 
scopo della Russia, nè potrebbe pure dirsi positiva 
mente fino a qual punto la Francia abbia dato il suo 
ssenso a quei progetti ; ma è evidente che bisogna 
seguire colla più grande attenzione gli avvenimenti , 
prevenire l’ infrazione dei trattati, e contare defini- 
tivamente sopra questa verità, che cioè l'accordo di 
due grandi potenze non costituisce l'accordo di tut- 
ta l'Europa. 

Dispacci dei giornali toscani recano da Parigi, 
in data del 30, che nel giorno 1 di giugno |’ impe- 

lore sarebbesi recato a Lione ad incontrarvi la im- 
peratrice di Russia e che nel giorno successivo que- 
sta sarebbe partita per Ginevra. 

I timori e le indefinibili apprensioni che trava- 
gliano da qualche tempo l'Europa e che ebbero in 
qualche modo la loro espressione officiale nel discor- 
so del principe Reggeute di Prussia, sarebbero, se- 
condo il giornale il Debats, penetrati fin nella Spagna. 
Esso constata che al momento in cui giunge a Ma- 
drid la notizia della sottoscrizione definitiva del trat- 
tato di Tetuan da parte de inperatore del Maroc- 
co, molti giornali della penisola si sccordano nel di- 
re che il governo spagnuolo pensa ad aumentare l’ar- 
mata fluo alla concorrenza di 200,000 nomini. Di que- 
sti, 20,000 anderebbero a tener guarnigione nell'Isole 
Baleari, per la ragione che, secondo essi, il gabinetto 
di Madrid ha sospetto che, all’epoca in cui siamo, 
anche a queste isole possa venir funtasia di essere 
annesse a qualcuno. Qui però il giornale francese 
nota se non possa forse fitenersi più possibile che 
questo aumento di truppe siù consigliato piuttosto 
dal desiderio di accrescere il territorio spagnuolo, 
che nom dal timore di perdere Mahon. 

I giornali di Madrid riferiscono pure che la 
Camera dei deputati del regno elesse a suo presi- 
dente, con una maggioranza di 180 voti, il signor 
Martinez de la Rosa, 
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MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO DI CONCORSO 


Per accordare più largo campo alla buona vo- 
lontà di molti Giovani che hanno manifestato desi- 
derio di prender parte al concorso per  l'attiglieria, 
ed allinché, ove non soddisfacessero alle condizioni 
richieste per esser ammessi in quest'arma, ne riman- 
ga esperimentata la capacità per aliro colloeamento 
militare; si rende noto che il tema del concorso att- 
nunciato nel Giornale di Roma del 21 maggio avrà 
per base il seguente proclama. 

Esame Preparatorio. 

Composizione scritta in lingua italiana, latina ed 
in qualche lingua straniera. 

Calligrafia, disegno di figura, di paesaggio, e 
lineare. 

Esami Verbali. 


Aritmetica, Algebra, e Geometria. 

Elementi di fisica, di chimica e di storia. 

Nozioni generali di Storia di Geografia. 

Chiunque por sia in possesso di maggiori cogni- 
zioni scientifiche matematiche e di architettura è 
ammesso ad estendere l'esperimento sopra qualsiasi 
altro articolo non compreso nel programma , avver- 
tendo espressamente che ne sarà valutato il corri- 
spondente risultato. 

Viene quindi prorogata a tutto il giorno 6 corr. 
l'epoca prefissa per la domanda di ammissione al con- 
corso e per l'esibita dei relativi documenti. 

Li 2 giugno 1860. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MenoDE 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1860. 


Nuovi depositanti . N 198 
Depositi «e 3392 
Somme ilepositate . . Se 32/170 72.5 
Somme restituite . . Sc. 53,068 86 5 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Laura Gabrielli intestataria del libretto num.9068 serie 3 
avendo sotto il giorno 28 novembre 1859 diffidato la Cassa 
suddetta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserando di averlo smarrito: dopo avere in- 
serito la prima diffidazione nel Giornale di Roma N. 274 del 
20 novembre 1859, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla me- 
desima , epoca fissata per presentare alla Cassa il libretto 
smarrito, si avverte che viene il medesimo rinnuovato a favore 
della suddetta intestataria, ed annullato il precedente. 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


A termini dell'articolo 37 dello Statuto si ripe- 
te l'intimo per l'adunanza generale dei Soci Segue 
sta Compagnia da aver luogo la sera delli 15 Giu- 
gno prossimo venturo alle ore 8 nelle sale di que- 
stu Camera Primaria di Commercio via Cesarini 
num. 8 per conoscere il bilancio dell'esercizio 1859, 
udirue il rapporto dei Sindacatori , e deliberare 
sull'approvazione, non che per eieggere i sindacato- 
ri per l'esame del bilancio dell'esercizio corrente. 

Roma 30 Maggio 1860. 


Alessandro Ciampoli Segr. 


LIBRERIA ECCLESIASTICA LETTERARIA 


Coutenente Opere di dritto Canonico, Legali , 
Ascetici, Predicabili, Eruditi non che di varia lette- 
ratura. ; 

La quale si venderà per uuzione pubb ica nel 
negozio di libri di Giuseppe Gentili iu via della Sa- 
pienza voltando piazza Madama n. 61 nel giorno di 
lunedì 4 giugno 1860 e giorni consecutivi alle ore 6 


n — — 


pom. : ; 

H Catalogo si dispensa gratis nel saddetto loca- 
le ove ancora si ricevono le commissioni per l' ia- 
canto. 


n 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Nella Libreria via del Gesù num. 87 sî esegui 
rà per auzione pubblica la vendita di una libreria 

i nei giorni di lunedì 4 e sog. — 

Nel suddetto negozio se ne dispensa gratis il 
Catatogo 
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| 
NI | mR VENDITA ALL'ASTA 
AvvISO | BONTANA DI ACQUA GASSOSA | py vEMDITA AubAsta 
Nel negozio di Giuliano Ansiglioni, Ottico Ro- Di Soda in Neve i 


mano, al Corso num. 150. — Trovasi vendibili a 
discretissimi prezzi un Assortimento di nuovi cannoc- | 
chiali detti di officiale di terra e di mare, istruten- 
ti utili a tutti e necessari ad ogni genere di Ofi- 
do la distanza di | tempo acqua gassosa sempre in neve; che .consociata a pi 
‘e ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, limvne, 
+ forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
FRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva slagione, ed 


ciali per conoscere al primo 


un corpo d'armata onde potere efficacemente dar prin- | c 
cipio a movimenti ed operazioni militari e strategi- 
tavola esplicativa e ragguaglio 


che, accompagnati 
delle misure di tutti i paesi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA È 
Confronto delle scale 242 75% 


havvi nn 


frambois ce. 


mica al prezzo di bai. 5. 


1 2011908! 


olia Farmacia inglese a via Hrattina num. 133 134 4 
machina con apposita f niana, per avere in ogni 


he 


| menti. 
LÌ 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI ME 


(10% Ri 


Eustachio) si procei 
to, in lotti, per contante, coi consueti ri ‘gol 


9. SUL LIV 
=09,80 it 


Si previene il pubblico che mercoldi 6 giu 
gno 1860 alle ore 10 ant. in punto nel Magazzeno 
num. 4 in via S. Maria in Campo Marzo (rione 


dalla vendita di 15 fusti 


LO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


an,imeridiane 
pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato del cieto 
il decimi 


2,856 13,0; €. 


Termomett 


1, &R 


OSSERVAZIONI DIVERS 


INDENZA M 


cita* ia millimetri 


ridotto ad 


Lioma 758,6 


Rermometio 
ceutigrado 


AFICA IN RC 


LEGAZIONE DI VELLETRI 
COM DI VALMONTONE 
Notificazione di Sesta 


Trascorsa l'poca fissata coll’avviso del 
7 maggio cadente per l’aggitiicazione della 
costruzione di una fontana di scqua pota- 
bile nell'interno di questa città, è rimasta 
tuttora delibarata tale lavorazione a 
del signor Volfgang Nussbau 
dejussione del sig. Giuse 
quale in prima dlibera con un ribasso U 

nto sulla somma dello scandazlio 

in se. 3197: 59 ha questa ridotto a sc. 3858 

tale somma sarà pagata dol a 
in rate annue ciascuna di sendi 500 
corrisposta per altro di un'in 

È tre per conto ed 
ario sul credito quale risulterà 

dopo i' Collaudo fino alla totale estinz one 
Si avverte pure che tale cos'ruzione dovrà 
essere ultimata rel tempo d mesi otto 

Fa;endosi ora lu ‘per mento 
sesta, si previen: 1 pul 
bilito il termine di giorni 
le di ribasso 
quali potranno anche darsi nell'atto dell'in- 
canto fissato pel giorno di 
mese di giugno alle ore 
questa ri 
la riaccenzione della candela deliberarsi la 
costruzione anzidetta al migliore offe 
salva la superiore approvazione degli a 

Il piano di esecuzione con li rispettivi 
d segni, e relativo capi:olato, rimane osten- 
sibile a ciascuno in quest'oflicio Con 
prevenendosi che gli oblatori dovra 
sere accompagnati <a id inca, e solisale si- 
curtà nell'atto stesso dell’incanto. 

Valmontone 30 maggio 1870. 


Il Gonfaloniere 
G. Capri-Galanti 


AVVISO DI VENDITA VOTONTARIA 
Di taglio di Macchie 


Dall'amministratore del patrimonio Dol@ 
volendosi vendere il taglio dinumero 45 ap- 
pezzamenti di Castagneti, e Noci posti nel 
territorio di Rocca di Papa, invita gli obla- 
tori a depositare le loro offerte chiuse » si- 

late nel termine di giorni quindici da og- 
gi decorrendi nell'officio del sottoscritto in 
via di Campo Marzo N. 73 per prendersi in 
considerazione, e salvi gli esperimenti di vi- 
gesima, e sesta, 

Nel medesimo oflicio trovasi i! Capito- 
lato, la descrizione, e la pianta dei fondi. 

Roma 25 aggio 1860. 


Filippo Malagricci Not. di Collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 20 mag- 
gio 1860, e successivo decreto esecutoriale 
ibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, è 
stata interdetia al signor Nicola Agostini di 
Belfiore ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui pa- 
trimonio il signor Pietro Paolo Casciola pa 
rimente di Belfiore. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del 6 1596 
del Reg. Leg. 

Roma 4 giugno 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


gnante 


Eceîo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


nio in Camera di Consiglio ha | 
Ord nanza 
Nella cau: s 
piani contro ito 
Amato Ross 
Vist Considerando ce. mvacato il 
Nome “So di Dio 
Il Tribunale ordina il sequestro assicti- 
rativo si mobili, dan: 
que posti, e © 
bitori H 
setti, noncliî 
quante volt siano 
all'effetto di depositari. provy 
disposizione dai giudici nella cas: 
sto, e lutto ciò a saranzi 
credito del 


Vel Cancell. Porta A. Ferrarelli Sost 
Reg. ec. Conf. atl'Orig. e 
ordina ai Carsori di esegnire la pre 
ordinanza. di sequestro assicurativo con 
tutti i mezzi dalla permessi, aila 
forza publica di prestars la su tanza, 
i magistrali d'intei por la lo- 
ro autorità. Roma dalla cancelleria « 
hunali civili di Roma. Questo di 25 110 


1860. L. Porta 
Eccîo Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza di Domenico Ynlpiani 
dom. presso il suo proc cn Carn 
da cui vien» rapp. 
nedetto Croce, e 
cognito dom. per 
affissione, ed inserzione in azzel 
sente Or'inanza di sequ 
precvito di pagare, 0 depositare l'an 
somma di scudi 10G 08 nel termine 
24 dalla notif. della presente 
procederà su di essi a forma 
1860. Aflisse die copi» 


M. Quattrocchi Curs. 
Enrico Carnevali Proc. 


+1. Turno 


iscritta in proto- 
collo dell'anno 4857 n. 1724 vertente fra la 
signora Resa Belpasso Forti contro li signo- 
ri Ferdinando, ed Adelaide coniugi Tueci 
Î, ed altri consorti di lite sull’istanza di 
graduazione. Visto ec. Considi . I tri- 
bunale giudicando definitiva I Trib. 
ordina che siano prelevate le spese dî gin: 
stizia a favore di chi dimostrerà averle so. 
stenut: cc. ordina la prelevazione delle spe- 
se a favore della Pia Casa degl Orfani. Or= 
dina la prelevazione di scudi 62 50 a favore 
dell'aggiudicataria Itosa Belpas.o Forti, Or- 
dina a favore de' graduati la prelevazione 
delle spese ec. e non essendovi altre prete- 
se ragioni. Colloca in pmo luogo Sinfarosa 
Mancinelli, o siano i di lei figli, ed eredi eo. 
Barbara Romagnoli, ed altri ec. per la som: 
ma di sc. 200 sorte, e scudi 3 fruttiec. 
Assegna il secondo luogo ad Angelo Pa- 
squini creditore di scudi 679. 53 ec. rilascia 
l'ord. esecutorio ec. ordina la cancellaz. di 
tutte le iscrizione ipotecarie, e tras. e vig. ec. 
Giudicato a Roma li 5 mag. 1860 ec. notif 
cata a forma di legge li 30 mag. 1860 dal 
Cursore Bertoni ec. 


Per €. M. Gentili 


Illidio Santori Sost. 


Per morte de cesco Nardini da 
Vico De sinone, avvenuta nel 
di 10 pas io; ad istoni I signor 
Vincenzo Cappelli avente interesse nella ere 

a forma dell: di Ini dis; 
nel di $ corr. giuno proc 
nfezione dell'inventario dei beni 
incominciandos 
I 
i atti dell'inf 
faro di Guarcino, 
Autonio Celani Notaro 


VENDITE GIURIZIALI 


In forza di sentenza emai dal Trib, 
civile di itoma secondo Turni giorno 5 
marzo 1857, ad istanza della jiia casa delle 
Missivni a Montecitorio © per del Rev. 

. St fano Litardi superiore ivi domic. 
dal sotl. Proc 
ivrno 13 giugno 1860 all» 10 
ant, nell'Uflicio della iepositeria Urbana si- 
tnato in Rema nel s. Sonte di D età si pro- 
cederà per publico 0 alla vendita giu- 
dizial: dei qui appres.o descritti fondi situati 
nel territorio d Castelnusvo di Porio, con 
tutti i loro an conne 
1 minativo 
neto ed alberi diversi con fabbricato diruto 
contrada le tre Colpnne co-f. Vincenzo Pa- 
tadisi con altro findo di proprietà Antonini 
Paolo Fravaglin ‘ 
Flominia e Giusepi 
quarta una, sevrsi tr 


Piccol» fabbrica » di un sol piano po- 
sto sulla sin stra della via Flaminia incontro 
In locanda detta del Leoncino © prossimo al 

di duo 
mbienti terreni per Uso di ollicina di Fer- 
ro confinante con la suddetta via Flami- 

con altra proprietà Antonini salvi ec. 

ato dal sud Perito sc. 75. 

3. Utile Dominio di un terreno vignato 
posto luogo la strada Flaminia confinante da 
una parte collo stradeilo detto di Baciado, 

dall'altra con a proprietà Antoni 
colla provinciale Fiamivia Paradisi salvi ec 
di scorsi 2 gravato dell’anno canone di bai 
{i a favore del Rmo Capitolo di Castel Nuo- 
va di Porto stimato defalcato il sudd. cano- 
ne sc. 100 48. 

Terreno Drtivo in contrada tre Co- 
Jenne situato in adiacenza al fabbricato ad 
uso di locanda denominata del Leonvino sul- 
la via Flaminia e confina col y 
nale, colla proprietà Piechiotti, e colla pro- 
vinciale Flaminia salvi ec. di quartuccio uno 
© stajoli 51 stimeto dal sudd. Perito sc. {5. 

Totale sc. 335 73. 


Nella Cancelleria avanti il svllodato se- 


condo turno sotto il giorno 41 agosto 4858 
al fasc. 1042 dell’anno 1849 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto, autentico delle iscri- 
zioni ipotecarie, ed'è stata fatta la ripetizio- 
ne della perizia dell'Ingegnere sis. Temisto- 
ele Marucchi prodotta li 42 febraro 1957. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in detti fondi. 
Luciano Capocci Egizi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 


DEL bì 4 Giveno 1860. 


Napoli. ... 7750 Lione . ... 18.60 
Livorno ... 45 67 usta . GM. 40 50 
Firenze ... 45 70|Vienna. .N.V.34 60 
Venozia m.N.V.46 60 | Trieste. . 

Milano metal. 418 74|Lonora, .., 
Genova. . 18 72] Ancona . .. 

Parigi ; . 18 60 | Bologn 

Marsiglia . 


EFFETTI PUBIL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al è per 0; 
od. del 4 1. 4560. S 
Uficati sul Tesoro ui se. 100 
al 3 per 0 gorlim. del 4 > S 
mestre 1560. 
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Societa lia -stiense per 1 
e bonilicamento dello sta; 
di (e590 tre 


edi, dividendo 1860 
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ciale di ho 
di sc. 500 pe 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacel 
Vitelle 


ESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vac 


Castrati. 
Agnelli. . 
Mi 
MUDIA DELLI PREZZI DELLE CANNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bestiang 
Da erba Da stramo 
î 60 la N. la x. 
65 » 64 
Castrati ....3— 
Agnelli .., 45 
Majali. .. _ 
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Dal Campo Boario li 4 Giugno 18 
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Per un trimestra 
All'estero, seco 
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Num. 127 -- 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


040-640 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, s 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORN 


Lunedì 4 Giugno 


_————_—_———————-—-mmm 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


eee sei 


Lelettere. i pieghi, i gruppi, comg anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


ROMA 4 Giugno 


Nelle ore pomeridiane di sabato Vigilia 
della festa della Santissima Trinità, nella Cap- 
pella Sistina al Vaticano fu cantato il primo 
Vespero, al quale prestò assistenza la Santità” 
pi Nosrno Sicnore Para Pro IX., unitamente 
agli Emi e Rmi signori Cardinali, e tutta la 
Prelatura. 

Nella mattina poi di ieri, Domenica, la 
Savrità' Sva nella stessa Cappella assistè in tro- 
no alla Messa solenne, che fu pontificata  dal- 
l'Eîo e Revo signor Cardinale Giuseppe Mi- 
lesi Pironi Ferretti. è 

Dopo il Vangelo fu pronunziato un discor- 
so latino intorno all'augustissimo Mistero che 
solennizzavasi dal rev. Padre Fr. Giuseppe 
Ieioz dell’ ordine della Mercede. 

Gli Emi e Revmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi assistenti 
al Soglio, l'Ecemo Magistrato Romano, i Col- 
legi dei Prelati, e tutti gli altri che godono 
onore del posto nella Cappella Pontificia, 
assisterono alla sacra funzione. 


it 
PARTI OFPFIUIALE 


Appendice al Regolamento di Monsignor Teso- 
riere Generale Ministro delle dello Stato 
Pontificio annesso al Sovrano Chirografo della San- 
tità di Nostro Signore PIO PAPA IX. delli 18 apri- 
le 1860 sulla emissione e vendita di un prestito 
[ruttifero per pubblica soserizione, esibito negli atti 
di Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere della Re- 
verenda Camera Apostolica. 

Art. 1. Pel ritardo avvenuto nella pubblicazione 
e diramazione del sudetto Sovrano Chirografo , ed 
analogo Regolamento, non che nella stampa e spedi- 
zione dei Titoli provvisori da consegnarsi nell'atto 
delle soscrizioni nei diversi Stati di Europa indicati 
dall'articolo 3° del nominato Sovrano Chirografo, ade- 
rendo alle domande pervenute da parte dei Rappre- 
sentanti della S. Sede, & riportata la Sovrana appro- 
vazione, viene prorogato sino al giorno 15 del ven- 
turo mese di luglio il termine pel ricevimento delle 
soserizioni determinato nell'articolo 1.° del Regola- 
mento. anzidetto. 

Art. 2. Tutte le altre condizioni enunciate nello 
stesso Regolamento rimangono nel loro pieno vigore. 

Roma dal Ministero delle Finanze li 25 maggio 
1860. 


Finanze 


IL TesorieRE GEN. MINISTRO DELLE FINANZE 
AG. FERRARI 


—— 434-641 — 
PARTE NON OPFPIULALE 
NOTIZII: DIVE 


La Independance Belge parla di varie comuni- 
cazioni e d’ istruzioni speciali che il gabinetto di 
Vienna avrebbe fatto avere ai suoi rappresentanti di- 
plomatici presso le Corti estere e secondo le quali 
l’Austria avrebba espresso ch’ essa, di fronte ai fu- 
turi avvenimenti, si studierebbe di mantenere, in 
quanto sarà possibile, nn contegno affatto riservato. 
In quanto però agli stati dell’Italia centrale, queste 
comunicazioni importano che l'Austria considera la 
siluazione delle cose, come un fatto che si accetta 
in aspettazione di tempi migliori in cui possa rimet- 
tersi in vigore il calpestato diritto di legittimità, 
principio che la casa di Absburgo non rinegherà mai. 


| 


{ « Il discorso del trono, dic 


per quanto riguarda il resto della Peniso- 
la, si limita ad esprimere la speranza che la soggez- 
za di Napoleone II impediri che intenzioni ambi- 
ziose possano turbare la quiete d'Enropa ancor più 
di quel che già accadde. Rispetto alla Germania poi, 
l'Austria, sempre secondo quelle comunicazioni di cui 
la Ludependance Belge garantisce l’antenticità, com- 
batterà con tutta la sua potenza qualunque cambia 
mento alle leggi fondamentali della Dieta. 

La Correspondance Havas si studia di assicurare 
che un accordo perfetto tra | Austria è la Prussia 
non si è potuto ancora realizzare, malgrado i buoni 
uflici di qualche potenza; ammette però che le con- 
dizioni presenti non possono a lungo durare, e che 
la Prussia presagisce di essere trascinata in qualche 
complicazione massime rispetto alla Francia. È omai 
troppo nota la insistenza del Principe r 
addottare le sue riforme militari richiedenti un so- 
prapiù di nove milioni di tallevi che il paese sop- 
porta di malanimo stantechè ricadono per la massi- 
ma parte sul popolo in grazia dei privilegi dei  si- 
gnori esonerati dall'imposta fondiaria. Nel suo di- 
scorso, inoltre, il principe reggente pronunciò con 
particolare accento di energia e di profonda com- 
mozione ogni parola relativa alle riforme militari. 
un corrispondente berli- 
nese della Gazzezta di Colonia, lascia scorgere in 
parecchi passi importanti ta vità della situazione 
e mostra che le apprensioni manifestate, circa le im- 
minenti complicazioni, dal deputato Mathis nella se- 
duta del 21 trovarono una corrispondenza anche in 
alto luogo. » 

Se non che lu stessa Gazzette 
cettando il concetto incalzantemente proposto da quel 
deputato, di ottenere cioè un alleanza coll’ Inghilter- 

iglia il governo prussiano ad nniformare la 
sua politica a quella dell'Inghilterra, la quale, a sen- 
so di quel persodico, sia pur retta da Palmerston 0 
da Derby, sempre avverserebbe l'Austria. Il quale 
consiglio sembra però non esser quello che il gabi- 
netto di Berlino voglia seguire, dacchè lungi dal 
romperla coll'Austria, il ministro degli affari esterni 
Schleinitz venne a dichiarare solennemente, appunto 
in questi ultimi giorni, che la Prussia ha sempre 
avuto per iscopo di limitare la guerra e di mantene- 
re lo stato di cose che i trattati del 15 avevan crea- 
to, e preso per punto di partenza de’ suoi sforzi il 
conservare all'Austria i suoi possedimenti italiani. Si 
può dire che la Gazzetta di Colonia è la poesia del- 
la politica prussiana, e la dichiarazione dello Schleintz 
la real 

In Prussia e specialmente nel suo parlamento 
sonovi due partiti. Gli uni rimproverano al governo 
di essersi troppo inelinato verso l’Austria, di non 
aver preso partito in favore della rivoluzione italia- 
na sforzaudosi di produrre un intimo accordo coll’In- 
ghilterra, il quale, dicono, avrebbe fortificato la S; 
degna per risparmiarle la perdita di Nizza e Savoia. 
L'altro al contrario lamenta che la Prussia non abbia 
seguito una politica ben decisa e aiutato |’ Austria, 
come sarebbe stato suo dovere. Del primo il mivi- 
stero non si è dato pensiero: al secondo ha risposto 
cercando di giustificare la propriacondotta dello scor- 


so anno. a i 
Anche la storia, vera o falsa che sia , narrata 


distesamente dalla Gazzetta di Dusseldorf, della co- 
pia di una lettera del principe reggente al principe 
Alberto sposo della regina d' Inghilterra, la quale sa- 
rebbe caduta in mano del governo francese, mostre- 
rebbe da una parte poca simpatia per la Francia , 
e da parte di questa un sospetto di cui sarebbesi 
cercati i mezzi di veninie in chiaro. 


cente di far 


di Colonia ac- 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


LE DI ROMA 


. 
Ma messo in disparte ogni argomento tratto da 
un emergente non bene-assicurato, in Berlino però 
ha prodotto grande sensuzione l' articolo del Consti- 
tutionnel da noi recato sabato scorso , il cui scopo 
appurente sembrava esser quello di dissipare i timori 
concepiti dalla Prussia, rimproverando la stampa prus- 
siana che si agita come se la Germania fosse minac- 
ciata; e nel quale articolo dichiarasi che | Alemagna 
deve una volta avvezzarsi a riconoscere la prepon- 
deranza che la Francia ha ricuperato in Enropa sotto 
il regno di Napolcone III e che i trattati di Vienna, 
che erano lu sanzione diplomatica dei disastri fran- 
cesi, furono virtualmente abrogati dalle due guerre 
da ultimo sostenute contro la Russia e | Austria. 

Quest articolo dice la Gazzetta di Milano , fu 
considerato, così a Parigi come a Berlino, quale una 
risposta al discorso del principe reggente , che par- 
lò del rispetto per gli altrui diritti riconosciuti. L'ar- 
licolo del Constitutionnel invece tiene assai poco conto 
dei trattati. Non vi è detto se la 
sufficiente compenso per la Francia, ma pare piutto- 
sto di nò dul momento che si dice alla Germania di 

rsi, perchè la Francia ha diritto, per le guer- 

di Crimea e d' Italia, di riprendere nel mondo il 

posto ehe le appartiene , ed essere perfino nell’ in- 
teresse dell’ Europa che la Francia sia soddisfatta. 

A petto di queste condizioni, la surriferita Gaz- 
setta di Milano, teme che l' Austria presto o tardi 
possa minacciare il paese lombardo. « In tutti i suoi 
possedimenti italiani, dice la Gazzetta, l' Austria non 
ha per ora che 100 mila nomini, il che è già molto, 
ma le troppe nella monarchia sono scaglionate in 
modo che, bisognando , in una o due marce forzate 
possono arrivare alle ferrovie, e adesso che è finita 

linca Casarsa la quale unisce direttamente  Vene- 
, Mantova e Verona con Trieste-Nabresina, in al- 
tre 24 0 48 ove le truppe ponno venir trasportate ai 
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coufini piemontesi ». 

Nell’ oceasione che a Vienna il 22 maggio fu 
inaugurato il monumento all’ arciduca Carlo , l' arci- 
duca Alberto di lui figlio fu promosso al grado di 
feld-maresciallo. 

AI dire della Gazzetta di Augusta verso la metà 
del corrente mese il re Carlo di Svezia visiterà il 
sovrano di Danimarca nel Castello di Kronborg. Que- 
sta visita dà materia a congetture politiche e parti- 
colarmente alle voci di alleanza tra i regni scandi- 
navi e la Francia. 

Dopo i voti di simpatia manifestati nel parla- 
mento prussiano a favore dello Schleswig, il governo 
danese ha raddoppiato i rigori di sorveglianza sulle 
popolazioni di quel ducato. 
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— A Berlino, il 22 maggio, le due Camere ten- 
nero sedu Quella dei rappresentanti, come fa- 
cile prevedere, rigettò la parte del progetto di legge 
sopra l'imposta fondiaria che la Camera dei signori, 
dopo averne rigettato la parte essenziale, aveva giu- 
dicato utile di conservare. I quattro disegni di legge 
sopra il riparto legale dell'imposta fondiaria formano 
un tutto coordinato , e il commissario del governo 
dichiarò, iv mezzo agli applausi della Camera, che 
il ministero era risoluto di presentarli di nuovo nella 
stessa forma, e senza nulla togliervi nella pro: 
sessione.La Camera addottò una risoluzione stata pro- 
posta dalla Commissione, risoluzione che tende a far 
continuare il riparto provvisorio dell'imposta fondiaria 
sopra le terre fin qui privilegiate ed esenti dall'im- 
posta, quale era stato prescritto dalla legge. del 24 
febbraio 1860. 

La Camera dei signori in detto giorno adottò 


il bilancio dell’ esercizio del 1860 nelle due som- 
me eguali dell'attivo e del passivo di 130,615,255 
talleri. 

Trattossi quindi del credito di nove milioni di 
talleri chiesto dal governo pei bisogni straordinari 
dello Stato militare. La discussione volse soprattutto 
sulla questione, se i disegni di legge primitivi intorno 
alla riforma dell'esercito sieno stati ritirati. dal g 
verno pel motivo indicato dal ministero che lu € 
1 aveva rigettato l'imposta fondiaria, ovvero 
perchè il ministero temesse di veder rigettata la 
forma dell'esercito dalla Camera dei rappresentanti. 
Alla fin fine i crediti furono consentiti nei termini 
del voto della seconda Camera per la Kriegsbereitschaft 
provvisorio e con una risoluzione favorevole alla ri- 
forma dell 

In occasione dello sgravio per l'uso dei crediti 
militari, stati allogati l'anno scorso , la politica del 
governo fu l'obbietto delle critiche di vari membri 
della Camera e siugolarmente del prof. Stahl il quale 
espose la situizione sotto il punto di vista feudale e 
biasimò nel tempo stesso la condotta tenuta dal mi- 
mistero nelle cose dell'Alemagna. 

Il sig. de Schleinitz, ministro degli altari esteri, 
replicò notando che i rimproveri mossi al governo 
erano contraddittori. Questi dicono eh'esso ha futto 
troppo, quelli che non ha fatto abbastanza. Ciò po 
trebbe suggerire l'idea che il governo ha trovato il 
mezzo fra pretese opposte. La Rricgsbercitsehaft , 
ordinata l'anno scorso, venue accolta con soddisfa 
zione. Ailine di difendere in caso di bisogno la suu 
indipendenza, la Prussia abbi o:nava di un esercito 
pronto al eatrare in campigna. Questo provvedimento 
aveva carattere più militare ce politico. Se si so- 
stiene ch: la Prussia fece troppo poco, bisognerebbe 
provare che la guerra fosse una necessità: ciò però 
non si è pervenuto a provare, 

Nella questione dell'Assia elettorale il governo 
si è proposto uu doppio fine: proteggere la costitu- 
zione e ricomlurre la Dieta di Francoforte entro i 
limiti dela sua competenza. Questi sono priucipi con- 
servatori che la Camera dei signori avrebbe dovuto 
approvare. Gli sforzi della Prussia tendono ad assi- 
curare all'Alemagna il posto ch'essa deve occupare 
nel'e sue relazioni con altri Stati. Si comprende che 
per conseguire questo grande scopo in mezzo a tutte 
le fluttuazioni della situazione europea son necessari 
sacrifizi. La Prussia è dal cauto suo pronta a farne. 
Per aggiungere tale scopo bisogna, osservando seru- 
polosamente le forme legali, mantener vivace il sen- 
timento delia concordia e dell'indipendenza nazionale 
e for re i mezzi sui quali riposa l'influenza degli 
Stati in Europa. Il governo si adopera con sollecitu- 
dine costante ad affurz ire questa tendenza e a rasso- 
dare la situazione legale e costituzionale si della Prus- 
sia come dell'Alcmagna. 

Dopo alcune parole del conte  Arnim-Boytzen- 
bourg , il quale raccomanda uva politica conserva- 
trice, la Camera accordò lo sgravio dell'uso del ere- 
dito. 

Il principe di Hohenzollern, presidente del Con- 
sigli», da lettura di un messiggio reale che anuuo- 
ziava la chiusura delle Camere pel mercoldì 23 mag- 
gio. Lo stesso messaggio venne letto nell'ultima tor- 
nata della Camera dei rappreseutanti. 

Difatti il 23 ebbe luogo nella Sala Bianca del 
castello la chiusura solenne della sessione delle Ca- 
mi I deputati e i signori erano in gran parte as- 
senti: la tribuna diplomatica era pressochè vuota, e 
si notava l'assenza delle principesse nella loggia reale. 
Il reggente in uniforme di generale , e seguito dai 
principi e aiutanti di campo, fu ricevuto secondo il 
consueto, dal presidente detla Camera alta, e ritirò 
dalle mani del principe di Hohenzollern il discorso 
del trono, che S. A. R. pronunziò con voce ferma , 
e spesso commossa (abbiamo pubblicato nel numero 
di venerdì il discorso di S. A. R.). Si notò soprat- 
tutto la maniera con cui S.A.R. appoggiava su certe 
frasi che riguardavano la condizione politica e le 
complicazioni interne. L'assemblea applaudì a più 
riprese, e dopo di aver risposto al grido del reggente: 
viva il Re, salutò S. A. R. colle ripetute grida: Viva 
il principe reggente. 

Il 24 il reggente partì per assistere alle feste 
inaugurali d.lia provincia renana. L'organo del par 
tito feudale aveva preteso che il Reno non avrebbe 
l'onore della wisitu del reggente, e che S: A. R. non 
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tercbbe all'apertura della strada ferrata interna- 
zionale della Prussia orientale. Il reggente si recò 
da prima a Treves poi a Kbnigsberg, da una estre- 
mità della monarchia all'altra , nell'intervallo di al- 
cuni giorni, e alla distanza di 300 leghe. 

Pare si confermi che il gabinetto danese abbia 
fatto a Berlino una pratica relutivamente agli ultimi 
dibattimenti parlamentari sull'affare dello Schleswig. 
La risposta a questa comunicazione non è dilficile a 
prevedersi. Esistono fra la Danimaren e la Prussia 
convenzioni , impegui precisi riguardo all’Holstein 
non solo, ma ben anco riguardo allo Schleswig; la 
Prussia ha bensì dritto di averli in memoria, ma al- 
cuna potenza non ha il diritto di sconoscerli. 

Lu Nuova Gazzetta di Prussia asserisce che il 
maresciallo Mac Mahon duca di Magenta, comandan- 
te in capo il campo di Chalons, verrà a complimen- 
tare, a nome dell’imperatore de’ francesi S. AR. il 
principe reggente di Prussia al suo arrivo a Sarre- 
bruck. 

Il ministro di Prussia a Parigi, conte Pourtalès 
del pari. 

Il conte di Bismark-Schoenhausen sta per par- 
tire onde tornire al suo posto a Pietroburgo. 

A proposito delle voci che concernono il furto 
di dispacci, la Nuove Gazzetta di Prussia dice che 
la sola cosa che siavi di vero nelle notizie che cir- 

nuo è il futto che il contenuto d’una lettera serit- 
ta dil principe reggente al priucipe Alberto d'Iughil- 


vi si rech 


terra è venuto a cognizione del governo francese. 
guorasi come co.lesta rivelazione abbia avuto luog 
ito ad una indisi 

zione commessa nei circoli ministeriali di Londra. 
Tutto ciò che si dice delle spiegazioni che avrebbe- 
ro avato luogo a questo proposito tra il sig. de Sehlei- 


pare nuliameuo che sia in 


nitz e il principe Lutour d'Auvergne, è falso. 
pra 


— Leggesi nel Constitutionnel del 27: 

Il Giornale di Pietroburgo smeutisce ofticialmen- 
te le voci che si eruno sparse sulle pretese concen- 
trazioni di truppe nel mezzodi della Russia e sugli 
armamenti nel porto di Nicolaieft. 

« Abbiamo riferito, dice il giornale, la smentita 
data da lord John Russell, nella tornata della Came- 
ra dei comuni di mercoledì scorso, alla notizia d'una 
concentrazione di truppe russe sul Pruth, e di trup- 
pe turche sul Widdin. L' ndependance Belge è la 
prima che pose questa notizia in circolazione pubbli- 
cando un dispaccio che gli era imliritto da Marsi- 
glia. Prima della smentita di lord John Russell, che 
è del 14 maggio, ecco in quali termini si esprimeva 
la Presse di Parigi in data del 17. 

« L'Independance Belge ci reca questa mane un 
dispaccio di Marsiglia che anuunzia, giusta lettere di 
Costantinopoli, in data del 2 di questo mese, che un 
esercito russo di 40,000 uomini sarebbe concentrato 
sul Pruth, e che dal cauto suo 1l governo turco r 
univa 30,000 uomini a Widdin. Queste notizie im- 
portanti hanno già sparsa una certa preoccupazione 
a Londra, ma esse non devono essere accettate che 
con grande riserva. 

« Abbiamo ricevuto noi medesimi la nostra cor- 
rispondenza, in data del 2 mi + che parla bensì 
della riunione d'un esercito turco a Pristina, ma che 
non fa menzione alcuna della riunione di un eserci- 
to russo sulle rive del Pruth. È inutile far osserva- 
re quanto sarebbe difficile il conciliare una pratica 
di questo geuere coll’idea rassicurante che si ha dello 
stato attuale della Russià e della politica del suo go- 
verno. » 

Questa politica viene aucora a farsi palese in 
questi ultimi giorni, dal nuovo atto di cui lord John 
Russell ha parlato alla Camera dei comuni, comple- 
tando alla sua dichiarazione officiale la ratifica della 
Presse di Parigi. Il governo russo non ha punto or- 
dinato una concentrazione di wuppe verso la frontie- 
ra dell'impero ottomano ; ma ha esposto alle grandi 
potenze la necessità d'una pratica collettiva presso 
la Sublime Porta in favore delle popolazioni cristiane 
della Turchia. 

Se mai la seria attenzione dell'Europa fosse im- 
periosumente reclamata, lo sarà certamente dallo stato 
deplorabile a cui sono abbandonate le popolazioni sul 
destino' delle quali il principe Gortschukoff ha richia- 
mato l' attiva sollecitudine delle potenze, e se questo 
Stato può essere migliorato senza che la pace. del 


dal buon successo della giustizia 

itto, si è soltanto per l' unanime concorso 

dell’ Europa incivilita che potrà ottenersi questo am- 
bito e necessario risultamento. 

La pratica del governo imperiale russo lo pone 
ormai al di sopra di tutte le accuse che troppo so- 
vente scagliaronsi contro di lui. Egli si appella ad 
un giudizio leale. 

— 040 

— La Corrispondencia di Madrid contradice 
alla voce sparsa da alcuni fogli che l' esercito spa- 
gnuolo debba essere portato a 200,000 uomini, sog 
giungendo tuttavia che non sarà trascurato nulla di 
ciò che è necessario per assicurare la quiete inter- 
na e l'indipendenza dello Stato nelle sovrastanti com- 
plicazioni dell'Europa. 

— 0434-#4+1-— 

— Il ministero del principe Couza ha dato la 
sua dimissione, a seguito d'un voto delle Camere 
che gli era osule. 

Il senato di Moldavia ha posto in istato d'accu- 
sa i precedenti ministri. 

Sembra che il viaggio del principe Couzi a Co- 
stantinopoli sarà aggiornato fino a che 1’ assemblea 
abbia votato la somma di 200 mila ducati ch' egli 
ha richiesto per le relative spese. Pretendesi che una 
frazione della Camera vorrebbe far passare questo 

ggio come un affare personale del principe, e si 
disponi ‘e il sussidio domandato. 

Il principe Milosch fa grandi preparativi milita- 
ri. Si aumenta l'artiglieria; si devono anche formare 
nuovi reggimenti di fanteria ed un reggimento ili ca- 
valleria. Il principe Milosch ha diretto ai consoli del- 
le grandi potenze una memoria nella quale espone 
loro i motivi di questi amnamenti straordinari, ed ad- 
duce come tali gli apparecchi che la Porta fa nelle 
province limitrofe alla Servia e che non possono es- 
sere diretti che contro il principato. 

—-0-40-50p4r0— 

— Scrivono da Teheran, 12 aprile al Moniteur 
Universel: 

Lo scià mostra sempre le più savie intenzioni 
per migliorare l'amministrazione de’ suoi Stati, e, se 
fosse aiutato, perverebbe senz' alcun dubbio a risul- 
lati soddisfacenti. 

Questi ultimi giorni ha fatto pubblicare nel gior- 
nale ofliciale una serie di ordinanze tendeuti ad al- 
leviare i carichi de’ suoi sudditi e a mettere un 
freno alla rapacità de’ governatori; incominciò anzi 
da se medesimo privandosi dei dritti ai quali i suoi 
predecessori annettavano grande importanza. Epper- 
ciò ha vietato che d'ora innanzi i governatori ri- 
mettessero per lui al norouz i presenti in danaro 
che si appellano shaahi ashiefi ; vietò pure che se 
ne faccia a'cuno ai grandi personaggi della Corte , 
perchè, egli dice, sa che sillatti presenti eruio pre- 
si al doppio e al triplo sulle pop i 

Una volta quando il re si metteva in viaggio i 
governatori e i grandi che si trovavano nelle. vici 
nanze del suo passaggio gli recavano doni che poi 
pagavano i distretti : nella stessa guisa adop-ravano 
i contadini verso i personaggi cospicui che viaggias- 
sero. Tutti questi abusi debbono scompari 

I governatori non riscuoteranno più essi mede- 
simi le imposte, le quali saranno invece rimesse ad 
un funzionario speciale. Essi avranno uno stipendio 
determinato e dovranno starsene contenti; d'altra 
parte riceveranno la loro nomina senza nulla pagare 
alla Corona, perchè tutti questi pesi ricadevano alla 
fin fine sulle popolazioni. 

Il re ha fatto applicazione immediata di questo 
provvedimento. Un fratello di sua madre, Issa Khan, 
sollecitava il governo del Guilan, det quale un altro 
fratello della regina madre era stato privato a ca- 
gione delle sue mostruose angherie. Il candidato non 
era meno cupido del predecessore, ma aveva pro- 
messo 30,000 tomani per-ottenere quel posto, e già 
aveva dato a conto 18,000 tomani. In luogo pe- 
rò di nominar lui venne scelto Ahmed-Khan Neva- 
gi, il quale ha buona riputazione e, cosa inaudita 
in Persia, gli venne restituito il denaro che aveva 
anticipato. 

V' ha certo qui più che l' intenzione di fare il 
bene : v ha un esempio solenne e decisivo a cui 

potrebbe fur plauso bagtante. 
—_ot04-t-0r-0— 
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— L'Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie delle Indie e della Cina, giunte il 25 in 
Trieste col Neptun, da Alessandria : 

Ci pervennero giornali di Calcutta 23 aprile, e 
di Bombay 27 p. Un altro capo dei ribelli indiani 
cadde in mano degl’ inglesi : Gedial, istigatore degli 
assissini commessi a Kotah. Egli fu preso nel di- 
stretto di Geypore , dopo aver tentato invano di uc- 
cilersi. — Uno dei più distiuti indigeni delle Indie, 
sir Cursetgi Giamsetgi Gigibhoy, è partito per l'Eu- 
ropi,s contro le costumanze del culto dei Parsi, da 
Ki professato, che proibiscono tali viaggi. 

Da Singapur (21 aprile ), viene riferito che il 
10 p. la maggior parte delle truppe olandesi compo- 
nenti la spedizione di Boni erano ritornate a Giava. 
A Celebe reguava jla massima quiete , e aspettavasi 
fra breve la conchiusione de' trattati con Luwu © 
Wajo. Non così a Bajermassing , dove la ribellione 
contintava, benchè perdendo terreno ; onde seguita- 
vano sempre gl'invii di troppe da Giava a quella 
volta. 

Scrivono da Canton 13. aprile : GI’ imperiali 
mandati contro i ribelli furono respinti con una per- 
dita di 609 uomini; nullameno i primi non fecero 
ulteriori progressi. Di questi giorni gl’ inglesi faranno 
una spedizione nell'interno, per accertarsi della vera 
condizione delle cose. — Ciusan fu scelta a luogo 
di convegno delle truppe anglo-francesi , e 
tirono forti distaccamenti a quella volta. Credesi che 
gli alleati avranno in tutto 35,000 uomini. 

Da una lettera di Sciangai 7 p. togliamo quan- 
to segue: « GI' imperiali ripigliarono la città di Hung- 
chow, ch' era stata presa dagl' insorti; 2000 di que- 
sti ultimi furono uccisi e gli altri dispersi. 

c Da aleuni giorni è sparsa qui la voce che 
V'ultimatum francese mandato all'Imperatore della Ci- 
mu sia stato accettuto completamente, però questa vo- 
ce merita conferma. ( La Borsenkalle di Amburgo 
reca all’ opposto in un dispaccio autentico che | ul 
timatum Îu respinto, per cui si procederà illa guer- 
ro, e che i porti del Nord sono bloccati. Del resto, 
a Canton correvano voci contraddittorie sul propo- 
sito, ed anche notizie private giunte a Trieste fanno 
apparire probabile la reiezione del trattato ) . Intanto 
noi ripetiamo l'opinione già espressa in passato, che 
lu ratifica del trattato inglese e francese avrà luogo 
senza spargimento di sangue, qualora i Cinesi v 
no che gli alleati hanno forze sufficienti per ottener- 
he a mano armata l'adempimento. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Niuna ulteriore notizia di Palermo da che 
pesi che il 30 ebbevi sospensione di ostilità per 24 
ore ad oggetto di seppellire i morti, e provvedere ai 
feriti. Questa sospensione fu prorogata il 31 per al- 
tri tre giorni, cioè fino al mezzogiorno del 3 cor- 
rente. 

Da Napoli poi, in data del 3 giugno, annunziasi 
che il primo corrente alcune bande, ammontanti in 
complesso a quattromila facinorosi, assalirono Cata- 

+ ma furono bravamente respinte dal generale Cla- 
Iy alla testa del 5° cacciatori con lancieri ed arti- 
glieria. Quelle bande battute e disperse in otto ore 
di fuoco, lasciarono in mano ai regii tre cannoni e 
due bandiere. La città di Catania fu posta in stato 
di assedio. 

Dispacgi telegrafici dei giornali toscani recano 
che il Moniteur del 1 giugno pubblica un articolo 
nel quale dicesi che il governo crede dover  prote- 
Stare contro supposizioni , accuse malevoli e inter- 
Pretazioni inconsiderate motivate dall'annessione della 
Savoia e di Nizza. 

Il Moniteur rammenta le circostanze che hanno 
cugionato: la cessione di provincie separate dal Pie- 
monte dalle più alte montagne d'Europa, e che an- 
zichè provocare e far nascere complicazioni in Eu- 
lopa per cercurvi nuovi ingrandimenti, l’ imperatore 
è animato da pensiero affatto contrario. 

Il governo deplora manovre destinate a propa- 
gare giornalmente le impressioni meno esatte sulle 
sue vere intenzioni. 

L'imperatore fa tutti gli sforzi per ristabilire in 
Europa la smossa fiducia. Suo unico desiderio è ado- 
perare ogni cura per sviluppare attivamente le ri- 
Sorse della Francia. 


Non si può ancora, dietro questo sunto telegra- 
fico stabilire con esattezza il vero carattere e lo sco- 
po di questa dichiarazione del foglio officiale di Fr: 
ciù; non si andrebbe però forse molto lungi dal ve- 
ro nel supporre che alla medesima possono aver dato 
motivo i discorsi di taluni oratori nel Parlamento 
sardo, come pure le insinuazioni di molti giornali 
specialmente del Piemonte, i quali manifestarono ri- 
petutamente il timore non abbiano gli avvenimenti che 
si compiono nell'Italia, a portar in luce nuovi trat- 
tati e nuovi compensi. 

I giornali del Belgio assicurano che i rappre- 
sentanti delle potenze a Torino chiesero, a nome dei 
loro governi, spiegazioni al conte di Cavour intorno 
al proclama, con cui Garibaldi si aggiudicò la ditta- 
tura della Sicilia in nome di Vittorio Emmanuele. 

Il Moniteur del 30 annunciava il resultato della 
votazione nel Parlamento sardo sul trattato di cessio- 
ne della Savoia ‘e di Nizza alla Francia. Questo an- 
nuncio dà Inogo ai comenti del giornalismo francese, 
il quale passa in rassegna i dibattimenti che chbero 
luogo in tile circostanza e segnatamente l'ultimo di- 
scorso del conte di Cavour. Il Debats, fra gli altri, 
prende nota della dichiarazione di quest ultimo, che 


cioè la Francia non abbia, in ricambio di questa ces- | 


sione, gu to al Piemonte la sovranità delle provin- 
cie annesse, ma soltanto fatto sentire che essa si op- 
porrebbe ad un intervento straniero. Non è necessa- 
rio il dire, avverte a tal proposito il Debats, che se 
in quanto al presente , il resultato pratico resta lo 
stesso pel Piemonte, non rimane per questo Stato la 
sicurezza stessa nell'avvenire. La cessione di Savoia 
e di Nizza é acquistata alla Francia, in modo asso- 
luto, senza che sia subordinata al mantenimento della 
sovranità del Piemonte sulle provincie annesse, men- 
tre al contrario se per l'avvenire la Francia si tro- 
vasse inferiore agli eventi, nè potesse realmente im- 
pedire un intervento, essa non dovrebbe essere  ob- 
Dligita nè a più lunghi sforzi, nè i 
Oltredichè un sovrano, il quale 
ad un altro sovrano il possesso di tale 0 tale altra delle 
sue provincie impegnerebbe non solo la propria per 


è per trattato 


sona ma tutto il suo popolo, nel tempo stesso che col 


promettere di non intervenire e. di non lasci; che 
altri intervenga negli Stati di questo sovrano, esso se- 
gue una politica , soggetta, come tutte le politiche 
che riguardano l’estero, a mille vicende, e che può 
essere buona un giorno ed ineseguibile un altro. In 
una parola la Francia non può nou felicitarsi di que- 
sto accomodamento che le assicura una estensione di 
territorio, senza imporle alcun carico pericoloso e 

za esigere da essa se non ciò che il suo onore potrà 
consigliarle 

Vedremo come i giornali del Piemonte accoglie- 
ranno queste dichiarazioni del foglio governativo di 
Francia. 

Corrispondenze di Londra recano che il voto 
della camera dei lordi contro l'abolizione dei dritti 
d'imposta sulla carta, motivò due consigli di gabi- 
netio, nei quali fu discussa la quistione di sapere se 
quella manifestazione dovesse avere per conseguenza 
la dimissione del gabinetto o di qualcuno dei suor 
membri. Lord Russell, Gladstone, Villiers e Milner 
Gibson opinavano per |’ affermativa , ma l'opinione 
contraria, energicamente sostenuta da lord Palmer- 
ston, avrebbe prevalso. In conseguenza fu risoluto 
che gli attuali membri del governo resterebbero in 
possesso dei loro portafogli; ma ciò non toglie, ag 
giungono quelle corrispondenze, che possa ritenersi 
per sicura la prossima caduta del :gabinetto sopra un 
altra quistione interna, specialmente sul bill di ri- 


forma. n 
Il principe reggente di Prussia inaugurò il 26 


maggio la via ferrata di Sarrebruck. Nel dirigere il 
discorso alle corporazioni che lo aspettavano alla sta- 
zione, esso rinuovò, secondo la Gazzetta di Colonia, 
le proteste patriotiche, che nel discorso pronunciato 
da lui alla chiusura delle camere prussiane tanto 
commossero l'Alemagna e l'Europa. Giammai, avrebbe 
egli detto fra i plausi dei circostanti, non si per- 
metterà che un pollice di terreno sia perduto dal- 
l'Alemagna. 

La quistione d'Oriente rimane circoscritta nelle 
sfere diplomatiche ; l'attitudine ferma e risoluta del- 
la Porta ed il contegno dell' Inghilterra, dell'Austria e 
della Prussia hanno scosso d’alquanto, secondo i gior- 
nali; la fiduvia della Russia, fa‘ quale pare che: siasi 


nuovamente concentrata nella sua politica di espetta- 
tiva. Intanto il Morning-Post pubblica un nuovo ar- 
ticolo, dul quale emerge che l'Inghilterra, forte nella 
quistione d'Oriente del concorso dell'Austria e della 
Prussia ,. poco si lascia spaventare dai disegni della 
Russia e dalla politica della Francia. Nelle sfere po- 
litiche di Londra si è d'opinione, prosegue il giora 

le inglese, che il progresso della Russia in Orien- 
te sarebbe a danno ancor della Francia, la quale non 
ha potuto dimenticare le parole di Napoleone I, che 
chi terrà Costantinopoli sarà padrone dell’ Europa. 
Alcune particolari ragioni, conclude il Morning-Post, 
avranno condotto Napoleone III a ravvivare le sue 
amichevoli relazioni colla Russia, ma ciò non varrà 
mai ad aprire a questa la via sopra Costantinopoli. 


—- = _— —= 


FRASCATI 


In via Spinetta N. 26 2.° piano v'è un decente 
appartamento per affittarsi senza mobilio, composto 
di cinque cammeree cucina. 

Vi è ancora un quartierino mobiliato in detta 
Casa all'ultimo piano magnificamente esposto di nulla 
mancante, parimenti per affittarsi nella stagione estiva. 
Le chiavi sono al 1.° piano. Per il contratto diri- 
gersi in Roma dal sig. Giuseppe Transi al Corso 
s. Carlo N.433. In Frascati dal sig. Gaspare Luzzi. 


AVVISO DI AFFITTO 
A Sant Oreste paese vicino a Castel Nuovo di 
Porto evvi d'affittare, per l’Estute, un Casamento di 
otto camere, diviso in due piani, con mobili; e que- 
Sto si aflitta anche diviso. — Per le informazioni di- 
rigersi alla Via de' Cappellari N. 60 ultimo piano. 


AV MIS: 

Nella Drogheria in Via S. Maria in Campo Mar- 
zo N. 6, esiste il deposito della Polvere vegetale in- 
setticida di monsieur Gavrelle approvata con dichia- 
razione di proprietà accordata dall’ ecco Ministero 
del Commercio. 

essa polvere è innocua alla salute umana, ed 
agli animali domestici, ma è efficacissima per distrug- 
gere gl'insetti come pulci, cimici, bacherozzoli, tar- 
me, bruchi, tafani, grilli, vermicciuoli di capo, for- 
miche, ce. — I prezzi ribassati, ai quali ora si ven- 
de, sono di buj. 15 per le scattole piccole, e di 
bai. 30 per le mezzane. 


——————————— n 


DITA ALL'ASTA 
DI BOTTI QUATTORDICI ACETO 
Mercoldi 6 giugno 1860 alle ore 10 ant. nel 
magazzeuo num. 4 in via S. Maria in Campo Mar- 
20 si procederà alla vendita di 14 fusti di buon 
aceto , aprendosi l'incanto a 22 paoli il barile, e 
dandosi all'acquirente gratuitamente il continente. 


— — + 


TATO FLUIDO 


MAGNESIA: PURA IN 


PREPARATA 


DA STIINMBEROHI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente © posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene agginnto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
joechi 25. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA SinimsencHI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzii — ANCUNA farmacia Bresoia — 
MACERATA farmacia Santini— FANO farmacia Giacobini = 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


a 


SLITTA TRA 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 282 757"; 2TLT7R(Mme 89; IIS 20m 256 1.0 hi 


1.9 25 Cent; 1.9 (=05,80 R. 


Barometro 
ORE in miilimetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiane 
2 Giugno ’ pomeridia 
: 9 pomeri 


7 antimeridiano 
3 Giugno 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado doi 
ciolo scoperto 


10 Chiarinsimo 
10 Cliiarvasimo 
Nuvoloso 


10 Clnarissimo 
1 Nuvoloso 
Do: 


ZIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI 


Termometrografo Vento 
di direzione 
velocità in mi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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— ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


| 3 Giugno ti 


Stato dol ciel 
1 im decimi 
centigrado Umidità ic 

cielo scoperto 
26, 2; “a, 0 Coperto 


Vento 
direzione 
e forza 


Tormometrografo 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario degli infrascritti fondi es- 
sendo venuto nella det-rm naz;one di al 
narli, invita chiunque volesse accudire all’ 

medes mi . are la sua 
nell'Oflicio 
Notarile pusto in Roma nella piazza d. Pa- 
squino 
Del Frate Notaro nel termine di 
giorni trenta dalla data del presente , decor- 
so il quale si procederà all'apertura delle 
medesime onde prenderle in considerazione, 

Toma 4 giugno 1860. 

Indicazione dei Fondi 

Vigna posta nel territori» di Grotta Fer- 
rata in Vocabolo Castel De Pao 
con Giovanni Baltista Trovalu eppe 
Mercuri e vicoli salvi ec. 

Canneto posto nel {ritorio di Marino 

cabolo Pantane!le confinante Eredi Sassi, 
Camillo De Marco, e vicolo salvi cc 


Salvatore Surmiento Notaro 


AVVISO DI VENDITA 


La Pia Casa degli orfani di Roma auto- 
rizzata con beneplacito apustolico si è de 
terminata alienare gl'infraseritti fondi. CI 
amasse acquistarli © complessivamente o sin- 
golarment: potrà esibire nel termine di gior- 
ni 20 dalla data del presente la sua offerta 
chiusa e sigill.ta con l'indicaz one del pro- 
prio domicilio nell'oflicio del Bobhio Notaro 

Collegi in via del s ove è 
depositata nota delle pigioni che si ritrag 
gono dai fondi di cui si propone l' aliena- 
zione. 

Decorso il termine suindicato si apriran- 
no le offerte esibite per prenderle in con- 
siderazione. 

4 Giugno 1860. 


Fondi in Boma da alienarsi 


{* Casa al vicolo Scanderbech n. 404 © 
105 composta di piano terra e due pian: su- 
periori. 

2. Casa in piazza Paganica ) 
composta di piano terra e due 
riori 

. Casa în via degli Acetari N. 28 al 30 
composta di piano terra e due piani supe- 
riori, 

4. Casa al vicolo del Tectro Pace N. 98 
e 39 composta di piano terra e 3 piani su- 
periori 

5. Casa alla via della Coroncina N. 42 
al 45 e via di s. Prassede N. 43 composta 
di pianoterra e 3 piani superiori. Gravata di 
un canone di sc. $ 92 e di un quindennio 
di sc. 90. 

6. Casa alla via di s. Prassede N. 19 20 
composta di piano terra e tre piani superio- 
ri. Gravata di un canone di sc. 8, 82 e di 
un quindennio di se. 90. 

%. Porzione di casa în via delle tre Can- 
nelle N. 168 e 170 composta di piano terra 
e mezzanino superiore. 

8. Porzione di casa în via dei Serpenti 
N. 93 composta di due camere al primo pia- 
no € cantina. 

9. Casa al vicolo del Cardello N. 20 al 
22 composta di piano terra e due piani sn- 
periori. 

40. Casa in via di s. Clemente N. 91 al 
93 composta di piano terra e due piani su- 
periori. 


45 e 46 
ani supe- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Nella causa in Prot. N. {142 del 1860, 

ig. Samuel Modigliano Negoz, dom 
a Firenze, ma che per gli effetti del pre- 
sente ha eletto jl suo dom. in via della Scro- 
fa N. 47 presso Pacifico Pacifici rappresen- 
tato dal sig. Achille Sironi Proc. da una 
parte ed i sigg. Enrico Tosi amministratore 
del sig. Augusto Robrich ed Ernesto Rob- 
rich dom. eletto via della Purificazione n.54, 
non che Salomone Petigliani Bonaventura 
dom. a Livorno contumaci rei convenuti dal- 
l'altra. = Sull'istanza dall’ attore. promossa 
diretta ad ottenere la condanna solidale dei 


—_r——_—_——»mrreomeb o s'Jc’6 it n° i 


citali al pagamento di se. 40 13 dovuti per 
importo ii bighetto ad ordine spese di pro- 
testo, conto di ritorno ed altro pagato in d 
fetto di pagamento come dag cc. rila- 
sciando l'ord esecut. reale e 

guibile non ostante appello colla con 

allo spose ce. Visto cc, = Ci 


Invocato il Nome 


Il trib. condanna solidatmente cd anche 
con arresto personale 10 Rohrich, 
inrico Tosi Am- 
st e & du ani Bonayen- 
al pagamento di scudi 40 © bai. 13 
alle spese, ordini l'esecuzione provvisoria 
non ostante appelle e delega il giud. signor 
Rigacci. Proferita nell'udienza d 


< oltre quelle di redaz. e notilica que- 
o dì 34 maggio 1860. C. Pianciani Presid. 
Brun: Giud. = G. Rigacci Giud. 
Cane. sig. Luigi Porta, Eug. Minelli 
cont. all’nrig. ec. Si ordina ai Cursori di da- 
re esecuzione alla presente sentenza ec. In 
fede ce. Roi dalia Cancelleria dei trib. civ. 
to di pino giugno 4860. Luigi Porta 
Cancell, 

Ad istanza c. s. Sia notificata copia del- 
la presente sentenza per ogni effetto di lex 
ge © di ragione agl’ingr. sig. 

Sig. Salomone Vetigliani Bonaventura 
dom. a Livorno. 

Li 4 giugno 1560, 


ironi Proc. 


di Roma 
Turno Camerale 


Au istanza dei sig. 1). Francesco, Pietro 
Gio. Hat. Retazzi rap. dal Proc. Pietro 
Luigi Marchetti 

S'intima all'Illîo e Rio Mons. Antonio 
Pagnoncelli Commissario generale della R. 
C. A. che gl’istauti vanno creditori verso il 
sig. Vincenzo Micheli impiegato Doganale 
nell'ufficio Sterbini della somma di sc. 37 
321 sorti e spese giudiziali in virtù di sen- 
tenza del sig. ass. Cecconi del giorno 9 m 
cad., debitamente nctificata ed ora in 
eseguibile; perc.ò si fa divieto al prelodato 
Monsig. Commissario di pagare o far pagare 
al d. debitore, o ad altri per esso, sotto pe- 
na di doppio pagamento, Ja quota l 
sequestrale del soldo mensile che egli” per- 
cepisce sino alla concorrenza del credito de- 
gl'istanti e di tutte le spese ce. 

seguito il giorno 31 maggio 1800. 

Si notifichi il presente sequestro per af- 
fissione, e mediante inserz. nel Giornale di 
Roma, al sig. Vincenzo Micheli d'incognito 
domicilio. 

Pietro Luigi Marchetti 


Mlîmo sig. avv. Pellicani Giudice 
delle Mercedi. 


Ad istanza del sig.Gius. de Silvestri Ca- 

porale, che elegge il suo dom. in via della 

nsolazione n. 26 rapp. dal Proc. Adriano 
Marucchi. 

A forma del $ 483. Si citi Gaetano Co- 
lantonio, stante l’incognito dom. a compari. 
re dopo 40 gii, © pagare sc. 33 60 pa 
ducati 42 dovuli per raddoppio di C: 
per i lavori campestri, a forma di decreti, 
si rilasci l'ord. reale © personale, colta clau- 
solace. © cond. alle spese anche strag. 

ola 
ON. il 4 giugno 1860. 


Aug. Sconocchia Curs. 


Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1547 e seguenti del vig. reg. Leg. e 
Giud. qualmente nel giorno di sabato 9 del 
corr. m-so, alle «re quattro pom. per gli 
alti del Sarmiento si darà principio all’ in- 
ventario legale dei beni ed effetii eredftari 
della bo: me: Lucia Rossetti in Ciampi man- 

iveuti nel giorno 18 del testò de- 
corso mese di maggio nella casa di sua ulti- 
ma abitazione posta in via Borgognona n.69, 
per proseguirsi nei luoghi e giorni da de- 
stinarsi nelle singole sessioni, e ciò ad istan- 
za della sig. Adelaide Ciampi in Bassaneli 
erede testamentaria della nominata Lueia 
Rossetti in Ciampi, e dell'Illmo sig. avvoc. 


Federico Galeotti come tutore 
legittimo della sua figlia Angel 
stratore testamentario dei suoi 
0 Galeotti altri coeredi test 
n lillo e Kino Mon 
Pagnoneelli Commissario della Rì. 
A 0 dell'Il Giuseppe Lu- 
nato quali esecutori amertari a forma 
dell'ultimo tistame to ilo della sopra 
detta Lucia R pi aperti e pub- 
Dlicati negli stessi atti mici sotto il giorno 
22 del decorso mese eg sotto 
tutte le più ample riserve di ragione. 
Roma li 4 giugno 1860. 
Savatore Sarmiento 
Ulîo sig. avv. Pelliconi giudice 
delle Mercedì 


Ad ist. del sig. Gius. De Silvestri Capo- 
rale, che elegge il su» dom. in v.a della 
Consolazione n. 26 rapp. dal proc, Adriano 
Marucchi. 

A forma del 6 483 si citi An'onio Car- 
laritto, stante l'incognito dom. a coi 
40 giorni, € pagare scudi 22 93 dovuti per 
raddoppio di caparra per i lavori campestri, 
pari a duc. 28 g. 80, a forma di decreti, s 

ci l’ord. reale, e personale colla clau- 
sola © cond. alle spese. 

Aflissa il 4 


‘Tribunale Civile Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Rocco Trucchi s 
tima ai Signori Antonio Scavalli e Pasquale 
Lancellotti, a termini del $. 483, che il mo- 
desimo è creditore del sig: Angelo Montebo- 
vi di sc. 268 06 fra sorte e spese com» da 
sentenza dell’ E le del 21 Mag 
gio scorso in istato eseguib.le, e si fa pri 
cetto aî medesimi di nulla pagare o conse- 
gnare al sig. Montebovi o chi per lui, soito 
pena di doppio pagamento. 
Remigio Manassei Proc 


Si deduce a,pubblica notizia chi 
il giorno 12 perdut» maggio i signori 
seppe cd Angelo Badalucchi mediante di- 
chi razione emessa innanzi questo 
Civile in Secondo Turno hanno di 
astenersi , © quante volle occorre di 
ciare alla Eredità del defunto loro genitore 
Luigi Badalucchi. 

Niccola Pelliccia di Comm. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
Atto emesso innanzi il Primo Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma il giorno 2 
1860 Biagio Gamba ha ripudiato l' 
intestata dal defonto suo fratello Giovaoni 
Gamba 

Niccola Casini Sost. Canc. 


DITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Con sentenza pronunciata dal sig. Go- 
vernatore di Monte s. Giovanni nell' udien- 
za del 15 marzo 1858 si ordinò la vendita 
giudiziale dei qui appiè descritti stabili posti 
ed esistenti in territorio di Monte s. Giov. 
Sotto il giorno 29 febbraro 4860 venne pro- 
dotto il capitolato per la vendita a forma 
del $ 1308 del vig. reg. leg* e giud. In se 
guito di che si previene il publico che nel 
giorno 45 giugno 1860 sulle ore 40 antim. 
nella sala del palazzo Comunale della città 
di monle s. Giovanni si aprirà l'incanto per 
la vendita sul prezzo di sc. 39 bai. 50, ri- 
levato dal perito sig. Giovanni Testa Spa- 
ziani, oltre i decimi voluti dalla legge. 


Stabili da vendersi 


Metà di una migliorazione di alberi 
tati ed olivati, con una pianta di noce sulla 
proprietà del sig. Pietro Paolo Grana con- 
trada Chiavino confinante coi beni del sig. 
Valentini, strada salvi ec. della capacità in 
Semenza coppe tre. 

Due camere soprassolari, ed una terra- 
nea poste entro Monte s. Giovanni contrada 
Scrima, conf. con Giov. Belli, Compagnoni 
salvi eo. 

A Monte s. Giovanni li Ymaggio 1860. 


Errico dott. Protani Proc. 


NETSORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PARCEDENTE 
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In virtà di sen(. resa dal trib. civ. di 
Roma in 4 turno nel giorno 12 marzo 4$ 
sopra ist. dei signori Altavilla Jrace e Poi 
peo Mazza, con la quale fn ordinata la ven. 

diz. della seg. porzione di fondo. Ed 
produzione 
del Censo e degli allri atti vo- 
luti dal $ 1308 de effettuata n 
giorno 4 gii ci 
trib. al fasc. n. 4192 dell’anno 4 

Nel giorno 46 giug. 1860 alle 
nel locale destinato per le vendite giudiziali 
alla piazza del s. Monte n. 33 si procederà 
alla v giudi: della se porzione di 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1125 desunto dal certi 
ficato del Censo prodotto c.s 

Porzione di casa posta in questa domi- 
nante nella via del Corso n. 462, composta 
da $ camere © cucina al 3° piano ossia quar- 
to catastale, suffitta grande abitabile, cortile 
con pozzo in comune con gli altri condo- 
mini e cantina, conf. con la casa del signor 
Tinni e l'altre del Santuario di Loreto © di 

iovanni Mazzetti, e la via del Corso , sal- 


vi se. 1125. 
Raffaele Bacchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d'istanza avanzata dalla sig 
Edwige Antibali Vedova Ferrari possid. ii 
Trib. civ. di Roma in 2 turno nel giorno 2 
feb, 1859, emanò sentenza con la quale fu 
ordinata la vendita giud. del seg. fondo po- 
sto nel territorio di Palestrina, apprezzato 
dal giud. perito sig. Rinaldo Carleiti come 

‘ge dal suo rapporto prodoito in copia 
autentica li 29 nov. 4859 al fascicolo della 
causa posta al protocollo dell'anno 1858 n 
545. Ed in sequela della produzione del ca 
pitolato e degli altri atti voluti dal 6 1308 
del vig. reg. effettuata nel sud. fascicolo lì 
40 marzo 4860. 

Nel giorno 46 giug.1860 alle ore 11 ant 
nel locale sulla piazza det Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguen. fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore offerent 
avvertendo che il primo prezzo d'incanto 
la cifra apposta nel fondo desunta dall 
diziale perizia. 

Terreno olivato alberato vilato posto nel 
territorio di Palestrina in contrada i Cap- 
puccini della quantità di un rubbio © sei 
coppe, misura prenest na, conf. con la Porta 
di s. Croce, le mura castellane , e le due 
strade delle vigne e dei Cappuccini salvi ec. 
stimato nel netto valore di sc. 554 40 } 


Gius. Catelli Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dalla 
Caroli arilli ved, Cosari ec,, l'Ecemo 
Civile di Roma in secondo turno nel giorno 
25 febraio 1859 emanò Sentenza con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi già descritti ed apprezzati dal 
giudiziale perito sig. Alessandro Vivioni co- 
me emerge dal suo rapporto prodotto. il 2! 
agosto 1859 al fose. dell'anno 1858 al num. 

' 763. Ed in sequela della produzione del ca 
pitolato e degli ultri voluti dal 6 1308 del 
vig. regolamento effettuata nel sudd. fasci 
colo li 7 gennaio 1860. 

Nel giorno di merc.16 ging.1860 alle orett 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiziali si procederà alla vendita giuViziale 
de’ seguenti fondi da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l’incanto sono le cifre ap- 
poste ad ogni fondo e desunto dalla giudi- 
ziale perizia. 

Porzione di Casa posta in Genzano al 
primo vicolo venendo da Romaa destra della 
via Corriera, segnata col civico numero 438, 
composta da una comera con soffitta morta, 
conf. al da icolo, dietro il cortile, 
ai lati i beni dei signori Poli e Bonelli, © 
di sotto con quelli di Vincenzo Barbaliscia 
scudi 150 — 

Primo piano della Casa posta in Genza- 
no vecchio al vicolo Cesarini n. 27, compo- 
sta da due vani, confinante al davanti col 
yicolo Cesarini ai lati i beni degli eredi Leo- 
freddi, di sopra Tommaso Bertelli e sotto Ca- 
terina Olivieri scudi 120 — 


Luigi Carcani Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Itoma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 3 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare | devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.© del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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LOMA_8:-filagno 


La prodigiosa immagine di Gesù Cristo Crocifis- 
so venerata nella Chiesa sotterranca di S. Giuseppe al 
Foro Romano, che per soddisfare alla divozione del 
popolo fino dalla Domenica in albis era stata con 
pompa trasferita alla Chiesa dei Ss. Ambrogio e Car- 
lo al Corso, ieri l'altro, Domenica della SSima Tri- 
nità, fu processionalmente riportata alla sua Chie- 
su. Per comprendere quanto fosse solenne questo ac- 
compagminento basterà significare che in Roma era- 
si desta una gara per prendervi parte, o renderlo più 
nobile. Le contrade per le quali transitò nel lungo 
giro delle vie del Corso fino a quella dei Mercanti e 
nelle altre che dal Foro Traiano per 1’ Alessandrina 
mettono al Campo Vaccino, con arazzi e damaschi 
pendenti dai balconi e dalle fenestre erano tutte mes- 
sea festa, e ripiene di popolo. 

Quami presero parte alla processione, fra l'ac- 
compagnamento dei militi e della guardia dei V 
procederoso con quest'ordine . Erano primi in nu- 
merose schiere i giovani studenti del Pontificio Liceo 
del Seminario Romano, quindi quelli della Università 
Gregoriana, e poi gli altri della Università delli 
pienza. Segnivano quattro Archiconfraternite, ordinate 
dietro al unsolo Crocifisso: gli ascritti a quella dell'ac- 
compagnamento del SSimo Viatico incedevano coll’abito 
fuicale, ma i confratri delle altre col sacco loro pro- 
prio e promiseuamente accoppiati. Esse erano quelle 
di S. Eligio, dei Ss. Ambrogio e Carlo, e di S. Giu- 
seppe, ed aveano iu fine i rispettivi superiori Guar- 
diuvi, cd i Monsignori Primiceri Aptonio Ligi-Bussi 
Vicegerente di Roina, Edourdo Borromeo Arese Ma 
giordomo di Sua Santità, Giuseppe Angelini e Fran- 
cesco Tavani. Quindi veniva Ja eroce del Clero, e dopo 
essa gli alunni del Collegio Germanico-Ungarico , € 
dei Seminari Vaticano e Romano. AI reverendo Col- 
legio dei Parrocchi tenevan dopo i Beneficiati e Ca- 
nonici delle Chiese Collegiale di S. Girolamo dei 
Schiavoni, S. Anastasia, S. Angelo, S. Maria in Vialata, 
S. Niccolò in Carcere , S. Marco , e S. Maria ad 
Martyres iva il Camerlengo del Clero. Il Colle- 
gio e i Seminari erano in cotta, i Parrochi vi aveano 
Soprapposta la stola, i Capitoli in veste Corale. Ve- 
nivano poscia i Rii Padri Generali degli Ordini Re- 
ligiosi tanto dei Chierici Regolari, come dei Mendi- 
cauti e Monastici, e negli abiti propri del rispettivo 

ilo e dignità i Camerieri di Onore e Segreti di 
Sva SaxtiTA”, i Prelati Domestici, e con i Vescovi ed 
Arcivescovi chiudevano l'accompagnamento gli Eti 
e Revmi signori Cardinali Costautino Patrizi, Fabio 
Muria Asquini, e Camillo di Pietro. 

Dopo tanto numeroso e pobile stuolo , fra le 
guardie Svizzere di Sua Santità’, fra i Palafrenieri 
Pontifici , sorretto sugli omeri dei fratelli delle ri- 
cordate Archiconfraternite , sotto ricchissimo padi- 
glione era portata la venerata effigie del Santissimo 
Crocifisso , che riscuotendo la venerazione del popolo 
trovava sul suo passaggio l’affoltata moltitudine rive- 
rentemente prostrata. 

Ma non minore di quelle che precedevano era- 
no le ordinate schiere che seguivano a decorare il 
trasporto della sacra Immagine. La Croce adunava 
le pietose donne , che sono ascritte alla pia Unio- 
ne di Maria Vergine Addolorata e di S. Giuseppe: 
esse erano in numero straordinarramente grande ; co- 
me lo erano gli uomini, che andavano associati agli 
ascritti all’ Oratorio della Santissima Comunione del 
P. Caravita. Con questi lo accompagnamento termi- 
navasi. 


Tutti che della processione facevano parte , 


aveano in mano, secondo l'ordine e il grado, la 
candela o la torcia : sì &è migliaia di lumi anda- 
vano ardendo a decorare la maestosa pomps. E quel- 
li che precedevano recitavano Inni e Salmi c le Li- 


| tanie Maggiori e le Preci, che iu libretto appositi- 


mente stampato feggevano; gli altri che seguivano can- 
tavano Strofette e Canzoni, con che dal Dio delle 
Miscricordie la pace e la benedizione invocavasi con 
doleezza di lirico ritmo. 

Pervenuta la processione al Foro Romano, si 
offese uu grandioso e commovente spettacolo. Quel- 
l'ampiezza di Inogo, che dalle vie le quali salgono 
il Campidoglio si stende fra i ruderi del palazzo dei 
Cesari ed i tempi e le basiliche che formavano l'or- 

glio dell'antica Roma, perterminare ln prospettiva 
coll'Anfiteatro Flavio, fra le ruine delle grandezze 
quivi accumulate dal tempo, e fra i monumenti su- 
perstiti della gloria e del fasto, un popolo si accal- 
cuva riverente, ossequioso. Il silenzio regnava pro- 
fonilo; e gli occhi di tutti sì volgevano a quell 
dove il Carcere Mamertino, nobilitato dalla pri; 
dei Principi degli Apostoli, ora ha sovraimposto l'edifi- 
cio eretto a Dio in onore di S.Giuseppe, e la cni fronte 
decorosamente preparata, sul rispianato, che vi dà in- 

fesso, fra copia di lumi mostrava innalzato un al- 

e del Crocifisso era già ai piedi della 

gri e sorgeva fra le mille e mille candele e 
torcie che avendolo corteggiato. allora stavangli schie- 
rate dintorno. L'Eccellentissimo Senatore col Ma- 
gistrato di Roma erano quivi ad accrescere il deco- 
ro. Intanto l'Emo sig. Cardinal Patrizi vestiti i saeri 
indumenti, intuonò il Zantum-ergo dinnanzi all’ Au- 
gustissimo Sagramento, che su quell'altare era stato 
esposto alla venerazione. Le voci dell'immensa mol- 
titudine rispondendo all'unisono cantarono le lodi 
del Signore, e della trina benedizione impartita dal- 
l' Emo Porporato tutti confortati fra la più profonda 
emozione si disciolsero, portando seco ognuno la me- 
moria di un giorno in cui fu gloriosamente  magui- 
ficato il Signore. 

La sacra Immagine venne dipoi riposta nel solito 
luogo destinato a sua custodia, e dove è venerata conti- 
nuamente dal popolo, che vi trae a tutte le ore del gior- 
no a pregare. Da quello fu trasportata nella vasta Chie- 
sa dei Ss. Ambrogio e Carlo, perchè fra le calamità dei 
tempi presenti, giovasse a far raddoppiare la pietà nell’ 
invocare gli aiuti celesti. Come la retta intenzione del- 
le persone che contribuirono a questo intendimento 
fosse corrisposta, ampiamente ne facemmo menzione 
nel num. 93 del nostro Giornale dei 23 del passato 
aprile. Il Santo Papre a ricordanza di questo fatto, 
e a seguo della Sua devozione, mandò in dono alla 
Chiesa di s. Giuseppe una ricchissima pianeta , con 
nobile maestria recamata th oro. Il Municipio Ro- 
mano ancora donò un calice. i 

E poiche Sua SantiTA’ erasi degnata di recarsi 
nella Chiesa dei Ss. Ambrogio e Carlo a celebrarvi 
la Santa Messa e dispensarvi la Comunione, siccome 
nel ricordato numero fu per noi narrato, i Superiori 
delle due Archicoufratemnite furono ammessi insieme 
all’onore dell’ udienza nel dì 9 del trascorso Maggio , 
a render grazie al Sano PapRe dell’usata degnazione. 
E per quella di S. Giuseppe vi si recarono |’ Eto 
e Rmo signor Cardinal di Pietro, Protettore, ed i si- 
gnori Giovanni Picconi, Giuseppe Trouchet e Antonio 
Cassetta ; per |’ altra dei $s. Ambrogio e Carlo, S. E. 
Monsignor Edoardo Borromeo Arese, Primicerio , e 
l’ Illîo Monsignor Frrancesco Tavani, ed i signori 
Luigi Morgante, Andrea Collini ed Alessandro Bac- 


chetti. Ù 
Una medaglia commemorativa della eseguita fun- 


zione fu coniata e distribuito a. quanti intervennero 


«lla processione. Ha nel diritto l' effigie del SSmo 
Crocifisso, e con Ti designazione del giorno porta le pa- 
role di Gesù Cristo : Confidite , ego vici mundum. 
Nel rovescio spicca il ritratto del Sayro Papre, con 
la indicazione dell’ anno del Pontificato. 


Nel num. 82 del nostro Giornale , dando con- 
tezza di alcuni tratti di Munificenza della Santità” 
bI Nostro Sicyone diretti a sollievo delle classi in- 

nti, annunziammo che la somma di scudi 1500 

ano stati della SaytiTA' Sua per quello scopo man- 
dati all Ancona, Il Municipio di questa città, in 
prete dei sensi di gratitudine che si destarono negli 
abitanti per l'atto spontaneo del Magnanimo Cuo 
del Santo Papre, si credè in dovere di significarli 
in un Indirizzo, che destinò ad essere umiliato al 
Trono Sovrano di una deputazione civica, composta 
dell'Io e Rmîo Monsignor Girolamo Conte Rober- 
ti Primicerio della Cattedrale, è degli Hlmi Signori 
Marchese Carlo Bourbon del Monte Consultore di 
Stato per le Finanze e Commendatore Annibale Con- 
te Bosdari. I quali per compiere tanto onorevele 
mandato dall'Emo e Ro signor Cardinale Giuseppe 
Milesi Pironi Ferretti furono presentati alla S 
Sta, che accogliendoli con l'usata benignit 
l'Indirizzo, e si piacque mostrarne il Suo Sovrano 
gradimento. 


ami il cav. prof. Gioacchino Taddei, uno de’ Qua- 
ranta della Società Italiana, e socio di molte Acca- 
demie nazionali e straniere. Le scienze naturali 10 
seguatamente la Chimica, hanno perduto uno de’ loro 
più insigni cultori. 

—A Modena il giorno 26 maggio nelle prime ore 
del pomeriggio, per un secondo assalto apopletico suc- 
ceduto al primo con intervallo di pochi giorni, man- 
cò immaturamente ai vivi nel suo 55° anno il dot- 
tore Giuseppe Generali, professore di clinica e ope- 
razioni chirurgiche m questa Università di Modena. 

La scienza perdette uno de' suoi cultori più va- 
lenti; quesio atenco un insigne e benemerito profes- 
sore; la città, la provincia nostra, cui in moltissime 
e gravissime circostanze rese i più zelanti e segna- 
lati servigi, uno dei pratici e consulenti forniti di 
maggior dottrina e reputazione. 

OH 

— L'Espress ha da Vienna, 28 maggi 

La prima sedu ta del nuovo Consiglio dell'Impero 
sarà di indole preparatoria, e vi si discuteranno soltan- 
to gli ordini fondamentali del futuro sistema di governo. 
Dopo questa prima seduta il Consiglio sarà formal- 
mente costituito coi deputati delle Diete provinciali 
e con quegii arciduchi che l'Imperrtore vorrà nomina- 
re a questa carica. La presidenza spetterà come per 
l’addietro all'arciduca Ranieri, ma si tien per fermo 
che sarà data definitivamente all’ arciduca Ferdinan- 
do Massimiliano. 


ALI 


— Leggesi nel Toulonnais: 

La squadra di evoluzione ancorò in piccola ra- 
da il 24 maggio all' una dopo mezzodì. 

Malgrado gli ordini stringenti che le prescrivo- 
no di imbarcare d' urgenza tre mesi di viveri e di 
ricambi nel più breve termine possibile, non è però 
cosa men positiva che essa non ha ancor ricevuto 
ordine alcuno di partenza. 


sera n 


= 


Questo provvedimento mira solo a tenerla pron- 
ta a partire al primo segnal 

Del resto la surrogazione del personale non do- 
vendo aver luogo a bordo dei vascelli che mercole- 
di prossimo 30 corrente, è piuttosto probabile che 
la squadra non si muoverà di Tolone che per mis- 
sione straordinaria e quando le quistioni italiane e del 
Levante saranno pienamente composte. 

— Il Moniteur de la Flotte annunzia che la cor- 
vetta a vapore Prony salpò il 21 corr. da Tolone per 
Napoli con dispacci al contrammiraglio Jehenne. — 
Nei circoli politici di Parigi si parla di un trattato 
che sarebbe stato conchiuso per certe contingenze tra 
la Francia, la Russia e la Persia. 

—Serivono da Parigi che a quosti giorni la poli- 
tica si preoccupa grandemente del viaggio fatto dal 
principe reggente di Prussia al confine di Francia. 
Dicono che, a malgrado l'insistenza del signor La 
Tour d' Auvergne, e' rifiutò di venire ad un abboc- 
camento coll’ imperatore Nupolcone: « Non lo posso, 
avrebbe detto il principe: lo stato delle cose è tuto 
grave in Germania, che un simile avvenimento mi 
porrebbe in grande sospetto presso tutte le corti. » 

— Assicurasi che nonostante tutti gli annunzi 
del Moniteur di congedi, licenziamenti e riduzioni 
nell’ esercito francese, esso sarà aumentato di 30,000 
soldati, e che alla borsa di Parigi si parla già di un 
nuovo prestito. 

I fogli ofliciosi di Parigi si scagliano con una 
certa veemenza contro la Germania e particolarmen- 
te contro la Prussia, la quale si atteggia come se 
un esercito francese fosse davanti alle porte di Ber- 
lino. 

Il Constitutionnel rammenta i servigi dell'impe- 
ratore alia Prussia nella controversia di Neufchatel, 
riconosciuti dallo stesso re Federico Guglielmo. 

Importanti notizie ci comunica in data di Pari- 
gi la Gazzetta d' Augusta. Le relazioni tra la Fran- 
cia e la Prussia incominciano a intorbidarsi : i di- 
scorsi del deputato Mathis e dello stesso principe 
reggente lianno tolto ogni speranza di avere l'alle 
za, fosse anehe temporaria, della Prussia. Dicesi che 
l'ullicio del Sigele abbia ricevuta la facoltà di tirare 
in campo fra pochi giorni la quistione del Reno. In 
generale il governo francese si mostra sospettoso as- 
sai del contegno della Prussia. 

Contuttociò le duc corti si scambiano cortesie, 
come prova l'incarico dato al maresciallo Mac-Mahon, 
nel suo viaggio ai confini della Prussia, di compli- 
mentare in nome dell'imperatore il principe reg- 
gente. 
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— Il 22 del corrente mese si adnunò a Londra, 
come è d'uso ogni anno la società degli amici della 
pace. I protocolli compilati negli ultimi dodici mesi 
non corrisposero gran fatto agli sforzi della società e 
i sogni di pace perpetua sono più che mai lontani 
dalla realtà. Nullameno il presidente confortò l'udi- 
torio col dire che Cobden sta lavorando a Parigi 
una nuova pagina di storia, e che gli uomini rico- 
nosceranno in fin dei conti ( come se già non lo 
pessero da gran tempo ) che le guerre ingoiano im- 
mensi tesori di vite e di sostanze. 

— Il Morning-Advertiser vorrebbe che l'am- 
basciatore britannico a Costantinopoli venisse incari- 
cato di fare al Sultano gagliarde rimostranze sulle 
persecuzioni dei Cristiani nelle provincie. l'In- 
ghilterra sprecò tant’ oro e-tanto sangue nella guer- 
ra della Crimea, perchè il Governo ottomano prose- 
guisse a vegeture senza vigoria, senza vita, con tut- 
to lo strascico degli antichi abusi e disordini era 
miglior consiglio abbandonarlo fin d'allora in balia al 
Russo e lasciar morire tranquillamente l' infermo in- 


I turchi di maggior corsiderazione residenti a 
Parigi sono nel massimo abbattimento. La condotta 
di Thouvenel in una semplice quistione di danaro 
(l'indennizzo alla signora Dumas in Costantinopoli ) 
prova chiaramente che la Francia cova disegni ostili 
verso la Turchia. L' Inghilterra istigò di soppiatto la 
Porta a protestare contro la diagnosi dell'infermo pro- 
posta da Gorciakok, ed ora vien comunicato da Lon- 
dra all'ambasciata turca di non fare assegnamento 
sull'Inghilterra, poichè essa non è disposta a mettersi 
in garbugli per cagione della Turchia. 

— Scrivono da Londsa all’ Indep. Belge, che 


lord Russell ebbe ultimamente frequenti comunica 
zioni col governo francese, coll intermediario sia del 
conte di Persigny, sia di lord Cowley, allo scopo di 
riuscire a una politica comune in vista degli eventi 
che possono sorgere dalla spedizione di Garibaldi in 
Sicilia. Che queste comunicazioni abbiano sortito un 
esito, egli è quanto noi non possiamo affermare an- 
cora, comunque l'idea generale voglia ch' esse siù- 
no rimasto infruttuose. 

— Corrispondenze di Vienna e di Londra dico- 
no che l'Austria, in opposizione a quanto afferma- 
rono parcechi giornali, non è sul puuto di vici- 
narsi all'Inghilterra più che alia Prussia. 

Sino a quest'ora, fra le quattro grandi potenze 
che ricevettero le comunicazioni del principe  Gort- 
schakow, il gabinetto delle Puilerie è il solo che 
abbia dato una risposta pronta e conforme alle sim- 
patie della Russia per l'infelice condizione delle po- 
polazioni cristiane dell'impero ottomano. L'Iughilter- 
ra, l'Austria e la Prussia non sono ancora uscite da 
una certa riserva da cui si avrebbe torto di inferire 
un sintomo di cattiva volontà. 

Il Morning Post pretende che la situazione dei 
Cristiani, in Turchia, sia stata mal interpretata. La 
Russia poteva, per lo innanzi, reclamare la protezio- 
ne esclusiva dei Cristiani; ma il trattato del 1856 
ha cambiato questa situazione. Non è da stupirsi che 
la Russia tragga ora partito dal testo di questo trat- 
tato per accusare la Turchia davanti alle altre po- 
tenze. 

I segnatari del trattato del 1856 possedono tutti 
un eguale diritto di azione in favore dei Cristiani in 
Turchia. Se la Russia, nella sua qualità di nata- 
ria, porta querela in favore dei. suoi correl 
la sua querela non può esser posta in disparte. Ma 
potrebbe sollevarsi la questione afline di supere se 
una convocazione della conferenza potrebbe essere 
fatta. Non surebbe sempre possibile di rigettare pu- 
ramente e semplicemente le aperture della Russia. 

Non è probabile che la Francia abbia modi 
to la sua politica in Oriente. Ma supponendo che la 
conferenza proposta dalla Russia si riunisca e che si 
componga solamente di cinque potenze, questa con- 
ferenza, essendo sempre riunita sulla base del trat- 
tato del 1856, favorevole all’ indipendenza della Tur- 
chia, la maggioranza dei voti sarebbe sempre per la 
Turchia, nel caso stesso in cui la Francia fosse sfa- 
vorevole. L'Inghilterra, la Prussia e l'Austria vote- 
rebbero certamente per la Turchia. 

—Leggiamo nell’Ezpress:In questi giorni un in- 
timo consigliere dell’ imperatore proferì, in un eroc- 
chio di amici, le seguenti parole: « Noi siamo sul 
punto di fiaccare la cervice dell'Inghilterra nella qui- 
stione orientale. » Noi non pretendiamo di scrutare 
il senso nascosto sotto questa frase metafori 
dobbiam notare che dopo la pace di Villafranca, con- 
tro la quale gl’ inglesi si scagliarono con eccessiva 
severità, i fogli ufliciali francesi non cessarono dal 
dire che la Francia si sarebbe vendicata nell’ Orien- 
te. Pare che questo divisamento sia ora portato a 
maturità. Ognuno attende ansiosamente il testo del 
discorso proferito da Lavalette al cospetto del Sulta- 
20, ritenendosi che rivelerà i concerti presi colla 
Russia, i quali per fermo non avranno l'approvazione 
dell'Inghilterra. Non è già da credere che ne nasce- 
rà così tosto un conflitto. Ogni atto della Francia in 
questa contesa è calcolato in modo da contrariare e 
umiliare l' Inghilterra, senza’-darle per altro un gtu- 
sto motivo di guerra. Si assicura che Francia e Rus- 
sia si sono poste d'accordo sopra un progetto di spar- 
timento della Turchia, nel quale è riservata una por- 
zione anche all'Iughilterra; ma se essa rifiuta, quelle 
due potenze sono determinate a fare du sè, senza 
curarsi di lei. Puossi ritenere per certo che fra po- 
co la quistione orientale si presenterà sulla scena con 
tale apparato da eclissare ta quistione italiana. 


ate 


— Si scrive da Berlino, 25 maggio: 

La calma si è ristabilita fra noi dopo la chiu- 
sura della sessione legislativa e la partenza del Prin: 
cipe reggente. Tutti gli sguardi sono rivolti verso il 
Reno; il pubblico non ha ancora rinunziato alla spe- 
ranza d'un abboccamento dell'imperatore Napoleone 
col Principe reggente. Qualonquè sia l'attitudine di 


alcuni giornali, è incontestabile che quest'abbocca- 
mento avrebbe un buon effetto perchè vi si trovereb- 
be una garanzia della continuazione della pace. 

Il governo danese ha inviato al gabinetto di Ber- 
lino una Nota redatta in un tono molto vivo e che 
concerne specialmente le discussioni della Camera 
sulla questione dello Schleswig-Holstein. 

In un'altra Nota diretta Dieta , il governo 
danese contesta la competenza della Prussia per gite 
dicare le concessioni fatte ai Ducati, sotto pretesto 
che la Prussia non dev'essere considerata che come 
il secondo membro della Dicta, e che l'Austria, co- 
me primo delegato , si è pronunciata a sto tempo 
favorevolmente. Bisogna attendere come la maggio- 

‘a della Dieta di Francoforte, ch'è ostile alla 
Prussia, accoglierà questa diversione. 

— La stessa corrispondenza ha pure da Berlino 
in data del 26 

Il barone Sehleinitz ha risposto immediatamente 
alla nota nella quale il governo danese si è sollevato 
contro le discussioni della Camera sull'affare dello 
Schleswig e contro le dichiarazioni fatte dal ministro 
prussiano in quell'occasione, e sin da ieri spedi quella 
risposta al nostro ambasciatore a Copeuaga , signor 
Balan. Siamo informati che il sig. Sehleinitz respinge 
i reclami della Danimarca in una maniera molto cor- 
tese, ma con pari fermezza. Il ministro prussiano ha 
saputo evitare l'espressione violenta che caratterizza 
la Nota danese 

Il governo turco ha fatto sapere qui, e proba- 
bilmente ancora alle altre corti , ch'esso era dispo- 
stissimo a soddisfare i voti della Russia. Esso è pronto 
conseguentemente ad istituire egli stesso commissioni 
d'inchiesta, in numero di tre, l'una per le provincie 
europee del nord, l'altra per quelle del mezzodi , e 
la terza per la Siria. 

Questa proposta potrebbe forse essere presa in 
considerazione se a queste commissioni si unissero 
i consoli europei. Se venissero composte esclusi va- 
mente di funzionari turchi, esse meriterebbero poca 
fiducia, giacchè è degli alti funzionari turchi, e del- 
l'oppressione ch'essi fanno pesare sui cristioni chesi 
muove specialmente querela, rimanendo le buone in- 
tenzioni del Sultano prive di ogni eficacia. Gaz. Gen. 

— È noto che la Prussia aveva proposto di por- 
tare il contingente federale a 2 per cento della po- 
polazione. Questa proposta venne rigettata a grande 
maggioranza dalla commissione militare della Dieta 
di Francoforte. 


oe 


— Si legge nel Corrispondente di Norimberga: 

Il Giornale di Dresda ha posto in dubbio l'e- 
sistenza d'una Nota confidenziale diretta dal governo 
francese a quello di Anuover e risguardante il man- 
tenimento dello statu quo nell'Alemagna. Questa Nota 
esiste realmente; essa è stata rimessa, almeno all'An- 
nover, sui primi di questo mese; essa insiste in più 
punti su che la Fr: non ha in verun modo l'in- 
tenzione d’opporsi a qualsiasi riorganizzazione della 
Confederazione effettuata dal libero consenso di tutti 
i membri, nè d'ivtervenirvi. 

La risposta del governo annoverese, senz’entrare 

profondamente nella questione, si limita ad espri- 
mere la speranza che le tendenze che sonosi fatta 
strada in questi ultimi tempi all'effetto di riorganiz- 
zare l'Alemagna. in una maniera compatibile colla 
sovranità e coll’indipendenza dei diversi Stati , non 
troverebbero alcuna simpatia. presso i governi ale- 
manni, ma si perderebbero contro il rispetto profes 
sato da tutti i membri della Confederazione pel di- 
ritto federale. 

— Il Giornale di Dresda dice che la notizia 
data dalla Gazzetta di Lipsia relativamente alle ne- 
goziazioni che avrebbero avuto luogo fra gli Stati 
alemanni a proposito delle discussioni nella Camera 
prussiana, sia per protestare in comune contro l'at- 
titudine della Prussia verso la Dieta , sia per do- 
mandarle spiegazioni, è pienamente destituita di fon- 
damento, 

—_etet4-tero—T 

— Il n. 36 della Gazzetta del Senato contiene 
due ukasi di S. M. l'imperatore di Russia, in data del 
31 marzo ultimo, emanati sopra proposta del suo 
luogotenebte nel Caucaso è pei quali : 1 nell’ interno 
di svolgere il commercio e l' industria nel territorio 
dei Cosacchi. del Don, un porto di commercio è cre-v 
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to nel liman di Temruk e la stanitsa di Temruk è 
convertita in città; le comunità municipali d' Anapa 
e Novrossiisk ( sulla costa orientale del Mar Nero ) 
insieme a tutte le loro istituzioni sono soppresse e 
gii abitanti loro saranno inseriti nella nuova città di 
Pemruk; 2 aflive di svolgere il commercio e 1° indu- 
stria nel Caucaso e d° introdurre fra le tribù sotto- 
messe delle montagne i principi della vita civile, la 
fortezza di Viadikavkize , sita sulla strada militare 
che conduce dalla Russia nelle provincie transcauca- 
sce e dinanzi alla principal catena del Caucaso , e il 
sobborgo che ne dipende sono innalzati al grado di 
città. I regolamenti intorno ai privilegi e alle immu- 
nità accordate ai nuovi abitanti delle città di Temruk 
e Viadikavkaze , come pure la loro amministrazio- 
ne ce. esuninati dal Comitato del Caucaso € rive 
stiti della sanzione imperiale, sono anvessi allo stesso 
numero dalla Gazzetta del Senato. 

—_ I conte Mouraviey-Amourskii , governatore 
generile della Siberia Orientale, è di ritorno a Pie- 
troburgo dal suo viaggio in Francia. 

— La Preuss. Zeitung ha da Pietroburgo 17 
Mi 0: 

c L'amicizia russo-cinese è suo ter 
mine. Le coutinte ostilità della Manciuria contro la 
società commerciale dell'Amur diedero motivo al vice- 
governatore risso d'intervenirvi armata mano. Ul luo- 
gotemente cinese delli Manciura eni solo il prudente 
contegno e l'eloquenza diplomatica del conte Mura- 
Wiel-Amurshi, nonchè l'amicizia pel medesimo, av 
vano trattenuto di seguire le istruzioni pervenut 
indirettamente dalla Cina, fa ora di tutto per 
reggiure ila Russia il possesso delle coste dell'Ainur. 
Parcechi fortini russi © vill 
distrutti, gli abitanti dei villaggi in parte uccisi ed 
in porte fatti prigionieri o: almeno maltrattati. Le 
forze militari russe stanziate in quei possedimenti 


colonici furono già 


asiatici sono tanto insignificanti in proporzione al nu- 
mero dei nemici, ch’ esse nov possono aff'ontare que- 
sti in campo aperto. Siccome il governo rissso , do- 
poché il conte Murawiell rinunciò alla Inogotenenza, 
dispera di effettuare i suoi piani di colonizzazione ne! 
territorio dell’Amur, e non accorda all’ uopo nem- 
meno i più necessari soccorsi, così si deve ritenere 
che anche le persone private non vorranno favoreg- 
giare coi loro danari un’ iinpresa tanto infelice, per 
cui non sarebbe da sorprendersi se fra breve tutto 
l’Amur divenisse nuovamente cinese ». 

— Gli armamenti che hanno luogo nella Russia 
meridionale sono stati enormemente esagerati dalla 
Stampa estera. Il quinto corpo d'armata soltanto è 
stato posto su piede di guerra, ina esso non ha an- 
cora lasciato le st larnigioni. È assolutamente falso 
che movimenti di truppe abbiano avuto luogo in Po- 
lonia. 

— Il Giornale di Pietroburgo contradice ofli- 
cialmente ai rumori divalgati di grandi concentra- 
menti di truppe nel mezzodì della Russia e di ap- 
parecchi militari nel porto di Nicolniew. Non sap- 
piamo come conciliare questa smentita ofliciale colle 
asserzioni di altri fogli, asserzioni positive , concordi 
e convalidate da minuti raggua 

— La diplomazia del gabinetto di Pietroborgo, 
al dire del Bund, studia ogni mezzo per attirare la 
Prussia nella politica franco-russa , non già perchè 
ritenga grande acquisto |’ adesione di questo Stato , 
ma perchè speri di poter in tal modo isolare | In- 
ghilterra. Come potrebbe la Granbretagna senza l’al- 
leanza della Prassia imprendere con buon successo 
una guerra contro la Franeia e Ja Russia ? La Fran- 
cia dal canto suo (prosegue quel foglio ) edopera 
colla Prussia ogui sorta di blandizie } non tanto per 
amicarsela, quanto per accrescere contro di lei le ge- 
losie degli altri Stati tedeschi. Più la Francia fa sem- 
biante di approvare la politica prussiana, più crescono 
i sospetti della Germania. L’imprudente dichiarazio- 
ne del ministro Borries fu uno dei frutti della stra- 
tegia diplomatica francese. 

—— o-404-t%-4-48-— 

— I fogli di Madrid del 23 son di parere che 
veramente il governo domanderà alle Cortes |’ auto- 
rizzazione di portare l'esercito a 200,000 soldati, e 
che il presidio delle isole Baleari sarà rinforzato 
hi 20,000 uomini. — La fregata a vapore Colon e 
la corvetta Villa de Bilboa ebbero ordiue,di far vela 
senza indugio verso Napoli. 

4404 — 


— La fregata degli Stati- Roanoke coll'am- 
busceria giapponese a Wi hington, giunse a Sandy 
Hook il 9 corr. Ivi il capitano ricovette un dispac- 
cio del ministro della marina, contenente l'ordine di 
recarsi ad Hampton Roads (Virginia) dove troverch- 
besi un legno per ricevere gli illustri ospiti e con- 
durli alla lora destinazione. 

I pponesi sono in apparenza assai grati per 
le cortesie che ricevono e il rispetto con cui sono 
trattati. La novità del viaggio e delle cose vedute 
li tiene in uno stato di continua meraviglia. Lo sbar- 
co sopratutto a Panamà, e il viaggio per ferrovia at- 
traverso l' istmo, sono stati l'oggetto della loro am- 
mirazione. 


NOTIZIE DEL MATT 
Peer 


Le notizie di Napoli in data di ieri recano che 
a Palermo la sospensione delle ostilità fu indefinita 
Mente prorogata, mantenendo le truppe le loro po- 
sizioni. 

Vedemmo ieri in qual modo i giornali francesi 
apprezzano la situazione fatta alla Francia rispetto 
al Piemonte dal voto di cessione della Savoin e di 
Nizza, e come dichiarano esplicitamente che il 
verno francese si tiene 


per esonerato da ogni re- 
sponsabilità dell'avvenire senza che la cessione stessa 
dia diritto al gabinetto di Torino di reclamare per 
ogni futura eventualità l'appoggio e la garanzia della 
Francia; quest’oggi vediamo il giudizio che su questo 
avvenimento portano î giornali del Belgio, i quali ne 


| deducono le conseguenze stesse che ne traeva il 


Debats è ripetono senza mistero che le due provin- 
cie sono per sempre perdute dal Piemonte , mentre 
a vero dire, esso non ottenne in ricambio che la 
Lombardia, poichè gli altri compensi che eredette 
opportuno d'aggiudicarsi, vanno subordinati ad infinite 
vicissitudini, cui non potrà forse opporre che le ste 
sole risorse, Ma quello che più preoccupa i fogli 
belgi è l'ultimo discorso del conte di Cavour, sul 
quale si diffondono in commenti e l'Universel nota 
le parole del primo ministro sardo, con cui dopo 
avere dimostrato la necessità pel Piemonte di non 
inimicarsi la Francia con un rifiuto , scende a par- 
lare dei molti pericoli che gli sovrastano ed accenna, 
fra gli altri, alla forte opposizione manifestatasi. spe- 
cialmente nel Belgio e nell'Irlanda. 

Di questa pubblica dichiarazione, dice quel gior- 
nale, noi siamo riconoscenti al conte di Cavour e que- 
ste sue parole ci ricompensano del disgusto che pro- 
vammo nel leggere il rimanente del suo discorso. Dire 
al Belgio che esso si oppone alla politica seguita dal 
Piemonte, è dare la più gradita soddisfazione al suo 
amor proprio nazionale. Il liberalismo che sospende 
le costituzioni, sopprime i giornali cattolici e perse- 
guita il clero che rifiuta di cantare il 7e Deum in 
suo onore, doveva questo glorioso rimprovero al 
Belgio. 

Altro punto del discorso del ministro piemontese 
che merita dai giornali belgi una attenzione parti- 
colare, è quello in cui distingue i sentimenti della 
Francia dalle disposizioni personali dell’ imperatore. 
Il conte di Cavour non dissimula che la politica pie- 
montese ha contro di se la maggior parte della na- 
zione ed attribuisce per conseguenza al solo Napo- 
le>ne TIT tutto l'onore dei resultati ottenuti: ora, pro- 
seguono quei fogli, queste; parole del ministro sardo 
non si accordano col linguaggio tenuto testè da un 
ministro francese, il signor Fould, il quale sostenne 
invece che a Villafranca l'imperatore dovette arre- 
stare la Francia, senza di che si ignora fin dove que- 
sta sarebbe stata trascinata. 

A fronte di queste contradizioni gli stessi gior- 
nali dicono essere cosa prudente il non antivenire 
l'imparziale giudizio della storia e si limitano a co- 
statare che i dibattimenti alle camere piemontesi se- 
guirono sotto una influenza morale, accettata dal mi- 
nistero e privi di quella forza e diguità che non esi- 
stono se non ne' confini della giustizia. Ed a tal pro- 
posito, a fine di sostenere il sistema rappresentativo 
che esiste nel Belgio, essi dichiarano che con questo 
sistema nulfà ha di comune il Parlamento di Tori- 


no, uel quale non è rappresentata l' immensa maggio- 
ranza della popolazione e che è unicamente convo- 
cito’ a' ratificare per’ mera’ formafiva' dui è leggi ema- 


nanti dalla violazione di ogni principio di diritto e di 
giustizia sociale. 

Il Times dopo avere riferiti nelle sue colonne, 
gli avvenimenti della Sicilia, nota essere opinione ge- 
nerale a Londra ed aversi gravi motivi per ritenere 
che il gabinetto delle Tuileries non sia favorevole ai 
medesimi, specialmente in previsione de’molti imba- 
razzi, cui il successo della ribellione darebbe luogo. 

Nella Camera dei lordi a Londra lord Stratford 
de Redelife doveva chiedere quanto prima comuni- 
cazione della corrispondenza scambiata tra lord Rus- 
sell ed i governi interessati : 1. sulla neutralizzazio- 
ne della Svizzera; 2. sulla spedizione di Garibaldi 
in Sicilia; 3. sulle domande dirette dalla Francia e 

alla Porta intorno alla situazione dei 

ani in Turchia. Il sig. Kinglake dovrebbe fare 

eguali richieste alla Camera dei Comuni e tutti i 

giornali preveggono già che le discussioni e le co- 

municazioni a cui esse daranno luogo dovranno riu- 
scire di grande interesse. 

Dispacci telegrafici dei giornali toscani annun- 
ciano che la terza delle inchieste suddette fu già pro- 
mossa a Londra, e danno conto delle spiegazioni date 
în proposito da lord Russell. L’ Inghilterra, dice il 


| sunto telegrafico, ha respinto la prima e la terza 


delle proposte russe; ha consentito all’ inchiesta per 
mezzo dei rappresentanti del Sultano assistiti. dai 
Consoli , soggiungendo che se il Sultano ricusasse di 
permettere l'assistenza dei Consoli, l' Inghilterra non 
insisterebbe. La Prussia e |’ Austria hanno ri 
quasi nello stesso senso. Bulwer ha consigliato il 
Sultano che il Vizir visiti le provincie con pieni po- 
teri per punire i celpevoli e proporre rimedi. Il Sul- 
tano ha accolto il consiglio; erede che non vi sarà 
nessuna opposizione dalle altre potenze. Se sia ne- 
il Sultano, si avrà riguardo 
alla dignità di cui è rivestito. 

Misure reali saranuo prese per assicurare |’ in- 

e l'indipendenza della Turchia. 
Corrispondenze da Madrid ai giornali di Francia 


cessario di consigli 


| annunciano che gli ambasciatori di Francia e d' In- 


ghilterra dovevano abbandonare quella apitale il 29, 
chiamati simultaneamente dai loro governi. La stess 
corrispondenza aggiunge che il giorno 25 l’ambascia- 
tore inglese aveva avuto una lunga conferenza col 
maresciallo O" Donnell e dicesi che questo colloquio 
Si riferisse alla partenza di due navigli da guerra 
spagnuoli per le acque di Napoli, Credesi che il 
rappresentante inglese volesse ottenere la promessa 
di neutralità a fronte di ogni possibile evento iti Si- 
cilia. Si ignorano i resultati. 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
Per Fornitura di Viveri di Campagna 


Si riceveranno le offerte per 

. N. 100,000 Razioni di Biscotto, ognuna del peso 
di gramme 550, costituenti assieme 
kilogrammi 55,000, pari a libbre ro- 

mane 162,184. 
(. 100,000 Ruzioni di Riso, ognuna di gram- 
me 30, formanti assieme Kilogram- 
mi 3,000, eguali a libbre roma- 

ne 8846 5/12 
C. N. 100,000 Razioni di Zucchero, oguuna di gram- 
me 21, formanti assieme kilogram- 
mi 2100, eguali a libbre roma- 

ne 6192 6/12. 
N. 100,000 Razioni di caffè, ognuna di gram. 16, 
formanti assieme kilogrammi 1,600 

eguali a libbre romane 4718 1/12. 

Chiunque vorrà concorrere a detta Fornitura , 
esibirà la sua offerta chiusa, pura , e semplice , e 
colle debite cauzioni, presso questo Ministero, entro 
tre giorni decorrendi da dimane, scorso tal termine, 
il di nove corrente alle due pomeridiane le offerte 
stesse, Verranno prese in considerazione. È 

Le offerte nel modo suindicato saranno ricevute 
anche separatamente per ciascun genere sudetto. 

Il Deliberatario dovrà compiere la somministra- 
zione dei generi suindicati in Roma, entro il corso 
di sei giorni a partire dalla data del Coutratto, da 
stabilirsi colle consuete norme regolamentarie. Dopo 
di che sarà liquidato il relativo importo. 

Roma 5 Giugno 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeropE 
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FONTANA DI ACQUA GASSOSA 


LA GARTA GBROGRARICA I CONSULTI GRATUITI PER LE MALATTIE DEL PETTO 
| Di Soda in Neve 


DELLA SICILIA DA INCOMINCIARE IL 15 GIUGNO 1800. 


sano E 
Trovasi vendibile al prezzo di hai. CINQU i iroteonicuia dara contaliv do 

ine! i Lettura piazza S. Carlo al Corso 433. rofessor Guido Baccelli darà consi E 
Gabinetto di Lettura piazza arlo a S HPA RO 


Il prezzo 
In Roma 
Per un tri 


Nella Farmacia inglese a via Fratlina num. 139 134 135 
All'estero 


vi una machina con apposita fntana, per avere in og ni 
È ; ; î gassos e in neve, che consociata a pia- 
e Venòr ciascuna settimana mezzogiorno | tempo acqua gassosa sempre , 
© Venerdi all elascana; sellimtna. S cere ad vn qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, lmone, 
alle due. | frambois cc. ec., forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN. 
Si diriggano iu via del Governo Vecchio n. 9L | ERESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva siagione, ed 
economica al prezzo di bai. 


PIAZZA S. CARLO AL CORSO 433, sono | 
d'affittarsi ; un grande e piccolo appartamento con 
mobili, ed una stalla e rimessa , anche separata- | 


go er 
mente 2° piano. 


A DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
09,80 KR 


LÀ SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Tm, 89; I° 1,9 N 162 Cent. 12 


confronto delle scale 2842 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


| pari one 


7 auvimoridiano 
@ pome 


) 


di 
cielo senpe 


ermometrografo Venta 


n decimi | dalle 9 ant prec. alle 9 pom. cor. Riva 


velocità in miglia 
nassimo minim 
17,9; 0. 


16,9; It 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


CA TELEGRAFICA IN RC 


Barometro 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
im decimi 
di 

Scoperto 


Tormoni 


NETEONE AVVENUTE DAL MZZODÌ PARCEDENTE 


AVVISO DI VENDITA © ENFITEUSI 
PERPETUA 


Essendosi determinato il proprietario del 
asamento fornito anche in parte di mobi- 
lio, paramenti ec, composto di due piani di 
varii ambienti, sollitie abitabili © piani ter- 
reni. con acqua perenne, lavatojo ve. posto 
in via della Marrana presso la Bocca dela 
Verità ai civ ci N. 4, © 6 con giardin 
annesso, fornito di piante di azrumi, fonta 
na € varj comodi accessorj, cd altro fabbr 
cato avente separato ingresso nella via della 
Greca n 4, di procedere alla vendita del 
med., ovvero darlo in enfitcusi perpetua per 
un canone annuo corrispondente all’ aliena- 
zione di l'utile dom nio, © mediant: la os- 
servanza dei patli contonuti nel olato 
esistente presso il Nolajo signor Augusto Ap- 
polloni in via della Colonna N. 36. perciò 
sono invit:ti tutti coloro che bramassero at- 
tendere © all'uno © all’altro contratto, dare 
offerta presso il suddetto Notajo nel (ermi- 
ne di giorni trenta decorrenti dalla data del 
preseste onde esser prese in considerazione. 
Le offerte poi duvranno in carta da 
bollo esprimenti la natura del contratto che 
intende farsi, dovranno essere in propri» 
nome, non calcolandosi punto quelle che 
venissero date per persona da nominarsi e 
con elezione del domicilio in questa domi- 
nante. 

Roma questo dì 4 giugno 1800. 


VENDITA VOLONTARIA 


Di tagli di macchia cedua di castagno 
nel territorio di Itocca Priora. 


Sua Eccellenza il sig. Principe 1). Cle- 
mente Rospigliosi determinò di vendere di- 
ciotto tagli della sua macchia cedua di ca- 
stagno nel territorio di Rocca Priora, da 
eseguirsi uno all'anno, per anni 18, dal pri- 
mo ottobre 1860 al 30 settembre 4878 

Il capitolato è depositato all’ officio del 
Notajo Delfini în piazza de’ Caprettari N. 67, 
ed in Zagarolo presso ;l ministro dell'Ecc 1° 
lenza sua, 

Le offerte dovranno essere sottoscritte 
dall'attendente, contenere il domicilio in Ro- 
ma, e non saranno ricev:te per persone da 
nominarsi. 

Saranno ricevute sino al giorno 30 del 
prossimo mese di giugno, spirato il qual ter- 
mine saranno aperte pdr esser prese in con- 
sidi razione. 

‘ali efferte dovranno consegnarsi nelle 
mani dell'%cemo proprietario, o pure al suo 
incaricato ab. À. Coppi in via Monte Ma- 
gnanapoli n. 273, palazzo Tiberj terzo piano. 

Roma 30 maggio 1860. 


. Essendo giunto a notizia di Domenico 
Tosti che il suo figlio Pietro minore di età 
e non emancipato siasi messo a negoziare e 
specialmente siasi interessato in un nego- 
ziato di latte, e faccia per questo contratti, 
dichiara il medesimo Tosti che tutto ciò 2° 
viene a sua insaputa, e che per ciò non in- 
tende ne vuole in verun modo essere. re- 
sponsabile di qualunque contratto si faccia 
dal medesimo. Che se qualcuno contratierà 
col detto Pietro non dovrà che attribuire a 
se stesso tutte le conseguenze di un incauto 
ed improvvido procedere. 


Giulio Paolucci di Comm. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
@effetto di ragione, ed a forma dal 1506 


del Regolamento Legislativo, che acc 
do za della signora Veronica Tonî, 

Spolets. vedova di Gregorio Beretti con 

seritto SSîo del giorno 13 gennaro 1860, 
e successivo decreto oscentoriale esibiti ne: 

atti dell'infrascritto Notaro, il sig. Giu- 
seppe Mimmi domicil ato in Acquasparta, è 
stato deputate in contutor». e concuratore 
dei figli di detta Verona. , Giovan 
ed Ida, minori di età. 


Roma 4 giugno 1860. 


della Segnatura 


Per la morte intestata delli borme: An- 
tonio Sinibaldi di Soriano avvenvta sin dal 
settembre 1856, essendo stato deputato în 
amministratore al di lui patrimon 0 il signor 
Pietro Pellei di Gallese in virtà di reseritto 
SSino in data 29 aprile p. p. reg. ec. coll' 
obbligo di far precedere cui esatto inventa- 
rio, ove verrà allegato il sudetto Rescritto 
ed avendo l'amministratore signor Pellei sotto 
il giorno 2 corr. giugno emessa dichiarazio- 
ne giurata presso la cancer di questo 
tribunale di bene e fedelme 
il patrimonio pupillare, per 
chiunque che da oggi in poi qualunqu 
e contratto non sarà valido se non verrà 
trattato e concluso con detto si r Pellei; 
come ancora si previene chiunque possa aver 
interess + all'eredità di detts fù Antonio S 
nibaldi, che mediante il ministero del sott, 
Notaro avente studio in Viterbo in via la 
Svolta N. 107, © coll'opera dei respettivi pe- 
riti si procederà all'inventario dei beni ed 
effetti tutti costituenti la eredità sudett 
avrà principio il giorno di 
giugno alle ore nove antimer diane in 
riano nella casa di proprietà del defonto 
posta in via s, Agostino, e verrà quindi pro- 
seguito nei giorni successivi da destinarsi 
nelle respettive sessioni 

Tutto ciò si deduc» a notizia por tutti 
gli effetti legali, e sotto le riserve e prote- 
ste di ragione 


Viterbo 4 giugno 1869. 


Domenico Anselmi Notaro in Viterbo 


Essendosi dal sott. assunta l'amifizne di 
beni provenienti dalla dote della sig, 
mentina i 


1 tto rogato 
per gli atti del Notaro Augusto Appollo, 
4 giugno corgente si previeb chiunque che 
non sarà riconosciuto alcun'alto e contratto 
concernente li beni sud. se non unicamente 
fatto dal sott. amministratore, 

Roma 5 giugno 1800. 


Camillo Pietraccini 


procura per qualsivogli 

ssi rilasciato ad un tal 
Tommaso Pelucchi, e perciò diffidano chiun- 
que a non trattare collo stesso Pelucchi af- 
fari di sorta che potessero anche menoma- 
mente riferire agli interessi dei sott. med. 


Roma li 5 giugno 1860. 


Pietro Gagliardi 
Agostino Gagliardi 


Enrico Giusti Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata da $ 
îl signor Principe D. Mare' Antovio Borghe 
se il tribunali civile di Roma m primo tur 
no giorno 3I gennai- 1860, emano sentenza 
con la quale fu ordinsta la vend ta giudi- 
ziale dei seguenti fondi; cd in seguela della 
produzione dl capitolato © degli aliri dven- 
menti voluti dal $ 130S del vigente regnla- 
mento effettuata sotto il giorno 4 maggio 1860 
al ‘olo della causa posta al protocollo 
dell’anno 4! 

Nel giorno di sed:ci giugno 1860 alle or. 
11 antimeridiane nel locale al s. Monte di 
Pietà num. 33 si procederà alla vendita giu- 
diziale dei seguenti fondi. Il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto © la cifra app:- 
sta ad ogni fondo è desunto dalla giudizial + 
perizia redatta dal sig. Luigi Morelli prodot- 
ta nel richiamato fascicoli» li 15 marzo 1800. 

1. Terreno già oriivo ora ridotto a se 
miaativo posto nella terra di Prattica Diocesi 
di Albano agro romano vocabolo di Vigne- 
cia della quantità di tavole 2 o cent. 29 
confinante con la strada di Decima , e ma 
chia detia la Longarina. Questo fondo è gra- 

o dell'anno canone di bai. 67 e nove 

imi a favore del sig. principe Borghese, 
che capitalizzato, il perito lo ha detratto 

che è risultata dal netto. valore 


rreno seminativo, vignato, canne- 
tato con alberi di frutti posto nella suidetta 
terra in vocabolo la Madonna delle Vigne 
della quantità di tavole 85; 75 confinante 
con Anna Maria De Paolis , e lo stradone 
della Madonna. Questo fondo è gravato dell’ 
annuo canone di se. 26: 46 ott: decimi, a 
fasore dell'Eccro Istante, il di cui capitale 
è stato detratto nella stima che è risultata 
del netto valore di sc. 195 25. 


Tommaso Balzarini Proc. 
Puolo Bonomi Cursore 


Secondo Esperimento 


Ad istanza dei signori Ludovico, Camil- 
lo, Filippo e Leonardo anche nel nome ec. 
fratelli Ceccaglia domic. in Roma via_del 
Corso n. 52 rapp. dal Proc. Pietro Papa- 
rozzi. 

In virtù di una sentenza emanata dal- 
l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 1.° turno nell' 
udienza del 47 apr.1858 quale ordina la ven- 
dita giudiziale del quì appiè descritto bene 
immobile urbano ; ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 1308 del vig. reg. 
leg. © giud. al fasc. n. 341 dell'anno 1855. 

Nel giorno di sabato 416 giugno 4860 
alle ore ii antim. nello stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si effettuerà la vendita giud. 
il primo prezzo sù cui viene aperto l'incan- 
to è fissato a forma della stima dell’ archi- 
tetto sig. Parisi. 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma in via Vecchiarelli n. 7 al 47 inclu- 
sivo che ha communicazione col n. {1 al 
secondo e terzo piano n. 18, 49 in detto vi- 
colo, e vicolo della Rondinella N. 10, com- 
posta di fontane, piani terreni e piani supe- 
riori, con tutti i suoi annessi e connessi 
membri usi e adiacenze, pertinenze © coi 
modi confinanti da un lato coi beni del sig. 
Marchese Cuneo, dall'altro col sig. Cartoni, 
Università de'Cocchieri, il vicolo Vecchia. 
relli, quello della Rondinella, salvi però 
tri veri confini in tutto e per tutto a forma 
della Perizia dell'architetto signor Parisi, che 
depurato il canone di scudi 285 annui’ do- 
vuto alla Ven.Archiconfraternita della 8Sia 
Annunziata per i n. 7 e 47 esclusa la com- 
municazione che ha col secondo e terzo 


piano dei num. 48, 19; il prezzo su cui si 
nto il tutto in complesso per 


Pietro Paparazzi Pruc. 
Niccola Bernasconi Curs. 

Ad istanza del Nobil uomo sig. conte 
Luigi Latini Macioti figlio ed erede della 
bo: me: conte Giuseppe possidente domic. a 

è ed in esecuzione della sentenza 
emanati dall'Ecemo tribunale civile di Vel- 
letri nella udienza del g orno 9 ottobre 1857 
colla quale fu ordinata în vendita gudiziale 
degl'infrascritti beni stabili; nonchè in se 

la della produzione del capitolato per la 

endita suddetta, della perizia e st ma di 
immobili stessi e del certificato ed altro ese- 

a sotto il giorno 31 maggio 1850 nel fa- 

plo della causa in protoe. 1839 del 4855 
esistente nella Cancelleria del suddetto Tri- 
bunale ec 

Nel giorno di giovedì 42 luglio 186) 
alle ore 0 antim. in punto si procederà alla 
vendita giudiziale mediante pubblico incanto 
dei seguenti beni, cioè. 

1. Casa posta in Velletri via Collicello 
N. civici 1, 2, 3, confinante a tramontana 
con beni una fiolta Santirecch a. a levante 
con detta via Collicello, a mezzo giorno con 
beni degli eredi di Francesco Di Meo e beni 
di Gaetano Tasselli, ed a ponente con beni 
Scoppetti, Merenri Stefanucci, e Beneventi, 
composta di piano terra, due piani superio- 
ri con quattro ambienti per ciascun piano e 
quattro soffitte, due delle quali abitabili. Nel 
piano terra esistono duc botteghe sotto i 
N. 4, e 3, una penzola nel sottoscale, una 
cantinetia con cesso, un cortiletto fornito di 
Cisterna a vaschetta per lavare e piccolo 
ambiente all'uso di fornetto 0 bucatojo oltre 
una grotticella capace di tre caratelli ed al- 
tro meglio e più diffusamente deser.tto dal 
sig. Scipione Corsetti perito deputato da cui 
è stata stimata colle norme del censo in 
sc. 1125. 

2. Diretto dominio di terreno vignato e 
cannetato in contrada if Cigliolo confinante 
a levante con beni della famiglia Prosperi 
ed altri dei sigg. cav. Graziosi, Sautucc 
Contessa Toruzzi, e Luigi Corsetti, a tra- 
montana Cors»tti sudd. e sig. conte Antonio 
Antonelli, a mezzo giorno la sud. fomiglia 
Prosperi salvi ec. della quantità di tavole 
censuario ventuno e centesimi  trentasette 

spondente in misura ocale a cap. 53 © 
solchi 42} ritenuto a colonia perpetua da 
Mariano Scardella » Lodovico Sugamele colla 
risposta in natura aj quinto di tutti i frutti, 
stimaio colle stesse norme censuarie dal pe- 
rito Corsetti sc. 234 65, 

3. Altro diretto dominio di terreno vi 
gnato e cannetato posto nello stesso territ 
rio contrada la Quercia, confinante a levante 
con redina e beni della signora Contessa 
Toruzzi Negroni, a tramontana beni del sig. 
cav. Gio. Graziosi, a ponente e mezzo gior- 
no colla strada detta dei Crocifissi salvi cc. 
ascendente in quanto al vignato a tavole 
censuarie 14 e centesimi 74 corrispondente 
in misure locale a cap. 97 e solchi 3 #, ed 
in quanto al cannetato a poca distanza dall 
vigna, confinante con redina e beni Grazio: 
ascendente alla quantità di tavole due e cen- 
tesimi undici corrispondente a misura locale 
a capezzi 5 e solchi 45 in tut., cap. 42 19 
stimato dal Perito Corsetti sc. 254 54 7. 

La vendita avrà luogo nella Cancelleria 
del trib. civile di Velletri. 

Il primo prezz» d'incanto di ciascun 
fondo è quello enunciato nella descrizione 
dci respettivi fofidi superiormente fatta, e 
per tutti i fondi com dssiramento presi è 
di scudi 1584 19 7 a forma della Perizia e 
capitolato ‘prodotto nel fascicolo a cui ec. 


Federico Messi Proc. 
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DI Num. 129 -- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da bagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati- 


Mercoledì 6 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


1404-00 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMI 6 Giugno 
PARTE OPPIUIALE 


La SANTITÀ Di Nostro Stewone, volendo dare 
a Monsignor Camillo Amier un ulteriore pegno di 
Sovrana soddisfazione per i servigi resi al Governo 
della Santa Sede, e del vivo interesse che prende al 
pieno ristabilimento della sua malferma salute, men- 
tre, a di lui richiesta, si è degnata di esonerarlo 
dalla carica di Ministro del Commercio e dei Lavori 
Pubblici, volle altresì che prosegua ad essere Mini- 
stro senza portafogli. 

Presso ciò la stessa SANTITÀ” Sua, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si piacque di affidare il 
Ministero medesimo al signor Barone Pier Domenico 
Costantini Baldini attuale Consultore di Stato per le 
Finanze. 


—>atete— 
PARTE NON OPFICIALE 


La insigne Accademia Teologica, che ha sede nel- 
l' Archiginvasio Romano della Sapien apri nello 
scorso anno il consueto concorso instituito dal pio sa- 
cerdote romano Giuseppe Righetti di ch. mem. per 
promuovere sempre più lo studio de' Ss Padri, col 
premio di seudi cinquanta da conseguirsi da quell’ 
accademico che avesse meglio degli altri concorrenti 
trattato e svolto in tempo determinato |’ argomento 
proposto. La tesi tratta a sorte fu ta segnente: « Pa- 
trum doctrina afferatur de officiis erga Deum prae- 
standis ». Dopo maturo esame i Rmi Cen del- 
l'Accademia giudicarono doversi il premio all’auto- 
re della dissertazione col motto « Initium sapien- 
tiae timor Domini », per la divisione, chiarezza e 
copia di allegazioni, dalle quali risultava allo sco- 
po la dottrina de' Ss. Padri in sì vasto argomento. 
Aperto il piego, si conobbe esserne autore l’Accade- 
mico Sacerdote D. Giuseppe Maria Costantini alunno 
del Pontificio Seminario Pio per la Diocesi di Acqua- 
pendente, al quale venne consegnato il premio surri- 
ferito. 

L' Accademia di Religione Cattolica, giovedì 31 
maggio tenne una delle sue tornate. Il rev. P. An- 
nonio Angelini della Compagnia di Gesù, professore 
di Eloquenza sacra e d' Istituzioni Liturgiche nel Col- 
legio Romano, lesse una dissertazione nella quale ri- 
vendicò alla Chiesa Cattolica la gloria di aver dato 
opera ad abolire la schiavitù contro le recenti teorie 
del Larroque. 

La riunione fu onorata dalla presenza degli Emi 
e Ri signori Cardinali Asquini, Presidente dell'Ac- 
cademia, d' Andrea, Bofondi, de Silvestri, molti il- 
lustri Prelati, ed altri distinti personaggi. 

Due adunanze tenne Ja Pontificia Accademia 
Romana di Archeologia, sotto la presidenza del si- 
guor cav. Prof. Salvatore Betti : una nel giorno 9, 
l'altra nel giorno 30 dello scorso mese di maggio. 

Nella prima il Socio Ordinario e Segretario 
perpetuo Comm. P. E. Visconti annunziò la morte 


del Socio Cbrrispondente signor Bartolomeo Borghesi, | 


e ne fece l'elogio. 

Dando, dopo ciò, contezza del progresso degli 
scavi ostiensi, eseguiti per munificenza della SantI- 
Ta' DI Nostro Siewore Papa PIO IX, lo stesso si- 
guor Commendatore Visconti, che n° è direttore, fece 
conoscere |’ importante scoperta avvenuta nel mitrào. 
In una delle are quivi rinvenute al proprio ed an- 
tico luogo, si è trovata, scolpita lateralmente, la nota 


| 


della dedicazione. Viene questa ad emendare i fasti 
consolari quanto al gentilizio e al prenome dell'uno 
dei consoli dell’anno A5? dell’ éra. Si leg, 

sti, secondo che supplito lo aveva il Pan 

tius Aquilinus. Il marmo ostiense dimostra, che fu- 
rono in vece L. Plautius Aguilinus. Così le scoper- 
te ci danno migliore e più vera la notizia degli uo- 
mini e delle cose. 

A questo pregevole ritrovamento lapidario, un'al- 
tro se ne è agginuto di grande rilevanza per l'arte. È 
un quadro in musaico di quelli, de quali E. Q. Vi- 
sconti aveva già delto, che soli porgevano speranza 
di averne idea de’ capo lavori della greca pittura io 
essi riprodotti. In musaico a colori di minutissima 
opera vi è rappresentato Ercole, che abbatte il toro 
di Creta, presente, secondo il Winekelmann, Admete, 
figlio d’Euristeo; ma secondo |” esponente la stessa 
isola di Creta personificata. Il musaico fu dei raris- 
simi fatti non per pavimento, ma per ornato della 
parete a modo di quadro. È formato sopra una lastra 
di terra cotta, i colori sono tutti industriosamente 
presi da quelli naturali dei marmi: la misura è di 
circa palmi tre nell’ altezza, come nella larghezza. 

Quindi l’Hlmo e Rmo Monsig. Domenico Bartolini 
Prelato Domestico di Sua SatiTA', Uditore del su- 
premo Tribunale di Segnatura, e Canonico della pa 
triareale Arcibasilica Lateranense, Socio ordinario e 
Censore dell’Accademia, tenne ragionamento sull’ an- 
tico Tempio Gerosolimitano di Salomone: ne dette 
la pianta, e descrisse gli avanzi importanti che ne 
rimangono. 

Intervennero gli Eti signori Cardinali soci d'ono- 
re Wiseman, D'Andrea, Reisach, Recanati, Barna- 
bò, Bofondi; e gli Emi signori Cardinali Asquini, e 
Mertel. 

Intervenne altresì S. E. il sig. barone de Bach, 
Ambasciatore di S. M. I R. A. presso la S. S., e 
S. E. il sig. Balio Colloredo Luogotenente del Ma- 
gistero dell'ordine Gerosolimitano. 


Nella seconda delle predette adunanze il signor 
Comm. Visconti, partecipò all'Accademia la mancanza 
avvenuta di un illustre Socio Corrispondente per la 
morte del cav. Filippo le Bas, membro dell’ Istituto 
di Francia. 

Dipoi il Socio ordinario soprannumero rev. P. 
Camillo Tarquini della Compagaia di Gesù, pro- 
fessore di Gius Canonico nel Collegio Romano, e 
Consultore della Congregazione della Suprema 
Inquisizione interpretò l'epigrafe etrusca del lampa- 
dario di Cortona; dalla quale trasse occasione a di- 
chiarare il valore della lettera etrusca IN; e la ra- 
gione delle cifre numeriche, che dagli Etruschi pas- 
sarono ai Romani. 

L'Accademia fu onorata dalla presenza dell’Emo 
sig. Card. Pietro Marini; socio d'onore. 


—eA4444t4a— 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Moniteur del 29 reca il testo del discorso 
proferito dal Ministro di Stato e della Casa dell'Im- 
peratore nella cerimonia della distribuzione dei pre- 
mi al concorso di Tarbes. Il brano finale di questo 
discorso, fù imperfettamente compendiato da un di- 
spaccio telegrafico. Il ministro così esprimev 

« Noi già raccogliamo, e ben presto raccoglie- 
remo ancora di più i benelizì di un’amministrazione 
liberale e di una prudente politica, La via econo- 
mica in cui la Francia è eutrata risolutamente, inau- 
gurerà pel nostro paese un'éra-feconda di ricchezza 


e di prosperità. 
& Dirigasi la nostra riconoscenza al principe al 


quale noi tutto dobbiamo : ch’essa si faccia ognor 
più grande, se pur è possibile, richiamando alla me- 
moria le difficoltà di chi ha saputo trionfare! Ricor- 
diamoci signori, ciò che succedeva, è ora appena 
uu'inno. La nazione era impegnata nei cimenti della 
guei Ciascuna famiglia vedeva un parente , un 

0 esposto alle vicende delle battaglie , e molte 
lagrime erano sparse in silenzio. Ma lo plendore 
delle nostre vittorie faceva tacere i più vivi nostri 
dolori e la Francia intera entusiasticamente slancia- 
vasi dietro al sovrano che ammirava. Chi sa dove 
avrebbe egli potuto condurla se non si fosse mostrato 
più saggio di lei ?. 

« Tanta moderazione nel passato è un pegno 
sicuro per l'avvenire. L'imperatore ha le mille volte 
proclamato ciò che ambiva: assicurare alla Francia 
il grado che le spetta e garantirle i benefizi della 
pace. Le parole ch'ei pronunziava al 1 di marzo al- 
l'apertura della sessione legislativa non sono svanite 
dalla vostra memoria: — Questa pace, ci diceva, la 
voglio sinceramente e nulla negligenterò per mante- 
nerla — » 

Il ministro concludeva quindi che, « a malgrado 
degli eventi, la Francia, tranquilla e felice, può ab- 
bandonarsi con sicurezza ai propri lavori. Ella ben 
sa che l'imperatore è forte abbastanza per ispirare a 
tutti il rispetto dei propri diritti, e che è troppo 
leale vicino e troppo fedele alleato per minacciar 
quelli degli altri » 

— La missione francese d'Abissmia, composta 
del capitano di fregata de Russell, capo della mis- 
sione, e dei signori Giorgio de la Guérounière e Mar- 
tino de Bousonge, insegue di vascello, è giunta testè 
a Parig 

Assicurasi che lo scopo a cui essa mirava fu 
Interamente conseguito e che in seguito alle con- 
cessioni comprese nel trattato stato sottoscritto col 
négoucié Nilkaas, capo principale dell’Abissinia , la 
Francia si propone di creare immediatamente un de- 
posito di carbone sul litorale del mar Rosso. 

Questo stabilimento è richiesto dai bisogni del 
servizio a vapore che sta per organizzarsi dalla ma- 
rina imperiale tra Suez e Shanghai pei bisogni della 
spedizione francese in Cina. 

Le nostre ultime notizie di Cina, dice ancora le 
stesso giornale, sono della sera dell'8 aprile. In que. 
giorno i ministri di Francia e Inghilterra avevano 
ricevuto la risposta all’ultimatum stato indirizzato al 
governo cinese. L'imperatore di Cina rigetta tutte le 
domande degli alleati. 

La Corrispondenza Havas toglie dall’ Express 
quanto segue: 

Una deputazione della Compagnia della strada 
ferrata interoceanica di Honduras ha avuto. l’onore 
di essere ricevuta dall'imperatore nel palazzo delle 
Tuileries. La Compagnia componevasi dei signori 
Mouton di Parigi, Giuseppe Robiu figlio di Londra; 
dottore Holland di New York, medico della spedi- 
zione, e Roberto Rowan Moore, segretario della Com- 
paguia. La deputazione venne presentata dal signor 
Herran, ministro plenipotenziario degli Stati di Hon- 
duras e San Salvador. 

L'abboccamento durò 40 minuti. L'imperatore 
esaminò le carte della linea e dei porti e manifestò 
tutta la sua soddisfazione che quella linea dovesse 
essere inlieramente internazionale. Chiese qual po- 
trebbe esserne la spesa ed ebbe in risposta chei di- 
rettori avevano ricevuto una sottomissione di 2,500,000 
Il. sterl. per la costruzione della linea e che con quella 
somma la linea potrebbe farsi. L'imperatore assicu- 
rò la deputazione che l'intrapresa avrebbe avuto tutta 
la sua protezione. Lu depiutazionè si ritirò dopp aver 
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lasciato a S.M. copia delle carte, dei piani e delle 
relazioni 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Geno- 
va, datota da Parigi 30 maggio, ha i seguenti para- 
grafi : va 

Sì è sempre più inquieti per le relazioni della 
Francia e della Prussia; da una settimana in poi, 
specialmente, i dispacci tra le due corti si succedo- 
no e si moltiplicano in un modo alquanto allarman- 
te. Un rapporto mandato, sono appena otto giorni, 
dal nostro ambasciatore a Berlino, presenta egual- 
mente le cose sotto un aspetto assai cupo: si vuol 
sapere che la famosa lettera del principe reggente al 
principe Alberto non è estranea a questa recrude- 
scenza di ostilità. Quanto a me, eredo potervi affer- 
mare con sicurezza che quella lettera, non è che un 
pretesto; la vera causa dell’ostilità è tutta intera nei 
progetti che si attribuiscono al erno francese ri- 
guardo ad un'estensione di frontie 

Domani l’imperatore parte per Lione, dove va 
ad incontrare l'imperatrice madre di Russia. Ignoro 

a Parigi, o se da Lione muoverà 


Apprendo che una fregata, la Foudre, deve par- 
tire questi giorni dal porto di Tolone per le coste 
del Marocco, dov essa deve prendere il fratello del- 
l’imperatore Muley - Abbas. Questo principe maroc- 
chino deve fare un viaggio in Francia e completare 
la lista dei sovrani che hanno visitato la capitale da 
dieci anni in qua. 

Parlasi in questo momento d'una grave malat- 
tia che avrebbe improvvisamente colpito il vecchio 
principe Gerolamo ; persone in grado d' essere bene 
informate dicono che i medici disperano questa vol- 
ta di salvarlo. 

—- Le corrispondenze parigine del giornale la 
Lombardia compendiano le seguenti notizie : 

L'’imperatrice vedova di Russia doveva arriva- 
re il venerdì 1 giugno a Marsiglia a bordo della 
fi a Olaf. Sarebbe colà ricevuta dall'am- 
basciatore Kisselefl e dalle magistrature con tutti gli 
onori a lei dovuti. Carrozze di corte eransi spedite 
da Parigi a Lione ove l'imperatrice bbe arriva- 
ta nello stesso venerdì. Qui avrà un abboccamento 
coll’ Imperatore Napoleone dappoichè assicurasi es- 
sere questo necessario avendo |’ imperatrice ricevuti 
dispacci importanti da Pietroburgo. Il giorno segu 
te l’ imperatrice proseguirà il suo viaggio per Gi- 
nev 

La grave malattia del principe Girolamo neces- 
sitò che fosse chiamato d’ urgenza a Villegenis il 
principe Napoleone di lui figlio. L bullettini pubbli- 
cati annunziano che il principe era soggetto ad una 
grave congestione cerebrale con distorsione della 
bocca, turbameuto di idee, difficoltà di parola ece. 
Risponde a monossilabi ed in modo poco intelligibile 
alle domande che veagongli fatte 

L'annunziata pubblicazione di un opuscolo sul- 
l'Ungheria attribuito alla penna del sig. Horn ven- 
ne sospesa d'ordine del governo francese. In Parigi 
prendeva consistenza la voce della probabilità di un 
intervento austriaco in favore del regno di Napoli. 
Molti però non prestavano ancora fede a questa di- 
ceria malgrado la sua persistenz 

La sessione del Corpo legislativo in Francia era 
stata prorogata sino al 30 giugno. 

A Parigi fannosi wolti commenti ad aleuue frasi 
del discorso diretto dall’ ambasciatore francese  La- 
valette a' suoi connazionali in Costantinopoli e mas- 
sime a quelte ove loro disse: « Astenetevi sin d'ora, 
o Signori, da grandi speculazioni di commercio: Ec- 
co il consiglio che devo darvi. » 

Dicesi che Cobden abbia scritto a suoi amici 
politici di un nuovo colloquio avuto coll’ Imperatore 
dei francesi dal quale avrebbe ricevute le assicura- 
zioni più tranquillanti , ed egli essere quindi con- 
vinto intimamente che la Francia non abbandonerà 
in nessun caso l' alleanza dell’ Inghilterra. 

Contrario a queste dicerie è il racconto che fà 
del surriferito colloquio la Gazzetta di Augusta: « Il 
sig. Cobden (scrivono a quel foglio) che pochi gior- 
ni adiietro stava garante alla sua nazione delle di- 
sposizioni pacifiche e «amichevoli dell’ imperatore , 
parlò oggi in un crocchio di suoi concittadini paro- 
le assai sconfo-tanti. Egli affermava di sapere che , 
riguardo alla Turchia, esiste tra Francia e Russia 


[aa trattato di spartimento, al quale anche l Inghil- 
terra sarà invitata a. participare. Il sig. Cobden è 
d’avviso che l' Inghilterra dovrebbe abbandonare la 
sua politica vecchia e logora riguardo alla Torchia 
e accettare la parte u lei assegnata, ma la di lui 
costernazione deriva dal convincimento in cui egli è 
che lord Palmerston vorrà persistere nel vecchio si- 
stema dell’ integrità dell’ impero ottomano. Stando 
così le cose, egli diceva, la pace del mondo è in 
grande pericolo ; e raccontasi aver l'Imperatore ma- 
cnifestato anche ad un famoso finanziere di voler 
proporre fra non molto la questione di Oriente cd 
un programma ad esso relativo. » 
Assicurasi che l'imperatore  Napolcone , nelle 
poche ore che gli rimangono di riposo, attende a due 
ivori scientifici che sono : un nuovo trattato sul- 
l'artiglieria, ed una vita di Giulio Cesare , con una 
critica delle battaglie di questo grande capitano e 
istoriografo. Già da gran tempo egli diedesi a studi 
profondi sui Commentari, e spera di compiere il suo 
lavoro quest'anno negli agi tranqnilli di Fontainebleau 
e di Plombières. 
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— Un giornale di Londra così si esprimi 

« Gli allarmi di cui alcuni dei nostri confratelli 
si fanno l'eco, riguardo alle complicazioni recente- 
mente sopravvenute in Oriente , ci sembrano ai 
prematuri. Il governo francese non ha, è vero, asso- 
lutamente rigettato la domanda della Russia per una 
conferenza relativa ai patimenti delle popolazioni eri- 
stiane dell'impero ottomano. L'imperatore Napoleo- 
ne, secondo un dispaccio inviato è nbasciatore di 
Francia a Pietroburgo, divide la sollecitudine espres- 
sa dal governo russo pei cristiani d'Oriente; ma egli 
differisce di parere quanto ai mezzi da impicg: 
per ottenere lo scopo che si propot 

« Per essere salutare ed eflicace, l' azione del- 
le potenze dev' essere simultanea; e se la Russia 
gode dell’ incontestabile diritto di lamentarsi, tuttavia 
la guerra di Crimea sarebbe, in verità, come non 
avvenuta, se ella godesse ancora oggi sola del privi- 
legio d' ingerenza negli affari di Oriente. Aggiunge- 
remo che essendo stata portata un'accusa, le poteu- 
ze seguatarie del trattato di Parigi devono fare da 
se stesse il loro dovere, ed il sig. Thouvenel ha for- 
malmente promesso che queste potenze non tarde- 
ranno ad esigere che la Porta effettui le promesse 
solennemente fatte a'suoi sudditi ed all'Europa. Ab- 
Diano già mostrato l'assurdità di quest'asserzione, che 
i gabinetti cioè delle Tuilerie e di Pietroburgo si 
fossero già intesi riguardo alla divisione della  Tur- 
chia. L'imperatore de' francesi non ha alcun deside- 
rio di distruggere l'opera che fu compiuta nel 1856; 
l'assetto d'allora deve sussistere, e le voci che al- 
cuni giornali si sono affrettati di spargere, sono in- 
venzioni dovute ad uomini interessati a scoprire da- 
pertutto cause di querela e di conflitto tra l' Inghil- 
terra e la Francia. 

« Le relazioni amichevoli tra queste due po- 
tenze non saranno turbate ;  perocchè non havvi ra- 
gione perchè le due grandi potenze dell’ Occidente 
siano in disaccordo relativamente alla linea di politica 
da seguirsi riguardo alla Turchia. Dall'anno 1856, 
la Francia ha provato che il suo solo desiderio cri 
di mantenere nella sua integrità il trattato di Parigi 
ed è appena necessario di dire che il governo ingle- 
se non ha altro oggetto in vista. 

« Quanto alla questione ultimamente sollevata 
dal governo russo, noi diremo che se è stabilito che 
il sultano abbia rette le»skipalazioni del trattato del 
1856, non si potrebbe dubitare che la Franciave l’In- 
ghilterra sapranno scrupolosamente adempiere gl’ im- 
pegni che esse lanno solennemente contratti. Ma se 
vi sono nel nostro puese uomini politici che s' im- 
tuaginano d'aver scoperto nella questione orientale i 
germi d’ una rottura tra questi due governi, diremo 
loro che essi sono caduti in un grande errore. » 


e 


— Il priucipe di Prussia inaugurò il 26 maggio 
la ferrovia di Sarrebruck: Rivolgendosi alle corpo- 
razioni schierate rimpetto alla stazione colle loro ban- 
diere e coi loro emblemi, egli ha rinnovato, secondo 
che riferisce la Gaszetta di Colortia, le proteste pa- 
triottiche che nel discorso da lui pronunejato alla 
chiusura delle Camere prussiane hanno si fortemen- 


te commosso l'Alemagna e l'Europa. Giammai, avreb- 
begli detto, in mezzo agli applausi della moltitu- 
dine, permetterà che un pollice di terreno alemanno 
sia perduto per l'Alemagna. 

Il generale di divisione Marey-Monge, coman- 
dante la divisione di Metz, ed il signor Jeanniu, 
prefetto della Mosella, erano secondo la Gazzetta di 
Colonia, presenti a Sarrebruck, dov' essi sono andati 
a complire il Principe reggente in nome dell’Impe- 
ratore dei Francesi. 

— Il passo del discorso del principe reggente di 
Prussia ha fatto in Europa una profonda impressio- 
ne. La Patrie si studia perfino d' attenuarla notando 
che il testo del discorso dice Kommende , Ereignisse, 
cioè avvenimenti futuri, non avvenimenti che si pre- 
parano come fu generalmente tradotto. Ma la diffe- 
renza è così indifferente che non valeva certo la pe- 
na di notarlo 

Il corrispondente berlinese della Gazzetta d'Au- 
gusta assicura non esser vera la voce d'un abboc- 
camento del principe reggente coll’ imperatore dei 
Francesi, abboccamento che avrebbe per iscopo di 
trascinare la Prussia nell’alleanza franco-russa. « La 
Prussia, dic' egli, ritiene indispensabile l'integrità del- 
l'impero ottomano e non farà alleanza che con quel- 
li che hanno simile opinione. » Il corrispondente con- 
chiude incalzantemente all'alleanza della Prussia, del- 
l'Austria e dell'Inghilterra. Ecco che cosa dice: 

« La soluzione della questione orientale nel sen- 
so della Francia e della Russia inchiude manifesta- 
mente anche la soluzione di altre questioni europee 
che concernono immediatamente la Germania. Di 
grande importunza adunque è il piso del principe 
reggente nel discorso del trono di ieri l'altro, il qua- 
le indica perfettamente, a chi sa veder addentro, la 
posizione della Prussia anche in rispetto della qui- 
stione orientale. Permettetemi quindi che vi ripeta 
anche una volta queste parole, in causa della loro 
grande importanza: — Quand’ anche avessero luogo 
differenze d'opinione sopra importanti quistioni, tutti 
i governi tedeschi e tutte le stirpi tedesche, lo dico 
con alta soddisfazionei, son uniti in un sentimento 
con me e il popolo prussiano, nell” incrollabile fedel- 
tà patria comune, e nella viva persuasione che 
I’ indipendenza della nazione e l' integrità del suolo 
patrio sono beni la cui importanza si lascia addietro 
tutte le questioni interne. — Siccome il progettato 
isolamento dell’ Inghilterra, al quale per ora si mi- 
rava in particolar modo, non fu raggiunto, forse si 
dovrà moderare a Parigi e a Pietroburgo lo zelo per 
le popolazioni cristiane in Turchi. 

Ma anche a Berlino non si è niente certi del- 
l'alleanza dell'Inghilterra in outa alle asserzioni del 
corrispondente della Gazzetta d'Augusta. Ciò che è 
certo è che dopo i colloqui col general russo Beng 
e dell'altro inviato russo signor di Adlerberg col prin- 
cipe reggente, le relazioni tra i gabinetti di Berlino 
e Pietroburgo si raffreddarono singolarmente; e ehe 
questo è il grado di temperatura delle relazioni del- 
la Prussia con quasi tutti i gabinetti d'Europa. L'im- 
pressione generale a Berlino è che la situazione è 
molto seria e che il paese deve prepararsi a gravi 
sagrifici. 

— La Corrispondenza Bullier dice apertamente 
che è venuta la volta di battere i Prussiani. Quel 
foglio opina che l' articolo del Constitutionnel il qua- 
le avvertì la Germania ch’ essa deve abituarsi alla 
preponderanza della Francia, è decisamente una r 
sposta al discorso del principe reggente. Ma siccome 
l'articolo del Constitutionnel, toltane la succitata fra- 
sc, è tutto inteso a tranquillare la Germania, la Cor- 
rispondenza Bullier ‘fa la seguente considerazione: 

« È lo stesso Constitutionnel che un anno fa si 
adoperava ad attutare le inquietudini e a negare che 
la Francia avesse voglia di incorporarsi alcun ter- 
ritorio sul Reno o sulle Alpi. Voi ed io non potrem- 
mo certo saperne male al Constitutionnel per la sua 
prudente tattica: e non poteva dire l'anno scorso al- 
la Germania che le nostre vittorie di Crimea e di 
Italia laceravano i trattati del 15 e dovevano collo- 
carci al grado che ci spetta. Non si vende la pelle 
dell'orso, prima d'averlo ucciso; ma siate certo che 
dall'altra parte del Reno. non si faranno illusione sta- 
volta sul senso e l' importanza dell'articolo del Con- 
stitutionnel. 

— La Dieta federale germanica di Francfort ha 
rinnovato la sus Conifissione esecutiva la quale è 
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dice il Nord, come si sa, la spada di Damocle so- 
spesa sulla testa della Danimarca. L'Austria, la Prus- 
sia, la Baviera, il Wurtemberg e l' Annover sono 
rappresentati in questa commissione. 

— Leggesi nell'Indép. delge: 

Il governo danese ha indirizzato al gabinetto di 
Berlino una nota relativa alle discussioni della se- 
conda camera prussiana sulle cose dello Schleswig. 
Quantunque il contenuto di questa nota non sia en- 
trato ancora nel dominio della pubblicità, rileviamo 
però dalla nostra corrispondenza di Copenaghen, che 
è concepita in termini misuratissimi ma assai fermi, 
soprattutto nelle sue proteste contro qualsiasi inge- 
renza straniera nelle relazioni del governo danese 
con uni provincia della monarchia che non fa parte, 
come l'Holstein, della Confederazione germanica , e 
contro ogni attentato all'independenza dello Stato. 
D'altra parte, il nostro corrispondente di Berlino ci 
serive che la nota prende per punto di partenza non 
solo la recente discussione della camera di Prussia 
c le dichiarazioni fatte in quella congiuntura del sig. 
de Schlcinitz, ma eziandio le osservazioni che |’ in- 
viato prussiano a Copenaghen, sig. de Belan, il quale 
e da qualche tempo tornato al suo posto, era stato 
incaricato di presentare al governo del re Federi- 
co VII 

Il governo prussiano pensava di rispondere senza 
ritardo alla comunicazione danese in forma non meno 
energica e fermo. La sua risposta è forse già par- 
(HER 

I romori pubblici mettono in correlazione a que- 
ste controversie dei governi di Copenaghen e Berlino 
un abboccamento progettato fra i re di Danima rea e 
Svezia. Questo abboccamento, che gia abbiamo an- 
nunziato, uno carattere affatto intimo. I due 
sovrani s'incoutreranno non alla residenza di S. M. 
danese, ma nella fortezza di Kronborg vicino al Sund. 
Hre di Svezia ha declinato ogni ricevimento officiale 
e perlino un gran pranzo a Corte. 

Ricevuta la visita del sovrano svedese a Kron- 
horg il re di Danimarca si recherà al quartiere ge 
nerale dell'esercito di Svezia e sterà alle sue ma- 
novre di state che debbono aver luogo sotto la di- 
rezione del 1e Carlo XV durante l'ultima metà del 
mese di giugno. Solo dopo questa gita il re di Da- 
nimarca visiterà lo Schleswig. 

— Scrivono da Stoccarda 23 maggio alla Gas- 
setta di Carlsruh 

| Monitore del Wurtemberg aveva ultimamente 
enumerato le forze degli stati medii e piccoli delia 
Confederazione le quali riunite formerebbero una po- 
tenza rispettabilissima e darebbero guarentigie di 
momento al sentimento nazionale alemanno. Circola 
ora la voce che si ficciano sforzi per mandare ad 
attuazione tule peusicro mediante uni stretta” unio 
degli Stati germanici : è superfluo dire che questa 
unione si attervebbe strettamente alla base del dritto 
federale e rimuoverebbe da sè qualunque ostilità 0 
secondo fine contro luna o l'altra delle due grandi 
potenze alemanne. 


— 0404300 


co il testo del discorso pronunziato dalla 
regina Isabella IT all’ apertura delle Cortes spaguuol 

Signori senatori, signori deputati , 

Vengo , animata dal più vivo soddisfacimento , 
ad inaugurare la legislatura del 1860. 

Alla fine della precedente, la nazione era impe- 
gnata in una guerra resa necessaria dagli insulti fatti 
alla sua bandiera. Sicura della giustizia nostra, ab- 
biam confidato |’ esito suo alla protezione divina e 
al valore irresistibile dell’ esercito. Dio, esaudendo i 
nostri voti , ha elargito in tutti i combattimenti la 
vittoria alla costanza , alla prodezza, all’ eroica abne- 
gazione dell’ esercito. La marina dando prove di sua 
abilità, ha divisa la gloria coll' esercito. 

In tutte le provincie della penisola e delle co- 
lonie, e pelle regioni più lontane, i doni destinati a 
soccorrere i feriti e a sollevare le fumiglie gettate 
nel lutto dagli avvenimenti della guerra., han pale- 
sato il vivissimo e unanime interesse ispirato dagli 
uomini che versavano generosamente il loro sangue 
per la difesa dell’ onor nazionale. Una pace gloriosa 
ha posto termine alla guerra; € l' esercito, rientran- 
do vittorioso in seno della patria fu l’.oggetto delle 
dimostrazioni d’entusfasmo e di riconoscenza che da 
tutte parti , gli furono a gara prodigate. 


Il mio governo non ha fatto uso delle risorse 
Straordinarie votate dalle Cortes ispirate da un no- 
bile sentimento di patriottismo. 1 vantaggi ottennti 
dal trattato di pace che vi sarà presentato, compen- 
sano, per quanto è possibile, le spese del tesoro pub- 
blico © i sacrifizi della nazione. 

Le relazioni colle altre potenze continuano ad 
essere amichevoli. 

Il mio governo, usando dell'autorità che gli ave- 
te accordata, ha conchiuso colla Santa Sede una con- 
venzione che dà sicurezza agl’interessi creati c tran- 
quillità alle coscienze, e che debbe facilitare lo svi- 
luppo pregressivo della ricchezza pubblica. Il padre 
comune dei fedeli mi ha fornito in questa trattativa 
prove novelle della costante sua sollecitudine per la 
felicità della Spagna e per la mia. 

Il mio governo vi darà conto della convenzione 
conchitsa colla repubblica del Messico, ad oggetto 
di por termine in un modo soddisfaccute alle diffe- 
renze che esistevano fra le due nazioni. I vincoli che 
le uniscono faranno sì che la Spagna vedrà sempre 
con dolore i disastri prolungati di questo puese. 


Allorquando il mio cuore di regina e di madre | 


benediva la divina Provvidenva per lu muova g 

compartitami, e pei gloriosi trionfi dell'esercito e del- 
la marina, un fatto criminoso venne a turbare l’alle- 
grezza universale : il tentativo d’ insurrezione fu sof- 


focato al suo nascere. Le truppe che votevansi, in- | 


gannando!e, trascinare al tradimento, | esereito che, 
non potendo partecipare alle glorie de' suoi fratelli 
d'armi, attendeva impaziente il momento di combat- 
tere n Africa, la nazione tutta quanta, mi han date 
prove incontrovertibili della loro fedeltà e della loro 
devozione. Il pericolo dello sviluppo dell’ insurrezione 
essendo dissipato, io posso seguire gl’ impulsi del mio 


cuore, cd secordare un'ampia amnistia a tutti i con- | 


dannati per delitti politici dal 1856 in poi. 

Il mio governo vi presenterà il bilancio del 1861. 
Voi l'esaminerete con animo di stabilire | armonia 
conveniente fra gl’ incassi del tesoro e i bisogni mol- 
liplicati del servizio pubblico. L'esercizio regolare e 
saggio di questa prerogativa , una delle più impor- 
tanti che la Costituzione conferisca alle Cortes, con- 
tribuirà a far sì che il regime rappresentativo getti 

de radici ogni giorno più nei costumi c nello spi- 
rito dei popi 

Nel corso sella legislatura vi saranno prese 
tate diverse le politiche ed amministrative, prece- 
dentemente annunziate , cil altre necessarie per r 

è l'esercizio d' importanti diritti , cd organizzare 
diversi rami della pubblica amministrazione. 

Signori senatori e deputati , 

Spero che i vostri lavori contribuiranno a dare 
un nuovo impulso alla prosperità generale. Da alcuni 
anni essa si è considerevolmente accresciuta; ma sof- 
fermarsi a via dei miglioramenti è compromettere 
il frutto di penosi lavori. Il primo bisogno del mio 
cuore è di vedere la Spagni ricca , felice , rispet- 
tata, e godente in seno della pace i benefizi delle 
istruzioni di cui essa è cotanto degna. L' amore che 
sin dai primi giorni di mia infanzia mi ha portato , 
cisa i ch'essù ha fatto per me, m' impongono 
il dovere di consaerarle tutti i momenti della mi- 
v L'unione intima della nazione e del trono, ren- 
dendo impossibile la riproduzione di dissensioni  fu- 


neste, è un garante sicuro dell’ avvenive ,, di gran- 
dezza e di gloria che è riserbato alla Spagna. 
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— Le notizie d'Oriente, recate dal Journal de 
Constantinople, sono del 19 al 23 maggio. 

Il sig. Goleseo di Valacehia, incaricato dal prin- 
cipe di formare un ministero moldavo , è riuscito , 
dopo alcune conferenze ad organizzare il gabinetto , 
nel quale egli avrà la presidenza ed il portafoglio 
della guerra. Jl sig. Geora ha accettato il portafo- 
glio degli affari esteri ; il sig. Cogalnitchiane quello 
dell’ interno ; il sig. Voutsien quello della giustizia; 
il sig. Arkhanzi, dell'agricoltura, ed il sig. Ghior- 
ghiadi, dei lavori pubblici. L'archimandrita Melkhl- 
zedekh è il nuovo ministro dei culti. 

ll marchese Lavalette, ambasciatore dell’ Impe- 
ratore de' francesi presso la Sublime Porta, presentò, 
in adienza solenne, ul Sultano, il-giorno 24, le sue 
lettere credenziali, e ricevette, in questa circostan- 
zi, da°8. M. I. l'accogliéniza Ta più benevola. 

Continua il concentramento della truppe turche 


sui confini della Servia. Ismoil pascià partì il 14 
maggio da Sciumlu per Viddino colle truppe sotto i 
suoi ordini. 1 redifs di Sciumla sono stati richiama- 
ti sotta le armi e saranno diretti verso Pristina, do - 
ve pare si reca, da Monastir, i! corpo di cavalleria 
del generale Sadik pascià. x 

Venti battaglioni di redi/s sono partiti per com- 
pletare il corpo della Rumenia . 

— Un dispaccio telegrafico del 30 maggio da 
Costantinopoli annunzia che Kiprisly è stato nom 
uato visit in sostituzio ne di Rouchdi pascià , e che 
Omer pascià era o in quella capitale. 


NIPOTI IE e a e n, 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—c perte 


Gli oflici del Senato di Piemonte si adunarono 
il giorno 2 per esaminare la proposta di legge rela- 
tiva al trattato per Savoia e Nizza, già adottata dalla 


| camera dei rappresentanti. I giornali che riferiscono 
| questa notizia aggiungono che l' esame avrà luogo 


soltanto per una necessaria formalità , essendochè la 
opposizione in questa assemblea è appena rappresen- 
tata cd i cinque commissari eletti sono totalmente 
favorevoli alla cessione. 

Dopo il discorso pronunciato dal signor Fould al 


| concorso regionale di Tarbes, dal carattere del quale, 


come vedemmo, può argomentarsi che il governo fran- 


| cese abbia voluto valersi delle circostanze in cui si 
| 5 x 
| compi la cessione della Savoia e di Nizza, per ram- 


pognare aspramente le ostili ed imprudenti insinua» 


zioni che vorrebbero attribuirgli il disegno di provo- 


care nuove complicazioni in Europa, a fine cercare 
in esse il pretesto di nuovi ingradimenti ; recò molta 
meraviglia a taluni giornali il vedere come il Siecle 
in risposta quasi alle tranquiHanti dichiarazioni del 
ministro di Francia , portasse in campo una discus- 
sione che le contraddice palesemente , quella delle 


| frontiere naturali. 


Il principe reggente di Prussia , dice infatti il 
Siecle, ha evidentemente avuto intenzione colle sue 
parole di rispondere ai vaghi discorsi che attribui- 
scono alla Francia il pensiero di rettificare al sud e 
al nord-est i suoi confini, come cessa li rettificò al 
sud-est. Si può lamentare che il sovrano di Pru 
abbia dato corso a queste voci, facendo in pari tem- 
po appello al patriottismo della Germania , ma poi- 
chè ci l'ha fatto, è necessario tener conto delle pa- 
role che ha pronunciate. Il Sieele prosegue dicendo 
non potersi ora por mente si trattati che stabilirono 
i confini della Francia, poichè furono dettati da una 
coalizione curopea cd in tali condizioni che non pos- 
sono avere un carattere di solidità. Una nazione , 
dice esso, tende ai suoi confini naturali, come l'acqua 
tende costantemente a riprendere il suo livello. 

L'articolo conclude col dire che la Francia deve 
ricuperare le sue frontiere del Reno, facendo per 
ora appello alla revisione generale dei trattati e pro- 
vocando una cessione monarchica ed il consenso po- 
polare come per l'afare di Nizza e della Suvoia. 

A questo articolo del Sieele, rispose forse la 
Nota del Moniteur, della quale fu dato un sunto, ma 
molti giornali rammentano a tal proposito che un ar- 
ticolo della Patrie sulla qustione appunto della Sa- 
voia e di Nizza, fu il primo documento manifesto di 
quella cessione. 

Contemporaneamente all'articolo del Siecle, la 
Gazzetta d'Augusta scrive che la politica russa, ri- 

do intieramente alle sue simpatie prussiane, 
si è stretta sempre più a quella della Francia ed ag- 
giunge che la Russia non avrà nulla da opporre quan- 
do la Francia chiederà la riva sinistra del Reno. 

Frattanto per tutti i fogli della Germania la pa- 
rola d' ordine è l’espressione del principe reggente, di 
non cedere allo straniero neppure un palmo di terra 
tedesca, ed i giornali prussiani specialmente si diffon- 
dono nel dar ragguaglio dei nuovi aumenti portati 
all'armata di Prussia e fanno pulese come questo Sta- 
to disponga di un budget militare di 150 milioni di 
franchi e possa facilmente destinare ad uoa prima 
campagna, e quarantotto ore dopo spedito l’ ordine, 
500,000 uomini 

In Inghilterra il voto della camera dei lordi 
continua a preoccupare gravemente gli spiri A Col 


‘‘ehiester uf ‘meettog fn fivore della riforma si tra- 


sformò in dimostrazione contro le pretese usurpazio- 
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ni della camera dei lordi sui dritti della camera dei 
comuni; in conseguenza fu votata una risoluzione in 
favore delle misure prese dalli camera dei comuni e 
fu fatto un appel'o al popolo per impegnarlo ad agire 
cnergicamente contro le violazioni sudilette. Si può 
prevederg già di quanta importanza ed a quali gra 
Vissimi risultati possa dare origine questo antagonismo 
tra le due rappresentanze del potere in Inghilterra, 

La quistione d'Oriente sembra avere la sede 
principal: a Vienna, che è divenuta il centro delle 
relative dilucidazioni diplomatiche. Il sig. Balabine , 
ambusciatore russo, ha lunghe e frequenti conferen- 
ze con il conte Rechberg. Questi si duole che la 
Russia abbia voluio risvegliare una quistione  peri- 
colosa alla Po nè conforme all’ intendimento del 
trattato di Par L'aimbasciatore russo sostiene che 
il concetto del overno non è se non che di 
chiedere istantemente da tutte le pote che se- 
gnarono il battato di Parigi, la completa effettua- 
zione dell'Hatti-loumayoun. A quelle discussioni fr- 
rono invitati ancora il sig. Moustier, ambasciatore 
di Francia, è ford Lottus, ambasciatore inglese. Il 
conte di Rechberg chiede che a fondamento di qua- 
lingue pratica diplomatica presso il governo citoma- 
no a benetizio de' cristiani, sia posto l'obbligo as 
sunto a Parigi nel 1556 di conservare | integrità di 
quell’ impero 

li puniti lesi discutono la lizione della 
Cina, Essi non dissimulino le difiicoltà dell'impresa, 
che vorrebbero vedere cnesgicamente condotta è mo- 
strano sopratutto timore dei mezzi dilatori, di cui i 
mandrini cinesi sanzio tanto bene fur uso. Nella se- 
duta alli comera dei comuni del 31 ma 
gerale Poel difese il budget della guerra contro co- 
loro che lo trovano stivaganie e superfluo. L’au- 
mento dell'armata inglese ed il mantenimento co- 
siante di questa in forza considerevole gli sembrano 
una necessità. L'onorevole generale non disse se il 
suo discorso gli fu suggerito dalle considerazioni che 
presentano i fogli dello stesso giorno sullo stato della 


Cina. 


———____________________________ 
TABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 15. 


Tin dall'anno 41844 è stato allivato questo stabilime: 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui rava- 


lista abilitato dal Coll 


OSSERVAZIONI M 


Confronto «elle sente 


in milimetei 
ridotto a 0 


an,imeridiane 
$ pomeridiane 
9 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPO 


Barometro 
fn millimetri Rermometro 


ridotto a ecnligrado 


DATA citta' 


Bologna 


i 
| 
O Ferrara. 


Roma 
3 Giugno pen 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’A 


vasi Roma di buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; îl proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'Estero non ha lssciato di migliorarne 
i processi è portarli a ta] grado di perfezione fino ad otte 
no rivali sotto qualunque aspetto 
omosciuti e pre 


norne prodotti che non t 

i considerarli, e com» tali vennero 
miati alle grandi cd universali esposizioni di Londra e Pa 
In srgiito delle difforetiti sceltiss 

argille di cui si fa uso, e della ben intesa toro manipolazione 

no materiali per pavimenti che al ena 

durezza lapidea, congiungono vivacità 


e cottura , si otte 
compittezza lenac 
e diversità di finte, cosichè fubbricandone solidi mo 
nocromi , © policromi di pressochè qualsiasi dimensione è 
forma geometrica. div.ene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variali, e vaghi 
altrettanto precisi e solidi, Che se per imperizia 0 inavyer- 
tenza ( tacendo al 
matorisle di questa fabbrica, qualche pavimento riusci poco 
solidan 6 io sno nen potrebbe un tale in- 


cause ) di chi già pose in opera il 


conveniente au a titolo per non preferire questi adl altri 
materiali sella costruzione de' pavimenti, è notissima 
essendone la facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla, Di fotto per e 
evcellente cottura essendp questo mati 


pre della stessa sua compattezza ep 
* poco penetrabile 
all'acqua, richiede che 1nu ssa solita e neces 
saria premettersi «È poro in opera, venga prolungata per un 
tempo mito maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune 

È siccome dill'essere stato qualche volta. tralesciata si- 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente , così 
all'opposto usando del semplicissimo nie sccennato , 
qualunque mastro dilizene dedito a questo ramo special 
dell'arte 
solidissimi pavimenti. Potendo adunque ciastuso che il de- 


aria può eseguire, ed ha efietivamente eseguito 
sidei col mezzo di indirizzi che ne somministra lo Stabil- 
mento vetificare da se medesimo , quanto , e più di quento 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superino il dirne più oltre,Ci sia però fecito il far riflettere 

‘a mudica loro spessezza non mag: alimento di 
mellumetri 19 (un'oncia)edi rende c 
modo per pavin 


in singolar 
La vendita si f8 a numero a “rezzi assai discreti è pro- 
porzionati alle forme , dimenzioni , e tinte dei pezzi: e ad 
volare L'operazione di porli in opera se ne danno dallo 
stabili > norme sicure in iscritto 
Lo stabilimento stisso s'incarica ancora di eseguire 
» pavimenti a disegni vatiati a prezzi cre. 
scenti da sc. 5 fino a sc 9. 50 la cann 


tutto suo car 
ta ( centime- 
tr ) secondo la minore 0 n: e eomp ne lei di 
i volte poi si &stli di Incali 
ti all'umidità ne prepara il lastrico in guisa da c 
ra affatto dal pavimento. 
Si fubbricano altresì tegoloni per gli sporti dei corni- 


segni, e qualita di tinto; q 


ciosi. 0 ad altro uso , come pure grossi quadri e mattoni 


tutto taglio , mattoncini per pavimenti a cortina , now che 
teriale per forni è tornelli. 


Il proprietario —G. 3. 0. 


MALATTIE: DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottore medico della Facoltà di Parigi, ocu- 
-Chirurgico di Roma, conti- 


Termometrografo 

in decimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
di =_= 

cielo scoperto massimo minimo 


10 Magnifico 
10 Beilissimo 
30 Chiarissimo 


Du» Vacelli, 124, 2.* piano dal mezzo g orno sino alle 2 p, 
Di più, per quelle persone che durante l'estate preferi- 
scono uscire nel dopo pranzo, egli sarà reperibile, sino al { 
ottobre, nello stesso locale, dalle 6 all: 7 pomer., ogni gior- 
no, fuori delle domeniche. 
1 consulti gratuiti per gl' ind'genti hanno luogo tutto l'an. 
no dalle8 alle 9 antim. ogni giorno, fuori d-Ile Feste solenni 


[Approvazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione onorevo» 


principi 
240 scuri del commercio, 
de' loro inconvementi di 


i contro stam fi 
nità presso È ri Farinacisti.| 


BISTEDIO SOPRA L'OLIO il FLGAIO Di MERLUZZO, Ver Atogg. —1 vol, fr. 3. 

Isoi0 proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi, 
Roma berghi , Ancona Collamarini Michele, 
Veluigi ; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d' Ital 


AYVYISO 

Nel negozio di Giuliano Ansiglioni, Ottico Ro- 
mano, al Corso num. 150. — Trovasi vendibili è 
discretissimi prezzi un Assortimento di nuovi cannoe- 
chiali detti di officiale di terra e di mare, istrumen- 
ti utili a tutti e necessari ad ogni genere di Ofi- 
ciali per conoscere al primo sguardo la distanza di 
tn corpo d'armata onde potere eflicacemente dar priu- 
cipio a movimenti ed operazioni militari e strate; 
che, accompagnati da tavola esplicativa e ragguaglio 
delle misure di tutti i paesi. 


CONSULTI GRATUITI PER LE MALATTIE DEL PETTO 
DA INCOMINCIARE IL {5 GIUGNO 1860, 


Il Professor Guido Baccelli darà consulti 
tuiti a' poveri per le malattie del petto , il Martedì 
e Venerdì di ciascuna settimana . dal mezzogiorno 
alle di Hi 

i diriggano in via del Governo Vecchio n. 91 
2° piano. 


LTEZZA DI METRI 37. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


A METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Termometrografo 
Umidiià {n decimi ù si 
cielo scoperto massimo minimo 


9 Bello 16, 0; È) 


|. 
%; 


Vento 
ireziono METEONE AVVENUTE DAL MAZZODÌ PRECEDENTE 
© forza 


REFHESSH==] 


nua a dare i suoi consulti per le persone civll che soffrono 
di malattie d'occhi, ogni giorao nel suo domicilo in via dej 


Il Giornale di Ro 


Il prezzo di asso 
In Roma per un dl 
Per un trimestre 
All'estero, seco 


Nelle or 
Jedi, vigilia « 
po del Signor 
nella Cappella 
stolico Vaticiui 
RE vi assistò 
Ri signori d 
Corte Pontifici 

leri mat 
grande solenni 
na la SaxtiTA' | 
dopo la quale 
gramento sopri 
chino, e su d 
ta pontificalm 
dinali Diaconi 
rini. 

Intanto 
ficie aveano ( 
che facendo il 
la Patriarcale 
devano parte 
co e quelli di 


Regolari Later 
rio Romano 
delle Colle 
Patriarcali. Si 
di onore e seg 
curatori di Col 
gli Ordini Res 
greti di Sua 

e le Mitre proz 
gli Avvocati ( 
onore segreti 
tori Pontitivi 
Prelati, i Votd 
Camera, gli 
segreti colla N 
TITA’. Dopo i 
tata da Monsig 
Romana Rota 
sorretti da alt 
gnatura, € pos 
abiti saeri 
civescovi e V 
Emi e Revmi 
abiti sacri pro 
l’ Eccellentissia] 
mano, Monsizn] 
assistenti al Si 


ni istenti. 
che levato in 
gustissimo Sagi 
Guardie Nobil 
torcie; ed era 
della Camera, 
mo, come ane 
stolici, e dai ( 
Seguiva a 
da divisa la Gi 
della quale il 
trizi inalberav: 
Chiesa, in med 
Altieri Coman 
Quindi S. E. il 
mandante la Diy 
Generale sì Fri 
drappelli di mi 


VENDITE GIUDIZIALI l'abitato di Civitella di Agliano via la mat- 
n —tonata priva di numero civico, composta di. 
Sulla piazza del Comune in Viterbo due piani e nove vani con solterranei osstà 
luogo nel giorno 16 giugno 1860 la vendità cellaro e cantina con una piccola stalletta 
giudiziale del qui appiò descritt» fondo cse- innanzi a s. Antonio di Padova, confinanti 


zo, e grotta della quantità di capezzi undici 
Ye sgichi 38, posto in questa. territorio con- 

rada colle catalini, conf. con y gne di Gae- 

tano Biavchin, Gio. Battista Nicosanti, ed 
7 coni responsivo al 
sesto di tutti i frutti alla Eccia Prelatura 

Toruzzi, stimato dal pubblico esperto sig. 

Scipione Corsetti sc. M: 63 e decimi 2. 

La vendita verrà eseguita nel giorno 14 
glio 1860 alle ore 40 ant. nella sala della 
ncelleria del tribunale sudd, sul primo 
prezzo d'inci in scudi 9 63 2 a forma 
della sudd. perizia e capitolato prodotto al 
fasc. N. 1356 li 28 ott. 1859. 


Ad ist. dell'IMhto sig. avv. Adolfo Cie- 
cognani erede della Lo: me: Maffa © le Lo- 
pez, come al di lui testamenty pubblicato i 
atti del sott. Notaro i & corn. Peo licatoin 
- ji deduce a pubblica netizia a forma del 
S 1548 det vig. regol. legis. © giudiz, che 
stante Ja morte del sud. Lopez avvenuta in 
Roma li 3 andante, nella casa di sua ult ma 


cutato ad istanza d“l sig. Ermenegildo Tondi |: la pubblica via, i beni di Gio. Foltatello. De 

esattore provinciale di Viterbo in forza di | Solis salvi altri ecc. 

ordinanza esecutiva di manoregia rilasciata 

ha pe Prata enta del Tribunali Viterbo F. Monarchi Cane. 

3 otto marzo 185 c 

Ghese oi in via della Torret'a di Bor- | 97'e 9 decimi ridotta a ome di "ooo ti 

Sio N 12 NEI giorno di mereoldì {3 detto verbale di esecuzione del cursore Rusca Con sentenza emanata dall’ Eccito Trit 

to) mini Garezzo ant avrà principio, | debitamente traser tr bunale Collegiale di Velletri nell'udienza 

Got palisero del «ud. Notaro,  fnventario L'incanto sarà aperto sul prezzo di sti- | civile del ginrno 23 settembre 4859 sull’ista 

nei luoghi, che verranno indicati palo! | Ma riferito dal perito Francesto Mencarini | sa di Annunziata Rocchi arde gen 

spettive a on an Ta cati ni le re- in sc. 241 bai. 53 e centesimi 75 esibita in figlio Dom nico Lazzareschi erede del fu 
Î, € ciò sotto tutte le riservo | Cancelleria il 3 febb, 1860. Giuseppe , erede del fu Domenico seniore 


di ragion 
Tom a 3 assistita dal marito Giuseppe Arseni vij 
‘oma questo di 6 giugno 4360, Fondo da vendersi roli domic. a Velletri venne ordi lavi 
Una casa da cielo a terra posta dentro 


F. Marini Procuratore 


wigi Hilbrat Not. di Collegio dita giud. dell'infr. immobile. 
== Utile dominio di vigna con tinello, pos- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


che soffrono 
ilo in via def 
sino allo 2 p, 
estate preferi- 
ile, sino al 4 
Èr., ogni gior- 


logo tutto l'an- 
Feste solenni, 


ZO di 
lattie di petto 
fra 
[ba iatiche e ca 
landalari, 
ani, eee, 
Parigi, 
210 nata-| 
SS] 


1uot, fi.3) 
LP 
lichele , 
Ravi; 
Ile prin- 


Ottico Ro- 
vendibili a 
vi cannoc= 
| istrumen- 
re di ONi- 
distanza di 
e dar prin- 
e strategi- 
ragguaglio 


EL PETTO 


sulti  gra- 
il Martedì 
ezzogiorno 


Phio n. 9L 


ezzi undici 
itorin cone 
gne di Gat- 
losanti, ed 
kponsivo al 
Prelatura 
perto sig. 
bimi 2. 
| giorno 44 
sala della 
sul primo 
2 a forma 
prodotto al 


Num. 130 — 1860. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50, Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 8 Giugno 


--——__r—rr_—_r——— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—etet-ttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del passato merco- 
ledi, vigilia della solennità del Santissimo Cor- 
po del Signore, fu cantuto il primo Vespero 
nella Cappella di Sisto IV. del Palazzo Apo- 
stolico Vaticano. La Santità” pi Nostro Sioyo- 
ni vi assistè in Trono, unitamente agli Emi e 
Rui signori Cardinali, alla Prelatura ed alla 
Corte Pontificia. 

leri mattina poi, giorno sacro alla detta 
grande solennità, nella medesima Cappella Sisti- 
na la Sayrità” pi Nostro Signore celebrò la Messa, 
dopo la quale fu collocato l' Augustissimo Sa- 
gramento sopra il Talamo coperto dal baldac- 
chino, e su di esso asc Sca Santità” ves 
ta pontificalmente, ed assistita dagli Emi Car- 
dinali Diaconi Giuseppe Ugolini e Pietro Ma- 
rini. 

Intanto i Maestri delle Ceremonie Ponti- 
ficie aveano ordinata la solenne Processione, 
che facendo il consueto giro procedeva verso 
la Patriareale Basilica Vaticana. Ad essa pren- 
devano parte gli Alunni dell’Ospizio Apostoli- 
co e quelli della Pia Casa degli Orfani, tutti 
i Religiosi Mendicanti, i Monaci, i Canonici 
Regolari Lateranensi, gli Alunni del Semina- 
rio Romano, i Parrochi della Città, i Capitoli 
delle Collegiate, delle Basiliche minori e delle 
’atriarcali. Succedevano a questi i Camerieri 
di onore e segreti secolari, i Bussolanti, i Pro- 
curatori di Collegio, i Procuratori Generali de- 
gli Ordini Regolari, i Cappellani comuni e se 
greti di Sua Sawrità' che portavano i Triregni 
e le Mitre preziose, quindi i Cappellani segreti, 
gli Avvocati Concisdoriali , cd i Camerieri di 
onore segreti ecclesiastici, e i Cappellani Can- 
tori Pontifici. Seguivano i diversi Collegi dei 
Prelati, i Votanti di Segnatura, i Chierici di 
Camera, gli Uditori di Rota, e i Cappellani 
segreti colla Mitra preziosa usuale di Sua Sax- 
mita’. Dopo i quali la Croce Papale era por- 
tata da Monsignor Nardi Uditore della Sacra 
Romana Rota circondato dai sette candelieri 
sorretti da altrettanti Prelati, Votanti di Se- 
gnatura, e poscia i Penitenzieri Vaticani in 
abiti sacri; gli Abati Generali mitrati, gli Ar- 
civescovi e Vescovi assistenti al Soglio, e gli 
Emi e Revmi signori Cardinali vestiti negli 
abiti sacri propri del rispettivo loro Ordine, 
l’ Eccellentissimo Senatore, e Magistrato Ro- 
mano, Monsignor Vice-Camerlengo, i Principi 
assistenti al Soglio, ed i due Cardinali Diaco- 
ni assistenti. Veniva poi il Supremo Geranca 
che levato in alto sul Talamo portava l' Au- 
gustissimo Sagramento. Lo circondavano le sue 
Guardie Nobili e Svizzere, e Bussolanti con 
torcie; ed era seguito dai Monsignori Uditor 
della Camera, Tesorier Generale e Maggiordo- 
mo, come ancora dai Prelati Protonotari Apo- 
stolici, e dai Generali degli Ordini Regolari. 

Seguiva a cavallo nella sua più splendi- 
da divisa la Guardia Nobile Pontificia a capo 
della quale il Vessillifero signor Marchese Pa- 
trizi inalberava il Vessillo di Santa Romana 
Chiesa, in mezzo ai due principi Barberini e 
Altieri Comandanti la Guardia Nobile stessa. 
Quindi S. E. il sig. generale Conte de Goyon Co- 
mandante la Divisione francese, lo Stato Maggior 
Generale sì Francese che Pontificio, e molti 
drappelli di milizie. 


Arrivata la Processione avanti 1° Altare 
Papale, il Sanro Papwk discese dal Talamo, 
e dopo il canto delle ‘assegnate preci, compar- 
ti col Venerabile la Trina Benedizione ai nu- 
merosissimi fedeli intervenuti all'augusta fun- 
zione. 


pete 
PARTI OPPFIUIALE 
Santità" pi Nostro Siwore con biglietto 
di Stato si è benignamente degnata di 
are il sig. D. Pierto Bertetti tra i Consultori 
della S. Congregazione dell Indice. 
—c-doset— 


PARTI NOT LEPPIUIALE 


Il 7 corrente è passato a miglior vita con tutti 
li conforti della Santa Religione, Monsignor Daulo 
Augusto Foscolo Patriarca di Alessandria il quale con 
edificante rassegnazione sopportò la lunga malattia 
che da vari anni lo affligeva. Egli era nato in Ve- 
nezia il 7 ottobre 1785 e fu traslato dal Patriarcato 


| di Gerusalemme il 4 ottobre 1847. 


——0-£0-4-36440 
NOTIZIE DIVER 
Il Giornale Offciale di Napoli del 30 maggio: 


Le LL. EE. il priscipesAlessandro Volkoiski, 
Consigliere attuale di Stato é Ciamberlano di S. M. 


l’imperatore di tutte le Russie, ed il cavaliere Ka- | 


koschkine Consigliere privato della M. S. I., ebbero 
ieri l'onore di essere ricevute dal re N. S. in que- 
sta Reggia, per rassegnare il primo le sue eredenziali 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario, ed 
il secondo la sua lettera di rizliamo. Accolti da S. 
M. con l'usata sua affabilità, i due sunnominati di- 
plomatici furono iu seguito ammessi a presentare i 
loro omaggi a S. M. la regina N. S. che con pari 
bontà e cortesia li contradistinse. 
ai 


—A Vienna il 31 maggio, fu aperta la sessione 
del Consiglio dell’ Impero con un discorso dell’ Ar- 
ciduca Ranieri, che indica l'importanza dell’assunto. 
Il conte Nostiz e Ladislao Szegyenyi vennero nomi- 
nati vice-presidenti. 

Il conte Apponyi rispose brevemente al discorso 
del sig. Arciduca. Disse, come, chiamato dalla fi- 
ducia sovrana a quel posto, aveva di tulto cuore ac- 
cettate le difficili incumbenze, fermamente sperando 
di concorrere al bene di tutta la Monarchia, non solo, 
ma a quello anche della sua amata patria, |’ Unghe- 


|| ria. Continuò riugraziando il Sovrano di aver fatto 


calcolo sulle rette intenzioni e sulla sincerità de’ più 
vecchi e leali servitori, certo che la fiducia verrà 


degnamente corrisposta , sia pel bene del principe , 
come per vantaggio del paese. 

Finito il discorso del conte Apponyi, i membri 
del Consiglio prestarono giuramento. La formola di 
questo giuramento obbliga i consiglieri di mettere in- 
nanzi agli occhi dell'Imperatore tutti quei provvedì- 
menti, che possono riuscire ad utile e decoro dello 
Stato. 

L'Imperatore, ricevendo il consiglio dell'impero, 
provunziò un discorso , di cui troviamo il seguente 
estratto nella Gaz. di Venezia: 

«Vi ho convocati, calcolando con fiducia che 
appoggerete sinceramente i miei sforzi per promuo- 


vere uniformemente .il bene di tuiti i popoli d-li'Au-. 
| siria. Nelle deliberazioni, vogliate sempre tener fer 


mo il principio che abbiano ad essere sempre più 
intimamente intrecciate le sorti delle singole parti 
dell'impero; che ogni tentativo di scioglierte te une 
dalle altre non potrebbe che tornare a danno del 
tutto al pari che delle sue parti, ed impedire il pro- 
gressivo svolgimento, e per conseguenza non potreb- 
b'essere tollerato senza violare i doveri verso i po- 
poli, di assicurare uguale protezione a tutte le stirpi 
e paesi, i quali, aventi uguali diritti ed uguali do- 
veri, sono congiunti in fratellevole concordia in nn 
potente intiero ». 

Toccando l'esame del bilancio dello Stato e le 
ordinate riforme nell'interna amministrazione | im- 
peratore osserva : 

« Qualora non si frappongano ad impedirlo av- 
venimenti straordinari, spero che, prosegrendo nella 
via ora battuta, si ristabilirà |’ equilibrio delle spese 
colle rendite. » 

— L'Oesterreichische Zeitung contiene la se- 
guente notizia : 

« Per ora il Consiglio dell’ Impero dev’ esser 
considerito come istituzione provvisoria. Secondo il 
programma, che dev’ essere presentato ai singoli mem- 
bri, il suo assunto sarebbe quello di rintracciare il 
futuro sistema politico della monarchia ; del che fa 
parte eziandio l’ introduzioue delle Diete provinciali. 
Solo dopo che queste ultime saranno state definiti- 
vamente stabilite, e ch' esse avranno eletto i consi- 
glieri dell’ Impero straordinari, il Consiglio dell’ Im- 
pero si costituirebbe definitivamente , seguirebbe la 
nomina dei signori Arciduchi per il medesimo , e 
così pure la decisione intorno alla presidenza. » 


ea 


— Il seguente brano è tolto a un carteggio ber- 
linese d Corrispondenza Havas 

« Decisamente la nostra esterna situazione non 
è delle migliori. Il principe-reggente non avrà ab- 
boccamento coll’ imperatore Alessandro ad Eydkuh- 
nen, e neppure coll’ imperatore Napoleone a Saar- 
bruck. I nostri rapporti coli’ Austria sono di una fred- 
dezza estrema; d'altra parte si dura gran fatica nel- 
l’entrare in strette relazioni coll'Inghilterra. Nei no- 
stri rapporti con Danimarca v'è molto inasprimento, 
è la maggioranza della dieta di Francoforte ci è di- 
rettamente ostile. L'interna situazione non compensa 
quanto vha di spiacevole nell'esterna situazione. La 
sessione terminò, per così dire, senza verun risulta- 
to; e l'opposizione che regna nella camera dei depu- 
tati ed in quella dei pari, è tale che non si sa co- 
me escire legalmente da simile imbarazzo. 

« Qui si vedono con qualche diffidenza le visi- 
te del re Massimiliano di Baviera alle corti seconda- 
rie; v'è luogo a credere che simili pratiche siano 
inspirate dalle medesime vedute politiche onde sono 
diretti da lungo tempo gli Stati secondarj negli affa- 
ri federali. Il re di Baviera è accompagnato dal suo 
rappresentante di Francoforte , signor di Pfordten. 
Nelle prossime sedute della dieta vedremo quali sa- 
ranno i coucerti presi. » 

Il Times smentisce la notizia del matrimonio del 
principe di Galles con una principessa prussiana. 
Il Morning-Chronicle svela le arti con cui si vor- 
rebbe turbare l'alleanza anglo-francese. « Le notizie 
dic'egli, che abbiam ricevute confermano in questo 
punto |’ opinione che abbiamo così sovente espressa 
sulla pazzia che vi sarebbe a turbare le relazioni 
amichevoli esistenti tra la Francia e |’ Iughilterra. 
Nulla ci induce a credere che le due grandi potenze 
occidentali siano discordi sulla politica da seguire re- 
\ lativamente ‘allagT'urchia. I due goverdi sono conviu- 
(tiche dalla loro unione dipende ia pace d'Eurgpa..- 


Se si scoprirà che il governo russo fu mal informato 
dai suoi agenti, l'affare finirà là. Se riman provato 
che il Sultano violò le stipulazioni del trattato del 
1856, nou è punto a dubitarsi che la Francia e l'In- 
ghilterra non soddisfino gli obblighi insieme solea- 
nemente assunti. Se souovi persone in Inghilter 

si immaginano aver scoperto che tale quistione  rin- 
chiuda un me di rottura tra i due governi, esse 
si illadono stranamente ». E' se ne può conchiuder 
che i presenti ministri d’ Inghilterra non sono aligui 
dall accordarsi colla Francia e la Russla, perchè ca- 
piscono che, resistendo loro, essi ne uscirebbero 
colle mani vuote senza poter impedire la caduta del- 
l'impero turco. La ragione è specialmente la discor- 
dia e l'impotenza della Germania sti cui l' Inghil- 
terra nen può fare assegnamento. I gabinetti tede- 
schi se ne sono bene accorti e si sforzano di fur ere- 


dere alla ferma risoluzione di mantenere | integrità | 


dell'impero ottomano. 

Vedasi che cosa scrive lo stesso corrispondeute 
berlinese della Gazzetta d' Augusta, che riferisce un 
passo della Gazzetta Prussiana, la quale conchiude 
col dire che quand’ anche la Francia siasi intesa colla 
Russia « l'accordo di due potenze non è poi | ac 
cordo di tutta Europa »: 

affronta questo linguaggio del foglio mi- 
nisteriale colle risolute parole del discorso del trono, 
gli è chiaro da qual parte pensi collocarsi la Prussia 
sella quistione orientale ; essa evita. perfino | uppa- 
renza dell'indecisione verso dove essa abbia a rivol- 
gersi. Per certo la Prussia non potrà occupare di 
fatto questa posizione rispetto ai suoi vicini orieu- 
tali e occideatali che quando sia seguito 1’ accordo 
coll’ Austria. Imperocchè non è una Prussia isolata, 
ma la unita Europa centrale quella che possa far us- 
seguamento su un'effettiva alleanza coll'Inghilterra ». 

Il Times crede impossibile un incontro tra 
il principe reggente e l'imperatore sulle rive del Re- 
no e i fatti gli danno ragione. Il principe ha pen- 
sato che un tal colloquio avrebbe svegliato dei so- 
spetti in Germania e fattagli perdere la popolarità. 
La parola d'ordine in Germania è ora « il non ce- 
dere allo straniero neppur un palmo di terra te- 
desca ». 

Ne avviene che il Siéele ha ricevuto, a quanto 
pare, il permesso di mettere in iscena la quistione 
del Reno. Il suo articolo intitolato. / confini natu- 
rali è della massima importanz eccone alcuni 
bravi: 

« Il principe reggente ha evidentemente avuto 
l'intenzione di rispondere ai vaghi ruwori che attri- 
buiscono alla Francia il pensiero di rettificare, al 
sud e al nord-est, i suoi confini come essa li retti- 
ficò al sud-est. Son queste voci che mantengono l'i- 
dea di guerra. D'onde venne questa corrente d’opi- 
vioni ? 

« Ci basti di verificare ch'essa esiste. Si può 
lamentare che il principe reggente di Prussia abbia 
dato corso a queste voci, combattendole e facendo 
appello al patriottismo della Germania ; ma e' l'ha 
fatto e bisogna pur tener conto delle parole ch'egli 
ha pronunciate. 

« .... Il pericolo è nel vizio della costituzione che 
regge l'Europa, è in quei trattati che stabilirono una 
condizione di cose incompatibile colla situazione pre- 
sente delle nazioni europee, coi principi che preval- 
sero, coi progressi compiuti, colla solidarietà degli 
interessi che uniseono tutte queste nazioni. 

€ +. Noi tutti sentiamo che la pace è precaria; 
non ci risvegliamo mai senza prestar orecchio a tutti 
i rumori, senza aver il timore che la guerra sia ip- 
cominciata in qualche parte. 

©... 1 trattati del 15 furono un'opera d’oppres- 
sione e di violenza. Ne furono gettati i fondamenti 
in mezzo ai tumulti della coalizione europea contro 
la Francia, diciam meglio, contro il nuovo principio 
onde la Francia era la incarnazione vivente. 

« «.. Un popolo tende ai suoi confini natureli 
come l’acqua tende costantemente a riprendere il suo 
livello ». 

L'urticolo conclude col dire che la Francia deve 
ricuperare le sue frontiere del Reno facendo per ora 
app. lo alla revisione generale dei trattati, e pro- 
vocando una cessione monarchica e il consenso po 
polare come per l’affar di Nizza e Suvo a. 


Quest'artieolo del SiseZe ricorda quello della Pa- 


| tato che le riunirà alla Francia dopo il voto solenne 


trie sulla quistione appunto di Nirza e Savoia. Esso 
fu la prima pietra di quella cessione 

L'articolo del Sidele, appunto perchè si reputò 
ispirato dall'alto, goherò gravi apprensioni in Parigi 
ed in ispecial modo ulla borsa. Vuolsi che più che 
contro la stampa germunfou dd a calmare le suscet- 
tibilità tedesche y sla disetto l'articolo oflicioso del 
Moniteur giù aununziato dal telegrafo e che qui ri- 
produciamo. 

L'articolo del Moniteur è del seguente tenore: 

« Il governo crede dover protestare contro ogni 
sorta di supposizioni, le mulevoli uceuse o le irrifles- 
sive interpretazioni alle quali da alcune settimane ha 
e del circonda- 
ito ad una 


dato luogo l'annessione della Sav 
rio di Nizza alla Fraucia. Si è in s 
guerra avventurata e ad avvenimenti che hanno con- 
siderevolmente aceresciuto i) suo territorio che il re 
di Sardegna, sulla giusti dimanda dell'Imperatore , 
e consultando d'altronde l'interesse di provincie se- 
parate dal resto de' suoi Stati dalle più alte moi- 
tagne dell'Europa, ha acconsentito a firmare il trat- 


delle popolazioni, 

« Che cosa avvi di più franco, di più re 
di più legittimo? Ciò nondimeno, sotto l'influenza di 
passioni ostili, o d'amicizie imprudenti, gli uni si 
abbandonano ad insinuazioni , gli altri ad apprezia- 


zioni che tendono ad attribuire al governo francese 
il disegno di provocare o lasciar nascere delle com- 
plicazioni in Europa, per cercarvi l'occasione di 
muovi ingrandimenti. Egli è animato da un'idea affatto 
contraria. 

« Il governo, lo proclamiamo altamente, deplora 
siffutti maneggi destinati a propagare giornalmente le 
meno esatte impressioni salle sue vere intenzioni. 
L'imperatore fa tutti i suoi sforzi per ristabilire in 
Europa la fiducia vacillante. Suo unico desiderio si 
è di vivere in pace coi sovrani suoi alleati e di met- 
tere tutte le sue cure a sviluppare attivamente le 
ricchezze della Francia ». 


0460-4030 


— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Parigi il 1 giugno: 

Si parla molto oggi del gio dell’ imperatore 
a Lione; parecchie persone vi aunettono u» signifi 
cato politico. Si osservò inoltre che la gran duches- 
sa Maria è a Parigi da tre giorni, che fu splendida- 
mente ricevuta alle Tuilerie e si soggiunge che adem- 
piendosi fra br i franco-russi, si potrebbe 
benissimo vedere il figlio della gran duchessa collo- 
ato in un trono che s'innalzerebbe per lui nei Prin- 
cipati Danubiani 

Vi annunziai ultimamente la pubblicazione nel 
Siécle di un articolo sulle frontiere del Reno: dopo 
numerosi incidenti che sarebbe troppo lungo narrar- 
vi, quest'articolo comparve finalmente questa mat- 
tina. 

Quest' articolo può essere considerato come uno 
dei gravi sintomi dell’attuale situazione. 

AI punto di vista dell'interno, debbo constatare 
un'altra voce assai grave e che ha impressionato vi- 
vamente. la speculazione. Parrebbe che la commissio- 
ne del bilancio abbia dichiarato al governo che le 
valutazioni relative al deficit presunto, prodotto dal 
trattato di commercio, sono molto al di sotto della 
verità; la commissione del bilancio crede che il mi- 
nistro nel suo progetto abbia alterato le valutazioni 
di 200 milioni: sarebbe un deficit enorme. La com- 
missione, nella sua dichiarazione, conclude esser ne- 
cessario un nuovo compromesso fino alla concorren- 
za di detta somma; voi comprendete adesso perchè 
la borsa siasi fortemente commossa. Se questa voce 
prende consistenza, bisogna aspettarsi un grandissimo 
ribasso su Lutti i nostri valori. 


scolo di Prevost Paradol e che ha per titolo: GU 
antichi partiti; oggi stesso quest’ opuscolo è stato 


sequestrato. 

Non solamente l’imperatore ma eziandio l'impe- 
ratrice sono adesso a Lione coll’imperatrice vedova 
di Russia. Questo viaggio e questo incontro sono 
l’ oggetto dei giudizi più svariati. Si ricorda che la 
imperatrice Eugenia uon audò a Stoecardà con Na- 
poleone. IL Oggi essa va incontro alla madre del- 


Teri vi ho parlato della pubblicazione di un opu- 
l'imperatore Alessandro. Questo relazioni ché la cor. 


.te imperiale di Francia! annoda è restrige volle più f} 


antiche monarchie d' Europa danno molto a discor: 
rere. 

Mentre però l' imperatore e l'imperatrice fanno 
gli onori della città di Lione all' imperatrice vedova 
di Russia, il re «e' Belgi ed il conte di Fiandra par- 
tono per Londra. Essi funno sovente questo viaggio; 
ma basta la coincidenza che io vi noto perchè si 
consideri il viaggio di Leopoldo a Londra come la 
risposta del viaggio dell'imperatore a Lione. 

principessa Maria di Russia res ancora 
a Parigi otto giorni. Supyonesi che essa verrà invi- 
tata a Fontainebleau y se pure la corte vi andrà. Il 
lutto da cui è minacciata per lo stato del principe 
Gerolamo potrebbe opporvisi. 

— Un carteggio della Lombardia da Parigi L 
giugno così si esprime: 

Siamo noi alla vigilia di noa guerra europea ? 
È una domanda che corre naturalmente sulle labbra a 
chi osservi come in tutta Europa si dispongono a 
mi, si fanno soldati. 

Quantunque il Nord e altri giornali russofili 
smentiscano le notizie degli urmamenti russi, è però 
fatto constatato che lo Czar non pensa ad altro che 
a far soldati. 

In Francia non si fanno nuove leve, ma si può 
dire che qui siamo sempre armati fino ai denti ed 
organizzati militarmente; giacchè basta osservare che 
la Francia può da un giorno all’ altro mettere in 
campo 600,000 baionette con tutti i loro corredì di 
cavalli, equipaggi, artiglierie, cec. ecc. 

L'Alemagna fa un gran parlare di armamenti, 
quantanque i fatti non siano così imponenti come 
le parole, in grazia della poca unione che regna tra 
i membri della Confederazione tedesca. 

L'Austria è sempre intenta ad armare, anzi non 
fa altro che armare continuamente. 

L' Inghilterra non è che un immenso campo mi- 
litare. Londra è trasportata dalla febbre del servizio 
volontario. L’ arruolamento dei volontari per la dife- 
sa del paese continua seni lacremente. 

La notizia d’un'alleanza fra Russia, Persia e 
Francia ha messo di tristissimo umore l'Inghilterra. 

Un corrispondente del Daily News pretende 
d'aver raccolto dalla bocca d'uno dei più eminenti 
consiglieri dell’ Imperatore Napoleone le seguenti pa- 
role; « Noi siamo sul punto di fiaccar il collo al 
l'Inghilterra nella questione d'Oriente ». 


ct 


— Quasi tutti i fogli di Madrid hauno articoli di 
commento al discorso della Regina, e, come è natu- 
rale, i ministeriali se ne dichiarano soddisfatti, 
mentre quelli dell’ opposizione vi tovano alcune 
mende. Il Senato e il Congresso si radunarono a se- 
duta; ma finora il primo non fece che eleggere i sex 
cretari, e il secondo, ( come già annunziò il tele- 
grafo ) il suo presidente. AI dire di uno di quei fo- 
gli, le rimunerazioni all’ esescito dell'Africa saranno 
proposte in questi termini: ogui ufliziale ferito rice- 


| verà la paga corrispondente al grado immediatamen- 


te superiore al suo, fatta cecezione dei capitani ge- 
nerali; le vedove degli ufliziali uccisi avranno a tito- 
lo di pensione la metà del soldo dei mariti, e i 
figli saranno educati a spese pubbliche; le stesse 
norme saranno ritenute per i soldati o per le loro 
vedove e figli. 

—_ 0-60 6-4644040 


— La seguente dichiarazione del Giornale di 
Pietroburgo del 19 maggio, viene considerata come 
officiosa : 

« Se mai alcuna cosa hi destato la seria atten- 
zione dell’ europa, questa si è al certo la condizio 
ne deplorabile di quelle popolazioni , per la sorte 
delle quali il principe Gortschakoff fece appello al- 
l'attiva cura delle Potenze, e se queste condizioni 
possono essere migliorate, senza che la puce del 
mondo, nell’ interesse della giustizia c del diritto, 
sit tiuovamente turbata, tufe desiderabile e necessa- 
rio risultato non è possibile ad ottenersi che median- 
te l’unatime cooperazione di tutta l'Europa. Gli an- 
tecedenti del govertio imperiale lo sollevano per l’ar- 
venite da talte le acense che furono bene spesso 
contéo ri dirette. Esso si appella ad un. giudizio 
léale ; esso invoca l interesse dell'Eutépo, V interes 
sb dell’ timatit , l' interddoe dell’'incivilimento, e le 
Potenze sono desse che formano lo più alta espres: 
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sione dell'Europa, dell'umanità e dell'inciv imento, e 
sono desse che il governo chiama su ciò a giudici». 


AMET 


— Un carteggio della BuZlier da Varsavia dice 
che, giusta le ultime notizie da Pietroburgo ( del 24 
miggio ) è imminente la rivoluzione slavo-eristiana 
nelle provincie turche e anzi a quella data s° era 
sparsa la voce che la Bulgaria, la Bosuia e la Servia 
fossero già in piena sollevazione. Lo stesso carteggio 
ci dà i seguenti ragguagli degli apparecchi. militari 
della Russia: il 1° è corpo d'armata furono mo- 
hilitati dopo | incominciamento della guerra d'Iti 
Îl 5° subito dopo intavolata la questione, d'Oriente, 
il 4° e il 6° da circa tre settimane. Entro un ugual 
termine lo sarà il 3° corpo. 1 cosacchi di Cerno- 
moizi hanno l'ordine di trasportare i loro alloggi 
menti al confine della Bessarabia, dove si trova già 
il generale Bezac col 5° corpo. Anche le trappe di 
guarnigione nel Governo di Mosca scuo poste in as- 
setto di guerra e partiranno senza indugio verso il 
Pruth. Per ultuno arrivano qui ogni giorno dalle co- 
lonie dei cosacchi convogli di uomini e di cavalli. 

L' Invalido Russo scrive a proposito della qui- 
stione orientale. Sun quattro secoli che questo nem- 
bo procelloso sta librato su quelle terre; sono quat- 
tro secoli che dieci milioni di cristiani gemono sot- 
to l'oppressione delle orde (tureomanne I giorno 
del riscatto è vicino. 

L'improvviso zelo del principe Gorciakoff per i 
cristiani della Turehia trova molti increduli e molti 
oppositori massimamente in quegli Stati ai quali la 
questione d'Oriente inspira timori. 

Scrivono da Parigi che Lavalette spedi già al 
governo francese una relazione, in cui descrive quan- 
to sia grande nella Turchia l'influenza russa. AL suo 
dire, le cose sono nei medesimi termini come alla 
vigilia della guerra di Crimea; la massima parte dei 
diguitari è agli stipendi della Russia, e nel giorno 
del pericolo il sultano si troverà abbandonato. Que 
ste informazioni fecero alla diplomazia francese, nou 
ostante il buon accordo colla Russia, una sgradita 
impressione. Lu Porta non sa a qual partito appi- 
gliarsi. In sulle prime essa volea antivenire il desi- 
derio della Russia, facendo praticare di proprio mo- 
to le iuvestigazioni da lei proposte ; ma il disegno 
andò a vuoto per le interne contrarietà. Adesso si 
pensa a qualche altro ripiego. 

Il governo austriaco prende le disposizioni per 
Îl concentramento di un corpo d'armata a Semlino, 
sotto il comando del generale Philippovich ; l' agita- 
zione panslavista lugo la frontiera meridionale ere 
sce ogni giorno, e lu vicina morte del principe Mi- 
losch rende necessari serì provvedimenti. 

— 0434-00 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ul- 
time notizie del Levante, giunte in Trieste; collo 
Stadium, il 34 maggio : 

I giornali e le lettere di Costantinopoli e d'Atene 
sono in data del 26 maggio. Il 21 l'ambasciatore 
di Francia, marchese di Luvalette, già ricevuto due 
giorni prima dai membri del ministero ottomano, ch- 
he udienza dal Sultano e gli presentò le sue creden- 
ziali. Il Sultano gli fece iù quest'incontro la più di- 
Stnta accoglienza. — La comunità greca di Costan- 
tinopoli presentò una memoria al governo ottomano, 
con cui lo prega di prendere i provvedimenti ne- 
cessuri per rimediare ulla condizione deplorabile,, in 
cui si trovano gli affari interni di quella comunità , 
Il Patriarca greco-scismatico diedo la sua dimissione, 
che fu accettua dalla Porta. 

Omer pascià , ex-governatore generale di Ba- 
gdud, arrivò il 24 maggio a Costantinopoli. — Sir 
Enrico Bulwer ebbe il 22 maggio una conferenza alla 
Porta col grauvisir, col presidente del consiglio del 
Tuuzimat e col ministro degli affari esteri. — Il 
Sig. €. Alison, inviato britannico in Persia, è parti 
to per Poti in Miugrelia, d'onde si recherà a Te 
heran, passando per Tifis e Tebriz. 

Furono inviate parecchie truppe nell' Epiro e 
nella Romelia. Le troppe dell'Epiro soranno comun- 
date dal general di brigata Ahmed puscià, ch'è già 
partito per quella provincia. Una parte dell'esercito 
della Soria fu richiamata a Costantinopoli, e 456 sol- 
dati sono già partiti a quella volta. 

Una deputazione composta dei princigati 6api 


circassi residenti a Costantinopoli si recò in questi 
ultimi giorni da sir Enrico Bulwer, ambasciatore in- 
glese, a fin di sollecitare l'appoggio dell'Inghilterra 
per la nomina d'ibrabim bey, figlio del defunto Scfer 
pascià, «I posto di capo della Circassia. S.E. avrebbe 
risposto che le relazioni tra la Russia e l'Inghilterra 
non permettevano a quest'ultima d'immischiarsi nelle 
faccende dei montanari del Caucaso. 

Il Journ. de Constant. comunica , sull'autorità 
di notizie da Alessandria dell'Il m 
do una lettera du Gondir, gli Ab a fi 
rouo il console inglese sig. Blotle, a cui il re d'A- 
bissinia aveva dato un grado nel suo esercito. Que- 
Slassissinio diede occasione ad un moto popolare , 
è il Re in persona dovette uscire per calmar il tu- 
multo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La notizia di una sospensione d'armi a tempo 
indefinito tra le troppe regie e gli insorti della Si- 
cilia, di cui, in seguito a ragguagli di Nipoli, dem- 
mo già contezza, è aniunciata pure dal Moniteur 
del giorno 3 ed i giornali francesi alla stessa data, 
dopo avere riferita la notizia medesima, cercano di 
Spiegare le cause che poterono dar luogo a quell'av- 
venimento. 

L'Ami de la religion fra gli altri, vorrebbe dietro 
particolari sue informazioni che chiama diplomatiche, 
darne la spiegazione, assicurando che l'ordine di aderi- 
rea quell’espediente fu dato dal governo di Napoli in 
conseguenza di un lungo colloquio tra il Re e gli 
ambasciatori d'Austria e di Russia, colloquio cui 
succedette un consiglio di ministri accresciuto della 
presenza di tutte le sommità politiche del paese e 
di vari generali. 

lu seguito pure di questo colloquio e di questo 
consiglio pretende il suddetto giornale che il mini- 
stro degli allori esteri, commendatore fa, abbia 
richiesto l'intervento delle grandi potenze, contro il 
quale dice avere inutilmente protestato il ministro 
di Sardegua, marchese di Villamarina, dacché il rap- 
presentante di Francia e quello d'Inghilterra consen- 
tirono nel divisamento del governo di Napoli , nello 
scopo principalmente di impedire una ulteriore ella 
sioue di sangue. 

Altro argomento di discussione pel giornalismo 
tanto francese che est è la Nota del Moniteur , 
colla quale il governo francese respinge ogni idea di 
premeditazione in vista di ingrandimenti territoriali 
e protesta contro le manovre, cui attribuisce la pro- 
pagazione di queste voci. 

Gli uni, specialmente i giornali di Francia, 
l'hanno accolta con istraordina soddisfizione nè 
potrebbero riconoscere in essa che ua desiderio sin- 
cero nel governo francese di calmare gli spiriti e di 
ristabilire in Europa la fiducia nel mantenimento della 
pace. 

Altri, tra cui possono notarsi molti ali in- 
glesi, più scettici o almeno più ostinati nelle loro 
diffidenze a riguardo sia del governo francese, 
della situazione generale dell' Europa, discutono i ter- 
mini della Nota, le fanno rimprovero di mancare di 
esuttezza ced osservano che essu tende piuttosto a di- 
scolpare in antecedenza la Francia dal rimprovero 
d'aver cagionato un possibile futaro conflitto, di quel- 
lo che a mostrare che il governo francese sia riso- 
luto di rispettare le frontiere degli Stati vicini, tali 
quali furono stabilite dai trattati che servono di base 
al diritto internazionale. 

Finalmente molti giornali dell’ Alemagna dicono 
essere evidente che non possono t'ursi grandi con- 
seguenze da quella Nota e si inostrano convinti che 
la Germania, nonostante i termini precisi, in cui sono 
formulate le iutenzioni pacifiche, non le accetterà 
come buona moneta. I fatti che precedettero le guerre 
d' Oriente e d' Italia, dicono essi, sono uncor troppo 
recenti pet nòn averli scolpiti nella memoria e non 
è duopo fare grandi sforzi per ricordarsi delle pro- 
teste che apparivano sui fogli, quando si era giù for- 
tnulmente deliberato di ricorrere all’ armi. 

1l Constibutionnel in seguito della Nota suddet- 
ta del Monifbur passa in rivista le Felazioni del-ga- 
binetto dellé Tuileries coll’ Inghilterra, il Belgio, la 
Prussia, la”Spigun, e dopo avere ripetuto che la 
Francia è Gi feule Vicino pe tatie dé povtnite stdbis 


Il 


lite sulle sue frontiere, scende a dire che non può 
dubitarsi delle intenzioni del governo francese, come 
non può respiugersi la necessaria e legittima sua pre- 
ponderanza in Europa; ma a questa ultima dichiara- 
zione appunto si attaccano i giornali dell’ Alemagna, 
e lu Gazzetta di Prussia dice che sono precisamente 
le idee sviluppato in questo serso dal governo fran- 
cose che provocano le proteste e le difidenze dei 
giornali alemanni. 

I fogli di Vienna narrano che, pochi giorni or 
sono, essendosi gli officiali austriaci riuniti per fe- 
steggiare l'anniversario della battaglia d'Aspero, si 
presentò fia essi solo ed inaspettato l’imperatore 

neesco Giuseppe, il quale dopo averli felicitati 
dell'ardor nazionale da cui erano animati e della 
ammirabile disciplina che mantiene l’armata austria- 
ca, disse loro che non tarderebbero forse a dar pro- 
ve novelle del proprio valore per la difesa degli in- 
teressi tedeschi. I giornali di Vienna, nel riferire 
(testo avvenimento, ravvicinano questo linguaggio a 
quello tenuto recentemente dal principe Reggente di 
Prussia. 

ghilterra si preoccupa seriamente dei nume- 

di principi, principesse e personaggi rus- 

Si a Parigi e sopratutto dell’ ultimo colloquio avve- 

nuto a Lione tra l'imperatore Napoleone e l'impe- 

ice di Russia vedova, e contemporaneamente in 

Francia si fanno grandi comenti sul viaggio del re 

dei Belgi e del Conte di Fiandra a Londra, al qua- 

le, nelle circostanze attuali, vuolsi attribuire uno sco- 
po politico. 

La quistione fra la Prussia e la Danimarca pare 
uon sia giunta ancora a co mponimento. Il governo da- 
nese ha nuovamente protestato, in una Nota spedita 
a Berlino, contro la pretesa del governo prussiano 
di volersi immischiare negli affari dello Schleswig. 
Le convenzioni del 1851 e 1852, dice questa Nota, 
non conferirono puuto alla Confederazione germanica 
diritto alcuno d' impacciarsi tra il governo del re 
di Danimarca ed i sudditi dello Schlesw ig. Il go- 
verno del Re protesta quindi contro le parole di re- 
cente proferite dinnanzi all’ assemblea dei rappresen- 
tanti prussiani dal siguor Schlemitz , notando che 
posson tornare pregiudicevoli nou solo allo Schleswig, 
ma ancora alle prime pratiche avviate con l’ intento 
di conciliare i ducoti di Holstein e di Lauembourg 
con la Danimarca, mediante una costituzione. 

Il Zimes iu ut articolo rimproverò alla Prussia 
di sperperare le sue forze e di avere ridesta , nella 
quistione dello Schleswig, una complicazione che di 
necessità deve nuocere agli interessi alemanni. Di- 
fatti, a quanto si desume dai giornali è lo scambio 
delle Note ciplomatiche ha irritato i due governi , 
eil ora una conciliazione od un temperamento appa- 
jouo meno probabili. La Danimarea intende conser- 
vare intatti i suoi diritti di sovranità e non com- 
portar iui che un altra potenza possa frapporsi in 
quelle relazioni che intercedono fra sudditi e re. 

Da qualche giorno si presentiva una provvisoria 
soluzione della questione d'Oriente in senso pacific 
Infatti pare che l'inchiesta turca si sostituisca deci- 
sumente alla pericolosa inchiesta proposta allé poten 
ze curopee dal principe Gortschakofi. Un dispaccio 
da Vienna annuncia che gli ambasciatori di Francia 
edi Russia, cioè coloro stessi la cui opposizione 
alla Porta sarebbe stato, secondo le voci corse, più 
da temere, hanno aderito oMicialmente alle offerte del 
governo tu L'ambasciatore di Francia ha espresso 
la soddisfazione del suo governo, e quello di Russia 
si è dichiarato egualmente soddisfatto, 

Corrispondenze di Lima assicurano che il pre- 
sidente di quella repubblica è risoluto di respingere 
colla forza i reclami del console francese. In conse- 
guenza quelia città, si trova esposta a due gravi ca- 
tastrofi, un'attacco dei navigli fruncesi « la guerra 


PRESSO GIUSEPPE SPITHOVER 
Librajo N. 80 Piazza di Spana 


SI TROVA VENDIBILE 


BREVIARIUM MARIANUM 


Ex indulto Sacrorum Rituum Con ;regationis 
sub auspiciis Antoni Mariae Claret, Archicp. s. da 
cobi de Cuba, a Jos:pho Erc là Presb. Missionario 
Apostolico editum. “Herdue 1859, 

Presîò sé. 2 ‘00. 


TIRITRRA)OE 


Cene 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA S. 


— 520 — 


Confronto delle scale 282" 7308", 89; 


—————————————————————————————————_—— 
————————— —— 


I 
| Baromet:o 
| in mistimetri 
ridotti a 0 


6 Giugno % pomeridiane 


7 antimoridiane 
4 pomesidian 
© pomeridiani 


Ù 
) 
Ì 


lato del ciolo 


Termomeiro Tu 
centigrado Umidit it 


cielo scoperto 


10 Chlarissimo 
9 Rello qu. velo 
Ch. tr. allor. 


Coperto 


n decimi — |dalio 9 ant. dì proc. alle 9 pom. cor 


fu pe 


Termometrografo 


| velocità in miglia 
mass?mo mini: 
sì 


wel 1500 
ao 20 


2c m80 A E Alte &.h 60.m an. piccola piogzin, fa giorno sempre roparto, 
È nella sera anche 
rissimo. 


ECHI 163% 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
56 1.0 R=1.° 25 Cent; 1° C=0%,80 fi. 


———————______—_—OCO+—< i 


— ANNO IV. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


‘ampi ad intersalli , 10.h 30.1m pom. chia: 


Stato del cieîo 
Rermometto Umidtà in decimi 
centigrado è 
56. 1 Quasi cop. 


Termoni Vento 
direzione 
è forza 


ONE AVVENUTE DAL MEZZOLI FARCEDASTE 


Dovendosi dal comune di Pisciano pro- 
cedere alla vendita di una porzione di mac- 
chia detta la montagna situata în q el ter 
ritorio atta a carbone, e lavori di facocchi ;; 
sinvilano qu i tali, che volessero offrirvi di 
spedire le loro ufferte chiuse, e. sigillate al 
sotto intio il ce 
rente mese di prese in con 

azi ne. Un apposito capitolato trovasi 
ostensibile nella Segreteria Comunale per 
comodo d'gli offerenti, al quale dovrauno 
strettamente attenersi. 


Visciano ò giugno 1810 


Il Priore Comunale 
Damiano Mancini 


ANNUAZI GIUDIZIARI 


Roma l'anno 1860 il giorno di mercoldi 
6 del mese di giugno alle ore 9! ani 

Ad istanza d Cosare ertani Fer- 
racocchio dom. via Borzo Vittorio N. 21 
rapp. dal re sis. Giov- Rertine!i 

Contro il sig. Francesco Delli d'incognto 
dom., e per affissione ed inserzione in Gaz- 
zetta. 

In vigore di una sontenza emanata dal- 
l'IMmo. sig. avv. Cocconi ss. di civ 
di Loma, nell'udienza di 25 marzo 
1860 debit redatta, © re po li d4 

no fox ei 1, sped 
a, con la quale venne prefisso al 

» s gnor Dolfi il termin: di giorni 3 all'e 
ricevere il legno ad un cavallo, già 
ultimato dali’istanie a forma del contratto in 
atti prodoito, e pagare contestualmente la 
na di scudi 55 residuo di prezzo conve- 
auto ; qual termine inutilmente decorso ven- 


ma, © venne autorizzato l'istante a traspor- 
tare nella pub. Depositeria il legno sud. col 
vincolo del p lario, e del privile- 
gio a favore dell'istante, per esser quindi 
venduto all’ blica a carico, rischi 

e pericolo del citato sud. e venne contano 
nato in ambo i casi nelle spese liquidate 
nella sudetla sentenza în se. 16 GG comprese 
le ulteriori di redazi:ne e notifi a ciò 
S. P. di ogni e qualunque altro diriito, cre- 
dito azione e ragione all'ist. competente. 

Incarcato io Pietro Fiocchi Cursore 
presso il Trib. Civ. di Roma per la esecu- 
zione della precitata sentenza, accompagnato 
dagli infri testimonj mi sono portato nel lo- 
cale all uso di facocchio posto in via Rorgo 
Vittorie X. 24 ove giunt + ho rinvenuto l’Ist 
sud. il quale mi ha consegnato il legno che 
qui appresso si descrive 

Una maruzai a due posti ad un cavallo 
in lianco, cassa di noce, ruote di olmo, e 
licino cerchiate di ferro, sale di ferro e boc- 

lari di n allo, molle a te.egrafo con ser- 
pa levatora tutto completo, mancante di sof- 
fitto quarniziori, ed imbottiture, con sua 
chiave dei cappelletti Quale legno così de 
scritto ed esecutato col mezzo di due w 
mini l'ho fatto asportare alla pubblica Depo- 

laria Urbana per esser quindi venduto a 
forma di legge. £ così ho chiuso il presente 
processo verbale che si è firmato come ap- 
presso. 

Copia del presente l'ho notificata al su- 
devio sis. Dof affiggendola alla porta pri 
cipale del tribunale civile di Roma in Monte 
Citorio, atteso l'incognito demicilio del med. 

Gius: ppe Tagliavini testimonio 

Bartolomeo Marasca test. 


Pietro Fiocchi Cursore 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. del sig. Sabatino Amati rapp. la 
Ditta Alessandro piazza negoz. domic. piazza 
Paganica n. 4 rapp dal sot. proc. 

Attesa la contumacia accusata nell'udien- 
za del giorno 4 giugno corr: si cita nuova- 
mente il s‘g. Curzio Cornacchi d’incognit» 
dom. a comparire nella prima udienza dopo 
trè giorni per sentirsi condannare in unione 
agli altri citati solidalmente al pagamento di 
sc. 64, e bai. 37 residuale importo di merci 
fornite per uso della fabbrica di cottoni già 
esercitata in società del Cornacchi, e del 
defonto Ferardi a forma dei documenti, e 


venga rilasciato l'opportuno ordine esecuto- 
rio reale, è personale contro il cit. Cornac 
chi colla sscenzi ne provv.soria non ostante 
appello, © lo condanna alle spese salvo ogni 
altro diritto ec 

Carlo Sarmiento Proc. 


Li 6 giugno 1800. Aflissa copia alla porta 
dell'uditorio. 


C. Pavisotti Cursore 


Si deduce a pubblica notizia che il sott 
proc. di Colegio medante ordinanza del- 
l'Eccîo Trib. civ. di Roma in pino turno 
rilasciata li j giug. corr. è stato surrogato 
al defonto Domenico Balli in curatore alla 
eredità giacente del fù Giulio; Odoardo è 
Lorenzo padre e fizli Fi, e che sono state 
adempit: tutte le formalità prescritte dalla 
legge. 


Giuseppe Vaselli 


VENDUFE GIUDIZIALI 


Ad istanza d Ile 

Maria Teresa, 

e por esse dell'lmo sg. march 

ripanti Vituzzi amministratore, © curatore 
Seo deputato rappr. dal s 

Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Eccm» Trib. Civ. dì Roma 1.° turno neli'ud. 
del 27 nov. 1858, spedita jr att Br 
debitamente notificata, quale ordina la ven- 
dita giudiziale del qui appiè descritto beno 
immobile, ed in seguito della produzior 
prescritta dal $ 130$ del vig. regol. legisl. 
© giud. effettuata setto il giorno 24 n 
1850 al fasc. N. 4509 dell'anno 1857. 

Nel giorno di mercoldì 14 lu 
alle ore {1 antem. nello stabilimento del 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla p 
dlel Monte N 3: si effettuerà la ve 

lziale del qui appresso descritto bene 

nobile, il primo prezzo su cui viene aperto 

nio, © fissato a forma del certiticato ri- 

lasciato dalla cancelleria del censo di Roma 
prodot. 

Ulle dominio dî una casa posta nella 
città di Roma nel Rione Colonna nella via 
così detta di s ola di Tolentin» segnata 
col N. civ. 55 al 58, e vicolo del Rasilico 
N. 4 all'$ composta di due piani, mezzani- 

botteghe, studi da scultore, e' piani ter- 
reni, ed altri annessi , gravato dell’ annu» 
perpetuo canone di sc. 152 50 a favore dl- 
l'erelità della ch, me, card. Antonelli, oggi 
Propaganda fil», il primo prezzo dell'incanto 
depurato dal canone sarà sc. 2057 50. 


Pietro Paolo Valdambrini Proc. 
Agatone Apolloni Curs 


Ad ist. delli sigz. Antonio No 
Paolo Olivari Sindaci definitivi del fallimento 
di Angelo Benaglia. 

Nel giorno di mercoldi 5 giugno 1860 a 
forma dell'avviso pubblicato nel Giornale 
del 23 maggio passato, si è proceduto alla 
vendita per publica auzione della casa qui 
appiè descritta, spettante al ceto dei credi- 
tori di Angelo Benaglia, la sud. casa è ri 
masta deliberata condizionalmente al signor 
Domenico Michelini pel prezzo di sc. 4650 
a forma del $ 551 del Regol. di Commercio. 

In seguito di ciò nel giorno di mercoldi 
13 giugno 4860 alle ore 6 pom. nella sala 
del trib. di Commercio di Roma posta nel 
palazzo di Monte Citorio, alla presenza di 
l'Illmo sig. Giuseppe Rigacci giudice com- 
missario del fallimento Benaglia si precede- 
rà al nuovo incanto a forma in tutto, e per 
tutto di quanto prescrive il $ 551. 


Descrizione del Fondo 


Casa posta in questa città nel Rione Tra- 
stevere al vicolo del Polveraccio , contradi- 
stinta dai civ. n. 19 al 22 d. casa si compo- 
ne di pian terreno, e due piani superiori, il 
pian terreno composto di due vasti rimesso- 
ni ove è il pozzo con acqua potabile per 


uso degli inquilini, il primo pinno e com- 
posto di due abitazioni, una delle quoli di 
dune camere e cuce na, l'altra egualmente 
di due cemere e cucina , «im Imente viene 
composto il secondo piato dell'annna rendita 
i se. 471: GO detta casa © rimasta delibera- 
fa condizionalm nie al sig. Dom. Michelini 
per se. 1650 
Roma li iugno 1860. 


Pietro Cavi Procuratore 
Luigi Porta Cancelliere 
igatone Apolloni Cursore 

Ad istanza del sig. Gio.Bernardoni nella 
qualifica di padre tutore © curatore del pr 
prio figlio Bernardo, come figlio ed erede 
della fu Maria Alej posrid. rappr. dal sott 
Procuratore. 

In virtù di una Sentenza emanata dall 
Licemo Trib. Civile di Roma 4.° turno nell' 
udienza del 7 giugno 1859 spedita per gli 
alti Brioni debitamente notificata, quale or- 
dina la vendita giudiz. del fondo escen'ato 
a forma del verbale in atti prodotto, ed in 
seguito della pr. duzione prescritta del 6 1308 
del vig. reg. leg. e giue. effetfuata sotto il 
giorno 2i maggio 1860 al fa.cic. N. 448 dell' 
anno ÎS5: 

Nel giorno di mescoldi 4 luzlio 1860 alle 
ore 41 antem. nello stabilimento del s.Monte 
di Pietà di 1 post» in piazza del Monte 
N. 33 si pr erà alli vendita giud. del qui 
appi* descritto bene immobile, il primo prez- 
20 su cui Viene aperto l'incanto sarà a for- 
ma della perizia redatta dal perito sig. Carlo 
Marencci prodotta in atti 

Casa posta nel paese di Leprignano in 
contrada Pura Nuova arcata coi 3 

5 composta di due camere, cucina, ed un 
vano terreno ad uso di Bucalaro sc. 137 50. 


Carlo Gimerali l'roc. 
Agatone Apollonj Curs 


Rinnovazione 
In virtù di Sentenza definitiva emanata 
ho tribunale vivile di Roma secondo 
turno nell'udienza dl giorno 30 genn. 1860 
e registrata a Roma li 4 febbraro detto an- 
no vol. 204 foglio 43 sopra istanza del sig. 
Angelo Serem negoz. dom. in Roma via Rua 

174 con la quale fu ord nata la vendita 

diziale degli immobili qui appress» de- 

ci in sequela della produzione ef- 
feltuata sotto il giorno 8 maggio 1860 avant 
lEccmo Tribunale sudetto a' fase. N. 348 
dell'anno 4857 tanto del capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giud. 

Nel giorno di mercoldì 20 giugno 1860 
alle ore {1 antimeridiano nel local» del s. 
Monte di Pietà di Roma in piazza del Monte 

33 si procederà col mezzo del pubblico 

‘anto alla vendita giudiziale degli seguenti 
fondi, da rilasciarsi a favore del migliore 
offerente 

4. Un piano di casa posto in Scrofano 
nella contrada vicolo di mezzo, marcato nel 
suo ingresso col civico N. 1 confinante. da 
un lato con i beni del signor Luigi Ranieri 
al di sopra Mariano di Dom nico, e Ranieri 
Silvestro, e al disotto Cam Ioni Giovanni , 
salvi più noti e veri confini, composta 
da N. 5 vani, stimata dal perito sig. Carlo 
Marcucci sc. 4 

2. Un vano terreno ad uso 

con annessa grotta posta nell’ 
Scrofano in contrada via de'Scaloni marcata 
nel suo ingresso col N. 8 confinante 
al di sopra il sig. Alessio Calamita, da un 
lato gli eredi De' Maris dall’ altro lato gli 
eredi di Angelo Serata, e davanti la via de' 
Scaloni salvi ec. stimato dal sudetto perito 
sc. 56 25. 

9. Un terreno vignato e parle sodivo 
posto nel territorio di Scrofano in vocabolo 
Petrascheto della quantità di quarta una , e 
quartu‘ci due, confinante a tramoniana Gia- 
como D'Alberti, a mezzo giorno i sigg. fra 
telli Gasparri, a levante la macchia della 
Communità, ed a ponente la strada che da 
Scrofano conduce a Formello salvi altri ecc. 
stimato dal sud. perito sc. 122. 

4. Un terreno ortivo posto nel sudetto 
territorio di Scrofano in vocabolo Triàni con 
tre grotte annesse, della quantità di quar- 
tucci tre, ‘conf. a tramontana e ponente i 
fratelli Seraggi, a levante Teodosio Serrata, 
ed a mezzo giorno la strada che da Scrof 


no mette a Castel Nuovo di Porto, salvi ec 
stimato dal sudetto perito se. 30. 
Totale scudi 383 25 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei fondi sudetti, 
sarà quello desunto dalla perizia giudiziale 
prodotta nel sufetto fascicvlo, i qualisaran- 
no venduti tanto unitamente, che. separata 
mente. 
Francesco Marini procuratore 
Pietro Fiocchi C'ursore 


In forza di sent. proferita dali’ Ecciîn 
trib. civ. di Velletri nell'udienza del giorno 
28 ag. 1857, del capit lato, dell’ estratto 
tentien delle iscrizioni ipotecarie, della stima 
eseguita cole norme censuarie. prodotti nel 
giorno 28 aprile corr. anno presso la (an- 
celleria del lodato tribunale nel fasc. della 
causa iscritta al prot. gen. N. 4206 del detto 
anno 4857 

Nel giorno 19 giugno 1800 alie ore die- 
ci antim. nell. Cancelleria del Trib. sudl. 
luog» specialmente destinato si. procederà 
alla vendita giud. mediante incanto dei sez. 
fondi 

4. Casa posta in Segni via della Cerqua 
confinante cogli eredi del fu Vine, 
re, Luigi Turco , strada salsi ec. composta 
del piano terreno, primo © secondo. piano 
coi soltotetti divisa in n. 19 vani e tre ».t 
totetti con pozzo ed orta atli ille 
stimato dal perito Luig De Santis -c. 002 

2. Stalla posta nel a sudd. contrada con 
porzione di passo comune a tre, conf. Luigi 
Turco, orti, e Felice Ramacci salvi ec. con 
infissi della sola porta, stimato del valore di 
se. 25 00). 

Casa posta in Segni via d-Ila Torre 
conf. Gius. Vari, strada salvi ec. composta 
di sei vani compresa la cantina stimata scu- 
di 206 75. 

4. Terreno posto nel terr, di Segni con- 
trada via Trojana oggi olivato della q 
tà di tav. 53 cent. 71 con n. 94 albe 
grandi e piccoli, conf. con Gio. Bernard 
Salvatore Silvestri, fosso salviec. sti 
se. 97 50. 

5. Terreno in detto territorio voc. Fosse 
0 via della Mola, a confin* col siz. Giuse 
pe Colabuce Battista Salvitti, Gactano 
Colabucci, strada salvi cc. della quantità tay 

26 a'beri di olivo m 
. 3 castagnoli slimat» se. 7: 

6. Terreno in +, terr, yoc.Monte s.Pi 
tro ritenuto al quarto per la colonia da Li 
gi Pilocchino, conf. eredi di Biagio Manni 
ven. Monastero di s. Michele in Segni sal 
vice. della quantità di tav. 5 cont. $_con 
N. 19 alberi di olivo fra grandi e piccoli 
stimato se. 15 0) 

7. Terreno pralivo posto in d. territorio 
contrada Valliceila, conî. sigg. , Alle 
grini, Luigi Allegrini, Bruno Salvitti, strada 
salviee, della quantità di una falciata misu- 
ra segnina, stimato sc. 37 SI). 

8. Terreno seminaîivo in detto territo 
rio contrada valli di Roffo, conf. coi sis 
fratelti Gentili Angelo Nardi salvi ec. della 
quantità tav. 4 e c. 44 filonato a vigna sti 
mato sc. 11 60. 

9. Terreno seminativo, e sas: cespi 
gliato posto in detto territorio contrada 
Ripoli, conf. l'Illiîia Comunità di Segni, fo» 
so, Francesco Tommasi salvi ce. d-Ila quar 
tità tav. 46 cent. 22 stimato sc, 37 25. 

10. Terreno in d. territorio vocabolo via 
della Fontana, conf. Domeniro Valenzi, Ar- 
gelo Navdi, fosso strada salvi ec. della quan- 
tità tav. 45 c c. 55 recinto in parte da ma- 
cerie con casa rurale, e pozzo ed affetto di 
canone a favore della ven. mensa vescovile 
di Segni stimal» sc. 244 75. 

Il primo prezzo d'incanto è fissato colle 
descritte norme giosta la enunciata stima del 
perito De Santis. 

Onorato Orlandi Proc. 


Luog. Civ. del Vi 

cariato. 
Ad istanza di Francesco Libera orzarolo 
dom. al Corso N. 334 rapp. dal sott. 
Si cita nuovamente attesa la contumacia 
27 genn. p. p. Filippo Rossi d'incognito dom 
a comparire dopo tre giorni e pagare sc; È 
24 pane etc. colla condanna alle spese de 


Decreto. 
Tommaso Balzarini Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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N.° 2651. 
MixistERÀ 
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sempre coperto, 
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Porto, salvi ec, 
383 25. 
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ini Proc. 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


DA 
Mic 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati.” 


ROMA 9 Giugno 
PARTE OFFIOLALE 


La Sanrira' Di Nosrro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente deguata di 
aunoverare tra i suoi Prelati Domestici i signori Ba- 
rone D. Arturo de Kònigsbrunn Canonico del Capi- 
tolo di Olmiitz, D. Michele Gassner Rettore del pio 
lostituto Teutonico in S. Maria dell'Anima. 


N.° 2651. 
MixistERO DEL COMMERCIO E pei Lavori PusBLICI 


Sulla domanda dei signori Solar de Pontalbà e 
Ducros, rappresentanti le due Società Concessionarie 
di Strade ferrate Pio-Centrale e Pio-Latina , diretta 
ad ottenere l’ approvazione al progetto di riunione 
delle due Società mediante cessione delle concessio- 
ui della ferrovia Pio-Latina alla Società Pio-Centrale: 

Il Saro Papre, udito il voto della Consulta di 
Stato per le finanze ed il parere del Consiglio dei 
Ministri , si è degnato di approvare le seguenti di- 
Sposizioni nell’ udienza del 7 marzo 1860. 

1. Premesso che il Rescritto 28 luglio 1859, a 
motivo d' inadempimento di condizioni, si ha come 
non avvenuto, è accordato alla Società Concessiona- 
ria della Strada ferrata da Roma al confine Napoli- 
tano presso Ceprano, oltre là garanzia risultante dal- 
la concessione 3 marzo 1858 una ulteriore garanzia 
per la linea di Frascati di franchi Trscentai 
annui, 

Questa garanzia non principierà a decorrere se 
non che dopo ultimata, collaudata e posta in attività 
Ja intera linea sopraddetta da Roma sino al confine 
Napolitano. 

2. È prorogato a tutto l’anno 1861 il termine 
per la completa esecuzione dei lavori sino al sudetto 
confine, con che progrediscano egualmente i lavori 
della Pio-Centrale con una somma proporzionata agli 
obblighi attuali. 

3. Il governo, per quanto riguarda il suo inte- 
lesse, consente che la Società Pio - Latina ceda alla 
Società Pio-Centrale le concessioni ricevute. 

4. Fermo rimanendo |’ intiero Capitale Sociale 
della Società Pio-Centrale di franchi Cento settanta- 
cinque milioni , di cui 85 milioni di azioni, la me- 
desima Società è autorizzata a combinare le sue ope- 
razioni finanziarie per procurare il capitale necessa- 
rio a questa nuova impresa della Pio- Latina, su quel- 
le basi e forme, che stimerà del proprio interesse, 
ed a tutto suo carico, rischio e pericolo , senza re- 
sponsabilità del governo, con dichiarazione peraltro 
che tale operazione non possa eccedere i Trentadue 
milioni di franchi, e che tale aumento possa pure es- 
sere in obbligazioni piuttostochè in azioni. 

5. Si riserva il diritto di approvare gli articoli 
addizionali agli Statuti, che dovranno essere in con- 
formità della presente nuova combinazione , ed esi- 
birsi entro due mesi dalla data del presente Rescritto. 

Nei medesimi articoli addizionali si esamineran- 
no pure le offerte fatte dai Rappresentanti delle So- 
cietà intorno alla sede ed al modo dell’ amministra- 
zione. 

6. Debbono anche rimanere fermi e riservati i 
diritti, azioni e ragioni, che per qualunque titolo al 
governo appartengono tanto in forza delle concessio- 
ni fatte in favore della Società Pio - Latina, quanto 
in forza delle altre fatte in favore della Società Pio- 
Centrale, alle quali tutte non s'intende recare col 
presente Rescritto innovazione alcuna, dovendosi ri- 
tenere, come sono, tapti contratti separati è tra daro 


distinti, come separate & distinte sono state e riman- 
gono le concessioni. 
“ Y. S'inteodono anche riservati i diritti dei terzi 
a senso di leggo contro‘de*ndminate due Società. 

8. La Società concessionaria, se dentro sci mesi 
dalla data del presente Rescritto, ossia il giorno otto 
del mese di settembre A&sessanta non avrà eseguito 


nella linea Pio - Latina un lavoro per 20 chilometri 
almeno di strada oltre quelli già fatti, s' intenderà 
decaduta dalla presente concessione. 
Dal Ministero dei Lavori Pùbblici li 12 mar- 
20 1860. 
Î| 


Per Mousig. Ministro assente 
Firmato — Ceo. Luigi Tosi 


—btrte-— 
PARTE NON:OPPIVIALE 


Il Sovrano Rescritto 7marzo 1860 riprodotto nel- 
la: Parte Officiale del presente foglio, è una novella 
Prova dell’ interesse e dellà solleeitadine che il Pon- 
tificio Governo prende alli intraprése delle strade 
ferrate dello Stato, e mostra come volenteroso si pre- 
sti ad ogui ragionevole sacrificio per vederle attuate 
nel più breve tempo. 

Sono già noti i termini e le condizioni della tri- 
plice concessione delle linee da Roma a Bologna 
del 21 marzo 1856, da Bologna al Pò per Ferrara 
del 7 marzo 1857, da Roma, 0 dall'undecimo chilo- 
mebro .al..confine napalilauosner:.Coprano -del_3 mar- 
zo 1858. Ora compenetratosi con quest’ultima inti- 
tolata Pio-Latina , il tratto da Roma a Frascati, 
il Governo non ha esitato a concedere per questa 
linea un proporzionato aumento di garanzia, nella vista 
sempre di agevolare il sollecito compimento dell'o- 
pera. 

Dal tenore però delle surriferite concessioni chia- 
ramente si rileva, come il Governo Pontificio ha ga- 
rantito alla Società a cottimo un prodotto netto an- 
nuale minimo dell'esercizio delle ferrovie, e non già 


le di lei Azioni e meno poi le di lei Obbligazioni , 
siccome, riguardo a queste, potrebbesi argomentare 
dalle erronee o inesatte indicazioni di alcuni Giornali. 

Così pure, circa all’ interesse che il Governo 
pone alla pronta attuazione delle Ferrovie, se ne ha 
prova non solo nel tenore dell’ art. 8° del Sovrano 
Rescritto superiormente pubblicato, ma nelle premu- 
re altresi, anche da ultimo trasmesse dal commissa- 
rio delle Strade-ferrate.. Romane ai rappresentanti 
della Società, aflinchè nella Linea Pio-Centrale ezian- 
dio, siano adempiute le condizioni stabilite dal capi- 
tolato 21 maggio 1856 agli articoli 3 e 32, nell'ul- 
timo dei quali è anche prescritto il decadimento e- 
ventuale nel corso dell’ esecuzione. 


0404-03-41 — 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Osservatore Triestino ha da Vienna 28 mag- 
gio, il seguente suo carteggio particolare: 

Le faccende della Germania tornano alcun poco 
in campo, dacchè risulta sempre più manifesto che 
la Francia e la Russia, risuscitando la questione 
d'Oriente potrebbero anche servirsene di mezzo per 
altri scopi. Si ricomincia ad esaminare, con una se- 


rietà facile a spiegarsi, la possibilità d’ un’ eventuale 


campagna sul Reno per parte del corpo d’ esercito 
accampato a Chàlons, dietro Metz e Besanzone, e a 
discutere più gravemente che in passato intorno ai 
mezzi d’ una miglior difesa possibile. La circostanza, 
schè Ja minacciante girocella «si è per. il momento di- 
|! leguata, per isprigionbrsi forse: più tardi; ‘allorchè se 
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he saranno raccolti più copiosi clementi, sembra aver 
eso possibile nelle più alte regioni politfthe della 
|* Germania di considerare la situazione in’ modo più 
conforme ai veri interessi rispettivi. È probabile che 
finalmente cessi la profonda divisione esistente fra 
la Prussia e gli Stati medii. In altissimo luogo a 
Berlino si acquistò la convinzione che la politica 
seguita dal signor di Schleinitz nella questione della 
Dietà federale non può condurre alla meta desidera- 
ta, è $he per ottenere dalla Confederazione un pron- 
to aititò contro un nemico straniero, bisogna cercare 
di rinifbrzarla anzichè d' indebolirla. Quella frazione 
parlamentare, che nel calore della discussiono tra- 
scorse al invettive acerbe contro il confederato del 
Sud, è ora molto Scoraggiata, e mostra di voler espia- 
re il suo fallo sciogliendo il partito della Società na- 
zionale. Quella numerosa frazione che non, si com- 
pone di uomini teoretici e di professori si trova ma- 
le nel consgrzio di questi ultimi, e cerca di sta 
carsi du essj; questi politici più pratici, per lo più 
deputati, pubblicisti e industriali, cominciano alfine 
a riconoscere l' errore in cui versavano sinora, ed a 
cercare la necessaria unione della Germania sopra un 
altra base che non sia quella della supremazia prus- 
siana. Le vedute di questi uomini trovarono seguaci 
nello stesso ministero Schleinitz, e se il discorso con 
cui il Principe Reggeate chiuse la sessione di que- 
st'anno dev’ essere considerato come l’ espressione 
dell’ indirizzo preso ultimamente dalla politica prus 
siana,. sembiamo..pvar esèrciiato un' influenza deci 
va sul Governo di Berlino. j 

In faccia al pericolo che sovrasta da Occiden- 
te, gli Stati medi mostrano disposizioni assai con- 
ciliative; i progetti di conferenze separate, d'una 
nuova edizione del convegno di Bamberga, sono ab- 
bandonati. Purchè la Prussia fa e qualche atto di 
condiscendenza, essi sarebbero disposti ad accettare 
la revisione dello statuto militare federale. La Ba- 
viera, il Badeu, il Wurtemberg e l'Annover sanno 
bevissimo che per difendersi sul Reno con probabi- 
lità di successo è indispensabile un’ intima unione 
colla Prussia. E a questa unione si è disposti tosto- 
chè siasi acquistato il convincimento che tal legame 
federale non conduce ad una condizione di vassallag- 
gio. Inoltre nella Germania meridionale si considera 
come condizione d'un compromesso colla Prussia là 
compartecipazione dell'Austria. 

— Si scrive da Vienna 29 maggio alla Corri- 
spondenza Havas * 


Dopo gli affari napoletani sono le questioni orien- 
tali ‘che necessariamente fissano il’ attenzione del no- 


stro governo. Il conte di Rechberg trovasi giornal- 
mente in comunicazione, su questo oggetto, coi rap- 
presentanti dell'Inghilterra e della Prussia presso la 
nostra corte. 

Egli è molto notevole che l'ambasciatore di Rus- 
sia, siguor di Balabine, non mantenga in questo mo- 
mento relazioni col capo del nostro gabinetto ; pre- 
teudesi anzi di sapere che dopo l' apertura fatta dal 
principe Gortschakoff alle grandi potenze sull’infeliee 
situazione dei cristiani in Oriente s il conte di Re- 
chberg ed il siguor di Balabine non siansi più incon- 
trati. Sembra del resto assai positivo che fino ad oggi 
non siasi potuto giungere ad un accordo sul modo 
di considerare e di trattare in comune questo grande 
affare. 

A queste complicazioni sono venute ad aggiun- 
gersi, da alcuni giorni, i timori che inspira la situa- 
zione dei principati danubiani. Naturalmente si‘attri- 
buisce, a Vienna, tuttociò che accade in quel paese 
alle mene d'una quantità d’agenti russi. 


Il governo austriaco sembra aver acquistato 
la convinzione che tutti gli sforzi che si fanno nella 
Valiechia e nella Moldavia tendono a rovesciare l'at- 
torità del principe Couza, sotto la quale si riposano 
appena, dopo tante lunghe e dolorose prove, i paesi 
davubiani. N 

Credesi sempre qui che il nuovo ministero sarà 
quanto prima rovesciato dal partito dei boiardi, che, 
mediante le ricchezze di cui esso dispone oggi in un 
modo sì contrario agl' interessi del principe eletto , 
spera d’ impadronirsi del governo dei principati. 

— La Gazzetta di Weser ha da Vienna iu data 
29 maggio : 

La questione Oricutole, tornata in campo, forima 
in questo momento l' oggetto principale delle delibe- 
razioni dei nostri mmistri di Stato. Nessuno si d 
simula la gravità delle domande russe, e si conosee 
che lo scopo della Russia è d' arrivare allo smem- 
bramento dela Turchia. I conte di Rechberg ha di- 
chiarato positivamente al principe Kullimaki , come 

ambasciatori di Prussia e d' Inghilterra , che 
l'Austria non appoggierebbe la domanda della Russia, 
ma che invece essa manterrebbe la politica che aveva 

sita nella guerra d'Oriente e contribuirebbe a 
mantenere l'integrità della Porta. Il conte di Re- 
i aveva già inviato istruzioni 

in questo senso al siguor di Prokeseh. Le truppe del- 
la froatiera serba, ugualmente che i reggimenti della 
Venezia, sono stati in questi ultimi tempi rinforzate. 


A 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova, dutata da Pari F 

I rapporti del governo francese colla Prussia , 
che, fa appena una settimana, erano assai tesi , so- 
nosi tutto ad un tratto resi amichevoli ; trattasi nuo- 
vamente di un abboccamento tra l'imperatore Napo- 
leone ed 1l principe re te di Prussia. Di ciò si 


occupa ora la diplomazia dei due paesi. Alle prime 


riprese dei negoziati, il governo francese si era mo- 
strato molto fredilo, ma poi cambiò contegno e le cose 
se.ub.aso dover avere un buon risultato. 

Debbo però farvi notare che il re di Danimarca, 
il cui governo è in pochi buoni rapporti colla corte 
di Postdum si dispone a venire a Parigi. A questo 
proposito , capirete benissimo come riuscendo | 
boccamento dell’ imperatore col principe 
esso sopprimerebbe il viaggio del re di Danimar 
oppure, il viaggio essendo effettuato, aggioruerebbe 
l’abboccamento. 

Inutile il dirvi che si dà al viaggio del re di 
Danimarca un carattere esclusivamente politico. La 
Danimarca nelle crisi che hanno segnato la fine del 
primo impero è rimasta fedele alleata della Francia, 
e se la Danimarca dovesse sostenere in questo mo- 
mento una guerra contro la Prussia è probabile che 
la Francia si metterebbe allato di essu e coglierebbe 
l'occasione per rivelare e realizzare i suoi vasti pro- 
getti. 

i ho parlato ieri del sequestro dell’ opuscolo 
del sig. Prevost Paradol ; io so che questo sequestro 
fu operato con una grande severità, che il processo 
sarà eseguito con un’ estremo rigore. 


—— 0-43 


— Nella Camera dei Comuni, del 1 giugno, 
lord John Russell, rispondendo a Fitzgerald, annun- 
zia che il principe Gorchakolf ha comunicato al cor- 
po diplomatico i rapporti ricevuti di Turchia con- 
statanti, i patimenti dei sudditi cristiani della Porta. 
È a temersi che abbia luogo un massacro. L' Impe- 
ratore di Russia non può rimanersi tranquillo spet- 
tatore di questo stato di cose. 

Tre proposte sono state redatte e spedite ai dif- 
ferenti governi. La prima diceva che lo stato attua- 
le delle provincie è intollerabile ; la seconda porta- 
va che wn' inchiesta dovrebbe esser fatta dai rap- 
presentanti d-4 Sultano assistiti dai consigli delle po- 
tenze estere ; fa terza dichiarava che |’ hattiduma- 
jum non essendo eseguito , un nuovo erganamento 
delle provincie diveniva necessario. 

Dopo aver ricevuto questa comunicazione, l’In- 
ghiltenra ha risposto alla prima proposta ch’essa non 
aveva ricevuto rapporto alcuno che do stato delle pro- 
vincie fosse intollerabile. In secondo lmogo avendo 
consentilo al inauate del 1856, essa non potrebbe 
adottare questo principio. 


Il quarto articolo di questo trattato ha infatti 
garantito l' integrità e l' indipendenza della Turchia 
e dice che se una disunione ha luogo tra le poten- 
ze segnatarie del trattato e Ja Porta , la forza delle 
armi non sarebbe più impiegata senza riferirne alle 
altre potenze. 

Il nono articolo constata che l' hatti-humajum 
è stato un atto spontaneo del Sultano, ed esso non 
di alle potenze il diritto d’ intervenire. Il trattato 
essendo così positivo a questo riguardo, nulla è s0- 
raggiunto che fosse tale da giustificare un. siffatto 
intervento. Nullameno, dopo una tal dichiarazione 
fatta da una potenza come la Russia la qual vanta- 
si d'aver influenzato i sudditi cristiani del Sultano , 
non sarebbe prudente che l'Inghilterra si tenesse in 
disparte, Per tal guisa l'Inghilterra ha essa infor- 
mato le altre potenze che non le cera possibile di 
consentire alla prima ed alla terza proposta , e che 
sarebbe conveniente di fare wn' inchiesta sulla con- 
dizione dei sudditi cristiani. L'Austria e la Prussia 
risposero quasi nel medesimo senso. 

Il sig. Thouvenel ha constatato che esistendo 
degli abusi, bisognava ricorrere a rimedi tali da 
alle Turchia. L'opinione del 
sig. Thouvenel, il qual possiede una grande espe 


dar forza e sicur 


rienza della Turchia, meritava una seria consideri 
zione: questo ministero aggiungeva che l' inchiesta 
dovrebbe esser fatta con tutti i maggiori riguardi 
per l'autorità del Sultano. L' Inghilterra divide que- 
sU opinione ; essa però aggiunse che se il Sultano 
ricusisse ai consoli il permesso di participare all'in- 
chiesta, essa punto non insisterebbe. 
Sir Enrico Bulwer ha constatato che, malgrado 
il più grande rispetto per la Porta, egli crede ne- 
cessaria un’ inchiesta, ma fatta dal Sultano. Egli ha 
consigliato al gran visir di fare una gita nelle pro- 
vincie con pieno potere per punire i colpevoli e pro- 
porre rimedi. Il Sultano ha consentito a questi con- 
sigli. Si crede che l'ambasciatore di Russia vi ab 
a dato il suo assenso, senzachè dir si possa qual 
ebbe il risultamento di questa pratica nè espri- 
mere un' epinione sull'avvenire della Turchia ; ma, 
giusta l autorità di sir Bulwer, è a credere che un 
grande miglioramento abbia avuto luogo negli ultimi 
anni. 
Si spera che nessuna controversia sorgerà tra 
la Porta e le altre potenze, che, se è necessario di 
dare consigli, ciò sarà fatto in modo da non ferire 
l'orgoglio del Sultano, e che alcune misure reali sa- 
ranno prese in guisa da assicurare l'integrità è l'in- 
dipendenza della Turchia. 


— TE 


— La Gazzetta Prussiana del 30 maggio apre 
le sue colonne colla seguente nota : 

È principio riconosciuto umversalmente e con- 
fermato dalla costituzione che il comando dell’ eser- 
cilo appartiene al re. Sin qui questo principio im- 
portante è stato compreso in questo senso in Prus- 
sia, che a meno cioè non rechino cambiamenti nel- 
lc leggi generali del paese, le cose militari le quali 
non concernono che il comando dell'esercito sono 
escluse dal diritto della discussione parlamentare. 

Naturalmente ciò non può tendere a portare at- 
tentato al diritto della rappresentauza nazionale a 


votare il bilancio e a consentire le nuove imposte o 
a rendere l'esercizio illusorio. Ma il Parlamento do- 
vrà pure dal canto suo evitare con diligenza che la 
discussione, singolarmente in caso di domande straor- 
dinarie per l’esereito, non entri nel terreno sul quale 
la decisione definitiva spetta al capo dell’ esercito. 
Inoltre non spetta al Parlamento di rispondere con 
controprogetti ai progetti d’organizzazione presentati 
dal governo. 

Nell’ ultima sessione per la prima volta vennero 
presentati alle Camere progetti importanti sopra l’or- 
dinamento dell'esercito. Non è dunque da fare le 
meraviglie che nelle discussioni la Camera dei depu- 
tati non si sia sempre tenuta entro i limiti tracciati 
per somiglianti questioni. È dunque molto necessa- 
rio di farsi un’ idea esatta di questi limiti, e per evi- 
tare ogni sorta d’ inconveniente di astenersi dal di- 
scutere tutti quegli oggetti che per la natura loro ap- 
partengono al comando militare. 

Rileviamo che S. A. R. il principe reggente ha 
giudieato opportuno di esprimersi in questo senso eni 


presidenti delle due camere e in presenza del prin- 
cipe di Hohenzollern. 


— 0-0 


— Si scrive da Copenaga, 29 maggio, alla Cor- 
rispondenza Havas: 

La risposta della Prussia alla protesta che il no- 
stro gabinetto ha creduto dover fare relativamente 
alle discussioni che hanno avuto luog Berlino sul- 
la questione dello Schelswig-Holstein ed al discorso 
pronunciato in quest'occasione dal signor Schleinitz 
nella seconda Camera prussiana, è stata gia rimes- 
sa, dal sig. Balau, al nostro ministro degli affari 
esteri. 

Le persone in grado di conoscere e di appre- 
ziare il contenuto di questa risposta affermano che 
essa è concepita in termini generalmente molto vivi; 
essa osserva inoltre pochi riguardi rispetto alla no- 

suscettibilità nazionale, in questo senso che il 
governo prussiano sembra costituirsi, di sua propria 
autorità, a nome di tutta la Confedevazione germa- 
nica, in protettore di tutta la popolazione alemanna 
che abita i due ducati. 

In qualunque punto di vista vogliamo collocar- 
ci, sia in Prussia, sia in Danimarca, non possiamo 
non essere sinceramente dolenti di quest incidente, 
esso sembra esser stato provocato a bella posta dal 
gabinetto prussiano in uno scopo facile a compren- 
dersi; esso toglie agli nomini moderati di tutti i par- 
titi la speranza di veder stabilirsi, mediante recipro- 
che concessioni, un secordo fra gli Stati dei ducati 
ed il governo danese sulle quistioni che li dividono 
da tanti anni. 

L' iniziativa presa in questa questione dalla ca- 
mera prussiana, e, come tutto sembra autorizzare a 
crederlo, coll'approvazione e col consenso del mini- 
stero è tanto più spiacevole in quanto che la Dieta 
di Francoforte, per non perdere quella poca popola- 
rità che le rimane ancora in Alemagna, trovasi ora 
trascinata a seguire, per non dire ad oltrepassare, la 
Prussia sul terreno ardente in cui i violenti discorsi 
del Parlamento di Berlino hanno collocato la Confe- 
derazione Germanica. 

Possiamo dunque aspettarci di vedere 
germanica, costituita in nome del governo prussiano, 
dare quanto prima seguito alla sua risoluzione com- 
minatoria del 26 marzo contro la Danimarca, facendo 
appello alla mobilizzazione dei contingenti degli Sta- 
ti del nord dell’Alemagna che formano il decimo cor- 
po dell'armata federale. 

Non resterebbe allora alla Danimarca altra condot- 
ta a tenere che di ricorrere all'intervento delle grandi 
potenze europee segnatarie del trattato di Londra del 
9 novembre 18: 


0A 


— Si legge nel Moniteur de l'Armeée: 

Apprendiamo che la notizia della reiezione del- 
l'ultimatum presentato al governo cinese dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra è autenticamente constatata. 
Siamo assicurati che a seguito delle disposizioni prese 
dai generali in capo, le operazioni nella Cina hanno 
dovuto cominciare il 20 maggio. Queste operazioni 
devono, dicesi, esser dirette con grande energia. 


FERA Ct ACI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Oltre alle molte e diverse apprezzazioni del gior- 
nalismo sugli avvenimenti della Sicilia e sugli affari 
d'Oriente, richiama specialmente l'attenzione il con- 
tegno assunto «a molti giornali, specialmente aleman- 
ni, dopo la Nota tranquillante del Moniteur france- 
se. La Gazzétta d'Augusta, fra gli altri, pubblica un 
articolo , nel quale annuncia che la guerra minaccia 
la Germania e che ogni tedesco, tralasciando ogui al- 
tra cura, deve apparecchiarsi a difendere con uno 
sforzo supremo le frontiere della patria minacciata da 
un nemico che batte alle sue porte. 

Questo linguaggio, cui fecero èco molti altri fo- 
gli dell'Alemagna, provocò vive polemiche della stam- 
pa francese ed il Costitutionnel credette opportuno 
farsi l'organo del suo governo per respingere le ac- 
cuse portate contro alle pacifiche intenzioni della 
Francia e proclamare altamente che null'altro questa 
desidera se now'di assicurare quanto più si possa la 
tranquillità è l'ordine ia Auropa. Gome però fe di- 


chiarazioni conte 
e nelle parole d 
mare gli animi 
serzioni del Cn 
di che si hi un 
ta Prussiana, cì 
mente a rispondi 
Francia. 

Se il Consi] 
che consista la c| 
rispond. col 
scrive il Constità 
ropa, deve fin lm 
deranza che la ! 
verno dell’imyer 
duta nel 1515, 
fermato in via di) 
abrogati virtuali] 
essa sostenute d 
Da quel moi 
brio nel mal) 
lesse 
per tutti gli 
presentare li ju 
senti in puri 
paese ». 

La Gazz 
questa la teorii d 


F 


perduto e se pu 
esercitato uni pr 
Luigi XIV edi 
mire che questa i 
coalizione delle 
europeo. Gian 
possedere una ie 
Rispondendo] 
tutionnel, cl ciù 
abbiano virtual 
Gazzetta Pri 
ciali questi Lratta] 
piuti, ma sosticu 
rogati sarebbe n 


Il gior 
politico europeo d 
possa ingrandire | 
altre. 

Ira is 
la Nota del Mou 
ma reca meravizli 
in essa contenti 

ornalisi 
litaire, giorsale dl 
tolato La fronti? 
vorrebbe rivemlie 
la frontiera dell'a 

Sta: e Il Reno ci 
mon è fosse seritt 
mondizle che i ni 
i confini dezli 

pientemente uni 
lia (questo vene 
cia) e la Germmid 
so fiume, come tr 

Pirenei e pes iI 
rona e baluardo. ( 
sciuta negli ani 1 
cia otto secoli di 4 
rali non furono un 
la diplomazia fora 
piccoli Stati ? Perd 
do spargeva il sen 

La quistivac 
samente in una nud 
sempre più disposti 

soluzione delie dilli 

Le dichiarazioni di 

quella forma somm 


Sta dal principe Go 
ce punto di 

riassumersi iu ques 
dalla Russio, a carl 
realmente ? Le po 


| prin 


la Cor- 


e il no- 
amente 
ino sul- 
liscorso 
Mcinitz 

rimes- 
i altari 


appre- 
no che 
to vivi; 
Ila no- 
che il 
propria 
gerina= 


pllve 
bssiamo 


bidlente, 


np 
ii par- 
ecipr 

ducati 
ividono 


lalla ca- 


a Dieta 
popola- 
si ora 
sare, la 
liscorsi 
Confe- 


la Dieta 


dra del 


stitata. 
i prese 
hanno 
razioni 


affari 
il con- 
leman- 


chiarazioni contenute nel discorso del signor Fould 
e nelle parole del Moniteur non eran bastate a cal- 
mare gli animi nella Germania, così le ulteriori as- 
serzioni del Constitutionnel non raggiunsero lo scopo, 
di che si ha una prova in un articolo della Gazzet- 
ta Prussiana, che ieri vecennammo, diretto special 
mente a rispondere a quello del giornale officioso di 
Francia. 

Se il Constitutionnel, dice que! foglio, chiede in 
che consista la causa della diffidenza generale, si può 
rispondergli col'e sue proprie parole « L' Alemagna 
scrive il Constitutionnel, come il rimanente dell'Eu- 
ropa, deve finalmente abituarsi alla legittima prepon- 
deranza che la Frascia ha riconquistato sotto il go- 
verno dell’imperatore Napoleone IL e che aveva per- 


duta nel 1815. 1 trattati di Vienna che avevano con- 


fermato in via diplomatica il suo 
abrogati virtualmente dalle due 
essa sostenute contro la Russia e contro l' Austria. 


ento, furono 


Da quel momento la Francia riprese il suo equili- 
bio nel mondo. Ma qu situazione, bea lungi dal- 
Vessere una minaccia pei suoi vicini, è una garanzia 
per tutti gli Stati, dacchè l'impero non può rap- 
presentare la pace se non a condizione che rappre- 
senti in pari tempo la potenza e la grandezza del 
paese » 

La Gazzetta Prussiana sostiene essere appunto 
questa la teoria che turba ed inquieta l'Europa. La 
Francia, dice essa, ha riconquistato la sua preponde- 
ranza? Ma non può riconquistarsi se non ciò che si è 
perduto e se può ammettersi che la Francia abbia 
esercitato una preponderanza di fatto sotto i regni di 
Luigi XIV e di Napoleone I, biso 
nie che questa appunto ha sempre provocato una 
coalizione delle altre potenze a nome dell'equilibrio 
curopeo. Giammai una potenza in Europa ha potuto 
possedere una legittima preponder 

Rispondendo quiudi alla asserzione del Consti- 
tutionnel, che cioè la guerra di Crimea e di Italia 
bbiano virtualmente abrogato i trattati del 1815, 

szetta Prussiana nota come in taluni casi spe 


pur conve- 


ciali questi trattati si violassero in forza di fatti com- 
piuti, ma sostiene ehe per dichiararli legalmente ab- 
rogati sarebbe necessario il consenso dell'Europa, e 
che ripetendo il contrario non deve recar meraviglia 
se nasca la emozione e la diflidenza, 

Il giornale conclude dichiarando che l'equilibrio 
politico eur consiste ju ciò che nessuna potenza 
possa ingrandire il suo territorio a detrimento delle 
altro. 

Nè tra i soli giornali dell'Alemagna sembra che 
la Nota del Ioniteur abbia ottenuto poco successo, 
ma reca meraviglia il vedere come le dichiarazioni 
In essa contenute non siano state comprese dallo 
stesso giornalismo francese. Infatti lo Spectateur Mi- 
lituire, giornale di Parigi, publica un articolo inti- 
tolito La frontiera orientale della Francia y iu cui 
vorrebbe rivendicare, come proprietà francese, tutta 
la frontiera dell'antica Gallia. La conclusione è que- 
Sta : « Il Reno ci abbandona a Lauteabourg, ma 
non è fosse scritto dalla natura stessa. sulla carta 
mondizle che i mari, i fiumi, i monti debban essere 
i confini degli Stati ? Ad ogni popolo essa assegnò 
Sapientemente una zona del nostro globo. Tra la Gal- 
lia (questo nome è sempre usato in luogo di Fran- 
cia) e la Germania pose a linea di confine un gros- 
so fiume, come tra la Gallia e la Spagua innalzò i 
Pirenei e per l’Italia creò le Alpi che le sono co- 
rova e baluardo. Questa unità territoriale, ricono- 
Sciuta negli anui 1797 e 1802 costarono alla Fri 
cia otto secoli di guerra, però i suoi confini natu- 
rali non furono una usurpazione. Per qual ragione 
la diplomazia formò al settentrione questo gruppo di 
piccoli Stati ? Perchè non si accorse che così facen- 
do spargeva il seme di future guerre 

La quistione d'Oriente sembra sia entrata deci- 
samente in una nuova fase: le potenze si mostrano 
sempre più disposte ad intendersi per una pacifica 
soluzione delle difficoltà sollevate dal governo russo. 
Le dichiarazioni di lord Russell, che riportammo in 
«quella forma sommaria, in cui ce le trasmetteva il 
telegrafo, mostrano che la quistione, quale fu propo- 
Sta dal principe Gortschakoff, fu esaminata al dupli- 
ce punto di. vista, di fatto e di diritto, e che può 
riassumersi iu questi termini : Gli abusi denunciati 
dalla Russia, a carico dell'impero ottomano, esistono 
Fealmente ? Le potenze, a fine di farlî cessare’ ové 


esistano , hanno il diritto d' intervenire nell’ ammini- 
strazione interna di quest' impero ? 

Sulla prima questione il nobile lord ha detto che 
i fatti non hanno quella gravità che attribui loro il 
mimstro russo €, se approvare i principi del go- 
Veruo turco, lo ha difeso dal rimprovero di  parzia- 
lità a danno dei cristiani. 

Sul secondo punto , relativo al diritto d'inter- 
vento, l'Inghilterra si pronuncia in maniera assai ca- 
tegorica , fondandosi sul trattato di Parigi, secondo 
il quale Ie potenze non suno autor e ad immi- 
schiarsi negli affari della Turchia, se non in caso di 
estrema wigenza, come per esempio una insurrezione 
0 l'iugerenza di un sovrano straniero. 

L'Austria, consultata dal gabinetto inglese , ha 
risposto nello stesso senso, dichiarando che suo scopo 
è di mantenere l'indipendenza e l'integrità della 
Turchia e di procu nel tempo stesso, colla sua 
influenza e con quella delle altre potenze , la cessu- 


| zione dei gravami che potrebbero provocare la re- 


sistenza 0 l'insurrezione. Ciò è quanto dire che Il'Au- 
stria intende intervenire a titolo di influenza non a 
titolo d' autorità. 

La Prussia sembrerebbe non fosse entrata nella 
‘questione di competenza, poichè, al dire di lord Rus- 
sell, la sua risposta sarebbe stata che, non avendo 


| agenti nè consoli in Turchia, avrebbe bisogno di ul- 


teriori informazioni. 
La Francia, benchè chiedendo il parere del go- 
verno inglese, non ha esitato ad affermare i fatti e 


| non ha posto in dubbio la legittimità dell'intervento. 


Il signor Thouvenel ha detto che conoscendo egli 
beae fa Tu 
sistono; manifesta l'opinione che possuno indicarsi 
rimedi atti ad assicurare il benessere dei sudditi del 
sultano ed a fortilicare l'impero e dichiara jdoversi 
procedere ad una inchiesta, usando i maggiori riguar- 


può sostenere che giandi abusi vi 


| di per l'antorità del sultano a fine che questa non 


soffra detrimento. 

Da questa risposta si vede che le potenze sa- 
rebbero state di parere assui dispurato se fosse stata 
quistione di sottoporre, suo malgrado, la Turchia ad 
una inchiesta; ma l'iniziativa presa dal governo turco 
lia fatto sì che esse si trovassero d'accordo cd in- 
fatti dal momento che lo stesso governo fa procedere 
ad una inchiesta, i suoi dritti rimangono intatti. 

Cibmonostante , anche in questo caso, la qui- 
stione dell'intervento delle potenze nou è risoluta ; 


essa si riproduce sul punto di ere se i consoli 


stranieri debbano partecipare all'inchiesta. Lord Rus- 
sell ha emesso il parere che se questa partecipazio- 
ne fosse consentita dal sultano , il governo inglese 
l'approverebbe, ma che se fosse respinta dalla corte 
di Costantinopoli, non saprebbe costringere la volontà 


î di un sovrano, di cui non vuol menomare l'au- 


Ecco in quali termini è ora posta la quistione. 
Se il parere dell'Inghilterra prevale, come tutte le 
notizie lo fecero giù presentire, e se Ja Russia non 
| tornerà in campo con altre pretese, la quistione di 
| dritto è già risoluta e quella di fatto la sarà dalla 
inchiesta medesima. 


E TETTO: STE II 


NECROLOGIA 
Ha 


Caprarola 28 Maggio 1860 


Un caso veramente deplorabile avvenne lungo 
la via corriera sul dorso de’ Cimini presso la di- 
stanza di due miglia da detta terra, il quale diè luo- 
g0 senza meno ad edificanti dimostrazioni. Luigi Gui- 
ducci Capitano aiutante Maggiore nel 2.° Battaglione 
de’ Granatieri Pontifici marciando in un colla sua 
truppa verso la capitale, vide troppo sgraziatamente 
in quel mattino l'ultimo de’ suoi giorni. 

Da focosissimo destriero postosi a precipitosa 
fuga, ei venne balzato di sella con tale veemenza, 
che issofatto accagionatogli uno stravaso sanguigno 
cerebrale, ebbe solo campo di ricevere pel Cappel- 
lano de’Militi gli estremi conforti della Religione, e 
dovette quasi immantinepte rendere lo spirito a Dio. 

Ja si luttuosa contingenza Caprarola può dirsi 
che gareggiasse in tutte le sue classi per onorareda 
amemoria di un Ufiziale della S. Sede, assai notevole 
pe' suoi natali non meno che per li suoi meriti mi- 
fitari. i : È 


L' Autorità Governativa accorreva ben tosto ze- 
lante sopralluogo pei doveri di suo istituto. La Bri- 
gata de'Gendarmi assumeva con molto impegno la cu- 
stodia delle spoglie esanimi le quali eran pure tenute 
sempre a vista per gli Offict di cristiana pietà del 
Sodalizio della Morte ed Orazione. 

Quindi l'autorità Municipale ne commetteva i 
più decorosi funerali, ed impetrava dalla Vescovile 
che si facesse parziale deposito di quel cadavere 
nella insigne Chiesa Collegiota di s. Michele Arcan- 
gelo 

Tutto venne largamente, e gratuitamente esegui- 
to. Numerossissima l’ associazione di ambi i Cleri, e 
dei Confratelli di detto Sodalizio al convoglio funebre: 
Messa cantata in musica a Cappella : intervenienza 
della Germania che a cura del suo Capo brigadiere 
Antonio Mariani, fra gli Ecclesiastici riti dell'esequie 
rese gli onori militari al Defunto con replicate sca- 
riche di moschetteria: gran concorso di popolo , im- 


{ plorava eterna pace all'anima benedetta di quell’ Uf- 


ficiale Pontificio. 


—— —____ ____ 686 
MINISTERO DELLE ARMI 
AVVISO 
Per forniturn di finimenti per cavalli 
di Artiglieria 


Da oggi al 13 corrente fino alle ore due pom., 
si riceveranno presso questo Ministero (ond’esser prese 
in considerazione) le offerte chiuse, senza riserve, e 
colle dehite garanzie, per la fornitura di 

Sessanta paja complete di finimenti sudetti da 
timone. 

Sessanta paja complete di finimenti sud. da bi- 
lancia, 

I campioui saranno ostensibili presso il Ministe- 
ro med. 

Il contratto da stabilirsi colle consuete norme 
regolamentarie determinerà la data della consegna dei 
finimenti precitati, che dopo ispezionati dalla  Com- 
Missione relativa e riconosciuti simili ai campioni ed 
accettabili, ne sarà liquidato l'importo. 

Roma 9 giugno 1860 

Il Pro-Ministro delle Armi 
S4v.° De MeRoDE 


MINISTERO DELLE ARMI 
AVVISO DI CONCORSO 

Si deduce a notizia di quei giovani che hanno 
richiesto di essere ammessi al concorso per un cob 
locamento militare che a senso di quanto veniva an- 
nunciato dal Giornale di Roma del 2 corrente nel 
prossimo lunedì 11 del corrente mese di giugno a- 
vranno principio i relativi esperimenti alle ore 8 an- 
timeridiane nella sala dell’ Accademia Tiberina al pa- 
lazzo dei Sabini in Via delle Murate. 

Li 9 giugno 1860. 

Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Menope 
MINISTERO DELLE ARMI 
Invito di concorso ai Medici e Chirurgi 
per l' Ambulanza militare 

Occorrendo due medici e due Chirurgi in ser- 
vizio dell'Ambulanza militare è invituto chi volesse 
concorrervi ad esibire non più tardi del prossimo lu- 
nedi 11 corrente i documenti comprovanti gli op- 
portuni requisiti per esser presi nella debita  consi- 
derazione. 

Presso il Consiglio medesimo si faranno cono- 
scere le relative condizioni. 

Dal Palazzo della Pilota li 9 giugno 1860. 


Il Pro Ministro delle Armi 


Sav.* pe MeRoDE 
—@ 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 11 Giugno 1860 alle ore 6 3 pom. si 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palaz- 
zo subino, nella quale il sig. Prof. Can. Felice Pro- 
fili Segretario della Commissione di Archeologia Sa- 
era, ragionerà : 

Di alcune leggi del diritto romano 
sui monumenti pubblici. 


Seguirarino i componimenti poetici. 


L'altivo supera il Passivo di. 
che si compone come appresi 


Debitori diversi in Roma, » 394124 703 » 4174462 05 


Debitori diversi in Ancona 05429 782 
ambiali in sofferenza la foca 28607 485 
Cambili insofferenza in Ancona. 1 golBb) I | Copiate dela pane 
a ticolo 5° dello Statut » 120000 — 


8340908 717 Interessi, Commissioni, Profitti e Per. 
dite in Roma ed in Ancona... » 51462 05 
1174462 05 


———_ 
= = 


5340908 717 


SITUAZIONE BELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 Giugno 1860. 


sc. 1000000 — Il Giornale di 


Capitale della Banca... 
forma dell'ar- 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 1149916 875 | ll prezzo di a 


in portafoglio in Roma. » 2349878 871 
in portafoglio in Ancona .................. » 169422 062 
stero delle Finanze... » 


PASSIVO 
| Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 274295 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. } 6908 27. 
Conti correnti creditori in Rom 925600 745 
onti correnti ered.tori in Ancoi 4039 013 è È 

DI drei o Arno 00604 241 Certificato conforme alle scritture 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma di E —» Spia SR 4 5 ui Governatore delta a 
l'art. 4° Tit. 11 dello Statuto. Sr 


Anticipazioni come sopra, in Ancona 4701 50 | Tratte da pagarsi in Ancona 
Riserva della Banca a forma dell'art. Vist — Conve Pi Deuza Ponta Commis. di Governo 


tinto. fassa - e 420000 — | 


In Roma perl 


Per un trimesi 


i debito Roma Ù 
i debitori in Roma MISTI HE 
3544 745 
ne sopra Remdl ta Consolidata Romana 


4169440 667 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
i 3 s liglalPRt Ci Ci LL 56 1,° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 I. 


Confronto delle scale 2 
Stato del cielo Termometrografo Vea E 


in decimi | dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. niet OSSERVAZIONI DIVERSE 
e 


velocita in miglia 


Naromelro 
ridotto a è 


Termometro 
centigrado Dinttl 


Ieri, do 
Corpus Dom 


massimo minimo 


Chiarissimo 26,0; 


8 Cum. wp. nense chbe |» 


8 R lenne, alla qu 
ternita del S 
Casa degli Oi 
canti, ed il 

vano quinili ij 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del cielo : 


Barometro to A cr Termometrografo aero, 
in millimetri 4 î PS peste 5 RE irezione 
ridotto 0 to stoporto: |" win ‘ini e fora 
I | ——_[_——____________ 


6 Cum. sp DI 16,5; D 3 


PONTIFICIA CORRISPO 


AFTEONK AVVENUTE DAL NNZIODÌ PARCEDENTE eri, e tutto 


sig. Cardi 
e Vicario di 
filo AI nobil 


legio di 
_____________=-_=—_-=—-+--—----::;-?/-/_g i g 


‘ecio Trib. Civ. di Roma lio sig. Gov. di Cas. Gandolfo. Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
Primo Turno 3 per 0/0 godim. del 4° Se 


1 sottoscritti deducono a pubblica noti- 
zia per ogni effetto di razione, che fino dal 


1 aprile 4860, ha cessato ed è stata sciolta 

la società che fia di lo aper il 

vori di arte n , proseguendo ad es 

citare separatam nte la loro professione. 
Roma $ giugno 1860. 


Fratelli — antonio e Vincenzo Budoni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Seconda Diffidazione 


Certilicato della serie vincolata N. 20781 
l’annua rendita di sc 
tro e-nerale Num. 

etano Sommariva. 
Si fa noto pertanto a chiunqu 


trovato il detto certificato. di fare la sua 
rappresentanza in direzione generale pel de- 
lamento 19 ago- 


bito public 
sto 1822 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Samuel Coen 


intima il signor Felice Zaccheo per 
allissione ed inserzione in Gazzetta per l'in- 
cognito domicilio a comparire il giorno 13 


rr. ore 12 in punto per rispondere all’istan- 

za diretta ad ottenere il pag. iti 

spese e sentir emanare l'opportuno decreto. 
Viola Cancelliere. 


Nel giorno quindici del corrente alle ore 


nove anti; procvderà per gli atti del 
sott. Notaro all’inventario legale ed estrag. 
dei beni lasciati dal fu Paolo Cesis, ed avri 


principio nel palazzo di F renze ultima sua 


abitazione © quindi ove si renderà necessa. 
o nelle forme di legge, 
Roma li 6 giugno 1860. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio 


Ad istanza del signor Gaetano Masotti 
erede testamentario della ho Gaetano 
Marsili morto in Roma li 5 giugno corren- 
te, per gli alti dell infrascritto Notaro, si 
compilerà l'inventario dei beni derivanti 
dalla ered tà del menzionato defonto quale 
verrà principiato li dodici corrente giugno 
alle ors otto, e mezza ant. nella casa di alc 
timo domicilio di detto defonto posto in via 
Mario di Fiori num. 99 per poi proseguirsi 
uelli luoghi, g orni, ed ore da destinarsi 

Si deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione. 

Roma 8 giugno 1860. 


Orazio Milanesi Not. di Collegio 


Ad istanza del si 
S. Nice. Tolentino 

Si deduce a pu notizia per qua- 
lunque effetto che l'istante in forza di tre 
titoli in data 26 marzo, 15 e 46 aprile 1860 
solidalmente firmati dai sigg. Pietro Massoni 
oggi defo:to e Giovanni Massoni uno dei 
figl: del ridetto Pietro, come padronali am- 
bedue del Negozio d'orologiaro in via de' 
Prefetti n. 36, va creditore delle complessi- 
va somma di sc. 374 per altrettanti ai me- 
desimi dall’istante somministrati per uso ed 
a debito di deito Negozio. 


Giovanni Sestili 


2 inscritta in 
ed intestata a 


udi 5 è 


Ossia Ilio sig. av. Lauri Giud. delog 


Ad istanza di Francesco Marini rap. da 
se med. 

S'intimi a chiunque possa avervi inte- 
resse che S. S. Hlîma ha destinato per la pri- 
ma adunarza d | concorso aperto 
dizio di Pietro Lauri. Giovedì 2 
alle ore 9 ant. nella sua sbitaz. via del Gesù 
N. 89, Tutto ciò s; d:ducea notizia per ogni 
effetto di legge ond» ec 


Francesco Marini Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di ordinanza esecutiva di ma- 
no regia rilasciata dall'Eccîmo sig. Presiden- 
te del tribunale Collegiale di Viterbo in data 
19 ot!vbre 1859 fù procedut 
Nobil Uomo sig. Castolo Meni 
lifica di esattore del Comune di 
rapp. dal Procuratore signor Felice Battaglia 
al pignoramento dell'infr-scritto sta 
la somma di sc. 19: 09 dovuti in cont di 
debito addietrato da pagarsi in Rate annuali 
per gli anni 1858 e {850 e spese di ordinan- 
za di mano regia come al verbale di esccn- 
zione redatto dal cursore Domenico Patr 
26 ottobre 1859 in atti prodotto li 12 nov. 
successivo Protocollo Num. 35 del 1859 del 
Tribunale. 

Si previene perciò il pubqlico che nel 
giorno 20 giugno 1860 alle ore 10 antimeri- 
diane nella sala del palazzo Comunale di Vi- 
terbo si procederà alla vendita dell'infra- 
scritto. 


Fondo da vendersi 


Un terreno posto nel territorio di Vi- 
torchiano in contrada molinaccio, ossia 
acquafredda della quintità di favole censnali 
12,522 pari a mezze cinque, mis. quattro © 
mezza della qualità vitato, fionato ed al 
rato con diversi alberi di frutti cannetato © 


nnini , 

li, Anselm» Sargecci, 

anno Monti, Sebastiano Bracci, ed Antonio 

Cinca livellario, in parte livellario di bai 50 

alla compagnia di s. Antonio di Vitorchia- 

no, e di boccali 12 mosto alle cure di detta 
terra. 

Il prezzo sù cui si aprirà l'incanto sarà 
quello rilevato dal Perito pubblico signor 
Gaetano Abati di scudi 85 01 4, come per 
la delibera e tutt'altro si eseguirà quanto 
viene disposto dal vig. reg. leg. e giud. La 
Perizia è prodotta li 30 nov. 859, @ 4 gi 
gno. 

iterbo li 5 giugno 1860, 


Francesco Monarchi Canc. 


Si deduce a pubblica notizia a forma del 
$ 4548 cod. vig. che ad istanza del sig.avy. 
Gius. Ugolini Curatore dell'eredità giacente 
del fa Antonio Giorgetti si procederà col 
ministero del sott. Notaro alla confezione 
del legale Inventario dei beni spettanti alla 
detta eredità da cominciare il dì 413 corr. 
ore 5 pom. nell'ultima residenza del defon: 
to sita in Roma piazza del Biscione Num. 6 
ultimo piano. 


Gius. Franchi Not. di Coll. 


MA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza del sig. Rernardino Silvestro 
Proc. dom. in Albano ec. rapp. da se med 
Attesa contumacia del 4 corr. Si citi per la 
seconda volta il sig. Vincenzo Cagnetti de- 
bitore sequestrato d’incognito dom. a comp. 
dopo 3 gni ed attes» che l'altro citato se- 
questratario Dionisio d'Orazio abbia emessa 
dichiarazione negativa. Atteso che nel gior- 

sett. 1856 veniva il sequestratario con- 

venuto in giudizio ad istanza del citato 
gnetti per îl pagamento di sc. 21 35 prezzo 

iduale di legname. Atteso che il d'Orazio 
abbia dichiarato in detto giudizio di ritenere 
duo travicelloni e N. 50 travicelli di porti- 
nenza del Cagnetl. © pel detto ritenere baj. 
66 per questo ed altro impugnandosi l’emes. 
sa dichiarazione come inesatte cd insussi- 
stente sentirsi il citato sequestratario ordi- 
nare la produzione della prova della sua li- 
berazione qualora venis.e allegata, ed in di- 
fetto condannare o alla consegna delli le- 
gnami anzidetti nella publica depositeri 
al prezzo dei med. liberamente colla 
danna alle spese S, P. salvo cc. 

Castel Gandolfo 6 giugno 1860 affissa co- 
pia a forma di legge 


Pasquale Trojani Cursore 
Bernardino Silvestroni Proc. 


ti sig. Gov. di Genzano 


Ad ist di 8. Eta sig. March. D. Fan- 
stina Casali e S: E. Ria mons Gius. 
de Marchesi Ferrari Curatore di S.E. il sig. 
March. D. Raffaello del Drago Casali d. dom. 
!l primo via della Stelletta N.23 suo palaz- 
2» ed il secondo piazza di 
rapp. dal Proo. Bernardino Silvestroni. 

Attesa la contumacia del 2 giugno cor. 
si citino gl'inf. per la 2 volta a comparire 
nella prima ud. dopo tre giorni e per li mo- 
tivi dedotti nell'atto de'la dichiarazione di 
accettazione della devoluzione ec. sentir di- 
chiarare riunito e consolidato l'utile col di- 
relto domini», © perciò reintegrare gl'istanti 
al possesso del predio rustico sito nel terri- 
torio di Civita Lavinia voc. Monte Giove 
confin. ec. e sull'oggetto emanarsi a 
sentenza munita dell'ord. esecut. di reinte- 
grazione © d’immissione al possesso di detto 
fondo rusticoec. rimossi li citati e qualun- 
que altro illeggittimo detentore colla con- 
danna delli citati alle spese anche estragiud. 
S. P. salvo ec. 

Sig. Ignazio, ed Agata Polverini d'inco- 
gnito dom. per affissione per ogni effetto di 
ragione e di legge, 

Bernardino Silvestroni Proc 

Genzano 6 giugno 1860 affissa copia a 
forma di legge. 


Nicola Baldazzi Cursore 


BORSA DI ROMA 
par vì 8 Givano 4860, 

Napoli .... 78—]Lione .... 
Livorno ... 48 72 Augusta .G.M. 
Firenze . ... 48 72| Vienna 

Venezia m.N.V.A8 45 

Milano metal, 18 78 

Genova. ... 48 72|Ancuna . ;/ 
Parigi . ... 48/70|Bologna ... 
Marsiglia .. 41870 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1860. Sc. 78 50 


stre 1860. 
“ sopra d 
" de'Sali e 
ò per 100godin 
» cmesti ' divi 
azioni di sc 00. . 
Banca dello Stato ‘ontificio, cu- 
pone del 4.° Senestre 41860 A- 
zioni di è RAR > 
Società Itor 
ferr eressi 5 per 0/0, dal 
{. maggio 1860, e dividendo 
dell’anno NIV. Az. di ne 100» 
cietà Anglo Romana per |'il- 
inazione a gaz, Azioni 
50, dividendo del 4° some. 
Pio- 
le azioni di scudi 4: i 
a franchi 500 interessi dal 
{. Aprile 1860, per scudi 27 
prima rata pagata . . 
Dette liberate per fr. 400, int 
ressi dal Aprile 4860 a fr. 
all'anno... za 
Obbligazioni delle medesime rim 
Vorsabi!i per fr. 500), interessi 
dal 1 genn. 61 i) 


là privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrato linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, inter dli un semestre 
a tulto giugno 1859 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 
run trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. 


Poi 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE DI 


sc.1.80. 
sc.2. 20. 


Lunedì 1! Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


44 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 
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ROMA 44. Giugno 


Ieri, domenica fra | ottava della festività del 
Corpus Domini, nella ircale Basilica Latera- 
nense ebbe luogo dopo il Vespro la Processione so- 
lenne, alla quale intervennero , oltre | Archiconfra- 
ternita del SSino Sagramento , gli alunni della Pia 
Casa degli Orfani , tutti gli ordini Regolari mendli- 
canti, ed il Pontificio Seminario Romano. Procede- 
vano quindi i Penitenzieri della Basilica in abiti sa- 
cri, e tutto quell’ illustre Capitolo e Clero. L' Eto 
sig. Cardinale Costantino Patrizi, Vescovo di Albano, 
e Vicario di Sua Santità” portò il Venerabile. 

AI nobile accompagnamento seguiva il Sacro Col- 
legio d Emi e Revii signori Cardinali. 


pre 


Due volontari dalla vicina Toscana , armati di 
fucile , s' introdussero clandestinamente nello Stito 
Pontificio dirigendosi al Regno di Napoli. Nel di 6 
del corrente, sulle ore 7 pomeridiane, per da strada 
detta la Castagna, fra Terni e Montefranco, aggrediro- 
no Angelo Caudelori che su di un carrettino tirato 
da un cavallo, conducevasi a Montefranco sua patria. 
Lo dirubarono di scudi 340, gli tolsero carretti- 
no e cavallo, sul quale montati si diressero verso 
Terni. Alle grida del Candelori accorsero alcuni vil- 
lici ed il guardiano Domenico Antonio Molinari , i 
quali si posero ad inseguire i malandrivi. Il g 
diano traversando i campi fu presto a fronte de’ me- 
desimi, e da uno di questi gli fu esploso un colpo 
che gli cagionò una ferita gitidicata di qualche peri- 
colo. Non perdutosi di coraggio il Molinar rispose 
ul suo offensore con una fucilata, e lo prostese al 
suolo, mentre il compagno proseguì a fuggire , ab- 
bandonando poi nelle vicinanze di Terni leguo e ca- 
vallo. 

Il malandrino ucciso è Ercole Zanli di Faenza 
che fin dal passato anno parti, qual volontario , dal 
suo paese. 


AH 
NOTIZIE DI 


Scrivono alla Sentinella delle Alpi da Bobbio, 
28 maggio : 

«Sabato (26 maggio) disertarono 50 soldati colle 
loro armi e corredi. Presa la strada di Ottone, s'in- 
camminavano verso Genova, quando i carabinieri di 
stazione in Bobbio, vestiti da Borghese si recarono 
in Ottone prima che vi giungessero i disertori, ed 
ivi fatta richiesta ai carabinieri di colà, ed alla guar- 
dia nazionale, i quali aderirono tosto, si appiattarono 
nei boschi che si trovano prima di entrare in Ot- 
tone. Giunsero i disertori verso l'una del mattino , 
ai quali dato il chi va là, risposero con fucilate. 
Cominciò allora una zuffa accanita , in cui rimase 
morto un soldato dopo un ora di lotta. Si suonaro- 
no le campane a stormo, e si diede l’ allarme coi 
tamburri, per cui accorse gente da ogni parte, si 
pervenne a disarmare i fuggiaschi ed a condurli a 
San Martino di Bobbio, ove trovavansi il comandan- 
te, ufficiali e polizia ». 


O 

— S. M. il re dei Belgi, col conte di Fiandra 

e un seguito numeroso, sbarcò il 1 giugno a Douvres. 

Appena sbarcato, si recò alla stazione della strada 

ferrata e partì pel palazzo di Buckingham ove giun- 

se a sei or. | omeridiane. Fu ricevuto all’ ingresso 

del palazzo da S M. la regina d' Inghilterra dal prin- 
cipe consorte e dalla famiglia reale. 

La Guzzetta di Augusta dite che al viaggio del 


re del Belgio col duca di Brabante a Londra; viene 

attribuita una straordinaria e assai sgradita significa- 
| zione. L'articoto del Sta.sul principe reggeme di 
Prussia e le frontiere del Reno, fu in titta la Ger- 
mania misura delle idee francesi e di quanto si po- 
Urebbe aspettare. Siccome l'articolo era attinto all’o- 
puscolo intitolato Ze frontiere del Reno che il go- 
verno francese fece sequestri 


"© e sopprimere , cro- 
devasi anehe di veder comparire nel Siéele una ret- 
tificazione 0 un'avvertimento. Ma l’avvertiimento non 
comparve ed invece quel giornale diede fuori un se- 
condo articolo il quale svilappa Ja tesi del primo e 
persiste nelle idee già manifestate confermandole in 
modo più esplicito ed allarmante. 

Talun giornale considera il viaggio del re del 
gio a Lomlra come un contrapposto alla gita della 
ina in Francia ed alla visita di Lione. 


Bel 
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— È un fatto assai caratteristico, dice la Gazzétta 
di Milano che le assicurazioni pacifiche date dal mini- 
stro Fould e dal Moniteur non hanno fatto che aumenta 
rela diffidenza. Saint-Mare Girardin che prevede una 
tempesta prende la penna nel Debate, suggerendo il modo 
| distornarla, poichè pare che questo giornale apparten- 
gi ancora al partito che evoca le ricordanze parle- 
mentari orleaviste e vede con dispiacere i successi 
Napoleonici e ancor più il ribasso dei fondi pubblici: 

« Dobbiam confessare, egli dice, che gli avve- 
|| nimenti  coropei nor ses:branò in questo momento 
pigliare un indirizzo pacifico. Essi sono estremamen- 
te confusi e d'una confusione che sembra. chia- 
mare naturalmente l’uso della forza. Bisogna anche 
dire che la forza in Sicilia ha già cominciato il suo 
lavoro. Come consolidare la pace di Europa con tan- 
te cause di guerra ? . . . Oltre la confasione degli 
avvenimenti vi ha un' altra causa di guerra in Eu- 
ropa, cd è la diffidenza che tutti hanno di tutti. 
Tutte le potenze vogliono la pace, lo credo, ma tut- 
te fanno armamenti e votano crediti per l'esercito e 
per la marina, giammai il famoso adagio sé vis pacem 
para bellum non fù seguìta più letteralmente. » 

E dopo ciò il Debass cerca il rimedio che oc- 
correrebbe , e erede di averlo trovato nel governo 
parlamentare che con mille prudenti circonlocuzioni 
e' tira in iscena, raccomandandolo. 

— È aspettata a Parigi un ambascieria di Ma- 
rocehini: la fregata Foudre è destinata a Urasportarli 
a Marsiglia. 


DALE 


— Il re di Baviera parti da Monaco il 18 dello 
scorso mese per recarsi a Ratisbona ove assistereb- 
be alle feste destinate a celebrare il cinquantesimo 
anniversario per la riunione di quella città al reguo 
di Baviera. 

— L’ Havas dice che il re Massimili 

viera scrisse a} principe reggente di Prussia una let- 
| tera cordialissima nella quale egli esprime il suo vivo 
rammarico nel vedere sì poco uniti i diversi Stati 
della Germania. Gli è possibile che le viste del re 
di Baviera contribuiscano a ristabilire questa unione. 
Ciò dipende dai piccoli e medi Stati e stà nel loro 
interesse. 

Il Monitore del Wirtemberg enumerò ultimamen- 
te le forze degli Stati medì e piccoli della Confede- 
razione. Queste forze contribuiscono una potenza ri- 
spettabile e pongono considerevoli guarentigie al sen- 
timento nazionale. Corre voce si voglia effettuare que- 
sto pensiero mercè una stretta unione degli Stati 
germanici sulla base del diritto. federale, così sarchbe 
allontanata dgui ostilità, o-sccondo fine, contro l'una 


o l'altra delle due grandi potenze germaniche. È 
compiuta la ferrovia tra Vienna e Monaco , e sarà 
aperta tra poche settimane. Gli-è un fatto della più 
alta importanza per la difesa della Germania. La so- 
lenne apertura seguirà in presenza del .re di Ba- 
viera e dell'imperatore d' Austria ; entrambi interes- 
sati al suo compimento. 

— Il governo dell'Assia Elettorale, per rimuovere 
ogni cagione di conflitto tra la Prussia e la Dieta di 
Franefort, ha pubblicato uno statuto in cui si ritro- 
Vano compenetrate e fuse le due Costituzioni del 1831 
e del 1852. Con la Costituzione del 1852 la Dicta 
collegatasi al governo dell’ Assia aveva inteso di cas- 
sare lo statuto democratico del 1831 c rilevare il 
principio di autorità. 

L'Assemblea dei rappresentanti a Berlino, nel- 
l'imprendere la sua guerra contro alla Dieta di Fran- 
cofort si giovò dell'occasione opportuna che le ve- 
niva porta dalla Camera popolare dell'Assia che non 
voleva in modo alcuno accettare quella costituzio- 
ne, e spinse il governo prussiano a controporsi alla 
Dieta © conservare all'Assia lo statuto del 1831. 
Ciò avrebbe per fermo apportato una scissura pro- 
fonda tra la Dieta ed il governo del Principe reg- 
gente, A rimuovere ogni pericolo il governo del- 
l'Assia Elettorale ha sanzionata una nuova costivu- 
zione, desunta da quella del 1831, e da quella 
del 1852. 

La Gazzetta di Colonia rettifica le parole ch'es- 
sa pose in bocca al Principè reggente a Sarrebruck. 
Un Borgomastro e non il Principe ruppe in quelle 
parole: non patiremo giammai che un police delta li- 
bera terra anica ci sia tolto. Vengono così spen- 
te ad un tratto tutte le preoccupazioni che quelle 
parole aveano destate, tanto che taluni non temevano 
affermare che il Principe reggente avesse inteso par- 
lare contro le mire ambiziose della Francia. 

La stessi gazzetta ha da Stoccarda , che il re 
di Baviera sia partito per Darmastadt. Egli nello spa- 
zio di otto giorni si recherà a Baden, e quivi s' in- 
contrerà col re di Wurtemberg e col Principe Reg- 
gente. Un tale abboccamento rafforza |’ opinione di 
coloro che credono omai la Baviera mirare a colle- 
garsi con la Prussia e stabilire co’ minori Stati una 
gran lega Germanica. 

—— 0-05 t46800 


—Lord John Russell alla camera dei comuni nella 
seduta del 1 giuguo così si espresse, rispondendo ad 
alcune interpellanze: 

« Procurerò rispondere il meglio che saprò alle 
diverse domande che mi sono state indirizzate. Dap- 
prima, per quel che riguarda la Persia, dirò che la 
politica del nostro governo verso quello Stato fu 
sempre la sua conservazione e la sua integrità. Gli 
ubbiamo sempre però raccomandato di astenersi da 
ogni qualsiasi aggressione contro gli altri Stati indi- 
pendenti. L'inviato persiano qui ha sempre accolto 
con benevolenza i nostri consigli; onde i rapporti 
fra lo Sciah di Persia e il governo di S. M. sono 
d’indole assai amichevole. Havvi soltanto un punto 
molto delicato a questo riguardo. Di tratto in tratto 
è sorta qualche rivalità fra l'Inghilterra e la Russia 
in Persia. I partigiani dell'Inghilterra avevano sem- 
pre qualche fatto di oppressione russa da riferire ’ 
mentre che coloro che sono in favore degl’ interessi 
russi sogliono prescutarsi al ministro ed anche al so- 
vrano per ragguagliarli d'oltraggi commessi dall’ In- 
ghilterra. Io lio giudicato per il tueglio di dar opera 


perchè questa rivalità sia indebolita, e quand’ io ho 
avuto a scrivera a Pietroborgo o a parlare al mini- 
slo russo qui, ho sempre dibhiarato che la Russia, 


i 
| 


purchè concordi con noi nel voler conservare l'indi- 
pendenza e l'integrità della Persia, si troverà sempre 
a noi congiunta nella stessa politica. Noi non abbia 
mo, difatti, alcun int:resse contrario alla Russia; è 
nostro unico scopo di sostenere il governo persiano 
che è talvolta debole e talvolta minacciato. Noi spe 
riumo che la Russia vorrà seguire gli stessi nostri 
principi, secondo ch'ella stessa ci ha più volte assi- 
curato. 

— A Londra il 29 maggio sì ebbero dal litora- 
le d' Inghiltersa le più infauste notizie. Il numero dei 
naufragi denunciati saliva al numero di centocinquan- 
ta, ma non tutti però fanno lamentare la perdita del- 
l'equipaggio © delî' intero carico. La bufera infuriò 
principalmente sulla costa orientale e settentrionale. 


— AI 


— La quistione orientale ha moltiplicato le dif- 
li imbarazzi della Prussia, come si vedrà 
etta di Augusta dai 


ficoltà e 
dal seguente carteggio della 
confini pelicchi: 

c Non v'è più dubbio: alla politica di Alessan- 
dro prevalse completamente quella del principe Gor- 
ciukoff, sfavorevole ai Tedeschi. Lo i ha ceduto 
alla politica puramente nazionale del suo ministro. 
Si crede esservi la più stretta alleanza tra la Russi 
è Francia; anzi, come pare, la prima non direbbe 
nulla se fa seconda preteadesse il confine del Reno. 
Havvi perciò un grande e generale malumore ; gli 
è più che mai necessaria la concordia di tutti i’ 
deselii. Noi speriamo in un accordo coll'Austria. Il 
quinto corpo d'armata russo trovasi ora completo al 
Pruth; non tasderanno ad arrivarvi anche i primi 
due corpi d'armata. La H i aspetterà finchè dalla 
Servia purta il segnale dell'insurrezione , la quale 
come si crede, si propagherà colla rapidità del lam- 
po iu tutta lu penisola e fornirà ai Russi l'occasione 
d'iutervenire. Il viaggio dell'Imperatore in Polonia è 
differito ». 

— Un corrispondente da Vienna della Boersen- 
halle scrive intorno alla quistione d'Oriente: 

« Molti opinano che la questione d'Oriente a 
fronte dell'inaspettata resistenza, cui provò il nuovo 
tentativo di Russia, rieutrerà provvisoriamente nel- 
l'obblio. Ma, per certi indizi sempre più numerosi, 
nol crediamo così di leggeri. La Russia, sebbene 
S'appigli ora ad ogni sorta di espedienti per e 
l'emozione cui produsse la sua dichiarazione , non 
lascierà cadere la quistione. Ci sorprende che la 
Russia non creda ancora necessario di spiegarsi in 
proposito col conte di Rechberg.L'Austria teme soprat- 
tutto una subitanca conflagrazione nella Servia, che 
può succedere alla morte del principe Milosch. Ciò 
si teme anche in Costantinopoli, per cui si spiegano 
le quotidiane conferenze del principe Kallimaki con 
il conte Rechberg. L'Austria cerca eziandio di ac- 
certarsi dei sentimenti onde sono animate le potenze 
che finora mostraronsi abbastanza favorevoli alla Por- 
ta, ma fino adesso le pratiche tenute a tale scopo 
non condussero ad alcua risultato; gli è precoce la 
notizia che Austria, Prussia ed Inghilterra fossero 
già d'accordo relativamente alla nuova quistione d'O- 
riente. 

— Il Czus di Cracovia conferma che la Russia 
riunisse oltre al quiuto corpo concentrato sul Pruth 
superiore, il secondo corpo di esercito nella Podolia 
e nella Bessarabia, di modo, che quando i due cor- 
pi d'esercilo saranno riuniti in quelle due provincie 
vi saranuo 60 mila uomini. 


— bebe — 


— L'Osservatore Triestino da Atene 26 mag- Ì 
gio, ha il seguente suo carteggio particolare 

Le notizie arrivate qui di questi giorni intorno 
alla quistione orientale fecero una grande sensazione, 
e destarono le speranze più o ineno vive secondo la 


posizione dei rispettivi partiti. Nello Stato vicino, e 
specialmente nell’Epiro e nella Tessalia , si vanno 
prendeudo delle misure militari, si aumenta il nu- 
mero delle truppe, si approvvigionano le fortezze ce. 
La valigia postale greca destinata per Janina venne 
aperta violentemente da parte delle autorità turche. 
Anche i dispacci indirizzati al console greco a Ja- 
nina vennero aperli ed in questo stato ricapitati al 
medesimo. Contro questo procedere il governo elle- 
Rico protestò. energicamente, 

1 famigerati fratelli Colzojanoi fuggirono dalle | 


carceri di Missolunghi, e si crede che abbiano in- 
vaso le provincie turche di confine. 

Nou possiamo non accennare alle n 
to amichevoli che sussistono da qualche tempo fra 
la corte ellenica o la legazione francese accreditata 
presso la medesima. 

Venne testà assoggettato all'approvazione della 
seconda Camera il piano di costruzione d'una strada 
ferrata a cavalli fra Pirco ed Atene. Le discussioni 
concernenti il budget del 1861 ebbero principio ieri 
nella Camera dei deputati. Nel Scnuto il ministro 
delle finanze si trovò costretto di dichiarare che 
nell'anno 1858 si ebbe una deficienza d' un milione 
di dramme. 

Le LL. MM. il Re e la Regina partirono oggi 
a bordo del naviglio ammiraglio francese per Sula- 
mina, dove l'ammiroglio Laronciere disporrà un prav- 
20 in loro onore. Da quanto si rileva, Sì M. il Re 
sarebbe intenzionato di passare l'estate in K 
luogo montuoso situato alla i, 
Atene. S. M. la Regina rimarrelbe 4 
mentre aleani credono che possa intraprendere un 
viaggio in Germania. 


ioni mol- 


capitale , 
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— A Madrid, nella tornata della Camera dei 
deputati del 26 maggio il sig. M 
eletto presidente della Camera , disse, dopo di aver 
ricordato diverse prove per le quali era passata e 
donde era uscita vittoriosa la monarchia spagnuola : 


nez de la Rosa, 


« Attualmente l'orizzonte politico dell’ Europa 
è talmente oscuro, che naturalmente levansi gli sguar- 
di verso la divina Provvidenza. 

«Molte nazioni ci guarderanno con invidia in luo- 
go di averci in ispregio, come facevano prima, ve- 
dendoci usciti con onore e con tanta gloria da una 
nobile lotta e procedenti con passo sicuro nella via 
dei miglioramenti e del progresso. 

in gran parte a voi, deputati della nazio- 
che la Spagna sa mostrare tanta sa- 
viezza e discrezione ne' suoi consigli quanto mostrò 
devozione e costanza sui campi di battaglia. Il vo- 
stro patriotismo vi ricorderà che quanto più la na- 
zione s' innalza, alt to più grande è l'aspettazio- 
ne che il mondo ha di essa » 

— Gli armamenti della Spagna destarono, a 
quanto dicono i giornali del Belgio, l’attenzione dei 
governi di Francia e d'Inghilterra. La partenza con- 
temporanea dei loro ambasciatori da Madrid, ritien- 
st abbia per iscopo di fare ui loro governi comuni- 


ne, a prov. 


cazioni e ricevere istruzioni su tale proposito. 
—_ 0494-0000 


— A Costantinopoli si parlava, agli ultimi dello 
scorso mese, di una vittoria riportata dai Circassi 
sui Russi nel Caucaso. I capi circassi in quella cit- 
tà si rivolsero supplichevoli all'ambasciatore inglese, 
ma ebbero la risposta che l'Inghilterra non può in- 
tromettersi negli affari del Caucas». Continua l'emi- 
grazione tartara dalla Crimea nella Turchia 

— L'Osservatore Triestino ha da Damasco 17 
maggio il seguente suo carteggio particolare : 

Il 10 corr. sono arrivati qui le LL. AA. RR. 
conte di Parigi e duca di Chartres che i 
cogniti col nome di signori de Velliese con un seguito 
di 15 persone. Questi illustri viaggiatori non vollero 
prendere alloggio in città , e si attendevano in un 
giardino vicino alla porta Tommaso. Appena 
il serraschiere mandò a complimentarli col suo pri- 
mo viutante, e mise a loro disposizione una guardia, 
d'onore, e l'indomani si recò S. E. in persona ad 
ossequiare i principi. 

Sinora von vennero iu città che una volta ( do- 
menica ) per sentire la messa nella chiesa parroc- 
chiale di Terra Santa, ed un altro giorno per visi- 
tare il famoso palazzo di Abdalla bey, facendo poi 
un giro ne’ bazari, venendo accompaguati dalla guar- 
dia d’ onore e dai giavnizzeri del consolato belgio , 
sotto la cui protezione viaggiano , in preferenza alla 
francese. 

Vuolsi che gli eccelsi viaggiatori ubbian |’ in- 
tenzione di rendersi in Palmira, poi a Tripoli via 
di Homos, indi u' Cedri del Libano per poi recarsi 
a Bairut. 

Nel medesimo giorno è giunto qui monsig. Spac- 
capietra vescovo latino. Il prelodato vescovo è sceso 
nell’ospizio dei Lazzaristi, al cui prdiu appartiene; 


pa B 


Fra il governo locale e questo consolato ameri- 
cano corre un’ animata corrispondenza , per avere 
quest’ ultimo accordato l'asilo ad un certo Surur Aga 
condunnato alla deportazione due anvi fa per vari mi- 
sfatti. Costui, fuggito da Cipro ov' era rilegato, restò 
pochi giorni nel Libano , nel distretto Maronita di 
Kasrawan, e poi venne clandestinamente in questa 
città, munito, come dicesi, di una lettera di racco- 
mandazione del signor Johnson console americano in 
Bairut, in vista della quale il proseritto fu ac- 
colto da questo vicc-console D.r Misciaca. Il governo 
avendo inutilmente reclamato l'individuo , protestò 
contro siffatto atto, indicandolo come abuso d' auto- 
rità, ed ora fu guardare la casa del detto console 
da un certo numero di sbirri per afferrare il rifuggi 
delinquente nel caso ch' ei sortisse benchè è più pro- 
abile ch'egli vi esca travestito forse con femminili 
spoglie, che, secondo il costume, nascondono la faccia, 
e che quiadi la sorveglianza degli sbirri resti infrut- 
luosa, 

La coravana de’ pellegrini è giuuta in Mezerib 
senza incontrare verun sinistro. Essa si rimetterà in 
viaggio dopo domani. 

II 


— Una corrispondenza particolare dell'Zndépend. 
Delge ha quanto segue dai Principati Danubiani: 

Il gabinetto valacco ha dato la sua dimissione, 
in seguito ad un biasimo pronunziato contro di lui 
dall'Assemblea. 

Un incidente che avvenne a Crajova al tempo 
delle ultime e 

L'analisi del rapporto della Commissione d'in- 
chiesta nominata dall'Assemblea per esaminare que- 
stu vertenza vi farà conoscere i fatti. 

Il principe Giorgio Stirbey , figlio dell'antico 
ospodaro, membro della nuova Camera, erasi recato 
a Crajova ad oggetto di prender parte alle elezioni. 
Il giorno del suo arrivo si condusse alla caccia con 
alcuni de' suoi amici. Il governatore del distretto 
sig. Oprano, insospettito di questo fatto , dichiarò , 
una sera di conversazione in sa casa, che cra sot- 
to simili pretesti che facevansi le cospirazioni. Il 
dimani, il funzionario fece una pubblicazione nella 
quale metteva gli abitanti in guardia contro le ma- 
novre fatali al paese ordite da persone ambiziose. 

In seguito a questo proclama , il giorno della 
elezione dei piccoli proprietari, il sig. Stirbey fu ri- 
tenuto prigioniero in casa sua, e una parte della 
guarnigione fu messa sotto le armi. 

Il sig. Stirbey ha prodotto un documento fir- 
mato da quattordici elettori , in cui accusano il go- 
vernatore di averli fatti venire in casa sua e di averli 
fortemente impegnati a votare pel sig. Scano (questi 
è un uomo stimato da tutti i partiti).La Commissio- 
ne concludeva domandando che il sig. Oprano, fosse 
posto sotto processo è che un biasimo fosse diretto 
al ministero. 

L'assemblea avendo adottato le conclusioni della 
commissione d' inchiesta alla maggioranza di 33 voti 
contro 11, i ministri, ad cecezione di quello degli 
affari militari che erà assente, inviarono, seduta stan- 
te, la loro dimissione al principe. 

Due giorni dopo la Camera vccordava un cre- 
dito supplementari di 5,000,000 di piastre al dica 
stero degli affari militari. 

Fino ad ora il principe non ha accettata la di- 
missione del suo ministero. 

Parlasi vagamente della formazione d'un nuovo 
gabinetto che sarebbe scelto nella sinistra dell'assem- 
blea. Altre voci al contrario pare faccian presagire 
lo scioglimento dell’ assemblea. 

Un nuovo ministero fu nominato in Moldavia : 
Gegeluitchano ministro dell'interno ; Michel Tora ; 
esteri; Alcaz, finanze; Adrian affari militari ; l'ar- 
chimandrita Melchisedec Scriban , culti e i 
pubblica; Gorgiadi, lavori pubblici, 

Il direttore del dipartimento della giusi 
de provvisoriamente il portafoglio di quel dicastero. 
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— Scrivono da Lima, il 27 aprile alla Corrisp. 
Havas : 
Il presidente della repubblica ha ordinato che 
si facessero preparativi nel piecolo forte el Callao 
per respingere gli. attacchi dalle forze che vengono 
ad appoggiate i’ reclami «he il sig:- Edmondo di 
50 Ge Seo 


ioni ne è stato la causa. 
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Lesseps, console generale di Francia , è incaricato 
di fare in nome del governo imperiale. 

I legni della squadra nazionale hanno e 
mente l'ordine di tenersi pronti a sostenere il 
tino per la resistenza. Assicurasi che, in caso di 
collisione, il governo peruviano è deciso di usare , 

guardo ai francesi qui residenti, di estremi 
gori. cons » lutti sono qui più o meno 
proocenpati cd inquieti. 

Sceondo le notizie di Valpariso, il sig. Edmon- 
do di Lesseps arriverà a Callao il 30 di questo 
mese. 

La popolazione è costernata dai recenti terre 
moti che hanno prodotto grandi guasti agli edifici 
di questa città e di quelle vicine. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali del Belgio diffondono due notizie che 
dinno luogo a molti e issimi commenti nel 
giornalismo dell’Italia e dell’estero. Il Nord, dietro 
una sua corrispondenza da Torino , assicura che i 
rappresentanti delle potenze avrebbero fatte al conte 
di Cavour rimostranze contro il progetto attribuito 
al governo sardo di assumere, per l'insieme dei suoi 
Stati e di quelli dell'Italia centrale annessi, una de- 
nominazione pi estesa di quella che ebbe fino ad 
ora. Questo passo , aggiunge lo stesso giornale, dà 
uni chiara idea della complicata e transitoria situa- 
zione, în cui si trova l’Italia , amperocchè si vede 
che la diplomazia, e 
governi, si appoggia sopra il diritto ed i principi , 
che sono im contradizione coi fatti. 

L'altra notizia è data dall’Independance, la qua- 
‘e riferisce un nuovo manifesto di Mazzini , diretto 
al smentire un proclama , da esso dichiarato apo- 
crifo, in emi si voleva che il medesimo avesse. ri- 
miinciato alle sue idee, per uniformarsi a quelle del 
Piemoute. Il fanoso demagogo, dice il suddetto foglio, 
spiega l'attitudine da Ini assunta di recente e di- 
chiara che col lasciare agire per ora il governo mo- 
marchico del Piomonte, esso conserva tutte le sue | 
opinioni © ritiene che allorehé la monarchia avrà | 
compiuto il suo incarico, la sola republica dovrà sor- 
gere e compir l’ope 

lu mezzo ad altri avvenimenti di maggiore im- 
portanza, si è da qualche tempo perduta di vista la 
quistione franco-clvetica a proposito dei distretti neu- 
tralizzati della Savoia. Il silenzio però serbato fino al 
ora non prova che l'affare sia giunto a componime: 
to e troviamo difatti che il consiglio federale sv 
zero ha rimesso a tutti i suoi agenti diplomatici 
l'estero una nuova circolare in r posta agli ultimi 
dispacci del signor Thouvenel, inseriti nel Moniteur. 
In questo ultimo documento il governo elvetico tor- 
na a porre in campo tutte le sue pretese, dichiara 
nuovamente che il possesso delle provincie neutraliz- 
zute della Savoia è necessario alla Svizzera per la 
sua difesa strategica, e smentisce le allegazioni del 
ministro francese che la neutralizzazione dei distretti 
fosse fatta a favore del Piemonte ed in modo one 
so alla Svizzera, sostenendo invece che questo esp 
diente fu preso al contrario come una transazione tra 
i reclami della Confederazione di ottenere una esten- 
Sione di territorio fino ad Arve e la pretesa del go- 
verno sardo di conservare fino al lago di Ginevra le 
provincie ereditarie della casa di Savoia. 

Da Londra abbiamo i resoconti della seduta del 
4, che offrono non piccolo interesse , imperoechè in 
essa si produsse un incidente che mostra sempre 
più le difficoltà a cui è esposto il bill di riforma. È 
noto che questo bill, adottato alla seconda lettura , 
non doveva più subire che la discussione in comitato; 
ora, lord Russell volendo, malgrado le ristrettezze del 
tempo, ottenerue la soluzione, ricorse ad up bi; 
spediente. Il bill di riforma è diviso, come ogni altro 
dello stesso genere, in tre bills distinti, uno per l'Ir- 
landa, uno per la Scozia, uno per 1° Inghilterra. Seb- 
hene l'insieme del bill debba avere per risultato di 
modificare duppertutto e nello stesso senso la legge 


figisce secondo il volere dei 


elettorale, lord Russell propose di dividerlo e di non 
occuparsi che della parte relativa all' Inghilterra, af- 
fiuchè almeno una parte acquistasse durante l’attuale 
sessione, forza di legge. Lord Russell calcolò che ri- 
dotto a tali proporzioni, rimarrebbe tempo bastante, 
a votare il bill ed in pari tempo che esserido’ ‘stàto 


Ammesso per l'Inghilterra non potrebbe per l'avvenire 
esser respinto per la Scozia e l' Irlanda. Il signor 
Disracli però si oppose energicamente a questo modo 
di procedere , facendo riflettere che se si votava il 
bill per ta sola Inghilterra, una parte della camera 
avrebbe dovuto sedere, nella ventura sessione, in for- 
za di una legge più non esistente . Mentre che 
tali difficoltà erano proposte e discusse, uno dei mem- 
bri opposti al bill di riforma credette giunto il mo- 
mento di trarre un colpo decisivo contro il medesimo 
e sotto pretesto che le cifre della popolazione , che 
furono prese a base del bill, siano inesatte, propose 
di aggiornarne la discussione fin dopo un nuovo cen- 
simento. È chiaro come questa proposta adottata dal- 
la camera sarebbe stata il rigetto definitivo del bill 
di riforma ; un dispaccio telegrafico dei giornali to- 
Scani però , in data dell'8 ci fa sapere che essa fu 
respinta colla sola maggioranza pel ministero di 21 
voti, 


Lo stesso dispaccio aggiunge che un altro emen- 


damento ostile al progetto fu rigettato con soli 35 
voti di maggioran che si può arguire quanto 
poco appoggio trovi il governo in tale quistione. 

Gli allarmi dell'Alei 

orno proporzioni ma 
assicura che il gabinetto di Berlino sottopose, ul- 
timamente, agli Stati del littorale un progetto di for- 
tificazione delle coste, invitandoli a far sapere se 
siano disposti ad appoggiare questo progetto in seno 
della Dieta. 

E lu Gazzetta di Berlino riferisce che la se- 
conda camera dell'Annover ha votato il progetto di 
legge che regola l'impiego di un milione e 700 mila 
talleri accordati per le spese d'armamento. In questa 
occasione il signor di Benningsen dichiarò 
senza dubbio spiacevole cosa dovere continuamente 
accordare erediti militari, ma a fronte della politica 
situazione essere necessari sacrific! ancora più gran 


a sembra assumano ogni 
Un giornale alemanno 


di, ai quali non si potrebbe far fronte senza ricor- 


rere a nuove imposte. 

giunse che il carico delle imposte farà si 
che la borghesia dismetta il suo amore per la pace , 
amore che nell’Inghilterra è giunto a tale da far sì che i 
capi del partito liberale si siano lasciati illudere dal- 
la Francia. Si vedrà allora, prosegui il sig. di Ben- 
ningsen, esser necessario che le potenze si stringano 
in alleanza ed i piccoli e medi principi comprende- 


ranno doversi prendere misure energiche a difesa | 


della nazione. 

Se l'Alemagna non si è ancora legata coll’ In- 
ghilterra, prosegui esso, sono forse da chiamarsene 
in co'pa gli Stati medi e piccoli dell’Alemagna. Quan- 
to ai partiti politici , essi riconosceranno nel mo- 
meuto del pericolo far di mestieri aggiornare la lotta 
interna ed unire le proprie forze contro lo straniero. 
Una coalizione tra la Prussia, il resto dell’Alema 
l'Austria e |’ Inghilterra, deve essere la parola 
d'ordine. 

Anche la Granbrettagna continua a preoceupar- 
si seriamente della situazione ed i giornali inglesi 
costatauo che la opinione pubblica non fu affatto ras- 
sicurata dalla Nota del Moniteur. Il Times pubblica 
ua articolo abbastanza ostile al governo francese, nel 
quale spinge fino alla esagerazione la sua diflidenz 
e dichiara che dalla assicurazione pacifica del gior 
nale ofliciate di Francia non può trarsi altra conse- 
guenza se non che di un prossimo pericolo di guerra. 

Anche lo Stendard fu èco al linguaggio del 
Times. 

I giornali tedeschi attribuiscono molta impor- 
tanza al viaggio del re di Baviera per la Germania, 
qualificandolo come punto di partenza ad un vero e 
proprio congresso di principi, inteso u fondare siste- 
mi di nuove alleanze, da premuui:si tanto contro i 
pericoli interni, quanto contro gli esterni. le 

Non ostante la rettifiva che la Gazzetta di Co- 
Tonia ha dato alla frase che ponevasi in bocca al 
principe reggente di Prussia nel suo passaggio a Sarre- 
bruk, i giornali sotto in grande espettazione pel viaggio 
che fa il reggente nelle provincie orientali , a fine 
di assistere all'inaugurazione della strada ferrata che 
deve agevolure le comunicazioni tra la Prussia e la 
Russiu.Opinano che iu quell'occasione il reggente possa 
pronunciare qualche discorso , il quale sommninistri 
materia a coughietture amplissime intorno agli îuten- 
dimenti del governo prussiano. È 

‘He ‘ultirhe notizie della Cinà ché presentavano* 


la guerra imminente e forse giù incominciata, sembra 
fossero alquanto esagerate.Un dispaccio da Hong-Kong 
assicura oggi che l' ultimatum presentato da Francia 
ed Inghilterra al governo cinese non fu rigettato as- 
solutamente, e che invece i plenipotenziari ne aveva- 
no rimesso tn secondo modificato, del quale aspet- 
tavasi la risposta. 
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Alcuni cenni sul METEOROGRAFO del P. An- 
ceLo Seccui eseguito pel reale osservatorio di 
Madrid dal sig. Giacomo Luswerg. 


Se la Metereologia non progredì in accordo allo 
iluppo delle altre scienze, deve riconoscersene la 
ione primieramente nella mancanza di una suffi- 
ciente suppellettile di osservazioni, ir secondo luogo 
nell’ inordinato metodo di quelle; per cui non senza 
assai penoso lavoro se ne possono comparare i simul- 
tanei fenomeni. 

Benchè poi, in questi ultimi anni, in diversi 
osservatori, siasi introdotto il registro grafico, pel qu 
le, cc i istrumenti, i diversi fenomeni me- 
tereologici lasciano impressa la loro storia, questa però 
solamente è ricordata, non ordinata, non confrontat ; 
talehè, se vogliasi passare alla discussione, è mestie- 
ri, con grande dispendio di tempo edi penosa fatica, 
prima ridurre tutto in cifre, e poi da queste torna- 
re alle curve comparative. 

Assai dunque meriterebbe della scienza chi im- 

gi eun apparecchio, che registrasse automati- 
camente su d'una pagina tutti i fenomeni atmos 
ci, e ne esibisse la corrispondenza; talehè a colpo di 
occhio potesse rilevarsi l'andamento d'una tempesta 
qualunque, e ravvisarsi tutte le circostanze, che la 
succedettero, e quelle che ‘ompagnarono. 

Questa bella idea fu felicemente realizzata dal 
ch. P. Angelo Secchi d. Cd. G. con i! suo inge- 
guoso apparecchio da lui denominato Mezeorografo, 
del cui successivo sviluppo fu di tanto in tanto dato 
tin quilehe cenno in questo Giornale, e nelle Memo- 
rie dell’ osservatorio del Coll. Rom. pel 1859 n. 4 
e 19. 

Nel Metcorografo del chiarissimo astronomo, un 
istesso foglio disteso sopra d'un quadro che verti- 


| calmente discende con moto uniforme, regolato da un 


orologio, con separate curve esibisce all'evidenza un 
simultaneo andamento e le variazioni della pressione 
atmosferica e della temperatura , la d rezione e la 
velocità del vento , lo stato igrometrico , la pioggia 
nell'ora, nella durata e nella approssimativa quanti» 
tà in cui cade. 

Queste indicazioni per mezzo di curve poste 
l'una incontro all'altra, colle ascisse corrispondenti 
rigorosamente alle stesse ore di tempo, e raccolte per 
10 giorni continuati nello stesso foglio, senza inter- 
ruzione, fanno vedere a colpo d'occhio la successione 
e la concatenazione di indicati fenomeni. 

Siccome poi molti di questi esiggono uno studio 
più minuto e particolareggiato, e nel breve spazio di 
curva occupato sul quadro, per essere di millimetri 
36, non essendo facile rilevarli, così a questo suppli- 
sce un secondo quadro che in iscala maggiore 

e le osservazioni di uno o due giori 

Per poco che abbiasi compreso lo spirito della 
ingegnosa machina del P. Secchi non si può far a 
meno di non ammirare lu semplicità insieme de' mec- 
canismi e de' motori, non che le grandi diflicoltà a 
coordinarli. Ivi più che la mano dell’uomo è il dito 
della natura stessa che scrive la storia de'suoi feno- 
meni; ed in vero tale è il barometro a bilancia che 
risentendo |’ immediato peso dell'atmosfera, con le 
sue variazioni ne altera le diverse posizioni d’ equi- 
librio, tradotte poi e rese grafiche con ingegnosa com- 
binazione di moto verticale del quadro che discen- 
de. Segua la sua curva analoga al terinografo me- 
tallico di Kveill. 

Ma pel vento e pello stato igrometrico fu presa 
a sussidio l'elettricità. Essa ti segna una successiva 
serie di linee che si svolgono d'ora in ora, e che con 
la diversa loro lunghezza l’indicano la maggiore o 
minor velocità del vento. Ivi presso ti marca il rom- 
bo principale da cui spira. L'umidità è registrata 
dalle indicazioni psicrometriche, che di quarto in 
quarto d'ora sono messe in evideuza dalla lunghezza 
d'una linea, che ti da la differenza del termometro 
asciutto da quello bagnato. 

Gli immensi vantaggi che sarà per trarre la me- 
tereologia dall’ ingegnosa invenzione del P. Secchi 
giustificano l'entusiasmo con cui fu accolta da molti 
scienziati , i quali ben compresero la bellezza del 
concetto, von meno che le prattiche difficoltà del- 
l'attuazione. 

=. La Spagna volendo che l'Osservatorio di Ma- 
drid fosse tra i primi a gioriursi del possesso di un 
Metcorografo, si rivolse allo stesso P. Secchi, onde 
accetlasse”lo incarico di dirigerne la esecuzione, la 
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MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA SCRINBEREMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mento costruire, colla quale sì ottiene in una mag. 
giore purezza, e concentrazione. 


quale venne da lui affidata all'eccellente meccanico | za della Germania, dee leggersi : « intervenienza del- 
sig. Giacomo Luswergh. | ta Gendarmeria. 

L'ottimo risultato giustificò la scelta dell'artista | 
e da fiducia in lui messa. Corrispose in fatti il Lu- 
swerg alla chiara riputazione già goduta da lui per | 
la grande sua abilità nella esecuzione, non meno che | 
nella invenzione di parecchie machine. | 

Il Meteorografo costrutto dal sig. G. Luswerg 
per | Osservatorio reale di Madrid, lic in se 
quanto di più finito può a' nostri giorni uscire dalle 
mani di un'artista. A, 

Vedi invero ivi congiungersi alla solidità de vati 
membri l' agilità di ciaseuno con la velocità nei mo- 
vimenti : e la grande complicazione degli organi non 
va disgiunta dalla foro più armonica distribuzione. 

poi entri ad analizzarne i dettagli, 1 meanta 

la perfezione del lavoro, l'esatezza dei movimenti , 
la finitezza delle singole parti, costituenti quell’ in- 
sieme, che alla sodezza + quale s' addice a macchina 
scientifica, accoppia l'eleganza ed il bello dell'arte. 

La machina inviluppa uno spazio con l'altezza 
di metri 2.80, e con fe altre due dimensioni di 
0,9, 44 e 0", 90. È 

La base e la cimasa sono in mogano, il resto | 
in metallo. 


TI Giornale 
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ANNUNZIO DI APERTURA 


DELLO STABILIMENTO 


DE' BAGNI TERMO-MINERALI 


CMO SIG. CONTE GIOVANNI PICCOLOMI 


IN ACQUASANTA 


PRESSO ASCOLI NEL PICENO 


MH prezzo di 
In Roma per 
Per un trim 


È È All'estei 
Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa ro; 


razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione © 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana ‘muccosa locchè accade co. 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan. 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E « 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia mupita del proprio timbro br 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tuit; 
i farmacisti © droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma 


Il giorno 24 del prossimo giugno avrà luogo l’a- 
pertura dello Stabilimento, e rimarrà aperto a tutto 
il mese di settembre. 

Si ricorda che lo Stabilimento è provveduto del 
semieupio a polvere e a pioggia, apparecchi impor- 
tantissimi pel trattamento dell'afezioni Utero-V 
nali, nonché di altri‘ apparecchi analoghi. 


' 
1 giorn 
In quest'anno si da apertura alla nuova strada 


Monsignor (; 


Non è possibile descrivere e far gustare le in- 
ose combinazioni dei vari membri che entrano 
in giuoco nel Meteorografo senza averlo soll occhio, 


o per lo meno in disegno. 


Possuno questi pochi cenni persuader 


i Delli studi e quelli delle scienze. natu 


che qui in Roma coltivati, e con frutto gr 
c che nella costruzione delle machine v 
tali artisti, che nulla lasciano a desiderare. 


Roma, il 6 di Giugno del 1860. 


Prov. Tito ARMELLINI 


” hanno qui 


aluni, che | 


che conduce al locale dello Stabilimento, 
Acquasanta 30 maggio 1860. 


La Direzione 


li sono au- 
ndissimo; 


i 
| : , 
{ Il Professor Guido 


Errata Corrige 


e Venerdì di 
alle due 


Nella Necrologia pubblicata in questo giornale Si diriggano in via 


lo scorso sabbato, in luogo di leggere « intervenien- 


2° piano. 


Tagnm RO; quis rt 


CONSULTI GRATUITI PER LE MALATTIE DEL PETTO 
DA INCOMINCIARE IL 45 GIUGNO 1860. 
Baccelli darà consulti  gra- 


tuiti a poveri per le malattie del petto , il Martedì 
fasenna settimana , dal mezzogiorno 


Depositi generali — ROMA SiximraGHI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farma: 

UGIA farmacia Mollajoli. 


santini — FANO farmacia Giacobini — 


del Governo Vecchio n. 91 


Olio di lino crudo all’ ingrosso se 
libre nette. 

Idem cotto all’ ingrosso s 

Olio di liso crudo al minuto bai. 7 4 la libra 


OLIO DI LINO DI CEPRANO 
Deposito in Piazza di S. Maria in Campo Marzo N, ; 


ai seguenti prezzi fissi 


le cento 


- 8 le cento libre nette. 


Idem cotto al minuto bai. 84 la libra. 


EGIO ROMANO ALL 


A DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 


72 
Stato del cielo Tormometrografo 


millimetri 
tidutti a 0 


9 Giugno poneridi 
9 pomeridiane 


autimeridiane 


Ù 


pomeridiane 


di 
cielo scop 


10 Soreno 
9 Bello qu. cum. 
10 Chiavissimo 


10 Chiar'ssimo 
$ Belio quale. cu. 
8 Quaicho cum: 


in decimi © |dalle 9 ant. di prac. lie 9 pom. cor. 


massimo mini 
mac 
or 
8C 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—________ 


— ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Bologna 
Ferrara 


AVVISO DI VENDITA 


1 moderatori della Ven. Compagnia del 

> Rosario in s. Maria sopra Minerva, 
essendosi determinati di alienare ( previo 
l'Apostolico Peneplacito da implorarsi) gl'in- 
frascritti fondi di proprietà di detta Compa- 
gnia invitano con il presente chiunque vo- 
glia farne l'acquisto ad esibire la sua offer- 
ta chiusa © sigillata nell’ officio Notarile in 
via del Corso % 276, nel tempo © termine 
di giorni venti dalla data del presente; quel 
termine trascorso verranno aperte le sndette 
offerte e prese in considerazione 

Roms questo di 30 maggio 1800. 


Indicazione dei Fondi 


Piccola casa composta di una camera 
pianterrena ed altra superiore libera di can- 
none posta sulla piazza dell'Olmo distinta 
col civico N. 13, 

Altra piccola casa egualm»nte libera di 
canone posta al vicolo Savelli N. 53 e 54 
composla di bottega retro camera e cantina 
e due camere mezzanine superiori per abi- 
tazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. dell’ Illita Comunità di Monte 
Rotondo, e per essa del sig. Francesco Ra- 
marini Gonf., e Desiderio Colleoni Essatt. 
poss. ivi domic. 

sigg. Pietro Paolo Margutti, 

izzichino d’incognito domie. e di 

mora, che se nel termine di giorni tre non 
avranno pagata in quanto al Margutti Ja 
somma di sc. 16 86 4, ed in quanto allo Spiz- 


Slato del cielo 
Rermometro in decimi 
centigrado di 

cleta scoperto 


2 Chiarissimo 


zichino quella di sc. 11 06 dovute per tasse 

sul bestiam: dell'anno { ‘ contro di 

essi spedita ed eseguita la rispettiva ordi- 

nza di mann-regia tanto per la rispettiva 

dovuta che per le spese relative. 
Cecconi Cursore 

A dì {41 giugno 1860. Affisse copie due 

a forma di legge nella porta principale di 
questo trib. civile. 


Raff. Bertoni Cursore 


Con rescritto dell'uditor SSmo in data 
47 aprile p. p. © successivo Decreto esecu- 
toriale di Sua Eceza Ria Monsig. Vescovo 
di Civita Castellana Orte e Gallese 24 mag- 
gi» cadente reg. il 28 d. vol. 34 apri fogl. 
63 v. cas. 8 dal Proposto C. Bramini essen- 
do siato deputato il N. U. sig. cav. 
Batt. Buglica dotto in Civ. Castellana a cu- 
ratore dell'interdetto Francesco Pastori di 
fabrica Provincia di Viterbo ed avendo ac! 
cettata tal nomina a forma di legge ‘sella 
curia generale di C. Castell. con atto 29 d. 
registrato il 30 al vol. 49 att. giud. fog. 56 
v. cas 

Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, 


Vincenzo Scifoni Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Illiîo e Riîe mons. Francesco Latoni 
giudice delle cause ecclesiastiche nell’udien- 
za del giorno 9 febbraro 1860 sopra istanza 
dei signori Pietro Ranieri ed Anna Cristal- 
lini vedova Ranieri possidenti, fratello il 


Tormometrografo 


massimo minimo 


primo, madre la seconda della sig. Angela 
Ranieri, e coerede della medesima già ces- 
sionaria del sig. Pietro, figlio ed crede di 
Francesco Ranieri originario creditore do- 
miciliati elettivamente in Roma anche per 
l'effetto dei presenti alti in casa del signor 
Giuseppe Vaselli Procuratore di Collegio in 
via de' Staderari N. 49, con la quale ha or- 
dinata la vendita giudiziale dell'immobile 
qui appresso descritto : ed in sequela della 
produzione effettuata sotto il giorno 14 mag- 
gio 1860 avanti l'Eccmo Tribunale suddetto 
al fascicolo N, 409 dell'anno 1859, tanto del 
capitolato, quanto degl'altri atti ordinati dal 
S 1308 del vigente Reg. 

Nel giorno di sabato 23 giugno 1860 alle 
ore 44 ant. nel locale del s. Monte di Pietà 
di Roma in piazza del Monte N. 33, si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del seguente fondo, da ri 
lasciarsi a favore del migliore offerente. 

Porzione di casa, ossia terzo piano della 

isa posta in Roma nel Rione Campo marzo 
in via Tomacelli segnata coi civici N. 44 6 
15, avente l'ingresso al N. 45 in comune 
con quelli dei sottoposti piani, composto di 
N. 3 camere, cucina, camerino e suffitte con 
pozzo, cantina e cortile in comune, confi- 
nante al disotto colla proprietà delle RR. 
monache del Buon Pastore, da una parte i 
RR. PP. di s. Maria Maddalena di Roma, 
dall'altra il sig. Romolini, la detta via To- 
macelli, salvi altri più noti e veri confini; 
valore risultante dal certificato del censo di 
Roma sc. 375. 


ius. Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursote 


A richiesta del sig. Anacleto Conti ese- 
gutore Testamentario nominato dal defonto 
Filippo Turchi con suo testamento publicato 


NETEORK AVVENUTE DAL MEZIONÌ PAECEDENTE 


ee 6 —- 


in atti del sottoscritto li 10 corr. non che 
di tutore degli eredi nominati in detto Te- 
stamento, il giorno di venerdì 15 corr. alle 
ani. nei medesimi aiti avrà luogo l’in- 
ventario legaio, e stragiud. di tutti gli effetti 
lasciati dal sud. defonto esistenti nel suo ul 
timo domicilio in via dol Banco di s.Spirito 
N. 42 ultimo piano da proseguirsi nei sic- 
sivi giorni, e con animo di adire. a nome 
dei su»i tutelati, l'eredità col beneficio della 
legge e dell'Invontario, e sotto tutte le altre 
riserve di ragione. 

Si deduce tuttociò a publica notizi 
forma di quanto dispone il $ 1548 del v 
reg. leg., e giud. 

Roma 4i giugno 4850. 


Filippo Malagricci Not. di Coll. 


L'Eceîmo Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale. 


Ad ist. della Direz. generale del Regi- 
stro rapp. dai Preposti sigg: Pieratti Onesti 
e Compagnoni dom. nel proprio officio 
S'intima al sig. Agapito Mochetti d'incogni- 
to dom. qualmente gli istanti col pùte atto 
intendono e dichiarano interrotta ogni pre- 
scrizione per l'esigenza della tassa multa * 
spese sulla successione del fu Lorenzo Lut- 
zari A. Cecconi Cane. 

Li 6 giugno 1860 affissa copia simile. 


€. Nobili Cursore 
Arcangelo Onesti Procuratore 


Errata corrige 


Nell' inventario: inserito nel Giornale 
N. 131 firmato dal sig. pupo Bacchetti Not. 
di Colleg. si deve leggere Paolo Cefis, e la 
data 9 giugno 1860. 
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il primo 
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Num. 183 -— 1860. 


Il Giormale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—etet-t-00-—- 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 12 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


—et4-tero— 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Giugno 


1 giornati di Francia annuoziano Ta morte di 
Monsignor Giovanni Carlo Principe, Vescovo di San 
Giacinto nel Canada, detla qual sede nuovamente cret- 
ta dalla SayTiTA” pi NostRo Sixone Pary PIO IX, 
fu il primo Vescovo, trastatovi dalla chiesa di Mar 
tiropol in partibus, nel giugno 1852. L'illustre Pre- 
luto era nella età ancor fresca di 56 ami. 


L’ Insigne e Pontificia Accademia di S. Luca , 
nel giudizio del gran concorso capitolino Balestra , 
ha conceduto il premio della prima classe della Scul- 
tura al sig. Achille della Bitta romano, ed il premio 
della prima classe dell'Architettura al sig. Agostino 
Murcandotti parimente romano. Ciascun premio è di 
centotrenta seudi. 


0404-0440 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell’Ost-Dewsche Post del 1 giugno: 
«L'apertura del consiglio dell'Impero ebbe luogo ieri. 
Alle ore 9 fu tenuto nella cappella del palazzo di corte 
un solenne ufficio divino, che fu celebrato dal sig. 
Cardinale-Arcivescovo di Rauscher coll’intervento di 
molte persone, e al quale erano prescati i signori Ar- 
ciduchi, i ministri ed una gran parte de' consiglieri 
dell'Impe‘o. 

« Già ierlaltro era stata inviata a tutti i con- 
siglieri dell'Impero una circolare, in cui veniva co- 
mupicato loro la mutazione del $ 22 del regolamen- 
to, di cui parlammo nel nostro ultimo foglio. Ieri, 
all’uscire della chiesa, furono consegnati ad ogni 
membro i viglietti d'ingresso nella sala delle sedute 
con un disegno dell'ordine, in cui essi hanno ad oe- 
cupare i loro i. Come si sa, l'adunanza ha luogo 
nella gran sala della luogotenenza. Quest'ultima non 
può dirsi abbastanza spaziosa per il numero dei si- 
guori consiglieri dell'Impero , e si fa sentire parti- 
colarmente il bisogno d'un adatto parlatorio o d'una 
stanza laterale. I seggioloni sono collocati in forma 
d’anfiteatro, ed i consiglieri dell'Impero siedono per 
ordine alfabetico ciascuno vicino è dietro l’altro. In 
seguito a quest'ordine, alcuni signori ungheresi sie- 
dono accidentalmente a capo: il conte Giorgio An- 
drassy, il conte Giorgio Apponyi, presso i quali ven- 
gono a sedere poi il principe Vincenzo Auersperg e 
il conte Antonio Auersperg, accanto ai quali prende 
posto il conte Barkoczy. 

« Alle ore 11, l'adunanza fu aperta con un di- 
scorso del presidente sig. Arciduca Ranieri. S.A.L 
parlò con voce sonora intorno all'assunto dell'assem- 
blea; nel quale incontro si osservò che il serenissimo 
oratore accennò porticolarmente un passo relativo al- 
l’unità dell'Impero. 

« Indi si lesse il giuramento. Esso era così con- 
copito: 

«« Ella giurerà a Dio Onnipotente e prometterà 
sul suo onore e sulla sua fede di conservare fedeltà 
inviolabile all’augustissimo e potentissimo Principe e 
signore Francesco Giuseppe I, per la grazia di Dio 
Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria e Boemia CÈ., 
nostro graziosissimo Signore, di avere in mira, iu 
tutte le consultazioni, soltanto il bene della monar- 
chia, e di emettere il voto accordatole dalla sovrana 
fiducia nel rinforzato Consiglio dell’Impero,solamente 
secondo la miglior scienza e coscienza propria, lun- 
gi da qualunque influenza estranea, Ella prometterà 
pure nel modo più soleone di osservare esattamente 
€ puutualmente le disposizioni. del. regolamento. 


«« Io voglio adempiere fedelmente quel che mi 
fu ora esposto e che io <» compreso esaltamente in 
tutto. Così Dio m'aiuti »», 

« Tutti i signori consiglieri dell'Impero ripete- 
rono ad una voce lo ultime parole:»Cosi Dio m'aiuti». 
Il sig. consigliere dell'Impero di Salvotti ( se non 
c'ingantiamo sulla persona) vipetè poi li formula del 
giuramento in lingua italiano, per il caso che alcuni 
membri di favella italiana non avessero compreso 
completamente il giuramento; dopo di che, due si- 
gnori, ripeterono da canto loro le ultime parole. 

L' Arciduca presidente comunicò all’ Assem- 
blea che S.M. l'imperatore nominò vice-presidenti di 
essa il consigliere dell'Impero conte Alberto Nostiz 
e il consigliere permanente dell'Impero sig. Ladislao 
di Azvògenvi. 

A segretari del consiglio dell'Impero, incaricati 
di regolare ì protocolli, furono nominati dalla presi- 
denza i sigg. barone Harmberger e conte Mercantin. 
La nomina degli altri duc segretari fu lasciata alla 
scelta dell’Assemblea. Il risultato dei voti diede una 
maggioranza a favore del conte Antonio Aucrsperg 
( il poeta Anastasio Griin ) e del conte Antonio 
Szeczen. Dopo ciò , fu levata Ta seduta , la quale 
aveva durato un'ora. Gli astanti erano parte in uni 
forme di consiglier intimo e parte in assisa di gene- 
rale e in quella, di vari colori, degli Stati provin- 
ciali. Gli Ungheresi indossavano it foro vestito na- 
zionale, i consiglieri dell'Impero dell’ordine civile era- 
no in frac nero. 

Oggi ( venerdì ) tutti i consiglieri dell'Impero 
Verranno ricevuti in udienza solenne da SM. l'Im- 
peratore ». 

— Riferiamo il testo del discorso dell’ impera- 
tore d'Austria, pronunziato al cospetto dei consiglie- 
ri dell'impero, in occasione della solenne udienza nc- 
cordata ai medesimi, il giorno 1 giugno. Eccolo: 

« Miei signori consiglieri dell'impero! 


« Siate cordialmente salutati ! 

« Io vi ho convocati perchè calcolo con fiducia 
di trovare in voi uomini , che mi seconderanno siu- 
ceramente e fedelmente nelle mie premure per pro- 
muovere in modo uniforme il benessere di tutti i 
popoli dell'Austria. 

« Questioni importanti intorno alla generale le- 
gislazione e alla regolazione dell’amministrazione dello 
Stalo saranno presentate ai vostri consigli. Nelle vostre 
consultazioni , vogliate aver sempre in vista il prin- 
cipio che le sorti delle singole parti dell'impero sono 
intrecciate fra loro nel modo più intimo; che la co- 
munanza e la reciproca influenza dei veri interessi 
dei singoli paesi sono fatti tali, che hanno tessuto con 
mille fila un forte legame intorno tutta la monarchia; 
che ogni tentativo di rallentare questo legame do- 
vrebbe ridondare a danno tanto del tutto quanto delle 
sue parti ; incepparne il progrediente prosperevole 
sviluppo nei riguardi intellettuali e materiali ; per 
conseguenza non potrebb’ essere tollerato senza viola- 
re i più sacri obblighi che incombono a me verso i 
miei popoli. Sia assicurata egual protezione a tutte 
Je stirpi e a tutte le provincie del mio impero; eguali 
nei diritti e nei doveri, siano esse congiunte con fra- 
tellevole accordo in un potente complesso. 

« Nell’ esame delle finanze dello Sì to, vogliate 
prendere in considerazione fa posizione dell’ impero co- 
me Potenza, ma procurate nello stesso tempo di con- 
giuugervi il maggior possibile riguardo pei cittadini del- 
la monarchia. Voi vi convincerete che già fino d'ora, 
benchè le riduzioni nelle. spese'.delfb' Stato mon possano 
presentare al momento i pieni loro effetti, si ottennero in 
tutti i rami dell'amuministrazione non indifferenti rispar- 


mi,mentre nel tempo slesso si sono aumentati gl’iutroiti 
iu generale; 6 progrediremo con attività e persevi 

ranza in questa via, ora da noi intrapresa, e se con- 
durremo felicemente a termine le riforme da me or- 
dinate per l'inter: amministrazione, io spero con 
fiducia di poter 1 ggiungere l'equilibrio fra le spese 
e le entrate dello Stato, quando però avvenimenti 
straordinari non vengano a frapporsi ad impedirlo. 

« La felicità de’ mici popoli è la meta, cui io 
Miro incessantemente ; lo sviluppo del benessere in- 
terno, e della forza all’ esterno, è la missione , cui 
io dedico tutte !e mie cure. In questi sforzi siate 
uniti con ine voi e tutti i miei sudditi fedeli. Possa 
la benedizione dell’ Onnipotente coronare di felice 
successo quest’ opera , all'attuazione del quale tutti 
uniti tendiamo! » 

— Si legge nell’ Ost-Deutsche Post di Vienna : 

Abbiamo a comunicare oggi a' nostri lettori una 
notizia di somma importanza: 

« La nuova questione orientale, che il principe 
Gorischakoff cercava ultimamente di lanciare nel 
mondo, è già tolta e posta da parte. 

« Dispacci telegrafici, degni di fede, da Co- 


|| stautinopoli giunti a Vienna, riferiscono che l' invia- 


to francese sig. Lavalatte e l'inviato russo, princi- 
pe di Labanoff, in Costantinopoli , abbiano dato uf- 
fiziale diehiarazione ehe i Joro governi si dichi 

pienamente d'accordo coll' inchiesta diretta, ordinata 
dalla Porta per propria iniziativa sopra la condizione 
degli abitanti cristiani della Turchia, cd essere essi 
mcaricati di esprimerle per ciò la loro soddisfazione. 

« Queste notizie vanno ancora più innanzi, e 
sono di dita più recente che le dichiarazioni + fatte 
da lord J. Russell al Parlamento. La quistione mi- 
macciosa che il principe Gortschakoff pose sul tap- 
peto in una conferenza diplomatica, e presentò alle 
grandi Potenze nel dispaccio circolare più volte ci- 
tato, è ormai sciolta. Che poi l'Inghilterra, l'Austria 
e la Prussia si dichiareranno d'accordo in ciò non 
v' ha aleun dubbio, per la natura stessa della cosa ». 

Anche gli ambasciatori austriaco e prussiano @ 
Costantinopoli dichiararonsi sodisfatti della missione 
del granvisie. 

— Una notizia telegralica da Vienna, 3 giugno, 
porta: 

Il principe Gagerin, segretario presso l’amba- 
sciatore russo a Torino, che passò di qui in questi 
giorni proveniente da Pietroburgo, porta nuove istru- 
zioni al conte Stackelberg e una lettera autografa 
dell’ imperatore Alessandro al re Vittorio Emanuele, 
che si riferiscono alla spedizione di Garibaldi. 

— Il governo austriaco emanò una circolare, 
nella quale la denominazione della Venezia ch’ era 
stata imposta a Villafranca s Vuolsi sostituire dalla 
pristina di Regno Lombardo-Veneto. Questo docu- 
mento che ha la data di 28 maggio 1860 prescrive 
iu oltre che tutte le autorità territoriali ed in gene- 
rale le autorità ed uffizi dello Stato in queste pro- 
vincie, abbiano a intitolarsi ii. rr. Lombardo-Venete, 
come pure la congregazione centrale abbia ad assu- 
mere il titolo di Congregazione Centrale Lombardo- 
Veneta. 
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— Fra i vari decreti che contiene il Moniteur 
del 5 giugno, notiamo quello che istituisce compa- 
gnie disciplinari delle colonie. a 

— Il 5 l'Imperatore ha passato a rassegna la 
divisione Bazaine tornata d' Italia, è frà le acclame» 
zioni ha distribuito varie decoràzioni. ; 

— 5 nelle ore pom., 1’ imperatore, l'impera- 


trice e il principe imperiale, sono partiti per Fon- 
tinebiau. 
—— 0-444-06444-—T 

— Il Morning-Post, nel commentare il discor- 
so di lord John Russell, pronunciato nella seduta 
della Camera dei Comuni del 2 corr. intorno agli 
affari d'Oriente, fa le seguenti osservazioni 

« È ora stabilito che l’ inchiesta sarà istituita 
e condotta dalle autorità turche , ma non è ancor 
certo se sarà presieduta del gran visir in persona o 
da tre commissarj ottomani. È però più probabile 
ehe vi saranno tre commissioni per ciascuna delle 
tre provincie, la Rumelia, la Bosnia e la Bulgaria , 
le quali agiranuo sotto la sopraintendenza personale 
del gran visir. Questo spediente, quali che ne pos- 
sano essere i suoi particolari, sembra essere stato 
suggerito dall’ ambasciatore francese, il quale ha così 
dito un’altra prova del desiderio della sua corte di 
mantenere l'autorità del Sultano. Secondo questo 
componimento, i consoli esteri (e l'ambasciatore rus- 
so a Costantinopoli vi ha acconsentito in modo da 
far credere all'approvazione del suo governo) non 
prenderanno alcuna parte a queste commissioni: ma 
noi crediamo che sarebbe di gran vantaggio se e 
potessero ascompagnarle colla facoltà di chiamar te- 
stimonj. Se la Porta ha punto d’ assennatezza , essa 
metterà in opera quanto è in suo potere, per ac- 
cordare ai cristiani in fatto quell’eguaglianza coi 
Musulmani ch’eglino hanno in diritto; in modo da 
chiuder la bocca ad ogni querela della Russia. 

« La gran superiorità numerica dei cristiani sui 
Maomettani in Turchia europea è tale che noi ab- 

no sempre dubitato della verità delle accuse 
mosse dai nemici della Turchia. La popolazione del- 
la Turchia europea è ora di nove milioni e mezzo. 
Di questo numero un milione settecento mila cin- 
quanta sono Maomettani. La proporzione fra turchi 
e cristiani è anche maggiore: poichè quasi la metà 
di questi Maomettani sono d’ origine europea, come 
Bosni ed Albanesi. Se il governo turco usasse la 
forza militare per tenere in soggezione i cristiani , 
sarebbe facile a concepirsi come i poch armati pos- 
sano tiranneggiare le moltitudini. Ma nel caso della 
Turchia noi crediamo che il governo non ha che a 
sostenere i diritti dei cristiani contro funzionari in- 
subordinati e contro una minoranza mezzo fanatica. 
Il male non giace tanto profondamente che non sia 
in facoltà del governo di rimuoverlo; e se il gran 
visir si risolverà d'applicare una vera riforma , cui 
niuno può meglio effettuare che un funzionario tur- 
co quando si è destato dalla sua letargia, noi ve- 
dremo cessare l’ intervento straniero in Oriente per 
lungo tempo avvenire ». 

— Il Daily News dà la seguente analisi dei do- 
cumenti relativi alle faccende di Cina, che sono stati 
pubblicati testè in Inghilterra : 

Furono presentate alla Camera dei Comuni una 
serie di corrispondenze col signor Bruce, nostro ple- 
nipotenziario in Cina. Il sig. Bruce,il quale aveva da 
principio creduto ad un componimento, scrive in feb- 
braio ultimo che tale sua sperenza era mal fondata. In 
Cina domina il partito della guerra. A_Pechino non 
si vuol eseguire gl'impegni contratti dall'imperatore. 
Perchè le nostre relazioni colla Cina sieno sicure ei 
conviene che il partito della guerra perda ogni potere 
e credito, e che una buona lezione mostri ai Cinesi 
che non si scherza impunemente sopra la buona fede. 

Addi 8 marzo il signor Bruce aveva steso il‘suo 
ultimatum.. Il suo dispsocio al governo .cinese era 
indirizzato al decano dei segretari di Stato! a Pechino 
ed ai membri del gran Capsiglio dell’ imperatore. 
Ricorda, per norma dell’imperatore, tutto ciò che si 
fece in giugno ultimo nel tempo del suo viaggio alla 
foce del fiume di Tien-Tsin, e quanto intervenne la 
state scorsa a Shanghai e a Takai, Nega nel modo 
il più positivo che i commissari a Shunghai avessero 
significato che S. M. aveva risoluto di chiudere agli 
inviati stranieri la strada naturale e la più conve- 
niente che conducesse alla sua capitale. Il porto di 
Pethang non era, stato designato dai commissari. E- 
guale silenzio eràsi tenuto verso l’ ammiraglio Hope, 
comandante in capo delle forze navali inglesi in quei 
mari. Ogni cosa era stata disposta in, guisa da in- 
gannare l'ammiraglio. Le batterie dei forti ‘erano 
staie mascherate. con bandiere , e..nom vi si. vedeva 


gicun soldato. ‘1 25 giugno quei forti apersero il fuo- 


=" 


co contro la squadra inglese che prima aveva preso 
a bombardare i forti. 

Secondo l' ultimatum indirizzato al governo ci 
mese e la domanda di una risposta nello spazio di 
trenta giorni , Ho, commissario imperiale a Shang- 
hai, avemlo trasmesso l' ultimatum, una riposta ven- 
ne fatta il 19 aprile sotto forma di lettera del Gr: 
Consiglio a Ho. La risposta discute le asserzioni di 
Bruce e cerca di discolpare il governo cinese. Le 
difese di Taku sono tanto indispensabili per la pro- 
tezione del paese, che, anche dopo le ratifiche del 
trattato, non potrebbero venir soppresse. Il governo 
cinese non vuole restituire i cannoni, nè le navi ab- 
bandonate all’ entrata del fiume, nè sentire a parlare 
d’indennità di guerra atteso che i Cinesi fecero essi 
medesimi spese ragguardevoli. 

Risulta dalla lettura di questi documenti che 
non v'è più speranza di gomporre all’ amichevole i 
nostri dissidi colla Cina. Se non vogliamo stare per- 
petuamente in guerra coi cinesi, bisogna metter fuori 
le condizioni sotto le quali i Cinesi vorranno mante- 
nere relazioni con noi, ed ottenere da essi i mezzi 
d'indennizzarei delle spese di soggiorno in quelle 
acque di una forza imponente. 


—— 0-404-#63+4-+-— 


— La Gazzetta Prussiana, organo semi-ufficiale 
del governo di Berlino, contiene , sulla Costituzione 
dell’ Assia Elettorale, un articolo, di cui ecco i passi 
principali : 

Siamo dispircenti che |’ Elettore d' Assia abbia 
proceduto come ha fatto. Ce ne rincresce , perchè 
mai più d'adesso era comandato il consolidamento 
della situazione dell’ Alem: perchè un procedere 
di questo genere deve rendere più difficile |’ unione 
dei governi germanici, tanto necessaria in questo mo- 
mento. Noi crediamo che la Costituzione testè pro- 
mulgata arrechi al pacse assiano la tranquillità cui 
esso aspira da sì lungo tempo ed al trono appoggi 
che non cederebbero all'ora del pericolo. 

La Prussia ha cercato di scongiurare i pericoli 
dell’ avvenire e di serbare la base legale , senza man- 
care al coscienzioso rispetto pel diritto nè al massi- 
mo riguardo per la situazione delle altre potenze. 
Nessuno domanderà che la Prussia cerchi di metter- 
si d'accordo cogli altri governi con discapito del di- 
ritto e d'un principio da cui dipende in ogni tempo 
la prosperità dell’ Alemagna. Essa non può dipartirsi 
dall’attitudine che ha presa in questa questione e 
nol farà ; non può riconoscere in diritto una 
Costituzione stabilita in questa maniera, e meno an- 
cora garantirla. 

— La stessa Gazzetta prussiana , contiene il 
seg. urticolo, in risposta al Constitutionnel: 

Nessuno desidera più vivamente di noi che le 
inquietudini della stampa alemanna siano tanto mal 
fondate quanto lo dice il Constitutionnel. Infatti , 
l'Alemagua ha il sincero desiderio di restare in buon” 
armonia con tutti i suoi vicini e conseguentemente 
anche colla Francia. Egli è vero che alcuni giornali 
isolati hanno preteso che l'Alemagna dovesse recla- 
mare l'Alsazia e la Lorena alla Francia e che le vere 
frontiere dell’Alemagna non fossero il Reno ma la 
catena dei Vosgi. Ma quando a noi si dice di non 
prender per la voce della Francia le numerose voci 
che chieggono le frontiere del Reno, possiamo spe- 
rare a più forte ragione che alcune parole isolate 
non saranno considerate ceme un indizio d'una poli- 
tica alemanna uggressiva, © i 

Confessiamo volentieri col Constitutionnel che da 
più di quarant'anni la Francia è stata per noi un 
vicino sulla owi abitudine non abbiamo avuto la mi- 
nima ragione di lamentarci, e troveremo più conve- 
niente, con esso, che-dalle due parti del Reno si r 
nunciasse ad ogni linguaggio lesivo e provocatore. 

Ma se il Comatifiationnel ci domanda dove sia la 
causa della diffidenza generale, possiamo rispondere 
col fine del suo proprio articolo: 

« L'Alemagna, come dl resto dell'Europa, deve 
finalmente assuefarbi atta legittima preponderanza che 
la Francia ha riaequistato sotto il governo dell'Im- 
perator, Napoleone HII e ch'essa ‘aveva perduta nel 
4815, 1 trattati di Vienna, che avevauo confermato 
diplomaticamente la mostra disgrazia, sono virtual- 
Meple: abrogati «alle. due gloriose guerre. che abbia- 
mo sostenute contro da Russia e l'Austrié. Da questo 
momento » 00%: sbbiamo ripreso... il:nostrò .equilibtio 


nel mondo. Ma questa situazione , lungi dall'essere 
una minaccia pei nostri vicini , è una garanzia per 
tutti gli Stati, giacchè l'impero non può essere la 
pace che sotto la condizione ch'esso rappresenta la 
potenza e la grandezza del nostro paese ». 

Tal'è precisamente la teoria che turba cd in- 
quieta l'Europa dice la Gazzetta Prussiana. La Fran- 
cia ha essa riacquistata la sua preponderanza legitti- 
ma? ». Nonsi può riocquistare ciò che non si è mai 
posseduto. Conosciamo la preponderanza di fatto di cui 
la Francia godeva durante una parte del regno di Lui- 
gi XIV e sotto Napoleone I. Ma sappiamo pure che 
questa preponderanza di fatto ha sempre apportato 
una coalizione delle altre potenze, in nome dell'equi- 
librio europco. Giammai una potenza in Europa ha 
posseduto una legittima preponderanza. 

« I trattati del 1815 sono dessi stati virtual 
mente ubrogati dalle due gùerre della Francia contro 
la Russia e l'Austria ? » Sappiamo beue che in al- 
cuni casi speciali questi trattati sono stati violati 
dalla forza degli avvenimenti compiutisi, e che quel- 
le violazioni | che non potrebbero riprodursi senza 
grandi e durevoli scosse, hanvo avuto bisogno della 
ricognizione delle potenze europee. Ma è una nuo- 
va pretesa il dire che i trattati del 1815 sui quali 
riposa l'equilibrio attuale dell'Europa, sono abrogati. 
Chiunque emette questa pretesa non deve meravi- 
gliarsi se esso provoca l'emozione e la diflidenza. 

Noi avevamo sinora creduto che l'equilibrio 
europeo consistesse in questo, che nessuna potenza 
potesse ingrandire il suo territorio a pregiudizio 
delle altre. Secondo la teoria del Constitutionnel, in- 
vece la Francia non riprenderebbe il suo equilibrio 
nel mondo che colla ricognizione, da parte delle 
altre, della sua « legittima pr . Fin- 
tantochè simili teorie saranno proclamate dall’oppo- 
sta sponda del Reno, il Constitutionne! non potrà la- 
mentarsi che la stampa alemanna veda in questo fatto 
una provocazione alla resistenza ed un giusto motivo 
di sospetto. 

0144-4300 — 


— Il Times pubblica una dichiarazione di Don 
Juan alle Cortes spagnuole, nella quale il principe 
reclama per se i diritti abdicati dal fratello. Di- 
chiara però che non permetterà verun ricorso alle 
armi ; si rimette nel patriottismo del popolo spa- 
guuolo. 

— Il senato ha approvato unanime la proposta 
di dichiarare benemerito della patria l'esercito d'Af- 
frica. 

— La Gazzetta pubblica il trattato di pace col 
Marocco. Il primo termine del pagamento dell’inden- 
nità è fissato al 1 luglio prossimo. 

—— 0444-4-414-—T 


— La Preuss Zeitung ha da Pietroburgo 17 
maggio: 

« L'amicizia russo-ciuese è giunta al suo ter- 
mine. Le continue ostilità della Manciuria contro la 
società commerciale dell’Amur diedero motivo al vi- 
ce-governatore russo d' intervenirvi armata mano. Il 
luogotenente cinese della Manciuria cui solo il pru- 
dente contegno e l’eloquenza diplomatica del conte 
Murawieff' Amurski, ronchè l'amicizia pel modesimo 
avevano trattenuto di seguire le istruzioni pervenu- 
tegli indirettamente dalla Cina, fa ora di tutto per 
amareggiare alla Russia il possesso delle coste del- 
Amur. Parecchi fortini ressi e villaggi colonici fu- 
rono già distrutti, gli abitanti dei villaggi in parte 
uccisi ed in parte fatti prigionieri od almeno maltrat- 
tati. Le forze militari russe stanziate in quei posse- 
dimenti asiatici sono tanto iusigoificanti iu propor- 
zione al numero dei nemici, ch’ esse non possono 
affrontare questi in campo aperto. Siccome il. Go- 
verno russo, dopochè il conte Murawieff rinunciò al- 
la luogotenenza, dispera di effettuare ì suoi piani di 
colonizzazione nel territorio dell'Amur, e non accor- 
da all'uopo nemmeno i più necessari soccorsi, così 
si deve ritenere che anche le persone private nou 
vorranno favoreggiare coi loro danari un’ impresa tau- 
to infelice, per cui.non sarebbe da sorprendersi se 
fra breve tutto l'Amur divenisse nuovamente cinese » . 


— ere 


« Le più recenti notizie della Turchia non 
vaono più in là del 29 ‘maggio. Ecco tosa ricaviamo 
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Non è il sig. Golesco il nuovo presidente del | 
consiglio dei ministri a Jassy, come fu annunziato, 
ma il signor Cogalnitchiano, ch'è pure ministro del- 
l'interno. Quanto al portafoglio della guerra, esso è 
stato affidato al colonnello Adrien. 

Sembra che il ministero della Valacchia abbia 
inviato la sua dimissione al principe, il quale trovasi 
in questo momento a Jassy, e che S. A. l'abbia ac- 
cottata. Sperasi che il principe, al suo ritorno alla 
capitale valaca, incaricherebbe una persona delle stes- 
sc opinioni del primo ministro della Moldavia di com- 
porre un altro gabinetto. 

Il sig. Enrico Bulwer, nel ricevere, all’ occa- 
sione dell'anniversario della regina d' Inghilterra, le 
felicitazioni della colonia britannica, ha fatto allusio- 
nc all''interpretazione che le manovre di borsa ave- 
vano data alle parole che il marchese Lavalette pro- 
mineiò dinanzi alla colonia francese quando questa 
andò a felicitarlo del suo arrivo? È 

Sir Bulwer ha detto ch' egli era più che certo 
che il signor de Lavalette non aveva in vista alcun 
progetto politico nel consigliare ai suoi nazionali di 
non impegnarsi che in operazioni perfettamente chia- 
re. I marchese Lavolette ha voluto solo far com- 
prendere che non potendo accordare l'alta protezione 
del suo governo che al punto di vista delle leggi 
francesi, tutti i membri della colonia dovevano evi- 
tare di porsi in speculazioni che li lascerebbero fuori 
della protezione di queste leggi. 

Nelle ore pomeridiane del 27, Mchemet Tuehdi 
pascià , prima di trasferirsi alla Sublime Porta per 
presicdersi il consiglio dei ministri, ricevette da un 
ciambellano del sultano la notificazione che per vo- 
lontà sovrana egli era dispensato dalle sne funzioni 


di gronvisir. La stessa sera, il primo segretario di 
di SL. M. I. si recò da S. A. Kibrisli Mehemed pa- 
scià e l'invitò di portarsi al palazzo imperiale per | 
ordine del sultano, e dopo questa udienza particola- 
re S. A. venne investita da S. M. delle alte funzioni 
di granvisir. 

——0-44-4-%443-0—— 


— Il Semaphore di Marsiglia dice avere rice- 
vuto per mezzo del vapore Valetta delia Compagnia 
Peninsulare ed Orientale, notizie di Bombay sino al 
12, e di Calcutta sino al 4 maggio. I giornali e le | 
corrispondenze sono lungi dall’ essere rassicuranti, e 
come d'altronde lo facevano presentire gli ultimi 
corrieri, pare che i deplorabili avvenimenti del 1857 
siano alla vigilia di rinnovarsi. Una sorda agitazione 
di cui Delhi è tuttora il centro, si manifesta nelle 
provincie del Nord Ovest; i maomettani che sono 
stati sempre i primi a propagare l'insurrezione, s0- 
no alla testa del movimento e percorrono il paese 
con quei vasi di terra, segni di ribellione, nei quali 

cuno recasi a gettar un'elemosina. I faguirs spac- | 
ciano tutti i giorni alla folla quelle profezie e quel- 
le oscure parole che si realizzarono in un modo tan- 
to improvviso e terribile al cominciamento de'l’ in- 
surrezione. Gli è dunque da Delhi che ci vengono | 
oggi le più interessanti notizie, e il giornale il De- 
Ihi Gazette, che regi l'un dopo l'altro tutti que- 
sti fatti isolati, attribuisce ad essi una grande im- 
portanza. II malcontento è grandissimo nella città de- 
gli antichi re dell'India, ina si lusingano nel mondo 
ufliciale che se una nuova ribellione scoppiasse, essa 
sarebbe prontamente vinta, giacchè i so!dati conceu- | 
trati nella città tostamente la dominerebbero. Le alte 
classi della società indiana proteggono, del resto, il 
movimento, e per mezzo dei loro emissari spingono 
anche alla rivolta. 

Mentrechè il fuoco sembra covare nel Nord, le 
turbolenze ch’ erano scoppiate in certi distretti del 
Bengala fra i piantatori d’induco e i contadini sono 
lungi dall’ essere terminale. Nel Jessora, per esem- 
pio, i ryois dopo aver finto un istante di riprendere 
i loro lavori, hanno dichiarato positivamente che essi 
non volevano seminar l'indaco ma sibbene del riso, 
progetto che è stato immediatamente messo in ese- 
cuzione. 

La spedizione organizzata contro la tribù dei 
Wuzerees non sembra meno dover esser al vantag- 
gio degl’Inglesi. Il colonnello Lumsden è stato sor- 
preso, nella notte dal nemico, che gli ha uccisi o 


feriu duecento uomini circa. 
La discussione sopraggiunta tra il "governò di 
Madras, sir Carlo Treveylan e il gig. Wilson, è sul 


punto d'aver una fine, e se devesi prestar fede ad 
un dispuccio ricevuto da Ca'cutta, sir  Treveylan 
avrebbe mandata la sua dimissione in Inghilterra. 

Abbiam pure ricevuto collo stesso vapore un 
corriere straordinario di Cina, con notizie di Hong- 
Kong, 25, e di Sciangai, 17 aprile. 

La notizia del rifiuto dell' ultimatum è ora po- 

va, checchè vogliano ancor dire alcuni giornali i 
quali credono ad una risposta pacifica dell’ Impera- 
tore. Un gran numero di bastimenti da guerra fran- 
cesì carichi di truppe erano arrivati ad Hong-Kong, 
c 1 trasporti che avevano lasciato Singapore stavano 
per giungere. Tutti questi uomini venivano diretti 
verso un campo formato rimpetto ad Hong-Kong, do- 
ve dice un giornale, la cavalleria sikh e i cannoni 
Armstrong attirano tutti gli sguardi. 

A Sciangai prendevansi le disposizioni per im- 
possessarsi di Chusan, ed intanto che i geverali or- 
ganizzavano le toro truppe, è servigi amministrativi 

gilavano all'arrivo delle provvigioni, dei cavalli e 
del materiale. 

Nel Giappone, ed a Manilla specialmente, sono 
state fatte compre ragguardevoli, ed i bastimeati no- 

ti dal governo fanno ogni settimana tn viaggio 
nella capitale delle Filippine. Nulla si sù ancora di 

ivo sul piano di campagna adottato dalle forze 
alleste contro le truppe dell'Imperatore della Cina. 
Ciò che sembra certo è che si marciera contro Pe- 
kino. Ma viene scritto che nonostante l'invio di ba- 
stimenti da guerra nella direzione del Pei-ho, nou si 
tenterà di penetrare nella Cina per questo fiume tan- 
to funesto agli a'leati. 

Le notizie recate dai Cinesi, sulla situazione in- 


terna dicono che i ribelli sonosi ritirati dai dintor- 


ni d'Hang-chow e elie il paese è tranquillo. Il ge- 


| nera'e degl’ imperiali pretende che l' ultima ora de- 


gl'insorti sia suonata e che non resterà quanto pri- 
ma di loro un solo. A fronte di queste affermazioni, 
il br aggio continua nelle circostanze di Canton, 
e si è avuto recentemente un panico a Sciangai do- 
ve, per timore dei ribelli, i Cinesi sono andati a 
chieder protezione alle autorità europee. Il nemico 
non è venuto a Sciaugai e si è fermato in due città 
dove si è stabilito. 

Da Singapore, hanno salpato i quattro trasporti 
a vapore il Rkin, le Rione, la Loire e lu Nisvre, | 
primi tre il 22 e l'altro il 25 marzo, tutti carichi 
di truppe per la Cina. 

La situazione degli Europei nel Giappone è lun- 
gi dall’ essere rassicurante. 


ART E REC RIDI DEI IBN ONETUVI AN I GO I res 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le ultime notizie da Napoli in data di ieri a 
sera, recano che nella muttina dello stesso giorno due 
vapori regi catturarono nelle acque di Ponza due le- 


gni carichi di circa mille fi che sono ora 
prigionieri in mano dei regi. 

Diccimila uomini di regie truppe si sono imbar- 
cate a Palermo ed il resto ne partirà prima del gior- 
no 15. Le RR. truppe conservano in Sicilia le piazze 
di Messina, Agosta e Siracusa. 

I giornali dell’estero non si intrattengono degli 
affari della Sicilia se non per lamentare che le no- 
tizie, le quali pervengono da diverse ‘parti, siano fra 
loro disparatissime , in modo tale che quasi sempre 
le posteriori contraddicono igtieramente quelle del 
giorno innanzi. A difetto però di informazioni si 
traggono dai medesimi rivelazioni non potrebbe 
dirsi quanto fondate. Vediamo per esempio che i fo- 
gli di Francia e d'Inghilterra, e specialmente i libe- 
rali, nel prevedere, alla loro maniera, l'esito della 
sommossa siciliana , non si occupano menomamente 
della volontà e delle pretese aspirazioni di quel po- 
polo, ma solo ricercano a quale delle potenze spetti il 
protettorato se non il possesso»-assoluto dell'isola. 


Questa convinzione, a giudicare dal. linguaggio 
dei giornali, sarebbe tanto radicata nella opinione 
publica dei due paesi, du aver già dato luogo ad ener- 
giche rimostranze tra .i dde gabinetti di Londra e di 
Parigi. 

1 fogli di Firenze poi spiugonsi più innanzi as- 
serendo; sulla fede di un loro‘dispaecio; che gli in- 
glesi occuparono per intanto il forte di Castellamare. 

Sé”si volesse prestari fede a queste diverse voci 


‘dei! giornali ‘bisognerebbe pur icdiivenire che gli av- 


venimonti della Sicilia possono dare origine a gravi 
complicazioni e che si rende sempre più problematica 
la bandiera, per la quale militano Garibaldi e ta sua 


gente. : » 
Quello che reca maggior meraviglia e che più 


colpisce l'attenzione nel trascorrere i giornali si é il 
vedere come la Nota del Moniteur abbia ottenuto un 
resultato totalmente opposto a quello cui miravano 
le sue parole e come i due paesi appunto si quali 
essa specialmente si riferiva, la Alemagna © l'Inghil- 
terra, siano rimasti meno di ogni altro persuasi di 
quelle tranquillanti assicurazioni 

Infatti da qualche tempo i giornali inglesi si 0c- 
cupavano quasi esclusivamente di questioni interne e 
loro speciale preoccupazione erano la legge sulla im- 
posta della carta, che diede motivo all’ antagonismo 
delle due camere legislative e la proposta sul bill di 
riforma parlamentare, di cui si faceva quasi una que- 
stione vitale pel ministero; dacchè però la Nota sud- 
detta venne in loro cognizione, gli stessi giornali si 
affrettarono di dichiarare che |’ armonia tra le due 
assemblee non verrebbe turbata, che il bill non susci- 
terebbe più importanti discussioni e tornarono invece a 
parlare con energia della necessità di spingere gli ar- 
mamenti e di porre il pacse in istato di difesa. 

Il Times ad istruzione dei suoi lettori nulla 
trova di più opportuno che raceontar loro un apolo- 
go e narra che essendosi un lupo scontrato in un 
istrice, mostrò meraviglia dei molti spini di cui que- 
sta andava armata, insistendo perchè, attesa la tran- 
quillità dei tempi, deponesse le sue armi. Al che 
l’istrice rispose non esser quello il momento di di- 
sarmare, poichè si trovava in compagnia di un lupo. 

Il giornale sudetto traduce quindi l’apologo e 
poichè ogni apologo deve contenere la sua morale 
ne deduce questa, che l'Inghilterra armi tutti i suoi 
forti e le coste di truppe e di cannoni e che 
faccia energico appello ai volontari. 

Altri giornali poi senza ricorrere alle favole di- 
chiarano esplicitamente essere necessità urgentissima 
che governo , aristocrazia , popolo tutti concorrano 
alla difesa dell’isola ed il Cornhill Magazine fra gli 
altri espone il progetto di rendere impossibile su 
Londra un colpo di mano facendo di questa grande 


|l città il quadrilatero dell'Inghilterra. Questo giornale 


vorrebbe che si costruissero intorno a Londra cin- 
que o sei forti che basterebbero, secondo lui, ad ar- 
restare un'armata per qualche giorno , tempo sufi- 
ciente per provvedere alla salute del paese. 

Auche la quistione d’ Oriente torna a destare 
quegli allarmi che per un momento parevano sopiti. 
Le più singolari informazioni ci wengono date a tal 
proposito dai giornali del Belgio, i quali dichiarano 
di aver dato prova di una eccessiva credulità allor- 
chè poterono ritenere che la Russia, imbarazzata 
forse dall'aver sollevato tale quistione, avesse risoluto 
di tornare addietro. Essi tornano ora a dire che la 
Francia e ln Russia sono pienamente d’accordo sul- 
la quistione stessa e sulle conseguenze che può 
trascinare. La differenza che si scuopre tra il lin- 
guaggio del ministro francese e quello del principe 
Gortschakoff non ha, secondo ì medesimi, alcun si- 
guificato ed essi dovettero assumere quel couteguo 
in apparenza discorde, per non ingenerare nell’Euro- 
pa il sospetto di un piano premeditato. Però la Rus- 
sia era incaricta di sollevare il dibattimento ; essa 
lo ha fatto e ud ogni modo dovranno subirsene le 
conseguenze. 

Nè giova opporre, proseguono i giornali sumen- 
tovati, che Ja Turchia abbia psecluso, ogni via alle 
esigenze della Russia col prevenire essa stessa i re- 
clami delle potenze, perchè questa pure è una illusio- 
ne giacchè la Francia, la quale d'accordo colla Russia 
ha proposto questo preteso mezzo lermmne, sa benis. 
simo che o l'inchiesta per parte della Turchia non 
avrà luogo, o che non riuscirà a nulla, o che si 
potrà facilmente rifiutarne i risultati. Per conseguen- 
za questo ritardo era già preveduto e non bastò ad 
impedire le risolute combinazioni. Alcune settimane 
o alcuni mesi d'incertezza poco importano; era ne- 
cessario anzi di non spingere le cose troppo oltre 
per far credere alla publica opinione che nulla vi 
era di prestabilito. D'altronde è possibile che la 
Russia induca la Turchia ad assumere la parte di 
provocatrice: non fu stabilito, per esempio, che l'Au- 
stria avesse a provocare il Piemonte? 

Per quel che concerne I’ Alemagna, oltre agli 
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cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, limp 


ene:gci ciscorsi prounciati ed alle misure prese in 
sero dell» dive se assemblee della Confederazione , 
ed oltre alla risposta fatti al Constitutionnel. dalla 
Gazztta di Colonia, delle quali cose abbia: 
to contezza, Irv;i.mo ogni giorno nei fogli alemanni 
caloro.i pelli al patriotismo della nazione , perché 
posto da banda ogni preiesto di interni dissensi, non 
si occupi che di allontanare i pericoli esterni che la 
minacciano. 
La Ga: 
mero alcun: no' zie, ch» presentano una tal 
da non doversi iecoglicre se ion con ogni riserva 0 
tutto al più como l'espressione dei sentimenti che 
dominano nell'Alemagna. Questo giornale assicura che 
fuioso fatti dei passi presso il principe Reggente di 


t d'Asburgo di nel suo ultimo nu- 
‘vità 


Prussia, nello scopo di ottenere dal governo prussia= |; 


no l'adesione a nuove combinazioni di territori in 
Germania e sul Reso, mu che egli respivgendo ri 

lutamente questo ofieste, (vee seutire non essere di- 
re in un senso 


sposto ad che non sia totalmente | 


favorevole agli interessi tedeschi: e cla quel momento | 
ogni suo sforzo fu sempre diretto a proclamare la 
necessiti nell'Alemagna di stringersi attorno alta ban- 
diera nazionale per resistere ad ogni evettale mi- 
naccia. 

Demmo ieri una analisi del memorandum col 


quale il consiglio federale svizzero ha testò risposto 
alle ultime Note del sig. Thouvenel sulla quistione 
del Faucigny e del Chiablese. Oltre quello che ne 

ferimmo, questo documento contiene una parte che 
dal sunto telegrafico, da cui lo temmo, non era ri- 
cordata. Dopo avere dimostrato che la Svizzera ha 
tn serio diritto di possesso sulla parte settentrionale 
della Savoia, termina protestando contro la definizio- 
ne che il ministro degli affari esteri di Francia ha 
creduto dover dare della neutralità della Svizze a, la 


frambois ce. ec. forma qualunque BIBITA GASSOSA. RIC 
FRESCANTE tanto favorevoli: nell'attuale estiva stagione. ug 
economica al prozzo di hai. 


Ipprovazione dell’ 
Accademia imp. di 
Medicina di Parigi, 
menzione 


‘onorevo= 
des topuizione dl 4858, 


quale, secondo il medesimo, nò 
l'accordo di tutte le potenze vi 


D'attaccare la Confede 
le respinge en 
ss0 sostiene inve 


i fede 
ne: 
non 


sig. ‘houvenel e che è, al contrario, una delle con- 


dizion 


ni pi 


positive 


della Svizzera. 


Nolla Farmacia inglese a via Frattina num, 133 134 135 
machina con apposita fontana, per av 


‘ONTANA DI ACQUA GASSOSA 


Di “oda in Neve 


pequa scassosa sempre in neve, ch 


zione 
camente questa interpetrazio- 
che la neutralità 
il meno del mondo la negazione indicata dal 


ed essenziali 


esisterebbe che per 
ne di astenersi dal- 
svizzera. Il consiglio 


vizzera 


dell’ esistenza stessa 


in ogn 
consociata a pia- 


DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALT 


FESTE 


Hi, 1 dito bh, i drbolimano degli ergn 


perte lotto all" Academia di Mudici 


lO di Fegato di merluzzo natu. 
fitissi senza colore; — 2° Il si 
, © senza la mintina agrezza 

ire è quella del pesce fresco 

del È 


« pore Preparazione, ol 
s all'impie i fegato putrido e cor. 
* FOLLO per 

“0 : Desctnamps (d'Avallon.) 


SU ligne or capo e le 


2, via Castiglione, Parigi, 

Ancona Collamarini Michel, 
‘orno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin 


cipali farmacie d' Italia. 


in millimetri 
rilotto a 0 


del ciolo 
in decimi 
di 


lo scoperti 


rafo 


Vento 
8 pom. cor. 5 


direzione 


GS: velocita in mistia 


16,3; 0. 
13,4 n 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


n 
Il Roma. 

Ancona 

Bologna 

Ferrara 


| 1° Giugno 
8 


del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 
o_o 
5 Cum 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEONE AVVENUTE DAL NNZZODÌ PARCEDANTE 
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I 


SACRO MONTE DI PIKTA' DI ROMA vezzi di gr.sse 
manti. 

Quindi nei 
16 lunedì 18 


Afftto della tenuta del Casalone in dllu- 
miere, e la così dettu vigna Pucitta 
presso Civitavecchia 

AVVISO DI SESTA mò piano Nobi 

Monte magna 

spettanti al sig 

tito da 

ogni spec 

in seta wsobili 


Rimasto desert» lo sperimento di vi 

sima pel nuovo affitto per anni otto d' sser 

principio col primo ettobre 1860 della tenuta 

Casalone di romane rubb G 3 

nel territorio di Allumi 

Vigna Pucitta di rubbia 2: 

chia, per la prima delle quali il 

Micheli aveva offerto la corrisp 

sc. 6550 e per l’altro annui sc. 40) 

rezion» del s. Monte di lieta di I 

uta nella del berzzione di spei Xel giorno 
a. sterà aperto 

Invita pertanto chiunque vogl i odi 

ia dare le proprie offerte in ca 

bollo, chiuse e sigillate nel termine di 

ni dieci da decorrere dalla data del presen- 

te. le quali si riceveranno in Roma presso 

il Notaro Guidi via de' Giubbonari N 

in Civitavecchia nell'agenzia del s. Mon 

ed in Viterbo nell'oflicio delle ipoteche. 
Roma 42 giugno 1860. 


alo nel m 


oli N. 87. 


Vendita pa 
blica auzione 

Sono d'affittarsi una scuderia per N. 7. 
cavalli con acqua perenne, una grande 
messa ed una spaziosa cantina avente la p 
ma l'ingresso nel vicolo di s. Nicola 2°C 
sarini, © la seconda nella via dell'Arco de” 
Ginnasi. Possono essere a 
ratamente. 


vari legni, cioè 

ferro, commod 

che sepa- È 

locali si 

0 del palazzo sulla 
Cesarini n. 3, 


AVVISO rami e ferri da 


Nel giorno di mercoledì 13 
alle ore 10 ant. Il 


casa posta in 
il mobilio ed 


perle 


con 


Placcha di dia- 


orui di venerdì 45 sabato 


marted 


di 19 


corrente mese 


con l'opera del perito sndetto avranno luo. 
go le vendite alla publica ai 


uzione nel 


del palazzo Ceva in via 


napol 
Gio 


tti li effetti 


‘Ovsiste in mobilio di 
portiere e parati di stoffa 
ntichi fra i quali uno a guisa 


ta mosaico in leg 
ene ed un bassoritevo in legno 


no madreperla 


mo servizi da tavola di 
appone e di Nanchin, 


a forma di v 
Giappone, &d altro. 


tina dell'ant ca fa- 


ntecedente alle vendite re- 


udetto 


la vendersi 


loca 


antim fino alle 3 pom. con 
tutti li effetti dl 
stribwiti i cataloghi, no 


nehè 


le dalle ore 10 
l'esposizione di 


ove saranno di- 


nel negozio in 


VENDITA VOLONTARIA 


icolare volontaria alla pub- 


li effetti 


eredii 


giovedì 14 corr. g ugno alle 
i | Nell'ultimo piano della casa în via Fralting 

n. 81 prossima al Corso. 
ri Detta vendita comprenderà mobilio di 


tarj da eseguirsi 
ore 40 untim 


: completi con sofà di 
€ consol con marmo,  speg 
e pottrone imbottite, sol 


lumi, v 


cucina, 


‘asi con fiori, creden- 


adj di noce e legno 
per sedere e per 
biancherie assortite, 


dormire 
tende da finestra, ridò, 


e 1 


meglio verrà descritto nel c 
che sarà distribuito al 
13 mese suddetto dal Pei 


bianco, sofà sore 
dejeunet, 


utt'altro como 


piazza di 
la vendita 


zione il 
it si van 


ri- 
era 


Pietr, liraziosi 
Fil. Delluca Proc 


Volendosi procedere alli ver 

iscritta tenuta resta invitato 
di esibire la sua offerta 
chiusa e nello studio del. sott. No- 
faro situsto qui in Roma nella via di Santa 
Maria in Campo Marzo n. 9 Iettera A_nel 
ternine di un mese computabile dal presente 
giorno scorso il quale si apriranno le offerto 

per aversi in considerazione. 

Nel suindicato studio sono ostenribili 
la Derizia e Tigo redatti dall'agronom sig 
Costantino Costantini, came pure ivi potran 
no aversi li aversarii schiarimont 

Roma li 12 giugno 1860 Filippo dottor 

cchetti Notaro di Coll gio. 

Tenuta denominata del Paliano situata 
nel territorio di Viterbo della quantità di 
rubbia 458, dei quali rubbia 4 04: 1 vignato 
rubbia > 41 olivato rubbia 3: 04:{ querciato 
© bosco ceduo il rimanente seminativo e pa- 
scolivo in gran parte irrigabile ad uso di 
Prati, ed orti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Jilîno sig. avv. Garinei Ass. " 

Ad istanza del sig. Camillo Boresa. In 
sequela di decreto del nominato avv. s'inti- 
ma il sig. Gio. Triboli per affiss. stante l'in- 
cognito dom. qualmente a vostro carico è 
stato fatto sequestro a Luigi, e Chiara Pa- 
ciani per sc. 2 90 e spese in bai. 67 senza 
pregiudizio. 

Viola Cancelliere 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
Roma 2 turno il giorno 26 nov. 1858 ad 
istanza della sig. Anna Vaglio e Pietro Ri- 
naldini di lei marito possid. dom. in piazza 
della Maddalena n. 5 rapp. dal sott. Proc, 
\el giorno 23 giugno 1860 alle ore 10 
ant. nel locale del s. Moute di Pietà di Ro- 
Ma posto in piazza del Monte n. 33 si pro: 
gederà per pubblico incanto alla vendita giud, 
del quì appresso descritto fondo con tuiti € 
singoli i suoi annessi, connessi ec. 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
piazza di s. Marco segnata coi civici n. 24 
© 22 composta di locali terreni, cortile, an- 
tine è cinque piani superiori. conf. on i 
beni del Chiesa di s. Maria di Loreto 
dei Mari ani, quelli del sig. Nicola Bec- 
cari, la sudd. piazza salvi ec. che in quanto 

a dal pe- 
1187 e bai 
pente di un valore 


34, ed'in quanto 
2 intutto sc. 3462 


catastala di sc. TS e co; 
neell. del sull. trib. al fasc. n. 402 
0 4850 s to il no 12 dec. 4; 
dotto 1 capitolato gli estratti au- 
gistri ipotecarj e del censo, 
9 gono. 18601 dotta 
la perizia di 
ed il giorno 25 aprile 
prodotto il nuovo capitolato 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella sudd, complessiva somma 
di sc. 3462 34 fialore risultante dali’ estimo 
catastale, e dalla perizia del sig. Chiari. 


trovasi p 


Antonio (Guerra Proc. 
Carlo Danesi { urs 


como Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. della Ditta 
Luigioni © per essa del s 
Si cita Paol» Gualfetti dom. presso Stefano 
Lupigio! incog. domic; compafire dopo 
dre giorni per sentirsi condannare a pagare 
sc- 306 e bai. 38 a forma dei documenti 
emanarsi Sentenza ordine esecutorio reale € 
personale e condanna nelle spose. 

Li 11 giugno 1860 affissa ec, 


ommerciale Paolo 
g. Filippo Luigioni. 


M. Quattrocchi Cursore 
Saverio Secreti Proc. 

In virtà di publico istromento rogato 
per gl'atti dell'infr. Notaro li 27 maggio pros. 
pass., dalla sig. Rosa Rossi ved. del fù Se- 
Tafino Federici per ogni suo diritto, ed in- 
teresse, e dalli sig. Francesco , ed Antonio 
Federici figli, ed eredi di detto fù Serafino 
Federici essendo stato deputato in Procura- 
tore Generale, Gestore, ed amire del pa- 
trimonio ereditario sud. sig. Gioacchino 
Bricca, si deduce poriante a publica notizia 
per ogni effetto di ragione, e perchè non 
possa allegarsene ignoranza. 

Roma 42 giugno 1860. 


Tommaso Gradassi Not. di Collegio 


Giornale di 


N prezzo di as 
In Roma peru 
Per un trimest 
All'estero, sec 


A termini 
dellEditto di sé 
giorno 1 del | 
sulla Cassa della 
Casse Camerali 
degl interessi «| 
della rendita « 
zione contenuta 
rario a tutto gi 

Il pagamend 
a carico della «4 
primo semestre 
medesimo mese 

Le compete 
saranno soddisfi 
Tabella, sui mu 
generale del Del 
gressivo della is 
quelle innomina 
cati al Portator 
no 7 Luglio in 
Depositeria gene 
tro relativo all'ei 

A comodo { 
sterà aperto a & 
quale sarà chius 
tempo non avessi 
re richiesta alla 
onde venga auto: 
genti Regolamen 

Dal Minisi 
bre 1860. 


Il 


TABELLA di 
delle Rendite consi 
semestre dell’ ann 
delle medesime 


GIORNI DEL PAG 


1960 
7 LUGLI) 
40 detto 
HI detto 
{3 detto 
14 detto 
16 detto 
47 detto 
18° detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
AGOSTO 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
SETTEMBRE 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


Num. 134 -- 1860. Mercoledì 13 Giugno 


tnarindi, limone, 
GAS DSA, RIN. 
a stagione, ed 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi Gli atti del Geverno inscriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


nelle prin- 


la in Roma in 


cortile, ann- 
conf. con i 


di un va 
utto se. 


herrà aperto 
ssiva somma 
dali' estimo 
Chiavi. 


era Proc. 
6 (ars. 


[di Roma 


ciale Paolo 
po Luigioni. 
sso Stefana, 
patire dopo 
‘è a pagare 
documenti 
orio reale e 
e. 


Cursore 
Proc. 


nto rogato 
naggio pros. 
del fù Se- 
tto, ed in- 
rd ‘Antonio 
'ù Serafino 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc, 7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.A. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2. 20. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


SII 


Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROVA 43 Giugno 


PARTE OMFIOTALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855. dal 
giorno 1 del prossimo mese di Luglio sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeria generale in Roma. e sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il amento 
degl’ interessi del primo semestre 1860 sui Certificati 
della rendita emessa in virtù della Sovrana «letermina 
zione contenuta nel suddetto editto pei erediti verso l’e- 
rario a tutto giugno 1845. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
primo semestre 1860 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di Luglio presso le ripetute 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni de: ignati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione 
generale del Debito Pubblico. seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime. e su 
quelle innominate per le quali trovansi emessi i Certifi- 
cati al Portatore saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no 7 Luglio in appresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna del rincon- 
tro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
Sterà aperto a tutto il giorno 34 Decem. 1860 passato il 
quale sarà chiuso. salvo ai Creditori ch'entro il detto 
tempo non avessero esatto ll pettive partite, l’avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso, giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Ministero delle Finanze questo di 13 Giu- 


Il Tesoriere generale della R. C. A. 
Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 
——__________________€& 
TABELLA de'giorni ne'quali avrà lungo il pagamento 
delle Rendite consolidote nominate per la rata del primo 


semestre dell’anno 1860 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1560 

7 LUGLIO dall al 
detto » 5 » 
detto » 
detto . 
detto . 
detto » 
detto . 
detto . 
detto . 
detto » 
detto » 
detto . 
detto » 
detto » 
detto » 
RM delto » 
AGOSTO » 
detto » 
detto » 
detto » 
detto » 
detto . 
detto . 
detto » 
detto » 
detto » 
detto » 
detto . 
detto » 
detto » 
detto Ù 
detto ‘ 
detto » 
» 

» 

» 

’ 

» 

» 

” 


f detto 
SETTEMBRE 

3° detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 

detto 


18 SETTEMBRE » 

4 tto 3 
dotto A 
detto . 
detto a 
detto 9 
detto » 
detto $ 
detto . 


{7 
18326 © numori successivi 


AMARE 
PARTA NON OPPIUIALE 
XOTIZIE DIVERSE 


La prima seduta del rafforzato Consiglio del- 
l'impero venne aperta il 31 maggio 1860 alle ore 11 
antimeridiane da S. A. I. il sercnissimo signor Ar- 
ciduca Ranieri presidente del consiglio deil' impero, 
in presenza dei serenissimi signori Arciduchi Gugliel- 
mo e Leopoldo nonchè di tutti i ministri, col seguente 
discorso : 

Siguori ! 

« Allorché Sua Maestà l' imperatore nostro gra- 
ziosissimo Siguore col manifesto imperiale del 15 lu- 
glio 1859 annunziava vi suoi fedeli popoli il ripri- 
stinamento della pace, la Maestà Sua degnossi di di- 
chiarare : « I benélizi della pace sono doppiamente 

più preziosi , giacchè essi accorderanno il temvo 
necessario per rivolgere tutta |’ attenzione e cura 
imperturbatamente alla felice soluzione del compi- 
to di fondare durevotnese it-benessere interno e 
la potenza estera dell’ Austria mediante l' oppor- 
tuno sviluppo delle abbondanti sue forze morali e 
materiali , nonchè mediante opportuni migliora 
menti nella legislazione ed amministrazione ». 

« Instancabilmente operosa in questa direzione, 
Sua Maestà riconobbe il bisogno di sentire intorno 
agli interessi e desideri della popolazione di tutte le 
parti del vasto impero le relazioni e proposte di quelli 
che vi sono immediatamente interessati. 

« Il presentare queste comunicazioni sarà il còm- 
pito più importante delle rappresentanze provinciali 
che saranno attivate in tutti i domini della corona. 

« Ma anche nel centro dell'impero la Maestà 
Sua vuol valersi del consiglio di uomini fedeli, 
esperti ed indipendenti, i! cui ricco sapere e compri 
vato amore pel trono imperiale e la grande patr 
complessiva austriaca , opereranno tanto più benefì 
camente quanto più diflicile è il compito da effet 
tuarsi. 

« La realizzazione di questo scopo Sua Maestà 
si è degnata di affidarla al consiglio dell'impero che 
deve sussistere secondo le norme attuali, innestando- 
gli a quest’ effetto un rinforzo. Da ciò riconoscerete 
signori, che il rafforzato consiglio dell'impero ha l’o- 
norifica destinazione di operare eome supremo con- 
siglio dell'imperatore e della corona. 

« Nominati dalla fiducia sovrana conforme alla 
patente ed all'ordinanza imperiale del 5 marzo a. c. , 
a membri di questo supremo consiglio , voi signori 
impiegherete tutta la vostra forza per conseguire la 
grande meta segnataci. 

« Memori mai sempre che nel nominarvi Sua 
Maestà aveva per iscopo di rafforzare il supremo suo 


consiglio con uomini che conoscendo esattamente le Î 


condizioni del dominio della corona, al quale appar- 
tengono, liberi da ogni influenza estera , esprimes- 
sero le loro opinioni personali intorno alle quistioni 
loro presentate , voi recherete con piena franchezza 
alla conoscenza imperiale i bisogni ed interessi di 
tutti i ceti della popolazione, però conservando sem- 


} pre di mira .che la salute, ed il benessere ti tutti 


sono basati sul consolidamento,dei diritti del trono e 


| sulla. conservazione, dell’ unità dell' impero. . 1, 


« Incaricato du Sua, Maestà l'imperatore nostro 
graziosissimo signore-y-dell' buorevole incombenza di 
dirigere fe vostre consultazioni, ho comunicato a cia- 
scuno di voi signori, per norma, il regolamento de- 
gli affari approvato da Sua Maestà, ed ora v' invito 
di prestare nelle mie mani il giuramento prescritto 
nel $ 3 del regolamento medesimo ». 

Dopochè tutti i siguori consiglieri straordiuari 
avevano prestato il giuramento col quale essi pro- 
mettono di conservare un' inconcussa fedeltà a Sua 
Maestà l'imperatore, di avere presente in tutte Je 
consultazioni soltanto il benessere della monarchia, e 
di dare il voto loro conferito dalla fiducia sovrana 
nel rafforzato Consiglio dell'impero solamente secon- 
do la scienza e coscienza propria, lungi da qualun- 
que influenza estranea, sua altezza imperiale seguitò 
a dire: 

« Prima di dare principio al lavoro assegnatoci, 
sento il bisogno di indirizzarvi o signori ancora al- 
cune parole. Ricevete innanzi tutto |’ assicurazione 
che io dirigerò le consultazioni con tutta |" impar- 

lità, ma che in pari tempo io baderò sempre al- 
l'esatta osservanza del regolamento datoci da Sua 
Maestà. 


« Io sono persuaso che apprezzando giustamente 
il grande compito assegnatovi , voi mi appoggerete 
nelle mie premure con zelo e lealtà, e farete di tutto 
affinchè il rafforzato Consiglio dell’ impero corrispon- 
da alle aspettative risposte in esso da Sua Maestà 
dalla patria complessiva. 
« Signori ! grandi ed importanti sono i lavori 
che vi attendono. Il più grande e più importante è 
quello di esternare il vostro opinato intorno ai mezzi 
onde regolare il nostro bilancio. Molti lavori preli- 
minuri ebbero luogo in questo riguardo ; essi agevo- 
leranno il vostro compito , dalla cui felice soluzione 
dipeude il benessere dell’ Austria. 


« Ma anche agli altri lavori assegnati da Sua 
Maestà alla vostra consultazione, voi accudirete, ne 
sono convinto , con uguale zelo e con uguale devo- 
zione. 

« Signori! Seria è la situazione della patria nel 
momento in cui il rafforzato consiglio dell’ impero si 
raduna per la prima volta, ma un miglior avvenire 
ci sovrasta, ed io mi congratulo con voi signori, del 
vostro bel mandato di cooperare in luogo eminente 
pella sua realizzazione. Noi vogliamo sempre aver 
presente il motto del nostro imperatore : « Con forze 
riunite , ed operare conformemente. 


« Dichiarando la prima sessione del rafforzato 
consiglio dell’ impero come uperta, vi comunico che 
S. M. il nostro graziosissimo signore nominò S. E. 
il cousigliere dell'impero, de Szogyeny , ed il conte 
Alberto Nostiz, a vice-presidenti pella durata dell'at- 
tuale sessione, e v'invito di passare conforme al $ 19 
del regolamento, all elezione dei due consiglieri del- 
l'impero da destinarsi pella controlleria dei proto- 
colli delle sedute, indicando per iscritto i due nomi 
proposti da ciascuno di voi; in pari tempo vi comu- 
nico che a questo scopo io ho già destinato le loro 
eccellenze i due permanenti consiglieri dell’ impero, 
conte Mercaudia e barone Lichtenfels. » 


Dopo che l' elezione per maggioranza di voti 
cadde sui due signori consiglieri straordinari dell'Im- 
pero, conte Auersperg, e conte ‘Szècsen, S. A. I. it 
serenissimo sig:  Arciduca presidente del consiglio 
dell'Impero, concedette al ‘consigliere straordinario: 
dell'Impero sig. conte Apponyi, sopra suo desiderio; di 
poter esprimere il puntò di vista sotto cui egli risguarda 
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la sua posizione nel Consiglio rinforzato dell'Impero. 
Egli si espresse colle seguenti parole. 


Serenissimo sig. Arciduca! 

Onorevolissimi sigg. Consiglieri dell'Impero! 

« To non sono in grado veramente di possedere 
un mandato, e non debbo rappresentare in quest'ee- 
celsa Assembica che soltanto la mia convinzione in- 
dividuale, sulla quale non può mai basarsi nessuna 
conseguenza legale pel paese cui appartengo. Non 
ostante mi trovo in dovere di tener fermo, secondo 
la inia opinione individuale, il punto di vista che mi 
avrebbe prescritto un mandato. 

« Se io quimli considero l'alto significato del 
rinforzato Consiglio dell'Impero, il quale in riguardo 
alla gravità dei tempi, deve adempire un compito 
grande cd importan se penso inoltre alla som- 
ma influenza che l'attività del Consiglio dell'Impero 
avrà anche sui paesi appartenenti alla corona d'Un- 
gheria, mi sento in dovere di dire alcune parole in 
quest'eccelsa adunanza in riguardo alle condizioni 
proprie dell'Ungheria. 

c In quest'Eccelsa Assemblea non è , e non 
può essere, un segreto l’apprensione che destò in 

heria l’istituzione del Consiglio dell'Impero. È 
facile a comprendersi che possa aver destato pro- 
fonda impressione in un popolo attaccato con reli- 
giosa pietà ai suoi precedenti rapporti legali collo 
Stato intero, ai suoi diritti storici , alle sue istitu- 
zioni, un importante cambiamento , di tali rap- 
porti. 

« Coll'istituzione del Consiglio rinforzato del- 
l'Impero, in cui i futuri rappresentanti dell’ 
ria, ed ora le persone chiamate dalla sovrana fidu- 
cia, si trovano uniti in rapporti immediati per la 
prima volta con quelle degli altri paesi ereditari in 
una comune rappresentanza , avvenne un cambia- 
mento tanto importante, ch'essa, prescindendo dal- 
l'utilità e dalla necessità di tale istituzione, doveva 
per rapporto alla forma destare certamente grave 
pensiero. 

« Quanto più adunque è attesa una tale opi- 
nione, e quanto più io doveva avere riguardo a tale 
opinione, e tinto più importanti dovevano essere le 
ragioni, per le quali io, e quelli de miei compa- 
tnoiti, coi quali io divido l'onore di questo posto, 
ci sim» determinati, rispondendo all'augusto appello 
di Sua Masstà, di seguire una che sembra se- 
pararci in oggetto tanto importante da molti de’ no- 
stri compatriotti, da vari de’ nostri consenzienti po- 
litici, i cui principi di diritto, il cui legale convin- 
cimento e i cui desideri abbiamo riconosciuto come 
i nostri. Ed infatti l'essere noi qui, dimostra evi 
dentemente quale fiducia noi viponiamo nella magna- 
nimità del nostro augusto Monarca, che, cioè, dopo 
l'ordinanza del 19 aprile, mediante la restituzione 
dei più importanti fattori della nostra politica esi 
stenza, ci sarà certamente concesso, fedeli ai no: 
principi di diritto di poterci esternare in quest'ec- 
celsa Assemblea, e far valere quelle opinioni da noi 
professate sulle basi del nostro diritto storico , nel- 
l'interesse della corona e dell'Impero. 

« Ciò dimostra inoltre quali speranze noi ripo- 
niamo in questa via offertaci per avvicinarci ed in- 
tenderci, e quale alto pregio noi pongliamo in tale 
provvedimento, che ci rende possibile di combattere 
pregiudizi, e male intelligenze, che allontanano sem- 
pre più fra loro gli appartenenti ad una ja mo- 
narchia, che vengono nutriti a spese della concordia 
di vari paesi, pur tanto desiderabile, e rendono im- 
possibile il bene che pure si ha sotto inano. 

« Credetti quindi, e lo credo fermamente, che 
il Consiglio rinforzato dell'Impero sia una via, offer- 
taci dalla illuminata sapienza dell’augusto nostra Mo- 
narca, che noi, in riguardo allo stato eccezionale in 
cui ci troviamo, potevamo e dovevamo calcare, tanto 
più sicuramente, in quantochè sembra essa l’unica 
în cui si possano trattare col migliore successo di 
tutte le male intelligenze, di tutte le questioni fer- 
venti, e quindi anche della posizione dell'Ungheria, 
e dei desideri e dei reclami di questo paese; e con 
ci) si dimostrerà che le legittime domande dell’Un- 
gheria non hanno alcuno scopo che possa portare il 
amenomo pericolo alla prosperità, od al legame della 
monarchia 0 allo stato delle provincie , inè sono a 
spese degli altri. paesi ereditari; ma sono'anzi di tal 
malusa ché possouo portare soltanto salvezza ‘ 6‘be- 


nefizì a tutte lé parti della monarchia, e che devono 
assicurare, col pieno contentamento di tutte le parti, 
anche il benessere generale; il rassodamento del le- 
game organico, e il rinforzo della monarchia. 

« Dopo tali premesse entro pieno di fiducia in 
questa via, in cui io sono in dovere, senza rinun- 
ziare ad alcun principio, di muntenere fermo il di- 
ritto storico. È egli quindi facile a comprendersi co- 
me io non ho rinunziato al diritto che mi spetta 
nella futura legislazione ungherese, e che il posto 
conferitomi dalla sovrana fiducia di Sua Maestà, di 
consigliere dell'Impero a vita, io l'ho compreso sol- 
tanto, confidando nella magnanimità della  graziosis- 
sima Maestà Sua, essermi stato esso conferito senza 
che abbia a derogare ai mici futuri diritti alla le- 
gislatura unghe 

« Conchiudo, ringrazigndo devotamente S. A. I. 
per avermi concesso la grazia di fare tale dichiura- 
zione onde precisare la mia posizione , e prego che 
sia dessa assunta a protocollo ». 

Il consigliere straordinario dell’ Impero signor 
conte Andrassy, che domandò pure la parola , con- 
venne pienamente nelle viste dal precedente oratore 
sviluppate, ed aggiunse inoltre l'osservazione ch'egli 
nella sua posizione attuale nel Consiglio dell'Impero 
non si considera respousabile che verso se medesi 
mo, e non si riguarda quale rappresentante dell'U 
gheria, ed essere infine incaricato di fare la stessa 
dichiarazione in nome degli altri signori cousiglieri 
straordinari dell'Impero, ungheresi. 

— Si serive da Vienna alla Gazzetta delle 
Poste: 

« Ecco quanto io venni a sapere in luoghi bene 
informati, sul punto di vista al qual met il no- 
stro gabinetto nella quistione orientale che la Rus- 
sia ha nuovamente sollevata. Il trattato del 1856 ri- 
mane obbligatorio per tutte le pratiche che Je poten- 
ze potrebbero fare a Costantinopoli; l'autorità del 
Sultano non dev' essere compromessa. L'hatti-huma- 
ium, la cui fedele esecuzione era la condizione del- 
l'ammissione dell’ impero turco nella comunanza de- 
gli Stati europei, non ricevette, bisogna dirlo, se non 
una vistrettissima applicazione, tuttavia bisogna tener 
conto delle difficoltà che“arrestano le intenzioni be- 
nevole e sincere del Sultano. Contuttociò la Porta 
non potrà sottrarsi all’ obbligo di far tutti i suoi sfor- 
zi per adempiere a suoi impegni. Noi non esamine- 
remo se i reclami della Russia, rapporto all’ oppres- 
sione dei cristiani, si fondino sopra fatti incontest:- 
bili; ma si sa a questo proposito che i funzionari 
turchi e i begs non dimenticano che troppo spesso 
le prescrizioni del loro governo, e che i sudditi cri- 
stiani pella Porta sono vittime delle loro esazioni. Il 
governo ha infierito con rigore in cer 
sti esempi di rigore non ebbero il successo di mi- 
gliorare la situazione in generale e nel suo insieme. 

< È soprattutto doloroso per i governi degli 
Stati vicini che si commettano atti così ributtanti 
presso le loro frontiere. I loro propri sudditi, de'qua- 
li questi fatti feriscono i sentimenti, aspettano con 
ragione che quei governi prendano a cuore la sorte 
dei loro sventurati correligionarii dall’ altra parte 
della frontiera. Se la Russia erede avere la missio- 
ne esclusiva d' accordare la sua protezione ai eri- 
stiani orientali, non si può riconoscerle questo pri- 
vilegio. 

« L' Imperatore d'Austria ha egli pure milioni 
di sudditi che appartengono alla Chiesa greca, ed è 
un antica prerogativa della sua corona di essere il 
protettore del cristianesimo-L' Imperatore non pren- 
derà dunque nella quistione nuovamente sollevata 
dalla protezione dei cristiani un'attitudine indecisa 
od anche indifferente; egli agirà conformemente ai 
precedenti, che sono d' una data molto più antica 
del trattato di Parigi. Ma il suo intervento che non 
ha mai contribuito a far crollare la soprassovranità 
del Sultano e l’esistenza del suo impero, nol farà 
nel caso presente, e l’Austria ugirà, come ha sempre 
fatto, con fermezza e moderazione. » 

Giusta un dispaceio da Varna, il granvisir si è 
già posto in viaggio per la sua gita d' ispezione. 
L'inchiesta ordinata dalla Turchia non sarò una pa- 
rola vana. Una gita d'un granvisir nelle provincie 
non è tn avvenimento ordinario. Il granvisir è l'alter 
eg0 ‘del Sultano, in assenza! di questo; ‘egli esercita 
gli stessi poteri, Prima dell'hiatihomoium ave» 
va il diritto di vitae di'mioite; egli può senipre' det 


i, ma que- 


stituire un pascià e mandarlo in prigione. Il nuovo 

ranvisir Mchemet Kiprisli è d'altronde un uomo 
energico, che ha fatto una parte della sua educazio- 
ne in Francia e che è completamente nelle idee del 
progresso. 


rice vedova di Rus- 
sia arrivò in Zurigo proveniente da Lione e Gine- 
vra. Era in compagnia della principessa Maria ed 
Eugenia di Leuchtemberg e con numeroso seguito. 
Il giorno seguente doveva partire per Stoccarda. 

La Lombardia dice che Napoleone ITI nella sua 
visita all’imperatrice di Russia in Lione s'intrattenne 
con lei due volte in riservato colloquio che forma tema 
alle congetture di tutta Parigi. Era voce abbastanza ac- 

ata che l’imperatore rinnovasse a S. M. le sue 
assicurazioni pacifiche, aggiungendo chie omai coll’al- 
leanza della Russia era certo di venire a capo, sen- 
za tirare un colpo di fucile, di tutte le grandi difli- 
coltà curopee. In ogni caso, ove male si apponesse, 
avere compiuti gli apparecchi per entrare solenne- 
mente in campo. 

Una corrispondenza parigina della Gazzetta di 
Genova pretende sapere pur essa che la politica non 
sia stata estranea all'abboccamento che ebbe luogo in 
Lione fra Napoleone e la Czarina vedova. L’ impe- 

atrice Alessandra - Feodorowna avrebbe espresso al- 

atore de' francesi la dolorosa impressione che 
le cagionava la situazione del re di oli, e gli a- 
vrebbe pure fatto intravedere il disaccordo che la 
questione napoletana potrebbe far nascere tra i gabi- 
netti di Parigi e di Pietroburgo , se gli avvenimenti 
di Sicilia non avessero un termine immediato. 

Il 5 l'imperatore de’ francesi passò in rassegna 
alle Tuileries la divisione Bazgine reduce dall'Italia. 
Le truppe sfilarono in mezzo alle grida di Viva l'im- 
peratore ». Nel punto che uscivano dalle Tuileries la 
granduchessa di Leuctemberg comparve al balcone 
del suo appartamento nell’ ITote! du Louvre col con- 
te Strogonoff e i suoi figli, e salutò, sventolando il 
fazzoletto, i soldati. Il popolo rispose a quell’atto cor- 
tese con evviva e battimani. 

La Press di Londra, giornale del partito tory, 
scrive essere sparsa nelle aule diplomatiche la voce 
che i mimstri francesi Thouvenel, Fould e Baroche, 
propensi alla pace, sino per essere surrogati da uo- 
mini più risoluti, tra'quali citansi Pietri e Laity 

Notano i fogli di Parigi che il ministro della 
guerra del Belgio, barone Chazal , arrivò il 2 corr. 
ad Anversa per presiedere alla giunta incaricata del- 
l'eseguimento delle fortificazioni di quella piazza. 

— Da Parigi, 5 giugno, la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare : 

La nota, con cui il Moniteur tentò di calmare 
le apprensioni della Germania, la quale dopo la ces- 
sione di Nizza e Savoia alla Francia, s' aspetta di 
udirsi chiedere da un' giorno all’altro le provincie 
renane, non ha ottenuto il suo intento. 

L' irritazione febbrile dell’ Alemagna è al più 
alto punto di esasperazione ; alle espressioni provo- 
canti, in cui essa prorompe, rispondono i provvedi- 
menti militari che e grandi e piccoli Stati allesti- 
scono con quell’ alacrità che è permessa dall’ orga- 
namento militare. 

Non meno irritaate, non meno offensivo è il 
linguaggio della stampa inglese. Il emes ha opposto 
alla nota del Moniteur i commenti che si fanno a 
una dichiarazione, cui nam si vuol credere. 

I fogli ministeriali inglesi nou sono nè più cau- 
ti, nè più misurati nello esprimere i loro sospetti 
sulle lostane vedute della politica francese, e nel 
dichiarare che, a loro, le note del Moniteur non 
la danno a intendere. L’ Observer, del quale sono 
conosciute le relazioni cogli uomini del gabinetto , 
grida a tutta l'Europa l'allarme contro la supposta 
alleanza franco-russa, la quale, al dire di quel gior- 
nale, minaccia ogni libertà , ogni nazionalità in 
Europa. 

In queste circostanze, mentre lo spirito  pub- 
blieo è così vivamente esaltato in Germania e in 
Ioghilterra, e si parla tanto apertamente di ambiziosi 
disegni, il viaggio del re dei Belgi assume una im- 
portanza assai grave, 

Venne osservato che re Leopoldo ‘fu preceduto 
a Londra da uno dei primari ufficidl?*%ellu sua real 
dasa: fu notato altresì che prima di0@ébbrsi a Lon 
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dra re Leopoldo ebbe un colloquio col conte di Pour- 
talès, ministro prussiano a Parigi. Questi tornava da 
Londra e dopo aver conferito in corte a Brusselles 
trasferivasi bentosto a Sarrebruck a incontrarvi il 
principe reggente di Prussia cd indi proseguiva il 
suo viaggio fino a Berlino, 

Tutti questi andari diplomatici e il sensibile 
raffreddamento delle relazioni tra il gabinetto delle 
Tuileries e i gabinetti di Londra e di Berlino, danno 
molto a pensare ai nostri politici e mantengono gravi 
sospetti, 

Intanto è venuta in chiaro la storia della let- 
tera del principe reggente al principe-sposo Alberto 
d'Inghilterra, lettera che alcune corrispondenze di 
giornali tedeschi e belgi pretendevano fosse capitata 
in mano di agenti nanoleonici e avesse compromes- 
so gravemente il reggente stesso coll’ imperatore dei 
francesi. Ea lettera non è*uscita dalle mani dei cor- 
rieri del gabinetto prussizno, se nou per passare 
nelle mani del ministro prussiano a Londra, il quale 
la rimise all'eccelsa sua destinazione. Il senso di 
quell'autografo, che non aveva nulla di offensivo per 
li Francia, e soltanto manifestava il desiderio di 
un intimo accordo della Prussia coll' Iughilterra ri- 
guardo alla questione d'Oriente, venne comunicato 
dul principe reale a qualehe ministro, che ne tenne 
parola in conversazioni diplomatiche , cou poco ri 
serbo. 

Non si parla più della questione d'Oriente, che 
pel momento sembra assopita. La Russia, veduta 
l'accoglienza fatta dalle potenze ella domanda del 
principe di Gorchako!T, si accontenta per ora di ri- 
chiedere dalla sublime Porta la più rigorosa appli- 
cazione dell’ Hatti-humay uo che le 
relazioni degli agenti russi, che percorrono Ja Ser- 
via e la B 


Aleuni vog 


i, riferiscano non essere ancor git 
to il momento opportuno per sollevare | insurrezione 
cristiana contro la dominazione mussulmana; e che 
questa sia la vera ragione per cui la Russia desiste, 
pel momento ; dall’ attaccare di fronte il governo 

nsignorile. 

Sta per essere sottoposto all'approvazione del 
corpo legislativo un progetto di legge per importan- 


ti lavori con cui vuolsi munire il porto di Algeri. ' 


Si tratta di costruire ampi bacini , fortificazioni , 
magazzini e altre opere consimili, con una spesa 
calcolata 14 milioni. 


Pro 


— Si serive d’ Annover il 1 giugno alla & 
setta Nazionale di Berlino : 

La seconda Camera ha votuto oggi il { ito di 

e che regola l'impiego d'un milione © 700 mila 
talleri accordati per opere d' armamenti. Il sig. Ber- 
ningsen ha dichiarato in quest'occasione esser certi 
mente dispiacevo! cosa il dover costantemente accor- 
dare crediti militari ma in presenza della  situazio- 
ne politica doversi preparare a sacrifici ancora più 
grandi che non potrebbero essere coperti che con nuo- 
ve imposte. 

Il peso delle imposte farà uscire allora la bor- 
ghesia dal suo amore per la pace, amore ch' è ar- 
rivato in Iughilterra a tal punto che i capi del pur 
tito liberale sonosi lasciati ingannare dalla Francia. 
Si vedrà allora ch'è mestieri che le potenze si confe- 
derino, e i principi piccoli e mezzani deli” Alemagna 
comprenderanno' ch' essi devono mettersi d’ accordo 
col popolo. 

È forse colpa degli Stati piccoli e mezzani delia 
Germania, se questa non si è ancora unita coll' Ia- 
ghilterra contro la Francia. Quauto ai partiti politici, 
essi riconoseeranno al momento del pericolo che bi- 
sogna aggiornare la lotta interna ed unire le sue for- 
ze contro lo straniero. Una coalizione fra la Prussia, 
il resto dell’ Alemagna, l’ Austria e | Inghilterra deve 
essere il motto d’ ordine. 

— 9444-3010 


— I diarì di Madrid del 1 giugno non hunuo 
notizie importanti. La Gazzetta Officiale porta due 
decreti, l’ uno de' quali autorizza l'allargamento della 


città e del porto di Barcellona, e l’altro conferisce | 


al figlio nascituro della duchessa di Montpensier il 
titolo di infante di Spagna, e stabilisce i dignitari 
che dovranno assistere alla cerimonia da praticarsi 
in quella occasione. La giunta del congressoper l’in- 
dirizzo di risposta al regale discorso tenne una se- 


duta. N'ebbe la presidenza Rios Rosas, il quale fe 
ce una lunga parlata, principalmente sul tentativo 
del conte Monte:nolino , sul quale argomento disse 
che, nonostante i riguardi dovuti alla sventura, egli 
sentiva l'obbligo di difendere gli interessi della casa 
regnante, e quindi di sostenere le leggi che eseludo- 
no la fumiglia di Don Carlos dal trono spagnuolo. La 
maggioranza della giunta approvò le sue proposte. 

Il manifesto dell’infante Don Giovanni, col qua- 
le raccoglie l' eredità legittimista abbandonata dal 
conte di Montemolino, promette tuttavia di non fare 
alcun appello alle armi per far trionfare i suo dirit- 
ti legittimi. 

—0-44-4-3303-0— 

— Scrivono da Stocolma al Journal de Débats 
in data del 23 maggio: 

La sessione triennale dello Storthing norvegia 
no fu chiusa 
sigliere di Stato Petersen , il quale ha precedente- 
mente evitato nel discorso che ha pronunciato a quella 
circostanza di far allusione alle quistioni politiche 
che hanno sollevato dibattimenti tempestosi nelle Ca- 
mere di Stocolma e di Cristiania. 

Togliamo dal Nord il testo del discorso del re 
letto dal consigliere Petersen, di cui è cerno qui 
sopra: 

« Impedito questa volta di chiudere i vostri di- 
battimenti, vi dirigo per mezzo delle presenti il mio 
saluto cordiale, riconoscendo con vivo soddisfa 
mento la fiducia che mi ha addimostrato in questa 
sessione l'Assemblea che ha ricevuto il mio gi 
mento di re di Norvegia, e che, per mezzo de' suoi 
delegati, sssisterà ben presto all'atto solenne (l'inco- 
ronazione a Drovtheim il 5 maggio) destinato a dare 
lu consacrazione religiosa ai legami che uniscono il 
leal popolo norvegiano alla mia persona. I vostri 
sforzi come i miei sono dedicati al progresso pon- 
derato, ma perseverante , degl'interessi materiali e 
morali del popolo, e son felice di poter provar qui 


la grande importanza dei risu'tamenti che abbiamo | 


ottenuti in questo scopo durante l'ultima sessione, I 
crediti che avete votati attestano che lo Storthing ha 
compreso i bisogni cui fa mascere lo sviluppo cre- 
seente della nostra vita pubblica, tenendo canto della 
diminuzione delle rendite dello Stato che è la con- 
seguenza delle circostanze sfavorevoli di cui il com- 
mercio generale ha sofferto in questi ultimi avni. Ci 
sia nullameno permesso di sperare che questi effetti 
cesseranno di farsi sentire e che le risorse stan per 
riprendere il loro slancio interrotto per poco. 

c Fu per me una vera felicità quella di veder 
mi attorniato a Stocolma alla mia incoronazione e a 
quella della regina, dui deputati dello Storthing nor- 
vegiano. Le rinnioni frequenti fra gl 
nati e pratici dei de paesi contribuirono a rassodir 
la mutua fiducia che è il più saldo appoggio dell'u- 
nione, Adottando la legge che vi ho fatto presentare 
sul commercio di trausito tra la Svezia e la Nor- 
vegi: pi avete fatto molto per gl’ interessi materiali 
comuni ai due popoli fratelli. Imploro la divina be- 
nedizione sulla Norvegi I suo popolo, e vi ac- 
cordo tutto la mia benevolenza e la mia grazia reale. 

» Stocolma, 18 maggio. 


uomini illumi- 


» Canto XV. » 
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— L' Ape dél Nord pubblica un lungo articolo 
sulla rivoluzione di cui i progressi dell' insurrezione 
minacciano il Celeste Imporo. Essa si mostra so- 
prattutto preoccupata al punto di vista degli inte 
ressi russi, gravemente compromessi, secondo lei, 
dallo smembramento terr toriale che non manchereb- 
be di seguire il trionfo degli insorti. Ecco il passo 
più saliente di quest’ articolo: 

« Che certe potenze europee si prendano poco 
fastidio della rivoluzione cinese, ciò si capisce: Es- 
sa non impedirà ai loro legni di approdare sulle co- 
ste del Celeste Impero. I Cinesi non consumeranno 
meno oppio 0 cotone, e se un principio di dissolu- 
zione si introduce in quell’immenso Impero, sarà 
sempre più facile per gli Europei l’appropriasi qual- 
che isola o qualche provincia. Ma per la Russia, la 
rivoluzione che si prepara sarà il segnale d'un gran 
numero d’ imbarazzi. Essa avrà per risultato imme- 
diato,.di isolarsi dalla Cina, calla quale tute le no- 
stre comunicazioni hanno luogo per via di terra 


, in nome del re, dal con- 


« Quando oggi, noi facciamo il commercio a 
Kiakhta, a Ciuguciak, a Culdia, possiamo dire che 
lo facciamo sulle frontiere della Cina come le po- 
tenze marittime lo fanno a Cunton ed a Sciangai. Ma, 

uno smembramento dell’ impero cinese, ed ec- 
coci sulle frontiere della Manciuria, della Mongolia 
e della Giungaria, provincie povere che, separate 
dalla Cina, non hanno prodotti scambiabili coi no- 
stri. Non potremmo dunque rallegrarci di veder l'im- 
pero cinese minucciato di dissoluzione. Il possesso 
della Manciuria e delle provincie limitrofe non po- 
trebb' essere vantaggioso per noi, che non siamo di- 
sposti, come la Cina, a spendere somme considere- 
voli per assicurare la loro tranquillità senza che que- 
ste spese siano coperte da profitti commerciali. » 


Secondo una corrispondenza della Presse, il 
principe reggente del Giappone è stato assassinato il 
25 marzo, in pien meriggio, sulla pubblica strada. 
Gli autori di questo assassinio sono i soldati del 
principe Milo, il nemico il più apertamente dichia- 
rato dell'invasione curopen, ed il persecutore il più 
accanito di tutto ciò ch'è estraneo al suo paese. 

Una rivoluzione è imminente. 

Correva voce a Yokou-Vama che il partito del 
principe di Milo stesse per tentare in una prossima 
notte un attacco diretto simultaneamente contro tut- 


a corrispondenza esponendo la situazio- 
ne molto critica degli stranieri, attribuisce alla con- 
dotta dei negozianti europei la reazione che si è ope- 
rata nell'animo dei Giapponesi e del loro governo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Gli ultimi giornali dell’Italia e dell’estero , ai 
quali non pervenne ancora la notizia della cattura 
operata da due regi vapori napoletani sopra due na- 
vi cariche di circa mille filibustieri, danno conto dei 
preparativi di questa nuova spedizione, la quale pa- 
lesemente si andava organizzando nei porti di Livor- 
no e di Genova, nel tempo stesso in cui il conte di 
Cavour ed i giornali rivoluzionari protestavano con 
energia contro ogni estero intervento negli affari del- 
la Sicilia. 

Così i giornali di Marsiglia annunciavano in da- 
ta del tre che alcuni Steamers furono noleggiati in 
quel porto da rappresentanti di una compagnia inco- 
gnita © che due di questi navigli, l'Elvezia e la Pro- 
venza avevano già preso la loro patente per Malta, 
come aveva pur fatto Garibaldi allorchè partì per 
Marsala. 

Anche il Times a quella data diceva sapere per 
una sua corrispondenza da Torino che una forte spe- 
dizione sarebbe partita da Genova il giorno 4 sotto 
il comando del colonnello Medici, e destinata a raf- 
forzare le truppe di Garibaldi. 

A ciò la Gazzetta di Milano aggiunge , dietro 
notizie pure da Torino, che oltre al Medici suddet- 
to, anche Cosenz sarebbe comandante di questa spe 
dizione e che il presidente della società nazionale, 
Giuseppe La Farina farebbe parte della medesima. 

Ed il Siecle scriveva che a Genova furono no- 
leggiate apertamente novi cariche d'armi e di muni- 
zioni e che il giorno 4 mille volontari all'incirca Pi 
dopo essere stati passati in rivista sulla più frequen- 
tata via della città, si imbarcavano tranquillamente 
e senza incontrare ostucolo veruno da parte delle 
autorità governative. 

Da questi dettagli che tutti i giornali dell'este- 
ro hanno direttamente dal Piemonte, si rileva sem- 
pre più quanto debba riuscir difficile al gabinetto di 
Torino l'esimersi in faccia all'Europa dalle  respou- 
sabilità diplomatiche che da quest'atto possono ema- 
nare lantopiù se si verifichi quanto asserisce una cor- 
rispondenza torinese del giornale la Presse, che cioè 
il governo sardo abbia designato officiosamente La 
Farina a commissario straordinario in Sicilia. 

I giornali toscani smentiscono quest'oggi la no- 
tizia che ieri riferivano della occupazione del C 
stello di Palermo per parte dell'ammiraglio inglese. 

I medesimi hanno da Torino in data del 10 che 
in quel giorno il senato sanzionò .il trattato del 24 
marzo per la cessione di Savoia e di Nizza alla Fran- 
cia con 92 voti favorevoli e 10 contrarì. 

Poichè la Nota del Moniteur ed il discorso del 
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ministro di Stito nvo bastarono a calmare l'Alema- 
gua ed a far tacere in Francia i partiti sia ostili, sia 
imprudenti , trovino annunciato che il signor Thou- 
venel credette opportuno dirigere alle diverse corti 
alemanne una circolare confermante la Nota del Mo- 
miteur e teadente a respingere nel modo il più posi- 
tivo ogni idea di estensione di territorio che vogliasi 
attribuise alla Francia. 

Intan'o però in Ale 
fondata per sostenere con ogni possa l'idea germanica 
ha preso v'iniziativa di costituire con maggiori garan- 
zie la Confederazione germanica in vista delle esterne 


sua una società nazionale 


eventualità. 

E la Guzzetta di Danzica vendendo conto del- 
le feste fattesi iu quella città in owose del principe | 
reggente, riferisce il discorso che questi diresse al 
borgomastro in fine del banchetto offerto dalla città. 
Dopo alcune parole relative alla triste condizione 
della salute del re, il principe reggente ag i 
che prendeva atto della promessa fatta dalla città 
che i suoi figli, se per avventura dovesse. venire il 
momento di spiegare la bandiera nazionale 4 si rac-| 
coglisrcbbe.o iitorno ad essa ed esser egli persuaso 
che alla chiamata del re o alla sua, tutti accoriereh- 
bero a difendere coi beni e col sangue foro la pa- | 
tria ed il trono. Aggitnse però avere la speranza 
che il cielo vorrà preservaneli, mantenendo la pace, | 
ma che intanto, in vista dei sentimenti della città e 
nella certezza che questa adempirebbe al suo giura 
mento d'appoggiare il governo nella pace e di di- | 
fendere la sua Inuadiera nella guerra, 
un brindisi alla città di Danzic 

Da Londra non si hunao im 
chè non si prosegui ancor la diseussione del bill di | 
riforma ; i giornali però annunciano che il gioruo 11 | 


esso portavi 


tanti notizie, po 


| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


Confronto delle scale 28! 


sarebbe stato presentato alla camera un emendamento 
del signor Mackinnon ostile al governo , e sebbene 
non si mostrino disposti a eredere che questa nuo- 
va proposta debba riuscir fatale al ministero , pure 
ponesdo mente alle debolissime maggioranze che il 
governo ottenne fino ad ora ed allo stato di grande 

itazione in cui sono le camere ed il paese, dichia- 
rano che i resultati della totale discussione sul bill 
LI gion voluzionari di 
Firenze si dolgono con amarezza di questa situazione 
ed osservano che, non prevalendo la proposizione di 
lord Russell, questi dovrà uscire dal ministero con 
che l'Italia perderebbe un uomo che, secondo essi, 
le potrebbe grandemente giovare, come le ha giovato. 


possono essere 


Gili stessi giornali aggiungono che una dissensione 
tra il ministero e le camere inglesi riuscirebbe ogg 
di molto pregiudizio non solo all'Inghilterra, ma be- 
manco alla edicacia che essa è chiamata ad esere 
tare nei grandi eventi che si apparecchiano in Eu- 
ropa. Questa cecessiva tenerezza dei giornali della 
rivoluzione pel mantenimento dell’attuale potere del- 
l'Inghilterra non è certo di tal natura, nota un gior- 
nale italiano, da fur supporre che css0 sia totalmente 
avvenimenti che si compiono nell'Italia. 


Rob Laffecteur 


Il ROB VEGETABILE del dottor Royvesu Laffecteur, 
autorizzato © guarentito genuino dalla firma del dottor Gi- 
tdean De St-Gervais, guarisce radicalmente le affezioni cu- 
tance, le serofole, le conseguenze della rogna, ulceri, e gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica © dall'acrimo- 
nia degl. umori. È adottato negli spedali militari del Belgio, 
di Frane a e nelle Russi, ed ammesso n nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopretulto raccomandato contro 
le malattie sccrete recenti © inveterate, ribelli al copaice, al 
mercuri è al ioduro di potassio 


Il vero ROB DEL BOYVEAU LAFFI UR vendesi al 
prezzo di 40 e di 20 fr. la bottiglia dai farmacisti: 

Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Bassano, V. Gherardi; 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Bergamo, L. Terni; Bre. 
scia, Soncini e Piloni; Buccari, ; Capo d'Istria, 
Delisle; Catania, P. Marchesi Mirone; Civitavecchia, A. Mon- 
gano; Fano, I. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, (ior- 
dini, Tucatli Pietromani, Ulacco e presso tutli i farmacisti ; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uholdi; Messina , Ve- 
rona e Messineo; Milano, Kivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, 
nès e Bellet, Mara di Gaetano ; Padova, A rdi; L'aler- 
mo, P. Spoletti e Florio; /’erugia, Vecchi; isa, CPerroux, 
Agente generale, Passerini, Bottari, Caluri ;  Pitino, Lion; 
Itagusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Homa, Sinimberghi , 
Zandotti, E. Bonacelli; Rovigo, A. Diego; Schio, Saccardo; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni 
da Camino, Torino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale; Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Ven 
zia, A. ar his, Ongarato e C. Zampironi; Y 
rona 


OLIO BRUNO PURO 


Questo Olio Bruno è ormai rinvenuto il più eMcace che 
vi sia in Commeri 

ll sig. Gius. Ambron unico ricevitore per tutta Italia ha 
conceduto il Deposito Generale: 

ROMA — Al sig. Paolo Luigioni Droghiere, via in Acquiro, 


Vendesi dai principali farmacisti 


La bottiglia grande bai. 80. 
Le dette piccole bai. 55. 
bottiglia porta il bollo del dottor de Jongh, e la sua 
firma. 
CIVITAVECCHIA — Il deposito è presso il sig. Martenich 
© compagni. 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57. 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Roma 
Aucona 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 
i 


Vento 


direzione 


© forza 


sacerdoti della Congregazione della 
Missione della casa di s. Silvestro al Qui- 
rinale tro\ausi in urgenti di risar- 
cire © restaurare la cappella della SSmaVer- 


sono espressi 
gine assunta in Cielo. ove al presente è col- 


paeso e suo territorio, compresi quelli rico- 
vrali nell'Ospedal 
mente due visite al giorno, fili altri on 


tardi dal 10 Inglio 
quali farà precettiva- 


posito capitolato ostensi- 


al sig. Luigi 
baldi Priore Comunale. = Montalto di Castro. 


Signori creditori certi, ed incerti per 
aflissione a forma di legge. 

Oggi 29 maggio 1860. = Aflisse copie si- 
mili a forma di legge ec, ec 


locato il agra:sento la quale minac- 
cia ruina specialmente nella cupola; invi- 
tano qui la seconda volta chiunque 
possa aver dei titoli di patronato alla cap- 
pella medesima, e specialmente i discendenti 
di Pietro Antonio Bandini Fiorentino di ch: 
me: a far costare dei loro diritti presso il 
superior» del'a delta Pia Casa, e a dichiara- 
re se vogl ono in forza dvi med-simi e dei 
relativi obblighi sobbarcarsi alle spese dei 
detti risarcimenti e restauri, e ciò nel ler- 
mine di un mese dalla data del presente, 
scorso il quale inutilmente s'intenderanno 
deceduti; e divenuta la capp-Ila libera ed 
esente da qualunque diritto padronato, i m 
sionarii ne disporranno secondo che loro 
parrà più conveniente ec 


Enrico Tosi Proc. 


AVVISO 


Per :inuncia dell'Eccmo sig. dott. Emi- 
lio Fioretti si è resa vacante in questo Co- 
mune la Medica condotta, la qua!e. offre 
l’annuo onorario di seudi 300, oltre sc. 
per indennizzo di pigione di casa: con av- 
vertenza che da Novembre a tutto giugno 
il mensile assegno è di sc, 24, e da laglio a 
tutto ottobre è di sc. 34 L'eletto do- 
Yrà uniformarsi alle disposizioni del 40 no- 
vembre 4835 sulle operazioni sanitarie cri 
minali ; dovrà ugualmente uniformarsi all 
tra del 15 dec. 1841 risguardante la inocu- 
lazione del vajolo: dovrà eziandio assistere 
indistintamente tutti i malati domiciliati nel 


bile nella Segreteria Comunale. Un meso 
dopo la sua nomina dovrà assumere l' ese 

cizio della conferitagli condotta, altrimeni 

si riterrà come rinunciatario, e dovrà prima 
del possesso comprovare di avere rinunciato 
a quella che occupava, senza di che non 
sarà ammesso all'esercizio. — I sig. concor- 
renti trasmetteranno a quella magistratura 
non più tardi del giorno 40 luglio p. y. i 
loro requisiti originali, od in copia autenti- 
0a franchi da qualunque spesa postale, e di 
retti al sig. Luigi Sinibaldi = Priore Comu- 
nale = Civitavecchia per Montalto di Castro. 


AVVISO 


Per rinuncia del Revido sig. D. Pietro 
Lieti si è reso vacante nel Comune di Mon- 
talto l'ufficio di Cappellano per quel Ven: 
Ospedale di s. Sisto, cui và unito l' annuo 
stipendio di sc. 450 divisibile come appres- 
so: da novembre a tutto giugno il mensile 
assegno è di sc. 10 e da luglio a tutto ago- 
sto è di sc. 17 50: oltre ad un sufficiente 
appariamento con letto, biancheria lume e 
fuoco. Avrà poi la messa libera colla” ele- 
mosina giornaliera di bai. 25. 

Gli oneri sono rilevabili da apposito c 
pitolato esistente nella Segreteria Comnna 

Il Consiglio Comunale procederà alla 
scelta frà i concorrenti di tre, che avranno 
Fiportato la maggioranza dei voti, e t'a que- 
sti verrà eletto il cappellano dall'Eît; e Rio 
Cardinal Vescovo di Viterbo. 

eviidi Sacerdoti, di quali 

cosi. che bramassero concortere. modiraano 
franchi di posta i loro requisiti non più 


NUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza delli 18 maggio 1860 ri- 
lasciata in camera di Consiglio ad ist del N, 
U. sig. March. Frafico Ossoli il 2° turno 
dell’Eccmo Trib. civ. di Roma al sig. avy 
Gioacchino Bonelli rinunziante all'onorevol: 
incarico di esecutore tesiamentario ed amiîire 
del patrimonio del fu march. Antonio Ussoli 
€ suoi futuri chiamati, ha surrogato il sig. 
Avv. Francesco Pieromaldi, come meglio e 
ù diffusamente dagli atti, a cui ec. 
E ciò ec. 
M. Leonardo Matteucci C'urs. Rot. 


is Ecco Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della sig. Rosa Gentilini possid. 
dom. in Roma via di Monte Giordano n. 3 
in casa del legale sig. Pasquale De-Angelis 
rapp. dal Proc. Rotale sig. Bernardo Pic- 
cirilli. 

Si citano gl'infr. a comp. innanzi il trib. 
sud. nella prima udienza dopo giorni 30 & 
forma del $ 4625, per sentir ordinare , che 
attesa la vergenza all’inopia del citato di lei 
marito Gius. Di Maria è Ìuogo all’ 
zione della' sua dote nella somma di sc. 300, 
alla istante dovuti a forma dell’ Istrom. do: 
tale del giorno {2 ottobre 1853 per gli atti 
del Venuti Notaro in Roma, emanare l'ordi- 
fé d'immissione al possesso dei mobili a fa- 
tore della 
vig. Reg. Lo, 
lana) 
colla 


M. Quattrocchi Curs. 
Bernardo Piccirilli Proc 


Ecco Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


Ad ist di Domenico Vulpiani Negoz.. 
dom. via Savelli N. 71 rapp. dal sig. Niccola 
Cecchini Proc. 

Si citi Gio, Cardilli per affissione ed in- 
serzione in gazzetta come d'incog. dom. e 
dimora a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
prefiggere un breve © perentorio 4ermin: a 
consegnare all'Îst. 300 pecore spagnole, com 
presi 14 montoni, due guidarelle e due pezzi 
di rete il tutto a forma della convenzione 
da prodursi in atti, e ricevere contestual- 
mente la somma di sc. 355 a saldo del prez- 
zo residuale delle medesime, scorso il qual 
tarmine inutilmente venga data facoltà all’ 
Istante di provvedersi altrove delle pecore 
sudette a tutto carico danno e pericolo del 
citato, restando ancora a di lui carico la 
differenza del prezzo, non che sia condan- 
nato mediante anche arresto personale alla 
restituzione di sc. 260 dal citato ricevuti in 
conto di prezzo, e ri oppio ori 
nario reele e personale da eseguirsi provvi- 
soriamente non ostante appello ,‘ colla con- 
danna del citato a tutti i danvi avvenuti 
che potranno avvenire stante la ritardata © 
mon eseguita consegna, ed a tutle le spese. 

Li 42 giugno 1860. Affissa a forma di 
logge. 

Bertoni Cursore 
iceola Cecchi Proc. 
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Si affretta 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 
4040 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


festi 


Gli atti del Governo inseriti né 


Giovedì 1 


‘Giugno 


Biornale di Roma sono officiali 


—tett4ero 


Le lettere. i pieghi, i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 


41.80. " Ù che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
20. 3 d di amministraz.© del Giorgale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Stati. sufi Si avverte. di notare entro i gruppi. il nome e cogn." del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 44 Giugno 


Gli Statuti della Socictà per la costruzione del- 
la Via-Ferrata  Pio-Centrale furono pubblicati nel 
Giornale di Roma nei suoi numeri 60, 61 e 62 dei 
giorni 14, 16 e 17 marzo 1857. Ora per far segui- 
to a quella pubblicazione diamo il tenore della se- 
guente approvazione di articoli addizionali ai sul 
feriti Statuti inserendo il seguente dispaccio mi 
Steria'e diretto a S. E. il sig. Duca Massimo, Com- 
missario Generale delle Ferrovie , in data 4 mag- 
gio 1860, accettato puramente e semplicemente dai 
Rappresentanti della Società delle Ferrovie Pio-Cen- 
trale e Pio-Latina, e da loro esibito il 23 maggio 1860 
agli atti d:l Dottor Filippo Bacchetti Notaro di Col- 
legio in Roma. 

N. 4435. 
MivistERO DEL CommeRCIO E DEI Lavoni PUBBLICI 

A S. L. il sig. Duca Massimo 

Commissario Generale delle Ferrovie 
Li 4 Maggio 1860 

Si affretta il sottoscritto di comunicare all 
la risol izione presa dull’Ecemo Consiglio de’ Mini- 
stri nell'adunanza d-1 30 Aprile p. p. intorno a 
proposta di mudificazione el aggiunte allo Statuto 
della Società Pio-Centrale; sulle quali invoca dai 
Rappiesentuli le due. Società Pio-Lulina e Pio-Cen- 
trale la necessaria sanzione del Governo; quale riso- 
luzione ri al Savro Papre nell’ U, del 2 
corrente Sus SanTiTA' si degnò di approvare, ordi- 
nando che si procedesse a tenore della medesima. 

Premesso che le offerte fatte dai Rappresentanti 
delle due Società Pio-Cen , e Pio-Latina intorno 
alla sede ed al modo dell'amministrazione non sono ac- 
cettabili, si ammettono gli articoli addizionali nel mo- 
do che segue: 

Articoli addizionali agli Statuti del giorno 16 
agosto 1856, della Società Anonima Pio-Centrale in 
seguito del rescritto 7 n 1860 e dell’ acquisto 
fatto delle concessioni della Società Pio-Latina, come 
da istromento stipolato in Roma per gli atti del Buc- 
chetti nel giorno 24 dello stesso mese. 

Artic.° 1. Lo scopo della Società Pio-Centrale 
è ampliato : 

1° Alla costruzione ed all’ esercizio della Ferro- 
via da Bologna a Ferrara sino al Po, 

2° All’esercizio della Strada Ferrata da Roma a 
Frascati ed al compimento ed esercizio della 
Strada-Ferrata da Roma al confine Napolitano; 
i quali due esercizi indicati in questo numero 
sono riuniti in una sola amministrazione per 
la garanzia dal Governo accordata di fran- 
chi 1,620,000 in forza della Concessione 3 
marzo 1858, e di franchi 300,000 in forza del 
rescritto 7 marzo del corrente anno, e così 
nella complessiva somma di un milione nove- 
centoventimila franchi. 

Artic. 2° Alle Concessioni apportate e trasmes- 
se alla Società coll’artie. 6° degli Statuti si aggiun- 
gono: 

1.° La concessione 11 marzo 1857 della ferrovia 
da Bologna al Pò per Ferrara con la garan- 
zia di cinquecento mila franchi. 

2.° Il Rescritto Pontificio del 7 marzo con cui si 
accorda una ulteriore garanzia di fr. 300,000. 

3.° E tutte le altre concessioni che la Società Pio- 
Latina ha ricevuto dal Governo Pontificio, e 
che la medesima ha ceduto alla Società Pio 
Centsale-con istromento stipolato in Roma nel 
giorno 24 marzo, 1860' per gli atti. del' Bao- 
chel Sa i ice ci ite‘ 


|| me del bilancio si facesse da un 


° AI fond*-soziale stabilito nell'artie. 7 
degli Statuti si aggiunge un aumento di trentidue 
di franchi in obbli ioni, per il che il fondo 
le sarà di 207 milioni di franchi rappresentati 
da 85 milioni in azioni e 122 milioni in obbli 
zioni. 

Artie. 4.° Rimangono sempre in vigore tutte le 
disposizioni dezli Statuti Sociali, sulle quali non si è 
derogato, e che non sono contrarie agli articoli ad- 
dizionali qui sopra stabiliti. 

Profitti dell’ incontro lo scrivente per confer- 
marsi con sensi della più distinta stima 

vostra Eccellenza 


Per Monsignor Ministro Assente 
Il Sostituto « L. Tosi 


DIVERSE 


A Vienna il 3 giugno ebbe luogo la prima se- 
duta ordinaria del Consiglio rinforzato dell’ Impero. 
Nella parte più elevata sedeva il signor Arciduca 
Presidente; alquanto più basso i due vice-presidenti, 
a destra i signori Arciduchi, e il cardinale  arcive- 
scovo di Viei u sinistra i signori ministri. 

Il signor Arciduca-Presidente aperse la seduta 
con un discorso, col quale, fra altro, dava parte che 
nell’ odierna seduta verrebbe presentata una parte 
del progetto del Budget per l'anno corrente ai mem- 
bri del Consiglio dell'Impero, e che le altre parti se- 
guirebbero quanto prima, subito che i relativi mi- 
nistri avranno compiuti i lavori preliminari, che si 
stanno eseguendo con alacr 

S. A. Imperiale fece pure menzione della cir- 
costanza, che in seguito al discorso del signor conte 
Apponyi, molti altri membri dell’eccelsa adunanza 
avevano domandato la parola onde fare riserve ge- 
nerili 0 dicl ni, nel senso dell’ unità dell'Im- 
pero; sopra la posizione delle provincie della corona 
cui appartengono; che però in seguito alle rappre- 
sentanze della presidenza di non portare un germe 
di possibile discordia fino dalle prime sedute, mentre 
non mancherà l'occasione di manifestare in seguito 
i diversi modi di vedere e i vari desiderii, i suddetti 
siguori abbiano rinunziato per ora alla parola. 

Quindi uno de’ consiglieri fece la proposizio- 
ne che almeno i nomi degli oratori che aveva- 
no intenzione di prendere la parola, sieno pubbli- 
cati nella relazione ufliciale della Gazzetta di Vien- 
na, perche si sappia nel loro paese che volevano 
parlare nel suo interesse. In tale senso s’ espressero 
anche altri signori. 

Quanto all’ ordine iel giorno propriamente det- 
to, osservò il signor Arciduca Presidente, ch’ egli 
lasciava la scelta all'Assemblea se voleva intrapren- 
dere l' esame del bilancio in sedute generali, 0 se 
desidera nominare per ciò dei Comitati. 

La questione dev’ essere decisa per alzata e se- 
duta, e siccome nessuno si alzò per l’ esame sn cor- 
pore, fu risolto di fare l' esame col mezzo di com- 
missioni. 

Il conte Clam-Martinitz chiede la parola per 
fare una proposta. Egli sviluppò in lungo e circo- 
stanziato discorso, come sarebbe utilissimo che l’esa- 
grande commis- 
sione, nella quale fossero possibilmente rappresenta 
te tutte le gradazioni di nazionalità ed altre del 
Consiglio dell'Impero, piuttosto che darlo. a piocoli 
comitati sparsi ( secondo Ta preseritia forma del re- 
affine ie ).-.L’Gratore conchiuse col fare 
le ho proposizioni #GBSBBE; so 00 

_® Ù 


| 


a) Chest nomiti una commissione di 21 mem- 
bri per 1° esame del bilancio: 

5) Che il signor Arciduca Presidente voglia sot- 
toporre a S. M. l'Imperatore la sommessa preghiera 
dell'Assemblea che per questo caso si possa deviare 
dalle norme stabilite nell'ordine pel trattamento de- 

affari. 

Si pissò quindi alla votazione e s° ebbero 41 
voti in favore della mozione e 14 voti contro. 

In seguito a tale decisione si dovette aggiorna- 
re la nomina dei comitati fino alla decisione di Sua 
Maestà. La seduta fu quindi levata, e si crede che 
la prossima avrà luogo mercoledì 6, giugno. 

Come avviene in tutti i corpi parlamentari, au- 
che i membri del Consiglio rinforzato dell’ Impero 
sentirono il bisogno di conferenze preliminari, onde 
potersi in parte intendersi. A_ tale scopo fu preso a 
pigione un locale adattato al secondo piano dell’ 16- 
tel Munsch. Ieri ebbe luogo la prima di tali riunio- 
ni che fu importante e significativa sotto vari rap- 
porti, dacché dimostrò indubbiamente che i membri 
del. Consiglio dell'Impero, nella loro maggioranza, 
prendono la loro missione con molta serietà, e che 
nelle prossime sedute verrà portata a discussione una 
serie di proposizioni importantissime. 

Tutto il Consiglip dell'Impero fu il giorno 4 iu! 
vitato alla mensa imperiale nell’ i. r. palazzo di Cor- 
te. Dopo le ore quattro cominciarono ad arrivare le 
carrozze. Alle quattro e mezzo entrarono nella sala 
le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice col loro 
seguito. Sua Maestà l'Imperatrice era accompagnata 
dalla signora gran-maggiordoma e da due dime di 
palazzo. 1 rappresentanti delle grandi cariche di Cor- 
te, i ministri e tutti i consig dell'Impero v'era- 
no presenti. Il numero dei convitati ammontava da 
60 a 70 persone. Verso le 5 e mezzo furono levate 
le mense. Dopo il pranzo vi fu circolo. Le LL. MM. 
l'Imperatore e l'Imperatrice par'arono più 0 meno a 
lungo con ognuno dei presenti. 

— L'artiglieria austriaca fu esperimenti con can- 
noni rigati, usanio il cotone fulminante. Nell'ultimo 
esperimento un cannone lanciò una palla di sei lib - 
bre a più di 5000 passi di distanza, con una carica 
di sole sei oncie. Il piccolo peso di quei pezzi e la 
poca quantità di munizione che occorre, li rendono 
particolarmente opportuni per una guerra di monta- 
gna, come sarebbe nel Tirolo, tanto più che si può 
Urare a lungo, senza che il nemico si accorga d'onde 
viene il colpo; a motivo che il cotone fulminante non 
dà fumo. 


— Variano le notizie circa gli apparecchi che 
fa l’Austria nel Veneto: i carteggi da quelle provin- 
cie si contraddicono a vicenda. Da Trieste scrivono 
alla Gazzetta d’Augusta quanto segue: 

« Qualinque sieno le voci che si spargono di 
movimenti di truppe verso l'Italia, posso assicurarvi 
che questi si limitano alla partenza che gia vi an- 
nunziai d'una brigata da Lubiana. Ieri si è imbar- 
cato un battaglione del genio per Venezia, ma que- 
sto non è destinato che a normali lavori di fortifi- 
cazioni. Qui, da più che 6 settimane non abbiamo 
visto alcun vapore da trasporto e nessun legno del 
Lloyd fu noleggiato per uso del militare. Anche nella 
marina tutto è tranquillo e non è ordinato alcun ar- 
mamento di navi. Contro le improvvise eventualità 
in Ivalia si è bastantemente preparati ». . 

Con tutto ciò vediamo, dice la Gazzetta di Mi- 
lano che il governo sardo, fa apparecchi a Ferrara 
e Bologna nelle cui circostanze deyonsi piantare dei 
campi, goatro una, possibile invasione. Fanti, cheresce 
a quanto pare, dal ministero; andrà ja 


lo di quelle truppe. Il corrispondente parigino 
del Nord dice che le difficoltà del conte Cavour 
sono assui grandi, e non è che a misura che si giun- 
gerà a conoscerae i particolari che si arriverà a com- 
prendere quanto ubbia avuto a soffrire per rimanere 
al potere in simili circostanze. 

Anche la Lombardia in una sua corrispondenza 
del 6 da Trieste parlo di 40 cantoni da campagna 
con molti trasporti di munizioni da guerra e di pro- 
Viaude passati da questa città e diretti a Venezia. 
Dice che molta truppa passa, da qualche giorno, la 
maggior parte da Nabresiva per terra nel Friuli , 
omui pieno di soldati come nell'anno scorso. Un quinto 
corpo d'armata è destinato ad entrare nel Veneto , 
ove a quesl'ora sonvene qualtro, a quanto si assicura. 
Finilmente da Vienna era partito l'ordine a tutte le 
stazioni di tenere anche i vagoni delle merci a di- 
sposizione del militare. 


a 


— Le formalità relative al conseguimento pieno 
ed intiero degli effetti materiali del trattato di ces- 
sione di Nizza e Savoia sono a momenti esaurite ; 
l'imperatore Napoleone farà un viaggio nelle nuove 
proviucie che l'impero ha di recente acquistate, poscia 
si recherà al campo di Chalous , il quale è quasi 
con pl.timente organizzato , e di cui il maresciallo 
duca di Magenta assiumette di questi giorni il co- 
ma. do cifettivo. 

— Lo Sport amnunzia che l' Imperatore Ales- 
sandro riugraziò con cispaccio telegrafico Napoleo- 
ne IL dele sollecitudini usite a sua madre. Lo 
stesso foglio ascerti che l' Imperatrice desiderava di 
annie al'inoto fattole di pussure alcuni giorni al 
castello imperiale di Fontainebleau, ma ne fu dis- 
suasa dai medici. 

La Gazzetta d'Augusta osserva che tre giorna- 
li francesi, l' Opinion Nationale, il Sigele © il Mon- 
de incominciano a prestare benigno orcechio al gri- 
do di dolore dei Polacchi della Posvania , e vuol 
vedere in ciò le prime avvisaglie contro la Prussia, 
almeno come spauraccbio. 

L'annunziato abboccamento del principe reg- 
gente di Prussia col Re di Baviera, e l'offerta di 
una casa di Londra di fornire a buon patto e pron- 
tamente di cannoni rigati la Germania, non manca- 
rono di produrre effetto a Parigi. Intanto ( osserva 
con ironia quel foglio) per mettere il suggello alla 
nota dichiarazione pacifica, tutti i marinai che ebbe- 
re il congedo per sei mesi sono richiamati al ser- 
vizio. 

Il governo prussiano comunicò agli Stati ma- 
rittimi della Germunia un progetto di fortificazione 
delle coste occidentali, con invito a dichiarare se 
siano disposti a sostenerlo nella dieta. Si spera un 
accordo, essendo le ni tra i vari Stati nella 
Germania divenute più amichevoli negli ultimi tempi. 

Nel Belgio sarà riproposta quanto prima alle 
Camere la formazione di una marina da guerra , è 
il ministro perorerà perchè sia votata. 

— Un carteggio da Parigi della Ga. 
gusta vosì si esprime: 

Di alcuni giorni la diplomazia si dà l'apparen- 
za di credere e affetta di dire che la quistione orica- 
tale cadrà a terra e che la Russia ha fatto solo un 
esperimento. Si aggiunge che la Russia si acconten- 
terà della promessa d'un inquisizione. 

Non ne credete una parola: l'albero fu SCOSSO, 
il frutto deve cadere e la Russia è pronta. Essa ha 
destato l'attenzione delle potenze e dato loro un av- 
verlimento ; gli avvenimenti faranno il resto, e la 
morte del vecchio Milosch o qualunque altro acci- 
dente basterà per appiccare l'incendio. 


ta d' Au- 
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— Io Germania, le assicurazioni pacifiche del go- 
verno francese vengono interpretate del continuo tut- 
to al rovescio. Alcavi, in cui può molto |” orgoglio 
naziovale, dicon» che Francia si è allarmata dell'en- 
tusiasmo nazionale destato in Germania all'idea di 
una guerra contro di essa. Il viaggio del re Leopol- 
do a Londra è iut:ryretato ml senso di indurre l'In- 
ghiherra u far alleanza colla Prussia. 

— La Corrispondenza Bullier ha du Berlino 2 
giugno quanto seque : 

Noi omcoli diplomatici di Berlino si crede pos- 
silrìle csì imminente on’ alicunta della Prussia co 


resto della Gerinania. Lu si considera come una con- 
dizione sine gua non d'una politica più recisa del- 
l'Inghilterra, che in nessun caso vorrebbe compro- 
mettersi colla Fruncia, senza la certezza di un ap- 
poggio iu Germania. Vi ha rapporto il viaggio di re 
Leopoldo. Si parla di carteggi tra il principe-reggente 
cd il re, che avrebbe rinunciato al progetto di far- 
gli una visita, durabte il suo soggiorno nelle provin- 
cie renune , per non dar luogo ad inopportune sup- 
posizioni. 

Sembra che la diplomazia russa uvesse sperato 
per un istante di far allontanare il sig. di Schleinitz; 
avrebbe veduto volentieri in sua vece il signor di 
Bismark , ma non raggiunse lo scopo. 

Si afferma essere già inoltrate le negoziazioni 
tra Vienna e Berlino ; nel corso della prossima set- 
timana si attende a Berlino un diploinatico austriaco, 
con una missione confidenziale. Si nomina per tale 
incarico il barone di Prokesch-Osten , interuunzio a 
Costantinopoli ; egli fu lungamente a Berlino, e deve 
dirsi uno de' più aperti fautori d'un ravvicinamento 
colla Prussia. 

La corte di Berlino è più che mai esacerbata 
contro la Russia, avendo saputo che |’ imperatrice 
madre è passata per la Francia, a fine di porgere a 
quell’imperatore l'occasione di un abboccamento con 
essi 

L' Agenzia Reuter chbe da Berlino un dispaccio 
in conferma d'un’ accordo tra gli Stati medi e la 
Prussia, accordo che va assodandosi per l'annuncio 
di un' abboccamento di parecchi Sovrani tedeschi col 
principe reggente a Baden-Baden. 

La Gazzetta Prussiana combatte vivamente gli 
articoli del Siéele sui confini del Reno. 

— L'importanza che si attribu 
role, male riferite 
reggente di Prussia nell’ occorrenza dell’ inauguri 
zione della strada ferrato fra il Reno e la Mosella, 
ci consiglia, dice il Nord, a riprodurre la versione 
che il giornale locale pubblica sopra quell’ incidente : 

La Neue Zeitung chie sì pubblica a Sarrebruck, 
dà una versione autentica del ricevimento fatto al 
principe reggente in quella città e dei discorsi che 
vi si prouunziarono : 

Il borgomastro , sig. Kromayer , ha fatto aflig- 
gere un avviso nel quale ringrazia , a nome del reg- 
gente, gli abitanti Sarrebruk e di Saint-Jolaun del 
ricevimento solenne ch' essi hanno fatto al principe. 

« To ho pregato S. A. R. il principe reggente 
si compiacesse permettere che la borghesia gli tri- 
butasse i suoi omaggi per mezzo di un corteggio so- 
lenne, poichè essa conserva tuttora quegli stessi sen- 
timenti d'affetto, di devozione e di fedeltà alla no- 
stra dinastia reale che avevano, or sono già 45 ami, 
indotti i padri nostri a spedire una deputazione a 
Parigi , ad oggetto di sollecitare dal defunto re la 
riunione di Sarrebruk e di Saint-Johano alla patria 
tedesca sotto la corona di Prussia. Ho detto ‘che la 
nostra borghesia uveva piena fiducia che , coll’ aiuto 
di Dio e sotto il forte governò del nc 
mo reggente, non potrà mai aver luogo una nuova 
separazione dalla nostra patria. S. A. R. si mostrò 
visibilmente soddisfatta di udire |" espressione di sen- 
timenti così fedeli, qui, all'estrema froutiera , e ci 
ha ringraziati a più riprese attestandoci il suo affetto 
la sta simpatia, e dandoci la certezza che col suo 
consenso non avverrebbe mai una nuova separazione ». 

A nome della borghesia riunita all'ingresso della 
stazione, il sig. Jordan indirizzo le seguenti parole a 
S.A. R.: 

« I nostri cittadini ci hanno incaricato di osse- 
quiare V.A. R. e di esternarle l'espressione de’ no- 
Sti sentimenti fedeli, fatti ancor più vivi dallo stato 
legale e costituzionale di cui godiamo. V. A. R. tro- 
vasi agli estremi confini dello Stato prussiano. Osse- 
quiando il suo reggente, la borghesia delle città di 
Sarrebruck e di St-Johanu rammentano con orgoglio 
e riconoscenza che cuori tedeschi ed uno slancio 
spontaneo han restituito alla patria questa frontiera 
e l'han conservata sotto la protezione dell'aquila prus- 
siana. La generazione presenta ha la fiducia e la con- 
Vinzione che il vostro governo, d'accordo col patri- 
ottismo ela volontà libera del ‘popolo tedesco in ge 
nerale,  difenderà qualsiasi particella del lerritorio te- 
desco qualsiîisi diritto dell’4Alemagoa, qualsiasi pun- 
to d'onde prissianò è tedébod' contro di qualsivoglia: 
aggiessione, contro qualsivéglià inttdico. 5‘ 


d alcune pa- 
i giornali alemanni, del principe 


Il principe reggente ha risposto poche parole, di 
cui se la Neuve-Zeitung non riferisce il testo, nota 
ancora il Nord, almeno ne comunica il senso: 

« Sono felice d’udirvi esprimere questi senti 
menti alle frontiere della monarchia, e prego |’ ora- 
tore di offerire a nome mio i miei ringraziamenti 
alla borghesia di Sarrebruek e di Suint-Johann. Voi 
sapete in quali dolorose circostanze ho preso le redi- 
ni del governo, e quanto è avvenuto fino a questo gio 
no. Siate certi che continuerò a percorrere la via 
cho ho scelta. Spero altresi che il mio popolo mi 
terrà dietro, e mi appoggierà ne'mici proggetti. La 
migliore intelligenza e la pace regnano fra me e i 
mici vicini, e desidero che queste relazioni non sien 
turbate. In ggni caso abblate fidncia în me come io 
stesso ho fiducia nel popolo ». 


0A 


— Pare che anche la Spagna si apparecchi nel- 
le imminenti crisi europee a voler dire una parola. 
Il proposto aumento dell' esercito scopre il disegno 
di voler atteggiarsi da grande potenza curopea dopo 
gli allori dell’Africa. Sotto il primo impero, la Spa- 
gna contribuì non poco alla di lui caduta. Dicesi che 
gli ambasciatori d'Inghilterra e di Francia a Madrid 
furono invitati dai loro governi a recarsi a Londra e 
a Parigi per ricevere comunicazioni orali. 

Nelle Cortes fu letta una petizione di 475 com- 
mercianti e possidenti di Cadice , i quali chiedono 
che sia aumentata la marina. Così la Gazz. di Milano 

Il Courrier de Bayonne pubblica la relazione 
di sedici prigionieri spagnnoli che furono ricondotti 
a Tetuan dai Marocchini dopo la stipulazione della 
pace. Essi narrano di esser stati Lrattati con inau- 
dità crudeltà, non tanto per l'avversione dei Mori 
quanto per la malvagità di un loro compagno, vo- 
lontario nella legione basca, che desertò la baudiera 
e la fede. Questo ribaldo (riferisce il Courrier) era 
il peggior nemico degli altri prigionieri ; egli istiga- 
va il fanatismo e la ferocia dei Mori contro i suoi 
concittadini. Un mezzo orribile usato dai Mori per 
oltraggiare e atterrire i prigionieri era di gettare in 
mezzo a loro i teschi insanguinati degli Spaguuoli 
uccisi in battaglia, che portavano a Fez come tro- 
fei. Vera tra i prigionieri un capitano di nome Ro- 
camora che in causa di quei patimenti smarri la 
ragione. 


—— 049-000 


— La reale famiglia di Svezia abbandonerà quan- 
to prima la regina madre, per recarsi a Copenaghen; 
il re si porterà alla sua volta a Skone, ove segui- 
ranno le grandi evoluzioni ordinate per la. stagione 
esi L'operosità nei porti della Svezia e Norvegia 
è più grande che mai; trattasi di trasformare tutte 
le fregate a vela ed i piccoli navigli iu altrettanti 
legni ad elice. Finora la flotta militare non conta che 
alcuni navigli a ruote, ed un piccolo numero di cor- 
vette ad elice; tutte le cannoniere sono anco: re- 
mi. Tale trasformazione sarebbe di grande vantaggio, 
perchè le coste sono piene di scogli, ove il numero 
de’ marinai riesce affatto insufliciente. 

Il re si recherà probabilmente in Norvegia, a fi- 
ne di preparare le più opportune modificazioni nella 
costituzione. I norvegi, quando fossero couviuti che 
la loro indipendenza personale non corra aleua rischio 
sono in generale disposti alle necessarie concessioni, 
per meglio unire le forze marittime e, militari dei 
due paesi. 


—— 0406-46-30 — 


— Il presidente del nuovo gabinetto Moldavo , 
sig. Coganceano, espose in un discorso alla Camera 
dei deputati e in una lettera circolare ai prefetti la 
sua politica. Questa politica si proporrà egli dice, 
lo svolgimento di ogni vero progresso e  sovratutto 
l'eguaglianza civile, la rimozione degli abusi, la tu- 
tela della libertà personale, l’atterramento di ogni 
arbitrio, venatità e corruzione s e il miglioramento 
delle condizioni dei contadini. Il programma è cer- 
tamente ammirabile ; ma potrà essere posto ad effeito? 
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—L' Herald di Noya-York anuuazi al'arrivo del 
priucipe. di Joinville in quella città. :H suo, viaggio 
non ha ssopi politici, ma soltanto quella di eonosce - 
re da vicino l'America, e le sue istituzioni. Il priu- 
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— I fogli inglesi recano dispacci da Hong-Kong, 
25 aprile, che affermerebbero aver i rappresentanti 
delle Potenze Occidentali indirizzato alla corte di 
Pekino nuove proposte, fondate sulle ultimi istru- 
zioni ricevute dall'Europa. Si aspettava pe metà 
di maggio l’arrivo del barone di Gros e di lord Elgin 
e si continuavano frattanto gli apparecchi per le ope- 
razioni militari che dovevano aver principio colla fi- 
ne di maggio. 

AI dire della Gazzetta d'Augusta, l'ultimo rap- 
porto arrivato dalia Cina al gabinetto francese fa 
menzione d'un fatto grave dal quale risulta che i due 
comandanti francese e inglese delle truppe di spe- 
dizione non sono in buon accordo tra di loro. Il 
dissenso ebbe origine riguardo all’ isola di Cin-san, 
che gl’ Inglesi voleano occupare. Il generale Mon- 
tunban si oppose vigorosamente a quel disegno , di- 
chiarando aver ricevuto ordini positivi di opporsi a 
qualunque atto degl’ Inglesi che palesasse 1’ inten- 
zione di una conquista. Questo stato di cose può 
avere deplorabili conseguenze per la spedizione , se 
non si riesce a porvi rimedio. 


NOTIZIE DEL MATTIN!) 

Quasi tatti i giornali di Francia, dopo aver dato 
conto della convenuta evacuazione di Palermo da 
parte delle inuppe regie, cercato di spiegare il mi 
stero di questa convenzione, come pure della impr 
veduta sospessione di ostilità e dietro svariatissime 
ipotesi ne deducono che l'opera della diplomazia sia 
intervenuta ad impedire ma ulteriore eilusione di 
sangue. 

Alta razione che dovette pure influire graude- 
mente a chiamare sugli affari della Sicilia una me- 
dizione delle potenze sarebbe stato, secondo la Pa- 
trie, il conteguo risoluto della Sicilia, la quale ma- 
nifestò energicamente al Goribaldi la decisa sua vo- 
lontà di non venir annessa al Piemonte. Questa cer- 

iige quel foglio , fa un doloroso disin- 
gauno per coloro che avevano provocato il movi- 
mento, daccehè dovettero convincersi ehe lo sco po da 
essi ottenuto sarebbe riuscito affatto opposto a quello 
che avevano desiderato. 

E le medesime apprezziazioni sono date dal 
giornale il Nord il quale assicura che i progetti an- 
nessionisti, da cui fu Garibaldi condotto in Sicilia, 
dovettero sensibilmente modificarsi a fronte della r 
fà e poichè fu fatto certo che voler applicare alla Sici- 
lia il sistema di assorbimento, impiegato per l'Italia cen- 
trale sarebbe stato quanto anda incontro ad uno s 
co inevitabile. Indi lo stesso giormale rettifica l'on 
nione che molti hanno sulle tendenze delle popolazioni 
siciliane e dichiara apertamente non essere impossibile 
che un brusco ed imprevisto cambiamento , consen- 
tuneo d'altronde al carattere delle medesime, modi- 
ficasse radicalmente l’attuale stato di cose. 

Intanto la opinione che le grandi potenze si fae- 
ciano mediatrici di aceomodamento è generalmente 
iccreditata anche a Torino, secondochè annunciano i 
giornali italiani, ed ha preso già tale consistenza da 
inguieture il gabinetto di Torino quasi altrettanto 
quanto la notizia dei movimenti delle truppe austria- 
che nella Venezia. 

La Gazzetta di Parma poi non si limita a ri- 
ferire voci vaghe ed incerte, ma anuuncia che il go- 
Verno piemontese ebbe già in proposito la’ opinione 
della Francia. Questo giornale dice che i termini 
precisi in cui è concepita la comunicazione del go- 
verno francese non sono conosciuti abbastanza , ma 
che, stando ad informazioni the possono ritenersi au- 
torevoli, in essa sarebbe annunciato che il governo 
di S. M l’imperatore dei francesi, seriamente  pre- 
occupatosi degli affari della Sicilia, ne avrebbe al- 
lentamente seguito i movimenti. Lo stesso imperiale 
governo spiegherebbe indi le diverse * tendenze delle 
varie corti europee e porrebbe in'chiaro i pericoli 
che minacciano e le difficoltà che arrecherebbè iudubi- 
tatamente una politica avventata. Epperciò l’impera- 
tore esorterebbe caldamente il re di Sardegna a vo- 
ler fare ogni oflicio presso Garibaldi , affinchè non 
Spinga le cose all'estremo-e dimelta-qualunque-idea 
tendente a compromettere l'opera della diplomazia , 
la quale si sarebbe già fatta arbitra della quistione. 


La notizia di movimenti di truppe austriache ; | 
per le quali si preoccupa il gabinetto di Torino e cui 
accennammo qui sopra, e data dai giornali stessi di 
Piemonte e specialmente dalla Gazzetta di Torino , 
la quale annuncia che molti rinforzi furono spediti a 
Verona e che si presta all’ Austria l'intenzione di 
formare un campo trincerato a Peschiera ed un altro 
al basso Po, sulla frontiera delle Romagne. 

Questi ragguagli consuonerebbero colle notizie da- 
te da giornali di Vienna, in cui troviamo annunciato 
che, a fronte de'le eventualità che possono sorgere 
nell’ Italia centrale, si crede che il governo imperiale 
abbia risoluto di aumentare l' effettivo della seconda 

mata comandata in Venezia dal genorale Degenfeld. 
Aggiungono gli stessi giornali, essere certa la riunio- 
ne di un corpo di cavalleria nel Tirolo italiano, pun- 
to delle frontiere dell' impero il più prossimo alla 
Lombardia , al quale scopo da più giorni si veggon 
partire da Vienna colla ferrovia squadroni di caval- 


1 leggera e son attesi colà due reggimenti di co- 


è dal decembre 1859 erano stanziati in 


I giornali francesi annunciano che il governo ha | 
deciso | invio di tre nuovi vascelli nelle acque della 
Sicilia, collo scopo di tutelare gli interessi dei suoi 
nazionali ehe sono nell'isola in numero di circa 2000. 

Annunciano pure che | evacuazione totale d 
Lombardia delle truppe francesi è già compiuta. Gli 
ultimi disticeamenti si dirigono sn Genova per esser- 
vi imbarcati. | 

Un dispaccio di Londra reca che ora che la an- | 
nessione di Savoia e Nizza fu decretata dalle due ca- 
mere di Torino,la Francia notifichera il fatto alle po- 
tenze per ottenere così, nelle loro risposte, l'adesione 
formale dell'Europa. 

E per lo stesso motivo il consiglio federale sviz- 
zero ha inviato in missione straordinaria a Pietro- 
burgo uno dei suoi membri, il signor Dapples, col- 
l'incarico di chiedere allo czar il suo appoggio nel- | 
la quistione di neutralità che tinto commosse e com- | 
move ancora la Svizzera 

Successive notizie di Pictroburgo recano che il 
signor Dapples ebbe una accoglienza amichevolissima. 
Esso fu ricevuto due volte dal prineipe Gortsehakoit 
il quale lo condusse dall’ imperatore, e questi , nel 
manifestare al rappresentante della Svizzera i bene- 
voli seutimenti che nutre per questa potenza, lo as- | 
sicurò pure che la quistione in litigio aveva richia- Ì 
Mata l'attenzione di tutte |: potenze. 

Per quel che concerne l'Alemagua, grande pre- 
occupazione reca al giorualismo la riunione di vari | 
sovrani che, secondo ogni congettura, dovrebbe aver 
luogo a Baden. Sembra deciso che al suo ritorno 
da Dinzica e dalle provincie orientali del regno, il 
principe reggente di Prussia sì recherà a Baden, 
dove sarebbe raggiuato dal re di Wurtemberg , dal 
re di Baviera e dai granduchi di Baden e di Assia 
Durmstadt, 


Contemporaneamente la Bavlera, secondoche di- 
ce la Pérseveranza, prosegue nei suoi armamenti © 
si crede che fra poco saranno convocate le camere, 
chiamate a votare crediti straordinari per sovvenire 
alle spese del ministero della guerra, 

In Inghilterra la discussione degli articoli del 
bill di lord John Russell, concernente la riforma elet- 
torale e parlamentare, è sempre intralciata da que- 
stioni pregiudiciali e da proposte dilatorie che gli op- 
positori avanzano a profusione. Sebbene il governo 
sia uscito fino ad ora vittorioso da, queste scara- 


Russell di scindere il bill nel modo che abbiamo già 
accennato. 

In qualunque dei due casi il gabinetto dovesse 
soffrire uno scacco, si troverebbe senza fallo in eri- 
tica situazione. I giornali fanno già da lungo tempo 
sentire come lord Palmerston possa a mala pena, 
nell'attuale stato di cose, mantenere nel ministero 
l’unità, nè si é potuto dimenticare che recentemen- 
te ancora, a proposito del voto della camera dei lordi 
sulla imposta della carta,i signori Gladstone e Gibson 
volevano ritirarsi. Nel caso attuale lord Russell sa- 
rebbe colpito direttamente e per certo crederebbe 
necessario di dare la sua dimissione; questa trasci- 
nerebbe quella del signor Milner Gibson , aprirebbe 
per coseguenza nuovamente lu crisi ministeriale e 
riuscirebbe quindi inevitabilmente alla dissoluzione 
del gabivetto. 

Il Journ. de Constantinople del 2 pubblica la 
seguente nota: « Secondo le notizie chie ci pervengono 
cogli ultimi corrieri, si cercò di addurre come motivo 
dei movimenti di truppe che si effettuano nelle provin- 
cie europee dell'Impero, una certa effervescenza che si 
sarebbe prodotta in codeste provincie fra le popola- 
zioni cristiane, e la necessità, in cui si surebbe cre- 
duto il Governo imperiale, di prepararsi, sotto questo 
aspetto, a tutte le contingenze. Noi non abbiamo che 
tua sola osservazione da fare per ridurre al suo va- 


{ lore una voce tanto inesatta, sparsa, del resto, con 


uno scopo evidente di malevoglienza. Quando nel se- 
no di un paese si manifestano sintomi di malcontento 
0 di sollevazione, gli è, a quanto ci sembra, ne 
grandi centri di popolazione, ove lo spirito pubblico 
si rivela con maggior forza, che questo malcontento 
corre pericolo di prorompere, e che si debbono pren- 
dere precauzioni. Dunque se le truppe mandate nel 
Nord dell'Impero venissero inviate per timore di que- 
ste pretese sollevazioni interne, esse non sarebbero 
particolarmonte riunite verso le frontiere della Servia 
e del Montenegro. 

Si avrebbe cura, piuttosto, di tenerle nel cuore 
della Romelia, della Bosnia, a Adrianopoli, a Filip- 
popoli, a Sofia, per poter esercitare un’ azione di- 
retta su queste provincie. Invece, le guarnizioni di 
tutte le città del centro non sono accresciute di un 
soldato. H Governo non può avere da alcuna parte 
giustificate inquietudini sulla condizione degli animi 
presso tutti i sudditi dell'impero indistintamente. 
Ma i provvedimenti di cautela che Vengono presi s0- 
no tutti, si può dirlo, in vista dell’azione dell'estero, 
come lo provano le disposizioni militari attivate sulle 
frontiere, e questa prova materiale della pace ehe 
regua all'interno, mentre la Sublime Porta è obbli- 
gala a premunirsi contro contingenze che non han- 
no affatto per cagione lo stato attuale nell’ Impero , 
può bastare a fur comprendere all'Europa qual po- 
trebb'essere la fonte di nuove complicazioni se le più 
Sagge precauzioni non ne impedissero l’effettuamento ». 

Troviamo confermata ne' giornali della capitale 
ottomana la notizia della rimozione di Mehemet Ru- 
sedi bascià dall'ufficio di grunvisir e de'la nomina di 
Mehemet Kibrisli bascià in sua vece. Il Livo hat 
imperiale dice che questa diguità gli viene impartita 
a motivo dello zelo e dell’ intelligenza che lo distin- 
guono. Mehemet Rusedì bascià riceve , per ordine 
del Sultano, la pensione di risponsabilità, ascendente 
a 60,000 piastre mensili, di cui fruiva Kibrisli Me- 
hemet bascià. I meutovati “giornali riferiscono pure 
che il nuovo granvisir fu incaricato il 29 pi; con 
rescritto imperiale, di far un viaggio d' ispezione nelle 
provincie della Romelia; la qual disposizione venne 
presa da Abdul-Meggid nella sua sollecitudine per 


muccie,i giornali sostengono che sarebbe cosa troppo 
temeraria il dedurne che esso otterrà una completa 
vittoria in questa lotta, nella quale è sostenuto con 
tanto poco calore dai suoi partigiani. Non si cono- 
sce ancora l'esito della proposta del sig. Mackinnon, 
tendente a provocare il rinvio del bill fino dopo il 
censimento del 1861 , il che, secondo l' osservazio- 
ne fatta da un membro del gabinetto, equivarrebbe 


gl'iuteressi di tutti i suoi sudditi e per quanto può 
contribuire a migliorarne la condizione, 

Il granvisie 3' imbareò il 30 maggio per Varna, 
a bordo della fregata a vapore Saiki-Shady, scorta 
to da due corvette a vapore. Lo accompagnano 22 
persone, fra cui parecchi ulti impiegati politici, mi- 
litari e giudiziari ottomani. Furono inviati alcuvi cor- 
rieri in varie provincie della Ro:uelia con istruzioni 


all’aggiornamento della discussione fino al 1869. 


Questo emendamento sarebbe quasi la condanna 
assoluta . del. progetto , ma, ammettendo anche che 
contrariamente alle speranze degli oppositori , esso 
sia rigettato , la camera incontrerà una nuova diffi. 


«coltà, perchè essendo già prossima la chiusura della 


sessione, non. avrebbe il tempo: di volare il, hill, ed 
in tal caso la lotta si trasferirà sulla proposta di ford 


relative alla sistemazione de'comsigli provinciali che 
saraono successivamente presieduti dal granvisir, du- 
Faate fl suo viaggio d'ispezione. Questi consigli si 
comporranno del governatore e di parecchi notabili 
del luogo. I consoli esteri potranno pure assistervi, 
ma senza voto deliberativo. 


— tetto: —— 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati în corso nelle piazze del Mediterraneo 


510 — 


nel mese di Maggio 1860. 


e dell’ Adriatico 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
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n Cent; 1.° 
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09,50 


Ù o 
în mijlimetri 
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Stata del cielò 
in decimi 
into scoperto 
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10 


dihiarissimo 
7 Cum, e stello 


dallo 9 ant 


Veuto 


velocità in miglia 


massimo minimo 


17,8; 0. 17,8; 0. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ra 
ridotto a 


156,1 


ANTROME AVVENCTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


Prima diffidazione 


narrito il certificato N. S114- del 
N. 788 = Ser e vincolata = 
i Antonio annua ren- 


chiunque av 

trovato il detto certificato, di fare la sua 
ntanza in direzione 

blico a for del regolamento 19ago- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di S 
Felice 


Ja Santità Papa Pio 1ù. 
mente Regnante 
Eccimo "Trib. Civ. 4.° Turno 
Nella cai 
e Fil. M. S 
stantino dari d'incognito dom ulla 
istanza degli attori pel pagamento di scudi 
86: 50 onorarj e funzioni e spose in diver- 
se cause. V sta l'istanza delli 8 feb. pp 
Considerando che dal conto è 
one, ma che si è creduta 
il ss. Nome di Di 
irib. giud. in 4 grado di ziurivd z. condanna 
il citato al pagamento di scudi 570, dei quali 
scudi 260 in saldo di onorarii © spese a fa- 


tima ai signor 
Lance lotti, 
il 5 corrente 


gelo Montebovi il se 


Antonio $i 


st.» notificato al sig 


timati con atto dl 2 ins 
d.14, e ciò per ogni effetto di legge. 


Adlissa li 12 gi 


10 1860. 


erito nel 


Remigio Manassei Proc 


Ceprano 40 gi 


gno 1860. 


estro trasmesso agl'in- 
giornale 


Si deduce a pub, notizia per tutti gli 
effetti di legge che il sott. N 
0 


48 giugno f 
pio all’invent. 


Ciò si deduce 


no deputato a SSmo al 
‘artorelli è tenuto formare sopra 
i di lui beni ed effetti a termini di legge. 


a noli 


Pietro Maceroni Not. di Ceprano 


AVVISO 


di chiunque che pus- 
sa avervi interes-e, onde cc. 


Si notifica a chinnque avente interesse, 


per ogu 


effetto «i ragione, 
uomo signor cav, Luigi Arata, nella quali 


che il nob 


le 


vore dell'av. Ciabatta, e scudi 310 in saldo 

nzioni © spese a favore dei procurato- 

re Salini a forma dei conti prod. Cndanna 

il Sarandari alle spese e delega il sig. avv. 
Lauri. Giudic. a Roma li 17 
a li con: 


rdi cons. Tassate le spese 
3 


gi 
le ulteriori in altri scudi 
ai cursori la esecuzione a a Costan- 
tino Sarandari già dimorante in Roma via 
dell'Orso n. 69 ed ora d'incognito domicilio 
per afliss. cc. a forma del $ 473. 

Li 9 gugno 1860. 

Allissa ec. 

R. Bertoni Cursore 
Fil. M. Salini Proc. 


Eccimo Trib. Civile dixRoma 
Secondo Turno 


Ad istanza del sig. &ggco Trocchi 


fica di tutore e curatore testamentario della 
sig. Maria Luigia Bartolo, figlia ed erede 
della ho: me: Luigi Bartolo, va a procedere 
all'Inventario legale dei beni del menzionato 
fu Luigi Bartolo per gli atti dell'infrascritto 
Notaro; e che l' Inventario stesso verrà 
aperto il giorno di lun»dì 18 corr. alle ore 
9 ant. cella sala già di abitazione del sudd., 
posta in Civitavecchia nel 3.° piano del ca. 
samento Manzi in piazza Leandra. 

itavecchia 19 giugno 4860. 


Giov. Sperandio N. V. 


Illîo sig. Gov. di Palestrina 


Ad ist. della pia eredità Petitti e per 
usa il Riîo, Canonico D. Giuseppe Petrucei- 

mire dom. in Palestri : k 
Agabito Pinel, ine PPP. dal ale 


Si cita Gordiano Favale per affissione 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA dì 


ed inserzione in Guzzetta stant: il di lui 
cognito dom., a comp. dopo tre 
sentir condannare al pagamento d 
pigione di casa a tutto ottobre 48 
spese del pile ec. 

Palestrina li 22 maggio 1860. Affssa alla 
porta dell'Uditorio. 


Ludovico Bonanni l’'ursore 
Agabito Pinci Proc. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di pignoramento esesuito con 
vorbale del Cursore David Fortuna li 27 
giugno 1859 e prodotto per gli alti della 
Canc: Ileria del tribunale civile di Velletri li 
9 luglio d. anno al Prot. N. 1250 ad istanza 
del si, imo Maselli possidente domici- 
liato a Sezze ed eletto per gli effetti in Vel- 
letri presso il procuratsre sig” Gio. Battista 
Alcia 

Si pongono in vendita pubblica per de- 
liberarsi al migliore oblatore i seguenti ef- 
fetti mobili 

{. Caratteri Num. 4 d'impronto, dne de' 
quali in legno con piastrina di piombo , del 
peso con le cassette di. . . Libbre 320 

2. Caratteri di piombo a fanta- 

‘. 19 del peso Lib. 450, 

3. Sei casse tre superiori e {re 
inferiori di carattere cicero del peso 
do ego 

4. Altre sei casse come sopra, 

‘altere Testo Lib. 

- Casse sei come sopra di ca- 
rattere Silvio Ioib 

6. Olto cassette contenente 
26 fregi di piombo Lib. 

Peso totale dei caratteri. Lib. 1682 


che a bai. 8. i la libbra in ragione 
del loro stato. + so, 142 97 
7 N. 48 casse vuote, superiori 
ed inferiori con opportune divisioni 
per contenere i caratteri. . . . sc. 
8. Tre galere, ognuna per due 
casse... - 30, 


9 Una scanzia semplice ‘con 
due divisioni ...... 0... s0 


10. Due torchi di legno com- 
pleti, con telar fraschetla , di 
antico modello, in ragione del loro 
stato lari 


Totale sc 


La vendita verrà eseguita în quesia cit- 
tà di Velletri vicolo della Stamperia N. 45 
nel giorno di mart di 26 corr. giugno alle 
ore 9 ant. e si aprirà l’ incanto sul prezzo 
della stima redatta dall’ ingesnere deputato 
sig. Gius. Andreoli ed attribuito come so- 
pra, e depositata per gli alti di detta Cn 
cell'ria lì 9 giugno 1860 diminuito di duc 
decimi. 

Fortuna Cursore 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il prmo turno del tri 
bunale civile di Roma il giorno 6 giug 1861 
Anna Mara, e Carolina Vasquez hann ri 
pudiato l'eredità del fu Pietro Vasquez lvro 
padre producendo il rendiconto del ' ammi 
nistrazione er«ditaria da essa ritenuta come 
eredi beneficiate, 

i 
Nicola Casini Sost. Canc 


Rettificazioni 


Nel primo articolo giud. inserito ne! 
Giornale N. 130 firmato dal Cursore s gnor 
Pietro Fiocchi si deve leggere ad' istanza 
del sig. Cesare Bertoni contro il sig. Fran 
cesco Dofi. 


Nell'avviso dell Amifine al Patrimonio 
del fù marchese Antonio Ossoli inserito nel 
Giornale N. 434 la firma si legga: M. Leo- 
nardo Matteucci Proc. Rotale. 


Nella cit, Cardili inserita. ne di 
nale si legga l’opportuno ordine rva a 
sonale, e la firma. del. Proc. Niecola. Cc- 
chini. 


Il Giornale di Roma 


II prezzo di associa4 
In Roma per un ann 
Per un trimestre in1 
All'estero, secondo 


N giorno 13 dl 
dei Portoghesi ven 
festa del Santo Ta 

I Vesperi © | 
da Monsignor Frui 
firio, Sagrista di 
S. E. il sig 
nario e Ministro 
sima, accompagi 
guzione, 
sacra funzione. sil 
di Dietro vi a 


recosi 


Abbiamo a i 
ai nost 
Sannita” 
più eletta porzime 


lettori i 
Nost 


i sensi che vero 

Suoi e dell'Aj!0 
cattolici si come 
senti manifestati 

anelano a sollev.r 
derà quanto per «I 
di sentimento ind 
rigi, da Madrid © 
glio Pontificio nobil 
de in pensiero «i 

buto di venerazio 

ne piace di far cul 
Firenze jraun) inv 
le espressioni, con 
consolazione al Cud 
cui tornarono tanto] 
riguardo alle circo 
fermezza e la cost 
e deila Religione 

Ed ceco il tenore 


Beatissin] 


« Se tutto il 
afllizioni, a0n è pol 
pria tranquilliti lu 
ed indifferente una 
solava il Vostro (i 
tosi devozione all 

e Ricordiam L 
rato, nel quale Voi 
in mezzo alle afoll 
lagrimando , faccan 
avrebbe detto allora 
sareste andato 1nco 
ora sta sulla Vostr 

« Non vi arrei 
simo PADRE, se uu 
figlie, quelle spose, 
giulive, oggi Vi 1 
Vostro dolore, € pi 
bile passione 
bene e dell'amore 

« Tutto ciò cl 
non potè punto smi 
cattoliche, che è qu 
mondo per noi c pi 
terarsi iu noi quel ri 
ispirare la sovrana 
investito, e per cui 
agli intelletti. 

« Persuase ch 


iugno alle 
sul prezzo 
nere deputato 
ito come so- 
[di detta C.n- 
uito di due 


ha Cursore 


bia, che con 
lurno del tri- 
lo 6 giug 1860 
lez bann» ri- 
Vasquez loro 
p del 'ammi- 
itenuta come 


t. Cane. 


inserito nel 
rsore s gnor 
le ad' istanza 
lil sig. Fran 


Patrimonio 
inserito nel 
ca: M. Leo- 


el d. Gior- 
b reale e per- 
Viccola  Cec- 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sega 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80- 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


sente: 


Venerdì 15 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etero 


Le lettere. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
0. na, ; di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A. 
: Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


—_— T tr rt, 


BON 45 Giugno 


Il giorno 13 nella Chiesa nazionale di S. Antonio 
dei Portoghesi venne celebrata con grande pompa la 
festa del Santo Taumaturgo di Padova. 

I Vesperi e la Messa solenne furono pontificati 
da Monsignor Francesco Marinelli, Vescovo di Por- 
firio, Sagrista di Sua SANTITÀ”. 

S. E. il sig. Visconte d'Alte, Inviato straordi- 
mario e Ministro plenipotenziario di S. M. Fedelis- 
tito da tutto il personale della Le- 
gizione, recossi con nobile treno ad assistere alla 

ra funzione. Sua Emùza Rvia il signor Cardinal 
di Dietro vi assistette in apposita tribuna. 


sima, accomy 


Hu 


Abbiamo a quando a quando fatto conoscere 


ai nostri lettori i belli e toccanti Indirizzi che alla | 


Sinrità” di Nostro SiGyoRE sono stati mandati dalla 
più eletta porzione del patriziato europeo, nei quali 
i sensi che verso l’Augusta Sua Persona, ed i diritti 
Suoi e dell'Apostolica Sede sono nudriti come da 
cattolici si conviene, vengono nelle condizioni pre- 
senti manifestati solennemente come da figli che 
anelino a sollevare le angosce del Padre. È si ricor- 
derà quanto per elevatezza di concetto e delicatezza 
di sentimento andissero distinti quelli che da. Pa- 
igi, da Madrid e da Genova fecero pervenire al So- 
glio Pontificio nobilissime Matrone, alle quali cad- 
de in pensiero di pagare particolarmente siffatto tri- 
buto di venerazione e di attaccamento devoto. Ora 
ne piace di far conoscere che le Dame della gentile 
Firenze ranno anch'esse significate in un Indirizzo 
le espressioni, con le quali si sono studiate di recar 
consolazione al Cuore amareggiato del Santo Pavre, 
cui tornarono tanto meglio gradite, quanto più, avuto 
riguardo alle circostanze della Toscana , rivelano la 
fermezza e la costanza nei principi della rettitudine 
e deila Religione in chi seppe dettarle e firmarle. 
Ed ecco il tenore del documento: 


Beatissimo Padre 


« Se tutto il mondo sa commuoversi alle Vostre 
afllizioni, nov è possibile, ehe sacrificando alla pro- 
pria tranquillità la propria coscienza, si faccia sorda 
ed indifferente una città che or sono pochi anni con- 
solava il Vostro Cuore colla pifestazione di aflet- 
tosa devozione alla Vostra Sacra Persona. 

« Ricordiam tutti ora quel giorno avventu- 
rato, nel quale Voi attraversaste le nostre contrade 
in mezzo alle affollate popolazioni, che ginocchioni, 
ligrimando , facean plauso al Vostro trionfo. Chi 
avrebbe detto allora che per quel sentiero fiorito Voi 
sareste andato incontro a quella corona di spine, che 
ora sta sulla Vostra fronte ? 

« Non vi arrecherà sorpresa pertanto, BEATIS- 
simo PapRE, se quelle stesse tenere madri , quelle 
figlie, quelle spose, che allora miraste ai Vostri piedi 
giulive, oggi Vi ritoruino innanzi per dividere il 
Vostro dolore, e per esprimervi solennemeute la no- 
bile passione che sentono in cuore , la passione del 
bene e dell'amore per la Chiesa e per la Società. 

« Tutto ciò che fu detto e fatto contro di Voi 
nou potè punto smuovere in noi le nostre credenze 
cattoliche, che è quanto abbiamo di più prezioso al 
mondo per noi e pei nostri cari: nè potè punto al- 
terarsi in noi quel rispetto e quella confidenza, che sa 
ispirare la sovrana autorità di cui Gesù Cristo vi ha 
investito, e per cui il solo fra gli uomini imperate 
agli intelletti. 


« Persuase che Voi siete il successore di Pie-, 


tro, noi crediamo che quogirautorità non possa de- 
finirsi che da Voi stesso, e partecipando gi Vostri 
timori non meno che alle Vostre speranze professia- 
mo di riconoscere in Voi tutti i diritti che Voi stes- 


| so riconosecte come Vostri. 


iò che quando noi Vi vediamo temere 
per l'indipendenza Vostra nel libero esercizio del ma- 
gistero della Fede, noi temiamo per 1° indipendenza 
nostra, per quella di tutto il popolo cristiano, per la 
sicurezza delle nostre anime. 

« Ed è perciò che quando Vi udiamo dire si- 
curo che la Chiesa saprà trionfare dello spirito di 
errore e di rivolta, conducendo gli uomini alla feli- 
cità pe 20 della verità, noi rianimiamo i cuori 
alla speranza; e riscontriamo ancora una volta nel 
Pontificato quella Istituzione, che è il centro di tut- 
ti interessi umani, l'ultimo riparo della civiliz- 
zazione, di cui già fu la prima sorgente, un’ istru- 
meoto scelto da Dio per la riedificazione della So- 
cietà. 

« Sono questi, Santissimo Pabre, 1 sentimenti 
che ci animano nell ind:rizzarci a Voi. Fermate, di 
grazia, un solo istante sopra di noi la Vostra mente, 
alzate la Vostra mano, e benediteci di quella  bene- 
dizione che fortifica i deboli. Ginocchioni, piene di 
fede, piene di amore, noi Ve la domandiamo per noi, 
per le nostre famiglie, per tutta la nostra città. 

Nè queste espressioni sono dirette solo a quel 
conforto che nelle avversità della Chiesa e dello Stato 
sa il Santo Papre trarre dalla professione dell’ at- 
taccamento dei cattolici suoi figli, ma vengono an- 
cori avvalorate dalle offerte che si mandano a sop- 
perire ai bisogni. Il quale spirito di venire in aiuto 
al centro della cattolicità è diffuso in tutta Toscana; 
e ne fanno testimonianza il periodico torinese l' Ar- 
monia, © l'altro di Genova il Cattolico, che assunto 
il compito di raccogliere il denaro di san Pietro, 
stampano lunghe note degli oblatori di quella con- 
trada. 

E degno eziandio di esser segnalato è il co- 
noscere dai giornali suindicati quanto fervore si 
manifesti a dar, col mezzo di quelle offerte, testimo- 
nianza di fedeltà e di amore al Santo Papge nou 
soltanto in quella regione, ma nelle altre ezian- 
dio dell'Italia centrale che al pari di essa trovan- 
dosi oppresse dalla vertigine rivoluzionaria, si vor- 
rebbero far comparire come dominate tutte da sen- 
timenti contrari all'onore ed al dovere. 

Oltre agli Stati di Modena, che continuano a da- 
re somiglianti dimostrazioni a Sua Santità', si leg- 
gono testimonianze che provano le Romagne non 
stare in ciò al disotto delle altre contrade italiano. 
L’ Armonia ha già pubblicato parecchie liste delle 
offerte ricevute di colà. E ci gode di poter 
rare che a quelle somme dichiarate sui 
molte e cospicue se ne debbono aggiungere già rimes- 
se direttamente da varie città di Romagna, ed in 
questi ultimi di da Bologna, da Cesena e da Rimini 
nelle mani di Sua SANTITÀ”. 

Questi fatti, di per se stessi eloquenti , lo di- 
vengono molto più quando si ponga attenzione e si 
rifletta sulle condizioni delle contrade che li por- 
gono, sulle difficoltà vinte a raccogliere e trasmet- 
tere i denari, e sulle dichiarazioni che aecompagna- 
no le offerte. Le quali sqno rispondenti a quelle fatte 
in tutte le altre contrade, del globo, da cui finora 
pervenne a Sua SANTITÀ’ la somma di scudi romani 
Ottocentomila, prodotto dell'accordo unisono della fe- 
de e della carità, le quali al Capo della Chiesa Uni- 
versale mandano .il.tributo.da, ogni; regione. Chè non 
pur, la. nostra;.Eusopa: ci prende parte; ma e le 


| Americhe, e l'Asia, e l'Africa; dai cui lidi, e pro- 
j prinmente dal Vicariato” Afostofico di Bengasi, in 
| Tripoli di Barberia, uno ne pervenne fra le più re- 
centi oblazioni. 


—c- ee 


Nel passato lunedì gli Accademici Tiberini ten- 
nero aduninza ordinaria, in cui dal rev. prof. can. 
D. Felice Profili, segretario della Commissione di 
Archeologia Sacra, fu letto un ragionamento intor- 
no ad alcune leggi del Diritto Romano sui monu- 
menti pubblici. Alla prosa seguì la recita di alcune 
poesie. 

Gli stessi signori Accademici terranno poi alle ore 
8 pom.della futura domenica una solenne tori 
dinaria per festeggiare |’ anniversorio della gloriosa 
esaltazione al Pontificato della Sanita” pr Nostro St- 
ore Papa Pio IX. Il Ragionamento sarà di Mon- 
signo" D. Lodovico Jacobini, Cameriere Segreto so- 
prannumerario «di Sua Santità" e Canonico della Pa- 
triarcale Arcibasilica Lateranense. 


440-4083000 
ROTIZ DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna pubblica estesissimi re- 
soconti delle sedute del rafforzato Consiglio del- 
l'Impero, riportando nella lovo integ tutti i più 
importanti discorsi in esse pronunciati. Dopo il di 
scorso del conte Appony, offre importanza maggiore 
quello proferita nella tornata del 4, dal conte Clam 
Martivitz, tendente ad ottenere una deroga 0 rifor- 
ma del paragrafo quinto del regolamento per la for- 
mazione di comitati cui è commesso l'esame  pre!i- 
minare del Bilancio. Domandava egli che il numero 
dei componenti questo comitato [usse da 7 indivi- 
dui portato a 21, afline che tutte le diverse. parti 
dell'impero e tutte le opinioni potessero esservi am- 
messe. Alla quale proposta, avendo aderito l' assem- 
blea, così nella successiva tornata del 6,, S. A. L 
il serenissimo sig. Arciduca presidente del Consi 
comunicò all'assemblea che S. M., con sovrana ri- 
soluzione del 5 giugno 1860, si era graziosi 
meate degnata di accordare che, dietro proposta del 
rafforzato Consiglio dell’ Impero, in via eccezionale 
del bilancio, venga formato un comitato d'un nu- 
mero di membri maggiore di quello stabilito nel $ 5 
del regolamento, fivo al massimo limite di 21: In 
pari tempo S. M. I. R. A. trovò di autorizzare il 


comitato medesimo di eleggere dal suo seno dei sotto- 
comitati per ciascuno o parecchi bilanci parziali. I 
lavori di questi sotto-comitati saranno da esaminarsi 
ed accordarsi nel comitato complessivo , prima che 
vengano presentati all'assemblea plenaria. 

In seguito a ciò il sig. conte  Clam-Martiniz 
propose all'eccelsa assemblea di esprimere il devo- 
lissimo suo riugraziumento per questa gr: i 
concessione, e di pregare S. A. I di umiliare que- 
sto ringraziamento ai gradini del trono imperiale. 

In segno dell’ unanime approvazione di questa 
proposta si alzò tutta l'assemblea. 


— L' Osservatore Triestino , riproducendo gli 
atti del Consiglio dell’ Impero, così si esprime : 

« La serenissima Presidenza del Consiglio fece 
atto per ogni versò*commendevole, dando maggior gra- 
do di pubblicità alle digcussioni che hanno luogo 
nel suo seno. Da tale pubblicità possi augurar be- 
ne della sapiente i uzimai oreata dall'Augusto 'Lm- 
peratore. Per essa l’azione del Consiglio dell'Impero 
penetrerà nella coscienza del popolo , e conseguirà 
quella. somma di vantaggi reali che Sovrano e sud- 


diti se ne ripromettono. I primi passi fatti dai mem- | 
bri componenti il Consiglio, e i primi sintomi di 
vita del Consiglio stesso accennano a vita rigogliosa 
e feconda di bene. Abbia desso, come ha la fiducia 
del Sovrano, la simpatia del popolo, e l'opera sua 
non mancherà del più lieto successo. » 

—Luù Gazzetta di Colonia parla di rinforzi mili- 

pel Veneto. Essa così si esprime : 

« Nei circoli militari di Vienua si parla di 
grandi disposizioni che il governo prende riguardo 
alla Venezia. Tutto il terzo corpo d'armata ebbe 
l'ordine di marciare alla volta di questa provincia. 
Anche una parte della guarnigione di Vienna è de- 
stiuota per il Veneto. Tuttavia questi corpi non s0- 
no ancora messi in assetto di guerra, nè furono chia- 
mati gli ufliziali in congedo. » 


oa 


— Secondo il Corrispondente di Norimberga , 

ig. Thouvenel ha diretto allo Corti alemanne una 
Circolare confermativa della Nota del Moniteur che 
« respinge nel modo il più posilivo ogni segreta 
mira d'estensione della potenza territoriale della 
Francia ». 

— La Gazzetta di Genova ha la seguente sua 
corrispondenza datata da Parigi 8 giugno: 

Benchè noi traversiamo un periodo di calma e 
di ristagnamento, tuttavia le notizie ci piovono con 
una sovrabbondanza insolita. Alcune, è vero , non 
hanno che un interesse retrospettivo, ma quest'inte- 
resse non è però meno grande. 

Ecco dapprima alcuni schiarimenti che posso 
darvi sullo stuto delle cose a Napoli ed in Sicilia. 
La voce corsa ieri intorno ad un accordo tra le po- 
tenze non era priva di fondamento. È verissimo che 
la diplomazia ha cercato ed è riuscita , fino ad un 
certo puuto, a frapporsi tra il Re di Napoli ed i Si- 
ciliani. 

Il risultato a cui tien dietro la diplomazia , è 
d'impedire le riprese delle ostilità. In verun caso le 
potenze vorrebbero assistere a nuovi combattimenti, 
ad una nuova effusione di sangue. 

Il governo francese manda ancora tre nuove fre- 
gute al incrociare nelle acque della Sicilia. Si dice 
che quest'aumento di forze navali non abbia altro 
scopo che di proteggere più eflicacemente i nostri 
connazionali. Checchè ne sia, l'invio di questi tre 
legni è un fatto positivo , benchè i fogli ufficiali o 

i non ne abbiano ancora fatto parola. 

Per ciò che vi riguarda l’accordo diplomatico di 
cui vi ho parlato più sopra, credo di sapere che chi 
si sente più attivamente impegnato a farlo riuscire 


è il principe di Metternich. Avant'ieri ancora , egli 
era a Fontuinebleau, ed il suo viaggio , come assi- 


curasi non aveva altro scopo ; del resto affermasi 
ch'egli abbia trovato nell’ Imperatore Nupoleone le 
migliori disposizioni a questo riguardo 

Passo ora ad alcune informazioni retrospettive 
sulle relazioni della Francia col governo prussiano. 
Dovete ricordarvi che si parlò d'un'irritazione vivis- 
sima dell'Imperatore contro Ja Prussia, e che il 
binetto delle Tuilerie avesse la prova di negoziati 
fatti, afline di formare una coalizione. 

Non è solamente da oggi che trattasi di un ab- 


boccamento tra l'Imperatore ed il Principe Reggente. 
Questo progetto, 0 se meglio piace, questo deside- 
rio d'un certo mondo politico, risale al principio del 
mese di maggio, e si rinchiude quasi nel periodo del 5 
al 12 maggio. 

Quest’abboccamento poteva , nel pensiero del 
Principe reggente aver luogo, o all'occasione del- 
l'inaugurazione della ferrovia di Treveri a Sarrebruck, 
9 all'occasione del viaggio dell’Imperatrice madre di 
Russia, sua porente. Il governo francese rasi pre- 
stalo a queste aperture ofliciose, e si proseguivano i 
negoziati per regolare le condizioni di quest'abboc- 
camento, quando tutto ad un tratto nacque un dispa- 
rere che paralizzò gli accordi. 

Ora debbo aggiungere, a questo proposito, che 
ancora parlasi di quest'abbocamento (e di negoziati 
destinati a prepararlo, ma credo di poter dire che 
i novellieri ed alcum giornali sbagliano di data. Essi 
dunno per attualmente vero ciò che era vero giorni 
fa, ma non oggidì. to) 

Del resto, l'inconseguenza nella quale si cade 
a quest'occasione basti per mostrare quanto queste 
Yogi fossero, erronee. È così che le stesse persone ed 


i medesimi giornali i quali parlano di questo abboc 
camento come di una cosa quasi certa, annunziano 
nello stesso tempo il viaggio a Parigi del figlio del 
re di Danimarca, e quanto a quest'ultimo fatto, cre- 
do che, salvo accidenti inattesi, potreste vederlo ef- 
fettuarsi fra poco. 

Passo senza transazione , alla spedizione della 
Cina che comincia a far parlare molto di sé. Vi sa- 
rete stupiti, come tutti, delle proporzioni date a que- 
sta spedizione. Ecco che ora si comincia a conosce- 
re il segreto di quest'all'are. È piuttosto in vista del- 
l'esceuzione di un progetio di grande importanza , 
che contro l'Imperatore Cinese, che è diretta la spe- 
dizione. Mi si assicura, e credo su dali positivi, che 
la nostra spedizione della Cina deve tutto al più 
cercare di tenersi libero il passo all'imboccatura del 
Pei-ho, salvo iu seguito ad impadronirsi al suo ri- 
torno dell'isola di Madagascar. Pare che le istru- 
zioni dute nandante della spedizione siano a que- 
sto riguardo assai positive. Sarà una nuova annes- 
sione. 

— 0404-3030 — 

— Il Nord riproduce, con tutte le riserve, una 
sua notizia det 7 da Berlino, secondo la quale il Prin- 
cipe reggente di Prussia dopo il suo ritorno dalle 
provincie orientali si recherà sulle rive del Reno, 
ove si afferma che avrà un abboccamento coll'Impe- 
ratore Napoleone. Invece i giornali austriaci che di 
ciò non parlano, dicono che il 5 a Berlino era voce 
generale che il prossimo soggiorno del Principe reg- 
gente nel Granducato di Baden vi attirerà anche la 
venuta di altri principi tedeschi, ed a ciò si associa 
perfino |’ idea d'un congresso. Sebbene questa voce. 

sgiungono alcuni giornali, non sia del tutto priva di 
fondamento, nullameno essa precorre di molto i fatti. 
Un incontro del Principe reggente di Prussia col Re 
di Baviera è considerato come probabile. All’incon- 
tro devesi convenire che un congresso di principi 
tedeschi, ove vogliasi che riesca proficuo alla nazio- 
ne, non può che coronare il risultato delle trattative 
testè intavolate. 

È ufficialmente confermato che la signora prin- 
cipessa consorte del principe Federico Guglielmo è 
Incint: 

— La Gazzetta di Danzica, rendendo conto 
delle feste date in quella città al principe reggente 
di Prussia , riferisee la seguente allocuzione , di- 
retta al borgomastro alla fine del banchetto che 
gli era staro offerto. Dopo alcune parole che ricor- 
davano la trista situazione del re, il principe ha ag- 
giunto : 

« Vi riugrazio pei voti che avete ora espressi 
pel re, ed anche per la promessa che mi fate di 
appoggiare con tutte le vostre forze il governo fiu- 
tantochè esso sarà nelle mie mani. Jo prendo atto di 
quest'ultima promessa ; promessa che i vostri figli, 
se per caso dovesse venire il momento di spiegare 
la bandiera nera e bianca, si stringeranno tutti in- 
torno ad essa. Io so che sullo appello del re 0 sul 
mio, essi verrebbero per difendere colle loro sostanze 
e col lor sangue la patria ed il trono. Ma spero 
che il cielo ci preserverà da una simile eventualità. 

« Spero che la pace sarà mantenuta e che tutte 
le opere della puce prospereranno e fioriranno. In 
vista di questi sentimenti della città, c nella spe- 
ranza dell'adempimento del vostro giuramento d’ ap- 
poggiare il mio governo nella pace © di difendere la 
nostra bandiera nella guerra, io pofto un briudisi 
alla città di Danzica. Ch' essa sia sempre felice ! 
Viva la città di Danzica! Viva la provincia! Viva 


la patria ! » 


—_ 6404-4010 — 

— Un dispaccio diretto al Nord segnala la pub- 
blicazione nel Giornale di Pietroburgo d'una circo- 
lare del principe Gortschakoff, in data del 20 mag- 
gio, nella quale il ministro russo spiega il passo 
ch'esso ha fatto in favore dei cristiani della Turchia. 
Ciò che questo documento contiene di più saliente, 
è che il principe Gortschakoff dichiara ch'egli è stato 
mosso unicamente dal desiderio di prevenire compli- 
cazioni e ch'era ben lungi dalla sua idea di scono- 
scere i diritti e la dignitàdella Porta. 

— 404-0640080 

sn L'Osseraatorà Triestino ha .da Atene 2 giu- 
guo il seguente suo carteggio particolare: 

Il 30 p.-p. seguiva la ‘chiusura: det Parlamento. 


Senato dal 
primo ministro, e nella seconda Camera dal ministro 
dell’ interno. Le ultime sedute del Parlamento pre- 
sentarono un interesse insolito. Il Ministero, in vista 
della sfavorevole disposizione della Camera e per 
mancanza di tempo, aveva ritirato pressochè tutti i 
più importanti progetti di legge, fra i quali anche la 
riforma, sommamente necessaria, delle imposte. Però 
il bilancio del 1861 doveva essere votato onde otte- 
nere così nua specie di voto di fiducia. Difatti il 
ministero conseguì pienunente il suo intento: i di- 
versi paragrafì del bilancio vennero approvati in 4 
giorni con grande maggioranza di voti, però il me- 
desimo non ottenne forza di legge, non avendo po- 
tuto più essere sancito dal Senato, dimodochè la de- 
finitiva decisione intorno alle entrate ed uscite del 
1861 resta riservata alla prossima epoca parlamen- 
tare, 

Durante ln discussione delle spese del ministero 
della guerra, la sinistra della Camera accennò all'as- 
soluta necessità, in vista delle attuali circostanze, di 
formare una guardia nazionale. Il ministro della guer- 
ra dichiarò che fu testè elaborato un progetto, e che 
il medesimo verrà presentato nella prossima sessio- 
ne. Il ministro 
re preparati ad ogni evento e di poter armare in un 
dato caso il popolo. In seguito a ciò la Camera dei 
deputati concesse con grande maggioranza di voti la 
somma di un milione di dramme. Il parlamento ap- 
provò pure un progetto di | ferroviaria e gli sta- 
tuti d'una strada ferrata a cavalli da Atene al Pirco. 


eonò pure alla necessità di esse- 


Ieri fu festeggiato solennemente, come di cou- 
sueto, il giorno natalifo di Sua Maestà il Re. Però 
le LL. MM., nonchè pàrecchi ministri e l'inviato 
bavarese si trovavano a Poros. 

Nel corso di questa settimana fu posta la prima 
pietra pella costruzione d'una scuola comunale. 

L'accampamento militare presso Atene verreb- 
be levato verso la fine della prossima settimana. Pe- 
tò si faranno ancora alcune grandi manovre colla 
cooperazione della guarnigione di Atene. In parecchi 
discorsi tenuti dal ininistro della guerra davanti al- 
la soldatesca si fecero allusioni al prossimo ingran- 
dimento della Grecia. Riteniamo che il ministro 

sse per iscopo di animare lo zelo delle truppe, e 
perciò non vogliamo criticare la sua Del 


lo qui stanziato, corrisponde a tntte 
genze. 

— Lo stesso Osservatore Triestino ha poi da 
Corfù 5 giugno, il seguente altro suo carteggio par- 
ticolare: 

Il vapore inglese di Liverpool, giunto qui ieri 
dalla Sicilia, racconta che non potè sbarcare i suoi 
colli per colà, nò a Palermo, nè a Messina, a moti- 
vo del trambusto che regnava in quelle parti. Dietro 
tali notizie sono partiti tosto per quelle acque i due 
grossi legni da guerra inglesi, che stazionavano in 
questo porto, cioè il vascello inglese Victor Emanuel 
e la fregata a elice Leiffy. 


— L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 
in data del 2 giugno quanto segue: 

La notte del 29 al 30 dello scorso mese morì 
Reuf bascià in età di 93 anni. Egli fu granvisir per 
cinque volte. Per decreto imperiale, Ismail bascià, 
giù governatore di Kakiari, fu nominato governatore 
generale di Aleppo. Kiamil bascià già governatore di 
Gianik fu nominato governatore di Amassia. 

Il 29 maggio l'i. r. internunzi» austriaco si re- 
cò alla Porta ed ebbe una conferenza col granvisir 
e col. ministro degli affari esteri. Il Levane Herald di- 
ce che l'internunzio austriaco il quale aveva otte 
nuto un congedo dal suo governo e doveva partire 
per la Gerinania, ricevette un dispaccio telegrafico 
da Vienna che lo invita a rimanere per il momento 
al suo posto. Il 27 arrivò da Trieste a Costantino 
poli il nuovo ministro del Belgio presso la Porta, 
conte E. de Dud Zeele. 

I Il Bizantis riferisce che la vertenza iusorta tra 
il governatore di Larissa ed il cousole greco in quel- 
la città fa testè appianata e che la Porta diramò 
circolari per tranquillare gli abitanti della omelia 
agitati da varie voci prive di fondamerito. Lo stesso 
foglio accerta che fra i governi di Turthia e di Gre- 


cia reguano 
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— Il Moniteur pubblica la risposta del Gran 
Consiglio della Cina all'oltimatam francese. Questo 
doctmento è diretto a Mo, governatore dei due 
Kiang. HI capo del Celeste Impero respinge lo pre 
tese dei Francesi, cl oppone alle loro « cattivo in 
tenzioni » la rimembrauza dei benefici di cui gli ha 
colmati «la sua liberale umanità » e la sua com- 
pilssione per essi ». 

eco il tenore del dispaccio cinese diretto a Ho: 


« Pekino, fine marzo 1860 


I gran consiglio ha ricevuto ieri il dispaccio 
di vostra cecellenza, che accompagna una lettera uf- 
ficiale dell''inviato francese, e che, essendogli stato 
impellito, com' ei dice, dalle autorità cinesi di trasfe- 
ritsi nella capitale quando, nell’ intenzione di venirvi 
a scambiare le ratifiche del trattato , eg vasi 
alle foci del Pei-ho, durante la quinta luna dell'anno 
scorso, chiede il rimborso delle spese della guerra 
ed un'indennità per l'attueco di cui uno dei suoi ba- 
stimenti sarebbe stato | oggetto. Il gran Consiglio 
trova che non è già la Cina che si è mostrata sleale 
in quest'occasione, giacehò sono inglesi, che senza 

di agli ordini che noi avevamo il diritto di dare, 
presentaronsi con un esercito all'imboccatura del fin- 
me di Tien-tsin per distruggervi gli ostacoli preparati 
per la difesa. 

I francesi e gli americani non sonosi uniti ad 
essi; perciò le autorità del porto sono state premu- 
rose di mandare a chieder loro informazioni e d'in- 
giungere ai loro Dastimemi di far rotta per Petang 
onde recarsi alla capitale; ma, siccome il bastimen- 
to fraucese era già partito , i soli americani che ve 
nero a Petang scambiarono il loro trattato. N' ci 
la ragione che i francesi avevano trascurato di noti- 
ficarci uficialmente ch' essi erano arrivati al seguito 
degli americani. D'altronde , dopo la partenza dei 
francesi, vostra cecellenza ha fatto saper loro , con 
un dispaccio diretto a Sciangai , ch essi non essen- 
dosi uniti all'attacco, potevano scambiare il loro trat- 
tato, purchè vi esprimessero il desiderio e si trasfe 
rissero, a guisa degl’ americani. a Peta Gli archi- 
vi ne funno fede. 

« Quanto alla nota relativa al pagamento dei 
dauni e degl interessi per l' atticco e la distruzione 
d'un bastimento, nonchè di un'indennità per le $; 
della guerra, dacchè i francesi non hanno aiutati 
inglesi nelle loro ostilità contro i cinesi, come avrem- 
mo noi potuto attaecare e distruggere i loro basti- 
menti 2 E se si parla di danni ed interessi 0 d' in- 
dennità di guerra, Ja Cina ha sposo sienramente in 
tuesti ultimi anni milioni sopra milioni per cagion 
di guerra, ed ove si usso di rimborsi reciproci, 
ciò che potrebbesi reclamare: dalla Cina, n giun- 
serebbe alla metà di quello che a lei stessa si ‘ehbe 
dovuto. 

« Dippiù la Francia avendo sollecitato |' anno 
Scorso istantaneamente l'assimilazione, pel pagamento 
dei diritti a Tai-Wan ed in altro porto , del suo com- 
mercio a quello degli Americani , il grande impera 
tore, sempre pieno di compassione per gli stranieri, 


Non trattandoli che con una liberale umanità e non | 


avendo che sollecitudine pel commercio, non ha vo- 
lito tener conto del non essere il trattato francese 
Stato scambiato, e si è degnato di estendere ai fran- 
cesì i vantaggi concessi agli Americani. Non era egli 
‘uesto trattarli con generosità ? Ed ceco che i fran- 
cesi, lungi dall’ esserne riconoscenti, parlano invece 
di scuse, d'attacchi di danni d' interessi e d' inden- 
Nità di guerra, ponendo ancor mente a fissare nei loro 
dispacci termini perentori a quest’ effetto, tutte cose 
certamente quanto stravaganti, altrettanto inaudite ed 
irragionevoli. 

€ Perciò che riguarda il paragrafo relativo alla 
residenza permanente a Pekino, il consiglio trova che 
il trattato francese non ne dice motto, giacchè l’ar- 
licolo 2 stipula solamente che « qualora un’ altra po- 
lenza stipulasse nel suo trattato che essa mandereb- 
be ambasciatori od inviati nella nostra capitale, la 
Francia potrebbe ugualmente fare altrettanto ». Ora 
l’ lughilterra avendo fatto l’ anno scorso le. istanze le 
PIÙ pressanti a questo riguardo le venne risposto ca- 
tegoricamente dai commissari imperiali Kouei ed altri 


che questo era impossibile. I francesi non devono 
dunque in alcun modo occuparsi di quest’ all'are. 

« Resta la loro domanda d'essere autorizzati 
a venire al nord per iscambiare le ratifiche del loro 
trattato.  Dobbiam dire a questo riguardo che se i 
francesi vorranno sottomettersi a che vostra cccel- 
lenza entri in negoziati con essi, a Sciangai, perchè 
ciò ch'è nel trattato debba avere il suo pieno ed 
iutiero effetto, essi potranno evidentemente esservi 


| autorizzati dopo che tutto sarà stato convenuto e non 


vi saranno più obbiezioni nè dall'una nè dall’ altra 
parte, conducendo, ben inteso, seco loro poca gente 
e bastimenti non da guerra. In questo caso, la Cina 
non mancherà di trattarli convenientemente , purché 
essi prendano la strada di Petang. Ma se verranno 


| con bustimenti da guerra e si presenteranno dinnanzi 


a Takou, gli è perchè essi non avramo l'intenzione 
sincera di scambiare le ratifiche del loro trattato , 
Ina saranno mossi invece da cattive intenzioni. 

« Luonde per evitare che questo nou dia luogo 
al sospetti, ad imimicizia e altri simili inconve- 
nicuti, egli è necessario che Vostra Eccellenza faccia 
pienamente conoscere ciò che precede all'inviato del- 
la Francia, » 

Un uguale comunicazione essendo stata fatta al 
Pappresentante britannico, i ministri di Francia e d'In- 
ghilterra hanno immediatamente dato ordine ai co- 
mandanti delle forze di terra e di mare delle due 
ni arsi sulle misure da prendersi per 

e il governo cinese all’ esecuzione degl'im- 
pegui contratti col trattato Kien-tsin. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Il Moniteur del 12 promulga il trattato di ces- 
sione di Suvoia e Nizza, e pubblica wn rapporto del 


| Signor Thouyenel, in eur questi pone in rilievo il ca- 


rattere del nuovo acquisto della Francia; dichiarando 
che non è stato diretto da ambizione ma dalla pr 
videnza, e che non è stato ricercato come una con- 
quista, ma solo come uni guarcutigia. Il giornale of- 
ficiale aggiunge che avendo il re di Piemonte san- 
zionato il voto del Parlamento sardo, il giorno 14 
sarebbe preso possesso oficiale delle due provincie. 
Reca senza dubbio meravigiia il vedere come 
nell'annunciare il fatto suindicato , il Ionitewr non 
faccia parola dei confini che la convenzione assegna 
ai due Stati e che furono da qualche tempo oggetto 
di discussione tra speciali incaricati ; (questo però 
risponde l'Independance, assicurando che le frontiere 
non potrebbero essere designate dacehè le sedute 
della commissione chiamata a delimitare i confini 
Iranco-sardì furono sospese, in presenza delle gravi 
eventualità che lano luogo nell'Italia meridionale. In 
conseguenza di Lale sospensione tutto sarebbs mante- 
nuto nello stutu-quo ele località reclamate dal Piemon- 
9 in suo potere, ma senza alcuna 
concessione furmale della Francia in principio. Le li- 
nee di dogana non sarebbero lissute se non provvi- 
soriamente. Si ignora fino al presente quale sia l'im- 
portanza che debba attribuirsi a questa sospensione, 
havvi però chi pretende di congetturare che il governo 
imperiale , se il Piemonte continuasse a persistere 
nelle sue idee di ingrandimento , sia risoluto a di- 
venire dal canto suo molto più esigente ed a voler 


te rimanebbero di 


portate assai più Inngi le sue frontiere. 
La stessa notizia è riferita dalla Gazzetta di Ge- 


| nova iu una particolare sua corrispondenza da Pa- 


SA 

Hi I gioraali francesi annunciano che il principe di 
Metternich recavasi improvvisamente a Foutaineblau 
presso l’imperatore per iutrattenersi direttamente con 
sso sugli affari della Sicilia e comunicargli alcune 
proposte dell’ Austria e che in seguito di ciò | im- 
peratore fece chiamare ad urgenza il signor Tuou- 
venel. 

Nella seduta del giorno 8 della camera dei lordi 
a Londra, lord Malmesbury, rispondendo a lord Wo- 
dehouse , insistè caldamente perchè i ministri deb- 
buno attenersi alla più stretta neutralità negli afluri 
della Sicilia, avvertendo però che per essere vera- 
mente neutrali, essi devonoressere cauti nelle parole 
altrettanto quanto nelle azioni. 

Alla Camera dei comuni, nel giorno stesso, la 
domanda di un deputato intorno alla pretesa emigra- 
zione a Cherbourg di costruttori impiegati dalla mari- 
na inglese, portò ad una importante rivelazione, che 


cioè gli arsenali della Granbrettagna occupano attu- 
almente 17,556 operai, mentre nel più forte della 
lotta contro Napoleone I la cifra dei medesimi nou 
oltrepassò mai 14,754. Questo riscontro di cifre è 
un commento eloquentissimo alla buona armonia che 
regna tra le duo nazioni. 

Nella seduta poi del giorno 11 lord Russell a- 
vrebbe assicurato che il governo ritirerà il progetto 
di riforma 

La Gazzetta di Prussia torna a parlare acre- 
mente contro i molti giornali di Francia, che non 
ostante le solenni dichiarazioni del Moniteur, persi 
stono nel diffondere voci allarmanti circa le pretese 
lutenzioni del governo francese. Quel giornale  assi- 
cura che sebbene non debba prestarsi fede alle as- 
serzioni di questi fogli, poichè il governo di Fran- 
cia si fece a smevtirle, è pure assai spiacevole che 
essi continuino a diffondere inquietudini e diffidenze 
inevitabili, facendo perdurare il sospetto di avveni- 
menti gravissimi ed ingiustificabili. AU ogni modo 
però il giornale prussiano proclama altamente che; 
malgrado il suo amore per la pace, la nazione ale- 
Wanna non esiterà un solo istante nel difendere il 
suo buon diritto contro un attacco qualunque ; che 
i popoli della Germania , orgogliosi della loro gloria 
militare,sapranno anche senza alleati, difendere ciò che 
loro appartiene; e che finalmente la responsabilità e 
le conseguenze della politica che è sostenuta da al- 
cuni giornali francesi, dovrà ricadere sopra i suoi 
provocatori. 

Questo contegno risoluto della stampa alemanna, 
colla quale consonano perfettamente Je parole  pro- 
nuaciate dal principe Reggente in diverso occasion e 
le dichiarazioni di molti rappresentanti della Germa- 
nia, sembrerebbe aver risvegliato l'attenzione del 
governo francese. Infatti un dispaccio telegrafico da 
Parigi in data del 12, contraddicendo le assicura 
zioni di molti giornali, annuncia che quest oggi 14 
l’imperatore dei francesi sarebbe partito per Baden 
a fine di visitarvi il Principe Reggente di Prussia. 

eta di Lipsia dà alcuni dettagli intor- 
no ai oziati che hanno luogo tra | Austria, la 
Prussia e l''Inghillerra per rapporto alla quistione 
D'Oriente. Una buona intelligenza era tanto più faci 
le a stabilirsi, secondo quel giornale, in quanto che 
le tre potenze erano già d'accordo sulla necessità di 
conservare l'integrità della Turchia. 

Il passo del discorso del principe 
cui dice riconoscere nel rispetto dei dritti degli al- 
tri la salvaguardia dei propri suoi diritti è, secondo 
la Gazzetta di Lipsia, considerato a Vienna siccome 
il programma della Prussia nella quistione d'Oriente, 
d'altronde si assicura che il gabinetto di Berlino è 

o ancora più lungi ed ha fatto sentire che , in 
caso di uno smembramento della Turchia , esso fa- 
rebbe causa comune coll’ Austria e non darebbe il 
suo consenso ad alcuna soluzione della quistione 
d'Oriente, so non nel caso in cui. fosse assicurato 
all'Austria il possedimento delle imboccature del Da- 
nubio. 

Questa attitudine della Prussia fece, secondo il 
citato giornale, eccellente impressione a Vienna e può 
ritenersi che essa condurrà ad un uccordo completo 
tra l'Austria e la Prussia sugli affari dell'Alemagna. 
Tuttociò porta a credere che le pratiche del rè di 
Baviera saranno coronate da favorevole successo. 

Lu Gazzetta di Madrid publica il testo del trat- 
tato di pace firmato a Tetuan tra la Spagna ed il 
Marocco. Il territorio appartenente alla giurisdizione 
della piazza di Ceuta è esteso j lu Spagna acquista 
tutto il territorio compreso tra la baia di Handaz 
Balma e la baia d'Usd-Amat, L'imperatore del Ma- 
rocco cede pure, presso Santa-Cruz, il lurgo di una 
pescheria, paga venti milioni di piastre per le spese 
di guerra e permette il libero esercizio del culto cat- 
tolico a Tetuan. 

Alle camere spagnuole proseguono anora i di- 
battiwenti sul progetto d' indirizzo in ri posta al di- 
scorso della corona, 

Vari giornali dell’ opposizione a Madrid e spe- 
cialmente la Espana hanno dichiarato che rigunciano 
a fare opposizione al gabinetto attuale. Tra le ragioni 
indicate dalla Espana per giustificare la sua risolu- 
zione, figura, oltre alle conseguenze che questo gior- 
nale trae dagli avvenimenti d'ftatia, fa considerazione 
che la Francia vagheggi un ingrandimento territoria- 
le, a spese della Spagna, dal lato dell’ Ebro. 
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NECROLOGIA 
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quivi tratti da pietoso sentimento. Un distaccamento 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAI 
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Li 15 giuzno 1850. 


ducenti d'artiglieria, del 

che si trova presso il Ministero de 

modo, e norina, dei concorrenti, che rimangono av- 

vertiti a dare le Ipro offe 

Hate, direttamente al sottoseritto Pro-Mini- 

| stro per essere prese in considerazione, e ciò nel pe- 
riodo di giorni 8 dalla data del presente. 

La fornitura dev'essere esattrita completamente 

in 15 giorni dopo le stipolazioni del contratto da re- 

| diggersi per apoe 

mè di consuetudine. 
Li 15 giugno 1860. 


MINISTERO DELLE ARMI 


Avviso di fornitura Panni 


Nel desiderio di giovare per quanto è possibile 
industria dello S 
è determinato di acquistare dai 
| Stato stesso i panni occorrenti | 
chè dovessero alterarsi le regole fissate pel colore o 
qualità in uso. 
Quindi s' invita chiunque abbia panio da esì- 
ad esibire la sua offerta quanto prima con en- 


to Pontificio, questo Ministero si 
Fabbricatori dello 
l'Armata, ancor- 


la indicazione del quantitativo esi- 


Il Pro Ministro delle Armi 
Siv.® pe MeropE 


MINISTERO DELLE ARMI 


Avviso di Fornitura 


oecorromi alla Gerenza Militare Pontificia Nu- 
mero 1099 i 
vencia per guasnine i paratalo» 


sanghi di pelle di cavollo concìsto a 
dei con- 
to uniformi al campione, 
Armi per co- 


per detta Fornitura, chiu- 


privata, da sottoporsi al registro, 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Merone 
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centizrado È 

scoperto 
0 Coperto 
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— ANNO IV. 


AlTEONE AVVENUTE DAL MEZIONI PARCEDINTE 


AVVISO 


Prima © seconda + volontaria al 
pubbl co incanto da es guirsi nei 

mart- ì {9 © giovedì 21 alle or 

nella casa po 

no abbitati 

dei sudetti 1 


o di perito Lu 
ire Je suddette lo quali con- 
sisteranno in mobilia di npce ricoperte di 
tappezerie d avimento a.sor 
titi, armadi, cifoniere console con pietre, 
co imò simili, specchiere, visavi, letti 
pleti ortogi, v n boschè di fiori 
mobili di speci» diverso, quadri 
stampe, tende da fenestre, biancher 
to, e da tavola servizi da colazione inglesi 
per tavola, batteria da cu- 
che di f istalti 
meglio verrà annunciato nei ca- 
taloghi a stampa che verranno dispensati 
‘atis nel negozio de rito sudet o in via 
degli OMej dell'Eîmo Vicario N. 48 49, e dai 
Bandit.ri delle vendite osservando li con- 
sueti regolamenti 


e francesi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nliîo sig. avv. Cecconi Ass 
Ad ist. della sig. Anna Heurtiér gover- 
nante dom. piazza di s. St fano del Cacco 
N 43 rapp. dal sig. Gius. Montanari proc. 
rot. 
Si cita il sig. marchese Francesco Cae- 
tani della Farguii per affiss. stante l'incogn. 


dom. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 

cond:nnare al pagamento di scudi quaranta 

) vitalizio del mese di mag- 

0 pp. a forma dei docu. e rilasciare l'ord. 
ut rio con la cond all 


di 


+ ed estra 
ati dal fu G 

‘apari ed avrà principio nel 

nove del corr. »lle ere d 

nella casa di ultima sua abitazione posta 

qui in Roma nella vi: della Stamperia Ca- 

crale nnmero 75 primo pian, e quindi ove 

sarà necessario nelle forme di 

Roma questo dì 13 giugno 1860, 


Filippo Dott. Bacchetti Not. di Coll. 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Ad ist. del sig. Pietro cay, Righetti poss. 
dom. in Roma via de' Funari n. 12 rapp.dai 
sott Proc. 
In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccmo trib. civile di Roma 4° turno sar 
l'udienza del 14 feb. 1860 spedita per gli atti 
Brioni cancell. dell’Eccino trib., reg. del 
tamente notificata; quale ordina la vend 


giud. del Jusgazzagà quì appiè descritt», edAf 


in seguito della produzione prescritta del 
4308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata È 


giorno 21 mag. 1860 al fase. n.2708 dell'an- 


no di mercoldi lugno 1860 

L nello stabilimento del s. 

pusto in piazza del Monte 

si procederà ala vendita giudiziale 

è descritto Jusgazzagà, il primo 

prezzo su cui Viene aperto l'incanto s.rà a 

forma della perizia redatta dal perito e'etto 

dall'Ei trib. signor Luigi cav. Boldrini 
prodotta in att 


Descrizione del Jusgazzagà 


. Jusgazzazà posto nel Ghetto di Roma 
nel largo di via Rua contradistinta «al num. 
civ. 252 composta di una boitega, e cantina, 
detto Jusgazzagà e gravato dell’ 
gione di bai. 32 a favore della Eccma casa 
Rolognetti Cenci se. 690 00. 
Filippo Guarnieri proc. 
Agatone Apolloni Curs 
In seguito d’istanza avanzata dal signor 
ugliemo Thibaud nella qualifica di ammi- 

nistratore del legato di dotazione e di edu 
cazione della imperiale famiglia Bonaparte 
istituita dalla ch. me. cardinal Fesch, il tri- 
bunale civile di Roma in primo turno nel 
giorno 43 marzo 1860 emanò sentenza, con 
la quale fu ordinata la vendita giudiziale del 
seguente fondo o fondi Ed in sequela d illa 
produzione effettuata sotto il giorno 3 mag- 
gio 1860 avanti il lodato tribunale ul fasci- 
colo dell'anno 4850 n. 492 tanto del capito- 
lato, quanto degli altri documenti voluti dal 
$ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 27 giugno 1860 alle ore 41 
anti. nel locale posto al s. Monte di Pietà 


N. 33, si procederà alla vendita giudiziale di 
ò che siegue da rilasciarsi a favore del 
giore offerente. Il primo prezzo per l'in 
desunto dalla giudiziale perizia re 
datta dall'ingegnere sig Filippo Chiari pro- 
tta nel suddetto fascicolo li 14 feb. 1860 
della quale risulta che il valore censuale del 
fondo unitamente al valore degli aumenti 
ascende a se. 22697 05 ma avendo detratta 
da questa sc. 500 importo di necessarie ri- 
parazioni da farsi alle condotture dell'acqua 
ed altro lo ha ridotto a sc. 22137 05. 
Casamento e fabrica.i riuniti posti în 
questa Dominante nella via del Vanta 
marcato con i civici numeri 1, 4A 4Red fl 
che col mezzo di un vasto giardino lo pone 
in comunicazione con un'altro corpo di fa 
brica posto alla ripa del tevere segnato nel 
suo ingresso principale col civico num. 
Confina tutto questo grandioso fabricato voi 
beni Mencacci, con la via della ripa del te- 
vere, coi beni del sig. Principe Borghese © 
col vicolo delle scalette. Il fabricato alla ri- 
pa del tevere è composto da piano terreno 
di sei vani, il primo piano da 9 ed il secon- 
do da otto vani, suffitte abitabili, cantine . 
giardino ed acqua perenne. L'altro fabricato 
alla via del Vantaggio è composto da 20 am- 
bienti al piano terreno diversi de’ quali per 
uso di Scoltura, cortile e sito scoperto : il 
primo piano da tredici ed il secondo da sette 
ambienti e questi ultimi quasi tutti sono per 
studi di pittura, soffitte abitabili, cantine cd 
altri annessi e connessi e ccmodità, il tutto 
esattamente descritto nella diudiziale perizia 
alla quale ec. sc. 22197 65. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 
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Proc. 
iomi Curs. 


dI Num. 137 ._ 1860. 


TI 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 


Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente d il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, se. 


Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Sabato 16 Giugno 


festivi C Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


1.80. 


—_atot-iero— 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare . devono essere affraneati all' officio 


20. f Ù di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Stati, 5 Siavverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI 


BOMA 46 Giugno 
it 


Giovedì passato, ricorrendo l'ottava della festa 
del SSmo Corpo del S gnore, nella Patriarcale Basi- 
lica Vaticana ebbe luogo dopo il V spro la proces- 
sione solenne. V' intervennero le Confraternite di 
S. Michele iu Borgo, i rev. Parrochi delle Chiese 
filiali ed il Seminario Vaticano, Procedevano quindi 
i Penitenzieri ed il Capitolo e Clero di detta Patriar- 
cale. L'Illiîo e Revino Monsignor Vitelleschi, Arci- 
vescovo di Selevcia, Canonico della Basi; ica, port 
l Augustissimo Sagramento : seguiva la SantiTà' 
DI Nostro Sign ero Collegio degli Emi e 
Revmi signori Cardinali, e la nobile Anticamera Pon- 
tificia. 

La processione andò attorno pel vasto tempio , 
avendo la pioggia impedito il consueto giro per la 
piazza Vaticana. 


04044000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 12 
corrente contiene tre regi decreti del 10 corrente 
col primo de' quali il duca di Santo Vito D. Em- 
manucle Caracciolo è neminito ministro Segretari 
di Stato della Polizia generale. Col secondo il di- 
rettore D. Luigi Ajossa è disearicato della direzio- 
ne del Ministero è R. Si ‘greleria di Stato dei lavori 
pubblici, e sarà destinato ad altre funzioni. Col ter- 
20 è affidata la firma del Ministero e R. Segreteria 
di Stato dei lavori pubblici al Cavaliere D. Achille 
Rosica Direttore del ministero e R. Segreteria di 
Stato dell'Interno, 

Lezgesi nella Presse di Vienna sotto la data di 
Lubiana $ ho, essere stato temporaneamente de- 
ciso che il comando generale di Verona non sia tra 
ferito a Lubiana ma a Udine, che è più vicina ai 
paesi che è necessario osservare militarmente. 

—Si legge in un carteggio da Trieste del Gior- 
nale Tedesco di Francoforte : 

L’ajutante d'ammiragliato dell'arciduca Massi- 
miliano, conte Hadik, ià ritor nato da Vienna; lo 
Stesso arciduea è qui aspettato per la fine della set 
timina. L'arciduca è l'anima della nostra marina e 
per ora e’ nou la lascerà: la sfera marittima della no- 
Stra monarchia è abbastanza grande da assicurare 
i ciduea un circolo d'azione corrispondente alle 
sue struordinarie capacità. » 

— Nei primi di giugno, l' ambasciatore francese 
a Vienna ebbe parecchie conferenze col conte Re 
chberg e vi fu discussa la controversia dello Schle 
swig, nella quale la Francia ha vedute opposte a quel- 
le della Germania. Così dichiarò anche il barone 
Moustier al ministro austriaco , osservando che la 
Confederazione germanica non può immischiarsene se 
non di concerto colle potenze che so:toscri sero il 
protocollo di Londra. Non è noto quale risposta abbia 
dato il conte Recherg; ma è certo che a Vienna non 
si spera un felice scioglimento di quella quistione. 


0440-46-00 — 


— A Parigi sapevasi fin dal giorno 8 corrente 
che il governo francese aveva inandati altri quattro 
bastimeuti nelle acque di Napoli, onde proteggervi 
ì nazionali, e che a bordo di uno di essi legni tro- 
vasi l'ammiraglio Le Barbier de Tinan. 

Dice l' Express che il governo francese invitò il 
Belgio a fare proposta per la stipulazione di qua rate 
tato commerciale. 


Il Moniteur aspettando lo ioglimento dell' ar- 
mistizio 0 della mediazione di Sic ia, discorre lun- 
gamente le cose del'a China. Cosi non viene compro- 
messo il carattere del giornale ufi ©, e il governo 
tiene in riserva Ta sua Opinione. Gli altri giornali 
però si preoccupano della presenza di otto più navi 
da guerra francesi nelle acque di Napoli, molto più 
essendo voce assai actreditata che poli abbia chie- 
sta la iutromissione della Francia, e parlano della 
missione che in questo senso avrebbero spiegato il 
principe d' Ischitella ed il marchese d'Ottaiano. 


— Una corrispondenza della Lombardia da Parigi 
così si esprime ; 

« Oggi si pretende di Sapere che in seguito ai 
colloqui dell'imperatore coll imperatrice vedova di 
Russia , sorella del reggente di Prussia, possa aver 
luogo la conferenza tra il reggente stesso © l'impera- 
tore come erasi annunziato da molto tempo e poi 
smentito. To non nego la probabilità di quest’ abboe- 
camento, ma ritengo che ov'esso avesse luogo, aver- 
rebbe per le buone relazioni in che trovasi il gabi- 
netto imperiale col sig. Schleivitz, ministro prussia- 
no, è non per altra ragione o intromissione. L'impe- 
ratore ha fatto molti inviti alle feste di Fontainebleu. 
Sonovi quattro categorie di invitati, l'invio è di 

que giorui per ognuia delle quattro liste. 

« I miuistri sono occupatissimi nel pre 
l'organizzamento dei diversi rami di amministrazione 
nelle provincie anvesse di Nizza « Savoia. Credesi 
gcueralmente che a prefetto del dipartimento del 
Monte Bianco sarà eletto il sig. Dicu , antico pre- 
fetto dell’ Haute-Saone, e che da un mese e più tro- 
vasi a Chambery. Alla prefettura di Aunecy sarebbe 
nominato il vice prefetto di Valencienne La rifor- 
ma dell'istrazion pubblica è Nizza è affidata al si- 
guor Ferrant provveditore del Liceo di Chermont. 

« Un dispaccio da Ginevra in data del 7 dice 
che, compiuta l’ annessione di Nizza e di Savoia la 
Francia notificherà il fatto alle potenze. chiedendo 
tina risposta dall'Europa come conferma del fatto 
stesso. 

« I prodotti agricoli in Francia ebbero già a 
quest’ ora a soffrire danni gravissi 
I raccolti saranno nel presente anno assai scarsi es- 
sendo stati più volte decimati da orribili bufere, di 
cui l'annata volgente fu già a quest'ora straordina- 
riamente feconda ». 


ni per la grandine. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 9 giugno : 

La corte e partita per Fontainebleau. 1 primi 
invitati alla villeggiatura imperiale sono pure partiti 
a quella volta, e fra questi ròtasi l'ammiraglio Hu- 
meli: sembra che la dimora della famiglia imperia- 
le nell'antico castello sarà piùttosto lunga, e che es- 
sa durerà sino all'epoca in cui, finita completamente 
l'annessione della Savoia e dî Nizza, l' imperatore e 
l'imperatrice andranno a visitare le nuove provincie 
dove, secondo le più receati notizie, sono colla più 
viva impazienza aspettati. 

La politica è oggi in istato di chomage ; italia- 
uamente direbbesi che dorme. Infatti, dopo che Ga- 
ribaldi è venuto sulla scena colla sua potenza di pre- 
stigiatore politico - militare, poca parte può toccare 
alla diplomazia. 

Corre voce che, dal lato germanico; le cose mi- 
nacciando seriamente un probabile conflitto per la 
imprudente condotta di alcuni deputati, che accen- 
dono nel popolo il fuoco: delfe: discordie e delle ire 
di. altri,tempi, corre woce. dico, di uu abboccamento 
che si starebbe ora negoziando dal uostro ‘ambascia< 


tore a Berlino fra l' imperatore e il prineipe di 
Prussia. 

L' opuscolo del siguor Horn intorno all’ Uughe- 
ria ha fatto una gravissima sensazione, tale da pro- 


| durre un ribasso di fondi 


— Una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova da Parigi 9 giugno così si esprime: 

Vi parlai poc'anzi del ribasso prodotto alla Bor- 
sa dalla notizia di Napoli ; così tuttavia per questo 
ribasso evvi una causa che io debbo indicarvi di 
passaggio. E anzitutto, si è osservato che, dal prin- 
cipio di maggio, Rotschild ha fatto vendere una massa 
considerevole di valori, il che si attribuisce ad un 
forte ribasso preveduto in un tempo prossimo dal 
celebre finanziere. 

Ciò ebbe necessariamente influenza su tutti i 
valori. Di più, si è vivamente inquieti dello stato 
dei nostri raccolti. Le farine rincariscono ogni gior- 
no al mercato di Parigi, ed il tempo sempre umido, 
freddo, incerto, non lascia sperare alcun migliora- 
Mento favorevole alle messi; per conseguenza il rial- 
20 persiste e prende anzi un caratiere di cui gli 

i Tiri sono inquieti. Conosco alcuni spe- 
culatori che hanno venduto i loro titoli » per rivol- 
gere le loro speculazioni alte farine. Voi comprea- 
dite adibso quanto sia delicata Ja situazione del 
mercato, 

Mi accadde più volte d'indicarvi vagamente i 
progetti del governo francese dalla parte del Reno. 
Confesso che malgrado la sicurezza delle mie infor- 
tmuizioni, la recente dichiarazione del Moniteur aveva 
A questo riguardo alquanto smossa la mia certezza ; 
ma cceo che nuove indicazioni Vengono nuovamente 
a rellermarla. Vi domando il permesso d'entrare su 
di ciò in alcuni particolari. 

Da parecchi giorni il gabinetto imperiale studia li 
questione delle frontiere del Reno: esso hi sotto gli oc- 
chi un'ampia carta dei territori renani e circondato 
da lumi pratici di cnì lo aiutano due notabilità mi- 
litari, egli ricerca la sua soluzione. AI punto di vi- 
St in cui egli si colloca in questo momento non 
Si tratta più di frontiere naturali, la questione è di- 
versa, 

Il gabinetto stesso ha osser ato che nel 1815 le po 
tenze tolsero alla Francia non solo le piazze forti 
che potevino servire attaccarla, ma anche quelle 
che potevano servire a difenderla : il governo fran- 
cese, partendo da questo dato non domanderebbe più 
la frontiera del Reno, e nemmeno la linea delle piazze 
forti che si trovano fuori de! suo sistema ; propor- 
rebbe solamente all'Europa di iracciare una nuova 
delimitazione di frontiera che rendesse alla Francia 
le piùzze che possono coprirla: citerò fra queste Sar- 
rebruck e Landau: gli studi del gabinetto francese hanno 
in questo momento per oggetto di determinare il trae- 
ciato di questa linea. 

Quando questi saranno giunti al loro termine, e 
credo che questo giorno nou sia lontano, il governo frau- 
cese denuncierà oflicialmente e solennemente la questio- 
ne all'Europa: e ciò avrà luogo sotto la forma di un 
manifesto al popolo francese e sotto quella d'una cir- 
colare diplomatica spedita alle potenze. 

Devo aggiungere che nella realizzazione di que- 
slo nuovo progetto, il Belgio non sarebbe incluso e 
non dovrebbe preoccuparsi di eventualità di annes- 
sione. Ciò non vuol dire per altro che la cosa si farà 
tauto semplicemente e che tutto avrà effetto pacifi- 
camente. Alcuni lo pensano qui: ma_il maggior nu- 
mero ne dubitano assai. 

Sapete che i lavori della Commissione nomi» 
Mata per la delimitazione delle frontiere tra la Fra 


cia e la Sardegua furono sospesi da pochi giorni. Que 
sta misura fu a Parigi interpretata in vari modi. 


Il nuovo dipartimento di cui Anneey surà il capo- | 


luogo si chiamerà il dipartimento dell'Alta Savoia , 
gli altri due porteranno i nomi che già conoscete , 
Monte Bianco e Alpi Marittime. 

AI momento di chiudere la lettera mi è riferito 
che Thouvenel è stato con dispucci urgenti chiamato 
presso l'imperatore. Naturalmente si ttribuisce que- 
sto viaggio ai nuovi incidenti di Sicilia. 4 

Il Senatore Laity, delegato dal governo impe- 
riale, giungerà a Ciamberi mercoledì 13, e giovedì 
prenderà possesso della Savoia. La guarnigione ordi- 
maria e la gendarmeria sono giù arrivate. 

Giovedì, vi sarà a Parigi grande rivista, 7edeum, 
illuminazione in occasione dell'annessione della Savoia 
e di Nizza. 

— Leggesi nella Corrispondenza Bullier : 

« Sabato, 2 corrente, a Cherbuigo avvenne uno 
dei più terribili e straordinari fenomeni, di cui nov 


si trova esempio, in questa stagione, negli annali me- | 


tereologie ano dei più spaventevoli , come 
non ne capitano che sotto gli equinozi, scoppiò nei 
dintorni della città, desolò orribilmente le campagne, 
e mandò tutto sossopra il mare. La mattina il tem- 
po era calmo e piovoso, e non presentava sintomo al- 
cuno di tempesta. Notavasi soltanto la straordinar 
depressione della colonna barometrica. Il vento era 
pussato dalla direzione est-nord-est alla direzione 
sud-sud-ovest mantenendosi però allo stato di legge- 
ra brezzolina. 

Tutio a un tratto, verso 11 ore, uno spavento- 

no scoppiò e imperversò fino a 2 ore dopo 

mezzodi. I tetti delle case furono per metà rove- 
sciati, le finestre e le porte delle case sfondate, gli 
alberi divelti, e sradicati e portati lontano dal sito 
ove erano piantati, Gravissimi i danvi cagionati da 
questa orribile convulsione della natura : gli ospita- 
li sono pieni di feriti, v' hanno molti morti : non 

casa che non abbia sofferto guasti considerevoli 
e nei muri e un mobilie : i frutteti, le campagne, 
le messi, tutto è rovinato. 


A 


— Si legge nella Corrisp. Havas da Berlino , 
6 giugno: 

« La Gazzetta Prussiana contiene oggi un lun- 
g0 articolo in risposta a quello del Siécle sulle fron- 
tiere naturali. Essa combatte le ragioni del giornale 
parigino per rivendicare le provincie del Reno in 
favore della Francia. Il più importante brano del- 
l'articolo è il seguente : — Naturalmente, dopo le 
dichiarazioni solenni del governo francese che furo- 
no anche confermate da una nota del Moriteur, egli 
va da se che questo governo è ben lungi dall’appro- 
var simili pretese. Ma non è perciò meno spiacevo- 
le che una gran parte della stampa francese persi- 
sta a contradire in tale quistione, la più importante 
di tutie, le intenzioni savie e pacifiche del gubinet- 
to dele Tuilerie, ed elevando pretese le più straor- 
dinarie e le più mal feadate, tenda a spargere l' in- 
quietudine e la diffidenza nei paesi limitrofi alla 
Francia — ». 

— La Prussia ha nuovamente inviato a tutti gli 
Stati tedeschi limitrofi col mare del Nord e col Bal- 
tico, i suoi piani di difesa delle coste. Questi piani 
furono già oppugnati dalla Dieta di Francoforte, e 
ora l'Anuover ha opposto a quelli, altri prani assai 
differenti sottoponendoli alla Dieta federale. È di 
cile prevedere come si scioglierà questo nuovo iu- 
cidente. 

— Abbiamo ragguagli della cerimonia onde fu 
inaugurata la ferrovia da Konigsberga a Eydikhuen. 
Il principe reggente di Prussia fu ricevuto con gran- 
di dimostrazioni di onore, essendo andati a incon- 
tarlo parecchi governatori delle città russe limitro- 
fe e lo stesso generale Gorciakofî, governatore gene- 
rale della Polonia. Il ministro Heydt fece una breve 
parlata, notando come quel tronco di fresco termi- 
nato compia il sistema di strade ferrate dai Pirenei 
al Volga. Il reggente rispondendo manifestò la sua 


soddisfazione di veder finita quell’opera che il suo. 


regale fratello riguardava come il suggetlo dell’ al- 
leanza tra la Prussia e il potente vicino, a cui essa 
6 legata da vincoli di parentado. 


- — tetro — 


— AI dire della Gazzetta di Slesia il governo 
russo vuol supplire la grande emigrazione dei Tar- 
tari della Crimea col chiamarvi coloni dal Montene- 
gro. Questo cambio di popoli è giù incominciato , 
poichè cento fumiglie si trapiantarono dalla Cerna- 
gora nella Crimea e un miglinio circa di Montene- 
grini sono sbarcuti a Odessa, 


— 0404-40 


— Giunsero a Trieste notizie dal Levante sino 
al 4 corrente: 

Nonostante le pratiche del Governo per soddi- 
sfare al desiderio delle Potenze, a Costantinopoli si 
ritiene inevitabile la guerra e nessuno dubita del 
pieno accordo tra la Russia e la Francia. Notasi pe- 
raltro che ne'la cerimonia della istituzione del Gran- 
visir, che vien fatta dal capo della religione(Schich-ul- 
Islam) fu notato con sorpresa che vi assistette l’am- 
basciatore francese, il che sinora non fu concesso a 
verun cristiano. 

— 0-40 —— 


— L'Osservatore Triestino reca nel seguente 
compendio le ultime notizie delle Indie c della Cina 
giunte in Trieste coll’America, da Alessandria. 

Ci pervennero ragguagli da Calcutta 4 maggio, 
da Bombay 12 maggio, da Singapur 2 maggio e da 
Hong-kong 25 aprile. L' Englisiman annunzia du 
buona fonte che lord Clyde , comandante supremo 
delle truppe nelle Indie, ritornerà in Iughilterra nel 
giugno, e avrà per successore( com’ è noto ) siv Hugh 
Rose. — Il choleva infierisce in alcune parti delle 
Indie. A Baroda ne rimasero vittime non meno di 
3000 individui in pochi giorni. Fra i morti si nove- 
rano alcuni ufficiali inglesi. 

Secondo notizie da Giava in data 3 aprile, gli 
olandesi iuviarono molte spedizioni contro i ribelli 
del Banjermassing in parecchi punti, e li sconfissero 
dappertutto. In Palembang alcune torme d' indigeni 
tengono inquieto il paese mediante scorrerie, che per 
la loro rapidità non possono essere impedite eflicace- 
mente da piccoli corpi di truppa. — Il servigio te- 


ficoltà, perchè le intemperie interrompono e guasta- 
no sovente le diverse linee. 

Le varie relazioni giunteci da Hongkong danno 
per certo il rifiuto dell’ultimatum anglo-francese per 
parte del governo della Cina e presentano la guerr 
come inevitabile. Gli armamenti vengono proseguiti 
con grand’ energia; a Canton non rimarrà se non una 
piccolissima guarnigione. La flotta e le navi onerarie 
degli alleati si concentrano a Kintang coll’ intenzione 
di muovere verso Chusan a fin d’ oceuparvi uu pun- 
to convenevole per esercitare le truppe. 

Una piccola squadra bloccherà il golfo di Pi- 
cili, e probabilmente tutti gli accessi meridionali di 
Sciangtung. Ci-Fu sarà il luogo di convegno , e vi 

à eretto un deposito militare. — Il governatore 
ale della provincia di Kuang-Tung permise alle 
autorità inglesi d'occupare una parte della penisola 
di Kulan, nella baia dirimpetto a Hovgkong. Gl'In- 
glesi vi collocarono truppe per tute'are gl’ interessi 
britannici dai pirati, che iufestavano quelle vici- 
nanze. 

I ribelli si ritirarono dalle vicinanze di Hang- 
chow, ma essi divengono ogui giorno più mina 
si nelle vicinanze di Canton. Gl' imperiali inviarono 
contro di loro una spedizione di 70,000 uomini, e 
si la speranza che riusciranno a scacciarli dal paese. 


— 406401 — 


._ 7 Intorno al viaggio del principe di Joinville 
in America , si vuole ora che abbia per iscopo di 
ottenere per suo figlio la licenza di studiare nelle 
scuole di marina di Annapoli. Egli visitò la Camera 
dei rappresentanti e dicono che ne sia uscito poco 
edificato dei parlamenti del Nuovo-Mondo. 

Le ultime corrispondenze dal Giappone fanno 
temere gravi avvenimenti. Si è scoperta una trama 
che si proponeva di trucidare tutti gli Europei colà 
stanziali; ne è cagione l'odio c il disprezzo che in- 
spirò ai nativi la cupidigia dei mercatanti stranieri. 

— Scrivono da Washiogton il 24 maggio al 
|| Moniteur universel: 

L'ambasciata giappapese ha fatto il suo ingresso 
ia Waskiogton ii 14 di\questo ‘mese. La ‘città: di 
Nuova York era; stata scelta | da principio come .il 


legrafico nelle Indie olandesi procede con molta dif- | 


punto di s 

tico, ma nuovi ordini erano spediti al comandante 
della fregata che erasi condotto in traccia degli am- 
basciatori ad Aspiuwall, e nel punto in cui dispo- 
uevasi a penetrare nel porto di Nuova York, è stato 
costretto a ritornarsene indietro sino all'imboccatura 
della Chesapeake. Un altro piroscafo hu accolti gl'in- 
viati a Old Point Comfor e li ha condotti, rimon- 
tando la baia di Poto-muc, sino dinanzi all' arsenale 
marittimo di Washingion ove sbarcarono in mezzo 
alle bandiere americane e giapponesi, e al rimbombo 
delle artiglierie. 

Il personale della missione si compone di due 
ambasciatori, di un censore, di un tesoriere , di 16 

ciali o segretori, e di 52 soldati 0 domestici. I 
mi personaggi portano il titolo di principe, e 
ouo essere di un grido a un di presso uguale fra 
loro. II tesoriere occupa il quarto posto, ma è col- 
locato, a quanto pare, ad una certa distanza, al di- 
sotto der tre primi. Ciascuno degli ufficiali o segre- 
tari è specialmente addetto ad uno dei principali 
personaggi dell'ambasciata. 

I giapponesi presero stanza in uno degli alber- 
ghi principali della città, e il governo americano ne 
paga tutte le spese. Tre ufficiali appartenenti all' 
esercito e alla marina furono posti a loro disposi- 
zione. 

Il giorno 16 gl'iuviati incominciarono le loro 
visite officiali e si recarono in primo luogo presso 
il segretario di Stato. Il dimani 17, rimisero le let- 
tere credenziali nelle mani del presidente. Gli am- 
basciatori, accompagnati dai loro ufliziali , recaronsi 
in corteggio alla Casa Bianca. Il sig. Buchanan li 
ricevette circondato dai membri del gabinetto , da 
quelli del Senato e della camera e in mezzo ad un 
gran numero di ufficiali della marina e dell'esercito, 
ott. Gl'in- 
viati fecero al presidente, presentandosi a lui, tre sa- 


alla testa dei quali figurava il generale S 


luti ad intervalli uguali, e si sono ritirati a ritrorso 
collo stesso cerimoniale, conservando durante tutto 
il tempo che durò l'udienza un degno e rispettoso 
atteggiamento. 

Diflicile cosa è farsi un'idea dell’ impréssione 
che ha potuto produrre nei Giapponesi uno spetta- 
colo così nuovo per essi, quale si è quello degli 
Stati Uniti. Finora, così nelle udienze ofliciali come 
nei ricevimenti particolari a cui furono ammessi, si 
è nototo in essi una grande riservatezza. Del rima- 
nente, non visiteranno solamente Washington poichè 
Filadelfia, Nuova York, Boston e molte altre città 
hanno offerto loro l'ospitalità e votate somme conside- 
revoli per riceverli condegnamente. In mezzo però 
allo strepito che si fa intorno ad essi e ai mille og- 
getti affatto nuovi che si presentano tutti in una 
volta ai loro sguardi o alla loro immaginazione, sa 
loro necessario un po’ di tempo per comporre le loro 
idee e formarsi un'opinione adequata dell'incivilimento 
americano. 

Il soggiorno dell'ambasciata giapponese in Ame- 
rica deve prolungarsi per alcuni mest; essi sarauno 
in appresso ricondotti al loro paese su legni da guer- 
ra americani, e seguiranno nel ritorno la stessa stra- 
da tenuta per la loro venuta. 

I Giapponesi dovevano ricevere il 25 i membri 
del Congresso e le mogli loro. Pranzarono col pre- 
sidente. 

Il Senato discusse lo stablimento di una linea 
telegrafica dall’Atlantico al Pacifico. Il bill venne 
rigettato da 91 voti. n SO 

Fu adottato il bill relativo al ripatrio dei negri 
trovati a bordo di negriere. 


E SII N TATTO ONE I S DEETA 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del giorno 13 annuncia che il se- 
nato di Fraucia adottò all'unanimità il senato-con- 
sulto che riunisce al territorio francese la Savoia c 
Nizza. Le costituzioni e le leggi francesi saranno 
esecutorie al principio del 1861. 

E la Gazzetta officiale di Piemonte, alla stessa 
data, publica il decreto reale che sanziona 1° esecu- 
zione del trattato del 24 marzo. 

Intanto le ocherne notizie confermano quello che 
giù ieti accennammo, non essere cioè le. trattative 


imprese per appisnare ogni quistione relativa al trat- 
tato di cessione, giunte al loro termine, e mostrano 
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anzi che esse sono molto loutane dal compimento. 
Questo ritado i giornali di Piemonte attribuiscono 
alla tenacità del gabinetto imperiale quanto alla de- 
limitazione di frontiere, poichè ripetono che l'impe- 
rotore Napoleone è sempre fermo nel divisamento di 
volere tutte le vette delle Alpi. 

Un altra quistione, molto importante per le ri- 


sposte avutene, è secondo la Gazzetta di Parmayquella | 


relativa alla istituzione di un sistema postale tra il 


Piemonte e la Francia. L'imperatore non avrebbe | 
I 


mostrato alcuna diflicoltà per quanto si riferisce agli 
antichi Stati sardi ed alla Lombardia, non avrebbe 


parlato quanto a Parma e Piacenza, ma per Mode- | 
na, le Romagne e la Toscana si sarebbe recisamente | 
rifiutato a trattare, non avendo riconosciuta la loro 


qunessione. 


Î 
1 giornali di Toscana hanno per dispaccio du ‘ 


Torino che nella seduta del giorno 13 alle camere 
dei deputati, il ministro delle finanze presentò un 


progetto di legge per autorizzare il governo a con- | 


trarre un prestito di 150 milioni 
Una corrispondenza della Gazzetta di Parma ri- 
forisce che a Palermo era già pervenuto il La F 
ma che delle notizie ricevute risulta,poco frutto a 
csso ottenuto dai vari abboccamenti tenuti col 
ribaldi , che trovò mal prevenuto contro di Ini e 
moltissimo sospettoso. Quei che in ora attorniano 
ibaldi, prosegue la corrispondenza, seppero lauto 
opportunamente usufruttare l'astio concepito da lui 


contro il ministero per aver diviso Nizza dall'Italia, | 


da renderlo oltremodo diffidente contra ehecchè possa 
ispirato dai ministri piemontesi. 
cute il corrispondente medesimo erede 
poter assicurare che la buona intelligenza non è an- 
cor ristabilita fra la corte di Russia ed il gabinetto 
di Torino. 
A Parizi produsse molta commozione un recen- 


are ì ra Post, nel quale questo gior- | de ARTO 
te articolo del Morning Post, nel quale questo gior | proprietà per anui quindici in tutto lo Stato. 


male, dopo avere respiato lu opinione, generalmente 
invalsa in Inghilterra, che |’ imperatore Napoleone 
mediti una invasione delle sponde britanniche, e co- 
statato che a malgrado del desiderio ardeutissimo 
che l’armata francese ha di vendicare Warterloo 
non sarà mai secondata in questi disegni dal suo 
sovrano, dichiara che non per questo cessa per l'In- 
ghilterra ogni possibilità di guerra colla Francia. Se- 
condo il giornale inglese, gli avvenimenti gravissimi 


che presentemente hanno luogo in Enropa possono | 
costringere l'Inghilterra ad uscire dalla sua neutra- | 


lità ed abbracciare un partito decisivo ; e siccome 
dill’altro canto la diguità stessa della Francia non 
può permettere a questa potenza di rimanersene 
inerte e passiva in mezzo al gran conflitto europeo, 
è possibile che essa adotti un partito contrario a 


quello scelto dall’ Inghilterra, ed in tal caso ne sa- | 


rebbe conseguenza una guerra tra le due potenze. 

La notizia che Wtaevamo jeri dai giornali di Fi- 
renze , della partenza dell’imperatore Napoleone per 
Baden, a fine di visitare il principe reggente di Prus- 
sia, è confermata oggi du ali giornali e l' Agenzia 
Havas assicura che lo stesso imperatore avrebbe of- 
ferto al principe reggente di furgli questa visita, 
nella circostanza che si troveranno a Baden anche 
altri principi regnanti delil'Alemagna. 

L' Independance alla notizia dell’ abboccamento 
aggiunge che il soggetto del discorso tra i sovrani 
verserà sull'avvenire della Germania e sul contegno 
che prenderà la Fraucia riguardo agli avvenimenti 
che possano avervi luogo. 

Notizie da Vienna aununciano | aggiornamento 
a due settimane delle sedute del consiglio dell’ im- 
pero. Durante questo tempo i comitati delibereranno 
sul budget delle rendite, relativo al prodotto delle im- 
poste dirette ed indirette, che il governo ha testè sot- 
toposto all’ alta assemblea. 

Il Congresso di Madrid ha respinto, alla mag- 
gioranza di 200 voti contro 26, l'emendamento al 
progetto d'indirizzo alla regina. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
NOTIFICAZIONE 


Di vendita di Macchie di Castagno ‘n Allumiere 
Volendosi procedere alla vendita del taglio dei 
castagni esistenti sulla superficie di rubbia quaranta 
nell' appezzamento detto il castagneto ‘territorio di 


Allumiere , dal quale, secondo uno scandaglio fatto 
dall’Agronomo Baldini, possono approssimativamente 
ricavarsi numero settantacingue mila ottocento settan- 
ta pertiche per uso di travicelloni, travelli, rocchi da 
doghe, mazzi di Regoli, Pianette passoni, e filagne, 
pochi rocchi di tavole da pulmi 8 9 12, non che una 
quantità di carbone ricuvabile dalle pertiche che per 
la loro irregolarità non sono atte ad alcun lavoro, 
e dalle cimate delle altre pertiche dove si è ric 

vato il legname anzidetto, s' invita chiunque volesse 
necudire al contratto ad esibire entro il perentorio 
termine di un mese, e precisamente fino al giorno 
16 del venturo Luglio alle ore due pomeridiane la 
propria offerta chiusa, e suggellita o nell'oflicio del- 
l'infraseritto Cancelliere ‘e Segretario della R.C.A. 0 
nelle Segreterie Generali delle Delegazioni Apostoli 
che di Viterbo, e Civitavecchia, nei quali luoghi si 


troverà ostensibile il relativo capitolato. 


Le offerte dovranno essere pure e semplici ed 
analoghe al capitolato predetto, dovranno inoltre con- 


‘tenere la elezione del domicilio in Roma, ed essere 


accompagnate dalla fede di deposito di se. cinquanta 
ranziu della offerta. 
Roma 16 giugno 1860. 
TL Tesoriere GEN. MivisTRO DELLE FINANZE 
G. Ferrari 
Andrea Cecconi Segr. e Canc. della R.C.A. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor 


{ data dal Ministero del Commercio Belle Arti, e L. 


vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a forma 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo istromento atto a rilevare e 
contemporanca:nente e con molta celerità piante e 
livelli ; invenzione del cav. Michele Stefano De- 
Rossi, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONZIFICIO 
alla mattina dell't1 Giugno 1860. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 1088943 79 
Cambiali in portafoglio in Roma........... ........ » 2 
f foglio in Ancona Fui 
col Ministero delle Finanze... » 
Cont: correnti debitiri in Ruma...... 5 
Conti correnti debitsri in Ancona.. Sn 
Mobilia d»lla Banca in Roma «d in Ancona... » 
Anticipaz one sopra Rend ta Consolidata Romana 
al poriatore ed Effetti Fadustriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statuto i —— 
Anticipazioni como sopra, in Anco (a 4681 — 
Jtiserva della Banca a f.rma d Il'art. 5° 
ù 120000 
i diversi in Roma. $ . » 3057 
Debitori diversi in Ancona 
Cambi 
Cambiali in sofferenza in Ancona. 
Azioni .. eviti 


‘5008255 742 
passivo 
Biglietti in circolazione In Ronm © nello Stato » 2773482 — 
0908 27 
DITA 187 
4040 di 
436200 544 


e . 
Conti correnti e » 
Creditori diversi RA 
Creditori diversi in Ancona... ’ 
Tratte da pagarsi in Romi » 
Tratte da pagarsi in Ancon » 


4163740 292 


L'attivo supera il Passivo di » 1474545 51 


che si compone come appresso 


Capitale della Ban 1000000 — 


. se. 
Riserva della Banca a forma vell'ar- 
ticolo 5° dello Siatuto... 120000 — 
Inter:ss:, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » — 81545 51 


4171545 BI 
_— 


5335256 742 
—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto, — ContE P. DaLLA Ponta Commiss. di Governo 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoldì 20 gingno 1860, alle ore 6 e tre quar- 
ti pom. in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
l’Archigionasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Rifio P. Maéstro Alberto Guglielmotti de' 


Predicatori dimostrerà : 1 Come la rocca d' Ostia è 
« monumento che risponde alle ricerche archeologi- 
« che intorno ali’ architettura militare in Italia pri- 
coma della calata di Carlo VIII » 
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Martedì 19 giugno nel Negozio Bottacchi in via 
del Piè di Marmo Num. 1, si eseguirà una vendita 
di una libreria Ecclesiastica contenente Ss. Padri, 
opere teologiche, vite de’Santi, opere di Dritto Ca- 
nonico , ed altre di varia letteratura ec. alle ore 6 
e mezza pom. 
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BOLLETTINO SCIENTIFICO DEI DENTI ARTIFI- 
CIALI. Loro importanza sotto il doppio rapporto dell’uti- 
lità e delta salute. 


necessità di far rimpiazzare con dei pezzi arti- 
ficiali i denti estirpati o perduti. è stata proclamata fin 
dai tempi più remoti. 

Ma egli è sopratutto in Francia che quell’arte ha 
realizzato i più importanti progressi. Fra i dentisti che 
hanno maggiormente contribuito al suo sviluppo noi dob- 
biamo citare in primo luogo G. Fattet, dentista in via 
St-Honoré, . Artista così abile che patrizio coscien- 
zioso. Questo dentista ha ercato un nuovo sistema di 
denti e di dentiere inalterabili tenenti solidalmente alle 
arcate dentarie senza il soccorso di piastre. uncini, le- 
gature 0 pivuoli. 

Non si potrebbe trovare niente di più leggero . di 
più solido e di più fermo nello stesso tempo alle gen- 
give che le dentiere così parziali che complete eseguite 
da questo abile pratico. 

Esenti da ogni specie di meccanismo. esse imitano 
le gradazioni e le forme così variate dei denti naturali, 
esse rendono voce la sua chiarezza e il suo stre- 
pito. esse mantengono e consolidano i denti restanti 
sono in una parola il più gran progresso compiuto ai 
nostri giorni in questo ramo così importante dell’ arte 
dentaria 

Perciò questo dentista riceve ogni giorno da diversi 
paesi dell'Europa le testimonianze le più lusinghiere di 
stima e di riconoscenza. 
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MALATTIE DEGLI OCCHI 


E. Boniver, dottore m:dico della Facoltà di Pari, 
lista abilituto dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti- 
nua a daro i suni consulti per le persone civ.li che soffrono 
di malattie d'occhi, ogni giorao nel suo domicilio In via dei 
Du; wacelli, 124, 2.° piano dal mezzo g orno sino alle 2 p. 

Di più, per quelle persone che durante l' estate preferi- 
scono uscire nel dopo pranzo, egli sarà rep-ribile, sino al 1 
ottobre, nello stesso locale, dalle 6 alle 7 pomer., ogni gior- 
no, fuori delle domeniche. 

I consulti gratuiti per gl' ind'genti hanno luogo tutto l’an- 
no dalle 8 alle 9 antim. ogni giorno, fuori d.Ile Feste solenni. 
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MAGNESIA PURA IN ISTATO FLUIDO 


PREPARATA 


DA STNIMBERGUI 


Mediante una nuovu machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mag- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono 1 vantaggi che arreca questa prepa- 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente 6 posta in circolazione , 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l’uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina; è molto utile specialmente ai fan- 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E se 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ba- 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Pontificio dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Deposit! generali — ROMA Srvimamacuii, © Bonacelli 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Broscia 
MACERATA farmacia Santini FANO farmacia Giacobini 
PERUGIA farmacia Mollajoll. 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Di Soda in Neve 


Nella Farmacia inglese a via Fratlina num. 139 434 138 
havvi una machina con apposita f ntama, prr avere in ogni 
tmpo acqua gassosa sempre În neve, che consociata a pia- 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, lm ne, 
frambois ‘c. ec., forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
FRESCANTE tanto favorevole nell’attuale estiva siagione, ed 
economica al prezzo di bai. 5. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'A 
"256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.9 C=0%,80 fr 


Confronto delle scale 281% 


LAO, 89; 1 


LTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Stato del cielo 
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ciolo scoperto 


PONTIFICI 


fn decimi | dalle 9 ant. prec. alle # pom. cor. 


Tormometrografo 


minimo 


17,50. 
14,0; N 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Homa, 731,9 
Ancona 


15 Giugno Bologna 


Ferra 


—=—_rr“ mp qlil.iN..”L.L. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubbliva notizia per ogni 

effetto di leggo. che l'Eccîo Trib. Civile di 

urno cen ordinanza del giorn + 

corr. deputò in curatore 

te del fu Francesco Cok 

lillo sig Capocci Egizi Procur 
di Collegio : per ciò cc 


E. lunzi Proc. 


Ilio sig. avv. Cceconi 


Ad ‘stanza del sig. Samuel di $ 
S'intima il sig. Felice Zaccheo d' 
domicilio per affisso «, ed inserzione 
Gisella a comparire il giorno 20 corr. ore | 
12 in punto per risponder. al tia | 
ad otte: ere il pag. di sendi 5 @ spese e sen- 
tir emanare l'opportuno Decreto 


Viola Cancelliere 


Eccîo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza di Teresa Gentili rapp. dal 
sottoscritto 

Si citi Gaspare Drudi, chiunque altro 
possa averne resse tanto per. affissione, 
che per inserzione in Gazzetta a forma del 
$ 1626 a comparire nel termine di gi ‘rni 30, 
ed attesa la vergenza all'inopia del dett 
Drudi, marit> della Ist , sentir dichia 
re essersi fatto Inogo all'assicurazione d «Na 
dote in scudi 500, come dagli atti, sopra i 
mobili, ed effetti ne., rilasciando per gli er- 
fetti tutti l'opportuno ordine esecutorio con 
la condanna degli opponenti, « chiunque 
tro di ragione, alle spese ed il Deerato ec 


Francesco Marini Proc. 


Ii 15 givgno 4860. Aflisse copie nei luo- 
gui ind cati dalla legge 


N. Beimasconi Curs 


Sacra Congregatione Concili 
Seu I. P.D. Angelo Quaglia Secretari» 
Ruben. Juriumi et Statutorum 


Intimetur Hlfo et Rio Domino Nave- 
rio Quagliarella procuratori fiscali Curiae 
Episvopalis Rubensis ad formam $ 480 vi- 
gentis codicis praxeos, qualiter in sequelom 
praecedentis decreti Hlmus Pnus Auditor a 
studiis sécretarii sacrae Congregationis Con 
ciliî, #1 audientia diei 15 junii curren 
causa de qua agitur admisit infrascripta € 
bia, «t destinavit Congregationem mensis 
augusti proximi futuri pro propositione cau- 
gate; ideoque notificetur eidem pro omni 
juris effectu ec 

Instante Rmo capitulo C; 
ben. pro quo Petrus Fazzini 
sarum Patronus. 

Dubia = 1. An sint servanda statuta et 
immemorabiles consuetudines Cathedralis Ru- 
bn, quoad servitium statutarium asse 
nem et retentinem beneficiorum partic 
tium numeratorua in casuec. Il. An capi 
fulum sit _manuten ndum in jure eligendi 
Major: m Sacristam al curam animarum in 
casu eo. 


Concordat eum originali 
Petrus Fazzini Proc. 


Ad istanza del sig.Fil'ppo Maccari possid. 
dom. in Urbania, rapp. dal sott. è stato di 
nuovo citato att. la cont. del gio 2 
per affissione Pietro Pennacchiesti ‘a comp. 
nella pia udienza dopo 3 ghi avanti il sg; 
assessori del Tribunale Civile 
per sentirs’ condannare solidalmente col di 
lui padre Gio: Patt. al pag. di sc. 55 50 do. 
vuti ed alli spese ec 


Oreste Uyolinucci Proc. Rotale 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza rmanata dal tribu- 
nale civile di Roma 1.* turno il giorno 29 
nov. 1856, ad istanza della pia Casa di c. 
rità dell» povere zitelle abbandonate eretta 


Stato del cielo 
Lormometro n in decimi 
ct Umidità n 

cielo scoperto 
2 Cumuti 


in borgo s. Agata ai Monti Legataria della 
bo. me. 1. Tommaso Se lari, è per il 
rev. sig. D. Kalfacle Melia Rettore ed il sig. 
Gisacchino Carmignani cconumo ed agente 
dom. ambedue pe; elezione in via della Pe- 
dacchia n. 103 in casa del proc. sig. Dome- 
nico Rottelli e dal med. rappresentati, 

Nel giorno 27 g ugno 4860 alle ore 10 
ant. nell'officio della Depositeria Urbana po- 
sta in Roma vel s. Monte di Pietà, si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita :iudiz, degli infra licenti fondi con 
tutti è singoli i loro annessi, connessi ec, 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Zagarolo 


1. Terreno vignato c»n alberi di olivo 
e frutti posti t rritorio di Zagaro'o 
cabolo Palazzuo'a di pezze 6 ed ordini 30. 
In detto terreno vi è annesso il fabricato 
comune e la parte di detto fabrica!o spet- 
tante ai dibitori si compone di Tinello di 3 
ambienti divisi fra lor» con archi ed una 
partamento superiore di tre camere, pozzo 
© grotta, confinante con i heni di’ Pietro 
Paolo Casanova Serena, Monsci vedova Bor- 
zi, la strada salvi cc. stimato dal perito sig 
Temistocle Marucchi scudi 445 05. 

2. Utile dominio di altro terreno vigna- 
to è cannetato in vocabolo colle Lauri di 
pezze cinque quarte tre ed ordini 44 con 
fabricato annesso ad'uso di tine‘lo, stalla cd 
altro «». confinante colla via de'Lauri e Pie- 
tro Loreti, Tommaso Processi , 
terreno di dirett» dominio d Il' È 
Rospigliosi salvi ec. gravato dell' annuo 
none di bai. 70 a favore dei RR. PP. ( 
ventuali della Madonna delle Grazi» in Za- 
garolo, e di sc. 4 è bai. 45 a dell'à- 
spedale ttista puro di Zagarolo, 

i Perito defalcato il canone 

scudi 411 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


3. Porzione di casa posta nell'interno di 
Zagarolo vicolo Marinelli, e vicolo delle 
Carceri n. 4 © 3 composta di pianterreno, 
p ano superiore, grotta ec. c nfinante col vi- 
colo delle Carceri, vicolo del tienio, vicolo 
Marinelli, Rarasini, Salvatori cond mina del 
piano superiore salvi ec. stimata dal sud. Pe- 
Tito sig. Marucchi sc. 450 00 = 4. Casa si- 
tuata c. s. al vicolo dell'Olio ora dell’antico 
Gabbio n. 34 composta di un piano di n. 4 
c«mere conf. coll’altra via del Passaro con 
la propricià olim Quaranta oggi Processi 
feri irmente colla proprietà olim Nalli oggi 
Febrini salvi ec. stimata sc. 250 00.=3, Altro 
piano di casa situato in via del Borgo s.Mar- 
ino n. 34 csmposto di tre camere con) an- 
te colla via suddetta colla proprietà Ghillini 
oggi Pizzarri, superiormente colle proprietà 
Petrassi e Borzi, inferiormente con i bassi 
fondi di Petrassi e Borzi salvi ec. stimato 
dal suddetto perito scudi 225 00. — 6. Altra 
camera situata al vicolo stretto n. 3 confin, 
l'anzidetto vicolo stretto, inferiormente colla 
camina con ingresso al vicolo dell'Olio ed 
antico Gebbio num. 68 superiorm nte con 
la proprietà Petrassi salvi ec. stimata c.s.sc.7 

©. Cantina con grotta al vicolo deli’ Olio 
ed antico Gabbio n. 68 conf. la suddetta via 
superiormente colle proprietà detla ven.Come 
pognia del SSîo Sagrameni 
gnia di s. Anto 
matà se. 412 50. a al v 
goto de' Pozzi num. 2conf. con la proprietà 
Rorzi e Narducci, e colla ven. (mpagnia 
di s. Gio. Ratt. salvi cc. stimata sc. 43 75 = 
9, Finalmente una bottega nella via Maestra 
n. 34 conf con l'anzideita pubblica via colla 
proprietà olim Petrassi, oggi C. lea, Qui 
santa © Vannini salvi ec. stimata sc 18750 = 

Otale del valore dei sndde i - 
Tolle del tti fondi scu- 

Nella Cancelleria del protocollo generate 
avanti il sullod. trib. ossia 4 turno civ. sotte 
il giorne 27 mag 1858 al fasc. n. 1954 dell 
anno 4856 trovasi prodotto il capitolato, gli 
estratti autentici delle iscriz. ipotec. ed'è stata 
fatta la ripetizione della perizia dll’ inge 
gnere sig. Temistocle Marncchi prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 45 nov. 4836 come pure 
fotto il gisrno 49 apr. 1860 venne. prodotta 
la rettifica della perizia Marncchi, ed il gior- 
no 44 maggio 1860 fu prodotta l'addizzione 
al sudetto capitolato. 
inca primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente designato: 


LA TIPOGRAFIA DELL REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Vento 
direzione 
a è forza 


2.9, 


ciascuno dei sudd. fondi valore risultante 
dai rapporti del perito sig. Marucchi. 
Domenico Bettelli l'rocuratore 
Carlo Danesi Cursore 

Ad istanza delli sigg. Angela Holl' e 
Giacomo Santori come marito e legittimo 
amm. poss. dom. in via del Gesù num. 47 
dallo stesso Giacomo Santori Pree. rapp. 

In virtù di due Sentenze emanate. dall’ 

Trib. civile di Roma 2° turno il 
giorno 4 febbraro 485 la prima, il 30 sett 
d. anno la seconda: nel giorno 27 giugn» 1800 
alle ore 40 antm. nello stabilim:nto del sa- 
ero Mont: di Pietà di Roma posto sulla 
piazza del Monte num. 33, si procederà p-r 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diziale del qui appresso descritto fond» con 
tutti € singoli annessi e connessi cc. 

Utile dominio della casa da cielo a terra 
posta in Roma vicol dele C-Imnette n: 13 
© 44 formante angolo sull'altra v.culo detto 
Soderini num 27 A grava» dellannu» ca- 
none di sendi 24 a favore dei Rit. PP. Ser- 
viti di s. Maria in V-a dai med. concesso in 
enfit\usi all'attuale investito, ed alla di lui 
linea mascolina in infinito, composto di pian- 
terreno, du» piani sup»riori, soffitte ec. con- 
finante con | beni di Filippo Besnice li , 
Francesco Roneetti, li» sudd. due strade sal- 
vi ee. stimato dal Perito sig. Luigi Gabet, 
defalcato il canone sc, 230 66. 

Nella cancellria del protocollo generale 
avan'i il su lodato trib. in 2” turno civile 
so'to il giorno 2 aprile 185) e 21 mag. 186 
al fasc. n. 470 dell'anno 4858 trovasi pri- 
dotto il capitolato, una addizionale al med., 
gli estratti ausentici delle iser.z oni ipote 
rie il certificato del Censo, e sono stati ri- 
petuti li rapporti del perito sig. Lu gi Gabet 
Del nom nato fase. prodotti il primo il giorno 
26 marzo 1859, il secondo il giorno $ marzo 
1860, ed il terzo il giorno 50 marzo d. anno. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’ ncanto sarà quello super ormente ilesigna- 
to in se. 230 66, valore risultante dalli sud 
tre rapporti Gab.t c. s. in aiti prodotti 

Giacom» Santori Price. 
Carlo Danesi Curs. 


Terzo Esperimento 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccio 
Tribunale civile di Roma secondo turno il 
giorno 24 genn. 1859, ad istanza dell’opera 

helini in s. Pasquale e per essa del 
Rev. sig. Canonico D. Luigi Pellegrini am- 
ministratore domiciliato in via Agonale n.13 
rappresentat» dal sott. proc. 

Nel giorno 27 giugno 1860 alle ore 10 
ant. nell’officio della Depositeria Urbana si- 
tuata nel s. Monte di Pietà di Roma si prc 
cederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec, 

Porzione della Casa posta in Roma in 
via della Stamperia Camerale avente ingres- 
50 al n 67, civè secondo e terzo piano e 
soffitte della casa stessa, stalla nel cortile ed 
altro locale terretio nel corridjo del porto- 
ne, cantine, vasche în comune, ed altri an- 
nessi ec. con altra camera terrena sotto allo 
stesso casamento avente ingresso in via Nuo- 
va n. 22 con camera superiore mezzanina, 
confinante con la conproprietà del sig. Lof- 
fari con i beni della istante Opera Pia, quelli 
del sig. Conte Antamori, l’altra infradicenda 
casa, la strada salviec. di un'estimo catastale 
gi sc. 2742 50. 

Casa da cielo a terra situata c. s. in vin 
Nuova contradistinta coi n. 18, 19, 20 e 2 
con ingresso pel primo pisno anche in via 
della Stamperia Camerale n. 67 composta di 
locali terreni, e due piani superiori , canti- 
ne ec. confinante con i beni del suddetto 
sig. Loffari, quelli del sig. conte Antamori, 
la strada salvi ec. di un’estimo catastale di 
sc. 4575 00. 

Estimo totale de' suddetti fondi sen- 
di 4947 50. 

Nella cancelleria del sullodato tribunale 
ossia secondo turno civile al fascicolo n.561 
del 4858 sotto il giorno 44 maggio 4860 tro- 
vasi prodotto il eapitolato e gli estratti an- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie e del censo, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 

canto sarà quello superiormente enun- 
ciat» in ciascuno dei sudeseritti fondi, valo: 
re desunto dagli estratti dei registri censuar; 

Gius. Mancini Lombardi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In virtù di sentenza emanala dal Trib 
civil» di Civitavecchia nel di 45 dec. 1857, 
ed a termini del capitolato prodotto negli 
atti del sud. Tribunale nel di { marzo 1860, 
© dei documenti in conformità del $ 4408 
del vig. reg., essendosi posto all'asta nel di 
30 apr1- ultmo l'infrascritto fondo, e non 
essendine segui.a la vendita per mancanza 
di oblatori; si pone nu,vam-nte in vendita 

4 Diretto ed utile dominio di unterreno 
Vignato @ seminativo olivato posto nel ter- 
ritorio sud. voc la Palconiera, e nella map 
pa censuale Madonna dei Canneti sez. 2°, 
Falco: ‘a coi n. 60 subalterni 1 2 61 sub. 
1 23 64 vignali sub. 4 23 110 65 di qua. 
drati 8 tav. 7 e cent. 30 pari a rub. roma 
ne 4 e 7 decimi dell'estimo catastale di scu- 
di 396. 72 conf. la compagnia del SSmo Sa- 

nento, strada di s. Anzelo Vecchio , 6 
beni enfileutici Man come è descritto 
nella giudiziale perizia a ponente. la strada 
di s. Angelo, Piergentili chiuso da fratta e 
staccionala | meno un tratto con muro , a 
mezzogiorno Piergentili con fratta,a levante 
la confraternita del $Sm Sagramento,i beni 
dell'arcipretura con fratta, parte con muro, 
e la strada della mola con fratta, a tramon- 
tana coi beni enfiteutici Mancini e quelli 
della sud confraternita ed arcipretura con 
muro e fratta, e delineato nella tavola unica 
annessa alla perizia giudiziale col n. 3. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in 
canto è quello della perizia giudiziale, 
cioè di sc 

L'esperimento dell'asta avrà lu go in 
Civitavecchia nella sala Comunale n 1 gior- 
no dimercoledì 27 g ug. {860 all: orett ant 

Benedetto Blasi Proc. 
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anno liberate per fr. 252 50 » 
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Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn. 1800. =... 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di (r.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: voli 
mento del 1° semestro 1860. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1860 
Azioni di se. 100... ....% 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di so. 500 per 2/10 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— tetta 


ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annòse. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 18 Giugno Le 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roîna sono ofliciali. 


tesoro — 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancati all’ officio 


2.20. SATANA di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A. 
H L 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn."del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA: 48- Giugno 


Le salve dell'artiglieria dal Castel S. An- 
gelo annunziarono ieri mattina alla metropoli 
dell'orbe cattolico il quattordicesimo anniver- 
sario della Creazione del Sowwo Poxterict Papa 
Pio IX. 

Per questa faustissima ‘costanza si ten- 
ne Cappella Papale nella Sistina al Vaticano, 
alla quale intervenne Sua Saxrita", il Sacro 
Collegio, la Prelatura, l'Eccino Magistrato Ro- 
Mano, e tutti gli altri personaggi che vi han- 
no luogo. 

Pontificò la solenne Messa l'Etho e Riîo 
signor Cardinale Girolamo d'Andrea. 

Terminata Ja Cappella il Sanro Pavne, 
dopo aver deposto nella ia i paramenti 
sueri, ricevè le felicitazioni, che a nome del 
Sacro Collegio gli vennero presentate da Sua 
Liza Revma il signor Cardinale Costantino 
Patrizi, Vescovo di Albano. 


A 


Nel Giornale di Roma di venerdì 3 Giugno 1860 
N. 130 in fine della pagina 519 fu aununziato  elie 
« presso il libraio Giuseppe Spithover in piazza di 
© Spagna N. 80 si trova vendibile l’opera: Brevia- 
rium Marianum,ex indulto Sacrorum Rituum Con- 
gregationis sub auspiciis Antonii Mariae Claret ' 
Archiep. s. Jacobi de Cuba, a Josepho Ercolà Presh. 
Missionario Apostolico editum. Herdie 1859. 
Ora per ordine della S. C. dei Riti siamo in 
dovere di dichiarare che la stessa S. Congregazione 
non emise nai verun rescrilto, indulto v decreto sia 
di approvazione, sia anche di sola ricognizione in fa- 
vore di questo manuale di preghiere totalmente estra- 
neo agli usi della Liturgia Ecclesiastica, quantunque 
compilato sotto forma e titolo di Breviario , e che 
perciò mancano di verità le parole Ex Indulto Sa- 
srorum Rituum Congregationis, abusivamente apposte 
dall'autore nel titolo di fpuesto suo libro. 


AI 0 — 
NOTIZIE DIVERSE 


— Un deplorabile fatto testè avvenuto in Littau 
nella diocesi di Olmutz somministra uno de’ tremendi 
esempi degl’imprescrutabili giudizi di Dio. Tal sucer- 
dote per nome Giovanni Hirschberger » che esercitò 
l’offizio di Parroco aggiunto nell’ ospizio degl’ Inva- 
lidi, si segnalò nell’ infausto periodo del 1848 come 
partigiano dell’ apostata Ronge, coadiuvato da un altro 
sacerdote per nome Pauli , si fè capo in Vienna di 
quella setta. Assoluto dalle pene della scomunica in- 
flittagli dal proprio Ordinario viveva in Littu. I RR. 
PP. Liguorini , che vi predicarono le Sante Missioni, 
© vi inauguravano la nuova Chiesa » prodigarono al- 
1 Hirschberger ogni maniera di cortesia per vieppiù 
confermarlo ne' propositi di ravvedimento. Se non che 
la mattina del 1 corr. l'infelice; tratto forse da ese- 
eranda disperazione pe’ rimorsi della propria coscien- 
za, diè termine alla propria vita strangolandosi ad un 
albero del proprio giardino. L'antico suo collega Pauli 
da parecchi anni caduto in follia è accolto in un o- 
Spizio di dementi. 

Se tali avvenimenti destano orrore nell'animo di 
Ogni vero cattolico, non lascerà al certo di arreca- 
"e consolazione la ritrattazione 
di 4 del corrente dat Superdote. hiorre,, Piocini- 
ni di quella città, col seguente a che il Sacerdote 


ei 
inedesimo volle ché diil proprio Arcivescovo fosse 
pubblicato nel Giornale di Roma, 0 in qualunque 
altro gli piacesse. 

« Io infraseritto Mo!chiorre Piccinini di Ferra- 
ra con la presente, da valere qual pubblico e leg 
documento, ritratto e condanno qualunque proposizio- 
ne falsa, errone 
vole aila cattolica morale, che muii si rinvenisse in 
pochi scritti che ho dato in luce, e specialmente nella 
dottrina del Papato e Principato, e ciò in ossequio 
de' giudizi della S. Sede Apostolica, ai quali come 
cattolico debbo & voglio sempre essere soggetto in 
istrettissimo senso. In fede ce, Ferrara 4. giugno 
1860. ». 


— Serivesi all'Agenzia Havas, da Vienna, 7 


anda'osa, 0 comunque sconvene- 


giugno : 

# Si pretendeva oggi sapere che a fronte delle 
eventualità che possono sorgere nell Italia meridio- 
nale, il governo avea risoluto di aumentare l'effettivo 
della seconda armata che è in Venezia comandata 
dal generale Degenfeld. Ciò che pare certo si è la 
riunione di un corpo di cavalleria nel Tirolo italia- 
no, ch'è il punto più vicino alle nostre frontiere 
dalla parte della Lombardia. Già da parecchi giorni 
si vedono partire da Vienna per la strada di ferro 
d si roni di cavalleria leggiera. Due dei sei 
reggimenti. di Corazzieri stazionati nell'Ungheria da 
novembre 1859, sono attesi a Vienna cd andranno 
poi ad acerescere le riserve della seconda arnvata. 

© La politica austriaca a fronte degli avveni- 
menti di cui il regno delle ilue: Sicilie è attualmen- 
te il teatro, comanda al governo di nulla in ‘apren- 
dere isolatamente in favore del re Francesco II è 
della sua dinastia, ma di reclimare a questo riguar- 
do il concorso officiaso di tutte le 'andi potenze 
europee. . 
« Prussia ed Austria sembrano considerare sotto 
un medesimo punto di aspetto la quistione orientale, 
ravvivata alla fine di aprile dal principe di Goreci 
Koff. I due gabinetti germanici attribuiscono la mag- 
gior Importanza a tenere perfettamente libere le foci 
del Danubio, sebbene, a vero dire, Prussia vi sembri 
molto meno interessata dell'Austria, la quale dal 1856 
continna ad inondare de' suoi prodotti manifatturie- 
ri ed altri i due principati ced i paesi limitrofi del 
Danubio. » 

OASI — 


— Da Parigi 8 giugno, la Lombardia ha il sc- 
guente suo carleggio particolare: 

Dietro istanze dell' ambasciatore austriaco, e pei 
concerti presi dal principe di Metternich con alcuni 
funzionari dell’ ufficio sulla Stampa, l’ opuscolo del 
siguor. Horu sull'Uagheria fu sequestrato. 

La Borsa di Parigi oggi ha subito un ribasso 
straordinario. Molte sono le cagioni a cui si attri- 
buisce questo fatto. Prima di tutto ha recato una 
cattivissima impressione la diceria sparsa che il forte 
di Castellamare, che guarda Palermo, sia stato con- 
segnato all’ammiraglio inglese Mundy, col pretesto di 
regolare l'osservanza precisa, da ambe le parti, dei 
patti della, capitolazione. Nop, si vedeva ragione per 
cui in una.capitolazione che ha per termine lo sgom- 
bro di Palermo, vi fosse bisogno di chiamar di mez- 
zo una terza potenza. 

Ma oltre a ciò, la storia dice a chiare note, 
che gli laglesi sono assai facili a prendere, ma te- 
nacissimi: a conservare. Quindi. è. che-Wadire. come 

i esi, me piede, anche. per pochi «giorni 
in/Sicilia ha fatto un. pessimo; senso, negli uomini di 
orso; ome,savessero, udito ;che, gl, glest sono già 
vadrani.. déll', } db 


padroni, déll' isola, dI 


In pari tempo è arrivato l' avviso della preci- 
pitosa partenza da Tolone pelle acque di Napoli del- 
la seconda divisione della squadra del Mediterraneo, 
altra notizia che ln spaventato gli speculatori. 

Si vuole che li spedizione di questa seconda di- 
visione (3 vascelli ) sia stata provocata dalla  noti- 
zia che l'ammireglio Mundy prend in custodia il 
forte di Castellam 

Un'altra ragione del ribasso della Borsa, e, iv 
credo, la più probabile di tutte. si è che oggi pre- 
se n " consistenza la voce che il governo im- 
pertale stia per emettere un nuovo prestito. V' ha 
chi dice che saranno domandati 409 milioni, ed altri 
invece ritiene che saranno 200 soltanto. 

Si domanda quali siano le crisi immmenti, quali 
i bisogui straordinarii che richiedono questi nuovi sa- 
crifici; giacchè si sa che il budget ordinario è co- 
perto largamente. Io dirò che due sono le questioni 
che ispirano qualche inquietudine al governo impe- 
riale. 

La prima è quella delle frontiere del Reno. Per- 
sone che frequentano in casa il ministro degli affari 
esteri, ovvero presso il signor Troplong, asseriscono 
che I imperatore in questi ultimi giorni ha fatto un 
gran studiare la questione delle frontiere renane, € 
ehe questo grau quesito. verrà sollevato tra poche 
sellimane. — Voi sapete che nei trattati del 1814 è 
1815 furono tolte alla Francia non solo le sue po- 
Sizioni avanzate cd ollensive, ma eziandio le sue 


| froutiere naturali © difensive. 


Reckimare dalla lealtà © dall’ amore alla pace 
queste frontiere, alla Francia necessatie per ta 
difesa milit ovvero, quando siano negate, Li 
di viva forza; tale è il progrinma che si attribuisce 
all’imperatore. © che si vuole debba essere inesso in 
via di esecuzione. 

lo non vi posso dire sicuramente quanto v'ab- 
bia di vero in tuttociò; vi posso far fede però che 
lo, personalmente, sono convinto che si mediti ap- 
puuto il disegno surriferito, è che quando protestasi 
contro le velleità di ingrandimenti territoriali voglia- 
si dire che, reclamando le barriere antiche, i confini 
naturali della Francia, non si intende domandare i 
puuti offensivi e strategici da lei altre volte  posse- 
duti. 

L'altra questione che prevcenpa l'imperatore, 
è quelli d'Oriente. Essa è Sopita pel imomeuto, nel 
campo dipiomatico; ma tutto fa prevedere che le in- 
surrezioni della Bosnia, della Tessaglia, dell’Erzego- 
vina quanto prima le darauno tutta la vitalità. 

Le tribù dei Cabili nell’Algeria, nonostante le 
severe lezioni ricevute, si mostrano ancora riottose e 
ribelli. Alcune di esse ( delle provincie di Ued-elKu- 
bir) distrussero iu questi giorni le linee telegrafiche, 
e commisero altri ulti di violenza. Il generala Des- 
Vatx, comundante della divisione di Costantina si 
recò sul luogo con una forte colonna di soldati, e 
indivizzò agli abitanti un bando per rassicurare i 
buoni, e atterrire i sediziosi. 

Torna a rivivere la voce che le truppe france- 
si comandate da Montauban, terminata che sia le 
spedizione della Ci a, occuperanno |’ isola di Mada- 
guscar, sulla quale Ja Francia vanta fin dal 1642 
diritti a cui non ha mai rivuuziato. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 10 giugno: 

L'imperatore ha decisa in massima la istituzio- 
ne di una cassa. permanente di offerto in fadore delle 
armato di terra e di mare secondo le proposte fatte 
dano ‘comitato speciale, L' imperatrice avrà la pre- 


sale degl' Invalidi, soccorrerà certamente una gran 
quantità di miserie © asciugherà certo una grande 
quantità di lagrime, conseguenze di dolori verso cui 
la patria ho debito sacrosanto. 

Si conferma che Napoleone TIT avrà sul Reno 
un abboccamento col reggente di Prussia, Questa 
notizig è del migliore augurio în questo momento che 
PAlemaziia intera è in preda ad una agitazione d 
plorabile, suscitata dai partiti estremi ed arrisehiati. 

Trattasi, se non sono male informato, di stebili- 
re un campo a Vincennes, dove l' armata di Parigi 
compirebbe le proprie manovre d' istruzione : senza 
parere; la Francia non dimentica che l'Europa è in 
una suprema crisi, e che da un momento all'altro 
potrebbe scoppiare un' incendio ove meno lo si a- 
spetta. 
Pel mese prossimo siranno compiuti i lavori 
alla villa Eugenia di Biarsitz, onde l'imperatore po- 
trà esaminarli nella gita che farà in quella estiva re- 
sidenza della corte. 

Con biglietto del ministero dell’ interno Napo- 
leone HI ri ia la città di Boulogue del pensiero 
di crigorgli una statua equestre, osservando a ra 
ne che tali testimonianze, ad esser veramente dure- 
voli © sincere, voglion esser fatte dopo la morte dei 
personaggi a cui son0 intitolate. 

Dentu, | infaticabile editore, ha pubblicato un 
libretto di altissimo interesse, se abbiasi riguardo al 


tempo di gigratesche imprese in cui ci troviamo. E | 


il sig. G. Robert che vuoi provare, e in fatti prova 
con belli argomenti, la possibiltà di una ferrovia tra 
Parigi e Londra mediante una gittata di trentadue 
chilometri. 

Parigi è in moto per dur sesto alla grande cspo- 
sizione agricola che deve aver luogo al palizzo d'in- 
dustria; il vastissimo locale è augusto al numero 1m- 
menso di oggetti che pervengono da tutti i diparti- 
menti a far prova di quanto sia progredita l’agricol- 
tura francese negli ultimi uni. 

Le bestie feroci sun sempre tali , e il lupo mu- 
ta pelo, non vizio: il 24 maggio due istitutrici si re- 
carono colle loro allieve alla bella menugeria del si- 
guor Kallemberg. Erano passate dinanzi alla gabbia 
dei leoni, quando si udì un grido straziante. Quale 
orribile spettacolo si presentasse agli accorrenti, im- 
maginatelo: uno dei leoni avea passate le zampe dal- 
l'apertura del serraglio , ed affercata una fanciullina 
di circa dieci auni pel collo. I guardiani si slancia- 
rono al soccorso. L'uno prese la testa della vittima, 
l'altro striugeva con una molla d'ueciuio le orecchie 


della fi il leone allora non sciolse che una zam- 


pa, colla quale ferì gravemente uno de' guardiam nel | 


braccio, per riabbrancar poscia la testa della disgra- 
ziata ragazziza, che non si pervenne a liberare se non 
se quando il feroce animale ebbe scorticato il capo 
fino a sopracigli, otendendo cogli unghioni persino 
le ossa del cranio. Tutti i soccorsi dell'arte non per- 
vennero a salvare quell''infelice, che mori l'iudoma- 
ni fra i più orvibili e spasmodici tormenti. La vitti- 
ma era l'unica figlia di un distiato ulliziale che go- 
de giustamente la simpatia universale. ecco la 
storia di un’ altra disgrazia : 
Un piccolo vapore olandese , che per una gita 
facere avea a bordo cinpuantasette passeggeri, 
irle giovani d'ambo i sessi, sovrappreso da 
un terribile uragano, si è affondato in vista della co- 
sta, dove una moltitudine immensa, nell’ impossibili- 
tà di recar soccorso di sorta, assisteva all’ orrendo 
spettacolo. Dieci sole persone , che per dodici ore 
poterono rimanere aggrappate ad un albero, furono 


ceondotta; vi furono strani accordi fra i partiti della 


550 


a, tutti i conati dell'opposizione per far cadere il 
progetto del Governo, 

Tuttivolta, siccome è possibile una sconfitta 
il Chronicle esamina l'ipotesi in oni si troverebbe il 
Gabinetto, se fosse vinto alla. votazione. Due vie su- 
rebbero aperte ai Miolatri e la rassegnazione © lo 
scioglimento. Il primo rimedio sarebbe poco eflicace 
contro il male che deriverebbe al puese dalla ca- 
duta di quel progetto di legge; lo scioglimento nov 
a altro so non un appello fatto al puese contro i rap- 
presentanti che non hanno saputo comprendere la 
loro vera gondizione verso gli elettori, e quest'ap- 
pello sarà senza dubbio ascoltato. 

Il Chronicle è convinto che in caso di voto con- 
tario, il ministero si deciderà a sciogliere il Parla- 
mento. Certo l'opposizione si mostra abile nella sua 


Camera, e in caso che dovesse cadere il Gabinetto 
Palmerston-Russell, si parla di bizzarre modi ficazioni 
nella politica esterna. 

Un carteggio da Londra parla di una voce spar- 
sa alla City, secondo la quale Lord John Russell 
sarebbe determinato di ritirarsi dal ministero, Il mo- 
tivo non surebbe già alenn dissenso coi suoi com- 
pagni nelle quistioni esterge, ma la legge della ri- 
forma parlamentare , che egli teme di veder ripu- 
diata. Il carteggio stesso dichiara che la notizia ha 
poco fondamento , sebbene il Times attribuisca ad 
essa il ribasso avvenuto alla Borsa di Londra il 5 
corrente. 

otro — 


— Abbiamo i fogli di Madrid del 5. Nel gior- 
no anteriore, il Sonato avea votato ad unanimità un 
indirizzo di ri amento all'esercito e alla flotta 
pei servigi resi nella guerra africana. In tale oe 
sione parlarono il duca di Miraflores e il duca di 
Tebuan (0° Donnel). La Gazzesta pubblica il wat- 
tato col Marocco. Per ovviare a futuri conflitti fu 
pattuito che una parte del tervitorio marocchino in 
vicinanza di Melilla sia ceduta agli Spagnuoli ; che 
una zona neutrale separi fe frontiere dei due Stati; 
e per ultimo che l'Imperatore del Marocco non possa 
spedire in vicinanza di Melilla e delle due altre for- 
tezze spaguuole ( Penon e Albucemas ) soldati del 
Riff, ma truppe sue. — L'Epoca riferisce che il ge- 
nerale carlista Elio scrisse. lettere molto umili alla 
Regina e al presidente del consiglio, mu non accenna 
di che trattassero. — Alle fonderie del Governo fu 
dato l'ordine di fornire due cannoni rigati per set- 
timana, e si danno disposizioni perchè dal 1 di lu- 
glio in poi ne sicno allestiti venti al mese. — Cre- 
desi che la via ferrata da Barcellona a Saragozza 
sarà compiuta entro l'anno corrente. — A Malaga il 
co'era non si è punto miligato, e si contano da ses- 
santa a ottanta vittime al giorno. 


AIA 

— S. M. l' Imperatore di Russia , nell'intento 

di favorire lo sviluppo industriale della Siberia, ha 
creduto indispensabile | introdurre, in quel paese, 
il diritto dei particolari al possesso del suolo. 


olandesi mise in commozione la più parte della poi 
polazione di Jeddo e delle sue circostanze, e uno 
de' principi, accaggionati direttamente od indiretta- 
mente di quel misfatto, essendo stuto incarcerato , 
deliborò di vendicarsi. Perciò fece attuccare a mano 
armata, di giorno, ai 24 di marzo, il reggente del- 
l'impero, che Waversava le vie di Jeddo per re- 
carsi presso il giovane Taiconu. Succedette una con- 
tesa fra sicari dei due principi c lu morte immedia- 
ta di alquanti di essi. Lo stesso reggente fu ferito 
ussui gravemente per quanto pare. lu conseguenza di 
ciò il governo giapponese fece raddop; le guar- 
die che vegliano sui ministri esteri e questi divennero 
in qualche guisa prigioni, 

AI tempo stesso continuò attivamente la lotta 
fra i seguaci dei due principi più interessati in que- 
sto affare, quantunque il governatore di Talcoun fac- 
cia di attribuire il carattere di un odio profondo 
tra i due principi, conservatore @ liberale, destatosi, 
dic'egli, a proposito dell'accoglienza che il Giappo- 
ne fece nel 1838 agli stranieri. È cosu dolorosa ad 
ogni modo, massime nelle attuali emergenze , e ci 
duole tanto più perchè ci vien resa più difficile la 
compra dei cavalli di cui abbiamo tanto bisogno. 
Perchè non ne chiedemmo nel mese di ottobre? Ci 
sarebbero costati solo la metà. Dicesi che il Du- 
chayla sia per recarsi nel Giappone per portare oc- 
correndo soccorsi al nostro console generale Duchesne 
de Bellecourt. 


MATTINO 


L'avvenimento principale del giorno è, secondo 
i fogli d'ogni paese, il colloquio dell’ imperatore dei 
francesi col principe reggente di Prussia , che do- 
velte aver luogo a Baden nei trascorsi giorni di 
sabato e di ieri. Oltre ai diversi principi dell’ Ale- 
magna, di cui si accennava già la presenza in quel- 
la circostanza, si erede che anche il re di Dauimar- 
ca dovesse intervenirvi. In conseguenza il colloquio 
avrebbe preso tutte le proporzioni di una conferen- 
za sovrana. Nelle sfere politiche e finanziorie  que- 
sto avvenimento destò speriuze grandissime, poichè 
dai riscontri telegrafici sappiamo che alla inattesa 
notizia un vivo movimento di rialzo nei valori spe 
culativi si manifestò nelle più importanti capitali 

Stati interessati d'Europa. 

ione di questa fiducia si reca che l' in- 

tento del convegno suddetto è quello di condurre 
tutti gli Stati della Germania verso un comune con- 
cetto politico e togliere fra i medesimi ogni causa 
di dissensione. Gravi pertanto sarebbero le quistioni 
trattate in quel consesso sovrano , essendosi dovuto 
deliberare sul modo di condurre tutti gli Stati sud- 
detti ad una politica conforme, la quale valga a da- 
re alla Germania quella importanza che le spetta 
nci consigli europei, 

Può in conseguenza recar mer 
questa assemblea, che mira ad interessi esclusiva- 


ia, come in 


mente germanici , sia intervenuto |’ imperatore dei 


Questo provvedimento incomincerà ad applicar- 
si nella Siberia occidentale. 

I terreni demaniali potranno perctò essere com- 
prati 0 acquistati, a titolo di concessioni gratuite , 
da tutti gli abitanti, compresi perfino i funzionari 
civili e militari. Sono ecdettuati soltanto gli esiglia- 
ti, i condannati ai lavori forzati e altri delinquenti, 
gi quali la legge ricusa il diritto di possedere im- 


salvate da un altro vapore che il inattino potè avvi- 
cinarsi. Prima che quella massa compatta di corpi 
fosse ingiottita dalle onde che sulivano spaventosa- 
mente verso le tambure.su cui tutti s' arano rifug- 
giti, s' udirono grida terribili, si videro fazzoletti a- 
gitati, lagrime a torrenti mescolarsi al'e onde — e poi 
più nulla, e un silenzio di morie reguar sulla cupa 
superficie del mare infuriato, d'onde non sorgeva più 
che l' albero co' dieci ehe arrampicati con inaudito 
sforzo aspettavano e pregavano. 


——0-404-W#-3-+9-0—. 


\-m.La questione della. riforma elettorale divide 
oggidì. cali ulluri. di Sicilia, l'uttenzione dej fogli 
ioglesi. 1; MorniagrOhronicle crede supeto che i mi- 
nistri sono «leliberuti «n combatiareison ioguiblora for 


mobili. È severamente proibito di trasportar servi 
nelle terre demaniali, vendute o concesse dall’ im- 
peratore a Litolo gratuito. 


nia Lizzani 


— Una corrispondénza particolare della Presse, 
dice la Patrie, dà le più sconfortunti notizie . sugli 
stragieri dimoranti net. Giappone. Aumunetava essa 
come imminente una rivoluzione a Jeddo e che’ il 
principe reggente dell’ impero, il quale sempre si 
era dimostrato favorevole ‘alle relazioni coi popoli 
occidentali, era stato ‘assissinato ‘nelfa’ strada ‘al 25 
di marzo dat soldati del priucipe' Mito , dichiarato 
nemico Idella diviltàeWtapea. Le notizie! del Giap» 
pone, @he irodiamo' nel Moni ‘non bond ‘affatto 
cos gravi. Sprlvdli da' Teddo' giortia lé ‘“ffigie 

La pubizione degl assassini del'’dde’“e 


francesi, ma a ciò rispondono pure i giornali , 
notando come sia dell'interesse della Francia di ado- 
perare perchè una risoluzione che può esercitare 
grande influenza sull'avvenire dell'Europa, non abbia 
a tornare a scapito di quella potenza e, se è mai 
possibite, ridondi anzi a suo vantaggio. 

Altra ragione che consigliò al governo di Fran- 
cia di conferire col principe reggente, è la quistione 
dello Schleswigh. Infatti il governo francese e l'iu- 
glese mandarono una Nota al governo, di Berlino , 
avvertendolo che riguardavano ognl dissidio ehe po- 
tesse nascere per lo Schleswig tra la Danimarca e 
la Prussia, come un fatto che concerneva tutte le 
altre potenze d'Europa. Perciò il rè di Danimarca 
nello Schleswigh non deve consentire, secondo ciò 
che venne stabilito a Londra nel 1852, l'ingerenza 
prussiada ed è nel suo diritto se rifiuta. Scopo adun- 
que dell'aridata dell'imperatore Napoleone a Baden 
sarebbe Stato di rimuovere ogui occasione di discordia 
tra i due governi del Nord, ripristinare il buon ac- 
cordo tra la Prossia e la Danimarca ed influire per- 
chè ‘il collegarsi cogli Stati della Germania nov ab- 
Bia'à' bliocere ‘gli interpssi delli Francia. 


‘Scopo’ pHpcipale della Prussia in questa riunione 
% dio do Galline di Colonia, non di apportare 
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compone la Con 

ione, ma di indurre i medesimi a fondersi Ira 
di loro per quel che concerne le armate , formando 
così un esercito federale, atto a difendere la Germa- 
nia da ogni straniera aggressione. A questo divisa- 
mento della Prussia si erede positivamente che l'Au- 
stria non faccia contrasto alcuno. 

sli affari della & a pochissimo s' intratten- 

i odierni giornali se non che, a giudicarne 
da quanto si trova accennato nei fogli di Francia, i 
gabinetti di Parigi edi Vienna incomincerebben» a 
preoccuparsi seriamente della gravità della situazione 
fatta alla Sicilia. Quanto al primo di questi governi, 
dice la Guzzetta di Lione, la recente lettera di Maz- 
zii nel gettar luce sui progetti dei rivoluzionari 
avrebbe essenzialmeate modificato le sue intenzioni 
sulla attitudine passiva che forse era disposto ‘a te- 
nere durante le progettate spedizioni. 

Le opinioni dell'Austria poi sarebbero state, se- 
conilo il citato giornale, esposte in una recente di- 
chiarazione fatta al signor Thouvenel dal principe di 
Metternich. L'ambasciatore d' Austria avrebbe an- 
nunciato, iu forza d' istruzioni ricovute dal suo go- 
verno , che se Garibaldi e la sua armata tentassero 
proseguire nei loro progetti, l' Aus 
dispensarsi dall' inviare 25,000 uomim al re di Na- 
poli. Si ignora quale risposta abbia dato il ministro 
i crede generalmente che i rappresen- 


non potrebbe 


francese, mu 
tanti di Russia e di Prussia abbiano riconosciuto la 
egittimità della dichiarazione del principe di Met- 


ternich. 
Si parla a Parigi dell'invio di una brigata sulle 


frontiere francesi dal lato della Svizzera: questa mi- 
sura sarebbe stata provocata dalla persistenza del 
io federale di Berni nei reclami intorno alla 


È noto che nella seduta dol giorno 11 doveva 
essere discussi nella camera dei comuni di Londra 
la proposti del signor Machinnon, tendente ad aggior- 
mare la discussione del bill di riforma fia dopo il 
muovo censimento del 1861. In quella circostanza 
aspettavasi una lotta importante tra il ministero e 
l'opposizione, ma improvvisumente lord Russell an- 
nunciò che esso ritirava il bill, ed in conseguenza il 
signor Mackinnon dovette ritirare dal canto suo una 
proposta divenuta inutile. Le spiegazioni che il mi- 
nistro degli affari esteri diede per giustificare la sua 
condotta furono molto imbarazzate, nè altro provaro- 
no se non che esso si sentiva esposto sienramente ad 
uno scacco che non volle subire. Però, nello scopo 
di esimersi aile consegnenze di un tale rovescio, Jord 
Russell ricorse ad un abile partito e fu quello di 
annunciare che esso proporrebbe nuovamente il hill 
nella ventura sessione , colle modificazioni che un 
nuovo studio potrà suggerirgli nel senso della esten- 
sione del suffragio popolare. In questo modo esso cer- 
cò di coprire la sua disfatta, e sfuggire alla neces- 
sità di una crisi. nrivisterialo, ohe sarebbe stata ine- 
vitabile se avesse lasciato il suo portafoglio. Questo 
lipiego però, se aggioriò momentaneamente la crisi 
medesima, non potè illudere, come notano i giornali 
nè gli oppositori, nè la opinione publica e lo stato del 
gabinetto rimane precario quanto lo era prima di 
questo avvenimento. 

Corispondenze da Francoforte ai giornali dol Bel- 
gio recaio il testo di ua importante circolare che il 
principe Gortschakoif ha diretto ai rappresentanti del 
governo russo press le corti estere, per spiegare il 
Seoso e la portata della comunicazione che fece ulti- 
mamente agli ambasciatori e ministri delle grandi 
potenze acereditate a Pietroburgo, relativamente alla 
siluazione de’ avi in Oriente, 

Il principe GortschakofT sostiene nuovamente che 
è di somma necessità prendere in considerazione lu 
sofferenze delle popolazioni cristiane nell'impero ol- 
tomano, costatando nel lempo stesso che queste s0f- 
ferenze non sono |’ unica causa dell’ agitazione, che 
Fegna in alcune provincie turche. Secondo lui , uva 
Causa altrettanto potente d'agitazione, e Ja maggiore 
di tutte forse, sono gli uvvenim compiutisi nel- 
l'Occidente d' Europa e che anche nell'Oriente pore 
Larono gravissima gonseguenze. 

Iuvano , esso aggiunge , il governo imperiale 
Avvertì la Turchia, comunicandole i rapporti degli 
agenti russi sugli abusi. delle autorità locali: iuvano 
Pure esso cercò di indurre colla persospiopa gi Spi, 
Mili a più saggi divisamenti; i suoi sforzì Mscirond” 


senza resultato ed esso dovette decidersi ad espori 
lu situazione ni gubinetti europei. 

Dopo avere così spiegata l'iniziativa da lui pre- 
su, il principe GortsehakolT dichiara che non ha avuto 
'utenzione di fare proposte assolute sul metodo da 
segnirsi. Esso ha voluto solamente indicare lo scopo 
e gli è sembrato che il mezzo di raggiungerlo fosse 
quello di aprire una inchiesta locale, alla quale par- 
teciperebbero i consoli europei, indi di stabilire un 
concerto tra le grandi potenze e la Porta per deter 
minare le misure lo più adatte a riparare il male. 

Il capo della cancelleria russa dichiara del re- 
sto formalmente che l'ordine d' idee, in cni si è po- 
sto il governo imperiale, è inseparabile dall interes- 
se politico che si connette per la Russia, come pu 
re per tutte le altre potenze, al mantenimento del- 
l'integrità aell'impero ottomano e che intende eli- 
twinare ogui possibilità di vedute 0 ingerenza esclu- 
sive. 


APLPEIDIGE 


Osservazioni che circa le presenti contingenze 


| della Chiesa, Sua Emza Revma il signor Cardiriale 


Niccora Wisewix Arcivescovo di Westminster, svol- 
ge in una Lettera Pastorale a suoì Diocesani. 
( Dall' Inglese ) — Roma, Tipografia di Propa 
Fide 1860). 


Purrebbe quasi che per la moltitudine degli serit- 
ti che neile presenti contingenze d'ogni lato atllui- 
rono a dimostrare la santità de' diritti della Santa 
Sedo, a difenderne |’ intemerata fuma ed a sollevare 
l'ipocrito velo onde s' ammanta la malvagità. per 
trarre a se gli uomini incuuti e di poca fede, fosse 
omai esausta la vena degli argomenti, nè fosse pos- 
sibile aggiunger parola, che sapesse di nuovo ed ori- 
ginale. Se non che fu pronunciato un nome, nome 
che riassume in se quanto può dirsi di preciaro e 
nobile per la sua qualità di Principe della Chiesa, 
di Vescovo di una nuova famigli e, ripillulata si 
può dite appena dal muero seme d' un giù fioren- 
tissimo Cattolicisino, risorge oggi più rigoglioso alle 
solerti cure di tanto Pa s di luminoso ed al- 
tissimo ingegno, che nella repubblica letteraria si 
leva a grande e meritata fama. HI nome dell’ Erto 
Card, Wiseman Arcivescovo di Westiuinster suona 
per se stesso un’ encomio. L'Eto Cardinale cui una 
lunga infermità Ito, neli' occasione del tempo 
Quaresimale, di li amati suoi Dincesani 
la sua voce forte ed amorevole, rompe il silenzio e 
in uno scritto sotto forma di Lettera Pastorale, svo!- 
ge concetti improntati da quall'alto ed evangelico 
Spirito che tuona si bene dai lubbri dei Maestri 
di verità della Cattolica Chiesa. E dall'un capo al 
l'altro dell’ co suo'o, l'eco ha ripetuto il suo- 
no dela posseute parola, € i giornali. hiuano riprodot- 
to a gara nelle loro colonie le saggio carte. 

Lungo sarebbe riprodurre qui la settera per intero: 
i pochi estratti che seguono busteranuo però a forni 
ne una qualche idea, quantunque diflicile sia lo sci 
gliere il migliore da un tutto, che dal principio alla 
fine si corrisponde in bellezza e sapienza. 

Parlindo della coi fizione che ili presente si 
vorrebbe imporre alla Chiesa, secondo Ja quale si pre- 
tenderebbe che i suoi ministri debbano ritornare alle 
ristrettezzo de' primi secoli del cristianesimo, l'Etmo 
così si esprime: 

e Fiulanto piucerà alla Diviya Provvidenza che 
la sua Chiesa sia titata ed oppressa, 
riamo umilmente che in noi si troverà quella di 
sposizione che per secoli prima di noj ebboro i no- 
stri padri. Ma lasciate che quelli i quali sembrano 
contemplare con qualche compjacenza una Chiesa 
sollerente e nuda, pensino in tal modo con uno spi- 
rito generoso e filiale. Lasciate ch' essi ricordino co- 
me i cristiani coi loro preti e coi loro Pontefici, sla- 
vano celati, cerchi a morte e spiranti d'inedia nelle 
catacombe. Non dimentichino altresi, come dai tem- 
pi di Elisabetta fino a quelli di Giorgio, confische, 
ammende, esclusioni, restrizioni, inabilitamenti, spe- 
ciali tasse, distinzioni umilianti e capitali  responsa- 
bilità eziandio, erano V'appanaggio del Luico ricusan- 
te, come il bando la prigione è la morte, erano quel 
lo del Sacerdote. È egli byllo,mobile e cattolico pen- 
sure 0 parlare con fredda soddisfazione, quasi di una 
gloria, circa al reintegrar la Chiesa in quel primie- 
ro stato .di usspggeltamento‘e di oppressione, non s0- 
lo senza alcuna volontà a partecipare di tal gloria, 
ovrero disposizione ad gasere membra sofferenti sot- 
to ub capo coronuto di spine; ma col - manifesto in- 
tendimento, che nom un privilegio, non un diritto, nòn 
un conforto fosse nostro proggie, sibbene che alla 
gerarchie-ed-al-suo-capo- appartenesse esciusivamen- 


n rall; 2 Noi ren, 
Altas Bo pa dei estere 


se non il sentimento di pochi pereiocchè la grande 
e preclira massa de’Cattolici in tutto l'ypiverso al- 
tra idea non ha se non questa: che se l'Altissimo de- 
sidera, ne’ suoi inse nilabi disegni che la sua Chie- 

povera e travagliata a tutti spetta il divide 
ne l'umile stato, ma se all'incontro piace a lui dg- 
narla di terrene prosperità, non possona essi desidi 
rare che i loro maestri e padri sieno eseluai da tali 
benedizioni » . 

E in quanto al riconoscere i fatti che vanno 
compiendosi contro la Chiesa a nostri giorni , e iu 
ispecial modo la recente annessione di ‘alcune pro 
vineio dello Stato Pontificio ad un altra Stato, scrive 
più sotto: 

« Può esser questo un atto — atto di ier 
da preponderare nella bilancia a confronto della pre- 
serizione di dicci secoli e della mula riuscita di so- 
migliunti attentati ? Siam noi chiamati ad abbando- 
nare ad un punto la nostra fede in tutto il pussato, 
pereliè veggiamo con una indifferenza ancor più mar- 
cata, ripetersi quei precedenti che furono poi in ogni 
tempo annullati ? Dobbiam noi salutare come mani- 
festazioni di una Provvidenza novella i risultamenti 
di una lunga serie di cospirazioni, d' illegittime com- 
binazioni spesso conducenti a neri delitti, di corrut> 
tela @ politica sfrenatezza, di ompie scritture, di ca- 
lunniosi giudizi ad arte diffusi, risultamenti che han- 
no avuto il loro pieno effetto a seguito di una vitto- 
riosa impresa di guerra ? Noi certo aspetteremo pa- 
zientemente, fino a che ei prevenga un indirizzo più 
alto e superno ; fino a che, una condizione morale 
più castigata, una più fervente pietà o fede più viva 
emanando dagli odierni avvenimenti , ci saremo con- 
vinti che, sotto il coverchio delle terrene passioni e 
degli umani sirumenti, si stava fermentando uno spi- 
rito migliore di quello che ci è dato riconose 
sull'attuale superficie; ma fin qui, noi noù veggi 
indizi della mano di Dio in quest opera 1 

Quiuili circa al novello diritto che si vuole at- 
tribuire in Italia alle popolazioni di seiegliersi, come 
e quando loro trlenta, forme novelle di governo, così 
risponde : 

«Ci si concederà però di affermare che ad una 
tal quistione si potrà adeguatamente rispondere sol 
quando saranno state deflmte per altri le basi e le 
condizioni di un tal diritto ; quando il codice di que- 
sta nuova legge delle nazioni sarà stito compilato , 
approvato ed accettato dal mondo civile ; quando sarà 
Stato ammesso per quali principi, in quali circostan- 
ze, e sotto gnali forme le provincie di nn regno or- 
gunizzato possano legalmente staccarsi dal proprio go- 
verno senza commettere un delitto o mancare alla fe- 
deltà ; quando vedremo uniformità di condotta in so- 

lianti casì e ci à detto, perchè alcune volte i 

del popolo e altre la privata cessione da So- 
vrano a Sovrano , costituiscano il fondamento della 
legalità nelle amnessioni novelle ; quando si deciderà 
chie una ribeliione fartunata sia la condizione per pro- 
clumare questi nuovi diritti, ovvero il conseguimento 
di uni posizione strategica, la circoscrizione di una 
frontiera, | aggiuugnere a ui limite naturale sieno 
ragioni per contr 0 disprezzare i desideri del 
popolo; quando tali e cinquanta altre somiglianti qui 
stioni saranno state sciolte, e un accurato digesto di 
questo nuovo sistema di pubblica legge sarà stato 
compilato ed addottato , cosichè | reciproci diritti 
ci sieno palesi, allora delibereremo, se 0 no le pro- 
vineie di eni si tratta dividano gli stessi privilegi». 

Finalmente conchinde con queste parole: 

«Ora qualitaque sia per essere la fine degli 
eventi, coloro che cercanò la pace della Chiesi e 
amano il suo bene veggono per lei di presente mo- 
Livi di gloria e di consolazione. Né le grandi ci 
mità, nè le terrene perdite annelieranio od oscu- 
reranio la generale perseverante ed entusiastica di- 
chiarazione di unità Cattolica e di attaccamento al 
Sovrano Pontefice, la quale s' elevò da ogni parte 
molto ul di sopra dei clamori irreliziosi delle fazioni 
e delle contradditorie recrimigazioni degli nowini di 
Stato, Sieno pure incorse furberie, falsità, inganni 
nelle alte rogioni di questa terra; sieno pure stati 
vili i mezzi e le epuse che hanno regolato le grandi 
transazioni tra nazione e ione; dissenzioni, Insta- 
bilità, cambiamenti ed artificiosa politica abbiano re- 
gnato Ira i governi d'Europa, noi possiamo almeno 
sostenere senza paura e contradizione, che un solo 
sentimento ho prevalso, una sola voce emanò 
Chiesa, da'suoi Vescovi, da' suoi preti, du' suoi re- 
ligioni, dal suo Igicato; un sentimento unissono, no- 
bile, ardente, ortodosso e cattolico: una voce chia CA 
definita, distinti nell'assieme, eptusiastica € romoreg- 
giante come quella di un gran mare, le onde gor- 
gogliunti del quale sostengono e portano in trionfo 
la Barca di Pietro, le cui qutorità 6 Pripcipati si 
mirehbero con graude letizia spezzati e dispersi in 
sulla riva. 

« L'istoria rammenterà fino all'ultimo periodo 
ad onor della Chiesa e della moralità, come in mag- 
20 alle miserabili inconseguenze della mondana politt- 
ca spiegata nei maggiori regni di questa età, un solo 
elemento di stabilità di costanza di nobili intendi: 
meuti restò in mezzo adessi — la Chiesa di Dio — » 


Ost — 


Essendo.i qualcuno permesso di qualificar 
siditor legale, 0 consulente del Consolato di 
ritannica, il sottoseritto rende noto che tale quali- 
, e che perciò 
ssore del sottoscritto in altro tempo fu 
iavazione intende e vuole | mento: 


1 

fica non è stata accordata a chiech 

se dal prede 
acconduto, colli presente di 

che quella ancora sia revocata. 

Roma li 16 giugno 1860. 

(€. T. Newroy 


Console di 


. M. Britannica resid. in Romu 


Gli Arcadi venerdì 22 ) 
pomeridiane terranno adunanza generale di libero ar- | 
a del Serbatoio. 


| gomento nella 


ugno 1860 alle ore 6 | 


|| cinquanta 


banca dello 


SOCIETA' ANONIMA 
Delle Cartiere di Subiaco e Grottaferrata 
Il consiglio di Direzione, inereudo all'Art. 11. 
| dello Statuto Sociale approvato dal Governo, preti 
i Il or Cavalier Carlo Lodovico Visconti uno | fe il termine ulteriore di giorni tre al siguor Luigi 


i J zi a versare nella cassa sociale presso l: 
de' sottocustodi di Arcidia tratterà il seguente argo- | Maria Manzi a versare ne si presso la 


tato Pontificio l’ importare di numero 
ioni da esso acquistate, scorso il quale 


| Intorno all' isso degli”antichi di colorire le sculture. | &' provederà agl' atti giudiziali a forma di legge, © 


| 
| 


Quindi seguirantto-i componimenti poetici de'soci. 


dello statuto suddetto. — Roma 18 giugno 1860). 
IL Segretario Benedetto Avv. Giovenale 
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NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


* 25 Cent 1° C 


09,80 Lt. 


Barometro 
“Ridotti a 0 


4 pomeridiane 


antimeridiano 


Termomerro decimi {ape 
centigrado | da 


6 Cum. sp. 
È Nuvoloso 
2 Nur. 


10 Chia 
9 Relaqu 
3 Nubi cs 


Termomettografo Venta 
ant. di proc. alle 9 pom. vor de 
sa velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


— ANNO IV. 


Roma 
Aucona 


Stato det cieto 
Rermometro in decimi 
ceutigrado di 

cielo scoperto 
2 Nuvoloso 


Vento 
direzione 
0 forsa 


PRIMA E (CONDA VENDITA 
Particolare volontaria 
alia pubblica auzione 


Da eseguirsi nei 
e venerdì 
ant. nel secondo piano del casamento posto 
in via del Babuino N. 93 prossima alla piaz- 
za di Spscna 
Stante cessazione del contratto lor- 
la proprietaria di tutta îa mobilia 
sce | anzidetto appart mento è venuta 
nella determinazione di vendere il tutto per 
proprio conto. © perciò ha incaricato ;1 pe- 
"to Felice Eu; i di effettuore tali vendite 
» quali consisteranno in tappeti da pavi- 
mento, tende, portiere, ridò, T-tti completi, 
mobilia di mogano e n'ce di ultimo gusto. 
poltrone, am, rini © sofà da riposo, tremò. 
labri, lumi moderatori, servizi 
ola in porcellana terraglie, e cristalli, 
e rameria da € unitamente alla 
ia da tavola e da letto, argenti, ed 
altro come verrà dettigliatament» descritto 
negli elenchi a stampa che saranno dispen- 
sati gratis nel negozio del perito sudi 
piazza di s. Lorenzo in Lucina num 
nel sudetto appartamento, il quale sarà aper- 
to nei giorni antecedenti alle vendite con l'e- 
sposizione di tutti gli oggetti, onde si pos- 
sano con comodo esaminare dai sigg. acqui 
. Il tut:o da rilasci; ag. 
ferente a pronti contanti coll'osservanza dei 
consueti regolameuti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Hecio Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 


o Petrelli e 
compagno dom. in Roma via Monte 
della Farina n. 12 rapp. dal sott. procura- 
tore 

i cita Gius. Ricott-Ili domto a Carsoli, 
provincia dell'Aquila, Regno di Na 
comp. av. il d Trib. alta prima ud. dip: 40 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di prezzo di legna; rilasciare. l' ordi- 
ne esecutorio reale e personale colla con- 
danna alle spese a forma del patto. 

Visto alla direzione di Pol zia 
16 maggio 1860, 
Dandini De' Sylya 

Li 16 maggio 4860 ho consegnato copi 
all'Illmo sig. ass. di Polizia, ed altra af 
alla porta pale dell'uditorio a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni l’ursore 
Luigi Mascetti Proc. 


In seguito della morte di Francesco Sin- 
dici avvenuta in Prossedi Delegazione di 
Frosinone li 27 maggio p. p., c della dichia- 
razione emessa nella Cancelleria del Wrib. 
civ. di d. Città nel giorno 13 del corr. giu: 
gno di voler adire l'eredità del defanto col 
beneficio della legge e dell'inventario, il sig. 
Raffaele Sindici come padre, tutore, e ci 

ratore legittimo del sig. Stanislao Sindici 
primo eredq chiamato col vincolo di fede- 
commesso nel testamento del med. aperto e 
pubblicato in Piperno nel giorno 2 dello 
stesso giugno per gli atti dell’infr. Notaro, 
fa noto, che nel giorno 25 del corr. giugno 
alle ore 42 italiane nel palazzo del signor 
principe Gabrielli posto nel borgo di Pros- 


sedi, ove cessò ili vivere il nominato Fran- 
cesco Sindici, darà principio alla confezione 
dell'inventario coll'opera dell'infrase. Notajo, 
ciò si deduce a pubblica notizia per ogn 
effetto di le 
Prossedi 15 giugno 1800. 


Cristoforo Di Legge Notujo 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperime..to 


Non essendosi eMfettuata È 16 marzo 

1S52 per mancanza di obblatori la vendita 
udiz. degl'infr. b-ni stabili, provocat 
ante pubblici avvisi a forma di legge, «o- 
istanza del sig. Gius. Giorgi q 
la Roma, subentrato con istromento del dì 
aprile 1850 per gli atti dell'Hilbrat nota 
jo di collegio nei diritti del sig. Pietro Pu- 
sterla, cessionario della sig. Lucia. l'isani 
vedova 
osperim i stessi; 
nè es puea fino ad oggi per 
i atti oppor- 
che a termini del $ 1308 del 
vig. reg. e giud., stante l'avuta” denune 
della trascr all’officio ipotecario di Vet- 
Jetri cenda sentenza di vendita 
d istanza della Pia Unione del Sacro 
Cuore di Mar ta in Roma nella Ven 
Chiesa di s. Venanzio dei Camerinesi © per 
essa del Iiîo D. Filippo Cavonico P 
direttore perpetuo, e del Rmo Capitolo e 
canonici della Cattedrale di s. Francesco i 
Civitavecchia e per essi il Rîmo D. Giovanni 
Canonico Mascaroni Preposto della medesi. 
presenie giudizio 
o domicilio in Velletri in casa del 
uratore da cui sono rappresentati; 
esecuzione della sentenza proferita 
dell'Illîo e Rino mons. Vicario generale' di 
Velletri lì 5 giugno 4848 colla quale venne 
ordinata la vendita giudiz.ale degl'intrascritti 
immobili; non che in sequela della produ- 
zione del capitolato, della perizia © stima 

‘immobili stessi e det cerlificat! ipoteca- 
ri e censuari eseguita sotto il ziorno 22 sett. 
1849 nel fascicolo della causa iscritta in prot 
1221 del 1847. 

Nel giorno 
alle ore dieci punt» nell 
ria del trib. vescovile di Velletri si proce- 
derà alla vendita giud. mediante pubblica; 
incanto dei fondi qui appiesso descritti. 

1. Terreno seminativo posto nel (erri 
torio di Cisterna contrada Doganella voca- 
bolo di Colle Ninfa conf. a levante ron he- 
ni degli eredi Razza di Sermoneta, a mezzo 
giorno con beni dei sigg. fratelii Pletrosanti 
di Bassiano, a ponente con beni del Rino 
Capitolo di Ci: 1a e degli credi del defonto 
Bartolomeo Felici, ed a tramontana con beni 
dei sigg. Carosi di Cori, eredi l’api, fratelli 
Scatafassi e patrimonio Quatrassi di Sermo- 
neta, e della quantità di Rub. diccisetto epi- 
tivabili a maggese e colto, gravato nel terzo 
anno di pascolo a favore ‘lella Ecema Casa 
Chigi oggi Caetani valutato dal perito giudi- 
ziale sig. Scipione Corsetti sc. 646. 

2. Una stanza di casa posta in Normia 
sulla via del Corso, conf. a levante con detta 
via, a tramontana con beni d»gli erefi del 
fo Stefano Quarnacci, a ponente colla stra 
da, ed a mezzo giorno con beni del fu Gio. 
Batt. Collinviiti con sopra la casa di Giov. 


ni valutata come sopra dall 
rito sc. 39 75. ran 


3. Altra stanza, ossia piano di casa po- 
sta in Norma sulla via dell’ Arena, conf. a 
ponente con detla via, a mezzo giorno con 
beni di Annunziata Brus: hi, a levante con 
altra strada ed a tramontana con beni di 
Luigi Carosi e con Filippo Venditti al di- 
sotto, e Gio. Batt. Collinvitti al di sopra 
valutato se, 87: 50. 

Il pr mo prezzo d'incanto di ciascun fon- 
do è quello enunciato nella descrizione dei 
respottivi fondi superiormente fatta, e_ per 
tutti i fondi complessivamente presi è di se 
767 © bai. 25 a forma in tutto e per tutto 
della perizia redatta dal sis. Scipione Cor- 
setti pubblico perito prodotto 1 fascicolo 
della causa a cui 

Federico Messi Proc. 

Ad istanza della Pia Unione del Sacro 
Cnore di Maria eretta in Roma nella Ven. 
Chiesa di s. Venanzo dei Camerinesi e per 
essa del Riîo Don Filippo Canonico Picchi 
Direttore Perpetuo, e del Rmo Capitolo e 
canonici della cattedrale di s Francesco in 

ilavecchia © per essi il Rmo Don Giov. 

nonico Mascaroni preposto della medesima 
che per gli effetti del presente giudizio eleg- 
gono domicilio in Velletri in casa del sott 
Proc. da sono rap. ; i quali siccome 
creditori iscritt:, in seguito della denunzia- 
tagli trascrizione all'officio delle ipoteche di 
Velletri della sentenza infradic nda a ter- 
mini del 5 4308 del vig. reg leg. e giud. 
intendono proseguire gli atti di vendita in 
coati dal sig. cap. Gius. come suben- 
trato nelle ragioni del Pietro Pusterla 
onario della sig. Lucia Pisani ved. Sa 

i, e quindi rimasti sospesi: non che in 
virtù ed esecuz. della sent. definifiva pro- 
ferita dall'Illiîmo e Rmo Monsig. Vicario Gen 
di Velletri li 5 giugno 1848; colla quale 
venne ordinata la vendita giud. degl'infr. ed 
altri beni immobili. 

Nel giorno di mercoldl 48. luglio 1860 
alle ore 41 ant. in punto nella Cancellerià 
del trib. vescovile di Velletri, si procedera 
alla vendita giud. mediante pubblico incanto 
dei fondi qui appresso descritti. 

4. Terreno Oliveto posto nel territorio 
di Norma contrada Colle Ferrato o Podietto 
conf. a tramontana colla strada dl Campo- 
santo, a levante con beni di Vincenzo Tu- 
schi, a mezzo giorno con beni del fu Pa- 
squale Collinvitti, ed a ponente con beni del 
sig. Vine. Tuschi della quantità di quartuc- 
ci due e mezzo con {7 te di olivo di 
mediocre qualità valutato dal perito sig.Sci- 
pione Corsetti sc. 20. 

2: Due stanze di casa situate a Norma 
all'imbo»co della va detta della Chiesa sulla 
pubblica piazza, conf. a levante colla via 
sudd. a framontana con beni degli eredi del 
fu Cesare Stivali a ponente col terrapieno , 
ed a mezzo giorno con beni di Francesco 
Bianconi con sopra altro piano appartenente 
all'erede di Francesco Collinvitti valutato 
come sopra dallo stesso perito sc. 87: 50. 

Nella Cancelleria del Trib. sudd. sono 
prodotti sotto il giorno 22 sett. 1849 nella 
causa in prot. 1221 'del 1847. Il capitolato 
per la vendila giudiziale, la perizia e stim 
degl'immobili sudd. ed i certificati ipotecarj 
e censuarj. 

Di primo prezzo su cui verrà aperto l'in 
canto di ciascun fondo è quello enunciato 
nella descrizione dei respettivi fondi su 
riormente fatta e per tutti e due  comples- 
sivamente presi dì scudi 107 bai. 50. 


Federico Messi Proc. 


In virtù di sent. resa dall'Eccùo Trib 
civile di Rieti nell'udienza del giorno 27 
aprile 4858 ad ist, del sig. Benedetto Umani 
neg. dom. a Rieti fu ordinata la vendita giu- 
diz. del qui sottod. fono rustico. 

Nel giorno 5 mag.1860 fu eseguito l'atto 
di produzione voluto dal $ 4308 del vig. reg. 
le; giud 

Si fa quindi noto che nel giorno 2 lug. 
4860 nella cancellaria del lod. Trib. alle ore 
{0 ant. si aprirà l'incanto per la vendita di 
un fondo sito nel terr. d: Castelfranc) voc 
Frascaro seminativo alberato vitato di giunte 
sei, e canne 395 con due cas-tte rurali conf. 
a tramontana col terren» del signor A. drea 
Passi e colla strada di Lisciano a mezzogior- 
no col terreno del sig. marchese Vincentini 
a levante col fosso detto Raaro e col 
Carlo Colasanti, a ponente coi beni della 
Chiesa Parrocchiale di Castelfranco, e con 
quelli del sud. lassi salvi ec. 

il primo prezzo su cuîsi aprirà l'incanto 
sarà quello di sc. 144 56 fissato dal perito 
giud. aumentato però dei soliti decimi a for- 
ma di legge. 


Filipp» dott. antogno!i Proc. 


Nel giorno 23 giugno 1860 per gli atti 
dell'infr. Notaro si dirà principio al legale 
inventario di tutti | beni spettanti al fù Rado 
D. Franc. Savicelli nella casa di ultima di lui 
abitazione posta in Fiano Comarca di Roma 
ad istanza della sig. Maria Savicelli in Cri 
stofari erede testamentaria. Si deduce a pu- 
blica notizia inserendosi a forma del $ 1548 
di procedura. 


(ius. dott. Antonini Notaro residente a 
Castel Nuovo di Porto. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROM\ 
la corrente Settimana 
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BESTIAME ONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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Da sirame. . 
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Castrati 


DESUNTA DALLE ASSKGNE CHK HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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+64 da Ì la. 


Vitelle . . 
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Agnelli ; 
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Dal Campo Boario li 15 Giugno 4860. 
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Il prezzo di associazione, da bagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2.20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 49 Giugno 


Neila sera di Domenica 17 del corrente mese 
li Pontificia Accademia Tiberina, presieduta dal si 
Prof. D. Ignazio Calandrelli, tenne solenne straordi- 
maria tornata nell'ampia sua gala al palazzo Sabino 
per rendere pubblica testimonianza della sua devo- 
zione ed attaccamento alla Sacra Persona della San- 
rita” DI Nostro Signore, festes giando l'anniversario 
della sua gloriosa esaltazione al Pontificato L'ima- 
gine dell'adorato Sovrano collocata sotto ri pidi- 
glione, fra copiosa luminaria, campeggiava nella fronte 
maggiore della sala Accademica. Apri la tornata 
Mo sig. Ilio e Rio Lodovico Tacobini con erudito ed 
eloquente discorso nel quale mostrò « come le glorie 
di Roma, i veri destini d'Italia, ci più cari interessi 
di Enopa siano inseparabilmente congiunti col sacro 
Principato dei Pontefici. » Fecero seguito il Carme la- 
tino del Rino sig. Can. D. Raimondo Pigliacelli , i 
Faleuci con versione iu un Sonetto del R. Can. D. 
Antonio Somui, l'Ode Italiana del sig. Andrea Pan- 
ieri, le Terzine del sig. dott. Paolo Tarnassi, e le 
Ottave della sig. Rosa Taddei. Questi componimenti 
vennero alternati coi Sonetti della Rosa Piero- 
maldi, e dei sigg. D. Guetano Celli, Francesco Spa- 
da, Pietro sco delie Semole Pie. ed avv. Gio- 
vanni Sinistri. 

Ouorarono l'Aceademia di foro-presenza gli Emi 
© Ridi Sigori Cardinali Lodovico Altieri  Camerlen- 

di S. Chiesa, Carlo Reisach , Camillo Di Pietro 
Presidente del Consiglio di Stato, Francesco Gaude, 
Alessandro Bernmibò Prefetto della S. Con i 
di Propaganda Fide, Pietro De Silvestri, e Teordolfo 
Mertel, non che Sua Ecc. Rina Monsig. Bartolomeo 
Pacca Maestro di Camera di Sua Sax ria’, Sua Ec- 
cellenza il sig. Marchese Matteo ci Mattei Se- 
natore di Roma, e molti distinti personaggi. 

Il concorso che trasse a questa tornata fa mol- 
to numeroso, e composto della classe più ragguar- 
devole e colta dei cittadini, i quali con vivi e ripe- 
tuti applausi resero il meritato encomio agli autori dei 
componimenti, e dimostrarono quaito riuscisse gr 
dito all’ universale il pensiero degli Accademici Ti- 
berini di solennizzare con ispecial pompa l’ anniver- 
saria riecorrenza di un giorno che ricorda l’avveni- 
mento al Trono dell’ immortale Poyrericr Pro IX. 


SA 100 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Come già annunziava il telegrafo , alla Camera 
Sarda dei deputati, tornata del 13, il ministro delle 
finanze presentò un progetto di legge per il presti- 
to di 150 milioni, clie chiese fosse discusso di urgen- 
za. Per venire a questo prestito ei propose tre pur- 
titi, cioè, o di iutascare quello che darà la Francia 
come quota nel debito pubblico che può spettare a 
Nizza e Savoia; o di distruggere i nostri titoli, che 
abbiamo già dati alla Francia in pagamento del no- 
stro debito pel trattato di Zurigo che probabilmente 
ci verranuo restituiti, emettendone degli altri in loro 
vece; o distruggerli e fare un prestito di 150 mi- 
lioni. Insomma la si prenda come si voglia, è que- 
Sla l' ultima ratio rerum resa pur troppo necessi 
ria dalle ingenti spese cui lo Stuto deve s ggiacere, 
ed alle quali non bastano i proventi ordinari. Così 
la Opinione. 


—SA04-06--09-0— 
La Gazzetta Ufficiali di Vienna del 13 corrente 


Teca un’ ordivanza imperiale del 31 maggio pros, pas. 
son cui in Inogo del vato conultivo che aveva fino- 


ra ù congregazione centrilò de Lombardo-Vdbeto , 
viene ad essa eonferito il‘votò detiberativo in ‘tutti 
gli affari di pubblica amministrazione, meno qualche 
cecezione. 

La commissione per l'esame dei debiti dello 
Stato ha presentato il 9 corr. a sua maestà l'impe- 
ratore il suo rapporto principale intorno allo stato 

merale dei debiti. S' attende quanto prima la pub- 
blicazione di questa relazione. 

I re di Svezia è arvivato il 100 mezzogiorno 
ad Elsinore con sno fratello il duca di Dalecarlia ; 
il principe ereditario di Danimarca Ferdinando, e il 
principe Cristiano ricevettero gli cecelsi Ospiti; a un 
ora fu lato un déjeuner a Maricalyst , indi chbe 
luogo una escursione nei dintorni. Più tardi vi ebbe 
ricevimento e pranzo a Kronborg. 

AI 


— Si scrive da Tolone, 8 giugno, alla Gazette 
du Midi di Marsiglia : 

Un dispaccio ministeriale, giunto a Tolone ieri, 
a otto ore di sera, ordina al vice-ammiraglio Le Bar- 
bier de Tinan di partire immediatamente per Napoli 
con quattro vascelli della sua squadra. 

Si crede che questa divisione navale si compor- 
rà delle seguenti quattro nuvi: Bretagne , vascello 
ammiraglio, comandato dal Legras ; Eylau, co- 


i 
- mandato dal sig. Dauriae; /mperial; comandante Giù- 


lio Lefévre ; Redoutable, comandante Guesnet ; for- 
manti un effettivo di 410 cannoni e 4,850 uomini di 
equipaggio. 

Non resta alle isole d' Hyéres che la divisione 
del contr’ ammiraglio Paris, composta dell'Algesiras, 
couu” ammiraglio Vriguaud; Saint-Lowis, comandante 
Villemain, e l' Alerandre, comandante Ph. de Ker- 
hallet, attualmente in missione di trasporto di trup- 
pe a Genova, ma che deve arrivare a Tolone lunedì 
mattina cogli ultimi soldati dell’ esercito d' Italia. 

Giungendo sulle coste di Napoli co’ suoi quat- 
to vascelli, l'ammiraglio de Tinan trovasi alla testa 
di nove bastimenti da guerra mediante l'aggiunta della 
divisione navale de! contr'ammi glio Jehenne. Que- 
sta divisione è composta del Donzwertk, vascello con- 
tr'ammiraglio, comandante Simon; Descartes, fregata 
a vapore, comandante Dangeville; Vauban, freg, 
vapore, comandante Lefevre; Mowette, corvetta avvii 
so a vapore, comandante Boyer; Prony, corvetta a 
vapore, comandante Missiessy. 

Assicurasi che l'ammiraglio Jehenne abbia la- 
Sciato Napoli col Donawertk, per recarsi sulle coste 
della Sicilia, dove la presenza di tutta la divisione 

e era necessaria a seguito della gravità degli 
avvenimenti. î 

La presenza di una squadra era divenuta ur- 
gente per la sicurezza dei nazionali, © non prenden- 
do seco che quattro legni, l'ummiraglio potrà gittor 
l'ancora dinanzi alla città, opponendosi i trattati ad 
una maggior riunione di bastimenti da guerra. della 
stessa nazione dinanzi alla capitale. 

— Si legge nel Debats: 

Noi non sappiamo con chi se la prenda il Mor- 
ning Post. Questo giornale accusa la stampa ingle. 
e la stampa francese di abbandonarsi a commenti che 
potrebbero produrre i risultati più funesti. « Da una 
parte dello stretto, dite. questo giornale, si fa tutto 
quanto si può per calunniure l' imperatore de’ fran- 
oesi; dall'altra, si copre l'imperatore di elogi, e 
siam noi i cattivi e detestabili. » Il Morning Post 
deplora queste maniere di procedere. Esso dichiara 
che il governo francese nelle sue relazioni coll’ In- 
ghilterra, è sempre, stato leule e.giusto,;e.che certa 
nigute nò l' imperator.de' ftazibesi»: nè l'armata. fran- 


Martedì 19 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officigli 


tetro 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. conte anche le inchieste e le juserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officia 
di amministraz.© del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {4 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


f cose desiteriito d'ibviifere l' loghiitterra. « Non è in 

Questo inodo, dice il Morning Por, che una guerra 
potrebbe scoppiare tra hi Francia € l'Inghilterra. Ma 
ton ne segue che una guerra tra le dne nazioni sia 
impossibile. N risultato degli avvenimenti che si com- 
piono oggidi in Europa può forzare l' Inghilt a 
mettersi da una parte, e siccome la dignità della Fran- 
cie non Je permetterebbe di restar neutra in una gran 
lotta europea , tutta la questione consiste nel sapere 
se essa si metterebbe della stessa parte di noi. Ma 
ciò differisce molto da una invasione ». La distinzio- 
ne del Morning Post è forse esatta. Ma, diciamolo 
francamente, se gli è per arrivare a questa conso- 
lunte conchiusione ch' egli ha pubblicato A suo arti- 
colo, egli avrebbe potuto tralasciare i rimproveri che 
indirizza u'suvi confratelli. 

— Una corrispondenza della Gazzetta di Geno- 

va da Parigi 9, tra altre cose, così si esprime: 
Si attribuisce naturalmente “una grande impor 
tanza politica alla riunione di Baden, e 1° opinione 
pubb ica si compiace di vedervi un pegno d'una lun- 
ga pace. Taluni vanno fino a dire che essa è il com- 
plemento necessario della recente nota pacilica inse- 
rita nel Moniteur. 

lo non voglio turbare questa sicur zza 5 nulla 
meno credo dovervi impegnare a qualche. riserva. 
L'abboccamento di Baden, eredetelo bene, non di- 
strugge , nè sopprime alcuni progetti di cui vi ho 
fatto menzione © non risponderei che anzi questi pro- 
getti non siano per ricevere una nuova luce da que- 
sto congresso. È facile per chiunque s' intende di 
mondo governativo , I" apprezzare questo gran fatto 
nel senso che il principale oggetto dell'abboccamento 
da parte della Francia sia di posure la questione 
delicata di un'estensione possibile di territorio , in 
modo da poterla regolare con un accordo fra tutti 
i paesi interessati. Ecco ciò che qui si suppone, ciò 
che si spera. 

Se ne parla anche ad un puuto di vista molto 
secondo me, indifferente. Parecchi si domandano cou 
curiosità quale dei due sovrani abbia presa l'inizia- 
tiva dei negoziati che hanno maturato l'abbocca- 
mento. È una questione oziosa. In ogni caso mi ri- 
metto a ciò ehe vi dissi ieri: fu, credo, l'impera- 
trice m a che dopo falliti i primi nego- 
ziati ha fatto il più per la riuscita dei secondi. 

Ora, ecco il rovescio della situazione pacifica 
© pacificata, che io vi ho deseritta. Voi avete potuto 
vedere dai giornali, che l'Austria, da qualche tem- 
po, concentra un gran numero di truppe nel Veneto 
e nel Tirolo. 

Il fatto è vero, e se vi è qualche cosa da ri- 
prendere nei fogli pubblici, è che essi non ne dicono 
abbastanza. 

Si è notato, le altre cose, la concentrazione 
di corpi di cavalleria considerabilissimi + effettuata 
nel Tirolo, almeno nella parte settentrionale. Il go- 
verno si è mostrato vivamente preoccupato di questo 
futto; esso non ha dissimulato la sua preoceupazio- 
ne, e già uno scambio di spiegazioni ebbe luogo tra 
il sig. Thouvenel ed il sig. di Metternich. Tuttavia 
credo di sapere che queste spiegazioni non hanno 
terminato nulla. 


— ose — 


— ka proposta del sig. Mockiunon, tendente 
ad aggiornare la discussione del bill di riforma sino 
ad una prossima verificazione, doveva essere discussa 
dalla Camera dei Comuni nella seduta dell'11. Si at- 
tendeva ad uoa lotta assai viva tra il ministero e 
l'Opposlzione. Non vi fu che un colpo di scena. Lord 
“Tohu Russell'ha dichiarato ch' egli ritirerebbe il bill, 


mediante che il sig. Mackinnon avesse consentito a 
itirare la sua proposta, che diveniva superflua. Lord 
Jolin Russell ha dato sul'a condotta del ministero in 
tutto quest'allare spiegazioni molto imba ate. I lin- 
guaggio di lord Joln Russell non ci pare siguilicare che 
una cosa, ed è che si sentiva esposto ud uno scacco, 
ch'egli non volle punto subire. II bill non porta l'an- 
sietà come sembra insintarlo lord Russell, nè dell'o- 
stilità d'una frazione della Camera contro la perso- 
nu del nobile lord, nè d'una falsa manovra dei de- 
putati d'Irlanda e di Scozia, nè dell''accumulazione 
imprevista d'affari più urgenti. Egli soccombitte di- 
manzi all'indifferenza della maggioranza del pubblico 
e dinanzi ai timori che iuspirava agli animi preveg- 
genti sull' avvenire della Costituzioneinglese. (Débats) 

— E corsa voce oggi alla Borsa di Parigi, non 

sia fondata , dell''intenzione in cui sarebbe la 
regina d' Inghilterra di sciogliere il Parlamento. Que- 
sto provvedimento estremo sarebbe una conseguenza 
dello scacco provato testè dal bill di riforma, il qua- 
le venne ritirato dal governo davanti all’ opposizione 
del Parlamento. Un altro provvedimento di minore 
importanza, ma che ha forse anch' esso la sua por- 
tata, è stuto deciso dal governo brittannico. 

Apprendendo che l'imperatore Napoleone stava 
per passare in rivista, giovedì, la guardia Nazionale 
e l'armata, si è deciso che la regina passerebbe in 
rivista, il 23 giugno, i corpi dei volontari di Londra 
e dei d'intorui, a Hyde Park. Non si potrebbe spin- 
gere più oltre lo spirito d' imitazione. Così una cor- 
rispondenza della Gazzetta di Genova. 

— ato 

— Si legge nella Gazzetta Universale tedesca : 

« Ad onta di tutte le denegazioni , noi possia- 
mo assicurare con certezza che le parole : Piuttosto 
una nuova confederazione del Reno che una egemo- 
nia della Prussia, sono state dette ad un diplomati 
co russo da un ministro di uno degli Stati medi che 
non è l'Annover nè il Mechlewburgo. È dunque v 
ro che il sig. di Borries non è solo nella sua opi- 


nione. 
crivono da Berlino alla Gazzetta di Colonia : 


« Succedendo | ideato convegno di molti priu- 
cipi tedeschi in Baden-Baden, non possiamo che ral- 
legrarceie, poichè vi si aunette la speranza essersi 
finalmente ottenuto un accordo circa la nuova costi- 
tuzione militare della Germania. Senza un tale ac- 
cordo gli è inutile parlare di unità tedesca. La Prus- 
sia che negli interessi della Germania riconosce i 
propri, s' impegnerà con tutte le sue forze alla difesa 
del territorio federale in ogni guerra che minneciasse 
seriamente questi interessi, ma non affiderà mui tutto 
il suo esercito ud un capitano federale scelto. dalla 
maggioranza dei governi federali. Le proposte prus- 
siane non pregiudicano i materiali rapporti degli al- 
tri Stati tedeschi. 

— Confermando la notizia dell'abboccamento di 
Napoleone col principe reggente, la Gazzetta di Co- 
lonia, veca i seg. particolar 

Ne fu dato avviso ulle Corti germaniche, osser- 
vando che lu proposta di Napoleone fu accettata 
nella supposizione che simultaneamente partecipe- 
ranvo a quel privato congresso anche gli altri prin- 
cipi della Germania. L'8, fu presa a Berlino quella 
deliberazione e alla dimane partì di là l'ambasciatore 
francese portando a Parigi la risposta. 

È duopo rammentare che anche un'anno fa 
poleone manifestò il desiderio di visitare Berlino ; 
nello scorso maggio quella preghiera fu rinnovata ; 
ora sarebbe quindi la terza, e da questa insistenza 
si argomenta il vivo desiderio di Napoleone di dissi- 
pare con questa visita i sospetti e‘ le inquietudini 
della Germania 

— La Gazzetta della Germania meridionale ha 
da Monaco, 4 giugno: 

Da qualche tempo si nota maggiore attività nel- 
l'amministrazione militare. Si ordinò di acerescere 
gli approvigionamenti e di lavorare anche di notte 
per la fabbricazione delle cartuccie, interrotta sei 
settimane fu. Non frattasi più di congedare gli uo- 
mini delle vecchie classi, sebbene i coscritti abbiano 
raggiunto i rispettivi corpi e siano già addestrati. 
Le ordinarie rendite non busteranno a muntenere 
questo effettivo elevato. Gli é probabile che non si 
tarderà a convocare le cemere per chiedere credi 
suppletori. 

i tario — 


— Abbiamo fogli di Madrid del 6, del 7 giugno. 

AI Scnato fu ripresa la discussione sulla rispo- 
sta al discorso del trono. Nel Congresso veune vo- 
tito l'indirizzo di grazie ali’ esercito © alla flotta. 
O' Domell rispose riugraziando in loro nome l'assem- 
blea e dichiarando in quanto a lui bastargli che la 
storia ricordi che ebbe il eemando del valoroso eser- 
cito nella guerra d'Africa. Disse pure di essere di- 
sposto ad assumere tutta la responsabilità che gli si 
potesse addossare per aver consigliato quella guerra. 
La proposta fu votata ad unanimità. Il generale O” 
Downell, fratello del maresciallo, fu nominato gene- 
rale della Nuova Castiglia. 

— L' Epoca reca che nel bilancio che surà 
proposto alle cortes figurerà la somma di 250 mi- 
lioni di reali per l'aumento dell'eseretto e della flot- 
ta, e un'altra di 21 milioni per la compera di fu- 
cili di fabriche spagnuole ed estere. Al dire di al- 
cuni fogli, sarà presentata al Parlamento anche una 
nuova legge sulla stampa. 

— Nel progetto d' indirizzo della Camera dei 
Deputati, in ris al discorso del Trono, letto alla 
Camera dal sig. Rios Rosas, ci venne notato il se- 
guente passo: « Benchè le nostre relazioni siano for- 
tunatamente amichevoli con tutte le potenze, la crisi 
formidabile che l'Europa è forse destinata a traver- 
sare, ci autorizza e ci costringe a combinare gli ele- 
menti propri a mantenere nelle oscure eventualità di 
un avvenire ignoto la nostra libertà d'azione e l' in- 
dipendenza della nostra politica » 


— 460 


— Il Giornale tedesco di Franefort ha da Ber- 
na 7 giugno, quanto segne 

Ieri, dopo una lunga assenza, seguì il ritorno a 
Berna dell'ambasciatore francese marchese Turgot ; 
ciò sì accenna come un indizio che i rapporti di 
Svizzera con Fraucia minaccino di farsi gravi. Ne" 
nostri circoli politici si conosce uppieno la. serietà 
della nostra situazione; tutta la Svizzera è convinta 
che nel prossimo avvenire le sta per suonare. l'ora 
della prova, sapendo oguano che Napoleone aspira 

‘a neia la parte francese della con- 

federazione. Vi è disparità d' opinione soltanto in- 
torno al modo di ovviare al pericolo. Il consigliere 
federale Stampfli, co’ suoi compagni d'opinione, non 
vuol sapere di accondiscendenza , nè di trattozioni. 
I politici della Svizzera orientale e di una parte di 
Vaud sperano, coll’accondiscenza , di cattivare alla 
Svizzera l'imperatore di Francia. Quei signori han- 
uo un alleato nel già ambasciatore svizzero a Parigi, 
sig. Bermann. Questi, in un suo opuscolo , dice : 
« Checchè possa emergere per il nostro cantone 
(Vallese) dal cambiamento per l'annessione di Savoia, 
credete a me, la situazione non farà che peggiora- 
re, se ci abbandoniamo a recriminazioni e ad un 
contegno ostile e dillidente. Esortate, vi prego, tutti 
i vostri patrioti, perchè accettino questo avvenimento 
coll’ordinaria calma, senza esagerarne il significato, 
e restino buoni e pacifici vicini , diflidando innanzi 
tutto degli eccitamenti esterni e dei profeti di sve 
tura ». 

Domenica prossima seguirà in Ginevra la festa 
dei bersaglieri; vi accorrono bersaglieri da tutte le 
parti della Svizzera. 


— 09-36-00 


— Ricordasi fo scandalo suscitato alcuni mesi 
sono da un decreto del governo svedese che bandì 
dallo Stato sei donne per essersi convertite alla fede 
cattolica. Dopo quel fatto s' introdussero alcuni tem- 
peramenti alla legge, ma il suo curattere d’ intolle- 
ranza non è tolto ancora. Non è guari la cosa fu 
presa di nuovo in considerazione e due deputati del- 
la Dieta svedese proposero che fosse abrogato l'ar- 
ticulo 92 dello Statuto, il quale stabilisce che nes- 
sun cittadino possa essere ammesso ad un pubblico 
impiego se non professa la religione luterana. La 
proposta fu votata con ifaggioranza di due voti, ma 
richiedendosi i due terzi, non potè diventar legge. 


Tuttavia il fatto è importante come , indizio‘ della 
pubblica opiuioie. 


——rtetittoro— 


— Ecco il tasto della’ citeglare dei -prtdci; 
Gorciakioft alle Vegagigni di’ Ruiie all'esibrò) por 


lare già accennata dal telegrafo, e che il Nord ri- 
cevette per via straordinaria: 
Pietroborgo 20 maggio 1860 

« L'attenzione che lunno eccitata in tutta Eu- 
ropa i discorsi di cui la situazione dell'Oriente è iu 
questo momento l'oggetto, ci fu desiderare di mette- 
re al coperto du ogui errore e da ogni interpreta- 
zione falsa od esagerata la parte che il gabinetto im- 
periale ha presa e lo scopo che si propone iu que- 
sta questione. 

« Da più di un anno, i rapporti afficiali dei 
nostri agenti in Turchia ci segnalano la situazione 
sempre più grave delle provincie cristiane sotto la 
dominazione della Porta, e segnatamente della Bosnia, 
dell'Erzegovina e della Bulgaria 

« Questa siuuazione non data da oggi; ma, lun- 
gi dal migliorarsi come si doveva sperarlo essa non 
fece che peggiorare négli ultimi anni. 

«I sudditi cristiani di S. M. il Sultano aveva- 
no ricevuto con fiducia e gratitudine promesse posi- 
tive di riforme, ma essi attendono ancora l'attuazio- 
ne pratica di una speranza che gli atti solenni del 
sovrano e l'adesione dell'Europa avevano rivestito 
di una duplice conscerazione. 

« Le passioni e gli odi, ben lungi dal calmarsi, 
hanno preso una nuova avimosità; gli atti di violen- 
za, i putimenti delle popolazioni, e finalmente gli 
avvenimenti compiutisi nell'Occidente dell’ Europa e 
che echeggiarono in tutto l'Oriente come un incorag- 
giumento ed una speranza, compierono l'agitazione. 

« Egli è evidente che una simile situazione non 
può prolungarsi senza pericolo per l'impero ottoma- 
no e per la pace generale. 

« In questa convinzione, dopo avere da una par- 
te inutilmente cercato d' illuminare il governo turco 
sulla gravita di questo stato di cose, comunicandogli 
successivamente tutte le informazioni che ci segna- 
lavano gli abusi commessi dalle autorità locali; dopo 
avere, d'altra parte, esaurito presso i cristiani tutti 
i mezzi di persuasione di cui potevamo disporre affi 
ne di esortarli alla pazienza, noi ci simo francamen- 
te e lealmente aperti ai gabinetti delle grandi poteu- 
ze dell'Europa. 

« Abbiamo loro esposto la situazione quale essa 
risulta dai rapporti dei nostri agenti; l’imminenza di 
una crisi, la nostra convinzione che rimostranze iso- 
late, sterili promesse o palliativi non basterebbero per 
prevenirla, e finalmente la necessità d'un accordo 
delle grandi poteuze tra loro e colla Porta per ista- 
bilire di concerto i provvedimenti che soli possono 
mettere un termine a questa situazione pericolosa. 

« Nou abbiamo fatte proposte assolute sulla via 
da tenersi. Ci siamo limitati a segnalare l'urgenza e 
ad indicare lo scopo. 

e Quanto alla prima, non abbiamo celato che 
essa non ammette alcun dubbio, nè comporta alcun 
indugio. 

« Quanto al secondo, ci sembra che presenti due 
fusi distinte. 

« Anzitutto un’ inchiesta locale, immediata colla 
partecipazione dei delegati europei, afline di verifi 
care la realtà dei fatti. 

« Poscia um concerto ch'è riservato alle grandi po- 
tenze di prender risoluzioni fra loro e colla Porta 
affine d'impegnarla a combinare le misure organiche 
necessarie per apportare nelle sue relazioni colle po- 
polazioni cristiane dell'impero un miglioramento rea- 
le, serio e durevole, 

« Non trattasi dunque per nulla qui d' un' inge- 
renza lesiva per lu dignità della Porta. Noi non ri- 
guardiamo con sospetto le sue intenzioni. Essa è la 
prima interessuta ad uscire dalla presente situazione. 

x Qualunque sia il risultato dell’accecamento, 
della tolleranza, della debolezza, il concorso dell'Eu- 
ropa non può essere che utile alla Porta, sia per il- 
luminare il suo giudizio, sia per fortificare la sua 
azione. 

« Non potrebbe essere davvantaggio questione 
d' attentato a'suoi diritti, che noi desideriamo ri- 
spettati, nè di provocare complicazioni, ch' è nostro 
voto di prevenire. 

« L'accordo che vorremmo vedere stabilirsi. fra 
le grandi potenze ed il governo turco dev' essere pei 
cristiani la prova che la loro sorte è presa iu con- 
sideraZione è si é occupati seriamente di migliorar- 
la. Tn' pari teipò ciò dev' cssere' pet la Porta uu 
pegno ‘cefidò quiafito' ul Bedevole intenzioni delle po- 
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tenze che hanno posto la conservazione dell'impero 
ottomano nel numero delle condizioni essenziali del- 
l' equilibrio europeo. 

« Perciò, da ambe le parti, si dovrebbe veder- 
vi un motivo, il governo turco, di confidenza e di 
sicurezza, i cristiani, di pazienza e di Speranza. 

« Dal canto suo, dopo l' acquistata èsperienza, 
l'Europa non potrebbe, a nostro avviso, trovare al- 
trove che in ijnesta azione morale le garantie che 
reclama una questione di prim'ordine, alla quale è 
indissolubilmente legata ta sua quiete e nella quale 
gl' interessi dell'umanità confondonsi con quelli della 
politica. 

« Il nostro augusto padrone non ha mai smen- 
tito la viva simpatia che gl' inspirano i primi. S.M. 
non vuole accettare per la sua coscienza il rimpro- 
vero d'aver serbato il silenzio in presenza di soffe- 
renze di tal fatta, quando d'altronde tante voci so- 
nosi d'altronde sollevate in condizioni molto meno 
imperiose, 

« Siamo, del resto, profondamente convinti che 
quest’ ordine d'idee sia inseparabile dall’ interesse 
politico che si annette dalla Russia, come da tutte 
le potenze, al mantenimento dell’ impero ottamano. 

« Noi vogliamo credere che queste vedute siano 
divise da tutti i gabinetti, ma abbiamo pure la con- 
vinzione che il tempo delle illusioni sia passato, e 
che qualunque esitanza, qualsiasi aggiornamento avreb- 
bero gravi conseguenze. 

« Concorrendo con tutti i nostri sforzi a porre 
Îl governo ottomano in una via che possa scongiu- 
rare queste eventualità, crediamo offrirgli una prova 
di sollecitudine intanto che adempiamo un dovere 
d’ umanità. 

« Invitando le grandi potenze ad associarsi a noi 
in questo scopo, crediamo d'allontanare ogni possi- 
bilità di vedute o d' ingerenze esclusive. 

« Tul'è lo scopo delle aperture che abbiamo 
teste dirette alle Corti di Berlino, Londra, Parigi e 
Vienna. Qualunque debba esserne il risultato, impor- 
ta a noi che l'idea che vi ha presieduto sia ben 
compresi. 

« Gli è per questo che siete autorizzato, d'or- 
dine di S. M. l'Imperatore, a dar lettura del pre- 
sente dispaccio al signor Ministro degli allari esteri. 

« Ricevete ce. 


« Firmato GoRtscHAKOFF » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—1>D+ Geo 


Dispacci da Parigi ai giornali di Firenze reca- 
no che il Moniteur del giorno 16, dopo la publica- 
zione di molti decreti risgnardanti l'annessione della 
Savoia e di Nizza, annuncia l'arrivo dell'imperatore 
Napoleone a Baden, dove ft incontrato dal Grandu- 
ca, che gli fece simpatie accoglienza e lo condusse 
al palazzo. 

Aonuncia pure che il principe Girolamo ha avuto 
una recidiva e che si hanno per la sua salute serie 
inquietudini. 

Per quanto può rilevarsi dai giornali di Lombar- 
dia, tutti i fogli tedeschi pirlano dell’ abboccamento 
dell’imperatore Napoleone col principe Reggente, mu 
anch'essi, come i fogli francesi, sono costretti a ri- 
correre a semplici ipotesi. Secondo gli uni, l'impe- 
ratore si propose di rassicurare la Germania sulle in- 
tenzioni della Francia, secondo altri, di indurre la 
Prussia in una alleanza colla Russia , di isolare la 
Svizzera dall’Alemagna, di far ratificare dalla Prussia 
la cessione della Savoia, ecc. La Gazzetta del Weser 
poi è ancora più espl'cita e dice che avendo l'impe- 
ratore Napoleone riconosciuto che i rassicuranti ar- 
ticoli del Moniteur nou otteunero alcun resultato, si 
vide costretto a calmare di propria sua bocca i ti- 
mori della Germania; aggiunge però che anche questo 
passo non produrrà buon effetto e che miglior mez- 
20 di ridare calma e tranquillità agli agitati spiriti 
Sarebbe stato piuttosto se questo incontro non aves- 
se avuto luogo. 

Auche il Giornale di Francoforte dichiara non 
doversi caglar molto su questa pratica personale del- 
l'imperatore Napoleone, ed essere anzi debito del 
Principe Reggente, come degli altri sovrani riuniti a 


Badea, di mostrargli che la Germania è unita contro 
ogni csterno nemico e che ogui tentativo per distrug- 
gere questa unione riuscirebbe frustaneo. 

Alcuni altri giornali, pure alemanni, spiegano il 
motivo di questo congresso di sovrani a Baden. Lu 
Gazzetta di Lipsia dice che le lunsinghiere assicu- 

ioni di pace partite dalla Senna confermarono viep- 
più nella Germania la supposizione di una prossima 
guerra. Afferma inoltre che gli ambasciatori tedeschi 
at Parigi riferirono alle loro corti cose molto serie 
intorno alle intenzioni della Francia sulle rive sini- 
stre del Reno. I medesimi accennirono specialmente 
ad un manifesto imperiale che, secondo la voce pub- 
blica, l'imperatore Napoleone dovrebbe pubblicare alla 
chiusura del campo di Chalons. In seguito a quei rape 
porti tutti i governi fedurali sentirono la necessità di 
un accordo comune : ed il re Massimiliamo di Ba- 
vierà ne avrebbe assunito l'iniziativa , mediante vi- 
cendevoli promesse tra i principi della Germania me- 
ridivnale. Come frutto di esse pratiche, che avrebbero 
giore sviluppo nel colloquio di Baden, si 
attendeva in Germania il concentramento di un eser- 
cito federale qual riscontro al campo di Chalons. 

È la Gazzetta di Colonia scrive che |' agila- 
zione in Germania è straordinaria e che il principe 
Reggente, prima di recarsi a Baden ebbe un collo 
quio in Dresda col re di Sassonia, il quale poi fu 
improvisamente invitato dallo stesso principe Reggen- 
te a Baden. Lo stesso foglio assicura che il carteg- 
gio relativamente al colloquio tra i principi tedeschi 


Il 


Sarà comunicato tanto a Vienna quarto a Londra. 

Infatti un dispaccio telegrafico da Vieuna , in 
data del 16, reca che la Gazzetta Austriaca di quel 
giorno annuncia che l'ambasciatore di Prussia ha 
dato al conte di Rechberg spiegazioni officiali e 
completamente rassicuranti intorno alla riuvione di 
Baden. 

Con tutte queste notizie dei diversi  giornail 
della Germania, che potrebbero sembrare allarmanti, 
fa contrasto la Gazzetta Prussiana, la quale in un 
articolo intorno al convegno dell'imperatore dei fran- 
così col principe Reggente,manifesta la speranza che 
essi scambierauno parole rassicuranti pei due paosi. 

La Nuova Gazzetta di Frincoforte ha da Mo- 
naco che avendo il governo sardo comunicato a 
quello di Baviera la annessione dell’ Italia centrale, 


in risvosta da quel sovrano una protesta contro la 
annessiono medesima. 


Notizie d’ Inghilterra dicono correr voce alla 
Borsa dell' intenzione , iu cui sarebbe la regina, di 
sciogliere il Parlamento. Questa misura estrema sa- 
rebbe una consegueuza dello scucco provato testè 
dal bill di riforma, il quale, come è noto, venue ri- 
tirato dal governo, davanti all'opposizione del Parla- 
mento. 

Un altro provvedimento di minore importanza, 
ma che ha anch' esso un certo significato, fu deciso 
dal governo britannico. Apprendendo la rivista della 
guardia nazionale fulta dall’ imperatore Napoleone, si 
è deciso che la regina passerebbe in rivista, il gior- 
no 23, il corpo dei volontari di Londra -e dei din- 
| torni, a Hyde-Purk. 

Un corrispondente parigino della Gazzetta di 
Genova, nel dire della rivista e delle festività di Pa- 
rigi per l'annessione della Savoia e Nizza alla Fran- 
cia, e dopo aver notato che l' imperatore non assi 
sterebbe al 7e Deum nella Cattedrale , così finisce la 
sua lettera : 

« Si dice che questa astenzione provenga da che 
tutto il corpo diplomatico ha rifiutato di assi 
questa cerimonia, allegando per ragione che il bene- 
ficio, pel quale si nodrà a,ringraziare il cielo nou è 
uncora sanzionato dalle potenze della terra, È eerio 
che la presenza del corpo diplomatico al Te Deum 
avrebbe implicato una tacita adesione all'aumento di 
territorio che la Francia ha ricevttto. Il mfiuto dei 
rappresentanti stranieri residenti & Parigi si spiega 
aduggue fino ad un certo punto, E siecome il corpo 
diplomatico non assiste mai a una cerimonia quando 


ed aggiunto le ragioni che l'hanno indotta, ne ebbe | 


È la Gazzetta di Monaco annuncia che la pro- 
testa dei principi spodestati d'Italia a tutti i gabi- | 
netti d'Europa, ebbe una risposta concepita con espres- 
sioni assai positive e favorevoli da tutte le corti 
grandi e piccole, eccetto |’ Inghilterra ed il Pie 
monte. 


non è presente l'imperatore , l’ assenza di Nspoleo- 
ne IN lascerà ignorare la vera causa di quella dei 
diplomutici. 

« Abbiamo avuto , prosegue il corrispondente, 
gli scorsi giorni, dei dubbi sull'occupazione per par- 
te degl'inglesi del forte di Castellamare. Si era dap- 
prima unnunziato quest avvenimento iu modo positi- 
vo; poscia il silenzio del Moniteur e l'assenza com- 


| pleta di nuove informazioni avevano cambiato in dub- 


bio la nostra certezza. 

« È tuttavia esatto che il forte di Castellamare 
fu occupato dag'i inglesi; e ciò che più ci sorprende 
e che anzi dà della gravità ad un incidente il quale 
per se stesso non ne aveva molta, è la cura adope- 
rata nel wasconderlo. Il governo anzi ha spinto lo zelo 
fino ad impedire alle agenzie telegratiche, poste sot- 
to la sua sorveglianza, di trasmettere alcun «dispac- 
cio riguardante l' occapazione del forte di Castella 
mare per parte degli inglesi. » 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 


Per Fornitura di coperte di lana da sottosella 
per Cavalli. 


Occorrendo num. 400 Coperte di lana bianca 


| 
| da sottosella per servizio dei Cavalli della Truppa 
| Pontificia della lunghezza di palmi romani 14 , lar- 


ghezza palmi romani 8 1/12, del peso di circa libb.15, 
e della qualità conforme al campione ostensibile pres- 
so il Ministero delle Armi, s' invita chiunque bra- 
masse intraprenderne la fornitura a dare la sua of- 

chiusa e suggellati direttamente al sottoscritto 
Pro-Ministro per essere presa in considerazione g® 
ciò nel periodo di giorui cinque dalla data della 
presente. 

La fornitura pui dovrà essere esaurita comple- 
tamente nel termine di giorni quaranta dopo la sti- 
polazione del contratto, il quale verrà redatto con 


| ogui formalità di consuetudine. 


Roma 18 Giugno 1860. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De Merops 


BAGNI DI MARE IN CIVITAVECCHIA 
Ha 


Il proprietario de’ Bagni Giuseppe Bruzzesi ani- 
mato dallo straordinario concorso dell’anno prece- 
dente, atteso il comodo della Ferrovia, si è indotto 
ad ingrandirne lo Stabilimento ed a fornirlo di tutti 
quei comodi che vi si richiedono. 

I sigg. Bagnanti vi saranno condotti e ricon- 
dotti a spese dello Stabilimento che a ta'e scopo ha 
destinuto un conveniente servizio di Omnibus: vi tro- 
veranno un ampia Sala di trattenimento, ed un caffè 
con buffet, birra, gravita, liquori e pasticcerie di 
ogni sorta. 


TARIFFA 


Bagno di un ora per una persona se. 15 
Abbonamento per N. 20 bagni . . 50 
Biancheria - Per un lenzuolo . . . 04 
detta - Per asciugamani . . . 02 
Per una cappa ossia abito da bagui 02 
Mutande . . . ol 
ol 


la parte destinata alle Donne vi saran- 

merini più esposti al largo, più grandi, e 

tito separato ud ogni Camerino, i quali si pa- 

gheranio bai. 25, ed il loro abbonamento per 20 ba- 
gni si pagherà sc. 4 

Si lusinga fl proprietario che anche in questa 

stagione i sigg. Bagnunti vi concorrerunno come 

nello scorso azno,e spera di più che l'uumento dello 


Stabilimento, i miglioramenti fattivi, ed il trasporto 
gratuito degli Omnibus accresceranno il loro cou- 
corso e la loro soddisfazione. 


AL 
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OSSERVAZIONI che circa le presenti contin- 
genze della Chiesa, l’ Emo e Revo sig. Cardinale 


NICOLA W FAN Arcivescovo di 


svolge iu una Lettera Pastorale a’ suoi Diocesani. 


(Dall'Inglese ). 

Roma — Stamperia della S. Con 
Lropaganda Fide — 1860 — Vendesi 
Distribuzione del Giornale di Roma v 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Di Soda in Neve 


Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 193 194 41% 
havvi una machina con apposita f ntana, per avere in ogni 
tempo acqua gassosa sempre in neve, che consociata a p 
" ONicio di | cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, 1 mune, 

all'Officio di | frambois «c. ce. , forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
ia della Stam- | FRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva stagione, ed 
ceonomica al prezzo di bai. 5. 


Westminster, 


gregazione di 


13p. do 


Consolidato inglese 


Borsa di Parigi del 15 Giugno 


54 

\ Aperto e 96 60 

} Chiuso 4 96 75 

{ Aperto a .. 6875 — — 
{ Chius 0850 — — 
- 9 4/8— — 


Barometro 
in millimetri 
ridutto a 0 


7 animeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


Stato del cielo 
Umidità la de fate 0 ati prec> ale:b pom: tor. direzione 

È velocità in miglia 
cielo scoperto massimo 


19 Bello 
9 Bello 
10 Chiavissin 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 


è forza 


AETEONE AVVANLIE DAL MIZLODI PAECKDPATE 


‘ol: dei Cap- 
puecini Nam 75 grava » dell'annuo vanone 
di se. 40 25 rompo-0 dei sotierranei con 
grota pr quindici botti, 
otto imbie: li nè qu li è comprsa stal a; ti- 
nello con torchio, ed oliara © n cinque vet- 
tine murate, di due pia: i sup-riori il primo 
di dieci, seco do di cinque vani, © 
l'orto è de la quantità superfici le d. una 
quart , $ ordini , ed uno stajolo quidrat» 

1 comm do del.'acqui perenne che afflu:- 
sce in due vasche, s’invita chi v.glia farne 
l’acquist a dare l'offerta entr» un 

decorrendo in Roma 1 
Ror via della Ro 
ed in Tivoli ne 
Antoni» Lauri, press» i quali si tray 
gli sch arimenti, avversendo che 
si ricevera no al solo oggetto di aversi in 
consideraz on +. 
Roma li 49 giugno 1860 


AVVISO DI VENDITA 


Di taglio di busco per legname di co- 
struzione, e carbone nel territorio di 
scandriglia in Sabina. 


Il patrimonio d } fù Saverio Palmieri, 
legittimament : d i sigg. Paolo 
anvini tore, e Francesco 

Pia entini nel a qu lifica di consu ente, in 
i ottenuti permessi, volendo de- 
venire alla vendita dei taglio a 1 gname da 
- ed a carbon», consistente n qu r- 
\ acer, @1 altri alberi, ch 
gli app zramenti sotto i 
vocaboli di Colle dei rosci, Cantalupo, Mac- 
chia lunga, f reste, f nt nile de 1- Sch asse, 
ed altre denominaziori che formano parte 
della tenu a di Pietrademwne pesta nel vasto 
territori» di Scardriglia in Sabina, inv ta 
chiunque voglia in.rapren ere il taglio sud- 
detto a dare la sua «Mferta chiusa, € sigilla 
ta in carta di bollo, colla indicazione del 
dom cilio in Roma, nel termin: di ziorni 
quaranta dalla data del presente nell' officio 
notarile «el si.nor Antonio Torriani piaza 
delle $ immate N. 28A ove si troverà osten- 
sibil» il relutivo capitolato, avvertendosi che 
decorso l'indicato per : do di giorni quaran- 
ta sarauno aperte per prendersi in conside- 
razione: Le offerte divranno essere pure, e 
semplici, e mon si riceveranno quelle per 
persona da nominarsi. 
Roma li 13 giugno 180 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Non avendo avuto luogo la confeziono 
dell'inventario legale de' beni ereditarj di 
Francesco Nardini morto in Vico delegazio- 
ne di Frosiwene li {6 maggio passato, € n 
forme erasi annunciato nel tiiornale di Ro- 
ma del 2 giugno corrente N. 426, il signor 
Vincenzo Cappelli di lui nipote ex sorore 
quale erede fidecommissario nominato nelle 
testamentarie d sposizioni a rogito del sotto- 
scritto e per qu:lunque interesse nella ere- 
d tà sud., in seguito d Ile ottenute fac Ità a 
forma del Veneruto Rescritto SSîo del 44 
giugn» corrente, procederà all'incomincia- 
mento d ll'Inventario sud nel giorno 28 d 
corr alle ore 9 aut. nella casa abitata dal 
defunto in Vico. per proseguirsi a termini 
di legge e del sullod. Rescritto SSîo per 
gli atti dell'infro Notaro. In fede ec. Guar- 
cino 49 giugno 1860. 


Antonio Celoni Notaro 


Il giorno 7 del corr. mese morì il sig. { 1860 acquistò da Carolina Marselli vedova 
Petro Massoni lasciando su erstiti qu tiro | Rotani come madre tuto;e e curat. di Set- 
| figli mas'hi cioè Leopoldo, Gi.v timio Nicola Ludovico, 4 o. Felice Salvatore 
è Paolo. Quest. tre ultimi vc Rotani eredi del di Ludovico Rotani la casa 
buon fine ed effetto di l posta in Rima vicolo del Mattonato num. 9 
di deliberare re per lo prezzo d se. 300 da prelevarsi dal 
beni tutti lasciati dal l-ro genitore. Vale i med. e spese dell'istrom. di acquisto il qua- 
ventario avrà | i alti le © stato trasmesso all'ofcio de 
Nota 0 il gioruo 23 di quest» mese di Roma li 29 maggio 1860 vol. 
9 ant. in punto nella casa di ultima abita- | perci 
zione del sud. defonto posta al vicolo dalla 


Lupa N. 46. de 
Si deduce a pubblica notizia per tutti Gi. Ceccarelli Procuratore 


gli effetti di legge a forma del $ 4547 del —— 
vig. reg. 
Roma 19 giugno 1800. 


suita li 44 giugno 4800. 


Sabato 23 corr. alle ore 8 ant.si proc:- 
derà per gli atti dell’infr. Notaro all'Inven- 
Allessandro Venuti Notaro tario de' beni ereditarj del fù Pi tro Paolo 

—— Serandrea nella casa di sua ultima »bitazi 
ne iu via de' Pontelici n. 44 per pros 
Si deduce a notizia di chiunque che | ove farà di bisogno, e ciò ad istanza 
darlo Genouvez quale tut re, e cnratore dei | Ecc. sig. march. D. (ov Patrizi e 

nipoti Anna, Giuseppe, e Salvatore Ma- | Niccola Calestrini esecutori testam., e del 

minori di età in forza di ordinanza del | sg. Clemente Serandrea erede testamentario. 
primo twrno del tribunale civile di toma | Si deduce a notizia di chiunque possa aver- 
del di 27 marzo 1860 ha emesso in nome, e | e» interesse a forma di legge. Roma fi 19 
per interesse dei medesimi nella cancelleria | giugn» 1860. 
del suddetto tribunale ed analogamente al 
dispost + del $ 1505 del vi:. codice formale F. Ciccolini Not. 
rinuncia alla eredità intestata della loro ma- —— 

è Agata Genouvez morta nel di 22 marzo 
passato, salva in loro favore la ritenzione 
dei beni ered tari muterni per i moltiplici 
loro titoli di credito yrrso la defonta loro 
madre. = Roma 49 giugno 1800, 


Fallimento 


Questo Eccmo trib. di comm, con sen- 
tenza del giorno 14 corr. ha prefisso ai cre 
ditori finquì contumaci del fallito Gioacchi- 
Wlessandro Pic-inini Proc no Paperi un nuovo, © perentorio termine 

di Carlo Genourez nel nome sud. | di giorni 45 ad esibire i titoli d’lor» cre- 

___- diti al Sindaco provvisionale sig. Vincenzo 

Di Mauro, ovvero d porli nella cancelleria 

del lod. trib. per quindi procedersene alla 

ione innanzi all'Illimo sig Giuseppe 

ci giudice commis, del fall m.; qual 

termine inutilmente decorso ordinò la pro- 

secuz, degli atti del fallimento m d. non o- 
stante la di loro reite‘ata contumacia 

Rom: dalla cancell. del sud. trib. li 18 
giugno 1860. 


Trib. Civile Primo Turno 


Ad ist. dei sig. Andrea lvatore Vin- 
cenzo e Pietro Cuvelli eredi del fu Rernar- 
dino possid. dom. via Tritone N. 72 rapp. 
dal proc. Salvatore Rebbecchini 

S'intima agli infr. che sotto il giorno 16 
dec 1859 all'ollicio delle ip teche di Roma 
è stata trascritta la sentenza di vendita del 
fondo di cui ec. a carico degli eredi del fu Romualdo Polidori V. Cancell 
Domenico Trovarelli ea 

Sig. Agata Trovarelli e Francesco Cer- 
velli di lei marito, dom. in Roccasalli co- 
muzie di Accumoli provincia dell’ 
gno di Napoli = Angela Coletti in Tori 
dotta in Perrico o Civitella nella d. Pro- 
vincia e Regno = Caterina, Dom-nica, e 

vanni Coletti doti in Collespada Comu- 
ne di Accumoli in d. Prov nia e Regno, 

Aflissa copia alla porta dell'Uditorio del 
trib. li 27 marzo 1860. 


Sulla ist. di Vincenza Keller vedova di 
Luigi Badalucchi morto intestato in Roma | 
3 marzo p. p. il primo turno del trib. civ. 
con ovdinanza {4 giugno corr. ha deputa 
l'avv. Giov. Brugo in Curat.re alla eredità 
del d. Luigi rimasta giacente per l'atto di 
astensione emesso dai figli Gius. ed Angelo. 


B. Ferrantini Proc. 


°. Parisotti Proc. 
—— Eccîo Trib. Civ. 4.° Turno 


Si not fica al sig. Paolo Del Popolo d'in- Ad 
cognito domicilo che nel giorno 22 giugno | Muti Papazurri già Savorelli poss. dom. al 
1860 alle ore 14 ant. nella Deposit. Urbana | suo palazzo rapp. dal sig. Filippo Guarnieri 
nel s. Monte di Pietà di Roma si procederà | Proc. 
alla vendita di Officio di un carretto a stra- Si notifichi per affissione, ed inserzione 
Tieni 02005 in poco buono stato, con suo | in Gazzetta a forma di legge ai sigg Guppy 
finimento collaro e tirelle di corda in pes- | e comp. dom. in Nap ll, che l'Eccme Isterito 
Simo stato valutato il tutto dal perito Enri- | si protesta di tutti i danni avvenuti e che 
co Carpentini sc. 6: 50. saranno per avvenire ai suoi stabilimenti di 
4 , cera stearica posti in Roma, e Forlì per i 
Fil Danesi Cursore difetti nelle macchine costruite dagl'intima- 
— ti, ed in specie protesta, che li med. debba- 
no fornire il nuovo bilanciere più volte rot- 
tosi alle pompe della pressa di Roma, il nuo- 
x Y9 piatto spezzatosi alla pressa di Forlì, ed 
{ nuovi cilindri in P che 


dell'Illîo sig. march. Alessandro 


Fecmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Franc. Soletti rap. dal 


‘hiunque potesse avervi in- 
terresse qualmente l'istante con publico istr, 
per gli atti del Monetti Not. Cap. li 25 m 


tenuti di nuovamente fornirli ce. ed emen 
dare i danni ec. quali danni, e difetti g 
s°no stati riconosciuti ec. e perc ò si prote- 
sta e come meglio all'atto notificato all'Int 
a forma di legge 
Visto alla direzione di Polizi 
23 marzo 1860. 
D.ndini De' Sylva 


Li 23 marzo 1860. Consegnata ed affissa. 
Raff. Bertoni Cursore 


Delegazione apostolica di Renevento 


Ad ist. del march. Giacomo Uoscia Ter- 
racina rapp. dal sott. proc 

Si notifica nelle f rme del $ 480 vi 
res' giud. ai sig. contumaci D Giuseppe D. 
Alessandro D. Giulia e D. Carolina Spano, a 
D. Vincenzo Cepone e D liius. Meola dom 
nl regno di Napoli in prov ncia di Avelli- 
no comuni Prata Aspaise e Chiusano qual- 
morte il trib della sud., delegazione nella 
udienza del 15 maggio ultimo sull dimanda 
dell'istante ha ordinato devenirsi alla rinno- 
vazi»ne enfiteutiva dell’ orto di cuiec. per 
un altro ventinovenni» già principiato fin dal 
5 ottobre 1833, e per l'effetto di stabilire il 
nuovo canone ha bominato in perito prov- 
visore D. Antonio Poleari che col consiglio 
di due periti villici e tenuto presente quan- 
to ec. farà il suo rapporto a forma di legge. 
Le spose della perizia saranno anticipate dal- 
l'attore, che assieme a'le altre del giudizio 
son riservate all'esito. 


Luigi Sorda Proc. 


AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 


In virtù di Sentenza resa dall' Ecciîo 
Tribunale di Rieti nell'udienza del 23 marzo 
1858 colla qual» fu ordinata la vendita giu- 
diziale di alcuni fondi, ed in seguit» dell'at- 
to di produzione voluto dal $ 4309 d 1 vig 
reg. leg. e giud. eseguito il 16 luglio 1859 
nella cancelleria civile del tribunale sud. si 
procederà il dì 2 Iuglin 1860 alle ore 11 
ant. alla vendita giud. dei qui appresso de- 
seritti fondi. 

4. Un terr:no posto nel territorio di 
Vacone contrada Casali o Vignacce semina: 
tivo con alberi fruttif-ri della capacità di 
oltre mezzo rubbio. Confina detto terreno 
da capo Felice Massinelli da piedi Rosa Pe- 
trucci, e da un lato la strada salvi.ec. qual 
fondo è stato dal perito giudiziale stimato 
sc. 57 22 5. 

2. Altro situato come sopra contrada Ca- 
sali sem.nglivo vitto con alberi frutt feri di 
capacità rubbio mezzo circa cunfinante la 
strada pubblica da un lato, Marcell» e Pro- 
spero Fossati e dall'a tro Dom ‘nico Silvestri, 
qual fondo si è rinvenuto del valore di sc. 
52 60. 

3. Terreno voc. Fossatiglione sem. al- 
berato vitato posto alle falde del culle fondo 
argilloso con breccia ; confina detto terreno 
con gli eredi Virgili, Ant nio Mellini, da 
piedi il fosso da un lato Marcello e Prospe- 
ro Fossati e dall'altro Fgidio Maccari sal- 
vi ec. del valore di sc. 17 25. 

L'incanto si aprirà sul prezzo fissato 
dalla parizia giudiziale aumentato dei soliti 
decimi voluti dalla legge salvo ec. 


Filippo Dott. Antognoli Proc. 


ROM LLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 140 


I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


4 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è îl seguente: 
In Roma per un anno sc. 7 Un semest. sc.3. 50, Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se. 
All'estero. secondo lo tnsse postali stabilite per i diversi Stati. 


) Giugno 


Ult ati del Governo inseriti nel Giornale di Roma soe' officiali 


tetto 


Le lettere.i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 


20, q di amministraz.* del Giornale via della S lamperia Camcrale n.941 A. 


Sinvverte, 


centro i gruppi. i! nome e cogn “del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Tsignori Associati el Giornale di Roma 
sono intilali a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
royliono soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma | 


sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
« scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


NOTIZIE DIVERSI 


L'Osservatore Triestino ha da Vienna 12 giugno: 

Una parte della guarnigione ( finti, cacciatori, ar- 
iglieria ) fu passata ieri in rivista sullo Schmelz da 
S. M. l'Imperatore, e fece quiudi gli esercizi a fuo- 
co. Sta Macstà giunse iccompagnato dai siguori Ar- 
ciduchi Leopoldo, Guglielmo, Ranieri e dal signor 
duca Lodovico di Baviera. 

I siguori Arciduchi Alberto e Carlo-Ferdinando 
continueranno questa settimana le loro ispezioni delle 
guarnizioni in Boemia e in Moravia, 

Il duca Lodovico di B: parti ieri per 
Dresda, è fu accompagni a stazione della 
ferrata dal signor Arcidnei Lodovico-Vittore. 

inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario sassone alla Corte di Fraucia sigoor barone 
di Seebach è qui giunto ieri. 

— La Gerichishalle annunzia: L' inquisizione 
contro il siguor direttore Richter do bbe essere 
ter ninata alla più lunga in 14 giorni, alla quale se- 
guirà il couchinso d'accusa, Nel caso che il signor 
Ri.hter mu interp ga appello contro questa, la chiu- 
sura della procedura avrà luogo molto probabilmente 
alla prima metà di luglio. Si dice che verrà abban- 
douata l' Inquisizione contro i negozianti triestini Re- 
voltella, Mondolfo e Brambilla se ceh'essi verranno 
quanto prima liberati dal carcere d' inquisizione. 

— Secondo le Neveste Nachrichten si surebbe 
Scoperto a questi giorni nella dogana priucipale un 
gran deficit di cassa, e i rispettivi impiegati, in nu- 
mero di 8 o 10, sarebbero stati posti sotto inquisi- 
zione giudiziaria. 

— La Gazzetta di Vienna anvunzi che S.M. 
Imperatore si degnò approvare, che dietro i rilievi 
tecnici del comitato per la fabbrica del duomo, la 
cupola dell'alta torre cretta in S. Stefano sia porta- 
ta ad un'altezza di circa 28 clafter, e sia fatta di 
Pietra nella sua forma primitiva. Per tale motivo S. 
M. degnossi prolungare per altri 5 auni la sovven- 
zione accordata dallo Stato per 5 anni pei. ristanri 
del duomo di S. Stefano. In seguito a tale risoluzio- 
ne il comitato per la fabbrica del duomo riconobbe 
intanto necessario di intraprendere prontamente la de- 
molizione della cupola, in modo che si possano ancora 
in quest'anno compiere i lavori già incominciati. Ha 
pure stabilito lo stesso comitato di sollecitare il co- 
mitato esecutivo per la fabbrica, istituito pei lavori 
di ristauro a presentare prontamente i principali rap- 
porti per la demolizione e per la sollecita erezione 
della cupola. 

— Un carteggio da Vienna alla Gazzetta di Co- 
lonia conferma la notizia dei grandi apparecchi mi- 
litari che fa l'Austria nel Veneto. Un poderoso eser- 
cito vi è già adunato sotto il supremo comando del 
Senerale d'artiglieria Degenfeld; alle fortificazioni sul- 
la frontiera del Tirolo si lavora con raddoppiata at- 
tività, e dovranno essere terminate entro il corrente 


mese. La flottiglia, per il loggati, Garda è già arri- 
vata alin sno destimizionene consiste per ori in otto 


| baveke cannoniere, e astruite nell assenale di Vene- 


ziu; altre quattro sono in corso di costruzione. 


I0-prro— 


— Dal Moniteur si trac che per decreto im- 
periale del 9 giugno il conte di Morny, deputato, è 
Nominato presidente del Corpo legislativo. 

Con altro decreto imperiale della Stessa data i 
siguori Schneider e Reveil deputati , sono nominati 
vice-presidenti del Corpo le; ivo. 

Con un terzo decretò imperiale della stessa da- 
ta sono nominali questori del Corpo legislativo il 
iguor Hébert e il generale di divisione Perrot, de- 
putati 

— Si ammunzia, dice la Patrie, la è zione di 
tina nuova divisione militare, il cui capoluogo sarà 
stabilito a Grenoble e che formerà la 22* divisione 
militare francese. 

La suddivisione militare d'Anneey e quella di 
Chambéry dipenderanno dalla divisione militare di 
Grenoble. La suddivisione militare di Nizza dipen- 
derà dalla divisione militare del dipartimeuto del 
Varo. 

— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Trieste: 

1 disegni di Napoleme riguardo alla Sicilia sono 
ancora nn mistero ; può darsi che gli stesso non 
abbia ancora preso alcuna deliberazione. ) ehe 
Vha di certo si è che negli ultimi giorni gli fu 
assediato da due opposti partiti, da quello del prin- 
cipe Napoleone col suo seguito di liberali, che non 
vorrebbe a nessun costo la mediazione, © dal parti 
to dell’ Enperatrice , dei ministri, e anche di tutte 
le notabilità diplomatiche, il quale esorta di conti- 
nuo l'Imperatore ad intromettersi come paciere ed 
a frenare la rivoluzione nel regno di Napoli. Anche 
il corpo legislativo si valse di tale occasione per ma- 
nifestare le sue Opinioni : tutti i suoi membri , ad 
cecezione dei cinque Montagnards (Giulio Favre, 
Darimont, Olivier, Durand e un deputato di Lione), 
Ficusarono di contribuire danaro al fondo dell'insur- 
rezione. L' Imperatore non può ignorare questo fatto, 
come pure deve essere a sua cogi 
gior parte delle provincie, particolarmente le più in- 
dustriali, vedono di mal occhio ciò che avviene nel- 
l'Italia meridionale, temendone pericoli per la pace 
curopea. 


nizione che la ma 


—eteHie:— 


— Lord L Russel nella tornata della Camera 
dei Comuni del 11, motivò come segue il suo divi- 
samento di ritirare il bill di rifforma: 

« Debbo ora fare una dich zione riguardo al- 
lo stato iu cui si trova la discussione del bill sulla 
riforma e non tornerò con termini agri sugl' inciden- 
ti che sorsero nella discussione della sera di giove- 
di. Nou voglio neppure che si pensi che io tolgo una 
sola parola delle dichiarazioni di lord Palmerston a 
questo riguardo. 

« Venne dimostrato dal voto della Camera che 
250 membri si sono pronuuziati per l'aggiornamento 
del bill ad altra sessione. Questa Opposizione ai di- 
segni del ministero è dovuta in parte all'opinione dei 
rappresentanti d'Irlanda e di Scozia i quali pensa- 
vano che non si volessero sottoporre a disamina i bill 
di riforma di Scozia e Irlanda. 

« Staote l'opposizione di questi membri il go- 
verno è giunto all'11 giugno senza che Ja Camera 
siasi, formata. Vi, sono dai 60 ui 70 emendamenti che 
sarebbe, impossibile, discutere in Comitato,. nella:pre- 
sente, sessione, Il governo è:dunque dutòtizzato-a:non 


dar seguito ni-bitt-utè proble a ritiraflo; Vi sono 
ultri movi di ‘edottare tale condotta. Tu primo luo 
30 si presenta nua questione di grande importanza; 
quella cioè relativa ai sussidi; la quale 

suriumente discatersi a cagione delle notizie riceva- 
te dalla Cina, secondo le quali pare che i dissidi con 
quel paese non possano comporsi senza ostilità; e per 
fare Ja guerra sono indispensabili nuovi crediti sup- 
Plementari. La Camera dovrà pur discutere un altra 
(uestione importante, quella n cui dà luogo la rela- 
zione del Comitato sopra le difese del paese. 

«Il uobile lord giustifica la condotta del go- 
verno il quale non ha presentato il bill più presto. 
Il bill che è oramai ritirato sarà studiato: di nuovo 
durante le vacanze parlamentari e presentato nella 
prossima sessione con clausole relative al nuovo si- 
stema di rappresentanza. » 

— SAT 

— L'Ost-deutsche Post non sà spiegare il con- 
veguo di Baden e così si esprime; 

A La più giovine delle potenze è rimasta 
per l'ultima nella serie dei colloqui imperiali. Noi 
non possiamo né vogliamo saperne male principe 
reggente se ci uu si sottrae all'abbraccio che gli si 
offre prima della battaglia, per sottrarsi possibilmen- 
te al pericolo di doverlo accettare dopo il combat- 
timento. Scongiurare i pericoli è dovere d' ogui so- 
vrano e che la Prussia sia minacciata lo vede tutto 
il mondo. In circostanze norinali, noi non vedremo 
alcun che di pericoloso in un abboccamento dell'im- 
perstire Napoleone col principe reggente. Non vi 

geremmo che una cortesia, alla quale il principe 

cute non potrebbe sottrassi, tostochè venisse dal- 
l'ailra parte più o meno incalzantemente richiesta. 
Ma l'odierno dispaccio da Berlino ci reca due noti- 
zie le cui nature sono contraposte. 

«Il principe reggente avrà in Baden-Baden un 
ubboccamento con parecchi sovrani tedeschi. e coll’ 
Imperatore dei francesi. Come si possono combinare 
queste due cose? Un incontro coi sovrani tedeschi 
dei piccoli stati © dei secondari ha il significato di 


fortificare la potenza della Prussia nel e so di una 


guerra colla Francia, e ingrandire al di fuori | im- 
portanza della Prussia. Un colloquio con Napoleone 
ha il senso di voler scongiumire anticipatamente un 
perico'o, su Da una parte si cerca di cattivarsi 
l'avversario mediante cortesie; dall'altra, di impo. 
timore col concentrar gli alleati. » 

— Si legge quanto segue in un e Meggio da 
Berlino al Giornale tedesco di Francoforte : 

« L' imperatore dei francesi ha richiesto giù da 
un anno il principe eggeute d'un convegno perso- 
nale. Questo desiderio, non è molto tempo, fu nuo- 
vamente espresso coll’ aggiunta che l'imperatore dei 
francesi, se da parte di Prussia non eravi alcun 
ostacolo , intendeva di carsi a Baden-Baden , du- 
rante il prossimo soggiorno del principe reggente 
in quel luogo di bagui. lu siffatte circostanze , non 
potevasi a meno di accettare l'offerta di Napoleone. 
Iguoriamo le intenzioni oud’ è mosso |’ imperatore 
Napoleone in queste pratiche personali. Se egli è a- 
nimato da vero desiderio di pace, saremo lieti di ac- 
cogliere le sue ‘assicurazioni .in proposito. Ma se 
volesse scandagliare come stanno le cose in Germa- 
nia; l'accordo del principe reggente cogli altri sovra- 
ni tedeschi, i quali si troveranno a Baden-Baden, gli 
mostrerà che la Germania è unita contro ogni esterno 
nemico , ed essere friistranco ogui tentativo per di- 
siruggere essa’ mione; qualunque siano le mewe. » 

Vedasi poi che cosa reca il. Giornale tedesco di' 
Francoforte in dila''dul Reno 8 giugno : ! 


« Si afferma che gli ambasciatori tedeschi a Pa- 
rigi abbiano riferite alle loro corti cose molto serie 
intorno alle intenzioni di Francia sulla riva sinistra 
del Reno. Si uccemnerebbe particolarmente ad un 
manifesto imperiale che l'imperatore Nupoleone pub- 
Dlicherebbe in proposito alla chiusura del campo di 
Chàlons. In seguito a quei rapporti tutti i governi 
federali, non esclusa la Prussia, provarono la neces- 
sità di un accordo; ed il re Massimiliano ne avreb- 
be assunta l'iniziativa, mediante vicendevoli promesse 

a i principi della Germania meridionale. Come frut- 
to di esse pratiche si attende il concentramento d'un 
esercito federale qual riscontro del campo di Chà- 
lons. Queste notizie vengono da persone che attingo- 
no a buone fonti, tuttavolta non vogliamo farcene 
mallevadori, » 

L'agitazione intanto in Germania è straordinaria. 
La Guzzetta di Colonia scrive che il principe reg- 
gente avrebbe prima avuto un colloquio col re di 
Sassonia, in Dresda. Il telegrafo ci conferma il fatto, 
ma dice che il re di Sassonia si recherà a Baden 
dietro invito del principe reggente. Secondo lo stes- 
so foglio poi, il carteggio avvenuto relativamente al 
colloquio tra i principi tedeschi sarà comunicato tanto 
a Vienna quanto a Londra. Questi particolari fureb- 
bero pensare a una seria resistenza, ma, se abbiamo 
a credi al corrispondente parigino del Nord, le 
cose sarebbero altrimenti: 

« Il ravvicinamento del gabinetto delle Tuileries 
a quello di Berlino è in buona via, in onta al liu- 
guaggio di certi fogli prussiani. La Russia non è stra- 
niera a questo ravvicinamento. Un accordo della Fran- 
cia, della Russia e della Prussia può aiutare molto 
a risolvere importanti questioni in Europa. » 

— 04063010 

— La Gazzetta di Madrid dell'8 pubblica il 
seguente decreto reale : 

Volendo dare al mio cugino l' Infante D. Enri- 
co Maria di Borbone un attestato della mia stima 
reale, e prendendo in considerazione la sua anziani- 
tà nel grado di ammiraglio, lo nomino , conforme- 
mente alle conclusioni del Consiglio dei ministri , 
luogotenente generale della marina sovrannumerario 

fuori del regolamento ed esente da ogni tassa, come 
ho già ordinato con decreto reale dell’ 11 apri- 
le 1856. 

Dato di palazzo, il 6 giugao 1860. 

Firmata — La REGINA 
Controfirm. : Il ministro della marina 
Jose Mac Crohon 

O 

— Il principe Milosch si è ristabilito in salute 
al segno da poter recarsi a Alexinatz per fur uso di 
quelle acque medicinali. 

Abbiamo riportato per disteso la Nota circolare 
del priucipe Gorciakoff, che serve a rimettere sulla 
scena politica la questione d’ Oriente. Un carteggio 
da Costantinopoli , 28 maggio all'Opinion Nationale 
coutiene molti particolari intorno alle condizioni del 
governo ottomano, alle finunze dello Stato, alla pub- 
blica miseria ed alla crescente preponderanza della 
Russia. Molti fatti sono citati in conferma e tra gli 
altri il seguente : Un ricco armeno per nome Mi- 

kail, creditore dal governo di quattro milioni di pia- 
stre, € debitore a un un tempo di 80,000 ad un 
europeo, fu sollecitato a pagare il suo debito da 
Fuad Edeodi, a cui l'europeo erasi indirizzato. Mi- 
kail rispose che avrebbe pagato di buow grado, se 
alla sua volta avesse potuto esigere dal governo 
quanto gli era dovuto. Queste parole irvitarono il 
magistrato, che senza ascolture altre ragioni minac- 
ciò l’Armeno del carcere. Che fa egli allora? Parte 
per Odessa, chiede la cittadinanza allo ezar e torna 
a Costantinopoli con passaporto russo. Forte della 
protezione straniera scrive egli allora al Sultano 
esponendogli il fatto, e dichiarando che per isfuggi- 
re il carcere e il fallimento fa costretto è cambiare 
nazionalità. Il Sultano rimase attonito alle rivelazio- 
ni di Mikail, e mandò la lettera ai ministri perchè 
vi provredessero. Quest' esempio è già seguito a 
quest’ ord da altri sedici Armeni erediteri della 


Porta. 
oe ie 


— Corrispondenza della. Bullior. da Sciughai , 
17 aprile» 
In seguito alla -risposta |. dell'imperatore. cine- 


se all''ultimatum dei ministri di Francia ed Inghil- 
terra, siumo alla guerra. V' ebbe dul ministro in- 
glese signor Bruce , grande consi fio, cui assiste- 
vano il signor di Bourboulon, ministro di Francia , 
ed i generali di Montaubon e sir Hope Grant. Per 
guarentire gl' interessi europei c non turbare da en- 
trambe le parti le relazioni mercantili, i membri del 
consiglio presero di comune accordo la risoluzione di 
non bloccare nè le coste della Cina, nè la foce del 
Yungtse-Kiang; a Shanghui non si farà nessuna di- 
chiarazione di guerra, e si mirerà di localizzare la 
guerra nel Pe-tchi-li. 

Comunicate agli abitanti di Shanghai le  dispo- 
sizioni dei ministri di Francia e d'Inghilterra ; il 
commercio si riebbe alquanto. Da oltre un mese mi- 
gliaia di battelli o di grandi giunche, cariche di prov- 
vigioni per la capitàle, trovansi aggruppate nel fiume 
di Shanghai e nel Yanglse-Kiang, e non osano d'inol- 
trarsi verso il nord. 

Il governatore cinese , colla maggiore alacrità , 
continua i lavori cominciati ai forti Taku, per difen- 
dere l'entrata dei Pciho. Sopra un’ estensione di 
trentadue chilometri, da Taku a Ttientsio, il fiume 
è tutto ingombro di pali, di alberi intieri e di for- 
midabili palafitte ; le due rive sono difese da ridotti 
costruiti con mattoni e che proteggono le opere di 
terra. L'imperatore del celeste impero, centuplicando 
le difficoltà, spera di padroneggiare la situazione. 
Comunque sia, bisogna che le bandiere di Francia e 
d'Inghilterra sventolino sulle mura di Pechino ! L'at- 
tacco sarà in ragione: della difesa, e l' imperatore fi- 
glio del cielo, colpito dullo spavento, subirà allora le 
nostre condizioni. 

La diplomazia sospese momentaneamente la sua 
azione ; i generali in capo assumeranno la direzione 
degli alari. 

Ecco un prospetto possibilmente esatto delle 
forze alleate: 

Esercito francese è 
uomini 
2.° battaglione dei cacciatori a piedi. . 850 

101.° reggimento di fanteria di linea”. . . 1600 

102.° reggimento di fanteria di linea . . 1600 

Due battaglioni di fanteria da marina, di 

volto compagnie ciascuno 

Artiglieri a piedi ed a cavallo 

Soldati del genio . . 

Soldati del treno e d'ammivistrazione . . 

Gerdarmeria ed ordinanze 


Esercito inglese 


soldati inglesi soldati indiani totale 

Cavalleria. . . . dae ‘90001300. 

Artiglieria . . 0. suoi ASD 1300) 

Genio 90) i sia 400 

Treno militare mara en iri 200 

Fanteria . . .. 6000... @ +. 9000 

7990 4300 12290 

L'esercito alleato potrà dunque disporre d'un 
effettivo di 20 mila uomini, i quali, appoggiati dalle 
flotte riunite, costituiranno una forza abbastanza for- 
midabile. 

Dal principio del mese abbiamo a Shaoghai uu 
tempo magnifico ; alle dirotte pioggie di marzo su- 
Aralrarero colpi di sole, che minacciano di farsi ter- 
ribili. - 


e veni n 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Sarebbe impossibile ancora il desumere dui gior- 
nali la verità intorno alla occupazione provvisoria del 
forte di Castellamare da parte degli inglesi. Questo 
fatto contestato un giorno, smentito positivamente l'al- 
tro, torna quindi ad essere ripetuto per vero ed i 
giornali francesi specialmente, enche negandola, si 
preoccupano talmerite: di questa notizia da non indurre 
certezza alcuna in contrario. 

Dai dispacei' telegrafici inseriti nei diversi gior- 
nali si desumono quattro versioni. 1° Il forte fa be- 
cupato dagli inglesi 3: 2°: Nom fu mai quistione dell'en- 
trata degli inglesi jo Castellamare: 3° A termini, dellu 
capitolazione, gli: iiglesi dovevamo occuptre it: forte 
ma, si iguore per quale ragione; questi olditsota non 
fu cosoguita;: 4°) Gli ipglesi ‘si sono limiusti ‘è sbareltre 


sulla spiaggia di Palermo. Tutte queste notizie con- 
tradittorie non furono fino ad ora oflicialmente con- 
fermate nè smentite. E duopo aggiungere però che 
molti giornali piemontesi non pongono in dubbio la 
realtà di questo incidente e che nov è quindi strana 
la conclusione del Debdats, il quale nota esser impos- 
sibile che in tutto ciò non vi sia qualche cosa di 
vero. 

A ciò si aggiunga che lord Palmerston in una 
dichiarazione, fatta il giorno 13 al Parlamento inglese, 
non ebbe parole per diminuire il sospetto dell’ acca- 
duto, poichè si limitò a dire che realmente |’ occu- 

ione inglese fu convenuta, ma che, per le notizie 
giunte al governo, poleva supporsi che non fosse stata 
portata ad effetto. 

Ed a tal proposito il silenzio completo di tutta 
la stampa inglese può sembrar singolare. Finalmente 
i giornali del Belgio hanno per corrispondenze da 
Parigi che si aspettava di veder publicata dal Moni- 
teur una lettera dell'ammiraglio Mundy, comandante 
la marina inglese davanti Palermo, nella quale avreb- 
be annimeiato il fatto, con tutte quelle attenvazioni, 
che più avrebbero convenuto agli interessi britan- 
nici. Il Monzteur però non fece mai cenno di ciò e 
gli altri giornali francesi osservano lo stesso silenzio. 
È quindi inutile riferire i molti commentari, cui que- 
sta notizia diede luogo, e sarà opportuno aspettare 
ulteriori schiarimenti in proposito. 

Del colloquio di Baden nulla di positivo re- 
cano ancora i giornali, che però proseguono a pre- 
vederne ipoteticamente i resultati ed a segnalare la 
emozione vivissima , provatane specialmente dalla 
Pi e da tutta l'Alemagi 

Secondochè può desumersi dalla maggior parte 
delle notizie, il colloquio di Baden avrebbe avuto 
esclusivamente per iscopo di indurre un accordo co- 


inune tra i sovrani dell'Alemagna in vista di possibili 


future eventualità presenza dell’ imperatore Napo- 
leone non avrebbe avuto altro scopo che di rassicu- 
rare ‘i sovrani suddetti ed escludere le diflidenze che 
i supposti disegni della Francia ingenerarono nella 
Alemagna, senza però portare ingerenza alcuna del- 
l'imperatore nelle misure che a quelli sarebbe pia- 
ciuto di adottare. Questo è quanto asseriscono la 
maggior parte dei giornali alemanni, i quali non ac- 
cordino per conseguenza, importanza alcuna a que- 
slo avvenimento e rammentano anzi a tal proposito 
che il colloquio di Stoccarda non impedì le risolu- 
zioni di Plombieres. La Gazzetta di Prussia inoltre as- 
sicura che il principe Reggente fece importanti co- 
municazioni a tutte le corti alemanne sul progettato 
ingontro coll’ imperatore Napoleone e che ebbe dalle 
fedesime assicurazioni di amicizia e di fiducia. 

La impressione poi prodotta da questo colloquio 
in Francia ed in Inghilterra può riassumersi nelle 
conclusioni di due giornali che in ambedue i paesi 
sogliono essere l' organo della pubblica opinione : il 
Constitutionnel cioè, che vede in quest’ atto dell''im- 
peratore un nuovo pegno pel mantenimento della pa- 
ce europea, ed il Times, il quale vi scorge il segna- 
le di una prossima guerra e l'annessione delle  pro- 
vincie renane alla Francia. 

Poteva supporsi che la quistione franco-elvetica 
a proposito dell' annessione della Savoia alla Francia 
fosse estinta in forza del futto compiuto, ma trovia- 
mo invece nei giornali svizzeri il testo di una nuo- 
va circolare, che il consiglio federale svizzero diresse 
ai rappresentanti della Confederazione all’ estero. 

Questa circolare incomincia dal comunicare l’ul- 
tima combinazione che la Francia ha proposto © di 
coi ecco i documenti essenziali : 1.° la Francia ce- 
derebbe alla Svizzera una piccola linea di montagne 
da Meillerie fino al colle di Ferret: 2.* essa con- 
sentirehbe a non tenere flottiglie sul lago di Ginevra 
purchè la Svizzera osservi la reciprocità a tale ri- 
guardo ; 3.° finalmente essa si impegnerebbe a non 
elevare alcuna fortificazione in una certa estensione 
di territorio, che sarebbe limitata dui monti di Vua- 
che, di Sion e di Salève. 

Il governo elvetico dichiara che queste conces- 
sioni non gli sembrano affatto sufficienti e che non s0u0 
di tal natura da tranquillizzare la Svizzera , nè da 
compensare i dritti e Î vantaggi che, nel 1815, fu- 
rono concessi e solennemente garantiti alla Confede- 
razione colla ‘neutralizzazione’ stipulata dall' Europa 
néN” futereiise generale: Esso considera la linea del 
cine! di Fertet'a Mellferie come insignificante, poi- 
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chè lascerebbe alla Francia il possedimento di tutto 
il lago avanti Meillerie e non costituirebbe una li- 
nea di ritirata. Quanto alle altre offerte della Fran- 
cia, esso sostiene che gli impegni, ai quali questa 
potenza si mostra disposta a sottoscrivere » le sono 
giù imposti di pieno diritto, dacchè la Francia ha 
acquistato le provincie del Faucigny e del Chiable- 
se neutralizzato non come provincie libere, ma al 
titolo stesso, al quale furono possedute dalla Sar- 
degna, cioè « come porzioni del territorio, pel qua- 
le l'Europa ha stipulato, in favore della Svizzera , 
lu stessa neutralità che aveva assegnato alla S 

ra stessa. 

Il consiglio federale mantiene in conseguenza il 
suo primitivo programma , persiste nel chiedere la 
cessione del territorio dal colle di Bonhomme fino 
al ruscello di Usses ed al Rodano, e dopo avere com- 
battuto ancora una volta il sistema, secondo il quale 
li neutralizzazione delle provincie iu | igio sarebbe 
stata stipulata in favore del Piemonte, a titolo one- 
roso per la Svizzera, incarica i suoi agenti diploma- 
tici di insistere per la prossima riunione di una con- 
ferenza europea, colla missione di risolvere la qui- 
stione. 

Alla camera dei comuni a Londra, nella seduta 
del giorno 14, il signor Kinglake annunciò che nel 
giorno seguente avrebbe richiamato l'attenzione della 
camera sulla ratifica del trattato di Torino fatta dal- 
l’imperatore Napoleone e domandato se lord Russell 
sù in qual modo la Francia intenda eseguire il secon- 
do articolo di questo trattato. 


———————————_—omù 
APPENDILE 
i 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Della Dissertozione che il P. Antonio Angelini 
della Compagnia di Gesì lesse nella tornata di que- 
sta Accademia tenuta il di 31 maggio, ed il cui ar- 
gomento fu accennato nel num. 129 del nostro Gior- 
nale, pubblichiamo il seguente estratto, comunicatoci 
dalla gentilezza del ch. autore. Egli adunque contro 
il Larroque (1), e nel L (ue contro gl'increduli, 
tolse a dimostrare che alla Chiesa Cattolica é da ri- 
putare l'abolizione della schiavitù. 

Accenmato nel proemio che la ve non pa- 
venta gli Iti degli oppositori, ma cava da questi 
uovo vigore e nuova saldezza, negò al Larroque ciò 
che suppone vero in tutto il suo volume « poter es- 
ser pieno progresso nel sociale incivilimento  sen- 
za religione » perchè senza questa non v' è ordine , 
nel cui successivo svolgimento dimora il progresso : 
e dato chie senza religione sia qualche progresso 
nella società, questo sarà dal lato infimo 
e difetterà nella parte più nobile e spi 
stabili che la Chiesa combattè la schiavità, rialzando 
la condizione dello schiavo e togliendolo all’ avvili- 
mento in che aveanlo gittato le dottrine del pagane- 
simo, ne vietò il mal governo, e lo redense a prezzo 
di eroici sacrifici. Le salutari dottrine della Chiesa 
lastricarono la via, e apparecchiarono lentamente gli 
animi a quella bell’ opera che qual prezioso frutto 
dovea per esse ben ricevute negli animi, a suo tempo 
portarsi : opera che dovea seguitare la diffusione e 
€ lo stabilimento del regno di Cristo. E qui dove il 
Larkoque dà carico e mala voce ulla Chi sa, perchè 
SI tosto come apparve in su la terra, non ispezzò le 
catene agli schiavi, ima procedette con maturato e lento 
consiglio, è da dare alla Chiesa lode di sapienza 
piucchè umana, sapienza che s'accompaguò sempre 
alle sue opere, e coronolle di fuusto riuscimento. 
Perchè innanzi di Spegnere un reo effetto , è uopo 
toglier di mezzo le cagioni che lo mantengono vivo: 
era da distruggere le pregiudicato opinioni che dello 
Schiavo erano colla idolatrica superstizione altamen- 
te fitte ne" popoli: era da rigenerar l'uomo, e coll'uo- 
mo la società, dalla vita animalesca e bruta alla 
Spirituale. Che turbumento non sariu venuto  nel- 
Q umani famiglia, se quelle immense torme di 
schiavi inferociti dal rio governo » che di loro era 
fatto dalla crudeltà de'padroni, si fossero sciolte in- 
contanente ? È aperto per le storie che in Atene e 
in Roma il numero degli schiavi andava di gran lun- 
80 sopra il numero dei liberi: e messa a partito nel 
Senato romano la sentenza, che gli schiavi si con9- 
Scessero dai liberi alle vesti , fu a piene voci ripu- 
lata , perchè non era senza pericolo se i servi si 
avvedessero del picciolo numero de’ padroni, secondo 
che abbiamo da Seneca (2). E da Ateneo (3) abbinmo 
che un signore alle volte possedeva-dieci mila schia- 
*l, or ventimila, or più : andando il ‘numero di essi 
In ragguaglio colle fucoltà del padrone.‘ E di -Deme- 


trio Pompeiano sorive Seneca (4) che ogni di gli era 
annoverato il numero de’ servi, come si rassegna 
l'esercito. Erano poi sì inaspriti d' animo contro gi 
padroni, che correva il volgare « 7otidem esse hostes 
quot servos », come lasciò scritto il più volte nomi- 
Muto Senccu (5). Sarebbe adunque stato improvido 
consiglio e pico di pericolo sciogliere ad un tempo 
e mundar liberi e franchi si gran popolo di schiavi. 
Sopracciò la Chiesa aveva ancora a dilatare è asso- 
dare il regno di Cristo, sottomettere al vangelo pa- 
droni e servi, e questi e quelli trasmutati dalla gra- 
zia iu altri uomini rendere degni e capevoli di tanto 
beneficio. 

pertanto la Chiesa a rialzare Ja condizione 
dello schiavo , rintegrando que’ vincoli tra uomo e 
uomo, she il gentelesimo avea violato. Che gli uo- 
mini venissero tutti da uno stesso padre, ed una 
fosse l'origine della » Umana, era pressochè in- 
conosciuto alla sapienza de’ gentili, de'quali serive 
l'eloquente Lattanzio (6): « Tiara hominem a Deo 
esse formatum, putantque homines in hominibus ter- 
ris el agris tanguam fungos esse generatos ». 

A questi errori, che troncano dalla radice il vin- 
colo naturale tra uomo e uomo, se si aggiunga l'er- 
rore, che correva tra essi del servo, si farà aperto 
quanto abbietta e misera fosse la sua condizione. 
Platone (7) pone « che nell'animo del servo non v'ha 
punto di bontà : » € rafferma la sua colla sentenza 
di Omero (8) dove è detto, « che Giove tolse li metà 
delli mente a quelli che il fato avea destinato alla 
catena servile ». Nè men oltraggiosamente partò de' 
servi Aristotele affermando (9) I. che uno è servo 
all'altro per natura: II che il servo quanto è, è del 
padrone: HI che la ragione gli è data per valersene 
in ciò che vuole il padrone : il che anche pone al 
cap. 8 dello stesso libro. E questa abbiezione era 
sanzionata dal diritto. Chè abbiamo dal giurecon- 
sulto Paolo (10) « caput servile nullum jus habet, caret 
nomine, censu, tribu.» E da Caio (11) che la legge 
« servis nostris exsuequat quadrupedes ». E recente- 
mente il Dollinger (12) dall'antico diritto romano rac- 
coglie che lo schiavo non avea personalità del 4 
lenzio delle leggi ben seppe valersi la crudeltà de' 

droni. Chè le fatiche più gravi delle latomie, delle 
miniere, del taglio de' seni di mare, dell'aggi 
macine erano del servo: e se, cadessero in fallo, i 
flagelli, le verghe, la sferza, la forca e la croce 
eran per essi: nè altro termine avea il loro strazio, 
che la ferità de’ padroni. Si venne a questo , che 
innanzi al rogo e tra i funebri onori si sacrifi no 
gli schiavi; si accoltellavano insieme, quando pa- 
drone s'innebriava alla mensa, e nel circo or durl- 
lavano tra se or colle fiere (13). 

E a questo estremo di brutale crudeltà da eni 
inorridita rifugge la natura. si venne in Roma e in 
quell'età che i nostri avver i predicano aurea e 
beata pel progre. Il’incivilimento: di che è nuo- 
vamente da inte 
poter essere senza religione vero e completo pro- 
gresso, perchè mancante del pe fezionamento morale; 
e che la condizione dello schiavo peggiorò in ragio- 
ne diretta di questo da essi falsamente encomiato 
progresso. RE A È 

Senonchè questo splendido trionfo di ridonare 
illa vmann famiglia tanti figliuoli iniquamente spo- 
liati della comune eredità e de’ naturali diritti, era 
serbato alla divina virtà del vangelo, che nell'uomo 
interiormente rinnovato rinnovò la civil comunanza. 

E primamente ravvivò la verità oscurata da tanti 
errori e da tante età della comune origine, insegnan- 
do che tutti venivamo dallo stesso ceppo, che uno è 
l'albero delle nazioni tuttochè slargatosi in rami im- 
mensi, che le nostre famiglie, sebbene allontanatesi 
di smrecessione in successione le une dalle altre, sono 
tutte raccolte in Noè secondo capo della umana stir- 
pe, e in Adamo primo stipite di essa ; che nelle 
nostre vene discorre uno stesso sangue; che uno fu il 
suono delle nostre lingue. Deus, predicava l’ Apostolo 
ull'Areopago, e confutava l' erronea dottrina de’ sa- 
pienti d' Atene che si tenevano avroxSeves, Ossia nati 
dallo stesso suolo, fecit er uno omne genus hominum 
inhabitare super universam faciem terrace (14) ». Di 
che s. Agostino (15) cavò uno splendido argomento 
al mutuo nesso di natura che stringe in uno la so- 
ciale famiglia : e il gran Basilio (16) trasse per im- 
mediata illazione che « apud homines nullus est na- 
tura servus »; canone svolio du altri Padri e Dottori, 
e ricevuto nella legislazione sacra e civile del Cri- 
stianesimo. Nel qual luogo s. Basilio fattosi a cercare 
donde sia entrata tra gli uomivi la schiavitù, lo reca 
a tre capi egualmente ricevuti nel diritto canonico e 
civile : alla potenza del più forte,’ come incontra nei 
prigioni di guerra; alla estrema indigenza , che per 
sostener la vita stringe a vender ta libertà; alla giu- 
a punizione del delitto. Di che una bella dottrina 


ci porge s. Agostino (17), s. Ambrogio (18), e le 
antiche costituzioni; Apostoliche (10) 
È perchè largamente disseminato era l' errore 
presso a gentili che lo schiavo fosse cosa non perso- 
na, e ‘perchè entrando nella cattolica religione seco 
nom to recassero , s. Agostino ‘si. fa diri 
combatterlo (20), Era poi sì - al 
credenti: l' Pag che innanzi fi, 


che da prima affermai, non | 


discompaiono le ineguaglianze delle condizioni, che 
nelle lapidi cristiane sino a questo di pubblicate non 
ci avveniamo nell’ aggiunto Servus dato al defunto 
salvo se una sol vol Ila voce Ziertus (21). 

Non paga la Chi proclamare siffatta egua- 
glianza in tutti della stessa natura,nel domma della Re- 
denzione ci fa abbracciare lo schiavo come figliuolo di 
Dio, erede del beato regno, rieompro a prezzo della 
vita e del sangue di Cristo Signore , partecipe della 
stessa mensa dell’Agnello, scritto nella stessa milizia, 
membra dello stesso corpo, pietre mistiche dello stesso 
edificio. Le quali dottrine e addolcirono la condizio- 
ne dei servo, e di iano in mano la fecero disparire 
dulle nazioni cattoliche. Di che ci sia argomento ciò 
che l' Apostolo scrisse agli Efesi (22) , ai Colosse- 
sì (24), ai Corinti (23); e elie adoperò con Onesimo 
schiavo rubatore e fugitivo (25) che rigenerò a Cri- 
sto, sciolse dalle catene, creò Diacono , e appresso 
fu vescovo di Berea in Macedonia (26), e così can- 
cellò l'ignominia servile, e la nobilitò dela dignità 
episcopale. E questi ammaestramenti di Paolo , che 
sono ammaestramenti della Chiesa, vediamo abbrac 
giati è svolti da s. Barnaba (27), da s. Ignazio Mar- 
tire, dai Padri Apostolici. AI che : ingne un 
momento la denominazione, che a vicenda davansi i 
cristiani, di fratelli; denominazione non vuota di ef- 
fetto, ma feconda di segnalate pruove di carità 

La legislazione de' principi cristiani , prese le 
mosse da Costantino imperatore (28), le deeretali de’ 


| sommi pontefici, ne' quali è da porre in primo luogo 


s. Gregorio Magno, i canoni de’ concili sieno gene- 
rali sieno provinciali ci dicono, che la Chiesa stimò 
a se affidati da Cristo gli schiavi: dacchè provvide 
con severe leggi che non se ne facesse mal governo, 
apri loro ad asilo dalla crudeltà de' padroni i suoi 


| templi, stanziò che Ja passata + schiavità non fosse 


loro d'impedimento ai sacri ministeri e alla mona- 
Stica professione , deputò parte de’ suoi proventi a 


| redimerli di schiavitù, inanimò i fedeli a si hell'opera. 


Jolà dove peuetrò il vangelo, si diffuse con esso, 
e con esso fiori la commiserazione e il sovvenimen- 
to allo schiavo, e del cattolico apostolato seguitatrice 
e compagna fu la loro redenzione: di che ampio e 
bellissimo campo ci offrono le Gallie, il Belgio, la 
Sassonia, la Spagna, il Portogallo, l'Egitto, l'Africa, 
l'Inghilterra. La Chiesa poi dié  perpetuamente l'e- 
sempio , dopo aver posto in sì grande opera quanto 
avea, di por mano gi calici e vasi sacri. Nè fu di 
un solo il vendere se stesso per ra e altrui la 
libertà. Era poi sì altamente impresso ne'l'animo de, 
fe I sentimento religioso, che fosse opera accetta 

ue a Dio, e feconda di benedizioni per 
chi la esercitasse, il redimere gli schiavi, che seru- 
tando le carte dei testamenti e delle donazioni del- 
l'età media vi rinveniamo queste forme « Pro re- 
demptione animae meaevovveroxob amorem Dei et ae- 
ternorum remunerationem dimitto liberos viginti scla- 
vos», € altre in questo andare (29). 

Scuonchè innanzi alle altre nazioni nella grande 
opera di ridonare la libertà allo schiavo andò Roma, 
dal consiglio sovrano di Providenza eletta a sede e 
maestra di verace fede: prima da cui si spandesse 
ne' popoli il cattolico incivilimento. In Roma Paolo 
nel biennio dello sua pri (tra il 56 e 58 del- 
l'era cristiana) sciolse la servile catena ad Onesimo. 
S. Clemente I Pontefice e Martire ( an. 99 ) nella 
prima Epistola wi Corinti (30) atferma di aver co- 
nosciuto molti , che posero se stessi in catene per 
discioglicrle ai fratelli. Il nobilissimo Ermete verso 
l'anno 107 pose in libertà mille ducento cinquanta 
schiavi: cinque mila s. Gallicano; es. Sansone, 
s. Melania, e le altre nobili matrone romane enco- 
miate da rolamo e da s. Agostino e dagli altri 
santi padri, donarono per Cristo la libertà a torme 
immense di schiavi. 

Da Roma, i sovrani gerarchi, coll’autorità del- 
la voce, colla efficacia dell'esempio , colla sapienza 
delle ordinazioni sanarono da questa piaga la sociale 
famiglia : e benedetto per si grande opera risuona 
il nome di un Simmaco, di un Gregorio Magno , di 
un Zaccaria, d' Innocenzo HI, di Pio IT, di Pao- 
lo III, Urbano VIII, Clemente XI, Benedetto XIV, 
Pio VII e Gregorio XVI. 

Se adunque i nostri avversarì vorranno , depo- 
ste le preoccupate opinioni, lasciursi guidare dalla 


| dimostrazione del vero, forza è che sì segnalato be- 


neficio riconoscano dalia Cattoliea Religione. Porga- 
uo o ecchio a due valenti protestanti , le cui opere 
sono levate al cielo dal plauso concorde degli eco- 
nomisti e degli storici: Mac-Calloch è lord Ma- 
caulay. Il primo pone nella grunde opera della Na- 
vigazione Commeretale (31) « Lo stabilimento del 
Cristianesimo ha giovato assai prima a mitigare, ap- 
presso ad abolire dì schiavità ». Il Macaulay nella 


classica sua storia (32) afferma: « Farei ingiuria al 
severo, parlando dell’ubolizione della schività non 
riconoscessi questo gran beneficio dalla virtù della 
religione. Se a questi dì in qualche contrada si fa 
mercato dei Neri, il Papismo vi si oppone cou tutto 
il vigore ». 


(4) Del Etelavage ches les Nations C’hrétiennes par 
Patrico Larrogu:, ancien Recteur de l' Académie du Lyon. 


———__———————— 
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INO DA VILL 
IN ALBANO 

Si desidera affittare in A'bano , un 
Campagna con tun grazioso Giardino este 
desimo, composto di dus piani nobili ed 


AFFITTO DI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI( 
Confronto delle 


Lucilium. — (6)De Vita Beata, lib. V 
Operum tom. Il. pag. 776 


Calmet, ‘Fill 


| per famiglia, un pianterreno 


zione e di pri 
| situato nella parte superio 


cap. 8. — 


r XVI — 


Liber II. de cap. | trà dirigersi all'Olicio del 


La persona che desidera tratt 


con Camera di rier 


o, comoda Cucina, Scuderia, ec. ec. 


di Albano. 
re in Roma, po- 


sig. Notaro Bacchelli , P. 


MINISTERO DELLE ARMI 


AYVISO 


Per Fornitura di oggetti di Fornimento 


servizio della Truppa occorrono i seguenti 


HEAR | al sig. Cancelli cd io Albano a. Giardiniere del | metti di Fornimento, conformi ai rispettivi campioni 


(13) Sveton Arno AI, 
LR iu, | sig. Marchese De Gregorio. 


in Panegir. 


De Civ:tate 


6 e 12 
e De Ci 
li. Filosofia 
di Decem 
— (24) I 


AVV 


— (280 
Cont. siar- 
Tabul | trettante Porta-Giberue per 


History of | Armi, s' invita chi volesse 


esibire le sue offerte al 


| per essere prese in conside 


TARE spazio di tre giorni a datar 


Ronin 20 Giugno 1860. 


ino di 


È Il Pro 
vuo al me- 


È) 


tin terzo | 


ME FATTE N À DEL COLLE 
MU: 1 


scale AH 


Per fornitura di Giberne e porta Giberne 
per Artiglieria 


Dovendosi provvedere Duecento Giberne con al- 


conformi al campione ostensibile + 


Centuro: 


1 

| MINISTERO DELLE ARMI Corec di fucile... 4 
Î 

| 


SO 


chiusa € 


servizio dell’ Artiglieria | ©S5er@ presa 


Ministero delle 
imprenderne la fornitura 
sottoscritto Pro-Ministro 

ione, e ciò entro lo 


‘e dalla presente. 
; si effetti. 


Ministro delle Armi 


av.° pe Meno 


GIO ROMANO Al DI METRI 


sale 42 


Giberne . + 


di analogo contratto cl 


25 Cent; 4° 


esistenti presso il >linistero delle Armi, 


N. 1009 | 
» 2000) Ad uso 
2000 È d''infunteria 


Cartocci porta buionetta  » 2000 \ di linea 
Cartocci porta daga . . » 2000 
Giberne numero 1000 ad uso di Cacciatori. 
S' invita chi bramasse intraprendere la forni- 
tura ad esibire al sottoscritto Pro-Ministro la offerta 


Îlata entro lo spazio di tre giorni per 
in considerazione , e per potere quindi 


| deliberarla al miglior offerente mediante stipoiazione 


si redigerà con le consuete 


forme e condizioni. 
Le offerte nel modo suindicato saranno ricevute 
anche separatamente per ciascuna classe dei discor- 


tomi 20 Giugno 1850. 


Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.° De MeroDE 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 
(GSO fi 


E idiane 
| 4 pomerid. 


Stato del ciclo 
Termometro in decimi — | datto 


centigrado 


10 Qualche velo 
9 Bello veli 


Termometro, Vento 
9 ant. prec direzione 
velocità in miztia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


(CA 7 


TELEGRAFICA IN ROMA A _M 


du milimote 
ridutto a 0 


738, 4 


Rormometro in decimi 


centigrado di 


scopesto massimo minimo 
16,8; 7 Veli 0 cir 268; 15,3, 


Tormomi Vento 


direzione 
0 forza 


VEN. ARCHIOSPEDALE DI $. SPIRITO IN SASSIA 
AVVISI DI VIGESIMA 
Di affitt» della Tenuta Coste di Calisto 


Vel nuovo affitto della Tenuta denomi- 
nata Coste di Calisto di proprietà del Pio 
Stabilimento di s. Spirito in Sassa sitnata 
nel territorio di Monte NRomano Provincia 

Civitavecchia duratu anni dodici da 
incominciare col giorno 90 sett. 1862 e ter- 
minare col giorno ventinove sell. 1874 es- 
sendo sta a esibita annua corrisposta di sc 
1045 coll’uccettazione del relativo 
to, s'nvita chiunque vogli aumentarla della 

ima ad esibire l'offerta chiusa 

entro il termine di giorni venti da 0 
decorrendi nell'archivio del Pio Stabilimen 
to entro il pal 22% di s. Spirito in Roma ove 
sarà osien<ibile il Capitulato, scorso il qual 
termine si procederà all'apertura delle of- 
ferte_ per aversi in considerazione. 

Si avverte, che le offerte dovranno es- 
sere în casta bollata, © contenere l'-lezione 

domic lio in Romi dell'oblatore , e che 
non saranno ammesse quelle in persona no- 
m nanda. 

Il Notaro archivista 


Affitti deila Tenuta Marta 
Essendo stata riconosciuta la migliore 
offerta pel 
di proprietà 
rito in Sassia situata nella pro- 
ivilavecchia parte nel territorio 
tonté Komano, ed in poca parte nel ter- 
ritorio di C+rneto a princip'are vol giorno 
4 ottobre 1862 e terminare col giorno 30 
ella portante l'annua  corrispo- 
0 col del relativo 
capitolato s' invita chiunque voglia aumen. 
tarla della vigesima ad esibire l'offerta chiu- 
sa, © sigillata entro il termine di giorni 20 
da oggi decorrendi nell'archivio del Pio Sta- 
bilimento entro il palazzo di +. Spirito in 
Roma, ove sarà osteusibile il capitolato, scor- 
so il qual termine si deverrà all' apertura 
delle offerte per aversi in considerazione. 
Si avverte, che le offert» dovranno es- 
sere in carta bollata, © contenere l'elezione 
del domicilio in Roma dell'oblatore, e che 
no» saranno ammesse quelle pro persona no - 
minanda 
Dall'archivio di s. 
giugno 4900. 


Spirito questo dì 46 


Il Notaro archivista 
Luigi Fattori 


Affitto di una Mola a grano 
Pel nuvvo affitto della Mola a grano di 


del Pio Stabilimento di s. Spìrito 
in Sassia posta nl territorio di Monte Ro- 
mano, e precisamente nel'a Tenuta denomi- 
nata Cos e di Calisto in prossimità del fiume 
Mignone fornit. di tutto l'-ccorrente con un 
fabricato composto di diversi ambienti, e pù 
rubb a quattro circa di terren», porzione nel 
territ udetto, e porzione in quello viel- 
le Allumiere, da durare per anni 12 inco- 
minciando col giorno 1 ottobr {862 e ter- 
minare col lorno 30 sett 1874, essend» 
stata esibita I° corrisposta di scudi 7: 
coll’arcet azione del relativo « lol to, 
v.ta chiunque voglia aumentarla dalla vige- 
sima ad esibir» | offerta chiusa, e sigillata 
nel t rmine di giorni venti da oggi decor 
rendi ne l'archivio del Pio Stabilimento en 
tro il palazzo di s. Spirito n Roma ove sarà 
ostensibil il capitolato, scorso il quale si 
deverrà all'apertura delle offerte per aversi 
in considerazione. avverte che le offerte 
dovran.0 essere in carla bollata, e cont 
nere e del domicil o in Roma de 
obblatore, e che non saranno ammesse quelle 
pro persona nominanda. 

Dall'archivio di s. Spîrifo buesto dl 46 
giugno 1860. 
Il Notaro archivista Luigi Fattori 


proprie 


Affitto della Tenuta Rotonda 

Pel nuovo affitto della tenuta Rotonda 
di proprietà del Pio Stabilimont» di s. Sp - 
rito situata nella provincia di Civit vecchia 
parte nel territorio di Monte Romano, e 
parte nel territorio di Corn't» per unni 42 
da principiare col giorno 4 ottobre. 1962 e 
terminare col giorno 70 sell. 1874 essendo 
stata esibita l'annua corrisposta di sc. 4540 
coll'accettazione del relativo capitolato, s'in- 
vita chiunqu» voglin aumentarla della vige- 
sima ad esibire l'offerta chiusa © sigil 
entro il termine di giorni venti da oggi d 
correndi nell'archivio del Pio Stabilimento 
entro il palazzo di s. Spirito in Roma, uve 
sarà ostensibile il capitolato, scorso il 'quil 
termine si deverrà ail'apertura dello offerte 
per aversi in considerazione. Si avverte, che 
le offerte dovranno essere in carta bollata, 
e contenere l'elezione del domicilio in R; 
ma dell'obblatore, e che non saranno am- 
messe quelle pro persona nominanda, 

Dall'archivio di s. Spirito questo dì 46 
giugno 1800, ii 

Notaro archivista 
Luigi Fattori 
AVVISO DI AFFITTO — 

Appartamento in via dei Cappellari N.65 
al 3.* piano composto di sette cammere e 
cucina con dispensa + con acqua perenne di 


trevi e vasche da lavare per l'annua pizione 
di se 120. 

\Itro piccolo appartamento nella mede- 
sima casa al piano composto di tre cam- 
mere e cucina con tre retrocammerini, con 

perenne d trevi e va che per lavare 
per l’annua pigione di sc. 90. 

Bottega al n. 66 anche in d. casa ad uso 
magazzeno per l’annua corrisposta di se. 36 
AXNUNZI GIUDIZIARI 

AA istanza del Nobil Uomo sig Com- 
mendator Paolo Porcelli esecutore testamen- 
tario d Ha fu Ersilia Palmieri s. procederà 
nel giorno 25 giugno corr alle ore 5 pom. 
all'inventario dei beni della stessa; nell'alti- 
mo suo domi lio qui in Roma piazza di 
Venezia N. 107 ne' Mezzanini : e tutt 
si rende noto per gli effetti di 1-gge. 

Rowa dal mi» studio in via Della Valle 
N. 55 li 19 giug. 1860. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di lol. 


AYVISI DI VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 
Il giorno 30 glugno 1860 nella Deposi- 
teria Urbana nel s. Monte di Pietà di soma 
all'ore {1 a‘tim. in forza di Sentenza del 
trib. civ. di Roma 2.° turno del 26 set 4859 
si procederà agl’incanti per la vend ta della 
porzione di casa in via s. Francesco. n. 
composta di du» vani al terzo e due vani 
4.° piano conf. Pericoli @ Sprega , al primo 
prezzo d'incanto è in sc. 437 50 In proto- 
collo dell'anno 1859 n. 639 sono prodotti gli 
‘atti tutti voluti dalla Legge. 
Filippo M. Apolloni Proc. 
Pietro Volpato speciaîm. autoriz. come 
Cursore del Trib. Civ. di Roma. 


Il giorno 21 luglio 4860 nella Deposi» 

teria Urbana nel s. Monte di Pietà all' ore 

in forza di sentenza del 2 turno del 

i Roma del 9 marzo 1860 si pro- 

canti per la vendita delle due 

Vigne formanti un sol corpo posto al vicolo 

Imbrecciato fuori Porta Portese confinante 

li RR. PP. irlandesi, Jacobini ec. il primo 

prezzo d'incanto è sc. 2269. 32. In proto- 

collo del corr. anno n. 84 sono prodotti gli 
atti tutti voluti dall leges. 

tetro VE gibpo M. Apolloni Proc. 
Pietro Volpato specialm. autorix. co- 
me Cursore del Trib. Civ. di koma. 


Terzo esperimento 
Ad ist. dei sigg. Ludovico, Camillo, Fi- 
lippo e Leonardo anche nel nome ec. fratelli 
Ceccaglia dom. via del Corso n. 59 rap. dal 
proo. Pietro Paparozzi. 


tu vert di una senionza emanata dall’ 
Ecemo trib. civ. di Roma 4.° turno nell'ud 
del 17 aprile 1858, qual ordina la_ vendita 
gudiziate del qui appiò descritto bene im- 
mobile Urbano ; ed in seguito della produz. 
prescritta dal $ 1908 del vig. reg. leg. e 
giud. effettuato sotto il giorno 18 apr. 1360 
Al fasc. n. 544 dell'ann 1855 

Nel giorno ili mercoldì 4 luglio 1860 alle 
ore 41 ant m. nello stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
n 33 si eff'ituerà la vendita giudiz. del qui 
appiî descritto fondo nrlan : il primo prez- 
20 sù cui viene aperto l'incanto è fiss 
forma dela stima dell'architetto sig. Pari 

Casa da ci lo a terra posta nella. città 
di Roma in via Vecchiarelli n. 7 al 17 in- 
clusivo che ha communicazione col num. 41 
al secondo e terzo piano n. 18, 19 in detto 
vicol», e vicolo della Rondinella n.10, com- 
posta di fontane, piani terreni e piani supe- 
riori, von tutti i suoi annessi © connessi 
membri usi © adiacenze , pertinenze e com- 
modi conf. da un lat» coi beni del signor 
Marchese Cuneo, dall'altro col sig. Cartoni 
Università de' Cocchieri, il vicolo Vecchia- 
relli, qu Io della Rondinella, salvi però altri 
veri confini in tutto e per tulto a forma 
della perizia dell'architetto signor Parisi 
che depurato i! canone d: sc. 285 annui do- 
vuto alla ven, Archiconfraternita della $$ 
Annunziata per i n. 7 e 47 esclusa la con 
municazione ce ha col secondo e terzo pi 
no dei n. 48, 19; ed il prezzo sucui si 
aprirà l'incanto il tutto in complesso per sc 
4968 75. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 

Si rende di pubblica ragione, che me- 
diante dichiarazione emessa nel giorno 19 
corr mese avanti l'Ecemo trib. civ. di Ro- 


come gerente, ed avente | 

cietà in accomadita costituita in 

= Cassa Genie delle Strade Ferrate = comu- 
nemente sotto la Ragion Sociale = J. Mires 
e Comp. =, è stata convalidata, ed ove oc- 
corra, nuovamente fatta la elezione di dom! 

cilio di detta società in Roma presso il sul- 
lodato sig. Prospero Greyrand dimorante nel 
palazzo Odescalchi sulla piazza de’ SS. xIl 
Apostoli N. 344 ove e non altrove ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. 
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Num. 144 -- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno Accetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 80, Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 21 Giugno 
E 


La Saxrrra' pi Nostro Signore si condusse ieri 
sulle ore 7 pomeridiane nella V. » Chiesa di S. Maria 
in Via Lata per assisiere al novenario che quivi si 
celebra ii preparazione della festa dei SS. Apostoli 
Pietro e Paolo, principali Protettori di Roma. Il 
Saxro Papre fu ricevuto sulla porta dall'Ed> e Rio 
signor Cardinale Giuseppe Ugolini,: Diacono Titolare 
e dai Canonici e dal Clero di Questa Ghiesa Colle 
giata. La sucra funzione ebbe termine con la trina 
benedizione impartita dall'Emo e Revio signor Car- 
dinale Ludovico Altieri, Camerlengo di Santa Chiesa. 

Sca Sayrita' uscita di S. Maria in Via Lata, 
a piedi, traversando le vicine contrade si portò alla 
Chiesa di S. Ignazio che era nel magnifico apparato 
onde vi è solennizzata la festa di S. Luigi Gonzaga, 
i primi Vespri della quale erano presso al termine. In- 
munzi all'altare, ove riposano le reliquie di quell’an- 
gelieo giovane, Sta BeatrtuDiNe pregò per buon trat- 
to. Quindi traversando l'atrio dell’ annesso Collegio 
Romano, confidato ai Padri della Compaguia di Gesù, 
Salita in carvozza, si ricondusse alla residenza del 
Vatican 

Furono straordinari e vivissimi gli applausi, le 
dimostrazioni di riverenza © di. alfeuo,.c gli auguri 
di ogni felicità in che la folla immensa, accalcata 
iu tutti i Inogli per ove la SAstITA” Sta fece pas- 
Suggio, proruppe, anticipando Ja manifes azione dei 
sensi ispirati dal ricorrere nel seguente giorno l’an- 
niversario della Sua Coronazione.  - 

La sera per si fausta circostanza la città, più 
che negli anni trascorsi, fu vagamente illuminata. 

Li. aes 
Fermo /8 Giugno. 

Destinato dal Municipio il giorno d' ieri, dome- 
nica, a solennizzare il quattordicesimo anniversario 
della esaltazione al Pontificato della ANTITÀ' bi No- 
STRO Siyone Pap4 Pio IX. piace farne breve me- 
moria, perchè anche in questa circostanza la reli- 
giosa, pacifica e fedele popolazione di Fermo non 
ha smentito se stessa col dare novella prova dell'a- 
More al suo Sovrano e della devozione al Trono 
Pontificio. 

La mattina di detto giorno il festivo suono de' 
sacri bronzi la convocava nel Tempio Metropolitano, 
ove un ora avanti il mezzodi si celebrò solenne 
Messa in musica con l'assistenza dell’ Emo Arcive- 
scovo il sig. Cardinale Filippo De-Angelis, del Ca- 
Ditolo Metropolitano, dell'altro di s. M chele Arcan- 
gelo e del Corpo de’ RR., Parrochi, e con |’ inter- 
vento di tutte le autorità civili e militari. Dopo la 
Messa, vestiti dall’ Emo Arcivescovo gli abiti pon- 

li ed esposto il SSîo Sagramento si è cantato 
l’ luno Ambrosiano in rendimento di grazie all’Altis- 
simo per la conservazione dell'Augusta Persona del 
Sommo PowTeFicE e Sovrano Pio 4X, e quindi il lo- 
duto Emo ha impartito al popolo la S. Benedizione. 

Alla sera in corrispondenza all’ invito fatto dal 
Municipio, gli edifizi pubblici e privati si videro 
all'esterno adorni di lumi; e convenuta la popo'a- 
zione nella piazza maggiore, rallegrata dalle armonie 
del concerto musicale assist a uu brillante fuoco 
d'artificio. 

Fu a rimarcarsi in questa pubblica festa il con- 
corso della popolazione forse maggiore dell'oedinario, 
€ il suo lieto contegno eguale a quello degli anni 
più pacifici, quando le maligue insinuazioni. dei ne- 
Mici della S. Sede non tentavano di porre: ostacolo 


alla libera manifestazione sliziusentitrenti df-um popo- 
lo sempre devoto al paterno regime dei Sovrani 
Pontefici. 

(Art. Com.) 


shptrio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Guzzetta oNiciale di Vienna pubblica la se- 
guente Ordinanza imperiale del 31 maggio 1860 con- 
cernente l'attivazione e posizione autonoma della con- 
gregazione centrale Lombardo-veneta negli affari am- 
ministrativi del suo compito legale. 

Dopo aver udito i Mici ministri e sentito il Mio 
|| Consiglio dell'Impero, trovo di facoltizzare hu con- 
gregazione centrale lombardo-vene 

1. Di decidere in seconda istanza tutte le con- 
troversie la eni decisione iu prima istanza spetta al- 
le congregazioni provinciali. 

Qualora le parti interessate in una tale contro- 
Versia appartenessero a diverse provincie, la congre- 
gazione centrale avrà a decidere in prima istanza. 

Di prendere deliberazioni negli altri Oggetti 
amministrativi che secondo la loro natura apparten- 
gouo ancora alla sfera d'attività delle congregazioni 
provinciali, ma che oltrepassano la misura delle loro 
| attribuzioni lega'i, ed in tutti gti affari d'ammivi- 
strazione pubblica nei quiti in seguito della putente 

aprile 1815, e della. Mia ordinanza 2 novembre 
SÌ competeva finora alla congregazione centra- 
le di prendere solamente cina influen i consultiva. 

Ne sono eccettuati gli ailari amministrativi che 
toccano i diritti dello Stato 0 coi quali stanno in re- 
lazione oggetti estranci alla destinazione legale della 
congregazione centrale, Resta pure riservata l'appro- 
vazione dei bilanci annuali e della chiusa di conti 
del fondo provinciale dell'amministrazione dello Stato. 

3. Di emanare le sue deliberazioni legali imme - 
diatamente colla sottoscrizione del suo presidente. 

Nelle sue decisioni la cong ‘gazione centrale de- 
ve attenersi accuratamente alle Vigenti prescrizioni. 

Contro le decisioni della con, Pegazione centrale, 
conforme alla Mia risoluzione del 27 ottobre 1859, 
ha luogo l'appello ai rispettivi ministeri 

Del resto hanno a rimaner in Vigore le disposi- 
zioni della patente 24 aprile 4815, e della Miu or- 
dinauza 2 novembre 1856, e Specialmente poi i 66 
25 e 26 dell'accenmata patente, in quanto essi si ri- 
feriscono all’ ordinazione d’ imposte, all'emanazione di 
leggi o norme generali, ed alla loro int ‘pretazione 
legale. 

Il Mio ministro dell'interno è 
l'esecuzione di questa Mia pa 

schinbrunn 31 maggio 1860. 

Fraxcesco GiusePPE, m. pi 
Conte de Rechberg m. p 
Conte Goluchowski m. pi 
Per ordine sovrano 
Barone de Ransonnet m. pi 
— Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 
Coll'ordinanza imperiale oggi pubblicata fu adem- 


piuto un vivo desiderio della-popolazione del Regno 
Lombardo-Veneto, ed è subentrato un deciso punto 
culminante, e che dimostra le magnanime intenzioni 
di Sua Maestà nella posizione della Congregazione 
centrale, senza che sieno abbandonati i principi di 
quelle provate istituzioni su eui riposa la legislazio- 
ne interna di questa provincia della corona. 

Le congregazioni provineiali erauo già chiamate 
È finora‘a decidere in prime-istatizà ‘nell’a mministra- 
zione delle comuni, dellà ‘pubblica beneficenza e ‘de- 
gli ‘stabilimenti ‘nosogolmiuli) delle acque ‘e Strdde, 


Le lettore. i pieghi. i gruppi. come sf 
che si volessero pubblicare . deg 
di amuministraz.* del Giornale via 
Siavvorte. di notare enti i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


iovedì 21 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiali. 


—etatebeo— 


e le inchieste e le inserzioni 
È affrancati all’ officio 
” ipcria Camerale n.°44 A. 


come’ pre per ciò chesancerne l'appalto e l'esazio- 
ne delle imposte dirette, e di amministrare tutti que- 
sti rami politici entro la cerchia di i ione degli an- 
tichi Governi; all'incontro ta Congregazione centrale 
aveva finora, oltrechè sugli oggetti pubblici menzio- 
nati, soltiuto un voto consultivo anche sull’ ammini- 
strazione del fondo provinciale © sugli istituti  pro- 
vineiali, e sull’ equa distribuzione dei pesi militari a 
lato della luogotenenza con adatte disposizioni ema- 
nate nei rapporti summenzionati. 

Sua Maestà concede ora alla Congregazione cen- 
trale il diritto supremo di decisione e la piena au- 
tonomia dell''amministrazione in oggetti provinciali, 
cd il Governo si riserba soltanto quella suprema in- 
fluenza, che deve tumanergli illimitata nell’ interesse 
di tutto lo Stato, e della stessa popolazione lombar- 
do-veneta 3 

Queste attribuzioni + girano nel diritto di petizio- 
ue già coucesso originariamente alla Congregazione, 
e al suo diritto di prender parte consultiva nelle 
(uestioni organiche © legislative della provineia; pre- 
ziosa prerogativa che la pone in istato di contribui- 
re costantemente al benessere moraie e materiale del- 
la provincia. 

Mentre con ciò le autorità dello Stato in quella 
provincia sono sollevate d'una gran parte dei loro 
lavori, © quindi può farsi una adattata riduzione del 
suo personale, si otterrà un' importante celerità nel- 
l'andamento degli affari, senza che si accresca pe 
ciò di molto il lavoro dei membri della rappresen 
tiaza provinciale lombardo-veneta, dacchè essi sono 
anzi sollevati, giusta l'ordinanza ministeriale dipen- 
dente dalla sovrana risoluzione, dai molti affari ine- 
renti alla trattazione delle competenze degli impie- 
gati comunuli è provinciali. 


TT 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi 
lano datata da Parigi, 13 giugno : 

Il viaggio dell'imperatore a Baden dee aver luo- 
g0 nelle condizioni del più stretto incognito. Voi ve- 
deste come la annunciata presenza dei re di Baviera 
e di Wirtemberg, coincidente con quella del princi 
pe reggelite di Prussia è dell’imperatore dei france 
si, ha servito di pretesto a certi giornali per ins 
nuare che vi saria stato a Baden una specie di pi 

ti. Ma nulla di tutto ciò ; è 
sebbene i re di Wirtemberg © di Baviera debbano 
evidentemente incontrarsi coll'imperatore nelle poche 
ore che passerà a Baden, siate certo che nou vi sarà 
colloquio, nel senso politico della parola, se non fra 
Îl principe reggente di Prussia e Napoleone III. 

Le trattative che precorsero il congresso de'so- 
vruni a Baden, a dir della Gazzetta d' Augusta, fu- 
rono quest mperitore Napoleone fe 
dall’ambasciatore a Berlino essere suo desiderio di 
fure una visita di omaggio al reggente nell'occasione 
della sua andata a Baden-Baden, ritenendo che que- 
sto fosse il mezzo più acconcio per dissipare la ma- 
laugurata di0lidenza della Germania verso la Fran- 
cia. Il gabinetto di Berlino si schermì cortesemente 
dalla proposta , dicendo che erano avviate trattative 
per un ritrovo del reggente con parecchi principi 
della Germania. L'imperatore soggiunse che tale cir- 
costanza eragli molto gradita, poichè la presenza di 
altri sovrani tedeschi all’‘abboccamento agevolerebbe 
l'intento. Il reggente messo così alle strelle non po- 
teva rifiutarsi seriza fare oltraggio all’ imperatore ed 
acceltò. 

Una conferenza ha luogo anche tra il re di Da- 
Bimarca e quello di Svezia, allo scopo di trattare la 
quistione dello Sclileswig e dell’ Holstein ? la Dani- 
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marca pare disposta a respingere lo domande della 
Prussia. 

leri l'altro il commendatore de Martino inc: 
cato dl re di Napoli di una missione straordinaria 
presso l'imperatore de' francesi, è arrivato a Parigi 
Egli fu ricevuto ieri in udienza particolare dal i 
nistro degli esterni. Ieri stesso recoss Fontaine- 
blesu, dove fu ricevuto dall'imperatore. 

Benchè le potenze sembrino decise di non in- 
tervenire divettamente nelle cose di Sicilia, è però 
positivo che esse cercano d'accordarsi su quel che 
Vita a faro, e senza sapere a che condurranno le 
nezoziazioni che tengonsi in questo momento, v'ha 
Inogo a sperare che qualche cosa sarà fatto. 

© Il conte di Pourtules, tornato da Berlino a Pa- 

qualchs tempo, si trova da lunedi a Fon- 

tuineb.can. Non st sa di certo se quesl'ambasciatore 
l'imperatore nel viaggio di Baden. 

È falsa la notizia data da alcuni fogli che il 
goverao francese ha mondato truppe d' osserva 
verso il confine svizzero. 

Il sig. M n, ministro di Francia a Washin- 
gton, sirà a Parigi sabato per recarsi al suo posto. 


— 0444 


— 1 fogli inglesi sono quasi esclusivamente oc- 
cupati della determinazione in cui venne il ministe- 
ro di ritirare il b.Il sulla riforma parlamentare. Pare 
che nè lord John Russell nè i suoi wmici attribuis- 
sero molta importanza al buon esito di quel proget 
to di legge, poichè nou si sono punto adoperati per 
favorirne la disenssione. 

Il Morniny-Star sì 
tivo per riforinare il sistema elettorile inglese sia 
così fallito, e soggiange: « Coloro che soffuecorono 
Ja voce incor debole che invocava giuste concessio- 
ni, suranno tra pico costretti a cedere diunanzi a 
una tempesta d'agilazione democratica. » 

Il Morning-Post osserva che sebbene ritirato, il 
bill no: è respinto, e che la massima d'estendere il 
suffragio venne universalmente riconosciuta. 

L'Army and Navy Gazette annunzia la parten- 
zi per Beil.no del colonnello Hamilton, cavaliere del- 
l'ordine del Bagno, che sarà addetto  temporaria- 


che il quarto tenta- 


mente al’ambasciata inglese come commissario nel 
quartiere principale dell'esercito prussiano. 
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— La Gazzetta di Venezia ha da Monaco n 
data del 4 Li segnente sua corrispondenza” 

Un fa:to notevole, che ora è re:o ufficiale, deb- 
ho notaivi: iu ato d'affari di S.M. il Re di Sar 
degna presso la nostra Corte, marchese Canio 10 di 
Ceva, si ritirò dulla carriera diplomatica e spedi la 
sua formale rinunzia al suo Governo , coll’ espressa 
dichiarazione che a questo passo egli si dovette de- 
cidere per la spiegata avversione, che il Governo ha 
versu il Papato ed i suoi diritti, e che egli, come 
cattolico, non può assolutamente servire un tal Go- 
verno, se anche sapesse di dovere per la rinunzia 
essere sottoposto alla censura del suo Governo. Que- 
sto tratto del marchese Cantono vi posso asserire 
essere stato qui assai ben i steso, specialmente alla 
Corte, cd appena se ne seppe dalle alte sfere e dal- 
l'alta nobiltà del paese l'anmunzio , tutti corsero a 
portire al probo e leale diplomatico i loro viglietti 

ta. Ho di buon luogo che tutto si pose iu opera 
uidere il Cantono da questo passo; anzi la 
sua prima rinunzia non fu accettata e bruscamente 
imessa, ma all'ivsistenza del murchese, il conte di 
Cavour dovette cedere. Nulla si sa ancora del suo 
successore, ma eredesi che per intanto preuderà la 
direzione degli affari il segretario della Legazione , 
conte Opizzoni. 

Domani mattina abbandonerà la nostra città 
S.A. I il Granduca Ferdinando IV di Toscana con 
tatto il suo seguito, per andare ad abitare una villa 
che prese ia aditto sul lago di Costanza presso Lin- 
dau. Nella scorsa settimana S. E. il suo ministro 
Nerly cne trovasi accreditato presso la Corte di Na- 
poleone, è qui arrivato per ossequiare S.A.LR. pel 
suo giorno onomastico, e riparti l’altro ieri di nuovo 
pel suo posto di Parigi, ad onta che i giornali su- 
balpini vogli mo che il Ner!y fosse stato da Napo- 
leone III licenziato. S.A.L.R. ha seco , oltre il suo 
segretario intimo, cavaliere Bargagli, gli aiutanti 
acmpo conte Salvatici e Stefani , nonchè varie altre 


persone tolte dalla diplomazia. T rappresentanti di 
S.A.LR. presso le corti di Vienna, Roma, Napoli , 
Parigi, Belgiv ed Inghilterra , contivuano ad essere 
accreditati eda rappresentare il proprio Sovrano appo 
quelle Corti. S.A. qui fece assai parlare di sè per 
la sua boatà e per gli atti caritatevoli che fece. 

Teri la nostra città fu funestata da un terribilis- 
simo uragano, che a ricordo d'uomo non si era giam- 
mai veduto, il quale non solo scoppiò presso la eir- 
conferenza della nostra città, ma si estese a molle e 
molte miglia di distanza. Dopo vari giorni d'un tem- 
po perverso e d'un abbassamento di temperatura 
straovidimirio, ieri mattina finalmente si lasciò vedere 
il taoto desiderato sole, e la temperatura si era fatta 
tosto caldi come in piena estate, con un cielo dei 
più belli ed azzurri che mai si pgisa vedere ; di 
modo che la nostra popolazione quasi in massa si 
lanciò fuori nelle campagne per godere così deliziosa 
giornata. Quand'ecco verso le 4 e tre quarti e le 
all'inprovviso i cielo si oscura in una maniera straor- 
dinaria, da credere già inoltratissimo il crepuscolo , 
e fra un tonare e lampeggiare veemente con fulmi- 
ni, una grandine, dela grossezza di uova da pic- 
cione, con la più straordinaria veemenza si scarica 
sopra la nostra città e le circostanti campagne per 
oltre 16 mianti. Tanta fu la forza,che tatte le censo, 
che avevano finestre verso sera e mattina, si trova- 
vano tutte colpite e senza finestre , cammini, tetli , 
pogginoli; animali, lepri, conigli, neelli d'ogni ge- 
mere a dozzine si ritrovavano morti ; a'beri  d'altis- 
simo fusto sradicati: ia una parola,una devastazione 
compassionevole. Mollissima gente, che si trovava 
all'aperto , fu più o meno danneggiata; il danno è 

rale cd incalcolabile. Basti che vi dica che vi so- 
no case, nelle quali non restò intatta una sola fine- 
stra. Il tempo continta a mostrarsi cattivo , e se 
avesse a continuare ancora qualche giorno, la perdita 
delle derrate ne sarebbe la conseguenza. 

Il Volksbote annunzia « con tutta la certezza » 
che il Re Massimiliano di Baviera, nella sua risposta 
alla nota del Governo sardo, in cui questo notifica 
alle Corti europee il compimento delle sue annes- 
sioni « protestò nel modo più deciso contro la poli- 
tica aggressiva e prevaricante del regio Governo 
sardo, specialmente iu riguardo alla violenza usata 
contro lo Stato Pontificio, mettendovi in rilievo prin- 
cipalmente ch' egli protestava come monarca catto- 
lico ». 

—— 0444-3440 — 


— Abbiamo i fogli di Madrid del 9. 

Nel congresso il ministro della marina, rispon- 
dendo alla interpellanza di un deputato, parlò a lun- 
go degli sforzi che fa il governo per aumentare la 
flotta, enumerando le varie navi che sono in via di 
costruzione nei canti 


| ea 


— L' Osservatore Triestino ha le seguenti ulti- 
me notizie del levante giunte in Trieste il 14 col 
Vulcan : i 

Ci pervennero giornali e carteggi da Costantino- 
poli e da Atene in data del 9. Il granvisir contiaua 
il suo viaggio d'ispezione nella Romelia. Giunto a 
Varna il 1 corrente, ricevette Lutti gl' impiegati lo- 
cali è s' occupò a lungo degl’ interessi e dei bisogai 
della popolazione. Dopo breve soggiorno , partì. per 

umla, dove arrivò la mattina del 5. I giornali 
anno sapere che prima di lasciare Costautinopoli, 
ivisir fu visitato da sir Earico Bulwer, amba- 
sciatore inglese, e poco ilopo dal marchese di Lava- 
lette, ambasciatore di Francia , ch'ebbe una lunga 
conferenza con quell’ alto funzionario ottomano. Una 
rettificazione del Journal de Constantinople dichiara 
che i consoli esteri non potranno assistere ai consi- 
gli che si terrano ne'yari luoghi durarite il viaggio 
d'ispezione del granvisir, com'era stato detto , ma 
avranno con lui solumeute que’ rapporti che debbono 
esistere fra uv tanto dignitario dell'impero e gli ugenti 
di potenze amiche ed alleate della Porta. 

È confermata la somina (di cui diede annunzio 
il telegrafo ) di Muktar pascià a miuistro di finanza, 
di Scefik pascià a ministro delle fondazioni pie, di 
Hassib bascià a ministro senza portafoglio, e di. Riza 


effendi a ministro dello»Zarbbhanè, — Il 3 corrente. 


morì a Costantinopoli: il noto: banchiere greco signor 
Teodoro Baltuzzi, - H consolato generale inglese n 


Costantinopoli notificò che secondo il parere dei giu 
reconsulti della Corona, i sudditi inglesi non godono 
alcun privilegio che possa esentarli dalla tassa straor- 
dinaria per il ritiro dei caimé ; per cui sono invitati 
a pagarla 

Vusif pascià, comandante supremo della guardia 
imperiale , fu nominato generalissimo dell’ esercito 
d' Arabistan. La maggior parte dei profughi di Can- 
dia gecettarono | amnistia accordata dal Sultano e 
ripatriarono dopo aver fatto la loro sommissione. — Il 
conte di Dudzecle, nuovo ministro belgico a Costan- 
tinopoli, fu ricevuto in udienza solenne dal Sultano, 
che portava in quest’ incontro il gran cordone dell'Or- 
dine di Leopoldo. — Il conte Adlerberg, aiutante di 
campo dello Czar e suo sgente militare a Berlino , 
arrivò il 25 p. da Gerusalemine a Smirne con sua 
moglie, e riparti per recarsi al suo posto tenendo la 
via di Costantinopoli e del Danubio. 

Ci seriv da Atene che la flotta francese è 
aspettata fra breve nelle acque di Salamina. 


pr nni 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Dispucci telegrafici da Parigi ai giornali toscani 
in data del 18, recauo che alle dieci antimeridiane 
di quel giorno l'imperatore Napoleone da Baden fa- 
ceva ritorno alle Tuileries , dove presiedeva imme- 
diatamente ad un consiglio di ministri; nulla aggiun- 
gono però che valga a dare qualche informazione sul 
convegno di Baden. 


Quindi è che i giornali proseguono ancora nelle 
loro congetture sul carattere e la portata di quel 
colloquio, rallegrandosene taluni come d'indizio evi- 
dente che la pace d'Enropa non sarà turbata , ed 
altri prendendone argomento a diffondere sospetti 
giacchè dichiarano di presagire in esso l'umiliazio- 
ne della Prussia e della Germania. 

Sappiamo intanto ehe a questa riunione , alla 
quale si dà il nome di congresso sovrano, |’ Alema- 
gna fu rappresentata dal principe reggente di Prussia; 
dai re di Baviera, Sassonia, Annover e Wurtemberg; 
dai granduchi di Baden, Assia Darmstadt, e Sassonia 
Weimar; dui duchi di Sassonia Coburgo e di Nassau, 
N granduca di Mecclemburgo Schwerin che non vi si 
recò, ebbe un colloquio particolare col principe Reg- 
gente prima della sua partenza, ed un'altra conferen- 
za col re d'Annover. Si era supposto che uno dei 
membri della famiglia imperiale d'Austria, e forse lo 
stesso imperatore, figurerebbe nel congresso di Baden, 
ma questa notizia non fu confermata dai 

Del resto l'assenza dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe o di un suo rappresentante non può essere 
interpretata in un senso sfavorevole all’ Austria per- 
chè la Gazzetta Austriaca fece noto che il gabinetto 
di Berlino si era affrettato di trasmettere a quello di 
Vienna spiegaziom del tutto rassicuranti e tali da 
soddisfare ad ogni suscettibilità intorno alla causa ed 
allo scopo di quella riunione. Ed oltre a ciò il Cor- 
rispondente di Nurimberga assicura contemporanea- 
mente che le trattative imprese per giungere ad un 
accordo completo tra l’Austria e la Prussia , tanto 
sugli allari generali d'Europa che sui particolari del- 
l' Alemagna, ebbero un soddisfacentissimo resultato , 
che si manifesterà quanto prima con un atto di tal 
natura da non permettere il menomo dubbio in con- 
trario. 

Nello stesso tempo pure i dispacci da Vienna 
annubelano che il barone di Scebach rappresentante 
della Sassonia a Parigi, giunse in quella capitale, 
dove ebbe vari colloqui col conte di Rechberg 

Si osserva che nessuno dei sovrani convenuti a 
Baden si fece accompagnare dal suo ministro degli 
affari esteri. 

Un dispaccio da Baden del 17 reca che il giorno 
innanzi all'arrivo dell'imperatore dei francesi, tutti 
i priucipi alemanni tennero una confereuza partico- 
lare, 

Per una stranissima coincidenza, nel momento 
appunto in cui tutti i sovrani suddetti si riunivano 
per avvisare, secondochè sostengono alcuni giornali, 
ai mezzi di mantenere inalterata ln pace generale, 
il governo inglese publica un documento che stà iu 
opposizione diretta con questa fiducia. Esso è il rap- 
porto della commissione che al mese d'agosto ultimo 
fu incaricata afficialmente di procedere sd una in- 
oliiesta sullo:stato attuale delle difese nazionali. I! 
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sistema di difesa, propo sto dai commissari, ha per 
iscopo di fortificare le coste dell'Inghi Iterra permet- 
tendo così a forze militari poco considerevoli, di re- 
sistere a forze numericamente superiori e di porre 
truppe meno esercitate in istato di lottare con suc- 
cesso contro eserciti meglio disciplinati. 1 giornali 
inglesi danno i dettagli del piano progettato, |' ese- 
cuzione d el quale porterebbe una somma totale di 
undici milioni 850 mila sterlini, e fanno quindi sul 
medesimo svarialissimi commentari. Il 7imes fra gli 
altri, brova chie questa è una conseguenza assai sin- 
golure del trattato di commercio stipulato colla 
Francia, 


Finalneate, nel tempo stesso in cui taluno pre- 
tende che a Baden si gettassero Je basi di una dure 
vole tranquillità enropea , i giornali puoli dan- 
no conto di nuovi armamenti a cui procede la Spa 
gna e dall'altro canto si annuncia, che il governo 


di Lisbona ha risoluto di accrescere il proprio eser- 
cito portandolo da ventimifa a cinquantamila uomini, 
ai quali se ne aggiungeranno ventimila di milizia cit- 
tadina. 

È così, non vi è quasi governo in Europa che, 
mentre si preconizza la pace g e, non senta gra- 
vissime preocenpazioni. 

Potrebbe recar meraviglia La condotta oltremo- 
do risoluta ehe la Danimarca assunse a fronte della 
Germania nella quistione dello Sehleswig : essa però 
sembia essere stata suggerita dal’appoggio che quel- 
la potenza trovò nei governi esteri. Fu detto già 
che la Francia mandò una Nota ai gabinetti di Ber- 
lino e di Vienna intorno ai dritti. della Danimarca 
in tale quistione : sappiamo oggi che anche la Ri 
sia spedi una Nota identica ui gabinetti medesimi , 
dichiarando di aderire completamente a quanto si 
contiene nella Nota francese. 

Nella seduta del 15 alla Camera dei comuni di 
Loudra, loid Russell, rispondendo ad una interpel- 
linzi del sig. Griffith, disse essere di opinione che 
la Francia si dirigerà alle potenze per chiedere il 
ricono.cimento dell'annessione della Savoia e di Niz- 
n, ggiinge però che nessuna comunicazione perven- 
ne amoa su tal proposito, 

La publicazione deila Nota del priicipe Gort- 
schuko.? intorno alla quistione d'Oriente era giunta 
quasi a tranquillizzare del tutto la publica opinione 
curopea sulla immisenza di spiacevoli complicazioni, 
se non che si annuncia ora improvvisamente che una 
lotta iiglese si prepara per recarsi a Besika. È noto 
che il nome di questa stizione si collega fatalmente 
colla guerra d'Oricute del 1853. 

Le notizie dell'India fanno presentire che i ter- 
ribili avvenimenti del 1857 sono alla vigilia di vin- 
movarsi. Una sorda agitazione, di cui Delhi è il cen- 
tro, si manifesta già ne!le provincie nord-ovest. I m 
mettani sono alla testa del movimento. Mentre che 
la tempesta si addensa nel nord, i torbidi scoppiati 
giù uel Bengala sono ben lungi dul calmarsi ed il co- 
lonnello Lumsden fu sorpreso dai nemico , che gli 
uecise 200 uomini. 

Nella Ameri i teme un prossimo scontro fra 
le truppe di Miramon e quelle comandate da U ga. 
Dall'Equatore si scrive che fu scoperta una cospira- 
zione del generale Agarra contro Garcia Moreno. Il 
generale fu carico di ferri deportato. 


rst 
LPPANDLIOE 


L' eloquente Vescovo di Orléans, Monsignor Du- 
pauloup , ha testè pubblicatu un opera intitolata : 
La Sovranità Pontificalg secondo il diritto cattolica 
ed il diritto europeo. L'Ami de la Religion ne ave- 
Va già pubblicato il primo cupitolo, che noi diumo 
tradotto ar nostri lettori. 


Il Barcaiuolo di Galilea 
I 


Tutte le opere di Dio sono improntate di una 
grandezza e di una semplicità da stupirne. Per fer- 
mo che Gesù Cristo compiè un fatto di una sempli- 
cità ed insieme di una grandezza sovraumano, quando 
ebbe scelto un uomo mortale, ignorante , oscuro per 
furlo capo supremo dell’ immortale sua Chiesa, are 
dell'anime, guida delle coscienze, giudice inappellabile 
della Religione, Egli senza dubbio diede la più maravi» 
gliosa testimonianza del suo potere lorchè disse a 
quest uomo, anzi a questo grano di arena tolto d'in- 
Sulle rive di un lago di Galilea: « Tu sei Pietro, 
© Sopra questa pietra edificherò la mia Chiesa , e 
le porte dell’ inferno non prevarranno contro a lei ». 
. Ju questo singolar giuoco di parole (1) si fa sen- 
tire una cotal sicuranza abituale € onnipotente , una 
cotal compiacenza di un Dio che parla. A meditarle, 


più ancora a considerarne tutt’ il seguito de’ tem- 
pi e de’ fatti, mi occorre di per se questa sentenza 
di Fénelon: « Le parole degli uomini veritieri dicono 
ciò che è in fatto; ma le parole del Figlio di Dio 
quello dicono, fanno ». 

Avvenne così per appunto. Da diciotto socoli 
questa fievole ercatura, questa leggiera canna, è futta 
Pietro: sopra di lui posa la gigantesca Chiesa del 
Figlio di Dio, nè le infernali potenze l'hanno so- 
perchiata, 

In quanto a me, dirollo cundidamente, quest'uo- 
mo, cui Dio ha per così ammirevol modo concepito 
tn sua mente e creato colla sua potenza, quest'uo- 
mo, centro e base del più grande divisamento di Dio 
Messo in atto nel tempo e conservato per immu- 
tevole privilegio nel corso de’ secoli in mezzo a tan- 
te tempeste, quest uomo non è meno l' oggetto del- 
la mia fede e l'attrattiva del cuor mio, che l' inces- 

pie stupore del mio animo. Lo non sdimenticherò 

immai l impressione che fecemi quando la prima 
volta lo vidi in Roma nel 1831; quando vidi appa 
rire a’ miei occhi il Vicario di Gesù Cristo sotto le 
indorate volte di S. Maria Maggiore. Tocco profou- 
diamente alla vista del comun Padre de' fedeli, e viep 
più forte commosso d' un pensiero anche più sublime, 
dicca a_ me stesso: 

«E questi duuque il Papa! è questi il suc 
sore di Pietro, è questi il capo de'la cattolica cri- 
Stianità, è questa la bocca della Chiesi, os Eeclesiar, 
sempre viva ed aperti ammaiestrar | universo 
desso è il centro della Fede e deli’ unità cristiana , 
IT faro della luce e della verità acceso a illuminare 
il mondo , Zur mundi; questo debole , questo ve- 


cui rimirivano svigorite per sempre le tenebrose po- 
tenze : dessa è la pietra angolare sopra la quale s'in- 
malza qui in terra la città di Dio! Ecco, vedi; questo 
è quel capo d'uomo mortale sopra cui posano tinte 
gloriose memorie del passato, le speranze del presci 
te, e i divisamenti altresi d'un eterno avvenire 
Principe de' sacerdoti, Padre de’ padri , erede degli 
Apostoli ; più grande di Abramo nel patriarcato, come 
dieca S. Bernardo; più grande di Melchisedecco nel 
Sacerdozio, di Mosè nell'antorità, di Samuele nella 
giurisdizione : a dir breve Pietro nella possa 
sto nell'unzione, Pastore de' pastori, duce de’ duci, 
perno di tutte le Chiese, chiave della volta cattolica, 
rocca invinemile della comunanza de'figliuoli di Dio! » 
Ed è egli vero che un fatto di così ide 
maraviglia basti tuttavia da diciotto sveoli su questa 
terra dove tutto passa? Si; tal fatto dura non già in 
mezzo alle tenebre e ali imbeciltità di popoli im- 
mersi nel sonno d'una perpetua fanciullezza, ma si 
al mezzo stesso de' più vivi raggi di cotesta civiltà 
del mondo moderno, elie tutto allunina; til fatto dura 
nel centro stesso di questa attività de' popoli euro- 
pei, che si mette a i provaz tal fatto basts e tien 
fronte a tutto; ia degli nomini, all'impen- 
sabilità degli avvenimenti, alla mutabilità delle cose, 
e soprattutto lla naturi i di coloro in cui 
viene personificato, e i quali pur sono di carne e 
d'ossè, siccome siamo voi ed io. E chi non dov 
dire: Qual altra cosa ha fatto Dio più straordinaria 


tenza infinita, ludeas in orbe terrarum, siccome pa 
lano le divine seritture ? 
si, che Iddio ha fatto quest opera ad uno 

scopo immortale : ella des tenersi in piedi sino al 
termine de’ secoli; e il tempo che ha già percors 
durata certo per se stessa ben maravigliosa, è a noi 
cattolici arra della verità degli oracoli che ce la 
mostrano non peritura. Ed ora, domandiam noi, quali 
mezzi, quali srgomenti adopera la Provvidenza per 
menare a suo Lermine questa divina instituzione, per 
sorreggerla e conservarla in mezzo all’ ondeggiare 
de' secoli, in medio annorum, siccome dice il sacro 
testo ? 

Se non che prima di tener dietro al Papato di 
età in ctà, egli è mestieri studiarne più d'appresso 
la origine. 


II 


All'età nostra amuno gli uomini farsi fino alle 
origini delle cose, e ciò con ragione: l'osservare i 
futti nel loro primo appariré ne mette meglio n ve- 
dere la natura e i loro svolgimenti; fa nascere 
questioni assai importanti e luminose , e per ciò 
stesso spronano l'atteuzione degli animi bramosi di 
sapere e riflessivi. : 3 

Le origini del Sovrano Pontificato, siccome dello 
stesso cristianesimo e di tulto che è opera imme- 
dinta di Dio, hanno il doppio carattere e de' loro 
pradigiosi effetti nel mondo e della misteriosa umi'tà 
nel cui sevo sono state prodotte. Dal sovrano Pon- 
Uficato rumpolla tutta la moderna civiltà. Di qua è, 
sì da questo primo foco'ure del cristianesimo hunno 
altre volte raggiato e raggiuno tuttavia sopra l'uma- 
nità quei nuovi e sì vivi splendori, di cui noi stessi 
presentemente, 0 vogliamo 0° no, sperimentiamo la 
potente influenza, onde vivism tuttora moralmente, 
auche nostro malgrado. Ciò. ch' ebbe suo cominci 
mento nella Giudea, non altro fu se non se il rin- 


gliardo è l'immobile base del divino edificio, contro | 


e più grande ? E chi manifestamente non vi vede | 
un fatto divino, il giuoco più siugolare d'una po- | 


novamento del mondo antico, il concepimento e l’em- 
Drione del nuovo. 
Ma i principi di così grandi fatti furono di una 
» d'una piccolezza, d'uva, per si d 

za Singolare; della più sorprendente originalità 
Non si era mai né veduto nè detto niente di simile 
per niun modo. Cotesto è ud un tempo il più umile 
e il più gran fatto storico; e sia pure che altri creda 
0 non creda, non pò fare però che una tanto umile 
preparazione della più n igliosa rivoluzione mo- 
rale chie siasi mui futta al mondo , non desti una 
profonda riflessione in cisscuna persona che pessa € 

cerca di vedere il netto delle cose. 
gli avvi in quel fatto di particolarità così 
semplici, e in apparenza così volgari, e non pertanto 
d'una contenenza che è fuor d'ogni costume umano! 
Sul fondo d'un quadro sterminato , vasto come il 
mondo, tutto a un tratto e di piano rilievansi aleu- 
ne oscure lince non i quali insensibilmen- 
te crescono, divengon luminose, e immantinenti, nou 
saprei dire per quat divino ingegno, mutano tutta la 
prospettiva, fanno risplendere tutto l'orizzonte, e ti 
mettono dinanzi dagli occhi, in aspetto non pensato 
e raggiante, il quadro tutto mutato da que! di prima. 
«tto maraviglioso contrasto non mostra qui, 
a chi so vedervi, una mano nascosa che tutto indi- 
rizza con una forza, cdl insieme con una dolcezza 
infinita ? Per lo meno altri non può studiarsi di co- 
gliere, per disotto ad avvenimenti improntati di un 
illo nè più singolare né più nuovo, il divino pen 
Siero, che sempre tosto 0 tardi si lascia vedere ne' 
fatti umani, © che solo contiene e discuopre l' ulti- 


ma parola della storia? E per appunto cosiffatto stu- 


dio noi ci proviamo di f 
Il. 


Avea Roma per le ste armi conquistato 5 mon- 
do, e governavalo colle sue leggi dalle spiaggie della 
Gran-Bretagna al Ponto Eussino, dalle colonne di Er- 
cole all'Eufrate, I suoi storici contavano con entu- 


in pochi tratti. 


siisino i suoi bassi principi, e il seguito maraviglio- 


so de'suoi progressi e delle sue conquiste. 1 suoi 
pocti altieri celebravano co’ loro versi la sua signoria 
stesa fino agli ultimi confivi del mondo conosciuto, e 
il sno nome che poggiava al cielo, imperium oceano, 
famam qui terminet astris, è l'immobile sasso del 
suo Campidoglio, simbolo del suo eterno impero, Ca- 
pitoli immobile sarum. 


popolo e del 's solo 
rappresenta ndo tetta la romnna macstà, comandava 
alla città ed al mondo: urdi et orti. 

Cotale uomo avea sulla scena politica recitata 

to al trono per su 
zza, per suoi tradimenti, per sue crudeltà , 
fu vantiggiato di sua ambizione a fare sdi- 
enticare nella seconda parte di sua vita i malefizi 
della prima, eda far mostra di quelle virtù che con- 
tentino il popolo, semplicità, moderazione, clemenz 
Lutto gli venne fatto, non meno il bene che il male; 
ed egli potè vedere i suoi delitti trionfare, la sua 
persona ricevere adorazioni : anzi | adulazione mon- 
tar si alla da divinizzarlo per |’ apoteosi ancora iu 
vila e chiamarlo sto Dio tutelar Praesens Divus 
hahebitur (2). 

Le antinomie della sua vita, e cotesto  spetta- 
colo d'insigne viltà , aveangli messo nell'animo col 
disprezzo degli vomini lo scetticismo fino a prender 
iu Della ogni cosa: e non guardando più in la del 
cerchio di cui era egli stato il centro, e la scena 
che avea egli solo rappresentata, moriva con queste 
parole sulle libra, congiunte ad un sorridere 10) 
e surdonie o: « amici mici la commedia è venuta al sno 
ultimo atto; ma nou vi par'egli ch'io abbia ben so- 
stenuta la mia parte ? » 

E non pertanto ecco quì, senza dubbio, la più 
crudele derisione della fortuna e delle glorie umane: 
il nome, onde l'adulazione avea ricoperto i delitti 
di cotest'uomo, il nome di Augusto, è rimaso l’epi- 
teto più alto che si possa dare qui in terra all: 
più grandi maestà ; ed il suo secolo, appellito dal 
Home suo, viene noverato tra i quatto secoli fa- 
mosi della storia..... Sia pure, le cose terrene non 
avanzano più di tunto. Per coloro cui ciò non con- 
tenta, avvi ullro onde fur cuore : di commettersi, 
dico, nella Provvidenza, e aver fede uell’ avvenir 
e quanto a coloro che se ne contentino, non rimane 
a dir loro se non che eglino son degni di tunto: Ta- 
libus Dominis terra erit digna. Il mondo era degno 
di avere cosiffatti siguori, uè avea buon vezzo a do- 
lersene, dice a ragioie S. Agostino nella Città 
Dio, (Continua) 


(1) Questo giuucv di parole, chiamato da' retori parano- 
masia, occorre spesso nella Berittura Glass us ne ja sua 
Heiorica sacra ( trait. 2. c. 2. ), e Lowts, De sarra poesi 
Hi tra gli altri 

a i 49) vedere i giuoch. di 

ole sopra Juia e Jad; ed in Isaia quelli sopra l'Emma- 
noel e sopra i figli del pro'eta nominato Maher Schalal, 
Hach-B:z; nella tera a Filemene (v. 20) quello so; ra One- 
simo (Si può sultare su di ciò 'Estv ed altri commen- 
tatori ). (2) Orazio. 
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in questo momento dal suecesso imponente ottenuto 
attet. Accomodandosi alle gen- 


dalle nuove dentiere 
give, senza dolore, nè pressione e sen 
Sitare alcuna operazione, queste 
la leggerezza ad un'estrema. solidità 
ale tutte le guare: 


honessere. 


G. Fatte, dentista e professore di prote- | 


si deutaria, 25), via + 


Parigi 


| 
L'atienzione pubblica è vivamente preoccupata | 


e presentano | 
gie di successo, di durata e di 


FONTANA DI 
Di So 


utiere riuniscono | 


Nella Farmacia inglese 
navy machina con app: 


cere ad un qualche sciropp: 


al prezzo di bei. 


tr 


tempo acqua gassosa sempre în neve, che 


frambois «e. ce. , forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
Honoré, & | FRESCANTE tanto favorevole nell'attuale estiva s agione, ed 


ACQUA GASSOSA trov 


da in Neve 


Nella Farmacia Amici piazza degli Orfanelli, 

la tanto rinomata Acqua Albula di Tivoli in 
bottiglie ben condizionate. Chiunque ne volesse: fur 
| uso interno nella stagione estiva, sarà reperibile a mo- 
f dico prezzo. 


a via Frattina num. 43) 
osita f ntana, per avere in ogni 
ansociata a più 
) di ananasso, tamarindi, | mune, 


IL44 pi 0/9 


13 pi Og 


Borsa di Pariyi del 18 Giugno 


| Aperto 
| Chiuso 
| Aperto 
| Chiuso è 


5 Consolidato inglese... 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 
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ETRE AIR 


); 12 anto 1a die 


o (ent 1° 


=(9,80 ft 


DATA ORE 


7 am imeridian 
20 Giug 


Stato del cielo 
Termometri {a decimi 
centigrado di 

cielo seoperto 


9 Bello qui velo 
10 Glianiagiona 
40 Chrarissimo 


Termometrografo Vento 


dal'e 9 ant. prec, alle V pom. cor. 
ET .V='eÎ»?YNEezEf 


massimo minimo 


17,6; 0. 


21, 6; k 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFI! 
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IA CORRISPONDENZA M 


Barometro 
fu mitiimeti 
ridotto a 0 


Hermometro 
contigrado 


Umidità asini e 


Tormometrogeafo Vento 
direzione 


è forza 


27,0; 


Terza difidazione 

sendosi smariit’ il Certificato di ren- 
dita consi ida al registr» generale n 1346 
la Ven. Cappeltamia Galloppi in 
No di Roma dell'annua rendita di 
portante il >. 142! della serie vin 
a; si fa noio a chiunque avesse trovato 
o comprato deito vortificato di fire la sui 
vapp. in Dicczione generale del debito pu 

blico a forma del reg. 19 ag. 4822 


Ver num ianquo convorrerà all 
quisto del diritto di gazaza sopra la bot 
a e cavlina situati nel G ci Roma 
in via Rua N, 2,2; la cui vendita avrà luo 
) all'asta pubblica nel siorno di mercoledì 
27 del corr. x gno; si fa noto, che lo in- 
quilino della medesima bottesa deve alla 
A Israelitica 1: complessiva somma 
Di per tassa Innocenziana così 
I calo e accres.imento. in ragione 
68 ogni anno a tutto il corr. mese 

ugno. 
fiuelio Orsini procuratore dell 
fmiversità Asraelitica di Soma 


AVVISO DI VENDITA 
Nel giorno di sabato 23 giug allo ore 10 
aut. verrà esezuita la vendita nel_1.* pia 
nobile del palazzo Ceva in via Montema 
gnanapoli 273 di tutto il moblio ed altro. 
la maggior parte spettante ad us diplomati: 
e parte da Homa 
Sarà consistente d. vendita in mobilio 
nti) e modern», cioè letti completi con 
te di stoffa, Lippeti, comò di noce, e di 
mogano con pietre, spogliatori lustri, Livol 
d zo, scanzie con lastre, sedie, « fà, 
poltrone, divani tavolini antichi con pietre, 
sedie, è sofa simili, etager in nice intaz ia- 
ta, lampadari antichi di cristallo, mobil 
nes, porcelline antiche del Giappone, e tutt" 
vo: i cataloghi saranno distribuiti gratis 
dal peri o Costantino Lucchini nel suo ne 
gozio in via Poli N, $7 e nel locale sud. il 
giurno antecedente, che vi sarà l'esposizione 
di tutti gli effetti da vendersi dalle 10. ant. 
alle 3. pom 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
11] dl corr. mese alle ore 10 ant. si 
procederà all'inventario de:l'effetti ereditari 
lasciai dalla efonts Orsola Panie'i Pron r 
vedova Cini morta in Roma con testamento 
asserto atti del sott., ed esistenti nell'ul- 
timo suo domicilo via di s. Maria in Caca- 
beris N. AQ. 
deduce a.notizia a forma del $ 1548 
del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 20 gugno 1860. 
Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Si deduce a pubbiica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $4596 di 
Reg. Leg, che accogliendosi l' istanza dei 
sigg. Gio Battista; e Gius Ili Sodani di 
Frosinme e n Rescritta SSino del giorno 
20 maggio 1860, e sucessivo decreto ese 
tori le esibiti negli siti dell'infraseritto No- 
taro, è stata interdetta alli mod. ogni facol- 
tà di ammivistrare i loro bni, @ dî farcon- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
Econumo del d: loro patrinoniv il sig. An- 
gelo Capponi di Terracina. 

Roma 20 giugno 1860. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 

Il giorno 44 corr. mese cessò di vivere 
il s g. Enrico Rabotti con testam. aperto in 
detto giorno per gli atti dell'Alfieri Notaro 
in Koma. Il sig. Giacomo De Nicola di lui 
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esecutore lestanien'ari » fa noto che nell'abi- 
tazione d I defonto posta in Frascati in via 
del Corso N, 120 primo piano alle or» otto 
ant. del dì 25 corr. mese avrà princip o per 
gli atti del soft. Notaro l'inventario «i tutti 
i beni al rifrito fù Enrico spettanti, Ciò si 
reca a cognizione a senso del 5 1548 dei vig. 
reg. di Procedura Civile 
Frascati 20 giuzno 1990. 
M. Giiammarioli Not. Pub 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Md ist. del sia. nyv. Francesco Piero- 
maldi “om. via Vitoria N.3 vintima a chiun- 
que che l'istante con ordinanze emanata 
sotto il gorno 44 p. p_maggio fusuriogato 
‘Ilio sig. avv. Pietro Bajola stante la r 
‘ssa dal med, in euratore dell, 
dità giacente della fu Elisabetta Cons»lacci 
in Vienili di Genzano, ed ha esso in atti 
sotto il gi .rno 22 d. mese la dichiarazione 
a forma di legge 
Dio Grassi Prc 
Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi inieresse che e n ord 2 
dal primo turno del trib 
sotto il giorno 12 corr ugno è stato di 
putato in Curatore del minore Dom nico 
Ra mondi l'illîo six. avv. Francesco P.ero- 
maldi, il quale sotto il giorno 20 d.mese na 
emessa in atti la giurata dichiarazion» a for 
ma di legge 
Ferdinando Capri Proc. 


Iii» sig. assess, leg. di Frosinone 
Ad it del sig. Nicola Pesci possid. dom. 
a Frosinone rapp. ilal sott. Proc 
Per maggiore abb ndanza e cautela es- 
sendo già stato nel 
I ro dem d'o on* si deduce 
inserzi ne agi infr. cheil 
0 corr. con atto del cursore 
guita la sentenza di S. S. Hilma 
del giorno 41 aprile 1859 che ordinò in fa 
vore dell'istante la consolidazione dell'utile 
col diretto dominio del terreno nel terr to- 
rio di Fiorentino in contrada Grotticelle 0 
Maceroni come megli » da d.a:to al quale e 
Sì Leonardo Ricciotti, e Ferdinardo 
Ricciotti = Gendarmeria Pontif. d'iguota re- 
sidenza 
Sig. Filippo Ricciotti d'incognita dim sra 
Nicola Marchioni Proc. 


Monsig. Angelini luog. civ. d.1 Vica- 
riato 

Ad istanza di Francesco Libera gi nol 
fichi a Filippo Rossi d'incogni 
S. S. Hliîa e Ria nell'udienza 5 giug. 1860 
amm se l'istanza e candinnò il Rossi 4l pa 
gamento di se, 8 24 gene i, » alle spese li: 
quidate in sc. 2: GI oltre quelle di redazio: 
ne e nolifica, rilasciandone l' ordine esecu= 
torio. 

Tommaso Balzarini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 

._— Secondo esperimento 

Con sent. emanata da questo Eccma; 
Tribunale Civile di Velletri nell'udienza 
giorno 90 sett. 1859 sopra istanza del sig) 
Antonio Scarapecchia negoz. dom. a Roma 
Via delle Quattro Fontane N. 59, ed eletti» 
vamente a Velletri in casa dell'Hlimo signor 
Egidio Ulisse via Borghese n. 10 venne or- 
dinata la vendita giud. al pubblico incanto 
dei seguenti immobili pignorati con processa 
verbale d.1 cursore Pietro Roccasecca li 6 
giugno detto anno, cioè: 

4. Diretto Dominio di un terreno vignaz 


dom, che 


to cannetato © sodivo della quantità super- 
ficiale di capezzi cinquantotto © solchi qua- 
ranta misura locale, posto in questo territo- 
rio di Velletri contrada s. Pietro, conf. in 

o al terreno vignato con Pasquale di 
Luzio, Giuseppe Ranucci e redini, ed in 
quanto al canneto colla strada di s. Pietro, 
Pasquale Di Luzio cc., rit«nuto a colonia da 
Pietro e Gio, Battista fratelli Petriconi, Te- 
resa Cicerchia ved. D'Andrea, © Francesco 
Diserna i quali corrispondono al proprieta- 
rio diretto la quinta parte di tutti i frutti, 
oltre la quarta ; stim to dal perito sig.Luigi 
Arazozzini colle norme censnari DI 75. 

2 Diretto lominio di un terreno Vigna- 
fo © cannetato della quantità superficiale di 

pezzi trentasette posto ne:lo stesso terri- 
torio contrada Carano conf. col molto Rev 
sig. D. Angelo Brizi, Pietro Di Lazzaro, c 
strada, della Carbonara, ritenuto a colonia 
da Giov. Cascapera e Maria Antonia ved 
Lu conjugi, i quali corrispondondono al 

oprictario diretto la quinta parte di tutti i 
frutti oltre la relativa quarta come sopra; 
stimato dal sudd. perito sc. 462 50. 

3. Diretto Dominio di un terreno vigna 
to e cannetato della quantità superficiale di 
capezzi venti posto in questo territorio di 
Velletri ne'ia stessa contrada Carano , conf. 
cogli eredi Simonetti, Maria ved. Pulicati, 
Astonio Vivario e strada, ritenuto a colonia 
dal molto Rey. sig. D. Angelo Brizi il quale 
corrisponde a' proprietario diretto la quinta 
parte di tutti i frutti oltre la relativa quarta, 
stimato sc. 80. 

4. Diretto dominio di un terreno vigna- 
to, cannetato e sodivo posto in questo 
ritorio di Velletri in contrada s. Mar a d 
l'Orto conf. con la via Corriera, beni To- 
ruzzi strada di Paganico e strada di s. Pie- 
Iro, ritenuto a colonia da Luigi Turchetti e 
da Antonio e Lugi fratelli Picca, i quali 
corrispondono il quinto di tutti i frutti ol- 
tre la relativa quarta. Altro terreno  vitato 
(che si considera unito al sudd. cui trov 
di fronte ossia alla parte opposta della stra- 
da ) conf. colla Mensa Vescovile strada Cor 
riera e vigne D'Antoni e Novelli. Oltre il 
canneto esistente entro il descritto fondo ve 
ne sono due altri a poca distanza i quali ap- 
partengono alla colonia dei fratelli Picca. Le 
quali proprietà riunite costituiscono uma 
quantità superficiale di capezzi centododici e 
solchi quarantasette stimato scudi 509 73. 

3. Diretto Dominio di un terreno vigna- 
to, cannet to e sodivo della quaniità super- 
ficiale di capezzi sessantaquattro è solchi 
posto nello st-sso territorio contrada case 
«| nuove conf. con il fosso del giardino, strada 

della carbonara ed eredi di Livio. Mastran- 
tonio ritenuto a colonia dai fratelli Angelo 
e Vincenzo Pasqualini i quali corrispondono 
il quinto di tutti i frutti, stimato sc. 288. 

6. Diretto Dominio di un terreno vign 
{o e cannetato della quantità di capezzi 
trenta posto in questo territorio di Velletri 
contrada il Cigliolo, sonf. colla strada e con 
beni Santucci, De Rossi e Macioti, ritenuto 
a colonia da Adriano Galante il quale corri- 
sponde la quinta parte di tutti i irutti © 
quarto, stimato sc. 125 20, 

7. Utile Dominio di una macchia cedua 
posta in questo territorio di Velletri contra- 
da Morice di proprietà diretta della Ven. 
Massa de' Beneficiati in s. Maria del Trivio 
responsivo al quinto, contenente num. 470 
ceppaje di castagno, conf. con altre cese San- 
tucci e Lazzarini, con temerone Papacci e 
s| fosso di Morice, stimato scudi 60, 

8. Utile Deminio di vigna con canneto 
della quantità di capezzi 46 posto nello stes- 
| so territorio contrada il Comune conf. con 
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NNTEORE AVTANUTI: DAL MEZIONI PARCI 


Luigi Mebta, Antonio Casentini e Francesco 
di proprietà diretta del sig. Girolamo 
tenuto in enfiteusi dal debitore 
corrisponde al dir {tario :'an 
nuo canone di se, 7, e percepisce dai Coloni 
Paolo D'Andrea e Vincenzo Natalizi la cor- 
risposta in natura al quinto di tutti i frutti 
oltre un mezzo barile di quarta. La sudd 
corrisposta in natura che cade in vendita © 
stata dal perito Aragozzini, detratto il capi- 
tale del canone, stimata sc. 7 20. 

£ Utile Dominio di vigna con canneto 
posto in questo territorio di Velletri in con 
trada il Comune di proprietà diretta del sig 
Girolamo Romani al quale si corrisponde il 
solito canone in denaro, della quantità di 
‘apezzi quaranta, conf. col'a redina dei ca- 
stagnoli, e vigna di Antonio Taddei, e pre- 
cisament: a destra di detta vigna entrando 
dal cancello di ferro, con tinelli, casetta . 
grotta, ed altri comodi come meglio dalla 
perizia, slimato scudi (89 40. 

10. ja posta in Velletri via del Para- 
diso N. 17 conf. con case dei signori Conte 
Latin? Macioti , fratelli Magni e Vincenzo 
Piccioni, composta di Piano-terra in un solo 
ambiente, © piano superiore in due ambienti 
stimata sendi 450. 

{1. Altra Casa posta pure in Velletri al 
vicolo Be!lonzi N 25 conf. a levante, po- 
nente, e mezzogiorno con beni di Antonio 
Crispi, e di Giuseppe e Pietro fratelli Tad- 
dei, ed a tramontana col vicolo sudd., cem- 
posta detta casa di piano-terra in due am- 
bienti, primo piano in tre ambienti, e secon- 
do piano egualmente in tre ambienti, stimata 
se. 550. 

In esecuzione quindi della succitata sen- 
tenza il giorno di mercoledì 4 luglio 1860 
alle ore 40 ant. nella Cancelleria del sudd. 
Trib. di Velletri si venderanno giudizial- 
mente al pubblico incanto i fondi sudde- 
scritti. 

" itolato, gli estratti delle iscrizioni 
ipotecarie, © la Perizia redatta dal sig.Luigi 
Aragozzini in luogo dell'estratto dei reg 
stri censnari sono stati prodotti sotto il gior- 
no di venerdì 16 marzo corr. nella Cancel. 
del ridetto Trib. al fasc. della causa iscritta 
al protocollo 1414 del 1859. 

Il primo prezzo dell’incanto è quello c 
sopra stimato dal perito Aragozzini colle 
norme censuarie. Gius. Magni l’roc 


In virtù di sentenza resa dall’ Eccio 
Tribunale Civile di Rieti nell'udienza del 
giorno 27 aprile 1858 ad istanza del signor 
Benedetto Umani neg»ziante domiciliato a 
Rieti fu ordinata la voridita giudiziale del 
qui sottodescritto fondo rustico. 

Nel giorno 3 maggio 1860 fu eseguito 

ito di produzione voluto dal $ 4308 del 
vig. reg. legis. e giud. 

i fa qundi noto che nel giorno due 
luglio 1860 nella Cancellaria del lod. trib. 
alle ore dieci ant. si aprirà l'incant» per la 
vendita di un fondo rustico sito nel territo- 
rio di Caste!frauen Voc. Frascaro seminativo 
alberato vitatn di giunte sei, e cann: 395 
con due casette rurali conf. ‘a tramontana 
col terreno del signor Andrea Passi e colla 
strada di Lisciano; a mezzogiorno col terre. 
no del sig. Marchese Vincenzo Vincentini ; 
a levante col fosso detto Ranaro e col sig. 
Carlo Colasanti, a ponente coi beni della 

rrocchiale di Castelfranco, e con 
sud. Passi salviec. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l’inzan- 

quello di scudi 144 56 fissato dal 
perito giud. aumentato però dei soliti deci- 
mi a forma di legge. 
Filippo dott. Antognoli Proc. 


ELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


II prezzo di 
In Roma per 
Per un trime 
All'estero. 4 


ne ieri 
rie dal Ca 
Per 1 
pella Papa 
prastò assi 
unitamente 
stente al 
mano, alla 
che nelle 
solenne Me 
signor Card 
Temi 
gnor Cardi 
nome di t: 
novò al Xx 
devozione, 
vazione del 
significazio: 
dere con 
In soi 
nenti L'E 
presso la S 
ricevuti in 
TEFICE, Cui 
menti 


Jatura, il 1 
natore, col 
le Guardie 
sultori delle 
le truppe fr 
nigione nell 
Il Sax 
benignità cl 
a Lui venn 
le di riugra. 
lica Benediz 
Nella 


luminata. 


giornali della 
naco scrive: 
teste de' princi 
i gabinetti d' 
termini molto 
tutte le corti 
quanto eredi 
sun gabivetto 
ha riconosciutd 
ana, di Moll 
I dispicc] 
del 15, si col 
La Gazza 
sciatore di Pr 
al conte Rechi 
gente coll’ imp 
sulla causa e s 
sono atte a log 
nente gl' intere! 
ministero prus 
accompagnato 
ll Dresdzner 


li Orfanelli , 
oli 


ini © Francesco 
Girolamo 
al debit 


dir ttario v’an- 


casetta, 
lio dalla 


via del Para- 
signori Conte 
ni e Vincenzo 
rra in un solo 
n due ambienti 


in Veil 
fovant 


., com- 
in due am- 
enti, e secon- 
, stimata 


no giudizial- 
fondi suddi 


elle iscrizioni 


1308 del 


giorno due 
el lod. trib. 
cant» per la 


tramontana 
Passi e colla 
Ino col terre- 
Vincentini ; 


fi 
soliti deci- 


oli Proc. 


Num. 142 -- 1860 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2.20. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Veneri 22 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


etero 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte. di notare entro i gruppi. il nomee cogn." del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Giugno 


Il giotno anniversario delia Coronazione 
del regnante Sonwo Poyrerice Pava Pio IX, ven- 
ne ieri sullo albeggi salutato dalle artiglie- 
rie dal Castello di S. Angelo. 

Por la fausta circostanza fu tenuta Cap- 
pela Papale alla Sistina nel Vaticanozalla quale 
prestò assistenza la Saxrita® pi NustRo Sianone, 
unitamente al Sacro Collegio, al Principe 
sistente al Soglio, al Senatore e Magistrato Ro- 
mano, alla Prelatura, ed a tutti i personaggi 
che nelle fuazioni Pontificie hanno posto. La 
solenne Messa fu pontificata dal’ Emo e iudo 
signor Cardinale Camillo Di Pietro. 

Terminata la Cappella, Emo Revino si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Albano, a 
nome di tutti i membri del Sacro Collegio rin- 
novò al Saxro Papre gli omaggi dell’affettuosa 
devozioni, facendo voti per la felice conser- 
vazione della Sua Aucusta Persowa, alle quali 
significazioni la Satira! Sva degnossi rispon- 
dere con riconoscenti e benigne parole. 

In somigliante ricorrenza tutti i compo- 
nenti l'Ecemo Corpo Diplomatico, accreditato 
presso la Santa Sede, obbero l'onore di essere 
ricevuti in particolare udicuza dal Sowso Pos- 
tirice, Cui espressero gli omaggi ed i senti- 
menti della più profonda venerazione. 

Eguale onore conseguirono i Ministri di 
Stato di Sua Sasritw, i vari Collegi della Pre- 

il Principe assistente al Soglio, il Se- 

col Magistratura Romano, il Corpo del- 
le Guardie Nobili, i Consiglieri di Stato, i Con- 
sultori delle Finanze, l’Ufficialità superiore del- 
le truppe fraucesi e pontificie che sono di guar- 
nigione nella Capitale. 

Il Sanro Pavne si piacque accogliere colla 
benignità che Gli è propria le felicitazioni che 
a Lui vennero porte, rivolgendo a tutti paro- 
le di riugraziamento e compartendo l’Aposto- 
lica Benedizione. 

Nella sera Ja città fu splendidamente il- 
luminata. 


40663430 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Di conformità a quanto già annunziarono diversi 
giornali della Germania, la Nuova Gazzetta di Mo- 
naco scrive: « Sentiamo da buona fonte che le pro- 
teste de’ principi esautorati d'Italia, indivizzate a Lutti 
i gabinetti d' Europa, ottennero risposte concepite in 
termini molto precisi e molto favorevoli per parte di 
tutte le corti, grandi e piccole , cecettuate due (a 
quinto crediamo, l' Inghilterra e il Piemonte ). E nes- 
sun gabinetto europeo, non es-lusa pur l'Inghilterra, 
ha riconosciuto fino ad oggi l' annessione della To- 
scana, di Modena, di Parma e della Romagna ». 

I dispacci telegrafici recati dai fogli di Vienna 
del 15, si compendiano nelle seguenti notizie : 

Lu Gazzetta Austriaca conferma che | amba- 
sciatore di Prussia a Vienna annuuziò ufficialmente 
al conte Rechberg l’abboccamento del Principe Reg- 
gente coll’ imperatore Napoleone , dando spiegazioni 
sulla causa e sullo scopo di questo convegno, le quali 
Sono atte a togliere ogni più piccolo dubbio concer- 
nente gl'interessi della Germania. Il presidente del 
Ministero prussiano , principe di Hohenzollern , ha 
Accompagnato il principe reggente. a Baden-Baden. — 
Il Dresdener Journal annunzia che il re-Giovanni di 


ouia peoavasi: la sta «el 44 giugno a Baden-Ba- 
den , accompagnato dal genersle di Engel suo capo 
scudiere, e ciò in seguito al invito ricevuto dal Prin- 
cioe reggente. Il 13 giugno ad Annover fà chiusa la 
dieti ordinaria dell'Assemblea degli Stati. mediante 
un rescritto reale. 
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— L'amimisaglio francese Parseval-Deschénes, la 
cui salute dava da qualche tempo vive inquietudini, è 
morto testà. Il sig. Parseval-Deschones era una del- 
la grandi illustrazioni della flotta. 

È noto che la dignità d'ammiraglio equivale a 
quella di maresciallo per l'esercito. Non rimane più 
dunque che un ammiraglio il sig. Hamelin, ministro 
della marina. 

— Nella tornata dell'8 giugno si preseutò al 
Corpo legislativo una proposta di legge relativa ad una 
nuova emissione di moncta di bronzo, per dodici mi- 
licni di franchi. 

Ecco il testo dell'esposizione dei motivi che pre- 
cede la proposta di leg 

fQuesta moneta sarà in tutto conforme a quella 
che fu coniata in virtù della legge del 6 mag 
e fu accolta cos grande favore, perchè è di un uso 
comodo e presenta un Lipo perfezionato. 

Numerosi richiami che diventano ogui di più 
incalzauti e furono coufermati da ravporti ufliciali 
emanati da ricevitori genorali attestano che la moneta 
di bronzo circolante iu questo momento è insufficiente 
per soddisfare ai bisogni del commercio , dell'indu- 
stria e delle popolazioni. 

Più cause produssero questo stato di cose, cui 
il governo eredò essere necessario ed urgente arre- 
care un rimedio. 

L'articolo 5 della legge de’ 6 maggio 1852 im- 
pose pe: limite alla nuova emissione di moneta di 
bronzo il v. nomina'e delle antiche monete di ra- 
me, che dovevano esser poste fuori di corso. 

Ma siccome era molto diMicile il calcolare con 
esattezza la somma delle monete di rame di cui st 
va per togliersi il corso, il governo, che voleva ese- 
guire rigorosamente le prescrizioni della legge, pre 
per base della nuova emissione lai cifra delle anti- 
che monete di rame ritirate realmente dalla circo- 
lazione. 

Le monete di bronzo fabbricate giusta questo 
dato salirono alla somma di 48,500,000 fr. Ma è 
pur certo che tutte le specie di rame aventi corso 
legale non rientrarono nelle casse pubbliche, quan- 
tunque non si potessero Usare come moneta. 

D'altra banda molte monete false o stravie 
che la popolazione vecettava e il cui uso cera stato 
stabilito dall'abitudiue, uscironb dalla circolazione , 
perchè, per ragione del loro modulo, non si pote- 
vano associare alla novella moneta, 

Il disavanzo prodotto da questo doppio fatto fu 
stimato dall'amministrazione più milioni di fr. e i suoi 
elletti si fecero tanto più sentire che si sono mani- 
festati novelli bisogni. 

Si produsse da qualche anno un fatto gravi 
mo, di cui conoscete le cause ed il risultamento. Ci 
basterà indicarvelo in poche parole: 

In seguito alla scoperta ed esplorazione di gran- 
de quantità di oro, questo metallo è divenuto molto 
abbondante su tutti i’ mercati del mondo ed ora non 
ha esso più agio sull'argentò; ma l'ha'l’argento sul- 
l'oro. j 

Tale cangiamenito ‘nel valore relativo dei due 
metalli preziosi produsse l’asportazioiie dalla Francia 
di una quantità considerabile delle nostre. monete di 
+-argenlo. La moneta d'oro; còmpiè. in gran parte il 


Vuoto che si fece, ma v'ha infinite  piocole transa- 
zioni per eui sono ‘necessarie le piccole monete d* 
gento, né possono queste essere semnbiate dall'oro. 
le cui monete più piccole sono di 5 fr. In un gran 
numero di casi la moneta di bronzo supplisce all'in- 
suficienza dell'argento e perciò nella circolazione 
acquista un'importanza che ‘altre volte non aveva. Per 
la forza delle cose è dunque chiamata ora a eom- 
piere una nuova funzione e si troverebbe in parte di- 
vertita dall'uso cui è particolarmente destinata , se 
non se ne fucesse una nuova emissione. 

Indipendentemente da queste ragioni generali , 
le quali basterebbero a giustificare la presentazione 
della proposta di legge, il governo dovè tener conto 
della condizione monetaria delle colonie. Diverse 
cause muitenzono in esse, in modo permanente , la 
rarità del gumerario. Neppur le monete di bronzo , 
che più facilmente vi si possono fissare che quelle 
d'oro e d’argento , perchè più diflicilmente si pos- 
sono asport: vi si trovano in quantità sufficiente. 

Gli organi delle colonie additarono gl’ inconve- 
nienti che derivano da questo stato di cose e chie- 
sero istantemente l'invio d'una somma considerabile 
di monete di bronzo. Il governo, pur riconoscendo 
la ragionevolezza di queste dimande, non potè riti- 
rare dalla circolazione nella metrovoli uni moneta 
che.già vi dilettava e fu costretto nd attendere che 
la legge lo mettesse ih grado di soddisfare fe colo- 
nie, senza ingrandire il vuoto che esiste nel mercato 
interno. 

In questo ultimo tempo si aggiunse una nuova 
considerazione a quelle che abbiamo esposte al Cor- 
po legislativi. In seguito alle grandi mutazioni che 
ebbero Inogo nella distribuzione dei territori in Ita- 
lia, la Savoia e la contea di Nizza, staccate dal Re- 
goo di Sardegna, riprenderanno il loro posto nella 
famiglia francese. Si applicherà necessariamente loro 
il nostro sistemi monetario e le monete sarde do- 
vrauno essere ritirate dalla c 
quelle provincie monete di rame e molte monete cro- 
somiste che dovranno essere quanto prima scambiate 
da monete di bronzo. 

Per soddisfare ai bisogni che testé abbiamo enu- 
merati, il governo credè che la nuova emissione di 
monete di bronzo dovesse salire a dodici milioni di 
franchi. Forse sarebbe stato d' uopo che la cifra fos- 
se più considerabile; ma trattasi di una moneta di 
convenzione e la prudenza comanda che non si ol- 
trepassino i bisogni che si manifestano. Per altra 
parte la fabbricazione delle monete di bronzo per una 
somma di 12 milioni, comprendente pezzi di uno, di 
due, di cinque e di dieci centesimi esigerà un tem- 
po assai lungo e forse sarà appeua terminata quando 
verrà aperta la prossima sessione del Corpo legisla- 
tivo. 

— Da corrispondenza particolare della Gaz- 
zetta di Genova datata da Parigi 15 giugno: 

L’ interesse coniivua a concentrarsi sul conve- 
gno di Baden. Si cercano dappertutto informazioni e 
fatti, alline di poter fondare congetture; ma i fatti 
mancano. Pertanto, da corrispondente circospetto, mi 
guarderò bene dall'emettere alcun giudizio prematu- 
ro; vo'contentarmi per ora di raccogliere alcuni pic- 
coli incidenti , senza apparente significato , ma che 
tuttavia rannodati alla situazione generale , possono 
avere una vera importanza. 

E avzitutto, la borsa che , al primo momento, 
aveva riconosciuto nel convegno di Baden un carat- 
tere ultra - politico, si è oggi ravveduta. Essa, nom 
mostra ancora molte diflidenze, ma ha già de'dubbi. 
Essa pare decisamente convinta, a torto 0 a ragione, 
che l'invito per il convegno è venuto esclusivamen- 


te dall'imperatore Napoleone; sembra che cessa tema 
che il priucipe reggente non vi abbia acconsentito 


che di malavoglia, e ne conchiude che da questo con- 
leguo reciprocamente riservato e quasi diflidente dei 
due sovrani , potrebbe pur uscire tutt' altro che ri- 
sultamenti pacifici. 

È fuori di dubbio oggi che parecchi principi 
alemanni assisterauno al conveguo. È per invito dello 
stesso principe reggente che questi sovrani si reca- 
rono a Baden. Sembra che con questo il principe 
reggente abbia voluto fur tacere tutte le diflidenze 
del popolo alemanno, c mostrare ai membri della 
confederazione ch' egli voleva far tutto apertamente; 
per conseguenza non decidere nulla fuori dell’ Ale- 
magna. 

- Finalmente, il Times d' ieri pubblica contro il 
convegno un articolo violentissimo da cui traspaiono 
tuttavia dei riguardi molto significanti verso la corte 
di Berlino. ‘Tali sono presso a poco i fatti vaghi 
che hanno impressionato la borsa; io ve li trasmetto 
senza giudicarne alcuno , e unicamente per tenervi 
ragguagliati dei varianti aspetti che prende la situa- 
zione. 

Fuori della politica, avremmo abbastanza di ar- 
gomenti da intrattenere il mondo degli speculatori. 
Non si ebbero mai tanti imprestiti; voglio procurare 
di darvene almeno la nomenclatura : Evyi anzitutto 
un prestito di 20 milioni per la cassa di sconto; in 
secondo luogo, un prestito di 150 milioni per la città 
di Parigi; in terzo luogo, 300 milioni d’obbligazioni 
per le ferrovie; in quarto, un prestito di 200 milio- 
ni pel conto della Russia; è il compimento degli ot- 
tocento milioni che essa prese ad imprestito nello 
scorso inverno sulla piazza di Londra. In quinto luo- 
g0, uu prestito di 150 milioni per la Sardegua ; e 
finalmente , un prestito di 300 milioni a conto dell’ 
Inghilterra per le difese nazionali. 

In questo stato di cose, bisogna aspettarsi un 
ribasso abbastanza forte alla borsa. 
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— Il rapporto della commissione delle difese na- 
zionali in Inghilterra è stato pubblicato. Le somme 
giudicate necessarie per mettere il paese in istato 
di difesa non ascendono a meno di 11,850,000 I. s., 
da ripartirsi su quattro anni. Questa enorme spesa 
fornisce il pretesto al Zimes d'attaccare violentemen- 
te la politica del governo francese. « Una pace che 
costa cara, dic' esso, val meglio d'una guerra, giac- 
chè le guerre costano sempre e molto. Molti patrioti 
potranno darsi pace quando vedranno le nostre coste 
si ben fortificate da sfidare qualunque attacco ». 


ose — 


— Scrivono da Berlino, il 13 all'Huvas: 

Il re d'Annover è giunto qui stamane, in modo 
affatto inopinato, e si condusse immediatamente pres- 
so il principe reggente, col quale ebbe un’ assai lun- 
ga couferenza. Il reggente andò a far visita, a sua 
volta, al re, che era disceso al palazzo della lega- 
zione d'Anuover. Nella giornata il re si condusse a 
Suns-Souci per presentare i suoi omaggi alla regina 
di Prussia, e la sera ritornò ad Annover. Questa 
improvvisa visita del re Giorgio ricorda il suo arri- 
vo qui innanzi il principio della guerra d' Italia, 

— L'abboccamento di Baden occupa oggi il pri 
mo posto nel giornalismo estero. Riferiamo qui le va- 
rie opinioni degli organi principali della stampa. 

Della > stampa francese, il Constitutionnel, la 
Presse e la Patrie non fanno sinora verbo, in merito, 
della questione, e gli ultimi due giornali si limitano 
appena a registrare la notizia dell'avvenimento. Quan- 
to ul Débats esso « non crede che i sovrani di due 
grandi paesi, come la Francia c l'Alemagna, possano 
riunirsi con vedute ostili alla pace generale ». Lun- 
gi da ciò, il Debats « non può vedere in questa riu- 
nione, e non vi vedri, fino a prova in contrario, che 
Un nuovo pegno pel mantenimento della pace europea ». 

I giornali prussiani che avevano dapprincipio 
lasciato trapelare qualche diflidenza in ordine a que- 
sto conveguo sembrano riguardarlo oggi con un 0e- 
chio più favorevole. La Gazzetta Prussiana, in un 
articolo di cui non abbiamo soit’ occhio che un sun- 
to telegrafico, così si esprime: 

€ Oggi, dice quel foglio, l' imperatore Napoleo- 
ne arriverà a/Bade per complire il Reggente dì Prus- 
sia sulla terra alemenna. L'Imperatore hà èspresso 


nella forma la più cortese il suo desiderio di dare 
al Priucipe Reggente questa prova dei suoi senti- 
menti pacifici ed amichevoli. La Prussia ha ogni ra- 
gione di rallegrarsi di questa iniziativa e d'appre- 
ziarne senza pregiudizi l' incontestabile significato. 

« Non può esser questione per la politica della 
Prussia di ricercare nuovi fini. Questa politica è sem- 
pre aperta, leale, conciliante, cd essa ha sempre fat 
to sforzi in favore del mantenimento della pace eu- 
ropca, come delle basi sperimentate di questa pace. 
La politica prussiana conserverà questo carattere. Ma 
le difficoltà dei tempi hanno destato inquietudini che 
l'Europa vedrà con piacere spegnersi in presenza di 
questo scambio amichevole d'idee di due principi 
potenti. L'Alemagna vedrà con piacere l'Imperatore 
dei Francesi accrescere la convinzione nella quale è 


«il Principe Reggente «he. la politica francese è tanto 


pacifica quanto è forte, e la Francia considererà co- 
me un pegno delle sue relazioni di buon vicinato 
l'espressione che riceverà l'imperatore Napoleone 
dalla bocca dello stesso Principe Reggente dei sen- 
timenti e delle relazioni della politica leale e raode- 
rata che serve di regola invariabile alla condotta del 
governo della Prussia. » 

— I giornali alemanni, salvo poche eccezioni, 
veggono pur essi, come i prussiani, una garantia pel 
mantenimento della pace nell'abboccamento dell'Im- 
peratore col Principe. 

ra i pochi che vi vedono un principio d'umi- 

zione della Prussia v'è la Guzzetta alemanna del 

sud, giornale di Monaco, il quale per dissipare le 

inquietudini, fa un programma a cui i principi ale- 

manni dovrebbero soserivere per presentarlo a Na- 
polcone. 

Della stampa austriaca abbiamo un brano d'un 
nuovo articolo dell'Ost-Dewrsche Post,il quale così ri- 
sponde al Giornale di Dresda che crede di dover 
porre in risalto che le due teste regnanti non sal 
no accompagnate a Baden dai loro ministri dirigenti: 

« L'imperatore Napoleone, dice il foglio di Vien- 
na, lascia a casa il suo Thouvenel ed il Principe reg- 
gente il suo Schleinitz. Se ciò tendesse a diminuire 
l'importanza politica del convegno, il Giornale di 
Dresda si sarebbe data una fatica inutile. 

« A nessuno è venuto in mente che a Ba- 
den Baden abbia ad essere conchiuso un trattato 
tra la Francia e la Prussia, per cui ognuno dei 
due potentati dovesse portar dietro il suo ministro 
di Stato. La notizia prova soltanto che il Princi- 
pe tedesco in questo colloquio è in manifesto svan- 
taggio, infatti il signor di Sehleinitz è veramente mi- 
nistro degli affari esterni in Prussia, in Fravcia in- 
vece, il vero ministro degli affari esterni è Luigi 
Napoleone stesso. Il Principe di Prussia comparisce 
egli solo; l' Imperatore dei Francesi ha seco il suo 
ministro. 

« In oltre l'assenza di un ministro degli affari 
esterni non è decisiva per |’ effettuazione d’ un trat- 
tato. Nel colloquio tra l’ imperatore Napoleone III e 
l’imperatore Alessandro’ II, erano presenti, a Stutt- 
gart, tanto Walewski come il principe Gortschakoff 
e pure non fu conchiuso alcun trattato. Nel colloquio 
tra l'Imperatore d'Austria e l'Imperatore dei Fran- 
cesi, i due Monarchi non erano accompagnati da al- 
cun ministro, e tuttavia vi tenne dietro un trattato. 

« Sta per altro nella natura delle cose che que- 
sto sfoggio di cortesie, che l'Imperatore fa al Prin- 


cipe reggente di Prussiay terrà desta la diffidente’ 


previdenza del Principe. Inoltre, non è certo da que- 
sto primo abboccamento che Napoleone si ripromet- 
te un successo politico; a Baden-Baden non debbono 
essere se non poste le prime fila. Il resto sarà tes- 
suto nell'avvenire. La previdente cortesia dell’Impe- 
ratore verso d'un Principe che ancora non è effet- 
tivamente salito al trono, obbligherà quest’ ultimo ad 
un atto di ricambio. Il. Principe reggente non si po- 
trà sottrarre alla:gentilezza di ricambiare la visita a 
Luigi Napoleone sul suolo francese, e fors' anche a 
Parigi stessa. Avviata una. volta lu relazione, si po- 
trà, in un secondo abboccemento, compiere quanto 
non sarebbe stato cauto osare nel primo. Le Cancel- 


| lerie hanno frattanto tempo di riempiere le lacune. »i! 


Nè. meno diffidente ‘è,.tra gli organi della stam- 
pa inglese, il Times. i e deri 

Per esso, da conferebza di Badon'# ft ‘segiiale 
d' uria' prossima’ guerrajtè l'antessione deltà provini 


cie renane ne sarà la conseguenza. Il Times trova 
ciò d'accordo colle tradizioni del primo impero. 

« Durante i dieci o dodici anni che hanno co- 
iinciato questo secolo, dic' esso, vi è stato un con- 
tinuo rimpasto del territorio europeo, e le licenze 
prese a questo riguardo dal primo Napoleone erano 
per lo meno molto stravaganti. Molto recentemente 

cora, lo storico di questi tempi, il signor Thiers, 
ci ha ricordato alcune delle idee di quel periodo. 
Nel suo ultimo volume del Consolato e dell’ Impero 
non una solu, ma più volte, e come se egli parlasse 
d'una verità incontestabile, tratta del Reno e delle 
Alpi come delle frontiere naturali della Francia, e 
confronta i confini attuali , non solo con quelli che 
furono imposti nel 1815, ma colle froutiere esistenti 
prima del principio delle guerre della rivoluzione. 

« Non sembra Aver egli riflettuto che se le AI- 
pi ed il Reno sono le frontiere naturali della Fran- 
cia, la natura non ha mai prevaluto nell'assetto del- 
le frontier cchè mai, salvo nel periodo delle con- 
vulsioni d'una rivoluzione , la Francia ha posseduto 
questi limiti. Tali sono tuttavia le espressioni , ed 
esso lascia così chiaramente intravedere un'idea fran- 
cese che tutti possono cogliere nel segno. Ora ci vien 
detto che la Francia è forte, e ch'essa è giustifica 
bile quando protesta contro i trattati del 1815 che 
le sono stati imposti allorché era debole, ma li di- 
struzione di questi trattati non le darebbe le suc fron- 
tiere naturali. Essa non le possedeva nel 1790 nè in 
alcun’ altra epoca anteriore a quella data. 

« Continuando la sua politica, qualunque possa 

e, co'suoi abbuccamenti personali, Luigi 
leone crede molto probabilmeute al suo potere di per- 
suasione ed apprezza completamente gli altri vantag- 
gi delle negoziazioni dirette e confidenziali. I prece- 
denti, tuttavia, non sono incoraggianti nè da una par- 
te nè dall'altra. Si è meno guadagnato di quello che 
perduto coll’ annessione della Savoia e di Nizza. Un 
simil modo di procedere è stato la prima causa del- 
l’impopolarità del trattato di commercio francese in 
questo paese....... Quello che ci ha resi dubbiosi è 
la scoperta che la Francia, nonostante il trattato 
commerciule fatto coll’ Inghilterra, poteva fame altri 
non commerciali con al'e potenze, e che essa fin- 
tantochè mantenesse 600 mila soldati armati, sareb- 
he sempre pronta a fare la guerra per un'idea. » 


obiet 


— L'ufticioso Journa! de Suint-Pétersbourg si 
esprime come segue nella sua rivista politica del 6 
corrente: 

« Il senso e la portata della comunicazione, che 
il ministro degli affari esteri di Russia fece alle Po- 
tenze riguardo alla situazione delle popolazioni cri- 
stiane dell'Impero Ottomano, furono svisati da ver- 
sioni di ogni specie che corsero ne' giornali. Le ma- 
ligne o bizzarre interpretazioni non tardarono a com- 
parire nei fogli esteri, e persino in alcuni diarii russi, 
e si trovò compiacenza nel rappresentare l'iniziativa 
presa dal principe Gortschakoff come |’ introduzione 
e il precursore delle più gravi complicazioni. Si an- 
dò tanto oltre da prevedere da un lato cangiamenti 
territoriali, mentre dall'altro si protestava energica- 
mente in nome dei trattati. Questi sogni e questi ti- 
mori erano prematuri. Il dispaccio:circolare del prin- 
cipe Gortschakoff, in data del 1.° corrente, illumi- 
nerà l'opinione pubblica e le permetterà di pronun- 
ciarsi ora con perfetta cognizione di causà ». 


ZLI 


— Leggesi nel Portafoglio Maltese del 16 quanto 
segue: 

« In conseguenza di una insurrezzione avvenuta 
in Beirut da parte dei Cristiani contrò i Musulmani 
ed in forza di un dispaccio consolare il vascello di 
S.M. Ermouth partì per Beirut sabato passato. E 
sentiamo che l’altro vascello di S.M. Queen , venne 
destinato per questo servizio. Si suppone che la in- 
sutrezione avvenuta nella Siria sin un intrigo dei 
russî, quantanque i cristiani non solo di Beirut ma 
anche di tutta la Turchia hanno somma ragione di 
lagnirsi del Governo musulmano. Surà forse la Tar- 
chia divisa fra le potenze al più presto? Cosa 
avrà Plaghilterra ? Sì dice ‘che avrà Candia e l'E- 
gitto. È a 

è Leuonb ‘di Beinit del 24 del passato mese 
prlavano*‘glàdi' assassial''moltiplicati ‘è di provoca- 
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zioni incessanti tra i Drusi ed i Cristiani, e ad A- 
lessandria ritenevasi che la guerra civile sarebbe in- 
cominciata nel Libano, e che il pascià di Beirut fosse 
impotente a reprimere l'anarchia. 

e Nella baia di s. Giorgio, vanno costruendosi 
delle barraeche (quartieri) per contenere 1,000 uo- 
mini. Il lavoro ebbe principio lunedì passato. Si di- 
ce che la spesa per tali baracche sia di 8,000 
lire. 

« Questa mattina lasciarono il nostro porto (de- 
stino ignoto) i vascelli di Sua Maestà Marlborough, 
portante la bandiera del Vice-ammiraglio W. F. Mar- 
tin, Queen, Cressy, James Watt, St Jean d'Acre; e 
la caunonicra Boxer ». 

— Lo stesso Portafoglio Maltese così si e- 
sprime: 

Tutta la stampa moscovita è occupata atti 
mente della questione d'Oriente; 1’ inviato della Tur- 
chia ha domandato l'autorizzazione al miuistro degli 
affari esteri , principe Gortschakof, d'inserire nel 
Giornale ufficiale russo una nota constatante la com- 
missione nominata dal Governo del Sultano. 

Egli è però evidente che la Porta Ottomana co- 
nosce picuamente 1 dritti che competono alle poten- 
ze di sorvegliare sulla situazione dei cristiani domi- 
ciliati sotto la sua dominazione. Ma il governo del 
Sultano conosce puranche che le potenze non havno 
un dritto positivo d'ingerirsi negli affari della Tur- 
chia rispetto la esecuzione dello Hahumajum e che 
la integrità dell'impero Ottomano, come sostennero i 
giornali britannici, debba essere mantenuta ; quindi 
le potenze non hauno alcun dritto , specialmente la 
Russia che si è incaricata la prima a muovere la 
questione dell'Oriente, se non quando le così dette 
atrocità risulteranno coneludentemente provate in via 
diplomatica in seguito di un rapporto che si aspetta 
dietro la decisione della inchiesta da farsi. 

I rumori i più sinistri continuano a giungnere 
da tutte le parti della Turchia, ciò che produce na 
turalmente una viva inquietudine fra tutta quanta la 
popolazione. Ciascuno conosce le finanze decadute 
dello impero Turco, ed ognuno sà che il governo at- 
tualmente non è nel caso di far fronte ad alcuna spe- 
sa I cambiamenti succedono da un momento all’al- 
tro sempre a danno del governo Turco. 


— dea 


— Scrivono al Nord da Jassy 4 giugno : 

Il ministero del siguor Cogalniccano ha ottenuto 
di recente un voto che può riguardarsi come un fe- 
lice successo in una assemblea così discorde come 
la nostra. Egli aveva domandato si ponesse a sua di- 
sposizione una somma di 480,000 piastre , pel ser 
vizio della gendarmeria. Questa somma fu accordata 
senza diminuzione. Una viva lotta potrà impegnarsi 
successivamente, auche sul terreno finanziario, coll’oc- 
casione del bilancio : la Commissione vi propone mol- 
ti cangiameuti; il ministero nun li accetta tutti. Da 
ciò ch' egli otterrà e da ciò che gli verrà ricusato 
potrà calcolarsi la misura della sua influenza sull’As- 
semblea. 

Durante i lavori delle commissioni , le sedute 
pubbliche languiscono ; tre volte la Camera non ha 
potuto riunire il numero di votanti necessario per le 
sue deliberazioni. Essa non tenne seduta che una sol 
volta, ed in quel giorno sorse un grave incidente nella 
sala delle conferenze. Il signor Cutciomeano avendo 
chiesto al signor Alessandro Sturdza spiegazioni so- 
pra un fatto che erasi passato qualche giorno prima 
fra loro, il signor Sturdza rispose che le avrebbe 
fatte dare per mezzo di due de’ suoi amici. Il suo 
collega esigeva spiegazioni immediate , e non le ri- 
cevendo, dispensò uno schiaffo che gli fu subito re- 
Slituito ; i deputati presenti furono obbligati d'inter- 
venire. Il dimani recarousi essi sul terreno ; la po- 
lizia impedì il duello. 

Il signor Sturdza fini per dichiarare che voleva 
fosse portato l'affare dinanzi ad un tribunale d'onore, 
e che si ricominciasse il duello, se la riparazione non 
fosse dichiarata «MMicicote. Il tribunale d'onore ha 
dichiarato che I'wffbre era soddisfatto. Quale triste 
scandalo dato du uomini politici da rappresentanti del 
paese ! 

Il principe parti per Bukarest. Vi è aspettato 
per la ricostituzione urgente del ministero: Valacco 
prima della sua partenza ha emanato un decreto che 
autorizza il ministero a far liberamente ‘tutti gli atti 


di sua competenza, autorizzazione assai ampia, in cui 
si è riconosciuto una testimonianza della confidenza 
di S. A. ne' suoi nuovi consiglieri. 

Un affare amministrativo non senza importanza 
ha ultimamente occupato il governo. L'anuo scorso 
il commercio della beccheria è stato dichiarato libe- 
ro; codesta misura produsse abusi, e la beccheria 
è divenuta il monopolio di alcuni speculatori che im- 
pongono i prezzi a loro talento. Il sig. Cogalniceano 
ha imposto alla municipalità di por rimedio al male 
centro un termine stabilito. 

Vi ho detto, è qualche tempo, che le dogane 
erano passate dalle mani degli appaltatori fittaiuoli a 
quelle dello Stato dal 1 gennaio di quest’ anno. Le 
conseguenze di questa misura furono immediatamente 
soddisfacenti. 


NOTIZIE DEL MATTI 


La conferenza di Baden occupa tuttora il primo 
posto nelle discussioni del giornalismo; solamente [la 
grande fiducia che taluni riponevano nell'esito della 
medesima per l'avvenire europeo incomincia a dimi- 
nuire sensibilmente, a tale che il colloquio suddetto 
che era stuto preconizzato come il grande avveni- 
mento del giorno, stante l'intervento dell’imperatore 
Napoleone, non viene più considerato che come nu 
semplice scambio di cortesia. 

Né questa opinione che ora generalmente pre- 
vale è priva di fondamento: chè anzi essa è la conse- 
guenza diretta delle ultime notizie pervenute da Ba- 
den. Un dispaccio telegrafico da questa città inse- 
rito nei giornali di Firenze annuncia che il lunedi 
a sera, cioè il giorno stesso, in cui era partito da 
Baden l’imperatore dei francesi, il principe Reggen- 
te, riunito agli altri sovrani , manifestò loro i suoi 
ringraziamenti di essere stati vicini a Ini nell'abboe- 
camento in cui l’imperatore espresse le pacifiche sue 
assicurazioni. Aggiunse che la tutela dell'integrità 
dell'Alemagna sarebbe sempre la sua principal cura 
e che in questo compito non si lascerà arrestare da 
divergenze intorno alla politica cogli altri confede- 
rati. Annunciò che l’Austria farebbe dei passi per 
produrre l'accordo, nel che la Prussia annette grande 
valore, e che appena questo accordo sarà realizzato, 
il principe Reggente ne informerà i principi tedeschi. 
Terminò assicurando che la Prussia manterrà la con- 
dotta seguita fino ad ora e disse sperare che i go- 
verni si uniranno sempre più a lui. 

Da questo discorso del principe Reggente , nel 
quale si scorge che il comune accordo, per cui i so- 
vrani dell’ Alemagna si riunirono a Baden, non fu 
menomamente modificato dalla presenza dell’ impera- 
tore Napoleone, e che non poteva anzi esserlo, die- 
chè questi nov ebbe col principe Reggente alcun col- 
loquio particolare , dovette nece: mente in quei 
giornali che avevano manifestata diversa opinione , 
essere indotta la certezza che l'andata a Baden del- 
l'imperatore dei francesi non v a cangiare la si- 
tuazione, in cui versa la Francia rispetto all’ Alema- 
gua. 

E lo stesso Moniteur, che pure doveva alla na- 
zione francese una qualche spiegazione sull’ esito di 
questo atto sovrano, pubblica alla stessa data del 
19 un articolo , nel quale dice non potersi dubitare 
che il viaggio dell'imperatore sia per avere un felice 
risultato : bisognava la spontaneità di un passo così 
significativo per far cessare dè unanime accordo i ru- 
mori malevoli e le false apprezzi » L'imperatore 
andando a spiegare a’ sovrani riuuiti a Baden come 
la sua politica non si scosterebbe mai dal dritto né 
dalla giustizia, ha dovuto portare in quegli spiriti così 
distinti, così esenti da pregiudizi la convinzione che non 
manca giammai d' ispirare un sentimento vero spie- 
gato con lealtà. Quindi le relazioni reciproche tra 
sovrani rimangono più che cortesi. 

Il Moniteur conchiude: Tutti coloro che deside- 
rano il ristabilimento della fiducia, la contintazione 
dei buoni rapporti internazionali, debbono rallegrarsi 
di una conferenza che ha consolidato fa pace d'Eu- 
ropa. 

Poichè molti giornali avevano anteriormente as- 
serito che lo scopo principale del viaggio dell’ impe- 
ratore Napoleone era quello di Jevenire ad accordi 
speciali calla , Prussia, asserendo, inoltre .,che. forse 
questi accordi sarebbero riusciti di pregiudizio al- 


l’Alemagna, debbono ora, in forza delle parole stes- 
se del Moniteur, convenire che la situazione generale 
rimane la stessa che era prima del suddetto col- 
loquio. 

Dispacci da Parigi annunciano che il corso dei 
valori speculativi fu debole a quella Borsa in data 
del 19. 

1 giornali di Piemonte riferiscono a malincuore 
un articolo della Gazzetta d'Augusta relativo ai rap- 
porti che ha il governo sardo con molti gabinetti 
d'Europa specialmente con quelli della Germania. 
Questo giornale dice che il conte di Cavour è di 
cattivo umore per l'accoglienza avuta dalla  notifica- 
zione che ei fece alle corti curopee della compiuta 
annessione dell'Italia centrale. Che l'Austria, esso pro- 
siegue, abbia protestato formalmente contro questa 
annessione di paesi, nella più parte dei quali, ha in 
virtù dei trattati, un dritto di successione, non do- 
vette recare molta meraviglia al primo ministro sar- 
do, ma esso si era lusingato che a Berlino si s 
rebbe riconosciuto questo progredire del Piemon- 
te. Al contrario però venni la Prussia un espri 
ricognizione dei dritti dei principi spodestati e un 
richiamo ai trattati, coi quali stanno in aperta con- 
tradizione le operate annessioni. Anche da parecchi 
Stati secondari giunsero risposte nel medesimo senso, 
specialmente dalla Baviera. Questo regno ritiene per- 
fettamente legittima la protesta dei principi  spode- 
stati e ravvisa nella annessione una violazione dei 
trattati. La risposta della Baviera inoltre © assai ener- 
gica rispetto al dominio temporale della Santa Sede, 
nel quale scorge la guranzia della sua indipenden- 
za. Mu anco più sgradito riusci al conte di Cavour 
il contegno della Russia rispetto alla politica sarda 
d’ annessione. A Pietroburgo pure aveva egli man- 
dato la notifica del compiuto incorporamento, ma il 


| gabinetto russo riliutò perfino di ricevere quella no- 


tifica, sicchè non vi fu neppur luogo alla risposta. 

Dai giornali di Piemonte sappiamo che la com- 
missione della camera dei deputati sardi, incaricata 
dell'esame della proposta di legge per il prestito di 
150 milioni, tenne la sua prima adunanza. Tutti i 
commissari espressero parere favorevole al governo, 
ma dichiararono che, essendo senza alcun dubbio il 
prestito attuale richiesto più dalla situazione politica 
che dalla finanziaria, prima di nominare il relatore e 
di determinare le proprie conclusioni , chiameranno 
innanzi a loro il ministro degli affari esteri per dare 
gli opportuni schiarimenti. 

È uoto che il maresciallo Vaillant prima di ab- 
bandonare l'Italia visitò Venezia e Verona. I gior- 
nali di Parigi riferiscono che il comandante in capo 
l'armata d'Italia dichiarò che enormi lavori di for- 
tificazione furono fatti in quest' ultima città, la quale 
può oggi essere considerata come la piazza più forte 
d' Europa. 


MINISTERO DELLE ARMI 


AVVISO 
Per servizio dell’Armata Pontificia oceorrono i 
seguenti oggetti ad uso dei qui appresso nominati 
Corpi, conformi in tutto al campione ostensibile pres- 
so il Ministero delle Armi. 
Reggimento Artiglieria Giaccò' Num. 400 
1.° Estero id. « 200 
Battaglioni Cacciatori id. « 100 
id. Carabinieri id. c 100 
Chi volesse imprenderne la Fornitura, è invita- 
to ad esibire la sua offerta al sottoscritto Pro-Mini- 
stro per essere presa in considerazione e ciò nel 
lasso di 3 giorni a datare dalla presente. 
Li 21 giugno 1860. 
Il Pro-Ministro delle Armi 
Sav.® De MeroDE 


OSSERVAZIONI che circa le presenti contin- 
genze della Chiesa l' Emo e Rio signor Cardinale 
NICCOLA WISEMAN Arcivescovo di Westminster, 
svolge in una Lettera Pastorale a’suoi Diocesani. 
( Dall’ Inglese ). Roma — Stamperia della S. Congre- 
gazione di Propaganda Fide. 

Vendesi all'Utticio di distribuzione del Giornale 
di Roma in Via della Stamperia Camerale e alla Li- 
breria Ecclesiastica in piazza di S. Ignazio. 
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NUTZONE AVFENUTE DAL MEIZODÌ PAECHDANTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI prodotti gli estratti censmiri, ed ipo'e I Nel giorno 4 luglio 1860 alle ore 41 annesso cortile, conf. De Angelis, vicolo 


Fallimento 
Questo Ecemo tribunale di 


ai creditori finquì contumaci del fallito 
Ki Dolzi un nuovo, @ perentorio termi- 
no di giorni {5 ad esibire i titoli d 
crediti ai vovvisionali 
, ovvero deporli nel 
tribunale per 
di ene alla verificazione innanzi 
all'illà Rigacci Giud.ce comu 
del fal'im.; quel'termine inutilment» scorso 
ordinò la prosecuzione di atti del falli 
la di toro 


Koma dalla can elleria del sud. trib. li 

20) giugno 1860. 
Romuald» Poliiari V. Cancelli re 
Ec: mo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
L'anno 1860 li 1. ingno 

È e mparso innanzi di me il sig. Fran- 
cesco Soletti il quale ha dichiarato e dichia- 
ra col presente atl» che avendo acquistato 
con itrom nt» di compra e vendita per gli 

i Monelli Not, cap. li 2: o 1860 da 
Caroli Margelli ved. Rotani co madre 
tutrice è curat. di Settimio Ludovico Nicola 
Gio. Felice è Salvatore Rotani figli ed eredi 
di Ludovico Rotani una casa posta in Roma 
vicolo del mattonato num. 9 per lo prezzo 
di scudi 300 e trasmesso il sud. istrome, 
nell’ofticio de le Tpoteche di Roma li 29 m. 
1860 al vol 130 n. 669 e non essendo sul 
ciente la somma di se. 300 prezzo del sud. 
fondo a facilitare i creditori ipotecarj per 
ciò analozamente al parag. 207 dal reg. leg 
e giud. ha dichiarato e dichiara non solo di 
esser pronto al pag. dei dl. sendi 300 m-no 
le spese incontrafevi in sc, 29 ma di averla 
giù depo: SM di Roma li 
25 mag. 1860 a vantaggio dei creditori iscritti 
dal fà Ludovie a forma di d. istro- 
mento onde li possano essere soddisfat- 
ti secondo il rango delle loro ipoteche per 
la qualcosa anderà ad istruîrne l'analogo 
giudizio. 

Francesco Soletti 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. li 
19 giugno 1860, € Brioni Cane. 

Ad ist. del sig. Francesco Soletti rapp. 
dal sott. Proc. 

Si notifica a chiunque possa avere inte- 
resse cap, e dichiarazi.n: per ogni effetto 
di ragion onde er. 

G. Ceccarelli Procuratore 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Nlla sala del palazzo comunale di Vi- 
terbo il dì 23 luglio 1360 alle ore 40 anti- 
meridiane si procederà alla vendita giudiz. 
degl'infrascritti stab li ordinata tall’ Ecco 
Trib. di | 

sid. e ngoziant: dom. in Piansano rapp. 
dal sott. Proc. 

h Cancelleria del Trib. Civ. di Vi- 
terbo sotto il dì 2 giugno 1860 sono siati 
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on i beni di Sante Pom- 

i tro Aliccinelli , strada , 
TAL 


erreno posto nel sud. territorio 0 


contrada detta 
con piante di 0 
Donati, e 


ella, parte vignato 
to dai beni Pietro 


Valentini salvi ecc. di cir- 


misurelle 3 o decimi 2 periziato 


sa nella p 


piazza di Piansano detta 


gnata al N. civico {51 conf. 


con i beni Bernard 
e Beneficio possedu 
salvie.e. pev zia sc 


Lucaltin:, fratelli Rus 
ut» da Giuseppe la Farina 
e. 67 8. 


-Ingelo Canevari Proc. 


In seguito d'ist 
Edwige Antibal 
di Ron 
emanò si 
ordinata la vendita 


lanza avanzata dalla sig. 
edova Ferrari possid. il 
in 2 turno nel giorno 28 
sentenza con la quale fu 
giud. del seg. fondo po- 


sto nel territoro di Palestrina, apprezzato 


dal giud. perito 


g. Rinaldo Carletti come 


porto prodotto in copia 


‘ap 
a li 29 nov. 1859 al fascicolo della 


usa posta al prot 
545. Ed in sequela 
pitolato e di 
del vig. reg. effettu 
40 marzo 1860. 


ocollo dell'anuo 1858 n 
della produzione del ca- 


altri atti voluti dal 6 4308 


uata nel sud. fascicolo li 


Nel giorno 4luglio 1860 alle ore ii ant. 
nel locale sulla piazza del Monte n. 33 si pro- 


cederà alla vendita 


da rilasciarsi a favore del mi; 


giudiz. del seguen. fondo 


avvertendo che il primo prezzo d'incanto è 


la cifra apposta nel 
diziale perizia. 
Terreno olivat 
territorio di Palest 
puccini della quan 


1 fondo desunta dalla giu- 


o alberato vitato posto nel 
rina in contrada i Cap- 
tà di un rubbio © sei 


coppe, misura prenest na, conf. con la Porta 
di s. Croce, le mura castellané, è le due 


strade delle vigne 
stimato nel netto v. 


» dei Cappuccini salvi ec. 
‘alore di sc. 554 404. 


Gius. Cutelli Proc. 
Panlo Bonomi Cursore 


In seguito d' 
ziante Abram sal 


rimo turno nel 
Sentenza con 
giudiziale dei 

sequela della. produ- 
ll giorno 30 marzo 1860 
1859 tanto del capi- 
atti voluti dal $ 1908 


igliore offerente,» 


ant. nel locale sulla piazza del Monte n.33 
si procederà alla vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi posti în Tivoli e suo territorio 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
nto sarà la cifra apposta ad ogni fondo, € 
izia giudiziale redattn dal- 
l'ingegnere Luigi Fontana come risulta 
dal di lui rapperto prodotto nel sudd. fasci- 
colo li 15 nov. 1854. 

1. Terreno olivato con 403 alberi di 
verse grandezze vocabolo Acquaria di tavo- 
le 6 e cent. 89 conf. la strada dell’ Acqua- 

eni Mola e Mazio sc. 490 78. 

Terreno olivato cou 19 alberi voca- 
bolo Madonna del Giglio di tav. 1 e cent.18 
conf con la strada, e la cappelletta della 
Madonna S 1a del Giglio se. 32 67. 

IT 0 olivato con 49 piante in vo- 
cabolo Vassi di tav. 3 94 attraversato dalla 
strada denominata Vassi e confina coi beni 
Colonna, e Duca Braschi. Questo fondo è 
gravato di annui boccali tre di oglio a fa- 
vore del Rio Capitolo di s. Gio. in 
rano il di cui capitale è stato detratte 
stima se. 480 03. 

4 Terreno olivato con 227 alberi in vo- 
cabolo Gozzano o s. Pastore di tivole 13: 50 
confinante coi beni Nobilia, e la strada di 
Cacciavilla. È gravato questo oliveto della 
corrisposta in genere a favore del Rio Ca- 
pitolo Lateranense in quanto alla superficie 
di tavole 6 e cent. 93 alla ragione della 
quarta parte del prodotto, ed in quanto alla 
superficie di tavole 6. 57 responsivo al ter- 
20: quali corrisposte sono state detratte dalla 
stima se. 197 

erreno oliyato con 69 alberi in vo- 

cabolo Piaggie o Magnano di tavol« 5: 55 

confin. coi beni Braschi, e l'opera pia Ros- 

noli. Questo terreno è responsivo in boc- 

i 24 di oglio a favore del Seminari» di 

Tivoli il di cui capitale è stato detratto dalla 
stima sc. 194 f 

6. Terreno vignato ed olivato con 145 
alberi e con casetta rurale în vocabolo Acqua 
regna di tavole 44: 14 delle quali 2, 80 vi- 
guate ed 8: 34 olivate, confinante col Viot- 
tolo ed i beni di Antonio Scipioni. La parte 

ta di un canone în annui 

‘ore del Ven: Convento 
s. Biagi», e l'olivato di annui se. 4: 50 
favore del ven. Ospedale di s. Giovanni di 
Tivoli, e di altro canone in annui bai. 75 a 
favore della Ven. Confraternita del Rosario. 
Questi canoni capitalizzati dal perito furono 
detratti dalla stima sc. 154 13. 

7. Terreno cannetato in vocabolo Isola 
di Colonna in Barco di tavola 1: 20 confin. 
Colonna, e flume Aniene sc. 26 95. 

. 8. Terreno canuetato in vocab. Pisoni 
di tav. 1: 44 conf. Di Mattias, ed il viottolo 
vicinale sc. 5 47. 

9. Terreno vignato in vocabolo Pisoni 
con casetta rurale, alberi di frutta 6 22 oli- 
vi, di tavole 8 90 confinante Lupi , ed Oli- 
vetti, sc. 1128 53. 

40. Casa posta in Tivoli alla Missione e 
precisamente al vicolo della Viola numeri 4, 
5, 6, e 7 composta da piano terreno, canti 
na, tinello, grotta, due piani superiori ed 


della Viola e vicolo cieco. Questa casa è 
gravata dell'annuo canone di sc. 4 a favore 
del sig. Girolamo Coccanari, il di cui ca 
tale è stato detratto dalla stima sc. 525 2; 

41. Casa posta al vicolo di s. Valerio 
numeri 47 e 48 conf. Tommaso Innocenti 
con gli eredi di Vincenzo Rigamonti oggi 
proprietà dotale di Vincenzo Rossignoli 
Questa casa si compone da piano terreno , 
ogliara con © vetline murate, cantina, grot- 
ta, due piani superiori e sullitte abitabili 
Questo fondo è gravato dell’annuo canone 
di scudi 7 a favore del Ven. Monastero di 
s. Anna e Ro Capitolo di s Lorenzo di 
Tivoli. Il perito non solo ha detratto il ca- 
pitale del canone nella stima, ma di più ci 
ha detratto le spese occorrenti per separare 
questo da quello dotale Rigamonti che al 
presente formano {mto un corpo sc. 654 50. 

12. Stalla con ambiente superiore posta 
al vicolo del Tempio di Ercole n. {1 conf. 
da Del Priore, la strada pubblica. Questo 
fondo è gravato dell’annuo canone di bai. 90 
a favore del Rio Capitolo di s. Lorenzo di 
Tivoli, che il perito lo ha detratto dalla 
stima sc, 89 25. 

Ladislao Frezzolini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 

In forza di ordinanza di mano-regia ri- 

jata da monsig. presidente del trib. viv 
di Roma turno cam. nel giorno 28 feb. 1860 
fu proceduto all'esecnz. del seg. fondo come 
cmerge dal relativo verbale redatto dal cur- 
sore presso il governo Distre:tuale di Su- 
biaco Gius. Lozzi il giorno 6 marzo 1860 
qual verbale debitamente trascritto all'officio 
delle ipoteche di Roma li 29 marzo d. anno 
al vol. 123 N. 14 fu prodotto li 23 aprile 
anno sud. al fasc. del'a causa segnata al prot. 
dell'anno 1859 N, 258. 

Nel giorno di sabato 14 luglio 1560 alle 
ore 41 antim. nel locale destinato p-rle ven- 
dite giudiz. al s. Monte di Pietà Num. 99 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giud. del seg. fondo pi 
‘amente descritto nella giud perizia compi- 
lata dal perito muratore del comune di Ago- 
sta sig. Antonio De Angelis dal Trib. depu- 
lato a stimare il fondo di cui trattasi, come 
risulta dal sun rapp. prodotto nel ripetuto 
fasc. li 7 mag. 1860, ed a forma del certifi- 
cato rilasciato dalla cancelleria de! censo di- 
stretto di Subiaco li 26 detto mese di maggio 
egualmente prodotto il 29 mese anzidetto. 

JI primo prezzo dell'incanto desunto dalla 
perizia giud. sazà nella somma designata in 
descrizione del fondo. 

Descrizione del fondo da subastarsi 

Una stalla con fenile di sop:a, posto nel 
Comune di Agosta, fuori la porta s. Maria 
conf. coi beni di Antonio Tomei strada pub- 
blica, salviecc. stimato sc. 63 e bai. 50. 

In fede ecc. Roma dalla (‘ancelleria del 
sud. trib. questo giorno 5 giugno 1860. 


Andrea Cecconi Seg. e Cancelliere 
della R. C. 4. 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2. 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 23 Giugno 


1 militi della Guardia Palatina di onore, or- 
ganizzata di recente, e composta di cittadini romani, 
col mezzo di una contribuzione volontaria hanno 
fatto lavorare un nobile Trireguo, che qual significa- 
zione dell'alto scopo cui la Guardia stessa intende, 
che è la difesa dell’ Augusta Persona di Sua Santi 
ta e dei diritti della Santa Sede, lo destinarono ad 
essere umiliato a tanto Papre e Sovrano nella ri- 
correnza della Sua Coronazione. 

Mercoledì pertanto, sulle ore pomeridiane, una 
deputazione composta del signor marchese Guglielmi, 
Colonnello comandante e di un individuo di ciascun 
grado di quel corpo , ebbe l'onore di esser ricevuta 
in udienza da Sua BraTiTUDINE, che si degnò acco- 
gliere l'offerta, tenendo principalmente conto dei mo- 
tivi che l'aveano mossa. 

Sua SanriT4' per dimostrare poi quanto accetto 
fosse tornato al Suo Cuore questa s ficanza di 
renza e di fedeltà, nell’ Anniversario della Sua 
ronazione, quando portavasi ad assistere alla Cappella 
nella Sistina , ricinse l’Augusto Capo di questo Tri- 
regno. 

Esso è di squisito lavoro, e tempestato di pie- 
tre preziose di belli e svariati colori. Il disegno ne 
è correttissimo, e la forma tocca la perfezione. 

I sentimenti dei militi offerenti erano dichiarati 
nella seguente Epigrafe, che accompagnava il dono : 
PIO. IX 
FORTISSIMO . PRINCIPVM . VINDICI . RELIGIONIS 
COMORS'. PRAETORIA . CIVIVM . ROMANORVM 
PARATA . IN, OMNE . DISCRIMEN 
PRO . SPLENDORE + MALESTATIS . ATQVE . AMPLITYDINIS . BIVS 
PONTIFICIVI . BT. REGIVM . INSIGNE . CAPITIS . D.D. 

XI. CAL + IVL . ANNO. ADCCCLX. 


Ha 


Benchè gli Studenti della Romana Università ab- 
biano dato luminose prove di rispettoso amor. filiale 
e di fedele sudditanza al S. PaprE, pure a renderle 
sempre più splendide e perchè pérenne memoria ne 
rimanza alla posterità, molti fra essi determinarono 
di formare a proprie spese un volume di componi- 
menti poctici in onore di Sua Santità’, da offrirsi 
nel dì anniversario della Sua Coronazione. 

Ed iu quel giorno l'Emo siguor Card. Altieri 
Arcicancelliere di essa Università, si compiacque di 
rassegnare alla SantitA” pi Nostro Signore quel- 
la collezione delle poesie contenuta in un volume. 
La Santità’ Sua si degnò di benignamente: rice- 
verla e di: mostrarne il particolare suo gradimen- 
to, Il volume è formato di circa 400 pagine di 
grande sesto, avenie una ricca ed elegante legatura. 

Nella/parte superiore del frontespizio 3 fatto al- 
l’acquarello da valente artista, campeggia lo stemma di 
Sua Santità’, e nella inferiore sono espressi gli em- 
blemi delle diverse facoltà insegnate nell'Archiginna- 
sio Romano. Fra le varie allegorie  notasi la Fede 
a cui è sottoposta la leggenda « Fides in saeculum 
stabit ». Nel mezzo poi del froutispizio stesso leg- 
gesi l’ iscrizione : 

PIO . IX. 

PONTIFICI + MAXIMO 
SCIENTIARVM + AMPLIPICATORI 
IVRIS » ECCLESIE . ET . GENTIVM 
INTORI . ET. VINDICI 
AVDITORES » LYCEI . MAGNI . ROMANI 
PLAVDVNT 
DIE. . FAVSTO . FELICI + REDEVNTE: 
QVO. SVMMYM.. REI, CHRISTIAN®:" 

MAGISTERIVM .. INIVI, > 


Sabato 23 Giugno 


= —_— __—————————— @— 


Le poesie, cir è antefiosta nabiite ed 
prefazione, sexo con met sVarintissimo-dethete in ita- 
liane latino, intramesse però a quando a quando 
da composizioni ebraiche, siro-caldaiche, sirinche, ara- 
be, arinene, caldaiche, greche, e sottoscritta cias 
ma di proprio pugno dal rispettivo Autore. 

Gli argomenti dei canti, espressi in tanta varie- 
tà di lingue © di ritmi, sono tratti dai fasti del Pon- 
tificato Romano, dalle imprese del regnante Sommo 
Gerarea, dai sentimenti destatisi a difesa della s. Sede 
nell'orbe cattolico: essi entusiasticamente dicono le 
conquiste del passato, magnificano le glorie presenti, 
vaticinano le future. 

È a notarsi ancora la bella varietà de' ca- 
ratteri, coi quali le poesie seno scritte, come anche 
il fregio che corre in ogni pagina attorno alle mede- 
sime. — Nel fine del volume rappresentasi un obe- 
lisco, dipinto all'acquarello, come monumento eretto al 
Sowwo Povrerice Pio IX dagli studenti della U 

tà Romana, avente nella sua Iuoghezza una i 
zione se e nel piedistallo la traduzione, che è la 
seguente: 

PIO . IX. 
PONTIFICI » MAXIMO 
FAVSTA . OMNIA . A. DEO 
ADPRECANTYR 
AVDITONES . LYCEI . MAGNI . ROMANI 
XI. KAL . INVE cPANCCCLA. 


A 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Osservatore Triestino ha da Vienna 12 giu- 
guo il seguente suo carteggio particolar 

La notizia del conveguo del Principe reggente 
di Prussia coll'Imperatore dei francesi destò qui 
somma sorpresa , appena se n'ebbe notizia certa. 
Dapprincipio non si eredeva dover prestare alcuna 
fede al relativo annunzio, comunicato dalla sola Na- 
tional-Zeitung , e persin nelle regioni diplomatiche 
per solito informate esattamente, la medesima veniva 
dichiarata una ciarla giornalistica. Essa era consi- 
derata come una ripetizione di quelle voci che pre- 
tendevano dovesse aver luogo un'incoutro simile al 
confine prussiano-francese già in occasione dell'a 
pertura della ferrovia di Saarlovis , e le quali eb- 
bero una sì luminosa smentita nall’ allocuzione del 
Principe reggente alla deputazione del municipio di 
Saarlouis. 

Veramente a Vienna si sapeva che la Corte 
francese aveva già esternato molto intelligibilmente 
parecchie volte in via confidenziale, e non valendosi 
del solito mezzo diplomatico, il desiderio di un ab- 
beccamento, e fra altro f: &feva manifestato di nuo- 
vo nella circostanza dell'apertura di quella strada. 
Siffatti tentativi tend:nti ad ‘agevolare un convegno 
furono iniziati ancora nello scorso autunno, e poscia 
ripetuti più volte. Ma essi erano andati sempre fal- 
liti in seguito al contegno, più che riservato del 
Principe reggente, il quale non voleva comprendere 
assolutamente accenni di tal futta. Il modo, con cui 
fu causata la conferenza a Saarlouis permetteva di 
supporre che questi progetti di abboccamenti fossero 
stati abbandonati per sempre. Perciò non si voleva 
pirestar fede alcuna al primo telegramma di Berlino; 
e ‘finalmente la conferma di ‘esso per parte dell’uffi- 
cioso Giornale di' Dresda destò maraviglia nel più 
preciso significato dell parola. A' quanto si viene a 
sapere ora; anche a Berlino la cosa fu fatta con una 
sorprendente solleeitudme: L'Imperatore dei Francesi 

7 fido, da resdere impos- 
‘nina ’offesa ‘$0- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettore. i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


lenne; l'Imperatore dei Francesi si è, per così dire, 
invitato da sè a Baden-Baden. 

Questa storia della preparazione del convegno, 
mostra abbastanza chiaramente che la Pru non ne 
fu iniziatrice, e che probabilmente essa vi sosterrà 
soltanto una parte passiva. Non crano affatto neces- 
sarie le assicurazioni del Giornale di Dresda che 
nell'incontro del Principe. reggente coll’ Imperatore 
non verrà trattata alcuna questione politica , perchè 
i due Sovrani non saranno accompagnati da alcun 
ministro. Naturalmenre non si può sapere quali nuovi 
ed inattesi cnimmi proporrà al mondo la sfinge d'ol- 
tre Reno in seguito a questo abboccamento; ma per 
quanto è palese finora, lo scopo del convegno è molto 
più immediato. L'Imperatore dei Francesi vuol to- 
gliere alla riunione de' prineipi tedeschi di Baden- 
Baden il carattere ( tanto grave per lui e per fa sua 
politica) di una conferenza, diminuire l'alta impor- 
tanza che quel convegno avrebbe potuto e dovuto 
avere per la politica comune degli Stati della Con- 
federazione. Il convegno de’ principi tede a Ba 
den-Baden ha in certo modo il carattere di una di- 
mostrazione ‘n faccia all'estero, è al cospetto del po- 
polo tedesco. Or coll’arrivo dell'Imperatore dei Fran- 
cesì questo carattere di nna manifestazione viene 
quasi convertito nell’opposto. Seppur l'escursione a 
Baden-Baden non chbe altro scopo che questo , ne 
valeva "veranfefite la pena, ed essa noù costituisce 
punto il meno significante tra gli episodi della storia 
de! Sovrano di Francia, tanto ricca di personali colpi 
da maestro diplomatici. 

Si comprende da sè che questo convegno verrà 
usufruttato in appresso da destri pubblicisti più an- 
cora che non siasi fatto fin qui, per ispargere difli- 
denza e sfavore tra i membri della Confederazione 
Germanica e sospetti contro singoli Governi tedeschi. 
In particolare non si mancherà di rinnovare costante- 
mente i confronti fra il Piemonte e la Prussia, e 
quindi riaccendere quella discordia fra il Nord e il 
Sud della Germania, che a gran fatica si era riusciti 
a sopire alcun poco. 


otros 


— Da"una corrispondenza della Gazzetta di Ge- 
nova datata da Parigi 16 giugno: 

Si continua ad occuparsi delle conferenze di Ba- 
den. Ancora alcune ore e il colloquio di Baden, con- 
siderato prima come un grande avvenimento, sarà ri- 
dotto alle proporzioni di uno scambio di cortesia. Non 
sarei io certamente che vorrei anticipatamente dimi- 
nuirne l’importanza. Ma è l’ opinione pubblica che 
ritorna a poco a poco indietro dalla sua prima eb- 
brezza. 

Le ultime notizie date da alcuni giornali della 
sera annunciano che il principe reggente ha fatto una 
visita all’ imperatore in compagnia dei sovram. pre- 
senti a Baden. Questo fatto sembra fin da oggi ca- 
ratterizzare la conferenza. Da questo risulta agli occhi 
degli uomini politici che il principe reggente nulla 
vuol dire, nulla fare in assenza de' suoi confederati, 
e per conseguenza non si spera molto in un accordo 
tra lui e l'imperatore in otdine ai progetti francesi. 

Il mondo finanziario si preoccupa vivamente del- 
la situazione dei nostri raccolti. Il cielo quasi sem- 


pre nuvoloso e le dirotte pioggie ci fanno considerare 
il raccolto di quest'anno come gravemente compro- 
Diesso. 

Si è parlato ancora oggi dell’ imprestito inglese 
per le difese nazionali. Questo prestito di 300' mi- 
livùî tion lascia molto sperare un avtenire ‘fadilico. 
(lx Quando si arma dappertutto , mi si diceva questa 
* imbattiài; è difficile’ the Val guerra non ‘esca ‘fioti da 


qualche parte. » Questo motto è il contraposto del 
famoso assioma di Tacito: Si vis pacem para bellum; 
ta tuttavia non cessa di essere vero. 

— Da Parigi, 15 giugno la Lombardia ha il 
seguente suo carteggio particolare : 

Jeri non vi ho seritto perchè, a cagione della 
festa nazionale pell'amessione di a e Savoja, fu- 
rono chiusi al mezzogiorno gli uffici postali. Esposta 
questa legittima scusa passo a dirvi qualche cosa 
della solennità. 

Già sino dall'alba Parigi era jeri tutta vestita 

li : bandiere e pennoni svolazzavano dalle molte 
antenne disposte intorno al campo di Marte e fre- 
giate degli stemmi di Parigi, della Fravcia, di Nizza 
e Savoj 
Nell'interno della città, non vera casa che non 
fosse ornata di una dozzina di bandiere, non baleo- 
ne, che non fosse adoruo di eleganti tappeti, di ghir- 
lande di fiori, di emblemi allusivi alla guerra d'Ita- 
lia, ovvero dei ritratti dell'imperatore o dei generali 
della guerra d'Italia. 

Il cielo carico di grosse nubi ci minacciò per 
tutto il giorno la pioggia, senza però recarci altro 
incomodo che quello d'aver dovuto camminare da 
mane a sera coll’ ombrello sotto il braccio. 

Fino dal mattino la folla s' uccalcava ai Campi 
Elisi, lungo la spianata degli Invalidi e specialmen- 
te sulle alture del Trocadéro, da cui la vista si 
stende liberamente sul Campo di Marte, ove dove- 
va aver luogo la rivista militare. Questa fu fatta 
alla solita maniera delle grandi riviste di parata ; 
vale a dire, la fanteria sfilò per battaglioni ; la ca- 
valleria per squadroni, l'artiglieria per batterie. La 
guardia nazionale, che era passata in rassegna per 
la prima volta dall’ Imperatore, accolse S. M. con 
altissimi evviva a cui fece ceo la folla del popolo 
con acclamazioni immense. 

L'Imperatore aveva con se uno splendido stato- 
maggiore nel quale brillavano anche ufficiali della 
brigata Savoia, celebre nei fasti della guerra italia- 
na. Le truppe in parata sommavano ad oltre 60 
mila uomini. 

Rientrando in città le truppe e i battaglioni del- 
la Guardia Nazionale, erano accolti con acetamazio- 
ni fragorose e in ispecial modo la divisione Bazaine, 
che arrivata testè dall'Italia, fu salutata con una ve- 
ra ovazione. Il Jockey-Club si distinse per la quan- 
tità immensa di fiori gettati dall'alto del suo balcone 
all'esercito e alla Guardia Nazionale. 

lersera la città tutta era splendidamente illumi- 
nata, 

000 


— Il resoconto della seduta del 15, alla Came- 
ra dei Comuni, in Inghilterra, non fa menzione del- 
l’interpellanza che il sig. Kiuglake doveva indiriz» 
zare al Segretario di Stato degli affari esteri, relati- 
vamente all’ annessione della Savoia. Vediamo, per 
contro, che la stessa questione è stata messa in com- 
po da un altro membro del Parlamento. 

« Il governo della Regina, disse il sig. Griffith, 
pensa egli che la Francia, al momento di eseguire 
il trattato del 24 marzo, si proponga di indirizzare 
una comunicazione alle grandi potenze chiedendo lo- 
ro un riconoscimento ufficiale dell’ annessione della 
Savoia ? In caso di affermativa, il governo della Re- 
gina prenderebbe egli parte ai negoziati che aves- 
sero per iscopo di produrre questo riconoscimento , 


specialmente in ciò che concerne le provincie - neu-- 


tralizzate ? » 

Lord John Russell ha risposto non poter dire 
per ora che una sola cosa, che cioè si aspetta per 
la prossima settimana un'esposizione delta questione. 

Queste parole del ministro, del resto, risponde- 
vano alla questione annunziata dal sig. Kinglake , 
come a quella del sig. Grifith. Si può dunque pre- 
sumere che il sig. Kiuglake non abbia giudicato ne- 
cessario di persistere nel suo progetto di inter 
pellanze. 

— Una fonderia di cannoni in Inghilterra, di cui 
sono proprietari alcuni Tedeschi, offerse all'assemblea 
di Francoforte di fornire cannoni rigati e secondo i 
nuovi sistemi, per armare le fortezze della Germa- 
nia, obbligandosi di allestirne un migliaio, cogli af- 
fusti e arnesi occorreuti, nel termine di sei a ouo 
mesl, 


Il Governo inglese fè pubblicare ilrapporto del» 
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la commissione per le difese pazionali. La commis- 
sione propone di votare un credito di 296 milioni di 
franchi per fortificazioni da innalzarsi a Portsmouth, 
Plymouth, Pembroke, Portland, Douvres, Cork, e sul 
Tamigi. 
Questi lavori di fortificazioni sono raccomanda 
ti come mezzi per proteggere Londra contro un'in- 
vasione dello straniero, « il cui solo scopo, ( è serit- 
to nel rapporto ) sarebbe di marciare sulla capitale 
se avesse a riuscire, che questo di- 
sastro dovesse costringerci ad accettare tutte le con 
dizioni che giudicherebbe a proposito d' imporei » 

Questo credito à coperto con un prestito 
rimborsabile in 25 anni. 

Il progetto è bene accolto in Inghilterra. 

Il Times l'approva senza riserbo: « val meglio 
una pace costosa, che tini guerra a buon mercato. » 

Nella seduta della‘Camera del 10 a Londra, 
Lord John Russell, rispondendo a una interpellanza, 
disse esser pur troppo vero che il traflico degli schia- 

i a Cuba continua ancora, e che il numero dei Ne- 
gri trasportati in quell’ isola è di 30 a 40 mila ogui 
anno. 

— Leggesi nel Journal des Debats: 

« Per una coincidenza che sarà rimarcata quan- 
tunque essa non sia probabilmente che un effetto 
del caso , si è, che il governo inglese ha scelto il 
momento in cui l'imperatore dei francesi, il reggen- 
te di Prussia e i sovrani tedeschi son lì per unirsi 
in congresso a Baden, per pubblicare un documento 
che non può mancare d'attrarre in alto grado la pub- 
blica attenzione. Questo documento è il rapporto del- 
la Commissione che fu incaricata officialmente nei 
primi di agosto di procedere ad un inchiesta sullo 
stato attuale delle difese nazionali. Il sistema di di- 

a proposto dai commissari ha per iscopo di forti- 
ficare le coste d' Inghilterra e di permettere così, 
secondo i termini del rapporto, a forze militari poco 
considerevoli di resistere a forze numericamente su- 
periori e di mettere truppe men bene esecitate in 
condizione da lottare con successo contro armate me- 
glio disciplinate. 

« A questo fine si dispendierà la somma totale 
di 11 milioni e 850,000 lire sterline ( 296 milioni 
250,000 fr. ). Sono già conosciuti i commentari poco 
sodisfacenti a cni si sono lasciati andare i giornali 
inglesi sulle conclusioni di questo rapporto. Il Mor- 
ning Herald, che si mostra naturalmente il meno 
soddisfatto di tutti, domanda a se stesso: « Est-ce 
la paix : Est-ce la guerre ? » Il Times, che non 
pare molto più ottimista di lui, cerca di consolarsi 
notando che dopo tutto « la pace più costosa val 
meglio della guerra, che costa sempre dippiù » . 
Ciò per altro non impedisce allo stesso giornale d’ag- 
giungere che il rapporto della Commissione è « una 
conseguenza ben singolare del trattato di commercio 
colla Francia » e noi crediamo che-chiunque legge- 
rà questo documento dividerà i sentimenti del 7i- 
mes. » 
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— Ecco per intero |’ articolo della Gazzetta 
Prussiana sul convegno di Baden, del quale si ebbe 
giù un sunto per mezzo del telegrafo : 

« L'imperatore Napoleone arriverà oggi a Baden 
per salutare il principe reggente sul territorio ale- 
manno. Era il desiderio espresso nel modo più cor- 
tese dall'imperatore , di dare ol principe reggente 
questa” prova de' suoi-septimenti picifici-ed amicte- 
voli. La Prussia ha ragione di; rallegrarsi di' questo 
Ualto di cortesia e di Apprezzarne, senza idee precon- 
cette, la siguificaziong che è impossibile di discono- 
scere. 

« Non può trattarsi p@p la Prussia di proporre 
nuovi fini alla sua politiva $ questa politica è stata 
costantemente aperta, leale, ognciliante, intesa a man- 
teucre lu pace europea e le sue basi provate. Ma lai 
dillicoltà dej tempi ha destato inquietudini che l'Eu- 
ropa vedrà scompapite coù gioia davanti ullo scambio 
amichevole di pensieri dei due principi potenti, Ja oni 
mayiera di agire esercita sempre un'influenza vonsi- 
derevola, spesso decisivay qpui destin. delli’ Europa. 

« L'Alemagna sarà lieta ‘se l'Imperatore dei Fran- 
cesi fortifica nell'animo. del. principe reggente la con- 
Vinzione*che. la. .palitioa è così pacifica 100». 
me forte,.e la Esaucia. veli: mo | pegno ‘importante; 
della durata de’ suoi ra diuga vicinato cen 


noi, se l'impi poleone riceve dalla boccg 
dello stesso principe reggente l' assicurazione dei 
sentimenti e delle risoluzioni della politica leale e 
moderata che serve di regola invariabile agli atti del 
suo governo, 

Nello stesso tempo in cui avviene questo con- 
vegno che eccita l'interesse generale dell'Europa, un 
altro avvenimento dei più felici occupa la nazione 
alemanna , la riunione dei principi eminenti della 
Confederazione germanico. du lungo tempo il 
desiderio di sinceri amici della patria, che dopo tanti 
dissensi i quali agitarono negli ultimi tempi la vita 
interna della Confederazione germanica, un convegno 
personale dei sovrani alemanni assodi e vivifichi il 
sentimento della concordia. 

« Il mondo si convincerà che tra gli Stati ale- 
nanni possono esistere vedute diverse sopra questa 
o quella questione di politica interna, ma ‘che que- 
ste divergenze spariscono sempre davanti al grande 
spirito di comunanza che unisce gli Stati alemanoi 
in tutte le questioni d'indipendenza nazionale e di 
grandezza della Patria. 

« La lotta dei partiti non potrebbe mai offusca- 
re le relazioni che in ogni circostanza avvolgono di 
legami industrutt ibili il sud ed il Nord. 

e Così duuque le giornate di Bade , possiamo 
sperarlo, avviveranno la fiducia in un avvenire pro- 
spero ed assicurato dall' Europa, e consolideranio 
nello stesso tempo uno degli appoggi esscoziali di 
quest'avvenire, la concordia dell'Alemagna. « 


ordinare un nuovo reclutamento sia sottomesso all'im- 
peratore, ma che S. M. esiti a firmarlo per timore 
di provocare nuove [inquietudini all' estero. Siccome 
non si fece più alcun reclutamento dopo la pace di 
Parigi , non si potrà ritardare lungo tempo questo 
provvedimento, 

Il grande ammiraglio, granduca Costantiuo, sj 
ga molta attività per mettere le nostre forze mari 
time sopra un piede rispettabile. Si è costrutto in 
questi ultimi anni un numero considerevole di basti- 
menti per la Russia sopra cantieri francesi , inglesi, 
americani e russi. Il granduca è assolutamente pa- 
drone di quest’ amministrazione e vi introduce grandi 
riforme. Una delle ultime è quella che concerne i 
mozzi e gli allievi. Finora si prendevano questi ra- 
gazzi all'età di cinque ad otto anni, e senza sapere 
se fossero abili al mestiere della marina. Per | 
venire, non si prenderanno che all’età di quattor 
anni e a condizione che siano robusti. 


era 


— Dal Journal de Constantinople del 6 e 7 giu- 
gno, togliamo le seguenti notizi 

Il Granvisir giunse la mattina del 5 a Sciumla , 
pel suo giro d' ispezione. 

Il signor Lesseps , presidente della compagnia 
universale del canale di Suez, giunse in Alessandria 
il 26 maggio, e riparti due giorni dopo per Etfine , 
alle foci della Rosetta, dove trovasi attualmente S. A. 
Said paseià. 

— Sulla domanda formale dell’ ambasciata fran- 
cese a Costantinopoli , il barone de la Roneière Le 
Noury , comandante in cupo della divisione navale 
francese del Levante, si è diretto colta fregata mista 
Tenobie , che porta Ti sta bunidierà, sulle coste detta 
Siria, dove sembrano imminenti confiitti fra ì Drusi 
e i Matoniti. 

— Giunsero a Trieste maggiori ragguagli sui 
conflitti tra i Drusi e i Maroniti nel Libano. I primi 
stanno sotto il protettorato dell' Inghilterra, i secondi 
sotto quello della Francia, e questà circostanza au- 
mentando neî due popoli nemîti le speranze di aiuti, 
fomenta gli odi e le contese. H primo fatto ostile av- 
venne il 29 dello scorso mesè, e i primi alle offese 
furono i Maronili; sissalendò un villaggio del nemico 
€ uccidendone tuati gli abitatori. I. Diusi fecero rap- 
presaglie mettendo a ruba ; a faoc0 ed a sangue al- 
cune borgate dei: Maropiti. .Già prima che questi 
fatti avvenissero , il gorernutore di Beirut avea per 
precauzione formato un roampo ‘di 5000 soldati rego- 
lari e alcuno: centimais di' Baschi-Bezuk. alle' falde del 
monte , presso ila via else. comduce a Damasco , per 
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bisogno, Ma poi; incominciate che furono le lostilità, 
si rimase inoperoso perchè i primi danni toccarono 

Cristiani, e i soldati turchi non si sentivano dispo- 
sti a recar loro soccorso. La sola prattica che fece 
il governatore per mettere un termine a quella con- 
tesa fu di chiamare i capi della tribà da ambedue 
le parti e di esortari usare di tutta la loro auto- 
ità per assopire le discordie. Ciò produsse una spe- 
cie di tregua, ma il concitamento degli animi dura 
ancora e si temono nuovi guai. Così, sia per caso, 
sin per segreti maneggi, la Russia ha iu questi fatti 
un nuovo fondamento alle sue laguanze. 
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— Si legge nel Moniteur de la Flotte : 

L' ultimo scambio di corrispondenze non lascia 
più dubbio sull’ ultimo risultamento delle cose della 
Cina. La. loro soluzione appartiene oramai al coman- 
dante in eapo delle forze marittime e militari delle 
due nazioni. Ma coi ritardi che portano sempre con 
sé alli così importanti per cui devono partir ordini 
da Parigi e da Londra, non crediamo che gli ultimi 
preparativi siano fatti prima del fine del mese 
prossimo. 

Nell’ intervallo i navigli alleati è i loro tr spor- 
ti si riuniscono a Kin-tang coll’ intenzione di recar- 
si verso Chinsau e di occupare la parte. dell’ isola 
che sarà necessaria per esercitare le truppe e diri- 
gerle verso Chifou, ove essa saranno organizzate, 

Una piecola squadra bloccherà il golfo di Pet- 
chili e alcuni dei passaggi che si trovano nella par- 
te meridionale di Shautomge. Chifou sarà il luogo 
generale di riunione e vi si stabilirà un deposito 
militare 

Il solo bastimento francese che avessimo a Shang- 
Hai, ln Ville de Dieppe, capitano Rousse, è par 
tito a' 9 di aprile per Kanagawa (Giappone) spedito 
dai signori Vaucher fratelli con carico di viveri c 
provvigioni di ogni sorta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Le conferenze di Baden sono il principale e qua- 
si Îl solo argomento dei fogli pervenuti stamane; ma 
dopo la Nota del Moniteur, che ieri riferimmo, per- 
dono assai d'interesse le congetture della Stampa, la 
quale si limita ad ipotesi più 0 meno ragionate. 

I giornali ostili alla politica francese negano che 
le pratiche dell'imperatore Napoleone fossero dirette 
ad amicarsi 0 almeno a tranquillare sul suo conto la 
Germania e ripetono invece che colla mira di riacqui- 
stare i confini del primo impero, esso abbia voluto 
ottenere dalla Prussia il suo consenso in questo di; 

neuto, col ricambio per essa di ingrandimenti 
territoriali a scapito degli i minori dell’ Ale- 
ti) fi 

Altri sostengono che presemomente non si tratta 
più di confini naturali, ma che li quistione ha preso 
tn’ altra forma. L'imperatore, dice la Gazzetta di 
Ginevra , notò che nel 1815 le potenze tolsero alla 
Francia non solamente le fortezze che potevano 
vire all’ offesa, ma anche quelle necessarie alla dife- 
sa. Partendo da questo fatto, la Francia non preten- 
derebbe più il confine del Reno, nè la linea delle 
piazze forti che si trovano fuori del suo sistema di 
difesa, ma chiederebbe soltanto che l'Europa seguas- 
se una nuova linea, fa quale ridonasse alla Fraucia 
le piazze che le servono di baluardo , tra le quali 
Saurbrich e Landau. 

Secondo alcuni, l'imperatore dei francesi volle 
togliere alla riunione dei principi tedeschi in Baden 
Baden il carattere gravissimo di una conferenza che 
poteva sembrare. diretta ai danni della Francia, dimi- 
nuendo così l’importanza che quel convegno avrebbe 
potuto e dovuto avere per la politica comune degli 
Stati della Confederazione. 

I giornali fuvoreveli alla politica francese voglio- 
no al contrario che it colloquio di Baden abbia get- 
tato i germi di un comune accordo tra lo Francia e 
la maggioranza delle potenze germaniche , facendo 
entrar queste nei divisamenti. della Francia, i quali 
Si proclamano d'altronde pacifici e disinteressati. 

Ad ogni modo però, e siccome abbiamo già detto, 
tutte Je congetture de' primi. giornali. sono..ridotte a 
nulla dalle parole del giornale officiale di Francia , 
che precludono la via ad ogni induziohe è lasciano 


la questione al punto stesso in cui era prima di que- 
sio incidente ; e le conclusioni dei secondi sono af- 
fallo smentite, se si voglia por mente alle  dichiara- 
zioni del principe Reggente, io cui manifestò le pro- 
prie idee ai sovrani riuniti a Baden, dopo la partenza 
dell'imperatore Napoleone. 

A conferma è come conseguenza di quest’ ulti- 
Ma notizia troviamo oggi nei giornali di Firenze un 
dispaccio da Baden in data del 20, nel quale si reca 
che il re di Wurtemberg, parlando come confederato, 
riugraziò la Prussia per la tutela che prende degli 
interessi della Germania , fece deo alle parole del 
principe Reggente, offrendo i suoi servigi per stabi- 
lire un completo accordo tra l' Austria e la Prussia 
e soggiunse che i confederati stanno negoziando una 
convenzione militare avvicinantesi al sistema prussiano. 

Lo stesso dispaccio aggiuage però che il duca 
dî Baden fece le sue riserve intorno alle dichiarazio- 
ni del re di Wurtemberg e disse che non si asso- 
cierebbe alle pratiche indicate. 

Per una siugolare coincidenza, nel tempo stesso 
in cui si voleva che a Baden verrebbe distrutto ogni 
motivo di dissidenza tra la Germania e la Francia, 
vide la Iuce a Berlino un nuovo opuscolo che aleuni 
giornali vogliono scritto dal principe Carlo, 
d'artiglieria, e nel quale è esposta la maniera di at- 
taccare l'armata francese. Ed a tal proposito recano 
gli stessi fogli che pochi giorni addietro il principe 
Reggente, in una allocuzione ai generali prussiani, 
annunciò che avrebbe probabilmente bisogno tra poco 
dei loro servigi, delle quali parole aggiungono che il 
principe la Tour d'Auvergne chiedesse spiegazioni al 
gabinetto di Berlino. 

È poichè abbiamo cecennato ad un opuscolo , 
se me cita anche un altro che fu publicato ulti- 
mamente e di cui si mena grande rumore in In- 
ghilterra. Esso ha per titolo la Questione irlandese 
ed è diretto a protestare contro il regime che quel- 
la potenza fa pesare da tanti anni sull'Irlanda ed a 
provare che è cosa ben facile ritorcere contro l'In- 


| ghiltersa stessa la sua politica attuale. 


ella seduta della camera dei comuni a Lon- 


dra, il giorno 20, lord Russell disse di aspettare en- 


tro la settimana il dispaccio francese che notifichi 
l'annessione della Savoia ed aggiunse che gli sarebbe 
impossibile il dire se-vi sarà 0 nò un congresso per 
appianare la quistione svizzera. 

Il Giornale di Monaco annuncia che nella scor- 
sa settimana seguirono a Vienna frequenti conferenze 
tra il presidente dei nivistri ed i rappresentanti delle 
corti di Prussia, del Belgio, della Sassonia e del 
Wurtemberg. Si crede che abbiano trattato gli affari 
della Germania. Lo stesso giornale aggiunge che a 
Berlino si hu la convinzione di un prossimo accordo 
speciale tra l'Austria e la Prussia e che si ritiene 
che il conte Karoly sia incaricato di tutte le oppor- 
tune trattative. 

La Gazzetta di Cronstdat dice che nella Mol- 
davia e nella Valacchia non si parla generalmente 
che di una cosa, cioè del supposto arrivo dei russi 
a Bukarest. La preoccupazione è tale che taluni cre- 
dettero di aver veduta giù una quantità di officiali 
russi. È positivo però che nessuna truppa russa ha 
passato il Pruth e che probabilmente tutte le voci 
si verificheranno insussistenti. Del resto i turchi si 
preparano a qualunque evento, tutte le truppe che 
trovausi a Silistria c nelle città della Bulgaria , fu- 
rono spedite a Viddino, ove si concentra un'esercito 
abbastanza importante. i 


APPRNDIUR 


L' eloquente Vescovo di Orléans, Monsignor Du- 
pauloup , ha testè pubblicita un opera intitolata : 
La Sovranità Pontificale secondo il di 
ed il diritto curopeo. L' Ami de la Rél 
va già pubblicato il primo capitolo, che noi diamo 
tradotto ar nostri lettori. 

(Continuazione (Vedi Giornale di Roma n. 441). 


IV. 


Adunque, quando Augusto padroneggiava il mon- 
do, in pa canto da (obo, nelbo Giudea, in 
una provincia bile di Me altresì tenuta a vi 
le (1), nella Galilea, nn giovincello giuocava glla riva 
di un lago sopra la barcajdi suo padre. Egli avea 
nome”Simone; edera figlio di Giovanni it pescatore. 

li era appuoto desso gue arzonello, questo 
AN barcafuolo del Tago d Pratica che do- 


= 


vea un giorno succedere, in un modo a lui proprio, 
ad Augusto nell'impero di Roma e del mondo. 

L'anno decimoquinto di Tiberio , successore di 
Augusto, questo garzonetto già era giunto all’ età di 
circa trent'anni. Ora in questo tempo mentre Tiberio 
era all'isola di Capri, e menando quella vita che rac- 
conta la storia, le rive del Giordano risuonavano di 
un parlar tutto nuovo. Un uomo* straordinario, d'una 
vita austera e profetica, dicea: « Fate penitenza, al- 
trimenti tutti perirete. » — « Siete voi il Cristo ? 
dimandavagli la gente. — Egli rispondeva: « Non già; 
ma jo cammino dinanzi a lui. Jo vi dico:  Prepara- 
tegli le vie; dirizzate i suoi sentieri: riempiete per 
lui le valli di vostra bassezza, appianate le montagne 
del vostro orgoglio. » 

Ed ecco difatti venire il Cristo; egli già era fra la 
turba cui Giovanni dava il battesimo: egli parimenti 
vi veniva come simbolo dell'umanità penitente e ri- 
generata a farsi battezzar come gli altri: e in quella 
che Giovanni versava sopra la sua fronte e sopra le 
mude Spalle l'acqua purificatricey"i cieli aprivansi so- 
pra di lui, e circondavanlo di gloria. 

Non andò gran tempo che Giovanni tornato dal 
deserto, mostrandolo a dito a due de' suoi discepoli, 
disse loro: Ecco l'agnello di Dio , ecco la vittima 
che toglie i peccati del mondo. Ora l'un de’ due si 
chiamava Andrea, cd era fratello di Simone , figlio 
di Giovanni della Galilea. « Noi abbiam trovato il 
Messia, » dice gli a Simone suo fratello; e menollo 
da Gesù: il quale avendo lui fisi gli sguardi, 
intuitus eum , dicegli: « Voi siete Simone figlio di 
Giovanni; per iunanzi voi vi chiamerete Pietro ». 

Alcuni giorni dopo Gesi andava lungo il mare 
di Galilea, quando gli vennero veduti i due fratelli, 
Simone, soprannomato Pietro, ed Andrea, che gitta- 
van le reti nel mare, e dice loro: « Seguitemi, ed io 
farovvi pescatori di uomini: » di presente lasciarono 
le loro reti ed ebberlo seguito. Tale fu la prima 
chiamata apostolica, e tali furono gli argomenti della 
universale rigenerazione scelti pe’ primi da quest uo- 
mo, non conto ancora al mondo da cui serebbe quan- 
to prima adorato, e il quale allora camminava so! 
tario sulle rive di un lago, portando isella profondità 
del suo pensiero la salute del genere umano, e che 
riguardava con amore due poveri barcaiuoli occupa- 
ti, senza altrimenti pensar nè di lui nè de' suoi in- 
tendimenti, a pescare de’ pesci. 

zlino lasciaron tutto e furono con lui. Ed è for- 
za confessarlo, grande fu il loro coraggio, generosa 
la loro fede. Giuliano ne diè loro imo; io ne 
li benedico; o a dir meglio ammiro Colui , la cui 
ola risuona dentro dell'anima una cotal voce di 
sovrano comando, dove, quando gli è in piacere, si 
fa agevolmente ascoltare. Non andò guari ch’ ebbe 
luogo il discorso sopra il monte, quel codice così 
semplice e sublime della morale evangelica , la glo- 
rificazione de' poveri, lu tenerezza per chi soffre e 
piange, tutte le novelle beatutudini ; a dir breve, que- 
sii miracoli in che, come dice Bossuet, la miseri- 
cordia risplende meglio che la potenza. Pietro e il 
fratel suo e tutti i discepoli con esso loro sentironsi 
allora afforzare nella fede! e Pietro il primo , come 
sempre dipoi, non indugiò a publicarla, ed a ricevere 
un premio inaspettato della gloriosa sua confessione. 
Il fatto è ben degno che se tenga memoria ; ed io 
voglio che cel contino quelli stessi Lra' quali inter- 
venne. 

« Era Gesù mosso co'suo1 discepoli per alla vol- 

ta delle vicine terre di a di Filippo (2), e 
tra via fece loro questa domanda : che dice la gen- 
« te dell’esser mio ? Eglino 

egli è Giovanni Battista; altri : 4 è desso Elia; 
altri finalmente: non così, ma egli è Geremia o al- 
cuno de' Profeti. — E voi, dice loro Gesù, chi 
dite che io mi sia ? — Simon Pietro rispose im- 
mautinenti: Voi siete il Cristo figlio del Dio vi- 
vente. Allora Gesù Cristo dissegli: Ben avventu- 
rato sei tu,o Simone figlio di Giovanni, perciocchè 
non è già la carne nè il sangue che lo ti ha ri- 
velato, ma sì il Padre mio che è ne’ cieli ; ed io 
ti affermo che tu sci Pietro e sopra questa pie- 
tra io edificherò la mia chiesa, nè le porte d'in- 
ferno nulla forza avranno contro di lei (3) . Io da- 
rotti le chiavi del regno de'Cieli, e ciò che leghe- 
rai tu in terra sarà legato in cielo, e ciò che in 
terra discioglierai sarà disciolto in cielo. » (4) 

Ecco dunque tutto il peusiero di Cristo disve- 
lato: ecco che significare intendevano e quello sguar- 
do misterioso ch'egli ebbe volto su di Pietro fin da 

uando videlo la prima volta; é questo nome simbo- 
fico postogli in luogo del nome che aveva con altri 
comune. Ecco addivenuto fondamento ud un divino 
edifizio un’ uomo sì debole, sì meschino, un pesca- 
tore ! Senza che questo povero igoorante, privo di 
ogni scienza, ma che ha fede nell'amor di Dio per 
i uomini, che ha fede nel regno de’cieli ed nella 
divinità del figliuol di Dio sente dirsi: « Jo ti do le 
chiavi del celeste regno, » cioè a dire queile chiavi 
immortali, che per la fede e per la grazia, per la 
Speranza, per la carità, per I’ esercizio della Sovra- 
dità spirituale e la virtù dell’ ubbidienza cristiana 

iranno ovvero chiuderanno,le porte de'cieli: ciò 

e torna. a dire la potenza morale, l' autorità reli- 


sosteguo delle coscienze, e 
Sicurezzi: 
stata di 

— lo 


giosa, la direzione e il 
ciò che forma qui în terra la più. salda 
delle anime. Ecco quanto grande petenza è s 
ta al più umile, al più piccolo degli uomi 
per me, dirollo tutto alla semplice, e pieno di fidan- 
za a ciaseun uomo cui gl'interessi e i pericoli 
della dignità umana non sono indifferenti, io per me 
sono bene assai più contento di vedere questa poten- 
za nelle mani di Pietro il barcaiuolo, d'un pover'uo- 
mo semplice e disarmato siccome io sono, e de'suoi 
poveri covperatori, di quello che vederla nelle mani 
de’ padrovi del mondo e de' dominatori della terra, 


o nelle mani di un antocrate, sia egli qualsivoglia, | 
liano l'Apostata, d'un Pietro il Grande, o 


di un 
d'un Elisabetta d'Inghilterra. La dignità della mia 
coscienza, la libertà del mio animo, 1° onore della mia 
Vita, la sicuranza delle mie deboli virtù, sono molto 
meglio guarcatite nella Chiesa di Gesù Cristo: io tro- 


vo in questa, come dicea molto acconciamente uno | 


serittore a cui la mia gratitediue e il mio rispetto 


desiderano Intta intera Ta verità che risplende nelle | 
sue parole, jo trovo in questa ciò che più che altro | 


fa bisogno all'anima mia qui nel mondo, ur autorità 
dinanzi @ cui s' inchini il mio spirito, senza che 
l'anima mia $' avvilisca. (3) 


lo confesso che ciò si convien meglio al mio | 
orgoglio ed alla mia debolezza ; e volentieri ripeto | 


col Signore: « Mio Padre, io vi rendo grazie dell'a- 
« ver scelto per questi fatti nou i grandi e i potenti 
« della terra, ma si i piccoli e gli umili ». 


(Continua) 


(I)ePuò egli ussr così che buo 1a sia dalla Galile:?«Era 


questo un proverbio g uleo. Numguid aliguid bmi a la 
lilea potest esse? (5. M 1.) 


OSSERVAZIONI ME 
Confronto delle scale 28" 


— 572 — 
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(2) Città posta nella Tribù di Nesfali diverso la sorgente 
del Giordano © rimurata da Filippo Tetrarca d'Iturea. 

(3) In Oriente le porte delle città dove assidevansi i Pa- 
triarchi, i Re i Giudici, hanno sempre significato la possanza. 
Dopo separatosi dulla cattedra di Pietro I' Oriente non altro 
ha conservato di queste grandi e antiche memurie, se non se 
a ironia della Sublime l'orta. 

(4) S. Matteo XVI. 44, 21, 22 23. 

(5) Guizot. 


| 
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SERICULTURA IN ROMA 
Odesi tutto di che io scirocco, i venti marini, 
le nebbia cd altre cause misteriose influiscano mali- 
guamente sui bachi da Seta, e che Roma più ch 
altri a tali danni vada sogetta. Nella biguttiera de 
l'Orto agrario dell'università romana, alla già vil 
Gabrielli, recente munificenza del Reguante Ponteli- 
ce, si ha la più chiara smentita a tali asserzioni, 0s- 
servandosi in essa, ad onta della presso che generale 
mala riuscita dei bigatti, una bella portito di fbozzoli 
| tuttora in frasca che fan fede della perfetta esenzio- 
{one da qualunque malore. E i molli che furono a vi- 
sitarla durante il governo, non poterono non ammi- 
rare l'ordine è semplicità con cui era diretta e far 
voto perchè quei precetti sian conosciuti, e seguiti 
e di quei bozzoli sia fatta semenza per diffondere una 
bella varietà, e perfettamente sana. 


A. 


Una Casa di Cominercio desidera di trovare un 
appartamento dalle dodici alle quindici Camere in un 


di 370, mu gr 256 1.8 31. 


primo piano nel centro di Roma, e chiunque avesse 
disponibile tale appartamento potrà dirigersi nell'Of- 
ficio Notarile Malagricci Via Campo Marzo N. 73, 
ove si prenderanno le opportune indicazioni. 

Roma questo di 23 giugno 1860. 


MAGNESIA PURA IN INTATO FLUIDO. 


PREPARATA 


DA SCRIMBEREGMI 


Mediante una nuova machina fatta apposita- 
mente costruire, colla quale si ottiene in una mao- 
giore purezza, e concentrazione. 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prep 
razione fluida in paragone a quelli della Magnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente e posta in circolazione | 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa locchè accade col- 
l'uso dei carbonati di Soda e Potassa; non forma concrezioni 
pericolose nelle intestina ; è molto utile specialmente ai fan. 
ciulli ed alle donne per non essere disgustosa al palato. E so 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo accidulato di 
limone si ottiene un piacevole austosalino e viene aumentata 
la sua azione purgativa. 

Prezzo d'ogni bottiglia munita del proprio timbro ha- 
iocchi 25. 

Gerente generale, per concedere vantaggiosi sconti a tutti 
i farmacisti e droghieri dello Stato Ponti dott. Bernardo 
Rossi in Roma. 

Depositi generali — ROMA Sinims®xGHI, e Bonacelli — 
BOLOGNA farmacia Sgarzi — ANCONA farmacia Brescia — 
MACERATA farmacia Santini — FANO farmacia Giacobini — 
PERUGIA farmacia Mollajoli. 


DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
20 Cent 1.° C=0,80 RR. 


I Stato del cielo Termometrografo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto 4 0 


Termometro 
centigrado 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom: cor. 
n 


massimo 


20, 6; 0. 
20, 8; li 


minimo 


um. AMI 
Ser. qual. cum. 


PONTIFICI 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Stato del eielo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Roma 758,0 


Ancona 
Bologna 


pi Termometrografo 
di —__—_—_—_—_—_—_——_————_- 
cielo scoperto massimo minimo 
0 Coperto 28.0; 0, 


Vento 
direzione 
è fora 


NETEORN AVVENUTE BAL MEIZODÌ PALCEDANTE 


Ferrata 


AVVISO DI AFFITTO 
di Albergo 

Il proprietario deli’ sIbergo e locanda 
denominato del Melone, contrasegnato col 
civico n. 20, essendo venuto nella determi- 
nazione di procedere ad un nuovo affitto | ro 
del medesimo d'aver principio con il primo | Ve 
gennaio 1862, invita chiunque volesse ade- 

rire ad un tal contratto di dare la sua 0 
ferta chiusa © sigillata ne l'oflicio Hilbrat in 
piozza di l'ietra nel termine di giorni trenta 
dalla data del presente, prevenendo che 

presso lo stesso Notaro si trova ostensibi 
l'analogo capitolato. ST 
Roma 46 giugno 1860. 


di 14. Inoltr 
stesso consol 
con lutti i di 


hione e 
date in due 
tica = Firma 
Salvatore G 
Alessandro 4 
lasso Basno 


e, dienza 
Le vendite che dovevano aver luogo nei 
iorni di martedì 19 e giovedì 21 verra 
eseguite nei medesimi giorni di martedì 26 629 $ 
e giovedì 28 corrente mese di giugno 1860 .| condanna so 
nel appartamento in via Sistina n.792.° pia- | sc. 5, 58 oli 
no presso la Trinità de' Mont:, quali vendite | ca sl sodd, 
comprendono mobili di spese diverse in ar- | % forma di | 
commò consalè con pietre, tremò, vi- Li 23 gi 
savis specchiere, tappeti di specie diverse, 
letti c pleti, orinalic digiunè, lumi can- 
deglieri servizi da colezione e da tavole di 
terraglia e porcellana , cristalli batterie di 
rame, sopra mobili di specie diverse quadri 
ad ollio, stampe, tende da fenestre, rilò, 
biancheria da letto cammera e da tavola 
parati, ferramenti ed. altro che  guarnisc@ 
l'appartamento sudietto. 

Osservando lì consueti regolamenti. Li 
Cataloghi verranno dispensati gratis nel ne- In vir 
gozio del perito Luigi Cantoni in via degli | Ecemo Trib. 
Offcj dell’Eîmo Vicario N. 18 19, e dai Ban- | udienza del 
ditori delle vendite 


della fu Ma 
Procuratore 


pissato, e nella dichiaraz. del precedonte 


tutti i miglioramenti în beneficio dell'atto- 
fu ordinato l' espulsione dell' enfiteota 


sessore del tri 


fica di padre tutore e curatore del pro- 
figlio: Bernardo, come figlio--ed erpde:< 


atti Brioni debitamente notificata, quale or- 


‘e si dichiarò del comprensorio 


lidato col diretto l'utile dominio 


iritti ragioni ed azioni e con 


fu condannato alle spese liqui- 
6: 55 oltre le succ ra- 
li » Raffae!e Parigi presidente = 
ramignuzzi Serrone Giudice = 
Ambrosi Giudice = Giuseppe Ges 


BORSA DI 


neL vì 22 Grueno 


Napoli . <.<. 77.50] Lio 

Livo qual 3 65|A 

Vice Ca celliere. Fiato DIE I gni 
—— Venezia m.N.V.46 40 


io sig. avv. Garinei 


del 45 
Marsiglia . . 48 58 
Ilia ammette l'istanza colla 
idale alle spese che liquida in 
re le successive, e ciò si notiti 
Pietro Ceccarelli d'incog. dom. 
legge. 
gno 4860. 


Giambattista Roseo Proc. mestre 1860 


GIUDIZIALI sa 
Rinnovazione 
za del sig. Gio.Bernardoni nella 


2 Semestre, e divideado 
azioni di sc. 200 


ria Alej possid. rappr. dal sott. ela 
na delle Mu 
di una Sentenza emanata dall” 
. Civile di Roma 4.° turno nell’ 
7 giugno 1859 spedita per gli 
Sucietà Anglo Homana per 


© 35 composta di due camere, cucina, ed un 
vano terreno ad uso di Bucalaro sc. 137 50. 
Carlo Camerali l'roc. 
Agatone Apollonj Curs. 


ROMA 


Milano metal. 18 73 | Lonora. . .. 
Genova. ... 418 78|Ancuna ... 
Parigi . ... 48 58| Bologna... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI vc. 


al 3 per 0/0 godim. det 2° 
interessi 5 per 100 godimento del 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 


{. maggio 1860, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di nc.100 + 


delle Strale ferrate linea da 
Kona a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1854... ..» 
Detta. Linca da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1860... + 
Socirtà Pio-Ostiense per le Saline 
1860, e honilicamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di (1.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: sodi 
mento del 2° semestre 1860. » 
Vita ed Incenti , dividendo 1800 
Azioni di se. 400. sà 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

li La corrente Settimana 

mi Buoi e Vacche dre 300 
Se Vitelle . ... È 182 
Bufale. ira è 12 
Vitello Bufalin A - 
Castrati. . .. san 19 
Agnelli. . ., 

1560 Majali ;./ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


1860 Ac La codtente Settimana 


e di 


Vik 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con sentenza definitiva del trib. civ di 
Benevento in data 8 maggio 1860 a favore 
di Francesco de Giovanni domie. in Bene- 
vento contr» Andrea Vecchione domiciliato 
in Montesarchio provincia di Avellino del 
vicino Regno di Napoli fu decretata l'accet- 
tata e dimandata caducità per capo 
di canoni non pi nella comple 
somma di sc. 43 00 scaduti a tutto l' anno 
1859 giusta gli atti cc. quanto al compren- 
sorio di case sito in Benevento parrocchia 
di s. Maria la Verità in contrada Triggo 
descritto negli atti medesimi e di cui in spe- 
cie si tratta nel libello 23 di marzo prossimo 


dina la vendita giudiz. del fondo esecutato 
a forma del verbale in atti prodotto, ed in 
seguito della produzione prescritta del $ 1308 
del vig. reg. leg. e giue. effetfuata sotto il 
giorno 24 maggio 1860 al fascio. N. 448 dell’ 
anno 4859. 

Nel giorno di mercoldì 4 luglio 1860 alle 
ore {1 antem. nello stabilimento del s.Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 93 si procederà alla vendita giud. del quî' 
appiè Jescritto bene immobile; il primo prex- 
20 su cui viene aperto l'incanto sarà a for 
ma della perizia redatta dal perito sig. Carlo 
Marcucci prodotta in alli 


Casi sta nel paese di cigno 
contrada Porta a pedi civ. 


luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2. 


ce trale azioni di scudi 92 v4 
pari a franchi 500 interessi dal 


1. Aprile 1860, per scudi 27 8$ 
prima rata pagata :. » 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1860 a fr.95 
all'anno. . ...,., SE 
igazioni delle medesime ri 
torsabili ver fr. 500, intere; 
dal 4 luglio 1860 a fr. 13 
anho liberale per fr. 252 50 
Società privilegiata Pio - Latina 


MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSKGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Busriame 
Da erba Da strame 
Nuoi. ...,.î62 la X. tI) 
Detti a peso. . » 63 n 
Vacche... .. » 63 
Vitel «0a 70 
Castrati .... 0 
Agnelli . ...» 40 
Majali. . 


Dal Campo Boario li 22 Giugno 1860. 


+68 


Il Giornale di Ron 


Il prezzo di associ 
In Roma per un an 
Per un trimestre 


All'estero, second 


Teri col <q 

* triarcale. Basil 
giorno sacro all 
Precursore di ( 


assistè in trond 
e Revmo signo 
e dopo il V 
Alunno del Pu 
nunziò un dix 
ricorrenza. 

Alla sacra 
e Revii signo 
Arcivescovi 
il Magistrato 
addetti alle (. 

Il Santo | 
funzione alla Si 
acclamato vivanl 
tissimo era lung 
ma’ Sua faceva 

Nelle ore p 
gli Emi e Rui 
nella Patriarcale 
Spero, cantato « 
come laltro del 
dall'Illmo e Rev 
va Castellacci, 


nico di quella B 


PARD 


La Saxtità' di 
eteria di St 
annoverare tra i PI 
star partecipanti 
do Manuing, Prepo 


PARTE j 


La Pontificia 
ha tenuto adunanza 
di giugno nell’ Aula 
il sig. cav. prof. Bd 

Il segretario jr 
sconti diede contezz 
centemente fatta dal 
scavi presso agli ori] 
Una statua, di grand 
devole pregio, rappri 
in quella foggia, chd 
Evento, come si fa 
glie che ne dannò 

epigrafe. 

Disse ancora d 
a colori, fortuitameni 
8 Lucia in Selci n. 

La lettura fu di 
Maestro Alberto G 
quale ne tolse argoni 
Foeca d'Ostia è mon 
She archeologiche in 
Htalia prima della ca 
#Intervennero g 


18 Gaude , soci d’on 


Ssc0ltatori. 


hiunque avesse 
rigersi nell'Of- 
Marzo N. 73, 
azioni. 

DL 
(—_— 


0 FLUOO 


ELE 


fatta apposita- 
mm una maa- 


ca questa prepa- 
lagnesia solida , 
in circolazione , 
‘© senza arrecare 
orrhè accade col- 
lorma concrezioni 
cialmente ai fan- 
a al palato. E se 
ppo accidulato di 
viene aumentata 


prio timbro ba- 


|ziosi sconti a tutti 
dott. Bernardo 


I, e Bonacelli — 


MECEOANTE 


pen da 
loni di 
mestre 


‘onfine 


o 1S60 
immer- 
Azioni 
hi.» 


O IN ROMA 
imana 

300 

182 

12 

19 

3003 


AL MERCATO 


ELLE CARNI 
lux HANNO DATO 
DEL CAMPO 
RSTIAME 


Num. 144 1860 


_—-==—______—& 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


0404-04-08 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trime: 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco ili posta. se. 2.20. 


All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


+80. 


rane 
(Si 


Lunedì 25 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


tetro 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.“del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 


Niavverte. di notare entro i gruppi. il nome ccogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 25 Giugno 


Ieri col solito festivo apparato sella Pa- 
triarcale Basilica Lateranense fu solennizzato il 
giorno ro alla memoria del nascimento del 
Preeursore di Gesù Cristo, S. Giovauni Batti- 
sta. La Santità” pi Nostro Stgsore Para Pio IX. 
assistè in trono alla Messa ponuficata dall'Emo 
e Revino signor Cardinale Carlo di Reisach, 
e dopo il Vangelo il rev. D. Domenico Jacobini, 
Alunno del Pontificio Seminario Romano, pro- 
nunziò un discorso latino analogo alla festiva 
ricorrenza. 

Alla sacra funzione intervennero gli E 
e Remi signori Cardinali, i Patriarchi si 
Arcivescovi ed i Vescovi assistenti al soglio , 
il Magistrato Romano, la Prelatura, e gli altri 
addetti alle Cappelle Papali. 

Il Sanro Papre nel ricondursi dopo Ja 
funzione alla Sua residenza del Vaticano fu 
acclamato vivamente da! popolo, che affolla- 
tissimo era lungo lc vie per le quali la San 
mita’ Sua faceva passaggio. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi e Ri signori Cardinali tornarono 
nella Patriarcale ad assistere el solenne Ve- 
spero, cantato con musica a due cori, e che, 
come l'altro del di precedente, fu pontificato 
dall'Illîmo e Revio Monsignor Pietro Villano- 
va Castellacci, Arcivescovo di Petra, e Cano- 
nico di quella Basilica. 


—p- 
PARTE OPPFICIALE 


La SaxritA' pi Nostro Siaxone con biglietto 
di Segreteria di Stito si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Prelati Protonotari Apostolici ad în- 
star partecipantium il Sacerdote D. Enrico Edwar- 
do Manning, Preposto de! Capitolo di Westminster. 


Desa. Creni 
PARTE NON OPPIVIALE 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 20 del corrente mese 
di giugno nell’ Aula dell’ Archiginnasio, presiedendola 
il sig. cav. prof. Betti. 

Il segretario perpetuo signor Commendatore Vi- 
sconti diede coutezza alla riuvione della scoperta re- 
centemente fatta dal signor cav. G. B. Guidi negli 
scavi presso agli orti di Cesare , rimettendo in luce 


una statua, di grandezza sopra il vero e di riguar- Ì 


devole pregio, rappresentante un personaggio romano 

in quella foggia, che si usava ad esprimere il Buono 

Evento, come si fa chiaro dal confronto delle meda- 

lie, che ne dannò la rappresentanza accompagnanta 
epigrafe. 

Disse ancora del principio d'un grande musaico 
a colori, fortuitamente trovato nella casa in via di 
s. Lucia in Selci n. 54. 

La lettura fu del socio ordinario Riîo Padre 
Moestro Alberto Guglielmotti , de Predicatori s il 
quale ne tolse argomento dal dimostrare: « come la 
rocca d'Ostia è monumento che risponde alle ricer- 
she archeologiche intorno all'architettura militare in 
Italia prima della calata di Carlo VIII. » 

Intervennero gli Emi signori Cardinali D'Andrea 
e Gaude , soci d'onore, e gran numero di distinti 
ascoltatori. 
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ITIZIEO ERSE 
» bi \ 

I! Giornale del Regno delle Due Sicilie del 22 
contiene un deereto reale in dita «el 20, col quale 
il procurator generale presso la nale 
di Lucera D. Rafiele Mensurati, è nominato prefet 
to di Polizia in Napoli. 

— Scrivono aliOpinione da Palermo, 14 giu- 
gno. « L'impopolarità de' ministri ( nominati da Ga- 
ribaldi ) va crescendo, e mi par diflicile ch' essi si 
reggiano ancora per qualche settimana. La nomina 
dei governatori la colmato la misura : non si pote- 
vano scegliere womini più inetti o meno graditi alle 
popolazioni ». 
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—la Gazzetta Ufficiale di Vienna ha le seguenti 
notizie d'Italia : © La Lombardia confessa ora e 
medesima che soldati lombardi disertano per recar. 
in Austria, e manifesta in pari tempo il desiderio che 
di questi fatti nou venga parlato nella Camera ». 

— La Gazzetta di Trieste ha da Vienna 11 giu- 
gno: 

Il processo intentato per frodi commesse nell’ul- 
tima campagna, viene condotto con tutti alacrità , 
e la chiusura di esso è imminente. Già nel corso 
dell’ inquisizione, parecchi degli arrestati furono po- 
sti a piede libero, parte perchè non esisteva alcuna 
prova contro i medesimi, parte perchè risultò che 
in molti, il delitto consisteva soltanto nell’ incuria , 
per cui possono esser puniti in via disciplinare. Tut- 
tavia il numero dei condannati non sarà piccolo , e 

che, fra gli altri, siano compromesse persone, 
della cui illibatezza sarebbe stato quasi un delitto il 
dubitare, ancora alcune settimane fa. Com' è noto , 
alcuni dei principali colpevoli si sottrassero alla pena 
fuggendo in Lombardia ; e chi conosce il procedere 
del governo piemontese verso l'Austria, non si ab- 
bandonerà alla speranza, che la domanda di conse- 
gna dei delinquenti otfenga un favorevole risultato. 


— Da corrispondenze della Gazzetta di Milano 
da Parigi 17 giuguo: 

L'imperatore entrò a Baden in una vettura a 4 
cavalli, degli equipaggi del granduca , at "so a 
una folla eaorme di spettatori. Le grida di Viva l'im- 
peratore, risuonarono sul suo passaggio. 

Traversando la città, l'imperatore era serio in 
voltu e sulutava molto. Appena giunse al suo pa- 
lazzo, un’aiutante di campo del principe di Prussia 
si presentò per annunciargli la visita del suo signo- 
re. L'imperatore voleva insistere:per fare la prima 
visita al principe reggente, ma dovette cedere all’in- 
sistenza cortese del principe di Prussia che si cre- 
deva obbligato dalle leggi dell’etichetta a far la pri- 
ma visita all'imperatore, come l'avea fatta ai re di 
Sassonia e d'Annover. 

Fino all'ora di pranzo l'imperatore passeggiò 
nel giardino col ministro francese a Carlsrulie. Dopo 
al pranzo che fu assai corto l’imperatore discese 
nel giardino in abito bleu col cordone dell’ aquila 
nera, 

Finalmente alle 8-4/2' il'principe reggente ar- 
rivò in borghese col cordone della legion d'onore. Ei 
balzò lestamente dalla vettura, l'intiperatore lo accolse 
e si riuchiuse'còn loi senza Vestinioni in una sala ove 
rimasero 45 minuti. Uscendo il principe reggente avea 
l’aria contenta e si condusse tosto dopo presso la sua 
gonsorle., i, la 

ii -16;: gran. pranzo "a ‘palazzo. L'imperatore 
farà: primi una! visita alla» principessa di Prussia e 


restituirà quella al reggente, poichè ieri sera era 
troppo tardi. 

Il granduca ha ricevuto Sua Maestà | impera- 
tore alla stazione deila strada ferrata, e lo ha accom- 


| pagnato cordialmente al palazzo. Il re di Sassonia , 


quello di Annover e quello di Baviera sono venuti 
insieme col vecchio re di Wurtenberg , far visita a 
Napoleone che, insieme con essi e col principe reg- 
Berte, la avuto l'indomani una conferenza al déjeu- 
ner offerto a' suoi ospiti illustri dol granduca re- 
gnaute. 

Si va verificando sempre più che l' abboccamen- 
to di Baden è dovuto in parte alle pratiche russe. 
Vedasi che cosa serivono du Parigi al Nord. 

«Il principe di Prussia deve restare a Baden 
sino al 10 luglio. Durante. questo spazio di tempo 
l'imperatrice vedova di Russia soggiornerà a Wild- 
bald. Essi devono poi condursi insieme colla princi- 
pessa di Prussia a Weimar per assistere all’ uflicio 
commemorativo della morte della granduchessa di Sas- 
sonia Weimar, che era una principessa russa. L' im- 
peratrice vedova e il principe reggente andranno poi 
a passare otto giorni a Potsdam. Il principe reggente 
accompagntrà , dicesi, la sua angusta sorella a Var- 
savia, ove si troverà | imperatore di Russia. Così 
nello spazio di sci settimane , il principe reggente 
avrebbe avuto colloqui coll’ imperatore dei francesi e 
quello di Russia. 

« Ciò sarà una nuova fonte di sospetti contro lu 
Prussia, e il di Schleinitz , che ha ereduto ne- 
cessario di far una comunicazione a tutte le corti 
tedesche per I’ abboccamento con Napoleone, a fine 
di prevenire le false interpretazioni, dovrà farne una 
seconda, ci pare, e con più ragione, per il secondo 
colloquio collo ezar ». 

La riva sinistra del Reno seguirà quando che 
sia, ben s' intende, la Savoia e Nizza. La Francia 
intiera si è troppo manifestamente dichiarata per po- 
ter sipporre un momento solo che la politica del- 
l’imperatore si separi în questo dalla politica nazio- 
nale. 

Il Moriteur annunzia che la salute del re Ge- 
rolamo inspira sempre delle gravi apprensioni. 

Ieri hanuo avuto luogo i funerali dell’ammira- 
glio Parseval-Deschenes. Vi erano rappresentati tut- 
di i reggimenti di guarnigione a Parigi, compresa l'ar- 
tiglieria; dopo la ceremonia religiosa, a cui assiste- 
vano in gran numero le illustrazioni civili e milita- 
ri della capitale, il convoglio si è diretto dagli In- 
validi al Peére-la-Chaise dove sono le tombe della fa- 
miglia del defunto, che avea cominciata la sua car- 
riera distinguendosi a Trafalgar, e guadagnando il 
bastone di ammiraglio all’ attacco di Bomarsund. 

Il Moniteur determina le linee doganali fra le 
provincie aunesse alla Francia e il territorio italiano. 
La linea della Savoia passerà dai seguenti punti: 

Bassy, Chàtel, Planaz, Fraugy, Chilly, Bonlicu, 
Les Prats, Maillet, Duret, Menthonex, Evifes, la 
Suaz, Collet, Sapei, Saint-Jean-de-Sixt, Chenaillon, 
Le Plan, La Giettaz, Pumet, Haute Luce, La Gite, 
Chappieux, Bonneval, Séez, Masure, La Thuile, Ti- 
gne, Val-de-Tigne, Lanslevillard, Lanslobourg, Bra- 
mans, Modane, Saint-Michel, Saint-Jean de-Mau- 
rienne. 

La linea del circondario di Nizza passerà pei 


seguenti. 

Saint-Dalmas-le-Sauvage, Saint-Etienne, Saint- 
Sauveur, Valdebrora, San Martino Lantosca, Rocca- 
bigliera, Boighe,:Suorgio, Breil, Sospello, Castillon, 
\Castellaro, Garavano, Mentone, Capo San Martino, 
Molino della Tarbia, Turbia, San Lorenzo, Esa, Beau- 
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lien, Sanv'Ospizio, Villafranca, Nizza, Pont Magnan, 
Curas, Ponte del Varo. 

— Corrispondenza particolare della Gazzetta di 
Genova: 

Parigi 19 giugno. 

Bisognava aspettarselo. Le parole imperiali di 
ieri non hanno prodotto che un' impressione effime- 
ra. L'entusiasmo d'ieri si era trasformato oggi dopo 
mezzogiorno, per molti, in un vero scoraggiamento; 
e tuttavia noi abbiamo avuto oggi stesso nel Moni- 
teur una specie di conferma ufliciale della dichiara- 
zione imperiale ; ma chi legge il Moniteur ? E tra 
coloro che lo leggono, quali sono quelli che gli pre- 
stano intera fede ? Ciò si vide alla Borsa. La ren- 
dita ha ribassato, e l'articolo del Monitewr, il quale 
sembrò non contenere che una dichiarazione sbiadi- 
ta, non contribuì poco a questo ribasso. 

Non voglio trasmettervi le mie appreziazioni ; 
questo è ben inteso. Io non dico che gli speculatori 
abbiano avuto ragione di mostrarsi diflidenti 
do li nota ufliciale ; io vi racconto quel che vidi e 
quel che intesi. 

Subito dopo il suo arrivo a Parigi, l' imperatore 
ha riunito il Consiglio dei ministri. Nessuna questio- 
ne speciale è stata agitata, mi si assicura, in que- 
sto consiglio; solamente il Capo dello Stato loro ha 
detto in termini generali i risultati del convegno di 
Baden. Bisogna che questa comunicazione sia stata 
soddisfacentissima al punto di vista della pace euro- 
pes, perocchè uno dei ministri, abbastanza noto per 
la sua avversione alla politica guerriera , mostravasi 
ieri a sera, in una conversazione , oltremodo espan- 
sivo ed allegro. Naturalmente, in questo insolito con- 
tegno del ministro pi si volle vedere la con- 
ferma delle parole dette nel mattino al sig. Emilio 
Pereire. 

Non bisogua tuttavia dimenticare in questa cir- 
costanza che i ministri non hanno alcuna risponsa- 
bilità costituzionale e che nou bisogua cercare nel 
loro contegno il segreto dei progetti del governo. 

Come contradizione a tutti questi indizi pi 
fici, si è osservato con sorpresa che da cinque o sei 
giorni, si spediscono da Parigi ai giornali ofliciosi 
dei dipartimenti, articoli e corrispondenze che si di- 
stinguono per il loro stile anglofobo. La questione 
Irlandese è soprattutto grandemente adoperata, e pa- 
recchi giornali di Parigi pubblicano la petizione Na- 
zionale Irlandese , petizione colla quale l'Irlanda 
chiede alla Regina di poter votare, mediante il suf- 
fragio universale, Za sua liberazione dalla Metropoli, 
ed almeno la restaurazione di una Costituzione au- 
tonoma. 

A questo movimento si annoda forse l'attività 
inusitata che si spiega nei nostri porti di mare, e 
sopra alcuni punti delle nostre coste che esigono 
lavori di difesa. Mi si addita principalmente la foce 
della Senna. 

Finalmente la campagna si disegna ancora me- 
glio per la pubblicazione d'un opuscolo messo in ven- 
dita oggi ed il cui titolo, ne son sicuro, non piacerà 
troppo agl’Inglesi. Questo opuscolo ha per titolo : 
Mach-Mahon, re d'Irlanda. L'autore racconta som- 
mariamente la storia delle annessioni dell'Italia cen- 
trale e dell'intronizzazione di Vittorio Emanuele in 
Toscana e nelle Romagne per mezzo del suffragio 
universale. Perchè non potrebbe fare l'Irlanda ciò 
che ha fatto l’Italia? Mac-Mahon è popolarissimo ; 
egli sarebbe accettato dal popolo; egli porta un gran 
nome; egli sarebbe facilmente ammesso nella famiglia 
dei Re. 
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È presso a poco così che termina l'opuscolo. 


Certamente, io non vorrei dare a tutte queste pub- 
blicazioni maggior importanza che non comportano ; 
tuttavia, bisogna ben dirlo, in un tempo in cui in 
Francia la libertà della stampa trovasi ristretta, l’o- 
pinione pubblica è forse un poco autorizzata a fare 
il governo solidario degli opuscoli di cui permette la 
circolazione. 

— L'Osservatore Triestino ha da Berlino, 17 giu- 
guo, che a Baden Napoleone prima di andare a pran- 
zo, consegnò al Re d’Annover il gran ‘cordone del- 
l'Ordine della Legion d'onore. La sera;cbbero luogo 
le visite di «congedo dall'Imperatore; indi vi fu con 
versazione dalla duchessa di Hamilton, L' imperato- 

Napolcone,, preso commiato, partì salle ‘ore 40, 


Dalle ore 3 alle 4, seguì una conferenza dal Re di 
Baviera, a cui presero parte il Principe reggente, 1 
Re di Sassonia, d'Annover e di Wirtemberg, indi il 
Granduca d'Assia-Darmstadt e il duca di Nassau. 

Scrivono da Bade, il 18 giugno, all Independ. 
belge: 

— Si assicura che, ne' suoi abboccamenti coi so- 
vrani tedeschi, Napoleone ha rinnovato le sue assi 
curazioni di pace, senza toccar le quistioni politiche 
interne, nè la questione tedesca o italiana. 


— Si legge vel Moniteur di Parigi 19 giugno: 
Il rapido viaggio fatto dall imperatore avrà, non 
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far cessare l' unanime concerto di voci malevole e di 
falsi giudizi. Infatti l'jmperatore, andando a spiega 
re francamente ai sovrani riuniti a Bade come la 
sua politica non si allovtanerebbe mai dal diritto e 
dalla giustizia, ha dovuto portare in quelli spiriti 
così distinti ed esenti da pregiudizi la convinzione 
che non manca mai d' ispirare un sentimento vero 
aio con lealtà. Perciò vi è stato più che cor- 
nelle reciproche relazioni de’ membri di quella 
augusta riunione. Essi hanno passato insieme la gior- 
A mezzodiì il granduca di Bade 
aveva tutti uniti ad una colezione nel vecchio castel- 
lo. Si sono ritrovati a pranzo a ore 5. 
Dopo pranzo l'imperatore essendo tornato nel 
alazzo, la più parte dei sovrani sono andati a 
. SM. ha potuto ancora congedarsi da 
tutti loro a ore 9 presso la principessa Maria di Ba- 
de, duchessa di Hamilton, che gli aveva invitati a 
un tè nel padiglione. 

Così tutti quelli che desiderano il ritorno della 
fiducia e la continuazione delle buone relazioni in- 
ternazionali, debbono rallegrarsi di una conferenza 
che rafferma la pace d'Europa. 

Ecco la lista esatta dei sovrani e principi che 
si son trovati a Bade: 

S. A. R. il principe reggente di Prussia e la 
principessa di Prussia ; il granduca e la granduchessa 
di Baden; S. M. il re di Wurtemberg; S. M. il re 
di Baviera ; S. M. il re di Sassonia; S. M. il re di 
Aunover ; S. A. R. il granduca di Assia Darmstad ; 
S. A. R. il granduca di Sassonia Weimar ; S. A. R. 
il duca di Nassau; S. A. R. il duca di Sassonia Co- 
burgo; S. A. R. il principe e la principessa di Ho- 
henzollern; S. A. R. la principessa Maria, duchessa 
di Hamilton ; S. A. il principe e la priucipessa di 
Furstemberg. 
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— Fra i dispacci telegrafici recati dall'Osserva- 
tore Triestino del 19, ve n' ha uno da Baden del 18 
col quale si accerta che l’imperatore Napoleone, nel 
suo abboccamento toi principi tedeschi, reiterò delle 
assicurazioni pacifiche, senza far parola nè della qui- 
stione tedesca, nè della quistione italiana; ed un al- 
tro da Vienna parimenti del 18 il quale riferisce che 
la Presse reca nel suo foglio serale d'oggi un dispac- 
cio telegrafico in data odierna da Francoforte , che 
aununzia essere pervenuta alla Frankfurter Zeitung 
da Baden-Baden la comunicazione, aver l'Imperatore 
Napoleone assicurato il Principe reggente di Prussia 
che la « Francia abbisogna in sommo grado della 
pace. Una guerra cblla Germania sarebbe una guer- 
ra colla Granbrettagna , guerra impossibile , se non 
foss' altro a motivo che la flotta francese non può 
competere colla flotta britannica. » 


— Alla Weser Zeitung viene comunicato in via 
telegrafica che il conte Borries di Annover doveva 
rinunziare il 14 al suo portafoglio, e che il sig. di 
Miinchausen è incaricato della formazione di un nuo- 
vo Ministero. Quel medesimo foglio e la Gazzetta 
per la Germania del Nord fanno menzione d'una 
voce, secondo cui nel seno degli Stati del Brunswich 
s' apparecchiano passi tali, i quali, se dovessero es- 
scre coronati d' un:successo , non sarebbero - senza 
un influenza rilevante sulla sorte del loro paese , 
per un caso lontano, ma inevitabile. 


Hei 
ll: Safiato 


a jarò unanime dimo ri 
| cevere iil manifesto di D. Juan! bilancio fu presentato: 


le spese ascendono a 1261 milioni di reali, l'entrate 
si valutano a 1931 milioni. Il mazimum del debito 
galleggiante è fissato a 740 milioni. Il ministero ha 
chiesto la ratifica del pagamento dell'arretrato fatto 
all’ Iughilterra. Ha aununziato la riforma della ta- 
riffa. 
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—In Moldavia e Valacchia, dice la Gazzetta di 
Cronstad, non si parla che di una cosa: verranno 0 
non verranno i Russi ? A Bukarest la | 
zione è tale, che taluni di fervida immaginazione 
credettero già di aver veduta una quantità di uffi 
ciali russi. Gli è positivo che nessuna truppa russa 
ha passato il Pruth ; probabilmente tutte le voci si 
verificheranno insussistenti. Del resto i turchi si pre- 
parano a qualunque evento. Tutte le truppe che tro- 
vansi a Silistria e nelle città della Bulgaria, furono 
spedite a Viddini, ove si concentra un esercito ab- 
bastauza importante. Notizie da buona fonte afferma- 
no, che la guarnigione di Silistria si componga di 
soli 200 uomi. 


di 


— Si legge nella Patrie : 

« Sembra evidente oggi che se l'Austria ha ri- 
conosciuto, rispondendo al principe Gortschakoff, che 
il trattato di Parigi non implicava alcun diritto d’in- 
tervento nei suoi rapporti fra il governo turco e i 
suoi sudditi cristiani , essa non aveva meno dichia- 
rato che le potenze avevano il diritto incontestabile 
di dirigere alla Porta rimastronze e consigli. 

« Egli è noto che il sultanto preverendo giusti 
richiami, ha incaricato il nuovo granvisir d'una in- 
chiesta sulla sorte dei Cristiani, e che Kuprisli pa- 
scià si è trasferito nelle provincie della Rumenia. 
Non credesi, nemmeno a Costantinopoli, che questa 
inchiesta possa produrre i frutti desiderabili, perchè 
essa sfuggirà ad un controllo che solo potrebbe as- 
sicurare li sincerità, e perchè i pascià consultati sul- 
l'esecuzione dell'haiti-sceriff. del 18 febbraio 18 
saranno ad un tempo giudici e parti. 

« Egli è certo tuttavia che Ja Porta non po- 
trebbe indefinitamente prevalersi delle stipulazioni 
del trattato di Parigi che sono favorevoli alla sua 
sovranità ed alla sua indipendenza, intanto  ch' essa 
persistesse a sottrarsi agli obblighi da lei contratti 
pel prezzo della sua ammissione nel concerto euro- 
peo. Sarebbe diflicile in questo caso, come si scrive 
da Vienna al Novellista d' Amborgo, che la Porta 
sfuggisse ad un’ ingerenza delle grandi potenze nei 
suoi affari interni. » 
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NOTIZIE DEL MATTINi 
caro 


La visita e le conferenze degli augusti perso- 
naggi che si riunirono a Baden somigliano, per l'ef- 
fetto che produssero , a quelle brillanti meteore che 
diffondono per un' istante un vivo splendore e spari- 
scono quindi senza lasciare la menoma traccia del 
loro passaggio. Questo nuovo congresso di sovrani che 
si diceva da taluno destinato ad operare grande in- 


| fiuenza sui destini dell’ Europa, lungi ora dall' aver- 


ne rassicurato la pubblica opinione sembra che abbia 
aggiunto nuove perplessità alle incertezze che da lun- 
g0 tempo la preoccupano. 

Quanto ai giornali, essi girano continuamente 
nello ‘stesso circolo : i loro commentari rinascono ogal 
giorno sotto diversa forma : essi ragionano sull’ in- 
certo, ed al desiderio di soddisfare alla curiosità dei 
loro lettori suppliscono con ipotesi più 0 meno vero- 
simili. 

Stranissima pertanto è la conclusione posta dalla 
Gazzetta di Voss in un suo articolo diretto a rassi- 
curare la nazione germauica io proposito del collo- 
quio di Baden, Dopo avere accumulato induzioni s0- 
pra iriduzioni sul copto di quella conferenza, essa con- 
chiude con queste parole « La maggiore garanzia 
della nostra indipendenza deve ayere per base uno 
sviluppo antifrancese e deve fondarsi sullo spirito mi- 
litare e sull’ attitudine di tutta la nazione a mane 
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Lo stesso giornile nota che in tutti i colloqui 
tenuti dall'imperatore Napoleone coi sovrani dell'Ale- 
magna non una sola parola fu detta che toccasse da 
vicino le quistioni italiana e germanica. 

Alcuni fogli di Vienna poi si provano di mo- 
strare che questo colloquio non fu già, come altri 
pretesero, l'effetto di una straordinaria ed imprevista 
circostanza, ma che da molto tempo era preparato , 
specialmente al iusinuazione dell'Inghilterra, per pori 
una volta l'Alemagna a fronte della Francia © far sì 
che quella potenza non sia più a lungo costretta a 
rappresentare una parte secondaria negli affari euro- 
pei. Questo resultato, proseguono i giornali suddetti, 
fu pienunente conseguito, dacchè l'imperatore dei 
francesi fu fatto certo dell'accordo comune che re- 
gna tra i diversi Stati germanici e della impossibi- 
lità di menomare questa intelligenza che d'ora in poi 
aumenterà seusibilmente le forze della Confedera- 
zione. 

Corrispondenze da Baden ai giornali di 
confermano che specialmente dietro i consigli dell'In- 
ghilterra ebbe luogo questa conferenza ; aggiungono 
che i governi tedeschi erano picvamente d'accordo 
sul contegno da seguire e che però il linguaggio 
medesimi tenuto coll'imperatore dei francesi fu pres- 
sochè identico. Tutti indistintamente , proseguono 
quelle corrispondenze, si mostrarono unanimi e riso- 
luti per respingere qualunque attacco diretto od in- 
diretto contro !'Alemagn 
cialmente chiamata a rappresentare l’idea germanica, 
rifiutò energicamente di aderire ad ogni progetto che 
avesse voluto consigliarle di sostenere nell'Alemagna 
quella parte stessa che il Piemonte sostiene da qual- 
che tempo in Italia. In seguito di ciò si erede che 
l'imperatore dei francesi siasi limitato a rinnovare ai 
sovrani suddetti moltiplici assicurazioni moderate, pa- 
cifiche e concilianti. 


e la Prussia, che era spe- 


Queste però non avrebbero ottenuto un grande 
resultato, se deve prestarsi: fede alla Gazzetta di 
Berlino, la quale assicura che il duca di Sassonia 
Meiningen spedi a tatti i principi della Confedera- 

ermanica una memoria, nella quale dimostra 
che, in vista dei sovrastanti pericoli, egli crede su- 
prema ed urgente necessità |’ istituzione di un po- 
tere centrale escentivo. Il duca propone il modo di 
attuare questo disegno ed esorta i principi a convo- 
care un apposito congresso per deliberare. 

Da queste notizie e dalle opinioni della maggior 
parte degli altri fogli della Germania si comprende 
che il convegno di Baden non ha dissipato in quella 
nazione i sospetti provati intorno alle supposte in- 
tenzioni della Francia. 

Aleuni giornali francesi dicono essere certo che 
tra i gabinetti di Parigi e di Londra esistono diver- 
si sintomi di mala intelli Il Monde fra gli al- 

icura che le vedute dei due governi sono di- 
sparatissime per quel concerne gli affari della Sici- 
lia ed in questa convinzione esso è indotto da un 
articolo del Morning-Post che chiede istantemente 
un aumento delle forze navali inglesi. nelle acque 
della Sicilia e da un altro del Zimes, in cui questo 
giornale patrocina caldamente per un protettorato in- 
glese ; cose ambedue, che, come è ben naturale, de- 
vono incontrare grande contrarietà nel gabinetto delle 
Tuileries. 

Altro segno di diffidenza trova il giornale di 
Francia nella coincidenza delle assicurazioni  pacifi- 
che del Moniteur colla nota pubblicazione fatta dal 
governo inglese del rapporto della commissione inca- 
ricata di fare una inchiesta sullo stato delle difese 

ionali. 

Finalmente l' secordo è ancor ben lungi dallo 
stabilirsi tra la Francia e l' Iughilterra in quello 
che si riferisce alla questione franco-elvelica pei di- 
stretti neutralizzati della Savoia. Sappiamo infutti 
che l' instancabile sig. Kinglake ha annunciato iu 
proposito nuove interpellanze e che lord Russell non 
se ne è mostrato dispiucente, ripetendo più volte 
che nou ha ancora ricevuto le opportune comunica- 
zioni del governo francese. 

Quasi tutti i giornali di Francia sono di opi- 
nione che l'ultimo rifiuto della Svizzera agli accomo- 
damenti proposti dal governo francese sia stato sug- 
gerito dal gabinetto di Londra. 

Intanto però un dispaccio da Parigi in data del 
22, inserito nei giornali toscani, dice ésstré' oramal' 


/ 


certo che il siguor Thouvenel dîramò una Nota, in 
cui notifica l'annessione della Savoia. In questa No- 
ta esso manifesta la speranza che l'atto abbia ad ot- 
tenere la adesione dell'Europa. La Francia assume 
la responsabilità delle obbligazioni relative alla neu- 

i e. La buona fede della Francia, la sua 
amicizia per la Svizzera sono la miglior guarentigi 
all'adempimento dei suoi impegni. Ma la Fraucia non 
acconsentirà alla diminuzione della Savoia a favore 
della Svizzera. 

Le notizie di Londra souo , secondo i giornali 
del Belgio, assai allarmanti, per quello che concerne 
la situazione del ministero. Alla camera dei comuni, 
essi dicono, i partigiani del gabinetto attuale non si 
illudono punto sul valore della disfatta virtuale su- 
bita dal medesimo, quando si rassegnò a ritirare il 
bill di riforma. Essi rammentano che su questa que- 
stione appunto fu rovesciato il. ministero Derby e 
che il ritiro del bill, equivalendo al rifiuto della 
Camera, ha posto il gabinetto Palmerston nella con- 
dizione stessa , per cui il precedente cadde dal po- 
tere. 

Altri vogliono che dissensioni intestine. esistano 
nel gabinetto, le quali scoppieranno e porteranno i 
loro frutti, quando sarà conosciuto il rapporto della 
commissione incaricata di stabilire i precedenti sul 
conteguo tenuto dalle due camere relativamente alla 
imposta sulla carta. 

Si aggiunge la diflicoltà che incontrerà il mi- 
nistero nella richi di due milioni per proseguire 
la spedizione della Cina; al qual proposito si chie- 
derà perchè abbia ritardato sino ad ora nel presen 


| tare questa domanda, occasionando forse così il rifiuto 


dell’ultimatum. 

Viene quindi la quistione delle fortificazioni, la 
quale, com’ è ben naturale, desta inolti allarmi intor- 
no alle relazioni coll’estero della Granbrettagna. 

Finalmente il trattato di commercio colla Fran- 
cia diviene ogui giorno più impopolare, priucipalmer- 
te a causa della politica d'ingrandimento che questa 
potenza segue da qualche tempo 

Tutte queste cose inducono a Londra la convin- 
zione che la situazione del ministero sia molto com- 
promessa. 

La Gazzetta della Banca conferma la notizia 
già diffusa negli scorsi giorni da un dispaccio di Ba- 
den, che cioè le trattative imprese per addurre ad 
tn accordo completo tra l' Austria e la Prussia sulle 
quistioni europee in generale e 
particolare, ebbero un esito felice è che tale accordo 
sarà quanto prima dimostratoda un fatto che torrà 
ogui ombra di dubbio. 


Ile germaniche in 


Gravissime sono le notizie dell’ Oviente , quali 
vengono riferite da due dispacci inseriti i 
di Firenze. Il primo datato da Marsi 


a il 21, dice 
che trentasei villaggi sono stati bruciati nel Libano e 
che i soldati turchi aiutarono i drusi nel massacro 
dei cristiani. 

Il secondo ha da Costantinopoli che il Visirar- 
rivò a Schumla, dove ha destituito molti funzionari. 
L'armata, senza paga, è esasperata. Ten una ri- 
volta militare. Torbidi sanguinosi in Albania. Il Dra- 
gomanno del consolato d'Austria fu assassinato a Scu- 
tari, 1500 case turche bruciate a Costantinopoli. 


APPRIDIOE 
ui 


L' eloquente Vescovo di Orléans, Monsignor Du- 


Î pauloup , ha testè pubblicata un opera intitolata : 


La Sovranità Pontificale secondo il diritto cattolico 
ed il diritto europeo. L'Ami de la Religion ne ave- 
va già pubblicato il primo capitolo, che noi diamo 
tradotto a1 nostri lettori. 


(ontinuazione (Vedi Giornale di Roma n. 141, 143.). 
V. 


Ma, per tornare al proposito , il burcaiuolo di 
Galileu dovrà per tempo comprendere , che l' onore 
impostogli è un grave carico, che tal peso sopra la 
sua testa farà piegare la personale sua debolezza , 
ch'egli soffrirà e gemerà. Ma nol conosce ancora : 
non andrà molto che apprenderallo. D'altra parte è 

condizione comune a tutt'i grandi doni di 
he 
i pi 


questa la A ea fg 
io, altresì, di que ri blend gni. derreni 
Nega dl celebrità; hh asi iù di quei che 


riguardano beni celesti : il solo conforto che havvi in 
questi si è, che dan forza in quel che ti opprimono. 

Circa otto giorni dopo, Gesù prese con se Pietro, 
Giacomo e Giovanni, e si fu ricoverato sur un monte 
a pregare. Ed ecco suo volto tramutarsi in sprazzi 

gianti di sole e sue vestimenta addivenire 

dore di neve. In questo Pietro dice a Gesù : « Mae- 
stro, che bel vivere si fa costì ; amovi su tre 
trabacche, una per voi, una per Mosè , ed una per 
Elia (1). » Ma aggiunge il Vangelo ch' egli non co- 
noscieva quello si dicea. — Il gran Vescovo d'Ippona 
fa qui un bel commento: « O Pietro, vuoi tu dun- 
que riposare? nò, non ci cendi il monte, e va alla 
fatica che ti aspetta ; abbi in cuore la carità, predi- 
ca la verità, e così giugnerai all’ eternità, dove avrai 
riposo con sicurezza ». — Petre in monte requie- 
scere cupiebas : descende laborare. Habe caritatem , 
praedica veritatem, et sic perveniens ad aeternitatem, 
ubi invenies securitatem. 

Pontefici romani, successori di Pietro, non ripo- 

voi nò sul monte negli splendori della vo- 
ra trasfigurazione , nella gloria di questo terreno 
diadema , di questo potere temporale aggiunto alla 
vostra tiara, ed unito dal tempo e dalla Provvidenza 
al vostro potere spirituale. Senza dubbio voi addiv- 
verete re: e i giudei, chiceliesia, non raderanno gi: 
questo titolo dalla vostra eroce : ciò che fu scritto 
dalla Provvidenza non si cancella altrimenti : se non 
che per una croce sì leggiera il titolo del vostro rea- 
me, il vostro scettro sarà soventi fiate una canna : 
altri alcuna volta ne abuserà per darvi una ceffata; 
le più volte la vostra sarà corona di spine, la vostra 
porpora sarà di belle, e in diversi tempi i principi 
e i re della terra vi berteggieranno. Così ha voluto 
il maestro : a cui non si addiceva che i suoi disce- 
poli fossero trattati per altra guisa che fu egli. 

Chi non conosce il seguito e i particolari miste- 
riosi di questa sto Pietro camminando sull'acque 
per andare a Gesù, perciocchè il vento sofiava forte 
entrando in paura che era per affondare, si dù a gri- 
dare : « Signore salvatemi ! » E Gesù port 
mano, dice a lui: « O uomo di poca fede, e perchè 
hai dubitato ? » Un'altro di si trovano iu alto mare; 
levasi la tempesta, e la barca è per sommergers 
Gesù dormiva nel fondo della barca pericolante 
discepoli lo destano colle grida: « Maestro salvateci , 
che noi siam morti ! » Gesù levasi in piedi, comanda 
al mare ed ai venti, e senz’ altro ceco la tempesta 
volta in perfetta calina. 

Un altro giorno parimenti Gesù monta. nella 
barca fdi Pietro, e dicegli: « fatti più dentro mare 
duc în altum, e gitta la tua rete. » — « Muestro, noi 
abbiam faticato tutta notte senza pescar niente ; ma 
alla vostra parola io son presto a gittar la rete. » 
Così ebbe fatto; e la rete per poco non È 
tanto grannumero di pesci |" ivano ! 
biliato , si gitta a' piedi del maestro: « Signore, 
lungativi da me , che non sono di voi degno ». E 
Gesù a lui ripete : « Non temere ; un giorno tu sarai 
pescatore d' uomini ». 

In tal guisa, e per via di così prodigiosi fatti, 
e al tempo stesso per semplici ed efticaci parole 
Gesù Cristo formava i suoi apostoli e il loro capo, 
mostrando mai sempre a' loro occhi l' immagine pro- 
fetica di pericoli di tempeste insieme a’ futuri destini 
della Chiesa, e del Divino soccorso che non le sareb- 
be mai venuto meno. 

Se non ohe la passione e la morte del suo mae- 
stro dovea dave a Pietro il più memorevole insegna- 
mento. La vigilia di questo grande e funesto giorno 
Pietro vedendo Gesù appressarsegli per lavargli i 
piedi: « Come! esclama egli, voi, o Siguore, voi la- 
varmi i piedi i Gesù Cristo in risposta gli ebbe 
detto queste gravi parole: « Ciò che io fo, o Pietro, 
tu ora non l'intendi: si un giorno ben l'intenderai , 
e tu conoscerai che come Supremo Pastore tu devi 
essere il servo de’ servi dl Dio, e lavare i piedi di 
tutti i tuoi fratelli. » E non guari dopo: « Simone, 
Simone! Satanno è volenteroso di malmenare tutti 
voi siccome fassi del grano nel buratto; ma io ho 
pregato per te affinchè la tua fede non fallisca; e 
un giorno, tornato in te, conferma i tuoi fratelli » . 
Ecco come la grandezza delle promesse va sempre 
congiunta con la mestizia e la solennità delle le- 
zioni. 

Di poi innanzi di muovere per la villa: « Egli 
è bisogno che io ora vada dove voi non potete venir 
meco. » — « E dove anderete voi?» dice a luiPietro— 
Gesù risponde: « tu non puoi per ora seguitarmi, sì 
un giorno il farai » — « Ma, soggiunse Pietro, e per- 
chè non posso io ora seguitarvi ? Io darei la mia 
vita per voi! n — « Tu daresti la vita tua per 
me ? In vera verità dicoti : questa notte innanzi 
cantare il gallo, tu avraimi negato tre volte ». 

Certamente, soggiunge qui S. Giovanni Criso- 
stomo, G. Cristo beu conoscea chi scelto avesse , e 
sopra qual debole puntello posava egli la sua Chiesa: 
le mancauze, le cadute, le contradizioni morali, tutto 
avea egli preveduto. E queste d'altra parte sono ine- 
vitabili in questa terra. Gli spiriti deboli e poco 
sperti solameute ne strabiliano. Ma l’ordito stesso de’ 

isegni di Dio in tutte le cose di questa terra, mas- 
sime nella fondazione della Chiesa, porta che riman- 
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gano nello stato loro la debolezza e la libertà umana: 
e da ciò stesso torna g'oriosa la sua opera! Pietro è 
un uomo debole, Pietro è un barcainolo ; e i sue- 
cessori suoi , figli di pastore o di barcaitiolo come 
lui, dovranno sentirsi figli di Adamo. Gesù Cristo 
lo conosce: ma che perciò ? Gli uomini sono vomi- 
ui, ma il Signore è Dio. E gli spiriti sinceri a veder 
ò, a vedere la grandi debolezza di quelli che 
son la Chiesa, non diranno già: Dio niente ha che 
a bisogna; colesti sono nomini come 
tutti gli altri. Ma diranno anzi: lu bisogna passa. per 
le mani di vomini da nulla; dunque Dio ha che far- 
vi, è l'ojiera è divina perciocché ella contiuta in 
smo stato. 

Dall'altro canto avvi qui un'altro mistero : la 
salvezza del mondo nou si dovea già compiere nella 
pace delle gioie e della comune prosperità; ma nelle 
lagrime , nel dolore, nel sangne. Ecco quello che 
Pietro dovea sopratutto comprendere. A_ renderlo di 
ciò persuaso egli facca mestieri di grandi © terribili 
lezioni , la più solenne delle quali era quella delle 
sue cadute. Gesù Cristo medesimo, il Dio vomo nel 
Getzemani , colla tristezza della morte nell'anima, si 
prostra in terra, e si piace di prender un saggio della 
maninconia e delle angoscie che martoriano |’ vomo 
in sul morire. Alla vista dell’amaro calice, che fa 
egli l' agonizzante Cristo ? Prega. E Pietro che fa ? 
Dorme. « Simone, dice a lui Cristo , come non hai 
tu potuto vegliar pur un'ora con me! » E Pietro 
non pertanto quasi subito dopo questo rabullo dato 
gli da Cristo , lo rinnega tre volte alla voce d'una 
fantesca. Allora cantò il gallo, e Gesù Cristo di lun- 
gi ebbe ragguardato al suo mislesle discepolo. A 
fueilo sguardo Pietro rappe in amaro pianto , (levi 
amure, è in tutta sua vita non restò di piangi 
quindi è avvenuto che ne’ tempi appresso i Cristi 
artisti non seppero riurarne la 
in vista di cl 
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(1) S. Lu 
S. Mare. IX, 9, 


Matt. XVII, 5, 9, 11, 13 — 


I più illustri medici francesi e dell’estero, i 
dotti ed i membri del giuri hanno tutti proclamata 
la superiorità reale ed incontestabile delle nuove 
dentiere Fattet. Eseguite da questo abile pratico in Ì 
persona, queste dentiere sono ricercate di preferen- | 
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za al giorno d'oggi dalle famiglie aristocratiche e 
principesche d' Europa. 
G. Farrer, 255, via St-Honoré, a Parigi 


Rob Laffecteur 


Il ROB VEGETARILE del dottor Boyveau Laffect 
autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dottor 
raudeau De St-fiervais, guarise» radicalment» le affezioni cu- 
tanee, le scrofole, le cons guenze della rogna, ulceri, e gl’in- | 
comoii prov nienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimo- 
nia degl umori. È adoitato negli spedali militari del Belgio, | 
di Franc a © nelle Kussio, ed ammesso nella nuova farmaco- 
pea austriaca. Questo ROB è sopretutto raccomandato contro 
le malattie sccrete vecenti o inveterate, ribelli al copaîve, al | 
mer uriv © al ioduro di potassio 

Hl vero ROB DEL BOYVEAU LAFFE 
prezzo d 10 e di 20 fr. la hot 

Ancona, G. Collamarini, i Bassano, V. Gherardi 
Benevento, Salvadore della Cortaz; Beryamo, L. Terni; Bre 
scia, Soncini © Piloni; Purcari, Mart uscich; Capo d'Istria 
Delisle; f'atania, P. Marchesi Mirone; CiritavrcchiaA. Mon- 
gano; Fano, |. Zambolini; Firenze, F. Pieri; Fiume, Rigotti; 
Legnano, Valeri; Livorno, Boisrivant, Agente generale, Gor- 
dini, Tucatti Piotromani, Ulacco e presso tullì i farmaci; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Lugano, Uboldi; Messina , Ve- 
rona e Messineo ; Milano, Rivo Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni © Barbetta. Bertarelli di Tomaso; Zanetti Napoli, Se- | 
nès e Bellet, Maa di Guetano ; Padova, A. Girardi; Paler- | 
mo, P. Spoletti e Florio; Perugia, Vecchi; lisa, C.Perroux, | 
gente generale, ini, Bottari, Caluri; /itino, Lion; | 
Ragusa, Drobaz; Ravenna, Montanari; Roma, Sinimberghi , 

indotti Bonacelli; Ruvigo, A. Diego; Schio, Saccardo ; 
Tolmezzo, Filipuzzi; Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
da Camino, Forino, D. Mondo, Agente generale; Trieste, Ser- 
ravallo, Agente generale: Udine, Filipuzzi, B. Amarli, Fene- 

‘a, A. Centenari, M. Zaechis, Ongarato © C. Zampironi; V 
rona, A. Frinzi, G. B. Verdazzi; Vicenza, D. Curti. Roma 
Sinimberghi. 


EUR vendosi al 
a dai farmacisti 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Di Soda in Neve 
Nella Farmacia inglese a via Frattina num. 433 434 4135 
havvi nna machina con apposita f ntana, per avere in ogni 
t'mpo acqua gassosa sempre in neve, che consociala a pia- 


cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, 1 mone, 
forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 


| 
il 


BAGNI MARINI IN ANZIO 


Per la 
grande riapi 
zio, nella pi 


corrente stagione ha avuto luogo la 


tura dello stabilimento de' bagni in An- 


amena e ridente spiaggia che abbia 


Roma nelle sue vicinanze ee. In esso rinviensi ogni 
comoilità, esattezza di servizio , ed ottime bianche- 


rie. Vi sono 


perini pe' bagni privati, ad acqua alta 


(e bassa, locali pe' bagni comuni, e vi è pure il co- 


modo pe' bagni caldi. 


[Approvazione 


dell 


Accademia imp. di 
Medicina di Parigh, 
menzione onorevo» 
des rapsizioe del (058, 


ance, i tamori glandalri 
di bolimeato degli erpani, occ. 
Ul" Arodamia di Medicina di Parigi, 
dicembre 18 
"o di Fegato di ererluzzo natu- 
rate è quisi senza colore; — 2° Il su 
sapore è doîce, e senza lu minima agrezza 


il loro colore scuro, | 
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ANNUNZI GIUDIZIARI Montopott ha richiesto di poter essere abi- 


Illimo sig. avv. Cecconi Ass. 

Ad istinza del signor Achille Sironi 
procuratore rotale dom, via Coronari n. 236 
rapp. da se medesim». 

Sia citato per la seconda volta in se- 

contumacia allegata nell ud enza 
i 0 44 marzo 1856 il sig. Francesco 
Casaniva ora dom. a Firenze cd anche per 
affissione, a comparire nella prima udienza 
dupo quaranta giorni per sentirsi condanna- 
e al pagamento di scudi duecento importo 
residuale funzioni e spese a forma dei do- 
cumenti di cui in atti per interporre l' op- 
portuno decreto, rilasciare l'ordine esecu- 
torio colla condanna alle spese © S, P. ec. 

Li 22 giugno 4860. 


Achille Sironi Proc. 


tale ammini 


= Giudicando 
ne volontaria 
a poter fin da 


In nome di Sua Santi 
antità Papa Pio IX. nistrare i di lei 


Felicemente Regnante 
Tribunale Ecclesiastico di Poggio Mir- 


tedo sabato nove giuyno 1860. Noi D. Gae- la medi 
il rendiconto al 
gestione tenuta a forma 


G. Canon. Paulis Pio V' = 
Raffaele Lucidi Cancellare. i Verra; 


tano Canonico Pauli: Pio Vicario Generale 
di Poggio Mirtedo e Sua Diocesi antoriz- 
dato ec. Vista la istanza prom.ssa dalla sig. 
Rosa Ferrini consorte di Luigi Conti di 


litata ad amministratore da per so i di 
beni estradotali, 


Visto tutt'altro ec. Cor 
volontà della istante 


vol. 22 foglio 84 v. c. 6 pag. bi 


cidi Cancelliere. 


in Montopol. 


legge ec. 


volontà oggi 
tandosi in 


pecie del lodato 

Ivi consorte salvo @ri- 

esima il diritto di chiedere 

lodato amministratore ‘sulla 
di legge ec. 


Reg. in Poggio Mirted» li 9 giug. 1860 


Dalla Cura Ecclesiastica di Poggio Mi 
tedo questo di 9 gingno 4860 = R. 


Ad istanza della sig. Rosa Perrini dom 


notifichi la presente Sentenza all'Illmo 
Mons. D. Orazio Mignanelli DeVecchis dom. 
in Roma via tre Cannelle n. 79 per ogni ec, 
ed anche affissa nei soliti luoghi a forma di 


Oggi 29 giugno 1860. To sott, 
copia del piite atto nel dom. di Mons. Mi- 
goanelli consegnandola al domestico ed altre 
copie ho affisso a forma di legge 

Agatone Apolloni Curs. 


20. 


le. Lus* 


ho lasciata 


domiciliato in Roma piazza di s. Maria in 
Monticelli N. 25 il quale aveudo esibita in 
atti del Notaro Fomasso Gradasdi li 20 Giu- 
Emo-1860 la "Yhac8enata procura, servendosi 
perciò delle facoltà în essa conferitegli hè 
nella Cancelleria del Tribunale civite eletto 
il dumiciliv» per parte del mandante Ricci 

la suindicata di lui abitazione per tutti 
gli effetti di legge ec, 


Filippo Delluca 
i 

Si deduce a pubblica notizia per ogn, 
effetto di ragione, ed a form@ del $ 4596 de 
regolamento legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del signor Alessandro Spagnuoli con 
Rescritto SSiio del giorno 40 corr., e suc- 
cessivo decr-to esecutoriale esibiti negli atti 
dell'infrascritto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta al ed è 
stato dapalato, in econom» del di l. patri- 
monio il sig. Luciano Capocci Egizj procu- 
ratore di Collegio. 

Roma 25 giugno 1860. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2. 20. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i divers 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


Martedì 26 Giugno 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


etero 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornate via della Stamperia Camerale n.911 A. 


Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


VISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Isignori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
alerminare alla fine del corrente mese, se non 
rogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


ROMA 26 Giugno 
PARTE OPPFICIALE 
La Savrira' pi Nostro SiGnoRE con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
minare Protonotario Apostolico ad instar partecipan- 


tium il Sacerdote D. Giuseppe Fabiani Canonico del- 
la Metropolitana di Modena. 


nttETOO 

PARTE NON OPPICIALE 

Un dispiacevole fortuito emergente verificossi in 
Frosinone il giorno 20 del corrente mese, del quale 
crediamo opportuno dar qui un breve cenno, ad evi- 
tare false ed esagerate versioni. -Solermizzavasi in 
quel giorno la Festa di S. Silverio Protettore della 
detta Città e nelle ore pomeridiane, una gran folla di 
popolo assisteva nella Piazza della Delegazione al- 
l'estrazione della Tombola, compiuta la quale, il po- 
polo era in sul tranquil'amente ritirarsi, quando sor- 
se improvvisamente una ri fra due individui al- 
terati dal vino ; uno d' essi imbrandì un coltello 
contro il suo avversario. A tale vista i circostanti , 
ed in ispecic la sorella di uno dei contendenti , 
presero a gridare, si che la folla incominciò a spa- 
ventarsi e a fuggire non sapendo di che si trattava. 
La forza pubblica, ignara dell’ accaduto, assunse un 
risoluto contegno e conosciuto fra breve la cagione 
del trambusto dette opera a tranquillizzare la molti- 
tudine, sicchè in pochi minuti l'ordine fu perfetta- 
mente ristabilito. Cinque persone cadute nel trambu- 
sto ebbero a soffrire insignificanti contusioni , più 
tre persone furono leggermente ferite e solo si ebbe 
a deplorare la frattura della gamba sinistra di un 
Antonio Paparelli, che per togliersi alla stretta si 
precipitò dal muro che cinge un lato di quella 
Piazza. 

Nonostante, in prova che la tranquillità era in 
tutto e per tutto ripristivata, ai fuochi, che secondo 
l’uso si accendono nella sera di quel giorno, conven- 
ne nuovamente buona parte della popolazione; senza 
dire che ricorrendo nel giorno seguente il decimo- 
quarto anniversario della Coronazione del Sonno Pox- 
rerice Pio IX Felicemente Regnante, e celebrandosi 
per sì fausta ricorrenza un solenne Rendimento di 
grazie all’Altissimo, concorse nel tempio un gran- 
dissimo numero di cittadini d’ogni ceto, e la sera si 
videro bellamente illuminate tutte le abitazioni. Nè 
si ristette la folla tranquilla e lieta dall'intervenire 
ad »s.;fioco artificiale che per cura delle autorità 
fu acétso nella piazza maggiore, mentre il concerto 
municipale rendeva più brillante colle sue armonie il 
pubblico spettacolo. La sera stessa una eletta di per- 
sone della città e della Provincia erano raccolte nelle 
sale del Palazzo Apostolico ed assistevano a. una 
scelta accademia vocale ed istrumentale. 


ost 


NOTIZIE DIV 


La Gazzetta di Geno: 
ticolo intitolato, L' imprestito, il seguente esordio: 

« Altri 150 milioni di franchi [vengono dal go- 
verno domandati al paese: in 15 mesi è questo il 
terzo imprestito, e la somma totale domandata finora 
sarà di 300 milioni , corrispondenti in valore nomi- 
nale a quasi 400 0 poco meno di capitale, ed a 20 
milioni di rendita. A_ queste somme conviene aggiun- 
gere sessanta milioni anticipati dalla Francia in ap- 
provvigionamento durante la guerra, e si ha così un 
complesso di 23 milioni di prestazione annua a ca- 
rico delle antiche e delle nuove provincie «dello Stato, 
da aggiungersi a debiti vecchi, ed a quelli che dai 
governi provvisori delle nuove provincie sono stati 
contratti nella seconda metà del 1859. 

«A dir vero vi ha di che riflettere seriamente 
quando si trova divanzi a simili cifre. Esse sono at- 
tentate dalle somme che dobbiamo esigere dalla 
Francia come correspettivo di quella parte di debito 
pubblico cui le provincie ad essa cedute partecipa- 
vano nel debito comune : ma appunto perchè dicesi 
che le provincie di Savoia e di Nizza partecipavano 
nel debito, il cederle spendendo l'effettiva quota per 
la quale queste si consideravano come iudebitate, 
costituisce veramente un debito nuovo a carico di 
quelle che rimangono : laonde se 150 milioni che 
ora il paese deve o prestare al governo 0 furgli im- 
prestare, ovvero buona paîte di essi rappresenteran- 
uo la rinnovazione del debito che avrebbe dovuto 
rimanere estinto, non cesserauno di costituire un 
aggravio nuovo in ordine allo stato separato dalle 
provincie alpine cedute. 

« Questa voragine del debito pubblico è mante- 
nuta aperta in Europa dalle necessità della politica 
e costituisee una delle grandi piaghe della società 
moderna. In altri tempi le guerre guerreggiate o gli 
apparecchi di offesa o di difesa si pagavano con la 
desolazione dei territori e quindi è un progresso il 
cousolidarle in debiti regolari che sono sopportati da 
tutto lo Stato: ma tutto ciò non cessa di risolversi 
in uno stato di cose molto grave , e che si fa più 
vivo nel pensare a quale ragguaglio conviene subire 
gl'imprestiti quando l'orizzonte politico non è chiaro 
e quaudo j denari che si fanno prestare servono ad 
opere che non producono , quali sarebbero le frut- 
tuose industrie dell'agricoltura o dei lavori pubblici, 
di comunicazioni interne ec». 

— 0444-060040 


— Corrispondenza particolare della Gazzetta di 
Genova datata da Parigi 18 giugno : 

Ieri l'opinione pubblica fu molto fortemente 
commossa dalla pubblicazione d' un opuscolo che sem- 
bra avere un addentellato nel mondo officiale. Esso 
è dovuto alla penna del sig. Martin, uno dei redat- 
tori del Constitutionnel e ostenta un tono dogmatico 
ed affermativo che basta da sè per risvegliare |’ at- 
tenzione del pubblico. _ 

Quest’ opuscolo ha per titolo : Za questione ir- 
landese. L'autore rileva con cura tutti i reclami 
dell’ Irlanda. e mostra quella disgraziata nazione in 
uno stato di sofferenza e di oppressione che deve 
provocare in Europa simpatie per condurre più tardi 
ad un intervento positivo. L’ Europa è occupata in 
questo momento di molte cose, ma non è lungi il 
momento ‘in cui la questfoifé ‘irlandese avrà il suo 
giro © vorrà farsi sciogliere. 5 

Non devo dissimularvi che si comincia a fare 
rin derto ruote: intorno’ a quest’ opuscolo ;' la que- 
slione ‘îtalina ‘nou’ fi altrimenti impegnata. Pare'che 


premette al un suo ar- LI 


si cerchino oggi degli addebiti contro |’ Inghilterra 
come se ne cercavano l’anno scorso in,dLombardia 
contro l'Azssiria. Nos vorrei farmi profeta di svea- 
ture, ma devo dirvi che l' opiuone generale un mo- 
mento riconciliata, per ordine, con la Prussia e col- 
l' Alemagna, sembra essere sovr ta clandestina- 
mente contro l’ Inghilterra. Ciò significa forse che la 
guerra sorgerà tra i due paesi? Non voglio trarre 
una simile conclusione, e mi contento di trasmettervi 
i fatti ai quali d'altronde tuiti gli uomini «seri danno 
una grande importanza. 

In una delle mie ultime corrispondenze vi par- 
lai, eredo dell’opuscolo di Edmondo About. Nacque 
a proposito di esso un incidente che vi devo rac- 
contare. L' opuscolo come mi fu comunicato, portava 
uelle bozze il titolo : L' imperatore Napoleone III e 
la Prussia. All'ultimo momento |’ amministrazione è 
intervenuta ed ha domandato che l' autore cangiasse 
questo titolo in questo assui meno suscettibile d' in- 
terpretazioni pericolose : la Prussia nel 1860. È sotto 
questo nuovo titolo che fu posto in vendita. 

Si comincia ad essere un pò informati sul ri- 
sultato del convegno di Baden ; almeno gli specuta- 
tori ed i politici ingenui e di corta veduta sono , a 
quest'ora, pienamente ra . Bastarono per que- 
sto due dichiarazioni del Capo dello Stato. Pare che 
al suo arrivo alla stazione di Strasburgo, un alto fi- 
nanziero che vi si era recato per far onore ‘a Sua 
Maestà, le avrebbe demandato assai rispettosamente 
qualche informazione a proposito del sonvogno. L’im 
peratore avrebbe risposto che andava a meraviglia , 
che egli era contentissimo di questo viaggio, che la 
pace era assicurata per lungo tempo e che il com- 
mercio non aveva più che a riprendere il suo slan- 
cio, in piena sicurtà. Questa risposta riferita. alla 
Borsu alle due, ha prodotto una vera esplesione di 
rialzo. La rendita salì in un sol colpo di 50 cente- 
simi. 

E come corollario di questa dichiarazione , si 

nunziava che l'imperatore stava per fare imme- 
diatamente a tatta l'Europa la proposta di un disar- 
mo generale. Io vi do tutte queste voci, come voci, 
senza annettervi per conto mio alcuna importanza , 
benchè siano state generalmente accettate. Non cre- 
do a questa proposta di disarmo , e vi credo tanto 
meno , in quanto che , sono appena due giorni, dal 
ministero della marina partiva l' ordine di sollecitare 
attivissimamente i lavori di difesa incominciati all'im- 
boccatura dei nostri fiumi e sopra alcuni punti delle 
nostre coste. Del resto, non bisogna prendere le di- 
chiarazioni officiali se non per ciò che valgono. 

Fra poco il nostro mercato dovrà far fronte ad 
un certo numero di prestiti; non potrebbe egli ac- 
cadere che, in vista di questi prestiti ai quali forse 
il governo sarà costretto di aggiungere il suo, siasi 
voluto cagionare un rialzo che favorisse le soscri- 
zioni ? È questa una congettura che non manca di 
verisimiglianza. 

— Da Parigi, 18 giugno la Lombardia ha il 
seguente suo carteggio particolare : 

L'imperatore è arrivato a dicci ore di questa 
mattina e raccolse immediatamente a consiglio i mi- 
qistri. 

Nell’ ansietà generale di aver qualche notizia in- 
torno ai risultati del colloquio di Baden, venne ac- 
colta e diffusa la novella che l’imperatore, scenden- 
do dal vapore e rispondendo agli omaggi del signor 
Pereire, gli abbia detto a voce chiara che nel con- 
vegno di Baden venne assicurata la pace dell’ Euro- 
pu e si è provveduto anche pel maggiore sviluppo 
del commercio. 

Si dice che nel Monitear sarà pubblicata uva 
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presa è diflicile ed il successo è ancora incerto. So- | 20 fregate, 12 legni minori di 80 a 200 cavalli. Su 


reluzione ufficiale del viaggio di Sua Maestà, dal 
quale appar chiaramente che |’ imperatore ebbe 
ogui argomento per trovarsi soddisfatto dell’ esito di 
questa gita. 

In seguito al convegno di Baden e pei buoni 
ufici del re di Wirtemberg , oggi dovca tenersi a 

nna , presso il ministro degli affari esteri, una 
conferenza , a cui intervenivano i rappresentanti di 
Prussia, Sassonia, Baviera e Wiirtemberg e i prin- 
cipuli membri del consiglio di Stato dell’ impero. 

Venne notata a Baden la presenza di molti uf- 
ficiali austriaci, che erano accorsi dalla vicina for- 
tezza di Radstadt, e più ancora di alcuni alti fun- 
zionari politici di Vienna, i quali, quantunque si 
studiassero di passare inosservati , vennero però ri- 
conosciuti, in mezzo alla folla dei curiosi che erano 
accorsi per vedere l' imperatore di Fran 

Jersera l’ imperatore, toccando Strasburgo, tro- 
vò la città splendidamente illuminata , festeggiando- 
visi l'annessione di Nizza e della Savoia. Dal ponte 
di Kehl, fino alle mura di Strasburgo , la ferrovia 
era fianch i i festoni di lumi e di 
fiori insieme combinati con pittoresco effetto. 

Ieri si recava a Fontainebleau la terza serie de- 
gli invitati, p raarvi tutta la settimana. Men- 
tre la seconda serie rappresentava, dirò così, gl'iu- 
viti geniali e di simpatia fatti dall'imperatore e ra 
coglieva i più intimi famigliari della corte delle Tui- 
leries, la terza serie appartiene tutta quanta all'ari- 
stocrazia e rappresenta gl'iuviti di etichetta e di 
convenienza. 

C'è dunque in questa terza categoria il princi- 
pe Colonna Walewski, l'ex ministro, il quale quan- 
tunque sia uno dei più benemeriti amici dell' impe- 
ratore, è sempre tenace a un ordine d' idee conser- 
vative, per poter avere tanta influenza, quanta rico- 
Noscenza © slima ottiene dalla corte imperiale. C' è 
nella terza cat a il principe di Metternich, colla 
sua consorte, c'è il conte di Hatzfeld, il conte e la 
contessa di Pourtalés , il principe e la principessa 
di Croî, il principe Poniatowski, la duchessa di Mon- 
tebello, e altre eccelse notabilità del più aristocra- 
tico corteggio della famiglia imperiale. 

Subito dopo l’arrivo dell’imperatore la borsa 
shhe nn rialzo di 50 centesimi. 

Il principe Gerolamo continua a stare un poco 
meglio, quantunque l' estrema di lui debolezza non 
lusci luogo ad altre speranze, fuorchè di prolungar- 
gli di qualche settimana un' esistenz: penosa. L’im- 
peratore, uscito alle due ore dalle Tuileries, si recò 
al palais royal per visitare l’augusto ammalato. 

La morte ha rapito nel modo il più erudele uno 
dei migliori artisti che potesse vantare attualmente 
la Francia: — Giacomo Agostino Reyner, creato po- 
chi anni sono, cavaliere della legion d’ onore, uno 
dei più distiuti allievi di Vittore Bertin. Egli pre- 
sentò alle esposizioni di Parigi, di Brusselle di 
Londra le più belle vedute della Francia; i suoi mi- 
gliori quadri si trovano nelle gallerie del Lussembur- 
80, di Compiègne e di Fontainebleau. Ve ne erano 
quattro stupendi nella galleria del palazzo reale, che 
fu manomessa e distrutta nella rivoluzione del 1848. 
Egli aveva coltivato specialmente il paesaggio stori- 
co, nel qual genere lasciò lavori di gran fama, co- 
me la tomba di Molière e il vecchio cimitero di san- 
ta Margherita, ove fu sepolto lo sventurato figlio di 
Luigi XVI, morto alla Torre del Tempio. 

I nostri fotografi , approfittando degli altissimi 
palchi iunalzati in molti punti della città per uso 
degl’ingegueri che debbono tracciare Ja nuova pian- 
ta di Parigi, hanno rilevato coi loro processi le più 
belle prospettive dei quartieri di Parigi e special 
mente di quelli rinnovati negli ultimi anui, 

AI dire dei fogli tedeschi, le confereoze di Ba- 
den, che dureranno alcuni giorni, huuno per iscopo 
la compilazione di un regolamento militare comune 
e uniforme, e l'istituzione di un potere centrale ese- 
cutivo, per dirigere gli affari esterni della confede- 
razione. Si conferina che il primo a consigliare quel 
congresso fu il re di Baviera. 
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— Si scrive da Baden alla Patrie : 

I sovrani alemanni, come già vi ho annunziato 
resteranno ancor qui per qualche giorno. Riuscirag» 
no essi a mettersi d'accordo sulle questioni federali 
che agitano, l'Alemagna da sì lungo tempo? L' im- 


novi troppe pretese opposte in discussione, le quali 
non sembrano disposte a cedere tanto. presto. Certa- 
mente, l'abboccamento dei principi aiuterà ad appia- 
nare difficoltà di forma,,ma dietro queste diflicoltà 
se ne trovano altre che hauno origine meno da difli- 
coltà passaggiere che dull'organizzazione fondamenta- 
le e dalla divisione politica dell’Alemagna. Il tempo 
e l'andamento generale degli avvenimenti in Europa 
decideranuo definitivamente dei destini dei popoli ger- 
manici. Pel momento, egli è probabile che gli sforzi 
del Principe Reggente di Prussia, di concerto con 
quelli tentati da qualche tempo dai Redi Baviera c 
di Wurtemberg, giungeranno a mantenere la pace nel 
seno della Confederazione. 
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Dui fogli di Madritt ‘del 13 risulta che il Se- 
nato non tenne seduta il gibrno precedente, e che 
nella Camera dei deputati furono riprese le discus- 
sioni sull’ indirizzo al trono. Il presidente del Con- 
siglio, rispondendo a un discorso del deputato Ri- 
vero sulla politica interna, e sulla guerra nell’Africa, 
disse: 

Non nego che In Spagna sia chiamata ad eser- 
citare un vasto dominio nell'Africa, ma gli onorevo- 
li deputati hanno essi pensato quali sacrifizi richie- 
derebbe la conquista del Marocco © crede forse il 
sig. Rivero che le circostanze fossero favorevoli al- 
l'impresa ? Tale conquista costerebbe uomini assai, 
per tacere degli ostacoli da superare in un paese 


a Fez non si trova un locale da poterne fare un 
ospitale. 

— Nella tornata della Camera dei deputati di 
Madrid dell’ 8 giugno, avendo il siguor Gonzalez de 
la Vega chiamata l' attenzione sullo stato della ma 
rineria, il ministro diede i particolari seguenti: 

L'aumento del nostro naviglio fu sempre cre- 
scente. Nel 1849 noi avevamo 1 vascello, 6 Îregate, 
2 corvette, 7 brick, 13 bastimenti minori, 1 Uraspor= 
to e 4 vapori. Nel 1859 avevamo 2 vascelli, 4 fre- 
gute, 4 corvette, 9 brick, 20 bastimenti minori, 8 
trasporti, 4 fregate, 1 corvetta, 10 golette, 7 tr por- 
ti a elice e 30 vapori. Perciò l'anno scorso aveva- 
mo 99 legni, e se non è il decimo di quanto fareb- 
be d'uopo per una nazione si essenzialmente maritti- 
ma come la nostra, è pur vero che l'accrescimento 
progressivo del nostro naviglio prova che vi si die- 
de seriamente opera. 

Se la marineria da guerra non progredì che len- 
tamente, lo sviluppo della mercantile fu maraviglio- 
s0. Nel fine del 1843 avevamo 2, legni portan- 
ti 138,990 tonnellate. Nel principio del 1860 la no- 
Stra marineria mercantile conta 8,476 legni portanti 
547,282 tonnellate, senza contar le barche che por- 
tano meno di 20 tonnellate. 


Soddisfucente è lo stato degli arsenali del Fer- 
rol, di Cartagena, della Carraca, di S.. Fernando e 
di Cadice. Abbiamo in costruzione un vascello di 80 
cannoni, 5 fregate di 40 con macchine della forza 
di 600 cavalli, 5 golette della forza di 160 cavalli 
e due minori della forza di 80 cavalli. Queste fre- 
gate andranno in mare fra .due mesi e s l'anno scam- 
biate sui cantieri da due altre di 50 cannoni, con 
macchine della forza di 800 cavalli. 

I grandi risultmenti di tutti i lavori in corso di 
esecuzione non saranno sensibili che fra 304 an- 
ni: allora gli arsenali Spegmroli potranno bastare ‘a 
se stessi: ora per costruzioni straordinarie dobbiamo 
ricorrere all' estero. bi 

Per dare alla nostra marineria uno sviluppo rea- 
le, noi chiederemo alla Cortes Ja facoltà di spende- 
re la somma di 450 mittei di reali ziata per la 
marineria, non già precisamente in 8 anni, ma a mi- 
sura che )’ esigerà il bisogno, vale a dire noi chie- 
deremo di spendere in due anni e mezzo da 300 a 
320 milioni di reali, comprando con Questa somma 
2 vascelli, 8 fregate, 4 di prima, e quattro di secon- 
da classe, 1 fregata blindata e 3 cannoniere blinda- 
te. Tutti questi legni s@tenno costrutti all'estero, 
ns 2 vascelli, che saranno cosirutti nella peni- 
sola. l 


Giusta. questi caleoli,: in, principia, del 1863 noi 
davremo avere. un, ma Igliocomposto. di 4 |. vascelli, 


questa base potra essere stabilita la marineria che si 
crederà ragionevole. 

Le spese di costruzione crebbero considerabi]. 
mente coi perfezionamenti. E così qualche anno fa 
una fregata costava 7 o 9 milioni di reali, ora 14, 
e se è blindata, 28 0 30. Una marineria tale da dar 
importanza al paese tanto nella parte militare, che nel 
la commerciale, nou si può mantenere che con gran- 
de spesa. Aggiungo che il governo non ignora la ne- 
cessità d'incoraggiare l'industria del carbone pel 
vizio della marineria. Il perchè le Cortes approvaro- 
no due leggi collo scopo di sviluppare quell’ industria, 

( Espana) 
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— Da una corrispondenza di Pietroburgo nella 
Gazzetta di Genova : 

Intorno alle voci che sono corse in Buropa sui 
preparativi di guerra che farebbe la Russia, esse 
sono, è inutile il ripeterlo, in una perfetta opposi- 
zione colla politica adottata dal gabinetto di Pietro- 
burgo, la quale è tutta pacifica. Vi ho detto ciò che 
conveniva credere della concentrazione di un'armata 
russa sul Prath. Tuttavia, la persistenza di questi 
rumori mi ha fatto andare in cerca di nuove infor- 
mazioni. Già io vi aveva osservato che la presenza, 
‘dall'anno scorso, d'un corpo di truppe nelle pro- 
vineie del sud-ovest dell'impero , nella  Podolia e 
nella Bessarabia, vi aveva dapprincipio dato luogo ; 
ora, dalle mie ultime informazioni apprendo che ciò 


| che ha potuto dare ad essi maggior forza e concor- 
dose nell'estate non c'è acqua, e dove da Alcazar | 


rere a diffonderli sono certi movimenti strategici co- 
mandati a quelle truppe, nello scopo evidente di ren- 
dere, all' evenienza, la loro congiunzione più pronta 
e più facile. 

La Russia, io ho insistito più volte su questa 
asserzione, sebbene si pronunci per la pace, che es- 
sa desidera e l'è necessaria, non vuol essere sorpre- 
sa dagli avvenimenti. Egli è per questo che, in pre- 
senza delle nuove complicazioni che sorgono ogni 
giorno negli affari d'Italia ed in altri, essa ha pen- 
sato a richiamare sotto le bandiere tutti gli ufficiali 
e soldati in congedo illimitato dall'ultima guerra di 
Crimea. Non sono più di centomila uomini, tutti 
buoni militari, agguerriti e facili a riunirsi. Alcune 
persone a Pietroburgo sono convinte che gli ordini 
partiti; in questo esse 
sono in errore, tutto è certamente preparato; gli or- 
dini sono firmati; ma non ancora spediti : io posso 
almeno affer marvi, da sicura sorgente, ch essi era- 
no ancora negli uffici dello stato-maggiore al princi» 
pio di questa settimana. 

— Scrivono da Pietroburgo 27 maggio (8 giugno) 
all'Indépendance Belge: 

Vi dissi già aleun che del progetto del mini- 
stro delle finanze di riorganizzare la Banca impe- 
riale di commercio e di dare a questa riorganizza- 
zione basi ampie e liberali ; ma io non poteva en- 
trare allora ne' particolari del nuovo piano, che sta- 
vasi tuttora studiando. Posso ora, mercé cortesi co- 
municazioni di persone alto locate, parlarvene più 
esplicitamente. 

Finora non hanao esistito in Russia che ban- 
che del governo, e propriamente parlando , non ve 
n'ebbe che una sola, quella di commercio, con cin- 
que succursali nelle città precipue dell'interno. Que- 
sta banca era incaricata di tutte le operazioni di 
sconti, d'anticipazioni al commercio ec. 

Essa era insufficiegte: un paese .come-la Rus- 
sia, che manca di capitali e di case di banca par- 
ticolari, richiedeva assai più. Codesta insufficienza 
facevasi tanto più sentire in quanto che le condizioni 
alle quali doveva uniformarsi la banca erano più ri- 
strette. Gli è in questo modo » che a malgrado dei 
bisogni del commereio le sue operazioni annuali non 
andavao più inlà di 14,000,000 di rubli, meno di 60 
milioni di franchi, 

Questo stato di cose » Sotto un ministro delle 
finonze qual è il sig. Kniajevitsch, non poteva pro- 
lungarsi lungo tempo. Si dà opera ora al lavoro della 
riorganizzazione, e questo lavoro non tarderà ad es- 
sere coridottò a termine, 

Sf'era sparso voce—e ora pare sia cosa certa— 
chie l'exSbamchiere della corte, il barone Stieglitz , 
sarà incaricato’ della direzione della nuova banca, la 
quale porterà il nome di Banca di Stato russa. Sarà 
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a così alta carica un uomo 
che non è passato per la gerarchia del servizio pub- 
blico e delle  cuncellerie del governo, Sarà questo 
evidentemente un progresso la cui iniziativa sarà do- 
vuta al sig. Kniajevitsch. 

Si noti però che il barone Stieglitz possiede un 
grado elevato nella gerarchia di cui è parola. Egli 
è consigliere attuale, ciò che corrisponde al grado 
di general-maggiore, è conferisce il titolo di Eccel- 
lenz: 

Ecco l'analisi di aleuni de' principali articoli 
del piano della nuova Banca. 

La Banca avrà succursali in gran numero e po- 
trà, mercè le sue basi unpie e, razionali, rendere 
reali servigi al commercio e all'industria del puese. 
Le sue attribuzioni non saranno senz' analogia con 
quelle della Banca di Francia. Solamente sarà essa 
una ‘Banca di Stafo privilegiata, che non avrà 
nari. 

Il governo la doterà di 15 milioni di rubli—60 
milioni ‘di franchi—con un milione di rubli di riserva 
— quattro milioni di franchi. 

Il suo oggetto sarà quello di scontare gli effetti 
di commercio del pari che di agevolare le operazioni 
delle casse pubbliche. Sarà inoltre incaricata di ser 
Vire gli interessi della nuova carta 5 p. 0/0 come 
altresì di fornire le somme necessarie al pagamento 
degli altri crediti dello Stato. Ad essa incomberà la 
liquidazione di tutti gli affari delle banche che stan 
per essere soppresse: il Lombardo per ciò che ri- 
guarda le sue operazioni finanziarie, e la Banca d'im- 
prestito. Sarà essa del pari incaricata della disten- 
zione e della surrogazione dei vecchi assegnati, co- 
me pure del cambio di quella carta monetata contro 
tmerario. Avrà per altra parte il divitto di Operare 
per proprio conto alla Borsa, vale a dire di com- 
prave e di vendere ogni specie di valori. 

La Banca potr cevere in deposito fondi di 
particolari e avrà la facoltà d'impiegarli nelle sue 
operazioni. Pare, se ho ben compresa l'idea del pia- 
no, che questi depositi non saranno ricevuti che a 
termini fissi, e che sarà loro accordato un'interesse 
minimo per le corte scadenze (la tassa non è ancora 
Stata fissata) e-più alto per le lunghe scadenze. Si 
parla del 4 p. 0/0. Essa farà anticipazioni sulle carte 
dello Stito 0 garantite da lui ce. 

La banca sarà amministrata da un reggente, ca- 
rica desunta, a quanto pare, al sig. Stieglitz. AI di 
sopra del reggente sarà nominato un Consiglio ; non 
si conosec ancora il numero dei membri che lo com- 
porranno. 

Di questo progetto di piano o di statuti furono 
stampati ben pochi esemplari solamente per alcuni 
personaggi dei quali è necessaria l'adesione. Nel 
mondo finanziario si considera codesta grande misura 
come decisa e approvata anticinatamente. 
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ivesi alla Gazzetta di Agram dalla fron- 

tiere della Servia, 5 giugno : 
« Alcuni emigrati della Bosnia e della Bul 

si sono lasciati trascinare a fare delle scorrerie, tam- 
buro battente , contro le provincie turche vicine al- 
la Servia, ma sono stati respinti dalle truppe otto- 
mane. Il principe Milosch ha ordinato che sieno pu- 
niti gli autori di questa violazione dell’ ospitalità e 
parecchi di essi sono stuti arrestati ». 


n 
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Un dispaccio telegrafico da Berlino in data del 21 
notifica Ja conelusione della conferenza particolare 
fra il principe reggente di Prussia e gli altri so- 
Vrani riuniti a Baden. Dalle notizie anteriormente 
pervenute, ayrebbe potuto supporsi che un accordo 
completo non avesse coronato i tentativi fatti per 
giungere ad una comune fatelligenza, dacchè vedem» 
Mo che taluno dei sovrani erasi mostrato dissen- 
ziente; però il dispaccio sudetto toglie iu tal pro» 
Posito ogni dubliio; assicurando che il principe reg- 
Bente e gli altri sovrani pervennero ad. intendersi 
completamente sulla condotta da seguire nell'interesse 
generale dell’Alernagna. AITINA 


} 


Questa notizia télegrafica compendia , come 
ognun vede, lo scopo ed il resultato della conferen- 
za di Baden, e tronca così il corso di tutte le altre 
voci che da qualche giorno erano state diffuse per 
attribuire ulla medesima una portata assai differente 
da quella per cui fu conecpita. Rimane quindi fuori 
di dubbio che la riunione dei sovrani dell'Alemagna 
mirò ad addurre un accordo tra i medesimi negli 
affari relativi all'interesse della nazione germanica , 
e che la presenza dell'imperatore Napoleone si vi- 
dusse ad un semplice alto di cortesia e ad una di- 
mostrazione di amicizia, consigliata forse. dalle pa- 
role pronunciate dal principe Reggente alla chiusura 
delle camere prussiane. A questa conclusione porta 
naturalmente il senso dell'accennato dispaccio,il quale 
trova d'altronde riscontro nell'ultima Nota del Mo- 
niteur. 

La Gazzetta di Monaco pretende che dal giorno 
19 in poi il signor de Schlcinitz ed il generale ba- 
rone di Gobrskitz, secondo plenipotenziario militare 
austriaco a Francoforte e presidente ad interim della 
commissione federale militare,assisterono a Baden alle 
conferenze , e che in quella stessa data il principe 
reggente serisse una lettera autografa all’ imperatore 
d’ Austria nello scopo di dare al monarca austriaco 
tutte le assicurazioni che avesse potuto desiderare 
quanto all’ esito della conferenza. 

AI parlamento inglese, nella seduta del 23 lord 
Russell annunciò di aver ricevuto la Nota della Fran- 
cia sulla Savoia. Disse rincrescergli chie la Francia 
sia poco disposta ad accettare un ‘accomodamento 
equivalente alle obblig s ed aggiunge 
che il governo esaminerà la miglior condotta da se- 
guire nel mantenimento della neutralità della Sviz- 
zer 

Tu questa manifestazione del ministro degli af- 
fari esteri si scorge che il governo inglese non ri- 
tiene ancora la quistione della Savoia risoluta total- 
mente, come erasi annunciato, e l'ultima. circolare 
del consizlio federale elvetico, alla quale non fu po- 
Sla grande allenzione, acquista dietro l'ultima parte 
della dich ione di lord Russell non piccola im- 
portanza. Riproducemmo già l’analisi che i giornali 
esteri davano di questo documento : oggi i giornali 
svizzeri lo publicano per intiero e trovano quindi 
che il testo consuona generalmente col sunto avuto- 
ne. Esso offre un duplice interesse, poichè fa cono- 
scere nel tempo stesso le ultime proposte fatte dal 
governo francese in vista di risolvere, una volta per 
sempre, ogni differenza colla Confederazione elvetica 
ed i motivi sui quali si fonda il governo federale 
per rifiutarle. Questo dichiara che le nuove propo- 
ste della Frincia mantengono puramente e sempli- 
cemente le prime conclusioni ed esprime nuovamente 
il desiderio che una conferenza curopea si riunisca 
al più presto per decidere la quistione in un sesso 
conforme agli interessi particolari della Svizzera, 
come pure agli interessi generali dell'Europa. Questa 
conclusione ravvicinata alle parole di lord Russell 
mostra che la quistione franco-elvetica è tuttora 
nello stato in cui la pose il trattato del 24 marzo e 
che nessun passo fece ancora verso la sua solu- 
zione. 

In una delle antecedenti sedute della camera dei 
comuni, il ministero inglese aveva subito un nuovo 


scacco, il quale, sebbene non abbia grande importan- | 


za per la questione che lo addusse, pure vale a mo- 
strare sempre più come l'opposizione cerchi ogni via 
di atterrare il ministero, La camera era invitata a 
pronunciarsi sopra unarproposta del signor Liodsay, 
avente per iscopo di chiamare l’attenzione del gover- 
no sull' utilità di una misura, che era stata già re- 
clamata nell’ interesse del commercio inglese, quella 
cioè di creare porti di rifugio sulle coste della Grau- 
brettagna e dell'Irlaoda. Dopo un lungo dibattimen- 
to al quale presero parte tre membri del gabinetto, 
il signor Gibson, lord Pulmerston ed il signor Glad- 
stone, i quali. si provarono di combattere la proposta, 
questa fu adottata alla maggioranza di 17 voti. 
Accennammo icri che uno dei motivi di malain- 
telligenza che i giornali del Belgio credono esistere 
tra la Fragcia e l'Ioghilterme deve dosumersi dallo 
diversità delle vedute che le due potenze hanno re- 
lativamente alla; Sicilia. Questo semplice cenno non 
certamente una idea abbastanza chiara. della 
ione, ma la Gazzetta delle Poste di Augusta 
‘sbende) del publiche’ dna sua corrispondenza da To! 


rino, ad alcuni particolari che algono a spiegare l’as- 
serzione dei giornali del Belgio. 

Dice pertanto quella corrispondenza che prima 
che la spedizione di Garibaldi movesse alla volta del- 
la Sicilia, erasi sparsa la voce, assai fondata, che il 
coute di Cavour avesse assunto degli impegni verso 
il governo inglese, in vista delle future eventualità, 
consistenti principalmente nella concessione di una 
porzione di territorio siciliano per fondarvi una sta- 
zione inglese. 

Il conte di Cavour, prosegue la suddetta corri 
spondenza , fece in allora sforzi grandissimi per ne- 
gure l’esistenza di queste promesse, ma ognuno sa 
al giorno d'oggi qual fede è d'attribuirsi anche alle 
più formali dichiarazioni di quell'uomo di Stato. Or 
dunque che la spedizione è avvenuta , ripetonsi più 
che mai quelle voci di una convenzione passata tra 
il Piemonte e l° Inghilterra, in forza della quale sa- 
rebbe ceduta a questa potenza Marsala e parte di 
quel territorio, ove sono già stabilite in gran nume- 
ro famiglie inglesi, oltre alle ricche miniere di zolfo 
che trovansi in quelle parti. Queste voci, prosegue 
il giornale d'Augista, sono tutt’ altro che prive di 
fondamento e se il Piemonte torna a negarle egli 
perchè teme naturalmente la contrarietà della Francia. 

In un momento in cui si sognano e si Iraveg- 
gono dappertutto annessioni , si era parlato, da 
taluni giornali del disegno attribuito alla Spagna , 
senza dubbio per spirito d' emulazione, di anvetter- 
si il Portogallo. È ben naturale che quasi nes- 
suno ponesse mente a queste voci cteroclite ; 
però il fatto che si era annunciato come siutomo 
preventivo di questa grande eventualità era fino ad 
tin certo punto reale, cioè gli armamenti del gover- 
no portoghese.Ora però si conosce lo scopo di questo 
armamento, poichè si notifica che il Portogallo si pre- 
parava a reprimere una agitazione scoppiata tra i 
neri nella sua colonia africana d'Angola. Infatti una 
flottiglia, portante circa duemila nomini di truppa e 
comandata dal duca di Porto è destinata a quella 
spedizione. Tutto ciò è quanto vi ha di vero in 
quelle voci allarmanti. 

Tutte le notizie dell’ Oriente riferite ieri, sono 
confermate quest'oggi dai dispacci telegrafici di 
Marsiglia. Dopo i sanguinosi avvenimenti nel Liba- 
no, il governatore turco inviò a Der-el-Kamar alcu- 
ne forze per costriugere i drusi a desistere dall’ at- 
tacco, ma i soldati turchi invece si unirono ai dru- 
si a Saida e parteciparono al massacro dei cristiani. 

Il console francese in quella città dovette trin- 
cerarsi nel recinto del kban con tutti gli europei e 
1000 indigeni. 

Si aspettava l’arrivo di un bastimento francese. 

Ulteriori notizie segnalano nuove stragi è incen- 
di, di cui si sono resi colpevoli i bachi-bozoucks al 
servizio della Turchia 

Dal Giappone, m data del 23 aprile, si ha che 
quell'imperatore fu assassinato e che pettavasi una 
insurrezione. I colpevoli furono giustiziati. 


ln rei 
APPRDILB 


i 


L' eloquente Vescovo di Orléans, Monsignor Du- 
panloup , ha testè pubblicata un Opera iutitolata : 
La Sovranità Pontificale secondo il diritto cattolico 
ed il diritto europeo. I Ami de la Réligion ne ave- 
va già pubblicato il primo capitolo, che noi diamo 
tradotto ai nostri lettori. 


(Continuaz. (Vedi Giornale di Roma n. 441, 4143, 144.) 
VI. 


E non pertanto, cosa di maraviglia e da stupir- 
ne per sempre! con tutta questa caduta Pietro non 
perdette il diritto della sua elezione , nè il primato 
Apostolico. E così dovea essere , affermano concor- 
demente i dottori cristiani; era necessario che colui 
il quale doveva primeggiare sopra tutti pel più alto 
osto, ch' era il Sovrano Pastore, avesse per le deho- 
ezze degli uomini una compassione più profonda : ed 
ceco perchè , checchà egli peccuto avesse , e forse 
perchè avea più gravemente peccato, egli rimane Su- 
premo Pastore, dice assai bene s. Bernardo : « Era 

isogno al genere umano un cosiffatto Pastore , per 


chè il genere umano è un gran peccatore cd wbbiso- 
gua di ‘una grande pietà ». E questa pietà che 
vegli-dovrà usare ‘cogli altri, lo stesso Pietro” ottienti 
per primo; « Simon, figlio di Giovanni, mi ami tu 
più dî questi ? » Dimanda al suo discepolo Gesù Cristo 


tatoo ese 
la a terr un colpo , facendo 


dopo che risurse da morte. — « Sibbene, o Signore, 
io viamo»— «Sii pastore de’ mici aguelli». Dipoi uuo- 
vamente : « Simone , figlio di Giovanni, mi umi tu 3; 
— aSibbene 0 Signore, 10 vi amo» —cSii pastore dei 
mici agnelli. » Da ultimo la terza volta : « Simone , 
figlio di Giovanni mi ami tu? »— A Pietro, raconta 
il'vangelo, seppe mile che Gesù gli facesse la stessa 
inchiesta la terza volla. Ma così era mestieri , € 
za della Divina bontà : — egli era 


gnelli e 

a dive di tutto il gres 

sieme riuniti ebbono ascoltata l'ult 
« Mi è data ogui potestà in cielo e in terra: 
cin quella maniera che il Padre mio ha mandato 
« me, io mando voi. Andate, ammaestrate tutte le 
« genti; ed cero che io sono con voi tutt' i giorni, 
« fino al consumare de' secoli ». 

« Da quel di in poi, dice Bossuet, il fatto ehbe 
suo compimento. Pietro mostrasi per tutte maniere 
il primo : sempre vien'egli nominato in pruno luogo 
dagli Evangelisti e dagli Apostoli. Primo nella con- 
fiszion della fede, primo nella confession dell'amore, 
primo nella scelta del successore di Giuda, primo 
nella solenne promulgazione della legge evangelica, 
primo nella predicazione a” gentili, primo nel re; 
mento interno e disciplinare della Chiesa, primo vel 
concilio di Gerusalemme. Tutto concorre a stabilire 
il suo primato, tutto lo aiuta, perfino le sue stesse 


a parola del Sal- 


vatore © 


debolezze.» 

Pertanto, una imaravigliosa trasformazione si fu 
compiuta in tutti questi nomini, dopochè la fiumma 
apostolica venne a posarsi sopra di loro : Gerusa- 
lemme e tutta la Giudea risuonarono della loro pre- 
dicuzione. Ma poco dipoi la Giudea non più bastò 
foro: eglino dividonsi il mondo; ed in questo prodi- 
gioso movimento guidato da Pietro, dove surà con- 
dotto egli stesso per un pensiero evidenicmente più 
alto del suo ? in che luogo della terra. porrà sua 
stanza questa principale autorità onde é investito ? 
Quale sarà qui in terra il seggio della sovranità spi- 
rituale ? Udite descritti da Boussct la via e il ter- 
mine tracciatoli dalla Provvidenza : « Gesù Cristo 
non parla indarno. Pietro porterà seco ovunque nella 
predicazione del Vangelo, il fondamento delle Chiese; 
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dove conveniva che Paolo-si recasse vederlo , 


È fosse anche un'altro Paolo, egli fa bisogno 


| Calvario, un nuovo impero , l'impero universale ed 


ed ecco il cammino che gli fu bisogno di fare. Per Ge 
rusalemme, la sunta città,dove il Cristo manifestossi, 
dove la Chiesa dovea cominciare per continuare la 
successione del popolo di Dio, donde Pietro movea 
a visitare tutte le Chiese c confermarie nella fede , 
a 

contemplarlo, a studiar!o, dice S. Giovanni Crisosto- 
mo, a vederlo come più grande non meno che più 
antico di lui, perchè egli venisse confermato per 
sempre, essendochè per dotto e santo che altri sia, 
accontarsi 

con Pietro; per questa città santa , € parimenti per | 
Antiochia, la metropoli dell'Oriente, la più illustre { 
Chiesa del mondo, percioechè quivi si fece principio 
al nome Cristiano ; per Antiochia di cuni s. Paolo , | 
che vi ha predicato la Fede, riguarderà Pietro come | 
il Pastore: da queste due città illustri nella Chiesa | 


i VIA i 
cristiana per caratteri si notevoli, egli era necessario | 


ugnesse a una città più illustre ezian- | 

in questa Roma, la capitale dell'ido- | 
Jatria e insieme dell'impero, mu la quale destinata 
divenise la metropoli della religione e della C hiesa, 
dovea per ciò stesso divenire la propria Chiesa di | 
Pictro: ceco dov'è mestieri ch'egli venga passando 
per Antiochia e per Ger salemme. » 

Non ho che aggiungere alla maestà, alla pr 
sione; alla profondità di queste parole: io mi affi 
to, ma non posso fare che non dica meco stesso 
è Certamente che quando il pescasore di Galilea entrò | 
oscuro la prima volta in Roma, passando senza che | 
altri di Ini s'addasse, tra la folla del popolo, conti- 
muandosi al mezzo dei superbi monumenti e dei fa 
mosi tempi per la trionfale e sacra, con sotto il 
mantello da giudeo una croce di legno, chi mai pen- | 
sato avrebbe, che quegli era il futuro successore de' | 
signori del mondo, e che il Dio incognito ch'egli an- 
nunziava, uno stato crocifisso, ben presto poggerebbe 
al campidoglio a por giù dal trono i Cesari e con 

tutti gl'iddii ? E non pertanto ciò avveniva. 
Giove Capitolino cadile; i Cesari non sono più. 
ma ha veduto finire quell'eterno impero che i suoi 
poeti le pronosticavazo; e se ella ha pur continuato 
ad essere qualche gran cosa in questa ter 
essere riconoscente a questo barcaiuolo che è venuto 
col suo bordone a bussare alla sua porta, recandole, 
in prezzo dell'ospitalità che gli facca, colla croce del 


che Pietro 
dio di quell 


immortale delle anime ». 

Del resto non v'è chi non sappia di che fatta 
fosse cotesta ospitalità e' l’-accoglimento che fece 
Roma alla Sovranità Apostolica. Nerone fu di cre- 


ne dee | 


dere di abbatte 
impendere Pietro capovolto sur una croce, in quel- 
la che facea cadere sotto la spada la testa di Paolo. 
Se non che la crudeltà imperiale  concorreva senza 
volerlo al compimento de' divini  divisament Le- 
vando Pietro sur uva croce , Nerone stabiliva per 
sempre in Roma la sov ‘unità ch'egli temea. Roma 
seggio provvidenziale del pescatore di Galilea , te- 
stimonio del suo martirio, e depositaria del suo ve- 
nerato pensiero, acquistava il diritto di conservarne 
la cattedi questa cattedra di Pietro sta ancora, e 
sotto la guari di Dio dopo tanti secoli continua 
ivi stesso dove Pietro l'ebbe portata e per sua mor- 
to rafferma : ivi stesso ov'egli lasciò le sacre sue 
ossa, dopo aver dato al suo mastro quella solenne 
testimonianza d'amore. 
A questa maniera ; per finire colle parole del 

gran Bossuet , a questa maniera fu stabilita e as- 

data in Roma |’ eterna cattedra , la principale s0- 
vranità: la Chiesa madre che tiene in sue mani 
il governo. di tutte le altre chiese ; il capo dell'epi- 
scopato donde muove l' autorità del reggimento ; la 
cattedra unica ; in sola la quale tutte le ‘altre 
conservano |’ unità ; i Pietro che vive sempre- 
mai ne' suoi successori , ivi il capo de’ Vescovi 
cattolici, ivi il fondamento de' fedeli. (1) ». 


(1) In queste parole aggiunge Bossuet già intendete 
l'oriente © l'occidente insiem congiunti. Agost_lettr. 
XLI T- 11 col. 91. — S. Tren. L. Hc. DIL p. 175. — 

Gipr, lett. LV. ps 86. — Teodar lett. A_Ren. CAVI. T. INI 

$. Avit lett. A Faust. tom. {. Comyal., p. 158 — 
Sarmen de Ingrat. c. Il. 


li Arcadi domenica 1 luglio 1860 alle ore 6 
pomeridiane terranno solenne adunanza nella  proto- 
moteca capitolina per celebrare le lodi de' S. Apo- 
stoli PIETRO e PAOLO protettori di Roma col 

namento dell'Ilmo e Rmo Monsig. Calisto Giorgi 


Ro- | cameriere d'onore di Sua Santità, canonico di s. Lo- 


renzo in Damaso e vice-rettore ed economo del se- 
minario Pio. 


Borsa di Parigi del 22 Giugno 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


etta della voltata delle car- 


Ecemo Trib di Commercio di Roma 

Ad istanza della Ditta Commerciale Paolo 

gioni e per essa del signor Filippo Lui- 
gioni. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
contumacia del giorn» 48 corr. Paolo Gual- 
fetti domie. presso Stefano Luigioni d' inco- 
gnito domicilio a comparire dopo tre givrn 
per sentirsi condannare a paga;e scudi 306: 
38 a forma dei documenti, emanarsi senten- 
za d'ordine esecutorio reale e personale © 
condanna nelle spese. 

Li 21 giugno 1860 affissa ec. 

Tom. Berti Cursore 
Saverio Secreti Proc. 
Conservazione dell’Ipoteche 
S Viterbo 
_ Vol. 72 art. 2966. Rinnovazione d' offi- 
cio della iscrizione presa il 21 febbraio 1825. 

A profitto del Yen Conservatorio di s. 
Francesca Romana di Viterbo. Contro l'im- 
positore del censo Paolo Battiloro di Mon- 
tefiascone figlio del fù Lorenzo. Per so. 150 
capitale del censo di scudi 12 annui. Risul- 
tante da istromento rogato A. Martellotti 
Notaro in Montefiascone li 8 aprile 4824. 
Diritto d’ipoteca sopra un terreno di 
macchioso, seminativo posto in Viter 
voc, Santacucio fondo cens'to. 

Viterbo 44 maggio 4860. Il conservato- 
re P. Cassani. 

È Tribunale di Viterbo 
Ad istanza del ven. Conservatorio de- 


gl'espusti di s. Francesca Romana di Vi- 
terbo. 

Si notifica per gl'effetti del $ 1446 del 
vig. reg. a Bartolomeo Della Casa domic. a 
Genova lerzo possessore del fondo censito 
il sud. cerlificato ipotecario e si cita a com- 
parire dopo giorni 40 avanti il d. Tribunale 
per sentirsi prefiggere un termine a pagare 
scudi 27 frutti di censo a tutto l'otto aprile 
p. p. scorso il quale venga ordinato il pos- 
sesso precario del fondo censito ceduto al 
citato a forma dei documenti emanandosi 
sentenza c condanna nelle spese. 

Visto. Viterbu 13 giugnu 1860. Il Dele- 
gato |’. Roccaserra. Copie simili sono state 
da me Cursore affisse e consegnate al lodato 
Delegato. 13 giugno, 1860. 

. Paparozzi Cursore 
L. Monszecchi Proc. 


Ritenendosi da qualche negoziante che 
Francesco Graziosi sia parente, o interessa- 
to nei negoziati del sottoscritto , questi 
scanso di equivoci dichiara non aver ne pa 
rentela, ne inteossi di negoziato col med. 
salvo il diritto di crediti ec. a 

Pietro Graziosi 
Fil. Delluca Proc. 


delle med. impiegato domic. in Roma in via 
lena n. 27 rap, dal sott. proc. 
el giorno 28 luglio 4860 alle ore 11 
ei. nell'officio della Depositeria Urbana po- 
sto nel s. Monte di Pietà di Roma si proce- 
derà alla vendita giudiziale per mezzo del 
pubblico incanto per ora dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi , connessi ec. 
‘Terreno Vignato con Tinello e Grot- 
situato nel Territ. in contrada Mainello 
<{Ckmona a tofavore di8.E. ilsig.Principo Ro- 
spigliosi in se.3:24 annui, di una quarta, tre 
scorsi e due oltavi, conf. Ghezzi, Vecchioni, 
Cicerchia, Quaranta salviec. stimato dal Perito 
signor Filippo Ciatdea se. 329 36 della qual 
somma defalcato il capitale del sudd. canone 
in sc. 64 20 residua il valore. pel primo 
prezzo d'incanto in sc. 205 48. 
2. Altro terreno vignato nel territorio 
di Palestrina in contrada Colle Cardella a 
Laberinto di rubbio uno, scorsi tre, quar- 
tucci te, e due ottavi, conf. con gli eredi 
Minciacebi, il Ven. Convento di s. Maria di 
Zagarolo, ven. Monastero degli Angeli, Via- 
loni pubblici salvi ec. colonizzato da sette 
individui i quali daano l' annua risposta al 
quarto di tutto ciò che si ritrae dal terreno 
stimato c. s. sc. 458 50. 


VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di Sent. emanata dal Trib. Cir, 
di Roma secondo turno il dì 4 febb. 1850 
ad ist. delle sigg. Maria ed Annunziata Ber- 
tuzzini e Pietro Bertuzzini tanto in nome 
proprio che come padre tutofe e curatore 


3. Casa posta entro la terra di 
al vicolo Bremmi n. 37 conf. con ia price 
it Rosa Napoli, la vedova Panzironi, eredi 
Ghezzi, strada pubblica salvi eo. stimata scudi 
350 72. 
A. Finalmente altra casa situata come 


sopra sulla pi 
ceri ossia parimenti vicolo Bremmi num. {1 
conf. cogli eredi del fù Agabito Cialdea, V 
cenzo Quaranta, strada oubblica salvi ec. sti- 
mata c. s. sc. 462 96 1. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 1497 36 £. 

Nella Cancelleria del sullodato tribuna- 
le al fascicolo n. 94 dell'anno 4858 rotto il 
giorno 21 marzo 4860 trovasi prodotto il ca- 
pitolato l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, ed è stata-fatta ripetiziane della 
perizia del perito sig. Filippo Cialdea e l'ad- 
dizione alla medesima prodotte ambedue li 
12 sett, 1859, e 25 genn. 1860, tenendo luo- 
go degli estratti dei Registri Censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente descrit- 
to in ciascun fondo valore così stabilito dal 
suddetto perito signor Filippo Cialdea. 

Vine Scifoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Con dichiarazione emessa li 15 corrente 
Giugno nella Cancelleria del primo turno 
del Trib. Civile di Roma il sig. Tito Lopez 
Celly per le ragioni espresse nella dichiara- 
zione medesima ha rinunciato a qual sisi 
diritto, azione, e ragione ad esso competente 
sull'Entitensi. È 

Tutto ciò si deduce a notizia di chiun- 

ue possa avervi iuteresse per tutti gli ef- 
tti ‘di legge. 


Andrea Pieri Ssalmani Proc. 
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1l Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. se.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi 


ROMA 27 Giugno 


L'anniversario ritorno del di 21 di giugno, che 
ha riportato la solennità della Coronazione del Sow- 
mo Poyterice Pio IX, è stato nei Domini della Santa 
Sede cou i segni di manifestazione della più viva e cor- 
diale csnftanza dovunque solennizzato. I riscontri, che 


patrizio più distinto, al più umile popolano, ha posto 
in tal festeggiamento spontaneo e decoroso: concorso 
straordinario ai sacri tempi per render grazie all'Al- 
tissimo, ed a pregare per il prospero e felice stato 
dell'Augusto Padre e Sovrano; luminarie splendidis- 
sime; fuochi di artificio ; passeggiate festose ; alter- 
namento di applansi, di auguri, di fe 
tti alla tranquillità ed all'or- 
dine neppur l'ombra di offesa: la concordia e la 


azioni: e fra 
tanto espandersi di 


gioia per ogni dove si fecero ammirare e godere. 

È facile da questi fatti, uniformemente replie: ti 
in ciasenna città e borgata cospicua dello Stato 
gomentare come le circostanze del tempo, che si vor- 
rebbero usuffruttare da un partito per tirarle a vedu- 
te colorate da generosità di desideri, ma mosse da 
perversità di fine, per la saggezza della popolazione, 
penetrata ogni di meglio dalla idea del dovere, si ven- 
gono rivolgendo al trionfo della giustizia, e del vero 

more e decoro patrio. Nel che tanto maggiormente 4 
si vuol far spiccare il senso legittimo delle popola- 
zioni; perchè nè subdole insinuazioni , nè allarmanti 
novelle, nè machinamenti perversi, nè intimidazioni 
fratdolente si rifiniscono dallo essere artificiosamente 
disseminate e sparse fra un popolo che pone sno amo- 
re nel rimaner fedele alle proprie tradizioni, le quali 
chiudono e compendiano in se stesse quanto di vera 
gloria può celebrare l'Itali 

Da queste generali notizie ci è ora d' uopo 
discendere a fare alcuna speciale menzione del modo 
onde la festa della Coronazione del Santo Papre 
fu solennizzata in alcune città, che a noi si rivolsero 
allinchè nel Giornale nostro ne avessimo inserite le 
descrizioni. Le quali, a non andar troppo per dilungo, 
abbiamo creduto, stringendole , venirle nel seguente 
modo dichiarando. 

Ancona vide nella sera del 20, e più in quella 
del 21, assai brillante la illuminazione per ogni sua 
contrada. I consoli quivi residenti, inalberarono nelle 
rispettive abitazioni le nazionali bandiere , e furono 
tutti da Monsignor Delegato Apostolico per farlo in- 
terprete dei loro sensi verso l’AuGusTO PONTEFICE. 
Questo fecero ancora gli ufficiali di ogni arma che 


vi sono di guarnigione. Ed alla solenne funzione nella 
Cattedrale fuvvi intervento di tutte le autorita cc- 
clesiastiche, civili“e militari, nonchè del Corpo Con- 
solare e dei pubblici funzionari ed impiegati, nonchè 
di molto popolo. 

A Fano ancora fu splendida la luminaria. Mon- 
signor Vescovo assistè in trono alla solenne Messa , 
iusieme col suo Capitolo e Clero; e v' intervenuero 
il Governatore, il Gonfaloniere con la Magistratura, gli 
uftiziali della milizia quivi stanziata, gl' impiegati 
governativi e comunali, i superiori ed i professori 
del pubblieo Liceo. Dopo la Messa, esposto il San- 
tissino Sagramento, e: recitate le litanie ed altre 
preci per i presenti bisogni, si cantò il Te-Deum, e 
quindi da Monsignor Vescovo. s' impartì la trina 
benedizione. 

A Macerata fuvvi solenne funzione nel maggior 
tempio. Il concerto militare e la banda .civica hanno 
alternato scelte armonie nell’andata e ritorno del cor: 
teggio di tutte le autorità che iu forma' pubblica vi 
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si recarono a render grezis-all’Altissimo. L'addobbo 4 
della chiesa fu fatto decorosoje fer essa ripiena di po- 
polo di ogni condizione sociale , che nel rimanente 
del giorno fece festive dimostrazioni di riverenza e 
di affetto all'amato Padre e Sovrano. 

Riuscì pure divota e splendida la snera pompa 
nella Cattedrale di Camerino, ove intervennero tutte 
le autorità ecclesiastiche, civili, e militari, ed il ceto 
dei professori dell'Università. La popolazione assii 
parte ebbe presa nella festa, che dal concerto mu- 
sicale venne rallegrata. La illuminazione della città 
fu brillante, ed in molti luoghi ricca ancora di 
torce, 

Ricchissima ancora fu la luminaria di Ascoli. 
Spiccavano risplendenti a cera] i palazzi Vescovile, 
Delegatizio e Comunale, e di molti Patrizj. AI Duo- 
sistenza 
delle Autorità ecclesiastiche, governative, comunali e 
militari. La banda cittadina rallegrava con studiati 
concerti la moltitudine di ogni ceto e condizione che 


mo fuvsi Messi solenne pontifica'e, con 1° 


giuliva s'intrattenne fino a tarda ora per solennizzare il 
fausto avvenimento. 

Con replicate salve di artiglieria fu salutato il 
È re del giorno 21 a Perugia. La truppa di guar- 
nigione messa in nobile assisa, fu passata in rivista. 
Nel maggior tempio con l'assistenza dell'Emo Card. 
Vescovo ed intervento delle autorità ecclesiastiche 
civili, e militari si solcine funzione. Ricelis- 
sima riuscì la illuminazione nella sera. Le due ban- 
de della guriigione , ed il concerto civico iu vari 
punti della via del corso eseguivano scelti pezzi di 
musica, che dal popolo festante erano con piacere 
ascoltati. Nella residenza Delegatizia fuvvi brillante 
ricevimento e lauto rinfresco; e v'intervennero l'Eto 
Vescovo, l'ufli e con numeroso concorso i più 
distinti person: 

Spoleto solennizzò il fuusto giorno con solenne 
funzione nella Chiesa Metropolitana, ove le autorità 
ceclesiastiche , civili e militari intervennero. I bat- 
taglioni dei cacciatori indigeni e dei bersaglieri 
esteri, schierati sulla piazza , fecero salve di mo- 
schetteria. Terminata la funzione le diverse autorità 
furono alla residenza Apostolica per esternare a Mon- 
signor Delegato le felicitazioni all’Augusto Sovrano 
ed i sensi di fedele sudditanza. Copiosa e brillante 
la spontanea illuminazione della città era rallegrata 
dall’alternare delle sinfonie dei due concerti musicali 
civico e dei cacciatori. Il festeggiamento si chiuse 
coll'incendio di un fuoco artificiale. 

La città di Civitavecchia apparve tutta a festa 
con arazzi ai balconi. I consoli esteri inalberarouo i 
respettivi vessilli, e taluno aggiunse anche il Ponti- 
ficio. Tutte le autorità ecclesiastiche, civili e mili- 
tari, compresa l’uflitialità francese, che vi tiene 
guarnigione, dopo essere intervenuti alla funzione che 
ebbe luogo nella Cattedrale, passarono alla residenza 
Delegatizia per presentare gli augurj di giorni sereni 
all’Augusto Sovrano. L'illuminazione della città riuscì 
maggiore dell'ordinario. La sera fuvvi splendido ri- 
cevimento presso Monsignor Delegato. 

Velletri ancora volle maggiormente festeggiare 


in questo anno la ricorrgaza della Coronazione del 
Sowwo Ponterice. Il perchè alla funzione , .religio- 
sa ed alle altre civiche dimostrazioni , aggiunse 
l' incendio di copioso e brillante fuoco artificiale. 
Ebbe luogo ancora il ricevimento in Delegazione con 
lauto rifresco. 

Benevento poi rese’ più. singolare lu festa .con 
la' distribuzione che ebbe luogo.a cura di Monsignor 
Delogato di libbre 4000'di pane ai poveri ; ed it Co- 
mune: fece nobile riostiitàto: nelle sule. del ! palazzo 


civico.cou sontuoso riufresco,dove intervennero. l'Emo 
Card. Arcivescovo, il Delegato Apostolico , tutte le 
autorità, ed il fiore dei cittadini. 

Da ultimo le città è le borgate della Comarca 
che ci hanno invitato a far speciale menzione delle 
feste per loro eseguite sono Albano, Frascati, Tivoli, 
Custel Gandolfo, Genzano ed Arsoli, ove i segni 
pubblica letizia passarono con molta solennità ed 
espansione di cuore. 


— 0-0 
NOTIZIE DIVERSE 


La Lombardia così si esprime : 

Alle prime speranze che avevano sus 
colloqui di Baden, comincia adesso a tener dietro 
lo sconforto. La Nota del Moniteur fu accolta fred- 
damente, la si trovò sbiadita, e non vi si prestò 
molta fede; si diede all'incontro grande importan- 
za ad un articolo della Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino che scorge nelle Conferenze una sa di uuo- 
ve complicazioni. In una parola i pessimisti ebbero 
il soppravvento e i listini delle borse di Parigi © di 
Londra segnarono un ribasso. 

Anche la Gazzetta di Augusta Wova inutili gli 
sforzi del governo francese per dare importanza al 
Congresso di Baden, sforzi che appariscono evidenti 
dal linguaggio dei fogli ofliciosi e iuspirati dall’ alto. 
Ml viaggio di Napoleone a Baden non fn, a suo di- 

nè una conferenza. nè un Congresso, ma uno 
spiacevole incidente (!), destinato a turbare il felice 
accordo dei principi tedeschi. Tutti questi principi 
che crano o sono ancora colà adunati, stanno alla 
testa di governi costituzionali, non possono quindi 
trattare affari di Stato senza i loro ministri. O 
nessuno. di loro compagnato da' ministri, onde è 
chiaro che non fu presa veruna deliberazione. 

La stessa Gazzetta d'Augustu osserva che no- 
mostante gli scopi di pace che si attribuiscono al 
Goagresso di Baden, tre dei principali fogli di Fran- 
cia prevedono e presagiscono imminente la guerra. 
Sono essi il Journal des Débats, il Courrier de Pa- 
ris e il Courrier du Dimunche. L'argomento di que- 
sl uitimo è il seguente : « Per le dottrine del trat- 
tato tra il Piemonte e la Francia sono introdotti nel 
diritto internazionale europeo nuovi principi, i quali 
da secoli sono così inconciliabili col passato del- 
|’ Europa come col sno presente » 

— Il Monitore Vurtemberghese del 15 corrente 
annunzia che S.M, il re è partito per lo stesso gior- 
no pei bagni di Baden-Baden e fa seguire a questa 
notizia il seguente articolo: 

« Già più volte si è fatta menzione nei  gior- 
nali di un abboccamento che avrebbe avuto luogo 
di questi giorni a Baden-Baden tra il principe. reg- 
gente di Prussia e l'imperatore Napoleone. Pos 
mo confermare questa notizia aggiungendo che S.M. 
il re e altri principi alemanni assisteranno a quel- 
l'abboccamento. Un incontro personale col principe 
reggente era, si assicura, stato proposto dell'impera- 
tore Napoleone, il quale aveva espresso il desiderio 
di contribuire cov ciò a rimuovere la diflidenza che 
regna in Alemagna contro la Francia. Coi sentimenti 
sì leali e patriotici del principe reggente,uoi possia- 
mo avere piena fiducia che S. A. R. è unicamente 
guidata dall'intenzione e dalla ferma risoluzione di 
mantenere integri in questo abboccamento, d'accordo 
co’ suoi alleati federali , l'onore e gl’interessi della 
patria comune ». 

‘— La Gazzetta officiale di Monaco del 15 an- 
nunzia dal canto suo l'ubboccameuto di Baden-Baden 
nei! seguenti termiai: ( - 


pr RON RENI ai PINI e ear 


« La conferenza fra il principe reggente di Prus- 
sia e l'imperatoro dei francesi a Baden non fu sta- 
Lilita definitivamente che in questi giorni , mentre 
lungo tempo prima cra convenuto che i re di Ba- 
viera e di Wurtemberg vedrebbero is quella città il 
principe reggeute. È dunque per caso ch'ebbe luogo 
la riunione dei due re coll'imperatore de' Francesi; 


essi si compiè in modo inaspettato: non per questo 


rimarrà senza frutto ; poichè la presenza di questi 
due principi e di altri ancora che si no senza 
dubbio condotti a Baden sull’invito del principe reg- 
gente di Prussia prova apertimente che rimpetto allo 
straniero i primeipi come i popoli della Alemagna 
sono uniti indissolubilmente: e se odesi dalla bocca 
di questi principi l'espressione unanime della ferma 


risoluzione di difendere, uniti e con tutte le forze 
loro l'integrità dell'Alemagna, questa parola otterrà 
il suo effetto, e tranqui!lizzerà tanto all'esterno quan- 
to all'interno.  L'avvenimento del giorno promette 
adunque di aprir l'animo alle speranze che ci ripro- 
mettevamo, guardandoci però di esagerarle meno- 
mamente ». c 

— La riunione di tanti principi sovrani di Ale- 
magni, dice |’ Observer, coll'imperatore dei francesi 
a Baden è riguardata con sospetti che ci sembrano 
spinti troppo lontano. È lo stesso imperatore de’ fran- 
cesì che ha richiesto questo abboecamento col prin- 
cipe di Prussia, e quest ultimo non vi acconsenti se 
non dopo esser stata reiterata la domanda. Egli po- 
teva appena ricusare senza scortesia. Egli ha tutta- 
via agito con prudenza , reclamano ugualmente la 
prescaza degli altri sovrani dell' Alemagna, che tutti 
suranno rappresentati , crediamo, cecetto l'Austria. 
L'imperatore Napoleone desiderava rassicurare i prin- 
cipi alemanui, e seguatamente la Prussia, contro ogui 
maliutelligenza in ordine alle sue intenzioni sull'Ale- 
magna. Il principe di Prussia, dal canto suo , desi- 
deruva naturalmente con ardore la presenza degli al- 
tri sovrani alemanvi, affinehè, fra le altre cose, la 
sua condotta noi potesse diventare soggetto di so- 
spetti malevoli ed immeritati. 

Non v'ha dubbio che queste conferenze straor- 
dinarie abbiano creato un certo grado d' allarime, più 
specialmente nel'o spirito dell’ Alemagna; ma credia- 
Mo questo non sia il momento che giustifichi i com- 
menti di diflidenza cui esse hanno dato origine. Egli 
è fuori di dubbio che la Francia abbia le sue tendenze 
tradizionali dirette verso le sue frontiere naturali, e 
che molti francesi abbiano l'idea che il Reno ne s 
una, ed, al momento opportuno, essa non manche 
be di sostenere le sue pretese su questo punto. Ma 
se Alemagna vuol essere sicura, essa non deve che 
restare unita. Val meglio per l' Alema, "agire 
con maggior unità e di parli meno, Egli è così che 
l'Alemagna assicurerà meglio la causa della sua pro- 
pria salute e l'allontanamento d'ogni attacco, e, colla 
stessa politica, conserverà e svilupperà le sue all 
anze. Se essa ha bisogno d' appoggio, non deve di- 
menticare la preziosa massima ch' essa si deve aiu- 
tare da se stessa. 

— 1 giornali tedeschi si occupano generalmente 
del convegno di Baden, ed emettono l'opinione che 
questo futto ha provato essere tutti i sovrani tede- 
schi umti rignardo alla quistione estera. Ecco quan- 
to dice lu Gazzetta di Colonia del 16 gingno : 

«La riunione dei principi a Baden ebbe luogo 
in conformità del programma pacifico tracciato anti- 

ipatamente. Delle trattative furono fatte prima del- 

ivo dell'imperatore Napoleone fra i sovrani te- 
deschi, e queste hanno provato che le tendenze in 
fuccia all’ estero erano presso tutti le medesime. Si 
vede frequentemente il principe reggente col re di 
Baviera, dal quale è partita |’ iniziatàva della riunione 
attuale. L'Austria non aveva veduto di buon occhio 
questa riunione, che sembrava dover trascinare gli 
Stati tedeschi nell'orbita della Prussia. Ma l' arrivo 
del duca di Nassau sembra provare che si è tran- 
quillata (il duca di Nassau è del partito austriaco ), 
e che riconosce ed apprezza il carattere pacifico della 
riunione ». 

Si legge nel Corriere di Nuremberg del 16 cor- 
rente : 

« Sippiamo da buona fonte che nei primi gior- 
ni della settimana prossima, i ministri degli Stati se- 
condari. tedeschi si recheranno a Baden. Non si erauo 
falli venire durante Ja presenza dell’ imperatore dei 
Francesi per non togliere u questa visita il carattere 


di pura cortesia personale. Per simile 1 i 
guor Thouvenel ordinò ai rappresentanti della Francia 
a Francoforte e presso le piccole corti tedesche di 
recarsi a Baden per ossequiarvi il loro sovrano. 

« Assicurasi inoltre che vari membri della com- 
missione militare della Dieta, fra i quali quelli del 
l'Austria e della Prussia, si recheranno pure a B: 
den in questi giorni, e vari indizi provano che vi ha 
ragione di sperare che lu conferenza dei principi te- 
deschi avrà i più felici risultati ». 

— L'Ost-Deutsche Post, giornale di Vicuna, in 
un suo susseguente articolo intorno all'abboccamento 
di Baden, ritorna nel suo numero del 15 corrente 
sullo stesso argomento con parole che meritano di 
essere riprodotte: 

« Le giornate d'oggi e di domani, dice il gior- 
nale austriaco, avrauno una grande importanza nella 


storia moderna dell'Alemagna, 


Iu un modo più completo che al tempo dell'al- 
leanza dei tre re, vediamo i re e i granduchi tede- 
schi riunirsi per una deliberazione comune sotto la 
condotta della  Prus: Questo fatto eserciterà da 
per se solo un'incalcolabile influenza sull'avvemre. 
Per la sua novità ha già prodotto un grande efletto. 
Quest'elletto è accresciuto ancora da un altro fatto 
non meno notevole: si è che quei principi uniti in 
uu sentimento ben fermo e ben deliberato, aspettano 
il capo della possente vicina nazione che da due se- 
coli chiamasi l’inimico dell'Alemagua. 

Noi non dissimuliamo l’effetto che deve produrre 


| quest'unione sullo spirito dell’imperatore dei Fran- 


cesì ; qualunque sia lo splendore esterno che offre 
questo congresso di principi riuniti per riceverlo , 
nullameno lo spirito, lo scopo, il scuso reale di que- 
sta riunione è contrario in sostanza agl'iuteressi d' 
spansione dell'impero francese. Il significato di que- 
Slavvenimento è sì straordinario, che ogni giorno si 
mostra vieppiù in piena luce. 

Il congresso dei principi di Baden dev'essere 
considerato prima di tutto sotto due punti di vista: 
nella sua influenza sulla formazione interna dell'Ale- 
magna e nella sua influenza sulla posizione dell'Ale- 
magna rimpetto allo straniero , segnatamente della 
Francis, 

Ecco infatti ciò che forma il carattere partico- 
lare di quest'avvenimento , che è in pari tempo un 
atto di politica interna ed esterna. 

I priucipi i quali, ad istigazione della Baviera, 
volevano da prima riunirsi per concertarsi colla Prus- 
siu sugli affari interni della Confederazione, sono ar- 
rivati per accidente a rappresentare la Prussia al di 
fuori. Di più, mentre la riunione non doveva in ori- 
gine comprendere che la Prussia , la Baviera e il 
Wurtemberg, la forza delle cose vi ha condotto an- 
cora gli altri due re tedeschi: l’Amiover; pel senti- 
meuto di sua debolezza, e pel timore di eventi mi- 
macciosi, e infine, la Sassonia , che non poteva re- 
starsene di fuori. Poichè, andando tutti gli altri re 
a Baden, sarebbe stita una dimostrazione per parte 
del re Giovanni di Sassonia, s'ei fosse rimasto solo 
al di fuori. Il viaggio di questo principe non fu de- 
ciso iufatti che quando s'ebbe contezza che il re 
d'Annover recavasi ci pure a Baden. 

Si è per un concatenamento di sorprese € di 
accidenti che quest'avvenimento ha preso dimensioni 
ognora più considerevoli. 

Noi non siamo oggi che alla vigilia. dell'azione 
propriamente detta. Sappiamo solo che i principi te- 
deschi han sollecitato il loro viaggio per trovarsi an- 
cora iusieme prima dell'arrivo «dell’imperatore dei 
Francesi. 

— Si legge nell'Ost Deutsche-Post del 16 giu- 
gno: 

« L'avvenimento di Baden rigetta sul piano re- 
trospettivo pel momento qualunque altra occupazione 
politica. Dacchè Napoleone II è salito sul trono, 
moite ed importanti questioni europee si sono pre- 
sentate l'una dopo l' altra. Je non sono state risolte 
che a fatica e incompletamente. In queste quistioni 
contenziose udivansi nominare, sia come alleate, sia 
come avversarie : l'Inghillerra e lu Francia, le po- 
teize occidentali e fa Russia, la Prussia @ lu Sviz- 
zera, l'Austria e la Sardegua, la Fraucia e l'Austria, 
la Francia e l'Italia, ecc, Qggidi, per lo prima vol- 
to, un nuovo gruppo di uomi Jpparisce in prima li- 
nea : la Francia 6 l'Alemagna. 

- «4 ;La:Confederuzione:germanica è. stata; itmmi» 


curopee. Essa ha preso una certa parte alla quistio- 
ne d'Oriente; durante la guerra d'Italia, essa si è 
occupata dei preparativi che dovevano condurre ad 
appoggia l’Austria. Mu in tutte queste circostanze 
ess: non sembrò sempre che come termine medio 
per difendere o respingere qualche cosa che foss 
fuori de' suoi limiti. Nulla si passò negli ultimi dieci 
anni di diretto tra l'Alemagna e la Francia ; nulla 
in cui esse sieno sembrate rimpetto l'una deli’ altra 
come parti principali. 

« L'abboccamento di Baden richiama per la pri- 
ma volta l'attenzione del mondo sopra una quistione 
franco-alemanna, Niuno si dissimula che il turno 

affari tedeschi è arrivato nel programma  na- 
poleonico. In pace 0 in guerra, sotto forma d'un'al- 
Ieanza 0 sotto quella d'una contestazione da prepa» 
rursi, la Francia c l'Alemagna sono divenute la pa- 
rola d'ordine del giorno, e a Baden si tusta in que- 
sto momento per indovinare intenzioni e viste che 
decideramio in un avvenire più 0 meno prossimo 
quali saranno i rapporti tra i due grandi popoli del 
continente. 

« L'ubboccamento di Baden non è stato improy- 
visato così rapidamente come lo sembra. Esso è il 
risultato di frequenti negoziati e di deliberazioni che 
l'hanno preceduto. Si pretende da diverse parti es- 
ser la Russia quella che è stata il vero intermedia 
rio di quest'abbuccame:to : questo è uno sbaglio. 
Giusta una lettera di Parigi, al contrario, che rice- 
viamo oggi, è l' Inghilterra che avrebbe aggiustato 
quest'aflare, e la regina Vittoria avrebbe ella stessa 
insistito presso del principe reggente sull’ utilità di 
quest abboccamento il quale sarebbe stato trattato 
sino a tn certo punto come un affare di famiglia , 
naturalmente a saputa e col consenso di lord. Pal- 
merston. 

« La regina ha ben consigliato Il padre di suo 
genero. Giacchè poco a poco quest'abboccamento ha 
preso una forma che dà alla posizione alemanna 
della Prussia un rilievo dei più brillanti, e che sor- 
passa ogni aspettativa. Per una coincidenza di cir- 
costanze, principalmente per la subita risoluzione del 
re di Annover, il numero dapprincipio limitato dei 
principi che dovevano trovarsi a Baden si è accre- 
sciuto al punto cie alla fine tutti i grandi sovrani 
dell'Alemagua, ad cecezione dell'Austria, vi si sono 
trovati, 

« Da ciò che i re e i granduchi dell’Alema 
si stringono in questo momento importante intorno 
al principe reggente, la Prussia prende , agli occhi 
dell'Europa e a quelli del popolo alemanno, una po- 
sizione più alta di quella ch'essa aveva avuto sino 
al presente. È questa una delle conseguenze più im- 
portanti dell'avvenimento di Baden, di cuisi vedran- 
no, una volta che i principi saranno ritornati alle 
lor case, le conseguenze pratiche in diverse dire- 
zioni. In quanto a noi, questo risultato ci sembra 
molto più significativo per l'avvenire e lo sviluppo 
il più prossimo dellAlemagna che il risultato dell’ 
abboccamento con Napolcone. 

« L'Imperatore dei francesi troverà i principi 
alemanni assaissimo patrioti a Baden ; se anche uno 

altro tra essi avesse nel fondo delli sua anima 
qualche mira segreta alla guisa del sig. Borries, egli 
si guarderà certamente dal farla conoscere in quest” 
occasione. Napoleone se ne ritornerà colla convinzio- 
ne che nulli evvi da guadagnare in guisa sill'atta. 
D'altronde il suo scopo non era probabilmente che 
di scandagliare il terreno. 

« I giornali francesi saranno pieni di gioia per 
la brillante accoglienza che i sovrani dell’ Alemagna 
hanno fatta al loro Imperatore. Lo stesso Napolcone 
rifletterà a pensieri ulteriori. Ciò è quanto si può 
prevedere. Ma quello che finora non si può indovi 
nare, si è la forma che prenderà la quistione inter 
na alemanna dopo le deliberazioni di Baden. L'uspet 
tativa è grande, le difficoltà più grandi ancora: quali 
saranno le combinazioni che si presenteranno 2 » 

L'Osservatore Triestino ha in duta di Vienna 18 
giugno, il seguente suo carteggio particolare: 

Sarebbe avventatezza il voler comunicare fin 
d'ora alcunchè di preciso sull' esito della conferenza 
di Badeu, sul risultato delle trattative colà tenute, 
essendo impossibile di manifestare qualche congettu- 
ra plausibile iv base agli scarsi rugguagli telegrafici 

Ile. Vuaite, naoipinpoho-dei priusipi, sui prunzi eo. Usa 
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sola cosa si può già desumere dal complesso di tutte 
le relazioni, «d è che la priva interpretazione, se- 
condo la quale l'Imperatore Napoleone, colla visi 
fatta a Baden Baden, ebbe principalmente iu mira di 
ul convegno dei principi alemanni il caratte- 
re d'una manifestazione anti-francese, non era lon- 
tana dal vero. Similmente era fondata la speranza, che 
mercè l'atteggiamento e la palese unanimità dei prin- 
cipi tedeschi, questo divisamento andrebbe fallito, al- 
meno in parte. L'Annover dove il ministro Borries 
era Stato nominafo conte poco dopo aver fatto una 
dichiarazione si stranamente favorevole all'idea d'una 
Lega renana, e il cui Governo fu il sol) in Germa- 
nia che procedesse contro la Società nazionale, sem- 
brava non potesse dimenticare le sue antichissime an- 
tipatie e offrisse un punto d'appoggio alla politica 
dello straniero, pur esso intervenne. 


toglie 


Per ora, l' Imperatore Napoleone ( che, come 
molti altri, anche in Germania, si era illuso sull’unio- 
ne dei principi tedeschi ) dovrebb' essersi trovato in- 
dotto ad abbandonare l'idea di attuare in luogo 0)- 
portuno progetti nel senso della Lega renana. Però 
l'opuscolo di About intende a suscitare diffidenze e 
discordie fra i Governi tedeschi. Quel libercolo, rap- 
presentando la Prussia come il Piemonte della ( 
mania, e studiandosi d'identificare con Cavour il man- 
sueto signor di Schleinitz, cerca di ridestare quella 
or sono quattro 
ione, nella mnag- 


disposizione degli animi che regnav 
0 cinque mesi, non affatto senza 
gior parte degli Stati piccoli e medii contro la Prus- 
sia, e che per buona sorte fu vinta ultimamente. Se- 
guatamente scinbra che la sua mira principale sia di 
suscitare la massima animosità vicendevole tra i pur 
Ligiani della piccola e della graude Germania, © di 
trarre in errore l'Austria sul vero siguificato della 
conferenza di Baden. 

Fortunatamente è trascorso il tempo, in cui sif- 
futte suggestioni del siguor Edmondo About e dei 
suoi ispiratori avrebbero forse fatto breccia. Tutti 1 
principi ed i Governi tedeschi cominciano ad appro- 
Vare ora la sentenza del Principe reggente che in fue- 
cia ad un pericolo esterno debbon tacere tutte le 
questioni interne; e n' offre prova il convegno de'prin- 
cipi seguito a Baden, al quale parteciparono nell'ul- 
timo istante anche gli ant 
sia. L' Austria poi sa troppo bene quanto prezioso le 
sarebbe stato un anvo fa l'aiuto della Germania nel 
Momento opportuno, per ritirarsi dalla Germania ora 
che la medesima corre pericolo. 


nisti dichiarati della Prus- 


L'inviato sassone a Parigi effettivo consigliere 
iutimo signor de Secbach, il quale si era recato per 
affari particolari a Vienna, è ritornato a Dresda € 
partirà prossimamente per Parigi. 


— otite 


— A Cherburg iu questi giorni fu messa in 
mare una fregata Slndée di un nuovo genere. Si 
parla molto di questa fregata che ha delle  dimen- 
sioni colossali. Essa sorà armata a prora e a poppa 
di una grande lastra di rame in forma di lama ta- 
gliente, che, spinta colla forza del vapore, può fen- 
dere in due un bastimento. Si calcola questo nuovo 
metodo di costruzione come un terribile progresso 
fitto negli arsenali marittimi francesi. 

— Al dire del Giornale di Ginevra, il governo 
francese ha deliberato che il campo di Chalons deb- 
ha essere stabile. Nell'estate vi saranno raccolti da 
60 a 80 mila soldati; nell’ inverno 20 mila. Esso 
formerà, a dir breve, un'immensa piazza d'armi. 

Il Faro di Nantes assicura che anche in quella 
ciltà sarà cretto un campo stabile per gli esercizi 
militari, o per meglio dire, una piazza d'armi come 
quella di Chàlons. 
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— Il Grande Orientale ha salpato da Southamp- 
ton alla volta di Nuova-York. Doveva partire sab- 
bato, ma per qualche cagione sconosciuta, ha diffe 
rito la sua partenza fino a questa mattina, 17, quan- 
do il suo comandante Hall, alle ore otto ,.ha dato 
l'ordine per levare l' àncora e uscir dal porto. La 
Partenza è avvenuta sotto auspici felici : il mare 
eh' era iert agitato, è divenuto oggi ubbastanza tran- 
(uillo, 
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— La notificazione ufficiale colla quale il go- 
verno del re Vittorio Emanuele annunsiò al Consi- 
glio federale l'esecuzione del trattato di cessione di 
Nizza © Savoia, che porta le condizioni adottate per 
rendere esceutorio questo trattato essendo state adem- 
piute, il re l'ha soseritto ed ha caricato il sig. 
Bianchi di rappresentarlo nell'atto della consegna 
del puese. « Il governo del re » vi è detto, deside- 
« rando fur atto di buon vicinato verso la Confedi 
«razione Svizzera ha incaricato il ministro di Sar- 
« degna a Parigi di dare comunicazione di quanto 
© precede al Consiglio federale », 

Ma il Consiglio federale non potendo , dice il 
Bund, dissimularsi la pecie d' ironia che v' ha 
néll' oflicio del governo sardo nell’esprimersi in tal 
modo, dopo esser passato oltre a tutti i ‘eclami 
della Svizzera, ha deciso di rispondere al dispaccio 
del gabinetto di Torino. 

Del resto la prospettiva di una conferenza cir- 
ca la Savoia neutralizzata si alloatana sempre più, 
e niuno omai più vi crede, quantunque la Francia 
dichiari che essa nou vi si opporrà quando tutte le 
potenze vi avranno dato il loro assenso. Intanto il 
governo francese indirizza ai suoi rappresentanti al- 
l'estero nnd nuova circolare a la quale quantunque 
non sia ancora stata comunicata, pure è già nota 
fuanto al senso. In essa il ‘no francese si limi- 
ta a riconoscere di nuovo la neutralità della Confe- 
derazione e delle provincie savoiarde. 

— 11 12 cd il 13 giunse ad Aunecy per te- 
nervi guarnigione il 12 battaglione francese di cuce- 
ciatori a piedi : Anucey è fuori bensi della linca di 
difesa della Sivizzera, ina è compresa. nella linea 
del territorio neutr: to. 

A sempre più dimostrare quanto sia infondata 
l'asserzione di Thouvenel, che la difesa della neutra- 
lità delle provineie savoiarde venne dal Congresso 
del 1815 caricata alla Svizzera a titolo oneroso, e 
che per la Svizzera è affatto indiferente la sorte di 
queste provincie, il Giornale di Ginevra pubblica 
un alto antico ma molto interressante. È una vota 
del barone Viguet de l'Etoles ministro sardo nel 1795, 
con cui in luono commovente chiamava l'attenzione 
dei Cantoni svizzeri sull'invasione della Savoia allo- 
ra operata dalla repubblica francese, ed esponeva 
(uanto questo ito riuscisse minaccioso alla sicurez- 
za loro propria. La nota s' adatta troppo bene alle 
odierne circostanze per meritare d' essere replicata 
per intero, ciò che faremo in un prossimo numero. 
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— Tutorno alle devastazioni avvenute fra i drusi 
ed i mavoniti ed accenvate dal telegrafo, ecco quel 
che scrivono da Beirut all’ Indep. Belge, il 2 co- 
rente: 

« La guerra è scoppiata fra i drusi ed i maro- 
niti. Si rinnovano i futti del 1842. Trenta  villagg 
furono incendiati. Quasi tutti sono ubitati dai inoro- 
niti. Pare che questi abbinno cominciato lu lotta. 
Tuttavia, manchiamo di particolari. Checchè ne 
si drusi, ben inferiori in numero sono stati vittoriosi. 

« I drusi sono coraggiosissimi, anzi feroci, ben 

organizzati; i maroniti sono molto meno energici. 
« Ttte le filande francesi j è un fatto degno 
di esser notato, furono rispettate dai due partiti, ma 
tutto il raccolto di seta è stato distrutto. Si valuta- 
no le perdite a più di 50 milioni di franchi. 

« La Porta, ritirando le sue truppe dalle pro- 
vincie d'Asia, per concentrarle in Europa, ha com- 
messo un grande errore. ‘Non*vi sono in questi mo- 
menti soldati in Beirut, e se i 500 nomini partiti col 
Boristene tre settimane fa, fossero restali, forse non 
avremmo a deplorare le sciagure di cui siamo testi- 
moni. 

« Karcid - pascià, nostro governatore, non può 
disporre che di 200 uomini circa. Tuttavia sollecita- 
to dai consoli, egli si è deciso a partire, conducen- 


do seco due cannoni. Dubito ch' egli ottenga qua!- 
che risultato, 

« I drusì sono stati in ogui tempo protetti dal- 
l'Inghilterra , la quale sembra non voler loro man- 
care. I marouiti, al contrario, attesa la loro qualità 
di cattolici latini; sono protetti dalla Francia. 

« La popolazione turca di Beirut è stata feli- 
cemente tranquilla ‘e non ha ascoltato la voce di certi 
individui che volevano risvegliare il vecchio fanatis- 
mo ‘musulimino. Noi ‘bon’ dbbiamo Tegnì da guerra 


fravcesi in rada, ma si aspetta la Zenodia , coman- 
data dal capitano De la Ronciére le Noury. Una 
fregata russa, il Polkan, si è ancorata stamane sulla 
nostra rada. » 

— Il Courrier du dimanche pubblica una let- 
tera datata da Vienna 12 giuguo, in cui si dà il sun- 
to d'una nota del governo turco, mandata negli ul- 
timi di maggio alle grandi potenze, in risposta alla 
denuncia del gabinetto di Pietroburgo contro la Por- 
ta ottomana; più il sunto d'un breve dispaccio cir- 
colare rimesso dalla Porta a' suoi agenti diplomatici 
presso le potenze estere, per ispiegare lo scopo del- 
l'inchiesta di Mehemmed Kubrisli pascià nelle pro- 
vincie turche dell’ Europa. 

Ecco il primo: 

« La Porta ottomana lascia libero sfogo al suo 
vivo dispiacere per l' attitudine presa dalla Russia, 
e manifesta il suo grande stupore alla lettura delle 
le accuse che il principe di Gortschakoff! credette 
dover muove 

« La Porta ottomana , dopo aver richiamato le 
circostanze in cui l'hatti-humaivim fu promulgato ed 
enumerate le diflicoltà fatali che la sua puntuale ap- 
plicazione doveva incontrare, sostiene energicamente 
che la sorte delle popolazioni cristiane s'è d' allora 
iu poi migliorata e non aggravata. La Turchia, dice 
il Divano, più d' ogui altro paese aveva a lottare 
contro ostacoli d'ogni genere, prima d' introdurre 
nella sua legislazione e nella sua ammini 
forme salutari e soddisfacenti pei popoli delle varie 
razze e religioni, di cui si compone l' impero otto- 
mano. Quale è lo Stato sul contincate, lu cui ammi- 
nistrazione sia esente di ogui specie d' abusi, il cui 
overno veda sempre eseguiti i suoi ordini in ogni 
circostanza ed in ogni luogo col sentimento che li 
iuspirò ? 


‘azione ri- 


« Il sultano , che non ha mai perduto di vista 
Îl benessere di tutti i suoi sudditi , coglie con pre- 
Mura questa nuova occasione per avvisare all’ estir- 

ione degli abusi ed alla riparazione dei mali che 
gli furono indicati. Ma il Divano si studia di far no- 
tare che se queste rîmost i fossero state 
fatte dalle potenze segnatarie del trattato di Parigi, 
e se per conseguenza non avessero assunto a’ suoi 
occhi un carattere di politica internazionale e d'una 
conseguenza forzata del trattato medesimo, il sultano 
avrebbe rifiutato di ascoltarle. Per ciò che concerne 
l’amministrazione interna del suo impero, il sultano 
intende conservare, non meno di qualsiasi altro so- 
vrano, la sua indipendenza intatta e perfetta. La Por- 
ta è lieta che la Russia abbia compreso ciò e che 
conseguentemente abbia cercato l'accordo di tutte le 
potenze per silfatto oflicio. 

© La Porta si persuade che l'imperatore Ales- 
suudro non fu mosso, nelle pratiche avviate presso 
le potenze, da alcun secondo fine , cui il sultano 

bbe sempre pronto a combattere ed a respin- 
gere ». 

Ora ecco l'analisi della breve circolare relativa 
alla missione del gran-visiv: 

« Il ministro degli affari esteri del sultano si 
aflretta al annunciare a' suoi agenti diplomatici, af- 
finchè questi portino alla lor volta a conoscenza dei 
governi presso cui hanno mandato, che il gi 
Mchemmed-Kubrisli-pascià fu caricato da S. M. il 
sultano di dirigere in persona l' inchiesta nelle pro- 
vincie cristiuve dell’ impero europeo. Il visir, già 
partito da Costantinopoli, si dedicherà agl'importanti 
lavori affidatigli, coll’energiù e l'intelligenza bea note 
in lui. Nello stesso tempo, un’ altra commis ione, 
condotta da un alto dignitario dell’ impero, è man- 
data dal sultano iu Siria, affine di fare anche là una 
seria inchiesta sugli abusi che poterono condanuarsi. 

« Il ministro degli affari esteri spera che i ga- 
binetti approveranno Ja premura con cui la Porta 
aderì alle loro rimostranze ed a troncare fino dalle 
radici il male di cui fu esagerata |” importanza. » 


_———_—————————____É_z 
NOTIZIE DEL MATTINY) 


Le notizie telegrafiche ieri pervenute, nelle quali 
si annunciava il termine definitivo delle conferenze 
di Baden e l'esito delle medesime, sono confermate 
quest'oggi .dai giornali di Francia, i quali chiudono 
per tal modo l'adito a qualunque ipotesi. 

È ul fatto oramai che i supposti dissensi ma- 
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nifestatisi tra i sovrani dell’ Alemagna ed a cui si 
annetteva una certa importanza, furono invece te- 
muissimi poichè si limitarono ad una semplice ri 
serva che il Granduca di Baden fece, rispondendo 
al re di Wurtemberg, intorno alla organizzazione mi- 
liture della Confederazione. In tutto il resto delle di- 
chiarazioni di quel sovrano, cioè sull'accordo comu- 
ne per l'integrità nazionale e sulle pratiche da ini- 
ziarsi per far l'Austria partecipe interamente di que- 
sto accordo, non una sola parola fu pronunciata che 
avesse potuto alterare menomamente i buoni rapporti 
esistenti e la fiducia nell'avvenire. 

Nel tempo stesso che ci giungono queste noti- 
zie, troviamo nella Gazzetta Nazionale di Berlino un 
sunto della allocuzione pronunciata dal prineipe Reg- 
gente più esplicito c diluso di quello che ci aveva 
già trasmesso il telegrafo. Dil discorso, quale ce lo 
reca questa nuova versione, risulta chiaramente che 
i soli re di Wurtemberg c di Baviera erano stati in- 
vitati dal priacipe Reggente al colloquio stabilito col- 
l’imperatore Napoleone è che gli altri sovrani vi si 
recarono spontaneamente. Ne risulta pure che l im- 
petatore Napoleone avrebbe pel primo espresso il de- 
siderio di questo colloquie, nell’ unico scopo di ras- 
sicurare l'Alemagua contro i pretesi pericoli di cui 
qa miniceerebbe la potitica della Francia ; e ne ri- 
stlta finalmente che dal suo lato , il principe R 
geute avrebbe ettato il proposto colloquio nella 
supposizione e sotto la condizione espressa che l'in- 
tegrità del territorio alemanno non dovesse in alcuna 
maniera essere posta in questione. A tal proposito è 
noto adesso che il principe Reggente insistè partico- 
lirmente su questo punto, che cioè sua principale 
preoccupazione era di assicurare l'integrità dell’ Ale- 


magna e che le divergenze , le quali potessero esi- 
stere tra la sua politica e quella di qualehe altro 
Stato confederato, non lo distoglierebbero per un solo 


istante du questo scopo. Spiegandosi in tal maniera 
il principe Reggente avrebbe chiamato tutti i sovrani 
dell’ Alemagna presenti, a testimoni delle assicura- 
zioni pacifiche ripetutamente espresse dall'imperatore 
Nupoleone. Per quel che concerne gli affari interni 
dell’ Alemagna , esso si sarebbe espresso nei termini 
che giù si conoscono sulle speranze di un prossimo 
accordo completo tra i gabinetti di Berlino e di 
Vienna. 

Tutti gli ulteriori ra 
che in una ultima conferenza tenuta dai sovrani del- 
l' Alemagna prima di separarsi, tutti indistintamente 
convennero in un pensiero comune e stabilirono Ja 


i confermano del resto 


condotta che oguuno avrebbe dovuto seguire nell’ in- 
teresse generale della Germania. 

Abbiamo veduto che da più giorni si è nel Par- 
lamento inglese tenuto proposito della nuova comu- 
nicazione chg il governo francese avrebbe dovuto 
trasmettere intovuo all’ annessione dela Savoia e di 


Nizza : sappiamo pure che nella ultima seduta alla 
Camera dei Comuni lord Russell annunciò di aver 
ricevuto quel documento diplomatico; oggi il Globe 
pubblica il testo della circolare del sig. Thouvenel , 
quale fu trasmessa al governo inglese ed alle altre 
potenze seguatarie dei trattati di Vienna. Il ministro 
francese espone in essa che l'annessione delle due 
provincie al territorio francese si è compiuta in virtù 
di una cessione volontaria consentita dal re di Sardegna 
ed accettata dal libero suffragio delle popolazioni inte- 
ressate. Il medesimo esprime la speranza che una tale 
convenzione, effettuatasi in modo conforme così al dirit- 
to publico europeo come al dritto internazionale, otterrà 
l'adesione dell’ tanto più che il governo fran- 
cese sarebbe prouto a rinuovare innanzi ad un con- 
gresso curopco l'assicurazione che esso accetta pie- 
namente tutti gli obblighi che gli sono imposti dall’ 
articolo 92 dell'atto finale di Vienna, iu ciò che con- 
cerne i territori neutralizzati della Savoia. In appog- 
gio di questo impegno il signor Thouvenel rammenta 
la buona fede che il governo francese la mostrato 
nella sua politica e l'interesse amichevole che porta 
alla Svizzera. Finalmente il gabinetto delle Tuileries, 
nel rimettere l'esame della quistione ad una confe 
renza europea, si pronuncia decisamente contro ogni 
diminuzione del territorio francese a vantaggio della 
Svizzera, 

Vedemmo già come questa Nota non abbia can- 
giato di nulla le risoluzioni della £ 
ferma sempre più che essa persiste nelle sue pretese 
per una nuova circolare che in data del 22 rimette- 
va a tutte le potenze europee. In essa il consiglio fe 
derale dichiara che, avendb la Francia preso posses- 


z7era e si con- 


so militarmente dei distretti contestati, il governo 
svizzero erede di dover persistere nel suo modo di 
considerare la questione e di dover mantenere la pro- 
testa anteccd:ntemente diretta ai gabinetti europei 
Esso chiede inoltre che si affretti |’ cpoca dalla riu- 
niove di una conferenza, 

I giorvali di Francia continuano a segnalare gli 
ingenti preparativi militari che l'Austria fa da qual- 
che tempo. 

I fatti sanguinosi del Libano son venuti a tem- 
po per rafforzare le opinioni del ministro russo 
Gortschakoff sulla necessità di provvedere ai cristia- 
ni soggetti all'impero turco. Le di lui dichiarazioni 
agli ambasciadori delle grandi potenze residenti ; 
Pietroburgo furono come l’annunzio degli cecidi che 
erano per avvenire nel Libano; egli accennò a peri- 
coli possibili ed i Drusi anno verificato i timori del- 
l'illustre diplomatico. I Drusi hanno incendiato 32 
illaggi, uecidendone barbaramente i pacifici abita- 
tori, rei soltanto di prestdr culto alla Croce. Le mi- 
lizie turche, inviate dal Governatore per far cessare 
la str si sono collegate ai Drusi per massacrare e 
rubare i cristiani. Il Console francese a Saida si è 


rinchiuso nel recinto del Khan con gli europei e mil- 
le nativi. E ciò è avvenuto nell Asi 

Nella Rumelia il gran Visir nel suo viaggio a 

iumla è stato costretto a destituire dai loro uffici 
ed imprigionare parcechi funzionari turchi, rei d'ogni 
specie di malversazione a danvo de’ cristiani. Omai 
non è più un timore, gravissimi sono i pericoli che 
corrono i cristiani in Oriente, e quella quistione, che 
parca già sopita, dai tristi casi del Libano sarà ri- 
suscitata con maggior forza. 

Divise sono le grandi potenze europee intorno 
alla questione orientale; esse temono di giovare alle in- 
fivenze della Russia in quelle provincie ed alla sua 
grandezza avvenire. Il risultato precipuo della guer- 
ra di Crimea fu quello appunto» di sostituire a Co- 
stantinopoli al sesplice protettorato russo il protet- 
torato collettivo - delle grandi potenze a favore dei 
Cristiani di Oriente. Ova in vista della gravità degli 
avvenimenti, potrebbero benissimo le potenze europee 
stringersi tra loro in un perfetto accordo, ed in nu- 
me della civiltà, liberare i rajà da una condizione 
di cose che durissimo ed incerto rende il loro stato. 


Nella sala dell'esposizione di oggetti di Belle 
Arti sulla piazza del Popolo è visibile per alcuni 
giorni dalle 4 alle 7 e 3 pom. un quadro del pittore 
Giambattiste Ripani, rappresentante s. Veronica Giu- 
liani nell'atto che riceve le sacre stimmate. 


Stabilimenti per la fabricazione di Carta, ed 
estrazione dell'olio di lino in Ceprano. 

Essendo stato eretto presso il fiume Liri in Ce- 
prano un grandioso Stabilimento per fabbricar carta 
di tette le qualità con machine delle più recenti in- 
venzioni, ed essendo stato anche ampliato e perfi 
zionato l’altro stabilimento per l'estrazione dell'olio 
di Lino, il cui deposito trovasi sulla piazza di Cam- 
po Marzo n. 6. Si prevengono tutti quei signori che 
vorranno dare commissione per l'acquisto di tali ge- 
neri di diriggersi nel locale terreno in via degli 
Uflici dell'Emo Vicario n. 8, e 8 A ove di presente 
se ne è fatto il deposito, e dove giornalmente si 
spie 


FONTANA DI ACQUA GASSOSA 
Di Soda in Neve 


Nella Farmacia inglese a via Fratlina num. 4133 434 455 
havvÎ una machina con apposita f ntana, per avere in ogni 
tempo acqua gassosa sempre in neve, che consociala a pia- 
cere ad un qualche sciroppo di ananasso, tamarindi, lmone, 

ee. , forma qualunque BIBITA GASSOSA, RIN- 
anto favorevole nell'attuale estiva siagione, ed 
economica al prezzo di bai. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 37, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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velocità in miglia 


Ti professore di fisica del Coll. di Senigalio il R. P. Cama 
dC. d. G. ci ha notificato aver egli fin dal giorno 20 06 
servato una bella cometa fra l'Auriga e il Telese, d'Hersch 
Si sono falle già all'Osservatorio varie osservaz. 0 se né 
subblicheranno in fine { risul 
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Diffidazione 

Cesare Manetti di Porto D'Anzio diffida 
chiunque possa avervi interesse che avendo | Porta C: 
egli diviso ogni interesse coi su i fratelli 
Carlo, Nereo, Luigi e Publio, non intende | sud. 
riconoscere più alcuna loro firma che po- 
tesse obbligarlo quantupgue fatta anche a di 
lui nome, 


Vincenzo Scifoni di Commissione 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Lunedì due luglio prossimo al!e ore 
antemerid. ad istanza di Gioacchino Eugeni 
esecutore tes'amentario del fù Giovanni Pa- 


nigalli per gli alli del sottosc. Notaro nella 
casa posta nella vigna in via Fornari fuori | tore 0 

leggieri avrà principio Inven= ;j. viene tapproventao P1tassa 
tario dei beni ed effetti lasciati dal defunto 


Si deduce a pubblica notizia, ed a_for- 
ma del vigente Reg. legislativo. 


Ilio sig. avv. Cecconi nita di ordine 
Assessore del trib. civ. di Roma | Spese. 
Ad istanza del sig. Paolo Ceccarelli nel 


Stato del eloto 
fn decimi 


Vento 


di direzione 


clelo scoperto 


1 Cirri ap. 


viene rappresentato. 


Si citano gli infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 50 pi- 
Roma 22 giugno (860. gioni del forno ed annessi in via della Bocca 
Ì An'onio Sartori Not. e Canc. del Trib. 

i del Vicariato. 


lella Verità N. 108 non che 


bo: contratto , emanarsi l’analoga 


domicilio eletto in Roma presso il Procura 


ne tanto per morosità quanto per cessato 


esecut. colla condanna nelle 


Sig. Giov. Tempestini per affissione ed 


inserzione in gazzetta atteso il di lui inco- 
gnito domicilio reale 

Affissa alla porta dell’Uditorio li 22 giu- 
gno 1860 ‘ursore Carlo Parisotti. 


M. Baldassarini Procuratore 


rini dal quale 


alla evacuazio- Rirala scia 

Nella vend. giad, Inserita nel Giorna'e 
N. 445 ad inst. dei sigg. Bertuzzini, il primo 
fondo si deve leggere situato nel territorio 
di Zagarolo, 
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I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


IMI 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 28 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—etet-tpero— 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzion 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.014 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Giugno 


La -Sawrita' Di Nostro Sidfbne Papx Pio LX, 
accompagnata dalla nobile sua Corte, si recò ieri alle 
ore 6 e mezzo pom. alla Basilica Eudossiana di S. Pie- 
tro in Vincoli, dove fu ricevuto all’ ingresso dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Clarelli Titolare, dal Revo 
P. Abate Generale, e da tutta la famiglia de’ Cano- 
nici Regolari Lateranensi del SS. Salvatore che hanno 
in custodia quel sacro Tempio. Quivi assistè alla No- 
vena dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, e ricevè la Be- 
nedizione data coll’ Augustissimo Sagramento dal P. 
Abate di S.. Pietré in Vincoli. 

Passato quindi in sacristia, ove si trovò a com- 
plimentarlo l'Emo e Ro sig.à Card. Bofondi Pro- 
tettore della Congregazione Lateranense , venerò le 
catene del Principe degli Apostoli , e poscia ammi- 
se al bacio del sacro Piede tutta la sudetta' religiosa 
famiglia, c gran numero di ecclesiastici e secolari 
per lo più esteri, che-aveano richiesto un tanto ono- 
re. Dopo ciò il P. Abb. Generale dei ricordati 
nonici Regolari, diresse un breve discorso di ringra- 
ziamento alla SANTITA' Sua che si degnò rispondere 
con paterna benignità. 

Tutto le piazze e le strade circostanti alla Basi- 
lica offersero un maraviglioso spettacolo tanto alla 
venuta come al ritorno del Santo Papae, per la mol- 
titudine che implorava,l'Apostolica Benedizione ed 
applaudiva ad alte grida all’amatissimo Sovrano, at 
testandogli con ogni maniera di pubblica dimostra- 
zione il filiale affetto e la più sentita devozione. 


nai 2 aes 


Fra gli altri benefici compartiti al Suo Stato 
dalla generosità della SantiTA” DI Nostro SicnonE 
Pap Pro IX, dobbiamo annoverare quello concesso 
ai naviganti mediante due nuovi fari nei porti di An- 
cona e di Civitavecchia. Sono ambedue alla Fresnel 
con fuochi bianchi, giranti e ad ceclisse , del perio- 
do per Ancona di 45 secondi, e di 40 per Civita- 
vecchia. 

Pel primo è occorsa più lunga e dispendiosa im- 
presa, imperocchè oltre ad un piccol Faro di sesto 
ordine a fuoco fisso da situarsi sul molo, onde serva 
da indicatore del porto, vi è stata eretta dai fonda- 
menti un'altissima torre, la quale non solo da molto 
tempo è stata recata al termine suo, ma è pure in istato 
di sostenere la grave macchina del fanale, che per la 
maggior parte vi è stata collocata, poichè è posto in ope- 
ra il parafulmine e l’ultimo giro dei cristalli e manca 
solo il porre in opera dell'apparecchio propriamente 
detto. Laonde lavorandosi speditamente per situarve- 
lo, il che non può andare più in là dei primi #del 
prossimo luglio, entro questo medesimo tempo ì v 
nerati ordini di Sua BeaTITUDINE saranno adempiti, 
e la marina le dovrà grandissimo obbligo per la beve 
ordinata e sicura guida della via di Ancona sull’Adria- 
tico. 

Pervenuti che saranno al Ministero del Commer- 
cio i ragguagli esatti della sua elevazione assoluta 
sul livello del mare, della posizione idrografica, cioè 
di latitudine e di longitudine secondo il meridiano di 
Parigi, dell’ arco d'orizzonte in gradi che potrà il- 
luminare, e della distanza della sua proiezione nel 
doppio senso, supposto l'osservatore sul livello del 
mare e sulla tolda del bastimento, ne sarà dato su- 
bito avviso ai navigatori in aggiunta di quello pub- 
blicato dl Ministero li 22 scorso Maggio, e ripetu- 
to nel Lloyd: Maltese il 9 Giugno n. 5806. 

In Civitavecchia poi la torre dell'antica lanterna è 
compiuta nei ristauri e negli adattamenti propri per 
la macchina del nuovo e assai più lucente fanale, di 


fi 


cui sono stati iu sull’allo fermati nell'intelaratura i 
Rtribtaili ‘eo fo chiudono; e iicssexi sopra-te-empota, 
di rame colla palla, l'amemoscopio c il parafulmine ; 
e impernata la ringhiera di ferro, che gli va intorno 
sull’ attico. E buona parte della stessa macchina, ghe 
è tenuta tutta in pronto, è fissa al luogo. Cosicchè 
anche questa nei primi del prossimo luglio mostrerà 
col suo splendore la cura Sovrana del Sommo Poy- 
terice in favore “dei marinari che percorrono il me- 
diterraneo; © dei particolari di essa se ne darà di- 
ligente contezza per norma loro. 


STE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle due Sicilie del 25 

corr. contiene il seguente : 
\TTO SOVRANO 

Desiderando di dare a' nostri amatissimi sudditi 
un attestato della Nostra Sovrana benevolenza, Ci 
siamo determinati di concedere gli Ordini costitu- 
zionali e rappresentativi nel Regno in armonia coi 
principi italiani e nazionali in modo da garentire la 
sicurezza e prosperità in avvenire e da stringere sem- 
pre più i legami che Ci uniscono a' popoli che la 
Provvidenza Ci ha chiamati a governare. 

A quest'oggetto siamo venuti nelle seguenti de- 
terminazioni : 


1. Accordiamo una generale amnistia per tutt’ i 
| 


reati politici fino a questo giorno. 

2. Abbiamo incaricato il Commendatore D. An- 
tonio Spinelli della formazione d'un nuovo ministero, 
il quale compilerà nel più breve termine possibile gli 
articoli dello Statuto sulla base delle istituzioni rap- 
presentative italiane e nazionali. 

3. Sarà stabilito con S. M. il re di Sardegna 
un accordo per gl'interessi comuni delle due Corone 
in Italia. 

4. La Nostra bandiera sarà d'ora innanzi fre- 
giàta de' colori Nazionali Italiani in tre fasce verti- 
cali, conservando sempre nel mezzo le Armi della 
Nostra Dinasti 

5. In quanto alla Sicilia, accorderemo analoghe 
istituzioni rappresentative che possano soddisfare i 
bisogni dell’ Isola ; ed uno de' Principi della Nostra 
Real Casa ne sarà il Nostro Vicerè. 

Portici 25 giugno 1860. 

Francesco 

— Lo stesso giornale riporta altresì un regio 
decreto datato da Portici 23 col quale « Conside- 
rando che una straordinaria esportazione di nume- 
rario apporterebbe nelle attuali condizioni del corso 
dei Cambi e del prezzo dell’ argento una diminu- 
zione nella quantità delle specie metalliche necessa- 
rie per la circolazione del Regno, decreta che è 
proibita l'esportazioae di ogni specie di monete e 
verghe metalliche di oro e di argento. 

ceto 


—Tre giorni dopo che a Parigi fu celebrato con 
feste religiose e popolari l'acquisto della Savoia e di 
Nizza, una dimostrazione del tutto opposta avveniva 
nel Belgio. Li 17 corrente si tenne a Brusselle una 
adunanza nazionale di abitanti di quella città e delle 
provincie, e vi fu delibergio di fondare una vasta as- 
sociazione dei patrioti del Belgio, avente sede cen- 
trale in Brusselle e. consorterie figliali nelle provincie, 
coll’ obbligo di raccogliersi ogni anno nella città ca- 
pitale al 24 di settembre. Il primo paragrafo del pro- 
grammi, approvato fra unanime applauso, è nei se- 
gueoti termini: «:I.patrioti:belgici si obbligano di 
diféodere gollo: parole e coll’ opera, col sagrificio dei 


beni e della vita, |’ indipendenza e la nazionalità del 
Belgio. » Terminate le deliberazioni, l'adunanza si 
sciolse fra lieti evviva alla patria, allo Statuto ; al 
Re. Così la Lombardia. 

OI 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 21 giugno: 

Par qualche giorno ancora il convegno di Ba- 
den ha gli onori dell'attualità. A Parigi tutto è moda; 
i colori, i sapori le abitudini 

Alle buone impressioni lasciate dal viaggio dr 
Baden conviene aggiungere che l'imperatore recò 
personalmente al re di Annover il gran cordone del- 
la Legion d'onore, e come si parli di già con insi- 
stenza di una nuova e prossima gita di Napoleone IM 


| oltre al Reno, nella quale egli sarebbe anche accom- 
| pagnato dal principe imperiale. 


È comune opinione che l'imperatore indirizze- 
rà il 26 di questo mese un discorso ai premiati nel 
grande concorso d'agricollura in tale occasione , se 
il discorso si fa, non ho dubbio che di politica ci 
si parli , e particolarmente di questo secondo È 
furt. 

Quattrocento uomini della brigati Savoia sano 
giunti a Lione, dove, passati in rivista dal mares 
lo Castellane, passano è far parte dell'armata fran- 
cese, al cui fianco così valorosamente combatterono 


alleati le ultime battaglie. 


L’ esposizione agricola chiama tuttodi al palazzo 
d' industria una folla di accorrenti; essa conta fra 
altro 1500 capi di animali della specfe bovina, 150 
porci, 600 pecore e capre, e 900 capi di pollame. 
È una magnifica dimostrazione del maraviglioso pro- 

sso della industria del suolo in Francia durante 
l'ultimo decennio. 

La questione d’ Oriente torna a campeggiare. 
Giungono dal Libano le più allarmanti notizie. —In 
quelle regioni i Turchi fanatici hanno a quanto pare 
inaugurata una strage mussulmana contro le popola- 
zioni cristiane. Che dirà la civile Europa ? continue- 
rà essa a difendere contro a se medesima simili ec- 
cessi della impotente barbarie ? io non lo eredo. 

ll discorso del principe consorte della regi 
d'Inghilterra, ha fatta a Parigi la più solenue catti- 
va impressione. Frattanto John Bull, dissimulando a 
contre coeur le sue abitudini affatto pacifiche e com- 
merciali, seguita a trascinar in giro sul suolo della 
vecchia Iughilterra il suo enorme spudone, e non su 
ormai più parlare che di minacciata invasione e di 
trincere, forti, fortini, lune e mezze lune, fucili, na- 
vigli e cannoni Armstrong, ciò che del resto gli co- 
sta di bei milioni di sterlini. Pare impossibile che in 
un paese così libero ed intelligente, si possa fuorvia- 
re a tal punto, da non solo disconoscere totalmente 
i tempi, ma da scialaquare in tal modo i denari del- 
la nazione. 

Sarebbe il caso che a Londra si pensasse a im- 
piegar meglio quelle enormi somme nello accrescere 
quella potenza commerciale, che, così bene iniziata 
dalla regina Elisabetta, recò il vessillo del leopardo 
e del grifone dall’ un capo all'altro del mondo. L'in- 
fluenza delle armi e dei cannoni è non solamente 
morta, ma non può oramai più risuscitare. Badi l'In- 
ghilterra al presente, e veda come la via che l'inte- 
resse le addita non sia quella delle provocazioni e 
delle marziali mascherate; ricordi il sacco di lane 
del lord dello scacchiere, simbolo parlante della sua 
politica vera, e non pensi a mutarlo contro alla cu- 
latta di un cannone. -Se John Ball è-al suo posto sul 
sacco di- lana, egli, se ne persuada, è perfettamente 
deplacé a cavallo sul brouzo- di Armstrong. 


Da Parig 
seguente carteggio particolare : 

Oggi le opinioni intorno ai resultati della con- 
ferenza di Baden sono molto discordi. L'impressione 
prodotta dalle parole pronunziate dall'imperatore nel- 
l'atto di scendere dal vagone venne bentosto distrutta 
dalla notizia dell'immediata partenza da Baden dei re 
di Annover e di Sassonia, e i sospetti , anzichè di- 
leguare, si accrebbero pella nota pubblicata dal Mo- 
niteur. 

stato assicurato che i sovrani tedeschi rac- 
colti a Baden si sarébbero trattenuti colà qualche 
giorno ancora, dopo la partenza dell’ imperatore. Si 
diceva che il reggente voleva stabilire nelle sue con- 
ferenze coi principali sovrani tedeschi Je basi dell’ 
unità alemanna, che egli desiderava ottenere che la 
Confederazione germanica avesse una sola rappresen- 
tanza diplomatica all'estero, un solo ed uguale si- 
stema militare, e che in tutti gli i della confe- 
derazione si accordassg una costituzione uguale per 
tutti, oltre all’ adottare per tutti gli Stati un mede- 
simo sistema di pesi e misure, di leggi e convenzio- 
ni doganali. Si credeva pertanto, che per raggiungere 
questo scopo , al quale mirava la politica del gran 
Federico, il reggente avrebbe tenuto per più giorni 
a conferenza con lui i sovrani alemanni, non essen- 
do cosa a presumersi che in una conferenz 
due al più si potessero stabilire accordi di tanta im- 
portanza. Ma la notizia della frettolosa partenza da 
Baden dei sovrani di Annover e di Sassonia i quali 
furono sinora partigiani dell’ Austria più che della 
Prussia, sembrò a molli un indizio che il reggente 
non abbia potuto ottenere il suo intento. 

L'articolo del Moniteur fu generalmente riguar- 
dato come una dichiarazione molto fredda e insigni- 
ficante, fatta più per adempiere al dovere in cui 
l'imperatore si trovava di tener parola alla nazione 
di un fatto che da più giorni è l'oggetto delle pre- 
occupazioni politiche di tutta l'Europa, anzichè per 
dare una azione dei resultati del convegno di 
Baden. 

Inoltre si dice, che nel consiglio dei ministri 
l'imperatore non diede alcuna spegazione particolare 
sui concerti da lui presi col reggente, ed anzi ten- 
ne appera alcune parole molto vaghe intorno alla sua 
gita a Baden, congratulandosi d'aver potuto accer- 
tarsi che le sue sollecitudini per la conservazione 
della pace generale siano state condegnamente ap- 
prezzate dai sovrani tedeschi. Si notò che dopo la 
visita al principe Gerolamo, l'imperatore ebbe lun- 
ghe conferenze prima col signor Thouvenel, indi col 
ministro della guerra e che prima di partire per Fon- 
tainebleau spedì ordini pressautissimi a Brest, a To- 
lone ed a Cherburgo. 

Dopo il mezzogiorno abbiamo altresì avuto per 
telegrafo notizia del discorso del principe reggente 
ai principi tedeschi, e della risposta del re di Wiir- 
temberg. Ambedue quei discorsi esprimono il deside- 
rio di mettersi d'accordo anche coll’ Austria, amen- 
due parlano dell'importanza di sistemare in tutta la 
Germania |’ organizzazione militare colle regole del- 
l’ esercito prussiano. 

Da tutti questi fatti si dedusse che l’imperato- 
re abbia trovato il reggente poco disposto ad entrare 
nelle viste della politica napoleonica. Quindi alla fi- 
ducia di ieri subentrò oggi la diffidenza, e i fondi 
subirono alla borsa un ribasso sensibile. 

Ciò nonostante i fogli ufficiosi continuano a ri 
petere che a Baden fu assicurata Ja pace europea, 
che la Germania deve ormai smettere i suoi sospelti, 
calmare le sue panre; che la pace, .il buon accordo 
dei sovrani e dei popoli feliciteranno |” Europa ; e 
che tuttociò sarà il frutto delle conferenze di Baden. 
Fra queste opposte e contradittorie opinioni, a chi 
presteremo fede? — Io dirò francamente il mio pa- 
rere. Io mi fermo alla nota del Moniteur, ed osser- 
vo che il giornale ufficiale non dice già che l'impe- 
ratore abbia potuto convincere i sovrani tedeschi del- 
la lealtà delle sue intenzioni; ma, con una studiata 
perifrasi, dice piuttosto che la gita dell’ imperatore 
deve aver prodotto in quei principi quel convin 
Mento che è sempre il risultato di un sentimento ve- 
race espresso con lealtà. La nota stessa non afferma 
che sia stata rassodata l'amicizia tra i principi rac- 
colti a Baden, ma osserva che i rapporti tra quei 
sovrani sono divenuti più cortesi. La cortesia non è 
sinonimo di amicizia, 


L'imperatore, dopo aver ieri v principe 
Gerolamo, è partito per Fontainebleau ove arrivò a 
Tore., 

era arriverà l'ambasciata marocchina , che 
a Lione. 

Ieri una folla di proprietari e di agenti rurali 
era accorsa a Vincennes per vedere in attività le 
nuove macchine a mietere, essendo il giorno fissato 
per il solenne esperimento da farsi sotto gli occhi 
di una commissione incaricata di constatare la per- 
fezione e l'utilità della invenzione. 

Nella seduta tenuga ieri dall’ Accademia delle 
scienze, il signor Laugier, relatore, lesse il 
di una commissione che era stata incaricata 
diare una memoria presentata l’anno passato all’Ac- 
cademia dal signor Lausseda, sull’applicazione della 
fotografia per rilevari ni.e per fare ricognizioni 
militari in tempo di guerra. Si sa che colla fotogra- 
fia si può ottenere la prospettiva o, meglio direbbesi, 
il ritratto d’ una città, d'un pezzo di campagna, 
d' una considerevole estensione di paese. Il difficile 
però si era di oitenere in questa operazione la pre- 
cisione matematica , in modo da poter stabilire con 
sicurezza le distanze e rilevare le Sinuosità del ter- 
reno, |’ elevatezza dei colli o degli alti piani, in una 
parola i dti precisi sugli accidenti del terreno, co- 
piato colla fotografia. Il sig. Lausseda con numerosi 
esperimenti fatti a Parigi e nelle circostanti campa- 
gne ha potuto risolvere questo problema da cui di- 
pende |’ applicazione della fotografia agli studì stra- 
tegici. Egli ha portato nell’ apparecchio fotografico 
tali modificazioni da riprodurre Ja prospettiva anche 
di un esteso tratto di paese colla precisione mate- 
matica che si esige dall' ingegnere. Collo stromento 
da Iui-così combinato si possono anche da lungi mi- 
surare esattamente le fortificazioni di una città , gli 
avvallamenti e le sinuosità d'un terreno; dati di som- 
ma importanza nelle operazioni della guerra. — Una 
tale applicazione della fotografia aveva già fermata 
l’attenzione del comitato delle fortificazioni. — Il voto 
espresso dalla commissione incaricata dall’ Acccade- 
mia delle scienze di studiare il processo Lausseda, 
fu pienamente favorevole alla invenzione , constatan- 
done |’ importanza e |’ utilità. 
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— Ecco, secondo la corrispondenza Bellier, il 
testo del discorso tenuto dal Reggente ai Sovrani 
tedeschi il giorno 19 nell'atto di sciogliere la con- 
ferenza di Baden. 

« To ringrazio i re, i granduchi e i duchi della 
loro partecipazione alla riunione ora terminata, e del 
concorso da essi prestatomi per raggiungere lo scopo 
della riunione medesima. Io ho consentito al collo- 
quio dell'imperatore Napoleone dopo aver posto come 
base del ritrovo il principio dell'integrità. del terri- 
torio germanico, e dopochè questa base è stata ac- 
cettala dall'imperatore. 

« Importava all'imperatore Napoleone di dissi 
pare colla sua presenza personale le diffidenze e le 
inquietudini che si sono sparse in Germania, e d' 
sicurare i principi tedeschi de’ suoi sentimenti pa 
cifici. Egli ha dato queste assicurazioni a me ed a 
ciascun membro di questo circolo principesco , e 
noi tutti abbiamo dovuto accettarle come sincere. 

« Per ciò che concerne la Prussia, essa consi- 
dererà sempre come suo dovere, checchè arrivi, di 
difendere l'integrità del tertitorio tedesco. L'accordo 
coll’Austria si prepara, Îl ravvicinamento è già co- 
minciato; io ne parteciperò ai miei alleati gli even- 
tuali risultamenti. 

« Io manterrò fermamente la mia politica in- 
terna, e non muterò punto del modo con cui il mio 
governo ha trattati finora gli affari della Confedera- 
zione. I principi tedeschi sono d'accordo sulla que 
stione essenziale, cioè su quella che concerne la pa- 
tria comune. Ciò non esclude le dissidenze circa ai 
particolari. Io spero nondiîneno che il numero dei 
miei amici aumenterà nella Confederazione sulla base 
dell'accordo. per la difesi df quei principi, che, nel- 
l'interesse della patria, io non abbandonerò mai ». 
._Dapo aver pronunciato questo discorso, il prin- 
cipe reggente ha ringraziato il granduca di Biden 
della sua ospitalità. Il re di Wurtenberg nella sua 
qualità di decano dei' principî; hà! risposto con poche 
parole. I duchi di Assial'e di Goburgo sono: partiti 


re di Annover e di Sas« 
sonia sono partiti oggi 
— La conferenza tra il Reggente e i principi 
della Germania prima della loro partenza da Baden 
condusse ad un accordo sopra ulcune quistioni inter- 
nazionali della Germani 


—Aetttero— 


— L'inviato spagnuolo fu bene accolto a Tan- 
geri. La bandiera spagnuola fu salutata dai forti, e 
un grande dignitario con molto seguito di truppe lo 
accompagnò ulla sua residenza. 
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— Scrivono al Nord da Pietroborgo 34 maggio 
(42 giugno ): 

La quistione dei contadini volge al suo sciog 
mento. In un modo o nell’ altro, pare sia definitiva- 
mente stabilito che |’ emancipazione avrà luogo al 
prossimo autunvo, vale a dire fra pochi mesi, finiti 
i lavori dei campi. Sarà quindi alla fine d'guobre 0 
nel corso del mese di novembre che sarà pubblicato 
l'ukase imperiale che decreta una misura di tanta 
importanza. Il Comitato superiore d' emancipazione , 
il quale aspettava che le Commissioni di redazione 
del progetto d' emancipazione avessero anticipato il 
loro lavoro per ripigliare le sue sedute , si riunisce 
giù da alcuni giorni. Parlasi di trasportare le Com- 
missioni di redazione dall’ edifizio del primo Corpo 
dei cadetti, ove esse erano installate durante la pre- 
sidenza del fu generale Rostozov , loro presidente , 
nel fabbricato del ministero di giustizia , al domici- 
lio del conte Panine, loro presidente attuale. To non 
so se quella noti; 
rebbe a maravigliare se ciò avvenisse. Il tempo in- 

za, © il lavoro guadagnerà certamente facendos 
continuamente sotto gli occhi di colui che ne porta 
la grande responsabilità e che ha promesso, dicesi, 
all'imperatore, di terminarlo nel corso del mese che 
incomincia, 

Non abbiamo notizie interne di sorta: se non 
fosse la strana notizia che corre da alcuni giorni di 
una punizione non troppo severa ed ingiusta inflitta 
dalle autorità locali ad alcuni contadini del governo 
di Simbirsk, accusati di pretese cospirazioni. L’ atti- 
tudine della classe serva in Russia, dacchè la que- 
stione dell’ emancipazione è all'ordine del giorno , 
prova sino a qual punto il contadino ha fiducia nella 

one del governo , e sino a prova evidente del 
contrario, è diflicile cosa il credere a rivolte e a co- 
Spirazioni. 

— Iu seguito al rapporto del ministro della sua 
Casa, dice il Nord del 20, S. M. l'imperatore ha 
esteso all’ autorità superiore degli appannaggi, in ciò 
che concerne le mogli dei contadini di questa giu- 
risdizione, la facoltà accordata dalla decisione del Co- 
mituto dei ministri del 3 novembre 1859 al ministro 
dei domini dell'impero, d'ordinare che le mogli di 
contadini demaniali esiliati in Siberia per. cattiva 
condotta, in seguito di giudizi dei loro comuni. siano 
lasciate nel luogo del loro domicilio quando erano 
maltrattate dai loro mariti, e vi restino finchè si sia 
ricevuto dalle autorità del Inogo dell’ esilio di questi 
ultimi l'avviso ch' essi hanno acquistato un domici- 
lio fisso e una condotta migliore. 

— Si ha da Pietroburgo 12 giugno, il seguente 
carteggio dell Agenzia Bu/lter : 

Le notizie delle atrocità commesse in questi ul- 
timi tempi dai turchi nella Bosnie e nelle altre pro- 
Vincie contro gli abitanti cristiani hanno qui ridestata 
una indegnazione generale contro la ferocia musul- 


sia ben fondata, ma non vi sa- 


mana. 

Venne aperta una sottoscrizione a favore delle 
sventurate vittime del fanatismo turco, e furono man- 
date le somme raccolte agl' infelici abitanti della Bo- 
snia, che costretti a sottrarsi colla fuga alle torture 
dei maomettani , si trovano privi di tutto. Le popo- 
lazioni maomettane delle provincie meridionali russe 
€ principalmente del Caucaso e della Crimea abban- 
donano le loro terre e le capanne loro per trasferirsi 
nell'Asia Minore o nella Palestina. T musulmani si 
sono fissi in capo che per l'anno 1861 tutti i cre- 
denti di Maometto debbono raccogliersi in un solo 
Sluto compatto e fortissimo che avrà per suo centro 
Medina — la città santa dei maomettani. 

arrivato ‘in questi giorni nella nostra capitale 
il barone di: Bismark Schoenhausen, ministro pleni- 
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potenziario prussiano, ed ebbe lunghe conferenze col 
principe di Gorciakoll — Il conte di Perponcher , 
ch'era finora il rappresentante di Prussia alla nostra 
corte, va ambasciatore a Napoli. — Sir John Cram- 
pon, ministro d' Inghilterra, è partito ier l'altro per 
Londra. 

— La nostra Borsa ch' era caduta in un ribasso 

spaventoso, si è riavuta in seguito alla notizia che il 

verno abbia conchiuso un prestito di 8 milioni di 
lire sterline ( 200 milioni di franchi ) colla casa in- 
glese Bering-Hopp e compagni. 
© Fu qui per molti giorni ed è partito oggi alla 
volta di Parigi il signor Bauer, rappresentante della 
casa Rothschild, la quale ha conchiuso un contratto 
col nostro governo e degli accordi colle nostre case 
di commercio per stabilire immediatamente a Pietro- 
burgo una banca sotto la ragione Rothschild e C., 
incaricata specialmente di tener conto corrente allo’ 
tilt 0. a 

— Le sostanze del principe Dolgoruckow, auto- 
re del libro: Za verità intorno la Russia furono po- 
ste sotto sequestro. 

— L' Invalido Russo annunzia l'incominciamen- 
to delle operazioni d' estate nel Caucaso. Nella pro- 
vincia del Kuban erano adunate tre schiere russe 
per rizzare' fortificazioni. Una di essa ebbe a soste- 
nere un combattimento ed espugnò con gravi perdite 
Una posizione importante ove i russi erigeranno un 
forte. 
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— Scrive la Gazzetta di Trieste: « Gli avve- 
nimenti deila Sicilia hanno suscitato nelle Isole Jonie 
grande agitazione © aperto l'adito a speranze che 
porteranno pur troppo amare delusioni. Il Lord Com- 
mnissurio e i suoi trabanti esercitano un igorosa vi- 

anza, e ognà dimosirazione che apj 
nazionali 0 sentimenti avversi al protettorato dell’In- 
ghilterra è punita severamente. Quello che più spia- 


ispirazioni 


ce agli Joni è il modo rozzo e sprezzante clie usino 
i loro protettori. In una recente occasione essendosi 
ossi richiamati al principio delle nazionalità e al di- 
ritto dei popoli di disporre di sè, l'uno e l'altro pro- 

ati dall'Inghilterra , fu loro risposto che e 
non hanno nazionalità , ma sono un’accozzaglia di 
gente, la quale deve recarsi ad onore di essere go- 
vernata da Inglesi » 

— lu Atene circolava in questi giorni la voce 
che gran parte della flotta francese del Mediterraneo 
dovesse raccogliersi nelle acque di Salamina, e che 
Îl provveditore francese nel Pireo avesse l'incarico 
di stipulare contratti per somministrazione di vetto- 
vaglie. Se ciò è vero, è evidente l'intenzione della 
Francia di aver pronta € vicina una forza poderosa 
per tutto ciò che può accadere nell'Oriente. 
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— Nel senato di Washington si levò il di 
‘iesto mese tina voce potente contro la schiavitù. 
Chi parlò fu il senatore Sumuer del Massaciusselt, 
‘quello stesso che quattro anni or sono per aver pe- 
Foruto a favore degli schiavi fu battuto quasi a morte 
da certo Brooks, deputato della Carolina meridiona- 
le. Nella sua recente parlita Summer disse tra le al 
tre cose: « La schiavitù deve partorire una genera- 
zione di barbari; essa svolge dappertutto e in ugual 
Modo, sia nell'individuo, sia nella società a cui esso 
£ppartiene, i germi essenziali della barbarie. La vio- 
lenza, la crudeltà e l'ingiustizia si riproducono ne- 

ariamente nell’indole di tutti coloro che vivono 
entro questa cerchia fatale. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>bete-— 


Il Moniteur del 25 annuncia che il Principe Gi- 
folamo è inorto domenica 24 a sera, 
Molti di quei giornali di Francia, i quali.si era- 
Ro fino ad ora mostrati favorevoli al progresso della 
"ivoluzione siciliana, sono, nelle loro ultime date, di 
diverso parere e si provano invece di costatare che 
la situazione è assni diversa da quella che avrebbe 
Potuto supporsi. 
__Il Pays fra gli alvi, incomincia la sua rivista 
politi del 25, col publicare suoi dispacci pervenu- 
tigli da Palermo, nei quali si dice che Garibaldi ine 


contra gravissime difficoltà per organizzare la sua am- 
ministrazione e che i popoli di Sicilia oppongono se- 
ria resistenza alle misure, cui le vorrebbe assogget- 
tate il nuovo governo, 

Così in altri giornali troviamo corrispondenze di- 
rette dalla Sicilia che danno interessanti informazioni 
sui veri sentimenti e sulla reale situazione dell’ isola. 
Leggesi in queste che già dapertutto incominciasi a mor- 
Morare contro il dittatore e che ognuno dei suoi de- 
creti accresce il malcontento. Le misure relative alla 
coscrizione spiacquero specialmente ad una popolazio- 
ne che tra i suoi privilegi contava l'esenzione da quel 

"ico e che non aveva mai inviato che volontari 
La nomina di ministri sconosciuti , 
Stranieri ed incapaci , le requisizioni forz e, le for- 
niture obbligatorie di cavalli, e i, le la perce- 
zione militare di imposte, tutto concorre a disilludere 
i più creduli. Oltre a ciò una serie interminata di 
vendette , di furti e di atti di saccheggio commessi 
in tanto nnmero da non lasciare un momento di so- 
sta alla corte marziale, e lo spettacolo della divisione 
di abitanti in opposti partiti, danno alla maggior 
parte dei siciliani gravi motivi di riflessione. In una 
parola, secondo le corrispondenze suddette , lo stato 
attuale della Sicilia in generale e quello di Palermo 
in particolare può r i così: imbarazzi , mal- 
contento, arbitrario , discordie ed in prossima pro- 
spettiva, anarchia. 

Questi ragguagli che troviamo oggi nei giornali 
di Francia erano publicati tualche giorno indietro da 
tn giornale rivoluzionario di Piemonte, l'Opinione. 
Altri organi dell'anarchia si provarono indarno di 
smentirne le asserzioni, ché quello più risoluto e più 
energico torna ancora tenacemente al sto assunto , 
nè risparmia l'insulto contro l'opposizione dei suoi 
confratelli. Due corrispondenze da Palermo dirette 
al giornale del conte di Cavouryassicurano che la po- 
polazione siciliana non ha fiducia alcuna nei minist 
c negli altri impiegati del dittatore; che a questo furono 
inviute deputazioni da vari punti importanti dell'isola per 
chiedergli che quelli fossero cangiati; che il popolo 
assali a colpi di pietra vari membri del gabinetto e 
che in faccia ad un simile stato «di cose, Garibaldi 
si mostra stanco e completamente abbattuto. 

Nè ciò basta, ma l'Opinione scende ai partico- 
lari della nuova amministrazione e rammenta l'enor- 
me errore d'aver decretato una leva di 300,000 uo- 
mini mentre in seguito di sforzi inauditi, se ne po- 
terono appena riunire poche migliaia. Aggi Unge che 
in tutti i municipi furono esclusi gli antichi impie- 
gati che erano i soli adatti a tali oflici. Si fece go- 
vernatore di Palermo un giovane sconosciuto ed ine- 
sperto, si assegnarono enormi paghe a tutti gli uomini 
componenti le bande, si unirono nell’intendente del- 
l'armata gli incarichi di tesoriere e di pagatore g 
nerale dello Stato, quasi che la Sicilia non sapesse 
che cosa è l’amministrazione. Da dutto ciò ne gue 
che il governo non ha fondamento nella stima del 
paese e che si trova come accampato sopra una terra 
straniera. Nessuno ha fiducia nella sara durata. 

Ecco quanto dice sulla Sicilia l'organo princi- 
pale del conte di Cavour, e si comprende come,per- 
chè esso scenda a simili confessioni, la verità dei 
fatti debba essere molto evidente. 

Un altro foglio rivoluzionario del Piemonte xl 
Movimento, si unisce all’Opinione per biasimare le 
misure amministrative del dittatore e per chiedere a 
questo di cambiare ministri che la popolazione di 
Palermo non ha ritegno di fischiare sulle publiche 
vie. 

E l'Italia novella annuncia che il governo di 
Sicilia è nell'intendimento di invitare la Farina ad 
abbandonare l'isola, nell'interesse della causa nazio- 
nale. 

Oltre ai suddetti giornali, anche l'Ordine di Mal- 
ta, il quale è in grado di ricevere notizie dirette 
ed autentiche dalla Sicilia, publica una sua rivista 
in data del 22, nella quale sono enumerate le violen- 
ze ed i disordini del nuovo governo, accennato il 
sentimento di reazione che incomriocia a manifestarsi 
e riferito pur: che in alcune comuni fu rialzata la 
bandiera regia. à 

Un dispaccio telegrafico da Parigi al giornale 
La Lombardia dice essere voce di Borsa in quella 
capitale che l'imperatore Napoleone avrà tra_breve 
un. colloquio. coll imperatore. Francesco Giuseppe 


*d'Adistora fn Ostenda. 


Nuove spiegazioni intorno all’ annessione della 
Savoia alla Francia furono scambiate nel Parlamento 
inglese in data del 23. Sir Roberto Peel incriminò 
vivamente la condotta del gubinetto inglese in questo 
affare, rimproverandolo d'aver tenuto celato alla ca- 
mera il vero stato delle cose e rammentandogli le 
assicurazioni date dal signor Thouvenel in nome del- 
l’imperatore, che le potenze sarebbero consultate pri- 
ma di qualuuque annessione. L'oratore terminò pro- 
testado contro l'occupazione militare per parte della 

neia dei distretti neutralizzati della Savoia , oc- 
cupazione che gli sembra un disonore per le poten- 
ze e l'annientamento della neutralità della Svizzera. 
Come conclusione esso chiese al governo di prote- 
Stare con energia contro i fatti compiuti. 

Lord Russell rispose dando comunicazione del- 
la relativa Nota francese, di cui già conosciamo il 
tenore, ed in tale circostanza espresse il suo dispia- 
cere per non aver potuto addurre il governo fran- 
cese ad un sistema che fosse più in armonia , se- 
condo lui , collo spirito dei trattati del 1815 e di- 
chiarò esser impossibile al governo britannico d' ac- 
cettare, a questo punto di vista, |’ accomodamento 
proposto dal gabinetto delle Tuileries Aggiunse che 
la Nota del sig. Thouvenel sarebbe esaminata e che 
il governo cercherebbe ogni me per favorire gli 
interessi della 

ispaccio di Londra pretende che 
la Svizzera chieda, come garanzia, la concessione 
di una zona di territorio di una hezza di due 
ore di cammino intorno al lago di Ginevra. 

Del colloquio di Baden non restano altre vesti- 
gia che le gravi preoccupazioni destate in Inghil- 
terra, Qualche giornale avea preteso fin dal princi- 
pio che il risultato di quella riunione sarebbe stato 
principalmente d' isolare sempre più quella potenza; 
non si pose mente in genere a questa singolare ap- 
prezziazione ma essa sembra meno strana e meno 
Inverosimile presentemente, poichè si vede che tut- 
ti i giornali inglesi asstimono , in seguito di quell’av- 
venimento, un conti gno 'bellicoso e diflidente nel 
tempo stesso. 

Difatti essi non si preoccupano, alle oro ultime 
date, che della rivista dei volontari passata dalla re- 
gina ad Hyde-Parch e da questa traggono argomento a 
porre in evidenza le risorse guerresche dell’ Inghil- 

Il Times prende a tal proposito un linguaggio 
sonoro ed esulta il patriotismo dei suoi lettori. 11 po- 
polo inglese è, secondo lui, il leone che dorme, l'atle- 
ta disarmato che conscio della sua forza € superio 
rità non cura di ricorrere ai mezzi ordinari di difesa. 
20,00 uomini figurarono all’ ultima rivista, ma e: 
sono womini scelti che rappresentaco un numero 
Venti volte maggiore e che non danano se non un 
saggio'delle forze protettrici, di cui potrebbe disporre 
l'Inghilterra por la sua difesa nel giorno del pericolo. 

Il Jforning- Post ancora porta alla bocca la 
tromba e grida che l' Inghilterra desidera la pace ma 
che con simili soldati, la guerra non la farebbe im- 
pallidire. Essa non progetta invasione sulle coste stra- 
Diere, ma non vuole che ve ne siano sulle sue; non 
ha idea di visitare ostilmente i suoi vicini, ma non 
solfrirà mai che a lei si fucciano visite ostili e co- 
loro che lo tentassero si avvedrebbero ben presto che 

è in istato di scacciarneli prontamente. 

Ul Morning-Herald vede già il giorno in cui la 
carabina sarà tanto familiare alla gioventù inglese 
quanto lo è a quella della Svizzera e del Tirolo, Ed 
il Globe computa con orgoglio le forze che la Gran- 
bretagna potrebbe porre in linea. L'Inghilterra, dice 
esso, conta presentemente 175.000 uomini disponibili 
pel servizio immediato : 70,000 di questi uomini 
sono i migliori soldati del mondo e 105,000, tra po- 
che settimane saranno in grado di figurare quali buo- 
ni soldati. ; 

Non può negarsi che questa attitudine del gior- 
nalismo inglese è una conseguenza molto singolare 
di un colloquio che si voleva destinato a garantire 
la pacs d'Europa. 
— 

MINISTERO DELLE ARMI 
AVVISO 

Per fornitura di N. 600 Bidoni, 600 Mar- 
mitte e 600 Gamelloni di lamina di ferro così detto 
bandone. 

Per servizio della truppa occorrendo 600 mute 
complete composte di Bidoni, Marmitte e Gamelloni 


di lamina di ferro detto bandone, si invita chiunque 
nderne la fornitura , ad esibire la sua 
lasso di. tre 


volesse i n 

offerta al sottoscritto Pro-Ministro nel ; 

giorni a datare dalla presente per essere presa In 

considerazione. Pa 
I campioni e relativo capitolato sono ostensibili 

al Ministro delle Armi. 

giugno 1860. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MenobeE 


Roma 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE RO: ANE 


Si rende noto ai siguori Azionisti, che il depo- 
sito dei titoli effettuato per l'assemblea generale or- 
dinaria, e straordinaria, che era stata stabilita pel | 
giorno di lunedì 25 del corrente, non avendo rag- 
giunto il numero bastante di azioni, prescritto dal- 
l'articolo 32 degli Statuti, si fa una nuova convoca- 

oro di mercoledì 25 luglio prossimo, al- 
le ore otto di sera; in Parigi via Richelieu N. 99. 


L'Assemblea ha per iscopo, conforme fu detto 


zione pel 


Approvare, se siavi luogo, i conti; ricevere di- 
verse partecipazioni e su di esse deliberare; 
Ricevere del pari la partecipazione del risultato 


( Poutificio con 


Conferire al Consiglio d' Amministrazione tutti 
delle circostanze, si possono 


i poteri che, in foi 
rendere necessari. pico 

Per formare parte di questa assemblea è d'uo- 
po possedere, 50 Azioni almeno. Niuno potrà rap- 
presentare un' azionista, se egli stesso non sta ineme 


bro dell'assemblea generale. 

11 deposito delle azioni, che dà il diritto di as 
sistere a questa assembli enerale, deve essere fatto 
almeno dieci giorni prima di es 

In Parigi nell uflicio della Società, via Riche- 


| lieu N. 99 


In Roma nella sede sociale posta nel Palazzo 
Filippani in Piazza della Pilots. 
Roma 28 Giuguo 1860. 
Il Segretario 
FiLipro M. GenaBpi 


10 
DEL MONTE B IVOGLIO DI ROM 
Restano aivvertili i signori proprietari delle azio- 
ni del Condominio sudetto dimorante così nello Stato 
Ù altrove, che nJI publico Banco di 
\ S. Spirito si è aperto il pagamento del secondo ri 


no 1860. N 
Si ricorda nel tempo stesso signori proprie- 
tari cd esuttori l'obbligo della rinnuovazione delle 


i | Pe nl corvcatera i 0 giu- | 
nella prima convocazione, di Ì parto di rendita del cormcote anno a tutto li 8 gi 


vella Libreria Bonifazi e Compagni piazza del 
Gesù Num. 47, in tutti i giorni dei mesi di luglio 
cd Agosto pros. pres. , ecceltuati i festivi, dalle ore 
8 antim. alle 7 pom. verranno esposti in vendita cir- 
ca cento scelte Opere, quasi tutte perfettamente le 
gite , a prezzo mitissimo € fino, e nel modo indicato 
nel manifesto che si dispensa nella stessa Libreri 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


. Boniver, dottore medico della Facoltà di Parigi, ocu- 
lista abilitato dal Collegio Medico-Chirurgico di Roma, conti- 
nua a dare e persone civili che soffrono 
di malattie d' occhi, ogni giorao nel suo domicilio in via dei 
Du» N'acelli, 424, 2.° piano dal mezzo giorno sino alle 2 p, 

Di più, pir quelle persone che durante l' estate preferi- 
scono uscire nel dòpo pranzo, egli sarà reperibile, sino al { 
ottobre, nello stesso \locale, dalle 6 alle 7 pomer., ogni gior- 
no, fuori delle domeniche. 

1 consulti grituiti per gl' indigenti hanno luogo tutto l'an- 
no dalle Salle 9 antim. ogni giorno, fuori delle Feste solenui 


suoi consulti per 


I denti inalterabili Fattet continuano a godere 
d'una voga e d'una popolarità universale. 

senti da ogui specie di meccanismo, questi 
denti non lasciano niente a desiderare sotto il rap- 
porto della Anitezza del lavoro, della precisione 
della solidità. 


che ebbero i poteri siraordinari conferiti 
blea generale del 15 settembre 1859; 


OSSERVAZIONI N 
Confronto delle 


dall'Assem- 
cennio. 


scale 


procure che seguand una data più antica del de- 


FATTET 


9. SUL LIVELLO DEL MARE 
S0 LR 


Barometro, 
in miilimetri 
ridolto a 0 


) 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


ll ciolo 
di 

cieto scoperto 

10 Maznifico 


10 sellissimo 
1b Bello 


Vento 
direzione 


velocità iu migiia 
minimo di 


19,0, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFI 


IA CORRISPC( 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Rermometro i 
centigrado Umidit 


33. 10 Chiarissimo 


Vento 
direzione 
e forza 


o 3; 


A schiarinento della diMfidazione inse- 
rita nel Giornale di Romi del giorno 25 
corrente da Pietro Graziosi , il sottoscritto 
ammette di non avere alcun iuteresse n 
goziati del medesimo, nè essere di lui p 
rente. Impugna peraltro solenzemente di es- 
sere debi del medesimo per verun titolo, 
che anzi riserbasi di agire in vim legis dif- 
famar 
Francesco liraziosi 
Adriano Fraschetti l'roc. 


COMUNE DI ARICCIA 
AVVISO 

Rimasta vacante questa Chirurgica Con- 
dotta coll'annuo onorario di se. 200 s* ne 
dichiara aperto il concorso durante il ter- 
mine di yn mese dalla data del presente. 

I signori professori aspiranti ad essa, di:- 
vranno estro il sudetto termine far per 
nire a questa Segreteria Comunale franche 
di posta le di loro istanze in carta da bollo 
accompagnate dai necessari requisiti, fra i 
quali dovranno in specie far parte i se- 
guenti. 

4. Fede di nascita, e di sudditanza pon- 
tifici 

2. Di sana fisica costituzione di recente 
data. 

3. Di buona condotta civile e religiosa 

4. Se nubile, ammogliato , 0 vedovo e 
con quanti figli. 

5. Diploma di libero esercizio. 

6. Finalmente tutti quei documenti 
i quali ciascun' aspirante potrà. convincere 
della sua cognizione © perizia dell'arte s 
lutare. 

Dovrà l'efetto recarsi ad assumere l'eser- 
cizio della condotta entro un mesc dalla par- 
tecipazione della nomina, e dovrà far con- 
stare di aver rinunciato ad altra condotta 

ualora la occupasse, altrimenti decaderà dal 
iritto di nomina. 

In caso di rinuncia dovrà far decorrere 
pria di abbandonare definitivamente la con- 
dotta il termine di duo mesi, 

Sarà tenuto il prescelto alla piena osser- 
vanza del capitolato degli oneri e condizio- 
ni stabilite per l'esercizio della Chirurgica 
Condotta a chiunque ostensibile nell’ officio 
Municipale. 

Ariccia dalla residenza Comunale li 25 


Il Priore — 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


S. Congîie Com 
R. P. D. Quaglia Secrio 
quilana 
Manutentionis seu Reintegrationis 
ed canonicatum 
et 
Vurgationis Spolii 

Citetur Ilîmus et Riîvus Dîius Ferdinan- 
dus Palitti proror fiscalis curiae epi-copalis 
Aquilanae ad comparenduim coram R. 1°. D. 
Secreiario s. Conghis, seu ejusdem adjutore 
a studiis ad formam $ 485, et in sequelam 
Rescripti editi die {5 iunii currentis, ut 
causa poncretur in folio citato promotore fi- 
li videndum destinari Congiem pro pro- 
posilione causae, de qua agitur, et concor- 
dari dulvia, secus subscribi et disputari in- 
frascripta, et decretum fieri ad infrascriptum 
em ct horam. Instante Rev. D. Aloysio 
Uan. Vespasiani, pro quo D. Vincentius Lu- 
lani S. Palatji Apostolici causarum patr.nus. 

Dio 27 iunii 1860. 
P. |, in aud. diei 27 julii p. f. circa me- 

ridicm. Concordat ete. 

V. Lulani Procurator 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istenza del sig. Gio. Pizi-Neg. dour.— 
via Panico N. 76 rapp. dal sig. Carlo 
Procuratore. 

In virtù della Sentenza proferita dal 2.° 
turno dei trib. civ. di Roma il giorno 18 
maggio 1860 con la quale venne ordinata la 
vendita di n. 44 colorite a tempera rapp. le 
interne pitture delle loggie di Raffaelio al 
Vaticano stimate dal perito giud. sig. cav. 
Capaldi come appresso: 

N. 3 stampo rapp. lo Spaccato sc. 4 30 

N. 2 rappr. le due porte delle loggie» 4 — 

. la veduta interna gen. » 2 — 
ppr. i quadri dipinti alle 
+. .0250 

»2—- 


luogo la sud. vendita, il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà quello supe- 
riormente fissato che dovrà essere riportato 
a termini del $ 1290 N. 2 del vig. reg. 


giugno 1860. 
seppe Alberti 


Luigi Molinari Cursore 


Ad istanza del sig. Carlo Proferisce ne- 
goziaute dem. via della Maddalexa Num. 44 
rapp. del sig. Carlo Tuzi Procuratore 

in virtù della sentenza proferita dal 2. 
turno dei trib. civ. di Roma il giorno 13 
genn. 1860 con la quale venne ordinata la 
vendita degli infr. dipinti stimati dal perito 
giud. signor cavalier A.Capalli e sono li se- 
guenti 

Dipinto ad olio rappr. la Samaritina 
stimato scudi 20. 

Simile rappr. Gesù tentato dal Demonio 
scudi 45 

2. Simili rapp. feste militari , insieme 
scudi 20. 

\el giorno di venerdì 43 luglio all ore 
41 ant. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta nello st bilimento del s. Monte di Pietà 
di Roma avrà luogo la sud. vendita, il pri- 
mo prezzo sul qoale si aprirà l’incanto sarà 
quello superiormente fissato, che dovrà es- 
sere riportato a termini del $ 1200 N. 2 del 
vig regolam. 

Luigi Molinari Curs. 


Eccîo Tribunale di Commercio 
sedente in Roma 

Nella causa fra il sig. Flaminio Sonnino 
domiciliato in Ancona attore ; ed i sig. Fr- 
cole e Luciano fratelli Manzi rappresenta: 
la Ditta fratelli Manzi d'incognita dimora 
Rei convenuti. 

Il Tribunale condanna solidalment», ed 
anche con arresto personale Ercole e 'Lu- 
ciano Manzi al pagamento di scudi 414: 82 
non che agl’intere; legali sino al giorn 
del pagamento da liquidarsi in congruo e se- 
parato giudizio, ed alle spese liquidate in 
sc. 18: 50 ordina la esecuzione provvisoria 
della presente sentenza non ostante appello 
e delega il giudice sig. . 

Affissa a forma di legge li 27 giug.1860. 

Agatone Apollinj Cursore 
Filippo Feoli Procuratore 


ttoscritto proprietario del Negozio 

ro, e canestraro nella via della Sa- 
pienza N. 39, deduce a publica notizia, che 
Silvestro Corsi il quale assisteva in qualità 
di Capolavorante in detto Negozio, dopo anni 
trenta circa, di sua volontà si è trasferito in 
altra bottega, per cui avvisa il publico per 
tutti gli effetti di ragione, che non intende 
di riconoscere alcun atto, o contratto che 


NUTRONE AVVENUTE DAL MuzzoDÌ PaRcEDENIE 


attentass» di fare a suo nome, e del suo ne- 
gozio. Assicurandu quei signori , che vor- 
ranno favorirlo, saranno serviti in ottimi la- 
vori, come si è pratticato fin qui, anzi con 
più esattezza Noma li 28 giugno 1860. 


Vincenzo Paris 


Ilio sig. avv. Cecconi 


Ad istanza della signora Anna Heurtier 
dom. piazza s. Stefano del Cacco n. 43 ray 
da Gius. Motanari proc. rot 

Attesa la contum. del 20 corr. si cita 
per la 2. volta il marchese Francesco (ae 
tani Della Fargnia d'incogn. dom. e dimora 
per affissione a comp. nella prima ud. dopo 
tre gîì e sentirsi condannare al pagam di 
sc. 40 assegno vitalizio del mese di maggio 
p. p. rilasciare ord. esecutorio colla cond 
alle spese. È 

Affissa a forma di legge li 25 giug. 1800. 

A. Zecca Cursore 


Illo sig. avv. Garinei Ass. 


za del giorno diecisette Aprile p. p. si cità 
no nuovamente gli infr. a comparire nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentir 
prefiggere un breve termine all'effetto di re 
stituire la consegna della casa via della Cam: 
panella n. 43 A4 e 45 a forma di quanto è 
convenuto nell'istrom. in atti Damiani dei 
20 aprile 1843 scorso il qual termine inuti!” 
mente ordinar l' espulsione degli infrascrit!! 
eredi del fu Luigi figli della casa suddetta 
atteso il cessato contratito e tale espulsioné 
da eseguirsi coll'assistenza di un architello 
da deputarsi all'effetto che ne descriva © 
apprezzi le mancanze e faro ogni altro pil 
analogo decreto munito dell oppro ord 
esecutorio colla condanna alle spese an° 
stragiudiziali. TORE 

Sigg. Gius. Gigli e Nicola Gigli d'incos: 
dom. per affissione ed inserzione ec. 7 

Li 14 giugno 4860 affissa a forma 
leggo. 

Raffaele Bertoni Curs. 


È 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Ilareazo di associazione. da pagarsi‘anticipntamente é il seguente: 
Iu Roma per un anno sé. 7. Un semest. sc:3. 50. Un trimest. sc.4. 80. 
Pow tn trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franta di posta. sc.2. 20. 


Mesero. secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati 


Sabato 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


SAR 


Le lettere. i pieghi. i gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare . devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A 


Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn “del trasmittente, 


- GIORNALE DI ROMA 


ROME 30 Giugno 
; hi 

La solenne festività dei gloriosi Principi 
degli Apostoli S. Pietro e S. Paolo, Protet- 
tori di questa Dominante e di tutta la Santa 
Chiesa, è stata celebrata col sontuoso con- 
Sueto apparato nella Patriarcale Basilica Va- 
ticana. 

Solle ore 6 pomeridiane di giovedì, vi- 
gilia della festiva ricorrenza, la Saxtita” DI No- 
stro Siexone Papa Pio-IX assunti gli abiti pon- 
tificali nella Camera dei Paramenti del palaz- 

icano , in sedia gestatoria per la sala 
Ducale e la scala Regia, discese nella Bi 

Il Santo Papre era preceduto dagli Emi 
e Ri signori Cardinali, dai Patriarchi, Arci 
vescovi e Vescovi assistenti al Soglio, dai varî 
Collegi della Prelatura, e dai Penitenzieri Va- 
ticani, che aveano assunti gli abiti sacri pro- 
pri del rispettivo ordine e grado. 

Dopo adorato il Santissimo Sacramento , 
Sv Bearituvine dal Trono eretto dicontro 
I Altare Papale intuonò il solenne Vespro, as- 
sistito dall'Emo Signor Cardinale Costantino 
Patrizi Vescovo di Albano » e dagli Emi si- 
gnori Cardinali Diaconi Giuseppe Ugolini e Pie- 
tro Marini. 

Terminato il Vespro, Sua Santità’ fece la 
solita benedizione dei Sacri Palli che si custo- 
discono sulla Tomba di S. Pietro per conce- 
dersi ai Patriarchi ed agli Arcivescovi. 

All'alba di; ieri 29, le salve d' artiglie- 
ria del Forte S. Angelo annunziarono il sor- 
gere del giorno sacro alle glorie dei Principi 
degli Apostoli. 

Verso le ore 9 antim. Sua Santità”, se- 
data in gestatoria sotto baldacchino , ritornò 
nell’ Augusta Basilica coll’ accompagnamento e 
pompa del dì precedente. 

Sua BEATITUDINE , dopo aver assunto nel 
Soglio di Terza i paramenti Sacri Pontificali, 
come fecero eziandio gli Emi e Revmi Signori 
Cardinali , si portò nel Trono avanti l' Altar 
Papale, e solennemente pontificò la Messa. 

L'Emo e Revmo signor Cardinale Costan- 
tino Patrizi fu il Vescovo Assistente, ed il 
Diacono Ministrante l' Emo e Revio signor 
Cardinale Giacomo Antonelli. Gli Eri e Revii 

nori Cardinali Giuseppe Ugolini e Pietro Ma- 
rini furono i Diaconi Assistenti, e Monsignor 
Luigi Serafini, Uditore della Sacra Rota, fece 
le funzioni di Suddiacono Apostolico. I Patriar- 
chi poi, gli Arcivescovi ed i Vescovi in pi- 
viale, come ancora i Prelati dei varf Collegi, 
servivano la Santità Sua nei particolari loro 
ministeri. S. E. il signor Principe Colonna fa 
assistente al Soglio, e S. E. il signor March. 
Antici-Mattei, Senatore, insieme all’ Eceto 
Magistrato Romano, vi prestarono atich'essi la 
rispettiva assistenza. , 

Nella Messa fu cantata |” Epistola ed il 
Vangelo ancora nell’ idioma greco, e Wennero 
osservale tutte le altre cerimonie suffite pra- 
ticarsi allorchè celebra il Supaswo Genarca. Al 
termine della funzione secondo il costume fu 
Presentato a Sus Saxrità' il solito Presbiterio. 

Nella medesima Patriarcale ‘ fu..cantato 
con scelta musica a due cori il secondo Vespro, 
4l quale intervennero gli Emi e. Revii. si-. 
Bnori Cardinali, fuvitati dall’'Eio Rio si- 


gnor Cardinal Mattei, Arciprete della Basilica, 
da cui poscia furonc rinfSaziati. 

La Reverenda Camera Apostolica sì nel- 
la vigilia, che nella mattina di detta festiva 
ricorrenza, ricevè i Canoni ed i Tributi alla 
Santa Romana Chiesa dovuti; e per quelli che 
non vennero presentati, furono emesse da No- 
stro Sicwore le consuete Proteste, 

Nella sera della vigilia ebbe luogo la il- 
luminazione di Ha piazza, della ta e della 
cupola del Tempio Vaticano, e ieri sera s'in- 
cendiarono fuochi artificiali nel pendio occi- 
dentale del Pincio. 

In ambedne le sere i pubblici e privati 
edifici di Roma splenderono di vaga lumina- 
ria in onore dei Santi Patroni. 


CART 


Nello spettacolo della Girandola con cui 1° 
s0 Municipio Romano solennizzò ieri sera la festività 
de' SS. Apostoli Pietro e Paolo Patroni di Roma, la 
macchina pirotecnica rappresentava il prospetto della 
Cattedrale di Boulogne in allusione alla solenne Bea- 
Lilicazione del Ven. Benedetto Giuseppe Labre, nato in 
quella Diocesi. Il monumento, che ritrae il moderno 
stile francese, è rimarchevole specialmente per la pro- 
digiosa sua elevazione di 100 metri » ossia due quiuti 
sopra il nostro S. Carlo a' Catinari. Il disegno e la 
direzione della Giranuola fu del ch. Professore Conte 
Virginio Vespignani, Architetto Municipale. 

Tra le varie comparse, nuova e marav igliosa fu 
quella che presentava il Pincio sotto l'aspetto di un 
giardino, in cui le stingi disposte nel declivio della 
collina rassembravano fontane geltanti fuoco portato 
alla massima verisimiglianza di acqua mediante ritro- 
vato al tutto nuovo. L’ insieme dello Spettacolo riu- 
sci vago, animato e brillante. Numer popolazione 
vi assistette tranquilla, come avea giù nella sera an- 
tecedente assistito alla consueta illuminazione della 
cupola Vaticana. 

—tia- 


Compilatosi il Bilancio dell'anno quarto dell'Am- 
ministrazione governativa de' Sali e Tabucchi, cioè 
dal 1.° gennaio a tutto decembre 1859, e sottoposto 
questo all'esame dei sindaci nominati da Sua Ecenza 
Rma Monsig. Tesoriere Generale analogamente. alle 
prescrizioni dell’art. 19 e seguenti della Notificazio- 
ne 3 ottobre 1854, è occorso, che i Sindaci per 
l'interesse degli azionisti abbiano dissentito per due 
sostanziali partite molto influenti nelle risultanze de- 
finitive di detto bilancio. Ed avendo avanzata di- | 
manda perché sia prorogata la pubblicazione del- 


i castelli e det 


le risuflanze stesse all’ effetto che vengano malura- 
mente ponderate le ragioni che sarannosi per dedurre; 
si fa noto, che essendo stata accolta la dimanda, vie- 
ne prorogata al 1 di agosto prossimo la pubblicazione 
suddetta nello scopo di tutelare non meno |’ interes- 
se della Finanza che quello degli Azigpisti. Intanto 
da lunedì prossimo 2 luglio sarà aperto il pagamento 
nella Cassa Generale del’ Amministrazione sunnomi- 
nata del frutto del 5 per cento pel primo semestre 
d:1 correote anuo dovuto agli azionisti a termini 
dell’ Art. 13 della già nominata Notificazione. 


—Aa44iero— 
NOTIZIE DIVERSE 
‘Il Giornale' Costituzionale dil Regno delle due 


Sicilie, ha. in data di Napoli 27 giugno: : 
Riserbandoci di pubblicàr domani tutti i De- 


creti riguardanti la compiuta forinazione del Mini- 


stero, diamo intanto i uomi dei Ministri già costi- 
Biitiu sete la - 

Comméndatore D. Autonio Spinelli de’ Principi 
di Scalea Ministro Segretario di Stato , Presidente 
del Consiglio de’ Ministri. 

Commendatore D. Giacomo de Martino, Incari- 
cato di affari presso la Corte Pontificia, Ministro Se- 
greturio di Stato per gli Affari Esteri. 

Cav. D. Federico dl Re Controloro Generale 
della Real Tesoreria, Ministro Si gretirio di Stato del- 
l'Iaterno e della Polizia generale. 

Principe di Torella D. Niccola Caracciolo, Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli Affari Ecclesiastici. 

D. Giovanni Manna, Mivistro Segretario di Stato 
delle Finanze, 

Murchese D. Angusto La Greca , Ministro Se- 
gretario di Stato de' Lavori Pubblici. 

D. Gregorio Morelli Procurator Generale presso 
la G. €. Criminale in Salerno, Ministro Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia. 

Maresciallo di Campo D. Giosuè Ritucci , Mi- 
nistro Segretario: d&kStato della Guerra. 

Retro-Ammiraglio D. Francesco Saverio Garo- 
fulo, Ministro Segretario di Stato “lla Marina. 

— Lo stesso giornale uffici.le di Napoli annun- 
zia che S. M. il Re hu-disposto che il 28 vi sia 
gran gala facendosi le solite salve con grande illu- 
Minazione nei pubblici edilizi e nei teatri. Dice pu- 
re che il nttovo vessillo fu innalzato tra le salve dei 
da guerra. A ciò fecero eco i 
navigli stranieri, ancorati iu rada, di bandiera fran- 
cese, inglese, russa, atistriaca, spagnuola ed ameri- 
cana. Alle loro salve corrispose la pirofregata napo- 
letana il Tancredi. Nel dopo pranzo del 27 le LL. 
MM. il re e la regina, in carrozza aperta percorsero 
le strade Marina, Toledo e Suuta Lucia. 

— Il periodico di Napoli il Nomade del gio- 
vedi 28 corrente, dice avere notizie da varie provin- 
cie intorno al modo onde venne accolto l'Atto So- 
vrano col quale si concedeva la Costituzione, e tutte 
concordemente annunziano che dovunque si serbò il 
massimo e più dignitoso silenzio. Il giornale augura 
bene se won si rinnovino oggi quelle dimostrazioni 
di frenetica gioia cui dette luogo simile avvenimento 
nel 1848. In quanto a Napoli però il giornale sud. 
dice di una dimostrazione tumultuaria accadutavi la 
sera del 27, la quale finì atteso l'ammirevole conte- 
gno serbato dalla truppa in questa occasione. Come 
pure dice di qualche altro disordine popolare  veri- 
ficatosi nella mattina del 28, il quale parimenti eb- 
be termine. Crede da ultimo che il nuovo mistero 
metterà fuori il suo programma politico per isparge- 
re un pò di luce nella vera posizione delle cose. 


——r404-0t+10— 


— Giusta la Sentinella delle Alpi, i due co- 
muni di Tenda e Briga nella contea di Nizza, tosto 
che seppero la notizia che non facevano parte del- 
l'impero francese, la popolazione si diede forte a tu- 
multuare. Da Cuveo è partita alla volta di quei co- 
muni una compaguia di bersaglieri ; anche il vice- 
goveruatore è partito subito pei detti comuni. 


0444-164000 


— La Gazzetta Austriaca annuazia che S. E. il 
principe Petrulla, Duca d' Angiò, inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. il re delle 
due Sicilie presso la Corte di Austria, richiamato a 
Napoli partì il 24 da Vienna per Trieste onde pro- 
seguite il suo viaggio pel reguo di Napoli. 

A Vieana. il 21 ebbe luogo la quinta tornata 
plenaria idel rafforzuto Consiglio d'Impero; nella qua- 


le, dice 2° Osservatore Triestino, s' impegnò viva ed 
interessante discussione sui rapporti che ha l'Unghe- 
ria colla Monarchia unita, e colle diverse nazionalità 
che vivono miste agli ungheresi. I signori consiglie- 
ri ungheresi parlarono calorosamente in senso magiaro, 
e con altrettanta vivacità fecero valere le loro obbiezio- 
ni riserve e proteste i sigg. Cousiglieri Slavi e Rumeni. 
Nsig. Conte Barkoczy annunziò la sua sortita dal co- 
mitato instituito per emettere un parere sulla lege 

relativa ai libri fondiari. Il signor Szeesen propose 
l'elezione di un nuovo membro in quel comitato, ma 
al tempo stesso propose che venisse espresso il de- 
siderio che il ininistero non abbi 
Consiglio altri progetti di legge finchè non sia finito 
l'esame del bilancio. La mozione del signor Szecsen, 
messa a voti, conseguì . A membro 
poi del Comitato venne eletto il signor barone de Pe- 
trinò, consigliere per la Bucovina. Aspettavasi la pub- 
blicazione, nella Gazzetta di Vienna del resoconto 


presentare al 


particolareggiato, e com'è solita di darlo, integrale, di 
questa importante seduta. Questa poi era stata aper- 
ta con una partecipazione di S. A. Lil serenissimo 
signor Arciduca presidente, colla quale annmunziava 
come S. M. l’augusto Imperatore erasi degnata per- 
mettere che i tre consiglieri italiani possano prende- 
re parte alle discussioni usando della loro lingua, e 
che il signor Consigliere barone de Salvotti ne fosse 
all'uopo l'interprete. 

La Gazzetta dell’ Alemagna del Nord dice che 
spiegasi una grande attività nei preparativi militari 
dell'Austria. L'Arciduca Alberto è in Boemia per 
ispezionare le guarnigioni c stabilimenti mil tari. 
L'Arciduca Ferdinando è collo stesso scopo in Mo- 
ravia, e l'Arciduca Ernesto nelle provincie meridi 
nali. Il generale Benedek fu un ispezione militare in 
Ungheria. A Vienna l' Imperatore in persona si oc- 
cupa specialmente delle truppe, vi passa due o tre 
riviste per settimana. I soldati fanuo l'esercizio a 
fuoco cd indossano la nuova divisa. Dicesi che i reg- 
gimenti, dopo subita la rivista, sfano tosto mandati 
verso il mezzodiì dell'impero. È però certo che i reg- 
gimenti di fanteria 40 e 66 si mandarono a Udine,e 
furono messi sul piede di gueri 

Giusta il budjet dell'impero il complesso delle 
spese per l’amministrazione civile ascende a 102 mi- 
lioni di fiorini, quello per l'esercito a 88 milioni. 

Dice l' Havas che in Ungheria fu ingiuuto a tutti 
gl’ impiegati tedeschi dell’Amministrazione delle finan- 
ze di apprendere la lingua ungherese, perchè diver- 
samente perderanno ogni diritto ad avanzamento. Co- 
sì pure la società delle belle arti in Pesth ha intra- 
preso a tenere i suoi atti nella lingua nazionale. 

Dopo la dimissione data dal generale di Arti- 
glieria Conte Coronini dalla carica di Bano di Croa- 
zia, notasi che S. M. l'Imperatore ha tenuto lunghe 
conferenze col nuovo bano, tenente maresciallo ba- 
rone Sokscewich, e con intervento del generale Co- 
ronini, del governatore del Banato conte di St. Quen- 
tin, e col generale di artiglieria Conte Thurn. 

Il consigliere d’impero Conte Giovanni Barkoczi, 
di cui si è fatto superiormente menzione, ha ottenuto 
un permesso di assenza e recasi a Karlsbad. 


— ore 


—Giusta le notizie più recenti della Germania , 
recate dall’ Osservatore Triestino , S. A: il principe 
reggente di Prussia partì da Baden-Baden il 21 del 
mese corrente, ed il giorno seguente ne parti ezian- 
dio il re di Baviera per Wildbad. La sera del 20 
erano arrivati a Baden il barone di Schleinitz , ed il 
regio ministro Wurlemberghese barone di Hugel. Ciò 
conferma la notizia data dal Corrispondente di No- 
rimberga che a Baden si riuniscono presentemente 
parecchi ministri tedeschi per tenervi conferenza. Se- 
condo la Gazzetta delle Poste di Francfort, sarebbe 
scopo di tale conferenza il condurre a buon termine 
discussioni attinenti a quistioni di vitale interesse per 
tutta la Germania. Ecco come si esprime la citata 
Gazzetta : 

« La più importante quistione sarebbe quella 
della costituzione militare, federale, e particolarmente 
la definizione della controversia relativa al supremo 
comando in caso di guerra , ed all’ aggiunzione dei 
contingenti federali ai corpi di armata delle due mag- 
giori potenze. L' opinione assai divulgata, che le due 
grandi potenze tedesghe sostengano in tale quistione 
principi diametralmente opposti, non si conferma nè 


punto nè poco. V' ha piuttosto motivo a sperare, che 
alla conferenza dei ministri riescirà di trovare una 
soluzione la quale corrisponda non solo ai bisogni sen- 
titi in linca militare , ma eziandio alle esigenze del 
diritto federale, e dei diritti di sovranità dei membri 
della Confederazione ». 

Un dispaccio di Baden-Baden dell’ Osservatore 
Triestino, dopo avere accennata la partenza dei mo- 
marchi e principi tedeschi da quella città, seguita il 
giorno 19, dice che a quanto assicurasi , nei collo- 
qui tenuti dal principe reggente cogli altri principi 
tedeschi prima della loro partenza, riuscì un’ accor- 
do finale nelle quistioni che riguardano le relazioni 
della Germania coll’ estero. Con che viene perfetta 
mente confermata la comunicazione fatta prima del- 
l'arrivo dell’imperatore dei francesi, che mercè que- 
st accordo sia stuto conseguito lo scopo essenziale 
della conferenza. " 

Oltre a ciò i diari alemanni recano due notizie 
di molta importanza. Il Monitore di Vurtemberg ri 
ferisce che i sovrani tedeschi si sono tra loro con- 
venuti per riunire ad Augusta i corpi di tulli i cou- 
tingenti dell'esercito federale per esercitarli alle ope- 
razioni militari comuni e per apparecchiarli al co- 
mando di un capo. La Novella Gazzetta di Prussia 
afferma poi che l'Austria abbia accettato tutto ciò 
che riguarda il buono accordo della Germania. 

Se ciò fosse vero, dice un giornale rivoluziona- 
rio di Toscana, il Principe reggente di Prussia, a 
Baden si sarebbe lasciato ingannare dalla arti degli 


Stati minori, i quali mirano a raffrenare la prepon- | 


deranza prussiana e non già secondarla. 


Con buona pace però di questo giornale, la no- | 


tizia surriferita acquista un ulterior grado di prob: 
bilità da un dispaccio telegrafico del 26 da Parigi 
recato dal giornale medesimo, e nel quale annunziasi 
come l’Austria invia suoi rappresentanti alla Confe- 
renza di Baden per il riordinamento della costitu- 
zione militare federale. 

Anche una corrispondenza viennese dell’ Osser- 
vatore Triestino, parlando del convegno principesco 
di Baden e della solidar che Napoleone ebbe a 
verificare esso stesso tra i sovrani alemanni, così 
prosiegu 

« Si propeme generalmente a credere, qui in 
Vienna, che l'adunanza dei principi a Baden-Baden 
abbia acquistato maggior risalto appunto dalla visita 
dell'imperatore Napoleone, in g del tatto stra- 
ordinario, con cuì i principi tedeschi fecero valere 
questa solidarietà rimpetto all'imperatore dei france- 
si. A quanto si sente da fonte sicura , le speranze 
che si nutrono riguardo ad un accordo tra tutti i 
membri della Confederazione, ma particolarmente tra 
l’Austria e la Prussia, sulla quistione dello statuto 
militare federale, sono talmente fondate che il tenore 
antiprussiano di certe corrispondenze vienvesi in al- 
cuni orgaui principali della Germania, non può es- 
sere attribuito se non all’abitudine presa in passato 
di censurare la Prussia. 

« Questa fiducia in una pronta intelligenza colla 
Prussia è divenuta sì solida nelle nostre sfere poli- 
tiche che l' assurda ricaduta di alcuni giornali, che 
sostengono esageratamente il partito di Gotha , nelle 
loro anteriori diatribe fanatiche, riescono a far ridere 
anziche a disgustare. E veramente, di frovte a que- 
sli tre o quattro giornali isolati, si ha il coro di tutti 
gli altri, che ad una voce riconoscono fiduciosamente 
nelle condizioni di questo momento il germe di un 
migliore avvenire. L’umanimità, ché alfiù si stà ef- 
fettivamente preparando è di altissima importanza per 
tutta la politica europea. Forse qualora si manifesti 
più precisamente nella nuova convenzione sullo Sta- 
tuto militare, essa assicura la pace europea , disto- 
gliendo l'imperatore Napoleone dalla idea di una 
campagua sul Reno ». 


a 


— Da una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova datata da Parigi 22 giugno: 

Comincia a spargersi un po’ di luce sul conve- 
gno di Baden. Malgrado le parole pacifiche indiriz- 
zate dall’ imperatore al sig. Pereire , e la dichiara- 
zione non meno pacifica del Moniteur, credo di po- 
tervi dire, che l'abboccaniento non è riuscito. Ecco 
del resto, ‘alcuni’ particolari che potete riguardare 
come esaltissimi. 


Voi. sapete: che. l'imperatore aveva preso egli 


stesso l’ iniziativa dei negoziati che hanno portato il 
convegno. Egli si riservava certe proposte che dove- 
va sottomettere al principe di Prussia, in modo da 
farne la bose d'un accordo tra i due paesi; ma 
l' Alemagna si è mostrata diffidente. I principi ale- 
manni si sono recati numerosi a Baden, ed hanno 
agito in modo da paralizzare il progetto di ogni pro- 
posta. 

Egli è dunque ritornato scontentissimo dal suo 
viaggio , e la soddisfazione manifestata in presenza 
del sig. Pereire, non è forse altro che ùna'soddisfa- 
zione officiale. Voi comprendete come in tale stato 
di cose l’ inquietudine rinascerà certamente, se pur 
è vero che fosse scomparsa. Sarà la pace o la guer- 
ra? ecco ciò che si chiede di nuovo quest’ oggi. 
Pare incontestabile che il governo si proponga di e- 
mettere un nuovo imprestito , la cui cifra sarebbe 
fissata a 300 milioni. Non si mette in dubbio que- 
sto progetto. Può dunque avvenire, che le dichiar 
zioni pacifiche del foglio ufliciale, non abbiano avu- 
to altro scopo che di preparare la via a questo im- 
prestito. 

Quale ne sarà l'impiego? tutti dicono eoncor- 
demente che questo imprestito surà coutrattato in 
vista dei grandi lavori della pace. È così almeno 
che l' imprestito era motivato alla Borsa oggi dopo 


Si parla egualmente della proroga del corpo le- 


| gislativo pel 15 luglio. Il corpo legislativo si è mol- 


to agitato quest anno, ma non vedo che esso abbia 
fatto grandi affari. I progetti di legge di grande im- 


| portanza da lui votati sono facili a numerarsi. Non 


Imeno in questo caso far ricadere la steri- 
lità dei lavori legislativi sull’abuso della parola e su- 
gli inconvenienti del regime parlamentare. 

All'interno io trovo ancora alcuni fatti che deb- 
bo segualarvi. Questi ultimi giorni al principio della 


| settimana , un agente di cambio , il sig. Evrard ha 


venduto per 800,000 fr. di rendita, e per questo e 
per misura amministrativa , egli è stato sospeso per 
tre giorni. Si attribuisce ciò al desiderio ed al bi- 
sogno che prova il governo di produrre il rialzo. 
Del resto, il provvedimento è vivamente comentato 

speculatori e perfino nel piccolo mondo degli 
agenti di cambio. 

I novellieri vogliono ad ogni costo avere la 
contrapparte del convegno di Baden; bisogna che la 
regina Vittoria passi il mare per andare a restitui 
re la visita al re dei belgi che troverebbesi ad O- 
stenda, dove andrebbe alla sua volta l'imperatore 
d'Austria, la cui famiglia trovasi, egli è noto, stret- 
tamente legata con quella del re Leopoldo pel mu- 
trimonio del Duca di Brabante. Questo viaggio è iu- 
verosimile. Il re dei belgi non prenderà un’attitudi- 
ne apertamente ostile contro | imperatore dei frau- 
cesì. 

Non già che le relazioni della Francia e del- 
l'Inghilterra siano perfette : l'opuscolo sull’ Irlanda 
del sig. Marco Martin, redattore del Constitutionnel, 
e che non ha potuto essere pubblicato senza il per- 
messo dell'amministrazione, fa in questo momento 
gran romore in Inghilte 

Tutti i giornali inglesi segnalano questo opusco- 
lo come un attacco diretto contro l'Inghilterra e tutti 
veggono dietro il suo autore una mano ufficiale; nes- 
suno di essi vuol ammettere che sotto l' impero del- 
la legislazione che ha posto tutta la stampa alla di- 
screzione dell’ ufficio, un redattore manifesto della 
stampa ofliciale abbia potuto spontaneamente lanciare 
una pubblicazione così ostile all’ Inghilterra. Possit- 
mo dunque aspettarci ad uva recrudescenza d' una 
lotta piena d’asprezze fra la stampa delle due na- 
zioni. 

ll maresciallo Vaillant è arrivato a Parigi da 
due giorni. Si parlò nuovamente del suo ritorno al 
ministero della guerra. lo non 30 se la voce sia fon- 
data, ma quel che è certo si è che |’ Imperatore de- 
siderando dare al maresciallo un attestato di stima 
partieolare gli ha annunziato che aveva | intenzione 
di confidargli l'educazione militare di suo figlio e di 
dargli il titolo di istitutore del principe-imperiale. 

— Si legge nel Constitutionne! : 

1 giornali esteri, cercano da alcuni giorni , di 
eccitare la pubblica opimione com un opuscolo pub- 
blicalo a Parigi sotto questo titolo : La Prussia 
del' 1860; è siccome nom sì sdegnamo i piccoli mes- 
zi quando' trattasi di diminuîre fe grandi cose , 5 
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ebbe anche la strana idea di servirsi di questa pub- 
Dlicazione per gettare dell’ incertezza , in Alemagna, 
sul carattere dell’ abboccamento di Baden. 

Gli è così che noi leggiamo , oggi stesso , in 
più giornali inglesi e tedeschi , che l' opuscolo in 
quistione emana da una ispirazione ufficiale , e ch 
esso aveva precisamente per iscopo, al momento del 

ggio dell'Imperatore, di seminar la divisione tra 
i sovrani della Confederazione. È egli possibile , lo 
chiediamo, d'andar più lungi nella via delle snppo- 
sizioni assurde, e di burlarsi, con più audacia, del 
buon senso pubblico ?..... 

L' opuscolo di cui pa io, e intorno al quale 
certi giornali esteri vorrebbero suscitare dell’ agita- 
zione in uno scopo ostile alla Francia, si è potuto 


stampare e divulgare non impegnando che lu sola 
risponsabilità del suo autore; in una parola, è un 
luvoro puramente individuale ; e per ognuno che si 
vanti di riflettere, avrebbe dovuto essere evidente 
fin dal principio che alcune pagine brillantemente 
spiritose non bastavano per fame un’ opera politica. 
— 0414-34-90 
— Secondo una lettera da Pietroburgo, dice la 
Patrie, il governo russo ha comunicato alle grandi 
potenze un sunto dei rapporti statigli diretti dai 
consoli russi in Turchia c che avevano motivato le 
domando del principe Gortschakoll' in favore dei eri- 
stiani sudditi della Porta. Gli avvenimenti del Liba- 
no e la guerra accanita dei Drusi contro i cristiani, 
soggiunge la Patrie, provano una volta di più che 
la Porta è impotente a proteggere i cristiani contro 
i musulmani. 
og dt 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 16 giu- 

no, il seguente suo carteggio particolare: 
mito al massacro di molti cristiani chi. 

he luogo testè in Beirut, i navigli da guerra francesi 

ssi stanziati nel Pireo salparono l'ancora 
partirono pella costa delli Siria onde tutelarvi i sud- 
divi francesi ed inglesi. Anche il Governo greco spedì 
a quella volta alcuni piroscafi e golette di guerra 
Però ci mancano sempre le relazioni più accurate 
intorno a quei deplorabili avvenimenti. 

Gli esercizi militari effettuati qui da pressochè 
due mesi in forma d'un piccolo accampamento , si 
chiusero di questi giorni con un combattimento si- 
mulato fra ie truppe accampate e la guarnigione di 
Atene, la quale si era recata ad attaccare il campo. 
Le Loro Maestà il Re e la Regina si compiacquero 
di assistere a questo spettacolo militare, al quale in- 
tervennero pure ci 

Le conferenze ministeriali che nella decorsa set- 
timana ebbero luogo sotto la presidenza del Re uve- 
vano per oggetto di concertare la risposta da darsi 
alla nota circolare delle Potenze protettrici in riguar- 
do al loro esedito verso Sul risultato di 
queste conferenze nulla si sa di ben positivo. 


diecimila persone. 


Le divergenze fra il Governo greco ed il pascià 
di Larissa non sono ancora appianate. 

Nella provincia di Calamat: ebbe luogo un tre- 
muoto, il quale peraltro cagionò pochissimo danio. 


ceo — 


Scrivono da Costantinopoli 12 giugno al Cor- 
riere Mercantile : 

Qui la preoccupazione generale del momento 
si è la disperata situazione finanziaria del governo 
turco. Se ne preoccupano i numerosi suoi ereditori 
che non sanno in qual guisa potranno riavere ciò 
che loro è dovuto. Se ne preoccupa il pubblico , il 
quale non sa che cosa possa succedere in un paese 
che ai suoi corpi di truppe più lontani deve lo sti- 
pendio di più anni, e a tutti poi quello di più 
Inesi. 

Un terribile incendio ha distrutto domenica seor- 
sa una parte di Costantinopoli. Durò dieci ore e 
bruciò duemila case. È il terzo succeduto nello spa- 
zio di pochi giorni. E come l’appiccare il fuoco era 
un modo anticamente usato da questa popoluzione 
turca per dimostrare il suo malcontento verso il go- 
verno, così il volgo crede che debbansi questi ripe- 
tuti incendi attribuire a questa causa, il malcon- 
tento essendo generale. Le notizie successive dicono 
che le case bruciate sono 1200 e 800 botteghe. Si 
aprirono soscrizioni per soccorrere le persone dan- 
neggiate da tale disastro , e parecchi altri personag- 


gi largirono fin d'ota generosi soccorsi a questi 
sventurati. 

Si hanno notizie del viaggio dol G. Vizir. Egli 
stette tre giorni in Varna e la popolazione di que- 
sta città si dimostrò soddisfatta di quanto vi fece. 
Da Varna partì il 3 corrente per Sciumla, ove tro- 
vavasi anco! ì A 

Da Smirne scrivono che quella popolazione è 
messa in grande allarme dal capo dei briganti Allio, 
il quale domina ner suoi contorni. Tutte le famiglie 
che si trovano in campagna sono rientrate in città, 
d'onde nessuno osa allontanarsi. La cosa è assai 

rave perchè ieri si siano fatti partire di qua sol- 
dati regolari per rinforzare la guarnigione di detta 
città e mettere così in grado il governatore di Smir- 
ne di spedire truppe contro questo famoso brigante. 
Pare che questo Allio avesse anticamente fatto ri- 
velazioni al governo, il quale, anche per farlo de 
sistere in avvenire dal brigantaggio, gli dava una 
pensione mensile. Ora non essendogli più pagata la 
pensione, è ritornato all'antico suo mestiere. 
hanno notizie da Costantinopoli sino al 13. 
Nel Libano continua la guerra civile e st conferma 
il fatto che i turchi aiutarono i Drusi nelle ueci- 
sioni dei cristiani. IL console francese a Saida si è 
trincerato nel palazzo del Khan, con tutti gli euro- 
pei e un migliaio circa di nativi. Si aspetta con an- 
sietà l'anrivo di un legno francese di guerra. I Baci- 
bozuk commettono rapine e atti di violenza. La Porta 
mandò Vely pascià, come commissario straordinario 
a Beirut, e nominò Namik ex-pascià di Geddah co- 
mandante del'e truppe turche nel Libano. Gli am- 
basciatori si posero d'accordo di spedire istruzioni 
identiche ai consolati nella Siria, per impedire altre 
sciagure. Gravi e sanguinosi tumulti avennero nell'Al- 
Dania : i nativi ricusano di pagare le imposte e di 
Utarsi alla coscrizione, appoggiandosi a un 
io d’ immunità che risale ai tempi di Isken- 
der bey : i cristiani non vogiiono sopportare. soli 
quei carichi. 

— Dai confini delli Turchia giunsero notizie di 
recenti incursioni dei Montenegrini nel territorio tur- 
co e di aspri combattimenti che ne seguirono. 

— L'Osservatore Triestino reca le seguenti ul- 
time notizie del Levante, giunte il 21 in Trieste col 
Calcutta: 

Gi pervennero giornali e corrispondenze da Co- 
stantinopoli simo alla data del 16 corrente. 1 fogli 
della capitale ottomana si diffondono a parlare del 
viaggio d'ispezione del granvisir, dal quale si ripro- 
mettono grandi benelizi. Purcechi impiegati furono 
destituiti, fra' quali il caimacam di Varna. Aschir 

ey, che fu pure imprigionato in seguito ad un'in- 
esta promossa da una petizione contro di lui, fir- 
mata da 763 persone. Il granvisir fece inoltre car- 
cerare un potente individuo chiamato Varnali N 
chaclaki, de' cui misfatti si avevano prove. Altri im- 
piegati colpevoli furono sottoposti a un'istruzione git- 
diziaria come rei di malversazioni ed abusi. S. A. 
fece chiamare telegraficamente alcuni impiegati di 
polizia per cominciare la inquisizione contro i fun- 
zionari colpevoli di contravvenzione ai voleri del Sul- 
tino. Durante il suo soggiorno in Varna, il granvisir 
ordinò altresì a tutte le autorità dei paesi vicini di 
prendere i più rigorosi provvedimenti per arrestare 
i masnadieri che da qualche tempo infestano que 
luoghi. A Sciumla, Mehemet Kiprisli diede evasione 
a più di 60 oggetti nel corso di duc giorni; egli ha 
intenzione di restare ancora qualche tempo in quella 
città, per dar agio alle borgate e.ai villaggi vicini 
di presentargli le loro domande e querele. 

Leggesi nel Journ. de Constantinopole: Siccome 
le relazioni pervenute al Governo imperiale della pro- 
vincia di Suida gli fecero conoscere ch’erano scop- 
piate nuove turbolenze fra i Drosi e i Maroniti, le 
cui antiche divisioni non poterono essere spente mul- 
grado il prudente e oculato intervento delte autorità 
musulmane, la Sublime Porta prese immediatamente 
le più energiche disposizioni affinchè si ponga ter- 
mine a queste deplorabili lotte, e sian ripristinati 
l'ordine e la sicurezza in quelle montagne. Una com- 
missione speciale , munita de' più ampi poteri , la 
quale dispone di mezzi potenti, sta per recarsi in 
que' luoghi, e noi siam persuasi che fra pochi giorni 
| que’ disordini, i quali traggono. origine più da riva- 
lità ereditarie che da cause reali , saranno cessati 
| per molto tempo. Per decreto imperiales Namick pa- 


sciù è nominato generalissimo dell'esercito Avabi- 
stin, e doveva partire il 20 per la Soria , condu- 
cendo seco porecchi ufficiali di stato-maggiore e due 
battaglioni, cioè uno di cacciatori e uno di fanteria 
di linea. Secondo il Levant-Herald, lo Sublime Porta 
intenderebbe formare una commissione permanente 
per gli affari dell'Arabia c della Soria. Con questa 

osizione si potrebbero porre a profitto i servigi 
di molti funzionari che son ora senz'impiego, ovvero 
occupati in oggetti meno utili al paese. Vely pascrà, 
antico governatore dell'isola di Candia, fu nominato 
membro del consiglio del Tanzimat. 

Alcuni ufficiali superiori debbon recarsi nelle 
provincie dell'impero, a fin di esaminare la condi- 
zione attuale de' vari corpi d'esercito , e introdurvi 
que' miglioramenti che potessero esser desiderabili. 
Questi commissari verranno scelti tra i generali di 
divisione ed altri ufficiali di grado almeno uguale a 
quello del capo del corpo di cui dovranno far l'ispe- 
zione. — Una corvetta a vapore della marina otto- 
mana fu destinata a recarsi nel Mar Nero insieme ad 
una corvella russa, per eseguirvi lavori idrografici. 
Alcuni turchi faranno parte della spedizione. 

— La cagione delle recenti turbolenze nell'Al- 
Dania, annunciateci dal telegrafo, suvebbe stata il 
rifiuto degli Albanesi al pigamento delle imposte e 
di sottomettersi alla coserizione in virtù di privile- 
gi che datano dall’ epoca d'Iskene-derby. T cristiani 
si ricusavano a sopportare essi soli questi pesi. I 
montagnardi d’ Aidin sonosi sollevati. 


NOTIZIE DEL 


DIE 


FTINO 


Quasi tutti i giornali italiani ed esteri si occu- 
pano, nelle ultime loro date, dei recenti avvenimen- 
ti nel Regno delle due Sicilie e riferiscono i decreti 
reali, di cui abbiamo giù dato contezza. 

Questa diversione alle preoceupazioni ordi 3 
del giornalismo fa sì che gli argomenti già antece- 
dentemente trattati siano per un momento posti da 
banda ed è perciò che pochissimo troviamo accenna- 
to dei fatti della Sicilia, del proseguimento delle con- 
ferenze di Baden, dello stato in cui versa la quistio- 
ne d'Oriente e di ogni altra quistione che fino ad ora 
parve interessare quasi esclusivamente la pubblica 
opinione d'Europa. 

Però, come avvenne in ogui altra circostanza, 
anche nel dar ragguaglio di questo nuovo episodio 
della questione italiana, i giornali assumono diverso 
contegno, a seconda della differente ispirazione poli- 


tica alla quale obbediscono, e si abbandonano a quel- 


le ipotesi e congetture le quali rispondono m 
principi da ciascuno di essi propuguati. Sarebbe 
quindi cosa inutile 0 di poco interesse il riferire tut- 
te quelle disparatissime apprezziazioni, specialmente 
dopochè i giornali stessi del Regno delle due Sicilie 
ci posero in grado di pubblicare quelle notizie che 
sole possono riuscire di publico interesse. 

Secondo un dispaccio pubblicato dalla Agenzia 
Reuter di Londra in data del 25, |’ ambasciatore di 
Spagna a Torino avrebbe dichiarato al conte di Ca- 
vour che egli lascerebbe guesta capitale se il 
no piemontese non impedisse le spedizioni iu Sicilia. 

Sulla situazione di quest isola continua tuttora 
la polemica vivissima che annunciammo già essersi 
impegnata tra diversi giornali del Piemonte. Il Mo- 
vimento fra gli altri pubblica oggi una sua corrispon- 
denza diretta dalla Sicilia nella quale si fa aspra ram- 
pogna a molti giornali di Torino di Genova e di Milano 
perchè nei loro carteggi si contengono ragguagli falsi 
ed esagerati, dai quali non solo non trapela la verità 
ma che fanno molto dubitare della loro provenienza. 
Dipiugere tutto coi brillanti colori dell'imaginazione, 
prosegue il Movimento, potrà tornar gradito ad alcuni 
lettori ed allettarli, ma non è così che si scrive la 
storia. Dopo di che esso persiste nel dare quei rag- 
guagli, di cui facemmo menzione nell’ ultimo nostro 
giornale. 

A conferma delle dichiarazioni del giornale sud- 
detto, abbiamo un dispaccio da Torino in data del 26 
inserito nei fogli di Firenze, il quale annuncia che, 
interpellato sulla annessione, Garibaldi rispose ad una 
deputazione di Palermo che per devenire ad ua tol pur 
tito dovrebbero riceversi ordini d’altrove e che egli 
sarebbe costretto di ritirarsi. 


to stato dell'Alemagna, quale lo addu 
le conferenze di Biden, nulli possiamo aggiungere a 
quanto abbiamo riferito più so enon che ab- 
Diamo sott'occhio l'articolo della Nuova Gazzetta di 
Prussia, della quale fu pure. fatto Questo 
ente 


cenno. 
giornale dice che il principe reg ha 
tin dispaccio da Viemna, il quale annuncia avere l'Au- 

to a tutti i puuti l'ue- | 
1 principi tedeschi sembrano 


Siria acconse risguardanti 
condo dell'Alemagna. 
assu soddisfatti del ristiltato delle conferenze loro. 
La questione dei distretti della Savoia nenti 
lizzati se non prò dirsi più una quistione curopea, 
Sussiste però ancora in tutta la sua importanza per 
la Svizzera e l'Inghilterra. Alenne energiche  mami- 
fistazioni che ebbero luogo ultimamente in una festa 
nizionale a Ginevra hanno avuto un èco nel Parla 
mento inglese. Dopo dichiarazioni del 
sig. Jumes Fazy e dopo l'appello che l'oratore di Gi- 


le risolute 


nevra fece alle memorie di Morat e di Granson , 


T 


sero {| Faucign, 


| plomatici, tra i diversi g 


ricevuto 


cordo il governo 
una 


Per giungere a questo 1 
francese uvrebbe proposto sia la riunione di n 
conferenza etiropea, sia un negoziato, coi mezzi di- 
i bivetti, sia un accomoda- 
mento divetto € particolare tra la Francia e la Sviz- 
AV I 

Tale sarebbre, secondo la rettificazione portata 
alle parole di lord Russell, il tenore esatto e com- 
pleto della nuova Nota spedita dal signor Thouvenel 
a tutti i gebinetti segnotari del trattato di Vienna. 

Nel dichiarare che non aveva ancora avuto il 


i tempo di esaminare questo documento, lord Russel! 


troviamo le proteste non meno virulenti che sir Ro- î 


berto Peel ha emesse nella camera dei comuni. Ab- 
i à dsto costo della risposta di lord Russell , 
cre però que 


a, troviamo che le 


i publicava il Glode, nel 1 
slozzi il resoconto di quella sedut 
parole del ministio degli affari esteri difleriscono al- 
quanto dil sunto che ne dava il giornale inglesi 

Infatti non è vero quasto asseriva il Globe, che cioè 
il governo france 


contro uno ste abramen'o qualungue del 


to esplicitamente 
territorio | 


si sia pronune 


do, dive.wo parte integrante della Fra cia, 
si li aiterc be, secondo que- 


Si 

Il governo francese 
sta nuova versiond@®a riprod irre le 
comunicazioni raminentando che esso ha preso l'im- 
mezzi 


precedeuti sue 
pegno di intendersi colle potenze europee sui 
di conciliare l'ariicolo 2 dei trattato di Torino col- 
l'articoo 92 di {lati di Vienna, cioè di assicu- 
rare alla nentralià delli Svizzera garan equiva- 
lenti a quelle che il congresso di Vic 
bilite nello stipulacs la neutralità del Chiablese è del 


aveva sta- 


OSSERVA, 


Confronto 


| fanno che accrescere l'o 


IONI METEOROLUGICHE FATTE NE 


indicò in modo assai esplicito che nel fondo della 
quistione esiste una grave divergenza di vedute tra 
verni. Per quanto è permesso di dedurne 
» il dissenso consisterebbe in ciò: la Fran- 
fo sono sostituita alla Sardegna , perciò 
no imposti alla» Sarde- 


i due 


cia dice, 
adempirò gii obblighi che 
gna e la situazione resteri 
del governo inglese, la sostituzione pura e semplice 
della Francia alla Sardegna, riguardo ai territori 
meutralizzati, non potrebbe essere considerata come 

anzia equivalente a quella che i trattati del 
1815 avevano stipolato in favore della Confederazio- 
ne elvetica, 

I nuovi dett e pervengono da Beyrouth non 
ore di quei drammi d' in- 
cendio © di sungue. Si parla non più soltanto di treu- 
tasei villaggi bruciati ma di più di cinquanta, com- 
presivi quer dell'interno ; poichè il movimento dei 
drusi fu generale e presentò tutto il carattere di un 
complotto da Into tempo premeditato. Alcune pre- 
ocempazioni attribuite ai maroniti poterono bene es- 
se e il pretesto , mia non la causa vera di un solle- 
vamento di tutti i drusi e di vendette tanto crudeli. 

Le popolazioni del Libuno, i cui villaggi furono 
incendiati, tutto perdettero e con csso il com nercio 
curopeo perde tma raccolta di seta che non potrà 

ere portata a termine. La miseria surà adunque 


ALL'ALT 
CASTA 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


lu stessa. Nell’ opinione | 


immensa nel Libano e tinto più irreparabile,in quan- 
to che le popolazioni che circondano ; Maronili, es. 
{ sendo loro nemiche non offrono loro nè soccorso nè 
| asilo. 

Un dispaccio di Parigi in data del 25 annuncia 
| che lord Elgin, cd il barone Gross naufragarono 
{| presso Ceylan e si salvarono. Le lettere credenziali 
| sono state perdute. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
>>erce- 


Lunedì 2 luglio 1860 alle ore 6 1/2 pom 
terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al palazzo 
| sabino, nella quale il R.P. Giuseppe Trambusti de 
i chierici regolari ministri degl'Infermi parle 


Degli effetti della Scuola sentimentale nel secolo 
| decimonono. 


Seguiranno i componimenti poetici. 


=_= 


n 


Stabilimenti per la fabricazione di Curta, ed 
estrazione dell'olio di lino in Ceprano. 


Essendo stato eretto presso il fiume Liri in Ce 
pruno un grandioso Stubilime: i 
| di tatte le qualit 
| anche ampliato e perfe- 
bto per l'estrazione dell'olio 
{ di Lino, il cui deposito trovasi sulla pizza di Cam- 
Î po Marzo n. 6. Si prevengono tutti quei signori che 
È vorranno dare gommissione per l'acquisto di tali 8 
neri di diri, nel locale terreno in via degli 
Uîlici dell'Emo Vicario n. 8, e 8 A ove di presente 
se ne è fatto il deposito, e deve giornalmente si 
| Spaccia. 


DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
410.(=0580 R. 


28 Giugiio 


29 Giugno 


Stato dol cielo 
iu decimi 


ciclo scoperto 


9 Ser, qual cum 
8 Un po'di nebb, 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e 


Tre grandi gruppi di macchie solari visibili ad occhio nodo, e 
tutta la superficie del disco piona di atri piccoli panti neri 
Questa nolie 10) © nella maltina, perturbazione magnetica 


ma più forte in declinazione, 


ETEOROLO 


— ANNO IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


—_—_— 


CITTA Rermomet 


I |__ 
Roma. 

Ancona 

Bologna 

Ferrara. 


20 Giugno 


pubblico 
barbana, 


rimo esperimento I 
comunale di Frosinone pos'a 
apostolica d legazione il 
860 alle i 


te, coi 
nel palazzo dell dera 


giorno 3 agosto 1 


apri e 18 
chino tata dal sig. Antonio 

x: Negeziante domiciliato in Roma, ed 
elettivamente in Frosinone in casa del sotts 
Procura oge. È 

Nella cancelleria "del tribunsle civile 

predetto sotb» il giorno 15 gingno 1860 sono 
Stati prodottf vel fascicol » della cau a prot, 
De J00 del 1857 gli estratticensuarj ed'ipo- 
tecarj, il capitolato, e ripetuta la Perizia 
giudiziale compilata dal ig. Luigi Appollo. 
ni. Il \rimo prezzo glll'incanto è fissato 
dalla peri.ia stessa nelle so me qui appr 
so riportate salvi gli espérimenii voluti dall 
legge, e le spese che suno a carico degli 
acquirenti 


Napoli .... 
Livorno 
Firenze 
Venezi. 


arigi , 
Marsiglia 


tone de' Fondi e prezzo sul qua- 
l’in'anto. 

pesta entro Quarcino via 
composta di piano terreno e 
cinque ambien i nel piano superiore, confi. 

nante da due lati beni di Gio. V 
lani, e quell di Margher la Milani, avanti 
via pubblica, e dietro strada Suburbana; con 
annessi, cioè una greta e cantina a piano 
terreno, confinante con gli eredi di Agnello 
De Cesaris, e Vincenzo Milani, av.nt via 


mestre 1860 


d 
Banca dello 8 


interna, e' dietro la 

stimata sendi 304: 17 
2 {Dna stalla con fenile sopra, posta 

fuori di Guarcino in contrada 

finante da un lato Pietro Infassi, lic 

ll'altro 1 to, av 

svtto terra, periziata scudi 99 
Frosinone 26 giugno 4860. 


BORSA DI ROMA 
DeL DÌ 28 Giveno 1800, 


EFFETTI PUBBL. AZ 


Consolidato Romano al 5 
god. del 21° Sem. 4860. 
Cerbificati sul Tesoro ui se 

al 3 per 0/0 godim. del 2° 


sc. 200 


pone del 2 * Se vostre 1860 A. 
Zioni di sc. 200. * 


Stato del 
Termometrografo 


massimo minimo 


|__| 


10 Chiarissimo 


direzione 
© forza 


Vento 
METEONE AVVENUTE DAL MEZZOBÌ PAECEDRNTE 


sudd. via Su- 
72. 


m: 
le Fraschet- Pa 
tà o Romana 
luminazione a was 
sc. 50, divide, 
stro 1860... 
Strade ferrate romane Li 
ce tale azioni di sca 
pari a (ranch 
4. Aprile 4860, por scudi 
Drinia rata pagata . 
Detto liberato 


ani strada, e dietro 
di. 


Icilio Jacoucci Proc. 


78 50 
15 64 | 
15 67 


Lione 
Augusto. 
all'anno. 


dal 
Società privilegiata Pio - 
delle Strade ferrato 
Roma 
25 
“ a tutto ‘giugno 4859 
e. 


100 Napoletano, Azion, 


pagate ossia scudi 60 75; 


lo l'ontificio, cu. 
Azioni di sc. 100, ,, 


dividendo 
+ de ne { 


, Azioni 
ndo del 2° ser 


na Pio- 


1 interessi | 


Pr fr: 4003 int 
réssìi dal Aprile 1860 a fr. 2; 


500, interessi 
1 4 luglio 1860 a fr. {sail 
anno liberate per fr. 252 50 , 
Latina 
ea da 
a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes, di un semestre 


Detta. Linca da Roma al confine 
i di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1860 . = 
Società lio-Ostienso por le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.809 , tre rate 
godi 
mento del 2' semestro 4800, + 
Vita ed Incendi , dividendo 1860 
38% a 


» © Marittime e fly. Comp. Comm 


iv. 1860. Azioni 


e di Roma 
i 2/10 pagati. . è 


500 p 


FAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
noi è Vacche 
è Viteti 
4 
al 33 
41794 
VIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi è Vacche, 
Da erba 
Da strame. 
Vitelle. ...., 
Castra 
pi Ù 


88 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
VI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BestiaME 
Da erba Da strame 
î 62 la X. 
64 


nn 
"7 


ta a _ 
Dal Campo Boario li 28 Giugno 1560. 


